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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Spagna ha votato. Oggi i risultati 


Dalle 9 alla 20 di Ieri gli spagnoli si sono 
recati alle urne per eleggere II primo Par¬ 
lamento dopo la fine del regime franchista. 
La giornata elettorale è trascorsa senza 
incidenti, ad eccezione di alcuni, sporadici 
episodi di violenza. I risultati definitivi si 
conosceranno stamane, mentre I primi dati 


parziali sono Incominciati ad arrivare nel¬ 
la tarda nottata. Secondo le prime infor¬ 
mazioni, ta percentuale del votanti, nono¬ 
stante il bel tempo, potrebbe risultare più 
bassa che nelle elezioni del 77: alle ore 
17 di ieri, infatti, si era presentato ai seg¬ 
gi circa il 40 per cento IN ULTIMA 



La sentenza della Corte Costituzionale conferma la corruzione Lockheed 

Per la prima volta nella Repubblica 
un ex ministro (Tonassi) in carcere 

Due anni e quattro mesi all’ex segretario socialdemocratico - Assolto con formula piena Luigi Gut - La sentenza eseguita immediata¬ 
mente: a Rebibbia anche i fratelli Lefebvre - Condannati Crociani (latitante) e Fanali - Si apre un nuovo capitolo dell’inchiesta 


Rinuncia o nuovo mandato 
per una maggioranza diversa? 

Oggi La Malfa 
da Pettini 

Incontro PCI-DC: perché si rifiutano le 
proposte di Berlinguer? - Divergenze 
nel PSI - Polemiche anche nella DC 


Finito il tempo 
degli intoccabili 


Dunque, il marcio c’era. 
La corruzione c’è stata. Dun¬ 
que lo scandalo Lockheed 
non era un'invenzione dello 
spirito di parte o il frutto 
di una volontà persecutoria 
nei confronti di determinati 
uomini e partiti, come a lun¬ 
go si è cercato di sostenere, 
prima per bloccare i lavori 
dell’Inquirente, e poi nel 
corso del drammatico dibat¬ 
tito parlamentare sfociato 
nel rinvio -tìll’Alta Corte; e 
infine anche durante tutto 

10 svolgimento del processo. 
Si, c’erano — signori della 
DC — gli elementi per rin¬ 
viare a giudizio i suoi prota¬ 
gonisti: per rinviarli a giu¬ 
dizio e non per condannarli 
tutti a priori, tesi che noi 
non abbiamo mai sostenuto. 

Questa è la prima confer¬ 
ma che viene dalla senten¬ 
za della Corte costituzionale. 
La seconda sta nelle con¬ 
danne emesse. Per la prima 
volta nella storia della Re¬ 
pubblica va in galera un ex¬ 
ministro ed ex vice-presi¬ 
dente del Consiglio, per mol¬ 
ti anni segretario di un par¬ 
tito, insieme ad altri perso¬ 
naggi finora intoccabili. 

Ci sembra difficile sotto¬ 
valutare la novità profonda, 

11 rilievo politico e morale 
di un fatto come questo. Se 
si pensa a tante allegre im¬ 
punità del passato, se si ri¬ 
cordano le infinite denunce e 
campagne di stampa rimaste 
lettera morta, quella di ieri 
resterà come una data im¬ 
portante nel processo di ere- 
scita della coscienza civile 
del Paese. Nonostante tutto, 
il tempo degli intoccabili, 
dei cittadini al di sopra di 
ogni sospetto è passato. Si 
può fare giustìzia anche al 
cospetto degli interessi co¬ 
stituiti c dei detentori del 
potere. E in ciò sta la misu¬ 
ra di quanto l’Italia sia cam¬ 
biata in questi anni, grazie 
alla spinta popolare e al 
mutamento dei rapporti po¬ 
litici che ne è derivato. 

Con questo, noi non vo¬ 
gliamo nasconderci alcuni 
seri motivi di perplessità. 
Intanto bisognerà attendere 
il testo integrale della sen¬ 
tenza, per conoscere quali 
siano state le argomentazio¬ 
ni in base alle quali si è 
giunti aH’assoluzione con 
formula piena del sen. Gui; 
e per capire il perché della 
mitezza delle pene. Qualun¬ 
que assessore, giudicato da 
un tribunale ordinario per 
analoghi reati, pagherebbe 
assai più caro. Ma nell’insie¬ 
me. sembra a noi che quella 
sentenza dia ragione a chi 
aveva sempre richiamato 
l’attenzione, prima ancora 
che sulle sìngole responsa¬ 
bilità personali, sul sistema, 
sul mondo scandaloso che 
Taf fare degli « Hercules » 
metteva in luce. 

Un mondo, un sistema nel 
quale era legge ’a prevari¬ 
cazione dell’interesse priva¬ 
to su quello pubblico, nor¬ 
male era il ricorso abituale 
ai favori clientelati, nella 
più assoluta convinzione di 
impunità, nella sicurezza di 
non dover mai rispondere a 
nessuno. Tanto è vero, che 
posti davanti al giudice, in 
una situazione che non 
avrebbero mai immaginalo 
di dover affrontare, gli im¬ 
putati mostravano addirittu¬ 
ra meraviglia che si rivol¬ 
gessero loro certe domande. 
Promettere favori, cercarli, 
lasciare cospicue bustarelle 
sul tavolo di funzionari, alti 
ufficiali, ministri: che accu¬ 
se erano mai? non era sem¬ 
pre stata quella la regola? 
non si era sempre fatto cosi? 
SI: purtropoo era la regola 
di quel mondo, una regola 
durata decenni, dal cui uso 
si traevano perfino titoli di 
merito e di dignità sociale. 

Lo sfondo dell’affare Lo^ 
ckheed, acquisito agli at»i 
processuali, pienamente ri¬ 
velato agli occhi dell’opinio¬ 
ne pubblica, è questo. Il 
quadro di una compenetra- 
zìone capillare tra nartìti 
al potere e interessi di ceti 


e gruppi, un intreccio mo¬ 
struoso in nome del quale 
per lungo tempo si è fatto 
strame di ogni rispetto delle 
leggi, di ogei senso dello 
Stato. Un clima, un costume, 
un modo d’agire fatto a mi¬ 
sura dei corporativismi più 
parassitari, ai quali il potere 
politico dava spazio e chie¬ 
deva sostegno. Era conside¬ 
rato normale l'uso di rega¬ 
lie, in oggetti e denaro, a 
funzionai*! ztplla pubblica 
amministrazione e ad alti 
ufficiali per le feste natali¬ 
zie. Normale che ministri — 
è il caso dell’on. Bisaglia — 
si servissero della propria 
posizione per sollecitare a 
enti pubblici operazioni non 
consentite dai loro statuti; 
oppure — è il caso del sen. 
Gui — che si servissero di 
aerei militari per il fine set¬ 
timana. Era normale, in un 
mondo come quello, porre 
alla guida di delicati enti 
pubblici personaggi come 
Crociani, dar laro la dispo¬ 
nibilità di enormi risorse 
pubbliche. Era ovvio che 
amicizie e altri legami po¬ 
tessero . unire strettamente 
dei maneggioni come ( fra¬ 
telli Lefebvre ad altissime 
personalità dello Stato. E 
non parliamo del flusso im¬ 
ponente di dollari che, sa¬ 
pientemente convogliato da 
consulenti bancari, protetto¬ 
ri politici, corruttori e cor¬ 
rotti, attraversava l’Italia; e 
mediante il quale non solo 
si arricchivano i faccendie¬ 
ri, ma venivano aperte scon¬ 
sideratamente le porte di 
centri delicati per la sicu¬ 
rezza nazionale. 

■ Si polemizzerà a lungo su 
questa sentenza. Ma venia¬ 
mo alia sostanza. Proprio 
questo è il mondo, il siste¬ 
ma che viene condannato 
dalla Corte costituzionale. E 
dunque sbaglierebbe di 
grosso chi pensasse che la 
DC. principale artefice di 
quel sistema, esce riabilita¬ 
ta e intatta solo perché il 
sen. Gui è stato assolto,' 
mentre a fare le spese del¬ 
lo scandalo resta, di tutti i 
grossi personaggi, un ex-mi¬ 
nistro, guarda caso non de¬ 
mocratico cristiano. Certo, 
la condanna di Tanassi get¬ 
ta un’ombra infamante sul 
PSDI e dovrebbe indurre a 
qualche riflessione questo 
partito, che ancora oggi ha 
la tracotanza di porre veti 
agli uomini del partito co¬ 
munista. Ma Tanassi era 
parte del sistema. Nessuno 
può dimenticare che nel suo 
discorso alla Camera sull’af¬ 
fare !^>ckheed l’on. Moro 
aveva difeso a spada tratta 
anche l’ex segretario del 
PSDI. E non Faceva davvero 
fatto per ragioni diplomati¬ 
che, ma muovendo dalla 
convinzione, proclamata con 
orgoglio, di difendere in 
questo modo lo stesso mon¬ 
do. lo stesso impianto di 
potere. Ma poi a quale cam¬ 
po appartengono, in quale 
orbita si muovevano gli al¬ 
tri principali condannati, i 
fratelli Lefebvre. il latitan¬ 
te Crociani. quelFOlivì sul 
conto del quale è stato sol¬ 
lecitato dalla Corte un sup¬ 
plemento d’istruttoria da 
parte della magistratura or¬ 
dinaria? a quale campo, se 
non quello del sottogoverno 
de? di quale estrazione poli¬ 
tica erano i loro amici, i lo¬ 
ro protettori? 

La sentenza della Corte 
costituzionale non può dun¬ 
que essere in alcun modo 
invocata per sanatorie o ri¬ 
mozioni. Nella misura — 
noi crediamo importante — 
in cui essa interpreta l’esi¬ 
genza cosi diffusa dì un ri¬ 
sanamento e dì una moraliz¬ 
zazione effettiva nella vita 
pubblica, nel modo di go¬ 
vernare. bisogna. invece co¬ 
glierla come un invilo di¬ 
fendere c rafforzare le. isti¬ 
tuzioni democratiche, finen¬ 
dola una volta per tutte con 
i metodi dell’usurpazione e 
con le pretese integraliste. 

Massimo Ghiara 



ROMA — L'ex ministro della Difesa Mario Tanassi dopo la condanna, mentre lascia pa¬ 
lazzo della Consulta accompagnato dai carabinieri 


ROMA — Tredici minuti per 
leggere la sentenza storica: 
ccndanna di Mario Tanassi, 
ex ministro socialdemocrati¬ 
co e assoluzione piena di Lui¬ 
gi Gui. Quando il presidente 
della Corte Rossi pronuncia 
il nome di Mario Tanassi e 
subito dopo la parola c col¬ 
pevole» «iella sala dove per 
dieci mesi si è svolto il di- 
battimento. nei corridoi e nei 
saloni dove sono stati collo¬ 
cati dei monitor scende il si¬ 
lenzio: per la prima volta 
(se si fa eccezione per un 
episodio che risale al 1908) 
un ex ministro, un ex vice 
presidente del Consiglio, un 
personaggio che per anni ha 
fatto e disfatto i governi sta 
per essere arrestato. Ed è la 


conferma che la corruzione 
Lochkeed c’è stata. 

L’attesa di tre anni si scio¬ 
glie in un minuto. Ma c’è il 
timore die, dopo l’assoluzio¬ 
ne piena che è stata decre¬ 
tata per Luigi Gui e che il 
presidente Rossi ha già letta, 
si arrivi ad una sanatoria ge¬ 
nerale con una condanna so¬ 
lo simbolica. Nei giorni scor¬ 
si si è molto parlato di cor¬ 
ruzione impropria, di reati 
prescritti. Poi arriva la pro¬ 
nuncia della pena: due anni 
e 4 mesi, 400 mila lire di 
multa, l’interdizione dai pub¬ 
blici uffici e la decadenza da 
deputato. Ormai è sicuro che 
si tratta di una condanna ve¬ 
ra che dovrà essere eseguita. 
Ma non è troppo mite? «Per 


un reato così grave poco più 
di due anni... mah » commen¬ 
ta una signora che si è mi¬ 
schiata ai giornalisti ed è en 
trata a palazzo della Consul¬ 
ta. Intanto Paolo Rossi con¬ 
tinua a leggere: « Duilio Fa¬ 
nali, colpevole del reato di 
corruzione per atti contrari 
ai doveri di ufficio... un an¬ 
no e nove mesi di reclusio¬ 
ne... Bruno Palmiotti, un an¬ 
no e sei mesi di reclusione ». 

Poi si arriva ai Lefebvre. 
gli intermediari dello scanda- 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE E SERVIZI 
ALLE PAGINE 4 E 5 


Tanassi scatta: 
«Ho solo concluso 
quello che Gui 
aveva cominciato» 


ROMA — « Non un pro¬ 
cesso politico, un delitto 
politico» esplode Tanassi. 
« Sono soddisfatto e tri¬ 
ste: soddisfatto perché la 
Corte mi ha reso giusti¬ 
zia e triste perchè parte¬ 
cipo alla pena di quelli 
che sono stati condanna¬ 
ti ». dice Gui soffocando 
le lacrime e aggiungendo 
* chi mi ripagherà per 
questi tre anni? ». 

Tanassi scivola via ac¬ 
compagnato dal coman¬ 
dante dei carabinieri che 
lo scorterà fino a casa 
(evidentemente non si fi¬ 
da delle fiere dichiarazio¬ 
ni di due giorni prima di 
Tanassi: « Se mi condan¬ 
nano. io non fungo*). Ma 
prima di uscire di scena 
lancia l’ultima stoccata, 
una chiamata di correo: 
« lo non ho fatto altro 
che condurre avanti l’ope¬ 
razione cominciata da 
Gui. quando lui era mi¬ 
nistro della Difesa ». Ap¬ 
punto, quello era un € si¬ 
stema » e le pratiche era¬ 
no incluse nelle « conse¬ 
gne* fra ministri. 

Il generale Fanali, baf¬ 
foni bianchi e basettoni 
austro - ungarici, scatta, 
con una voce da mezzo- 
soprano: « Ricorrerò al- 


l'ONU ». Intanto, nella 
ressa dei giornalisti, gli 
si avvicina un tipetto che 
lo tira per la manica: 
« Duilio, mi riconosci? Sia 
mo stati compagni di cor 
so insieme al povero Ar 
turo Michelini (il defunto 
segretario del MSI - n.d.r.). 
Non siamo stati fortuna 
ti, ne abbiamo viste tante 
noi. Ma fatti coraggio, ti 
è andata bene... ». 

Nell’auletta di legno 
chiaro — un tenue legno 
di ciliegio — svolazzano 
ancora alcune toghe ros¬ 
so-cardinale dei giudici e 
quelle nere-sporco degli 
avvocati: quasi un qua 
dretto di Nino Caffè, che 
negli anni 50 dipingeva 
pretini in tonache rosse 
e nere per le vie di Roma 

E’ una giornata impor¬ 
tante, per la Repubblica, 
ma è una giornata anche 
triste per la miseria di 
questi protagonisti, per 
l'impressione — € fosse so¬ 
lo di questo che devono 
rispondere, ben altro han¬ 
no rubato » diceva un cit¬ 
tadino davanti al portone, 
poco prima della senten- 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 


Relazione di Forlani alla Camera sui perìcoli ne! quadro internazionale 

Lettere di Andreotti a Carter e Breznev 
Iniziative dell'Italia per la distensione 

Chiesta la fine delle ostilità tra Cina e Vietnam e il ritiro delle truppe - Pajetta sottolinea l’im¬ 
portanza di un’azione di politica estera che sappia essere anche fattore di unità nazionale 


ROMA — La richiesta del 
governo italiano a sovietici e 
americani per concrete ini¬ 
ziative di pace (avanzata for¬ 
malmente da Giulio Andreot¬ 
ti con due distinte lettere in¬ 
viate la settimana scorsa a 
Jimmy Carter e Leomd Brez 
nev) è il passo ufficiale più 
importante compiuto dal no 
stro paese a favore della di¬ 
stensione e anche per una ri- 
comoosizione del conflitto ci- 
no-vietnamita. Andreotti ha 
chiesto ai capi di ' Stato dì 
URSS e USA che si adoperi¬ 
no per concludere al più pre¬ 
sto i negoziati SALT 2 e che. 


se ciò non fosse possibile su¬ 
bito, si tenga comunque, im¬ 
mediatamente, un incontro tra 
i due capi di Stato per acce¬ 
lerare la conclusione di tali 
negoziati, e per rivolgere a 
tutti i popoli e a tutti gli 
Stati un appello autorevole 
alla concordia, che contribui¬ 
sca ad isolare ogni focolaio 
di tensione e di conflitto. Nel¬ 
le lettere si accenna anche 
alla « possibilità di azioni di 
distensione parallele e utili ». 

E' partito da qui il mini¬ 
stro degli Esteri Arnaldo For¬ 
lani. nella relazione che ha 
tenuto ieri sera alla Commis¬ 


sione esteri della Camera 
convocata per una discussio¬ 
ne sulla pericolosa situazione 
intemazionale, e in partico¬ 
lare sulla drammatica crisi 
indocinese. E da parte dei 
rappresentanti di tutti i grup¬ 
pi è stato dato atto al go 
verno di avere in questa oc¬ 
casione mantenuto un atteg- 
biamento positivo. « E" stata 
un’iniziativa giusta e corag¬ 
giosa ». ha detto il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta. « Una 
saggezza diplomatica e una 
saggezza non velleitaria con¬ 
sigliano di favorire in ogni 
modo possibilità di incontro. 


Rifiutare il bipolarismo — ha 
aggiunto — non significa di¬ 
sconoscere che nella nuora ar¬ 
ticolazione mondiale le due 
maggiori potenze conservano 
ancora responsabilità cen¬ 
trali ». 

Apprezzamento per questa 
iniziativa di Andreott’. come 
per le altre ricordate da For¬ 
lani nel suo discorso (le con¬ 
sultazioni alla Farnesina con 
gli ambasciatori di Cina. Viet¬ 
nam. URSS. USA. Cuba, Israe¬ 
le: la richiesta di una presa 
di posizione delia Comunità 
europea; la sollecitazione del 
dibattito ai Consiglio di si¬ 


curezza delle Nazioni Unite), 
è stato espresso anche dai de 
Di Giannantonio, Fracanzani e 
Granelli, dal socialdemocrati¬ 
co Scovacricchi. dal segreta¬ 
rio liberale Zanone e da Ric¬ 
cardo Lombardi a nome del 
PSI. Lombardi ha anche ri¬ 
cordato i passi di una certa 
importanza a favore della di- 
steasione. compiuti da altri 
governi europei; occorre pe¬ 
rò — ha osservato — andare 
oltre le iniziative unilaterali 
e non organiche; l’Europa ha 

pi. S. 

(Segue in penultima) 


La Cina ripropone 
al Vietnam negoziati 
senza condizioni 

Mentre continuano i combattimenti in territorio 
vietnamite, il governo dì Pechino ha preposto 
con una nota ufficiale a quelle di Hanoi di av 
viere negoziati a livalio di vice-ministri degli 
esteri. Una proposta simile era già stata for¬ 
mulata le stesso giorno dell'inizio dell'offensi¬ 
va. Da parte vietnamite l'accettazione della 
trattativa è sempre stata subordinata al ritiro 
preventivo delle forze cinesi dal ferriferi# oc¬ 
cupate. Sempre nella giornata di ieri fonti ci 
nasi sono tornate a porre in relazione l'attac¬ 
co centro il Vietnam alla vicenda cambogiana 
rapporto che però è state escluso tanto da Ha 
noi che da Mosca: lo ha ribadito ancora ieri 
il primo ministro Kossighin il quale ha parlato 
di ■ irreversibilità » del precesso politico av 
viato in Cambogia dopo l'abbattimento del re 
girne di Pel Pot. Nella foto: un militare cine¬ 
se catturate nella zona di Cee Bang. 

IN PENULTIMA 



Un passo USA a Mosca 
per lo Yemen 
Difficoltà con Pechino? 

Già resi difficili dall'atteggiamento americano 
di fronte all'offensiva cinese, i rapporti f ra 
USA e URSS stanno ora subendo anche i ri¬ 
flessi negativi della crisi che oppone sud e nord 
Yemen, (dove Ieri due regioni settentrionali so¬ 
no sfuggite al controllo del governo di Sana#) 
e delle complicazioni nel negoziato tra Egitto e 
Israele. Ieri si è appreso, anche se solo uffi¬ 
ciosamente, che Washington ha compiute un 
passe presse Mesca sottolineando la sua « pteoc- 
cupazione» per gli sviluppi tra i due Yemen, 
ch ie dendo chiarimenti sul ruolo dei militari so¬ 
vietici e cubani ad Aden. Nello stesso tempo 
paiono subire un raffreddamento diplomatico 
le relazioni tra Stati Uniti a Cina. Dopo la ri¬ 
chiesta di Carter ai cinesi per un loro sollecito 
ritiro, il governo americano sembra essere ter¬ 
nate a far presente a quello di Pechino i cre¬ 
scenti pericoli che comporta il mancate ritiro 
delle truppa. IN PENULTIMA 


ROMA — Si decide quest.» 
sera se, nel ca^o fallisse il 
tentati» o di ricostituire la di¬ 
sunita maggioranza. Ugo La 
Malfa rinuncia al mandato n 
ne chiede uno di\crso (una 
maggioranza die la-ri fuori 
il l’f'.l) al pi esiliente della 
Repubblica. In ogni caso nel 
pomeriggio il presidente in¬ 
caricalo salirà al Quirinale per 
informare Sandro Fortini del¬ 
l’esito ilei suoi incontri. Lo 
ha confermato lo stesso fen¬ 
der repubblicano tuttavia an¬ 
nunciando — ieri mattina ai 
giornalisti, dopo avere incon¬ 
trato la delegaz.ionc del suo 
partito — una no\ità. Essa 
consiste in un terzo, rapidis¬ 
simo giro di consultazioni non 
solo con la DC e il PCI (i 
democristiani sono ancora de¬ 
bitori a La MalTa di una ri¬ 
sposta alle proposte dei co¬ 
munisti), ma con tulli c cin¬ 
que i partiti della disciolla 
maggioranza. L’incontro con 
la delegazione conni ni Ma è 
fi-saio per le 10.15. subito do¬ 
po ipiello con la DC. 

Perché queste nuove con¬ 
sultazioni? Lo ha spiegato lo 
slc< s o I.a Malfa: non solo 
« per accertare se esista min 
definitila possibilità di ricosti¬ 
tuire la maggioranza di soli¬ 
darietà democratica », ma an¬ 
che a per raccogliere even¬ 
tuali altre indicazioni in mo¬ 
do da poter compiutamente ri¬ 
ferire in serata al capo dello 
Stato in lista delle sue deci¬ 
sioni ». 

E in effetti la giornata di 
ieri s’c tutta dipanata attra¬ 
verso consulti, pretaltiche, fil¬ 
traggi di voci, oltre a far re¬ 
gistrare alcuni dati politici ili 
oggettivo rilievo. Il più impor¬ 
tante è costituito da un incon¬ 
tro a tarda sera della dele- 
garione comunista con quella 
dcmorrìsliana, richiesto dal 
PCI per sollecitare una rispo¬ 
sta alle proposte e alle ipo¬ 
tesi formulate mercoledì mat¬ 
tina dal compagno Berlin¬ 
guer. All’incontro hanno pre¬ 
so 'parte per 5! PCI i compa¬ 
rili Berlinguer, Natta e Di 
Marino. Bufalini, Chiaromon- 
te e G.C, Pajetta: per la DC 
Zarraznini, Piccoli. Gaspari 
p Donai Catlin. Bartolomei e 
Galloni. L’incontro PCI-DC 
«i è protratto per oltre due 
ore. Al termine. Berlinguer 
ha detto che i rnnuinisti ave¬ 
sano chiesto questo incontro 
« per illustrare ancora una 
tolta ai dirigenti della DC le 
varie proposte che noi abbia¬ 
mo fatto per la soluzione del¬ 
la crisi di governo, e per chie¬ 
dere alla delegazione della 
DC una risposta a queste no¬ 
stre proposte ». ■ Per ora — 
ha aggiunto — non esprimia¬ 
mo una valutazione: vogliamo 
prima parlarne con il presiden¬ 
te incaricato. Dopo di che trar¬ 
remo le nostre conseguenze e le 
esporremo, al termine dell’in¬ 
contro con Pon. Fai Malfa ». 
Per suo conto il segretario del¬ 
la DG /accaglimi ha detto: 

« Mi pare che lo scambio di 
opinioni abbia confermalo le 
posizioni dei rispettivi partili». 

Sono anche da registrare 
nn’anintaia riunione della di¬ 
rezione «ocialisia (con «tra¬ 
spiro di dirhiarazioni e di pro¬ 
babili iniziative di quanti non 
rondi» idono la linea di Bel¬ 
lino Gravi): gl'inrontri bilate¬ 
rali proposti c rondoni dal 
PSI (a quello ron i romnnisii. 
*%o!iosi nel pomeriggio e pro¬ 
trailo-! per due ore. «ono an¬ 
ilati Berlingner. Cbiaromonle 
e Natta); e inoltre ima serie 
di incontri e riunioni in ca«a 
de dose «i manifestano ten¬ 
sioni crescenti rìrra gli sbor¬ 
rili della siinazionc. e anche 
richieste di ron» orazione del¬ 
la direzione nel ra*o «i vada ! 
alla formalizzazione di una j 
proposta di solnzinne della eri- I 
si diversa da quella della ri¬ 
costituzione della maggioran¬ 
za a rinqne. 

Sugli incontri bilaterali pro¬ 
mossi dal PS? «i è avnta nel¬ 
la «rrala nna nota officiosa dei 
soriali«ti rhe esprimeva ram¬ 
marico per Pesilo dell’inizia¬ 
tiva che sarebbe siala frustra¬ 
ta dalla « rigidità delle posi¬ 
zioni dei rispettili partili ». Si 
tratta di nna formula franca- | 
mente inarcettabile per la ri- I 
proposizione della eqnidi«tan- | 
za di gindizio che fa torlo al I 
più rhe dimostrato sforzo del 
PCI per prospettare solnzìoni 
realmente coerenti ron lo spi- 
rito della collaborazione demo- 
cratk-a. 

La riunione — mollo atte¬ 
sa .e piuttosto agitata — delta 
direzione del PSI ai era avol- 


l.i nclLi mattinata. Il segre¬ 
tario Bettino Cra\i »i ha pro¬ 
posito l’appoggio soridiì-ta al 
tripartito DC-PRI-PSDl, du¬ 
rile nel raso che i comuni* 
-li non lo » mas-ero. Per raf¬ 
forzare que-td proposta, il «e- 
gl viario socialista l’ha fon¬ 
dala anche -il un dilemma, ili 
realtà ine-isiente: deridere «e 
andare alle elezioni anticipa¬ 
te ron un presidente del Con¬ 
siglio de (cioè il dimissionario 
Andreotti. tuttora ili carica 
per l'ordinaria amministrazio¬ 
ne) o a quelle europee del 

10 giugno con un presidente 
laico. 

Dilemma inesistente, dice¬ 
vamo, sia perché qualunque 
sia la soluzione della crisi es¬ 
sa non pone in discussione lo 
svolgimento delle elezioni per 

11 Parlamento europeo; e sia 
perché da »ari accenni di cui 
«i sono a» ule attendibili indi- 
-crezinni appare evidente che 
lo «peltro dello scioglimento 
anticipalo delle Camere si ri¬ 
proporrebbe subito dopo le 
elezioni europee per il carat¬ 
tere estremamente fragile e 
dichiaratamente prò» visorio 
della soluzione tripartita. 

La proposta dì Gravi do¬ 
vrebbe contare nella direzio¬ 
ne socialista su una maggio¬ 
ranza di stretta ini-ura: quat¬ 
tordici «u venticinque. Forti 
quindi jiermnngono le resisten¬ 
ze e le risene di larghi sei- 
tori del partito ad una simile 
.«oluzionc. Lombardi c Cicchit- 
to hanno sollecitalo un nuovo 
tentativo di raccordo con il 
PC?, sostenendo rhe ogni de¬ 
cisione ‘ sulle sreltc del PSI 
debba essere rinviata al mo¬ 
mento in cui tramontasse defi¬ 
nitivamente un accordo a cin¬ 
que. Allo scopo di favorire 
questa soluzione si è detto di 
cercare di integrare la propo¬ 
sta tripartita di I.a Malfa con 
la inclusione di tecnici di si- 

9* ^ P’ 

(Segue in penultima) 


Una maestra 
bolognese 
la terrorista 
uccisa 
a Torino 



Era una maestra d’asi¬ 
lo dipendente del Comu¬ 
ne di Bologna (licenziata 
dallo scorso anno per pro¬ 
lungate e ingiustificate 
assenze) Barbara Azza- 
roni, la terrorista di 29 
anni, abbattuta mercole¬ 
dì dalie raffiche degli 
agenti a Torino, insieme 
a Matteo Caggegi. Ex mi¬ 
litante di Potere operaio 
era forse entrata in con¬ 
tatto ccn il «partito ar¬ 
mato» tramite Maurizio 
Bignaml, l'uomo ccn il 
quale conviveva e che era 
stato arrestato nel TI. Ed 
è proprio durante la de¬ 
tenzione del Bignami che 
Barbara Azza ron i trova 
modo di incontrare Cor¬ 
rado Alunni. A PAG. 7 


Provocazione 
alla Fiat di 
Avellino: 
arrestato un 
delegato Fiora 

Un operaio della BIAT 
di Grottaminarda, dele¬ 
gato. dirigente della 
FIOM e militante comu¬ 
nista, i stato tratto in 
arresto, ìa scorsa notte, 
dai carabinieri. Il compa¬ 
gno Antonio Pezzetta 
aveva partecipato vener¬ 
dì scorso a un picchetto 
dinanzi ai cancelli della 
fabbrica contro le intimi¬ 
dazioni padronali. 

A PAG. • 
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L’incontro del PUPI alla Basilica di Massenzio 

«Che fare l'8 marzo? Dare 
la parola a tutte le donne» 


W 


* * . 4 f ’ 

Le tracce per una discussione collettiva: libera scelta della maternità, lavo¬ 
ro, violenza - « Non vogliamo rinunciare né alle conquiste né alle speranze » 


ROMA — < Tra 11 grido e 
il silenzio scegliamo la pa¬ 
rola»: una frase appena 
pronunciata è già diventa¬ 
ta slogan all’assemblea na¬ 
zionale di donne Indetta 
Ieri dall’Unione Donne Ita¬ 
liane alla Basilica di Mas¬ 
senzio. Sono arrivate a 
centinaia da tutta Italia, 
avendo già l'esperienza di 
una consultazione condot¬ 
ta tra le masse femminili 
in « mille incontri », e han¬ 
no discusso insieme come 
« costruire 1*8 marzo 1979 ». 

Donne di tutte le gene¬ 
razioni e di ogni ceto so¬ 
ciale (è il tratto originale 
dell'UDI) riunite negli spa¬ 
zi della Basilica, davanti 
al Foro romano in una 
improvvisa giornata di so¬ 
le. Qua e là striscioni e 
cartelli: quello «scritto» 
con una serie di cravatte 
cucite insieme che sottoli¬ 
nea il carattere maschile 
della società: i grembiulo- 
ni di canapa messi in fila 
che reclamano i servizi so¬ 
ciali contro la condanna 
alia « casalinghltà »; il ma¬ 
nifesto fatto a mano che 
dice « la vita di tutte può 
cambiare se la prendiamo 
nelle nostre mani ». 

C’è la mimosa vera, e 
c’è quella di stoffa tutta 
arricciata. C'è anche, at¬ 
taccato su un pilastro del¬ 
l’antica Roma, un disegno 
fantasioso dell’UDI di Ge¬ 
nova in cui si afferma che 
« l'8 marzo è arcobaleno... 
violetto, indaco, azzurro, 
verde, giallo, arancione, 
rosso ». E’ un’allusione al¬ 
la possibilità di essere « di 
verse ma unite»? Lo si 
può leggere cosi, e nello 
stesso tempo si può pensa¬ 
re ai tanti problemi e alle 
tante idee che via via 
vengono discussi colletti¬ 
vamente e che saranno 
« in piazza * l’8 marzo a 
Roma e a Milano, a Pa¬ 
lermo e a Cagliari, nelle 
città e nel paesi di tutta 
Italia. 

Anita Pasquali, della se¬ 
greteria dell'UDI -naziona¬ 
le, li introduce insieme a 
molti interrogativi. - Vuole 
innanzitutto chiarire che 
l’assemblea va già nella di¬ 
rezione di un 8 marzo di¬ 
verso: nessun messaggio 
dall'alto (da «professio- 
niste della emancipazione 
e della liberazione ». dirà 
un’altra voce), per buono 
che sia, ma « la parola al¬ 
le donne » perché ciascu¬ 
na rifletta e si interroghi 
su se stessa 

E’ passato un anno dal 
congresso dell’UDI. un an¬ 
no «colmo di tante co¬ 
se ». Se ne trae il bilan¬ 
cio, ricordando 1» l p gge 
per l’aborto e la controf¬ 
fensiva che si è scatena¬ 
ta: la crociata delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche, i ricor¬ 
si dei tribunali, la propo¬ 
sta del radicali per un re¬ 
ferendum che « ci espro¬ 
prierebbe di una nostra 
conquista ». « Si potrà an¬ 
che modificare, questa leg¬ 
ge. — dice Anita Pasqua¬ 
li — ma le proposte do¬ 
vranno venire dal movi¬ 
mento delle donne e nel 
tempi in cui potranno es¬ 
sere vincenti ». 

Napoli e Seveso: richia¬ 
mi ricorrenti nel dibattito 
per esprimere la solidarie¬ 
tà tra donne, e insieme 
per dare il profilo più am¬ 
pio della battaglia «spe 
ci fica» sul temi della ses¬ 
sualità. della maternità co¬ 
me libera scelta, della ma¬ 
ternità come valore soda¬ 
le. Una giovane donna di 
Soverato fCatanzaro) spie 
ga il significato politico e 
culturale del consultorio 
«strappato» con le lotte 
In un paese del Sud dove 
sembrava che nulla potes 
se muoversi. 

E poi si affronta l’altro 
« filone * del discorso con¬ 
dotto a più voci. Il lavoro 
L’economia sommersa d! 
cui si parla oggi, la « ri- 
presina ». non è forse co 
strutta dalla fatica delle 
donne? «Sebben che sia¬ 
mo di Ferrara ». afferma 
un’altra voce parafrasai 
do la celebre canzone, ab¬ 
biamo anche noi dei pro¬ 
blemi, compreso quello del 
lavoro a domicilio. « Da noi 
è la stessa casa ». d’ce a 
sua volta una ragazza di 
Chiusi che allarga i! te 
ma al ruoli nella famiglia. 
Beatrice, di Modena, ri¬ 
chiama a sua volta l’at¬ 
tenzione sulle giovani che 
vogliono « non dipendere » 
da t»adre o madre, fidan¬ 
zato o marito, che vogbo- 
no «diventare adulte*. I-e 
fa eco una donna cilena 
(parleranno anche donne 
argentine, greche, eritree) : 
« IÀ casa della donna è 
Il mondo, il mondo della 
donna è la casa ». E casi 
si mettono In luce le tan¬ 
te Implicazioni della paro 
la « lavoro ». mentre si 
chiede al partiti, ai sin¬ 
dacati. al nuovo governo. 



se si formerà, oppure ai 
programmi elettorali di af¬ 
frontare la questione de¬ 
gli sbocchi di lavoro per 
le donne. 

Terzo spunto per la di¬ 
scussione. la violenza, ri¬ 
fiutata dal movimento del¬ 
le donne in quanto sem¬ 
pre oppressione nelle sue 
diverse forme. Il terrori¬ 
smo — si rileva — genera 
angoscia per il futuro del¬ 
la democrazia. A Torino 
un commando femminile 
ha teorizzato addirittura 
il rovesciamento delle no 
stre conquiste, ha irriso 
alle nostre lotte. Subalter¬ 


nità? Ignoranza? Dispera¬ 
zione? Non basta per spie¬ 
garlo — si dice — è un 
altro « tentativo di espro¬ 
prio delle conquiste socia¬ 
li e culturali del movi¬ 
mento ». ■ 

La situazione è difficile, 
in Italia e nel mondo: di¬ 
scutiamone. In noi vivono 
contraddizioni con l’uo¬ 
mo, con la società, con le 
Istituzioni, con i partiti, 
con il lavoro: discutiamo¬ 
ne. Una parte del movi¬ 
mento è tentato di respin¬ 
gere la lotta « specifica ». 
e rischia di oscillare tra 
chiusura nel privato da 


un lato e interesse soltan 
to per le questioni gene¬ 
rali dall'altro: discutiamo¬ 
ne. Si profila già l’8 mar¬ 
zo. in tutte queste tracce 
per una « discussione in 
piazza * che vuole far par¬ 
lare le donne anche sulle 
possibilità di costruire un 
movimento autonomo e or¬ 
ganizzato più forte, piu 
ampio, per « non rinuncia¬ 
re a nessuna conquista e 
a nessuna speranza ». 

I. m. 

NELLA FOTO -, Le donne 
dell'UDI alla Basilica di 
Massenzio 
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A Roma per truffa ed | estorsione 

V oleva 10 milioni 
per affittare un 
alloggio: arrestato 

L ' * 

E' il dirigente di una immobiliare - La 
denuncia era partita dal sindacato SUNIA 

ROMA —■ E* finito in carcere per aver aggirato l'equo 
"canone. Aveva preteso dieci milioni di « buonentrata » 
per affittare un appartamento. E' stato arrestato dalla 
Mobile per tentata truffa ed estorsione. SI tratta di un 
imprenditore edile, Bruno Pietropaoli. dirigente della 
società immobiliare « Lavaredo SpA » con sede in vìa 
Ludovico da Brema 4, dove è stato arrestato e tradotto 
al carcere di Regina Coeli. 

Una giovane coppia lo cerca di abitazione. Cinzia 
Po’.lmcni e Mario Breter. si era rivolta a queH’immo- 
biliare ■ per un alloggio in locazione ■ I due aspiranti 
inquilini erano stati invitati in via ' Laurentina, una 
zona della periferia della capitale, per prendere visione 
di un appartamento di tre camere, salone e doppi servizi. 
Condizione per stipulare il contratto, oltre al fitto di 
200 mila lire al mese, anche 10 milioni sottobanco. Del 
fatto veniva a conoscenza il SUNIA, il sindacato uni¬ 
tario degli inquilini ohe. attraverso uno dei suol legali, 
l’avv. Mortelliti informava la Questura. 

Ieri pomeriggio si era già stipulato il contratto e si 
era già provveduto al versamento di sette milioni e mezzo 
in contanti e delia rimanente parte io cambiali intestate 
a terzi quando un funzionario della Mobile con alcuni 
agenti ha fatto irruzione nella sede deH’immobìllare e 
ha arrestato l’imprenditore edile. 

L’arresto di ieri si aggiunge ad una serie di iniziative 
giudiziarie importanti (anche se ancora isolate e non 
coordinate all'interno di una «strategia» contro gli 
evasori deil'cquo canone). Un paio di mesi fa, sempre 
a Roma, fu arrestata la proprietaria di un appartamento 
che aveva preteso una salatissima « buonentrata ». Contro 
società immobiliari sono state elevate numerose denunce 
ed è stata aperta una inchiesta. Una decina di giorni 
fa, infine, l'intervento forse più clamoroso: un pretore 
ha messo sotto sequestro cinque palazzine nell'elegante 
quartiere di Tor di Quinto. L’immobiliare proprietaria, 
applicando l'equo canone, aveva falsificato alcuni dati 
catastali imponendo un affitto notevolmente più alto. 

Mentre a Roma il mercato locatizlo è quasi comple¬ 
tamente paralizzato, mentre si registrano 30 mila sfratti 
■ e si è In presenza di altrettanti alloggi volutamente tenuti 
sfitti, mentre danno man forte agli evasori dell'equo 
canone gli istituti previdenziali e di assicurazione, domani 
dinanzi alla. sede dell'INPDAT (l'istituto del dirigenti 
d’azienda proprietario di 20 mila appartamenti) si terrà 
un « picchettaggio », con delegazioni di altre città, per 
imporre l’applicazione della legge. 

Sul frente degli inquilini una novità: la UIL ha annun¬ 
ciato ieri la nascita di un altro sindacato, avanzando 
anche alcune proposte di modifica all'equo canone. 


Negli otto ospedali bloccati dallo sciopero del personale paramedico 

A Napoli funziona solo il pronto soccorso 

Malati costretti a tornare a casa per la mancanza di assistenza - Tutto è fermo, dalle cucine ai 
laboratori - Provocazioni contro CGIL e UIL - Morto nella serata di ieri un altro bambino 


NAPOLI — Un bambino di 
quattro mesi, Giovanni Pa¬ 
rente, è l’ennesima vittima 
della virosi respiratoria. Il 
piccolo è morto ieri, nella 
tarda serata, mentre veniva 
trasferito daU’aspedale « Pa- 
1 asciano » di Capua al re¬ 
parto di rianimazione dell' 
ospedale pediatrico « Santo- 
bono », a Napoli. Il bimbo 
viveva a Grazzanise, un cen¬ 
tro agricolo della piana ca¬ 
sertana. Intanto, si fanno 
preoccupanti le condizioni de¬ 
gli « Ospedali riuniti ». do¬ 
ve è m corso da tre gior¬ 
ni uno sciopero del perso¬ 
nale parasanitarlo. Ieri la 
astensione dal lavoro è sta¬ 
ta mediamente del 67,5 per 
cento con punta massima al 
«San Paolo» (roccaforte dei 
gruppi più oltranzisti), 80 per 
cento. « Non siamo ancora 
alla completa ingovernabili¬ 
tà — ci dice il sovrintenden¬ 
te sanitario prof. Pagnozzi 
— ma se l’astensione dal la¬ 
voro continua vi arriveremo 
rapidamente. Allo stato non 
abbiamo neppure preso in 
considerazione l’ipotesi del¬ 
la precettazione ». 

Gli ospedali interessati al 
lo sciopero sono otto e coiti 
plesslvamente risultavano ri¬ 
coverati, ieri mattina. 3.184 
ammalati che, pratiòamente, 
sono privi di assistenza (al¬ 
cune decine hanno fatto ri¬ 
torno a casa), funzionano sa 

10 il pronto soccorso e la 
rianimazione. Per il resio 
tutto è bloccato, dalle cuci¬ 
ne alle lavanderie, dal labo¬ 
ratori di analisi al gabi¬ 
netti di radiologia. 

Ieri mattina gruppi di la¬ 
voratori de! vari ospedali dei 
« Riuniti » hanno tenuto una 
assemblea nel salone cen¬ 
trale dell’ospedale Carda¬ 
relli (assemblea dalla quale 

11 vostro cronista è stato al¬ 


lontanato piuttosto vivace¬ 
mente) e al termine hanno 
deciso di continuare lo scio¬ 
pero ancora per 24 ore (quin¬ 
di anche oggi gli ospeda¬ 
li saranno paralizzati) nono¬ 
stante l’appello rivolto dalle 
organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali CGIL. CISL. UIL, a 
riprendere il lavoro, a non 
lasciarsi strumentalizzare da 
chi cerca di screditarli agli 
occhi dell'opinione pubbli¬ 
ca. a tener conto delle parti¬ 
colari condizioni sanitarie in 
cui versa Napoli. 

I La Segreteria provinciale 
i degli ospedalieri, in serata. 


Nuovi scioperi 
nei giornali 

ROMA — La Federazione del¬ 
la stampa ha deciso una se¬ 
rie di scioperi nel giornali 
che stampano l'edizione del 
lunedi. La decisione è moti¬ 
vata con il rifiuto degli edi¬ 
tori di applicare ìa rivaluta¬ 
zione del compenso domeni¬ 
cale che un vecchio accordo 
aveva congelato sino al di¬ 
cembre scorso. 

GII editori hanno chiesto 
la mediazione del ministero 
del Lavoro: sostengono, tra 
l’altro, che Io scongelamento 
del compenso domenicale in¬ 
ciderebbe in misura insop¬ 
portabile sui già alti costi 
del numero del lunedi. 

Sono a un punto morto, 
intanto, le trattative per il 
rinnovo del contratto. GU edi¬ 
tori hanno respinto nuova¬ 
mente, ieri. !e richieste della 
FNSI sostenendo la mancan¬ 
za di « spazi concreti per 
trattative qualora le richie¬ 
ste ncn venissero riportate a 
livelli ragionevoli ». 


ha emesso un comunicato, nel 
quale dopo aver denunciato 
i gravi e Inammissibili ritar¬ 
di della Regione per la so¬ 
luzione della vertenza, ren¬ 
de noto di aver assunto di¬ 
rettamente la responsabili¬ 
tà e la direzione sindacale 
negli Ospedali Riuniti, esau¬ 
torando le strutture di base 
attuali, con l’impegno di 
giungere, al più presto, a co¬ 
stituirne di nuove. E’ in 
questo clima che alcuni tra 
i più esagitati hanno deva¬ 
stato le sedi della CGIL e 
delia UIL aììTnterno dei 
Cardarelli, risparmiando la 
sede dèlia CISL che pure si 
trova accanto a quelle in 
cui sono state distrutte tut¬ 
te le suppellettili. - 

I lavoratori chiedono che 
il lavoro straordinario sia pa¬ 
gato tenendo conto anche 
deli’indennità di contigenza 
cosi come avviene per tutti i 
dipendenti della Regione e 
come avviene anche per i di¬ 
pendenti di alcuni enti ospe¬ 
dalieri (vedi il «Monaldi»). 
Ci hanno mostrato le loro bu¬ 
ste paga: un infermiere ammo¬ 
gliato e con due figli per¬ 
cepisce intorno alle 450 mi¬ 
la lire al mese, ma deve fare 
ottanta ore di lavoro straor¬ 
dinario con turni che rag¬ 
giungono le sedici ore con¬ 
secutive. 

Nell’ottobre scorso avevano 
già dato vita a uno sciope¬ 
ro per lo stesso motivo e 
alla Regione si raggiunse una 
forma di accordo per corri¬ 
spondere quanto richiesto. 
Sono però trascorsi quattro 
mesi e nulla è accaduto. D: 
qui la rabbia che è esplosa 
violenta e scarica sulle spai¬ 
le deeli ammalati le respon¬ 
sabilità che sono della Giun¬ 
ta regionale. 

io Gallo 


Sergi 


Per lo sciopero dei mutualisti 

Anche oggi chiusi 
gli studi medici 

ROMA ~ Primo giorno di sciopero dei medici mutualisti pe¬ 
diatri e condotti che proseguono la protesta anche oggi. L’ade¬ 
sione pare sia stata massiccia stando a quanto riferiscono 
gli stessi sindacati, ma anche ai numerosi tentativi, fatti dal 
cronista, di chiedere a più di uno studio medico una visita. I 
sanitari hanno lasciato le loro case solo se chiamati per casi 
| d’urgenza. 

- In particolare a Roma Io sciopero è stato compattissimo, 
se si considera che vi hanno aderito anche medici specialisti 
e personale di gabinetti di laboratorio e analisi. A Napoli, in¬ 
vece in relazione alla situazione sanitaria e allo sciopero dei 
paramedici i mutualisti hanno lavorato. - • 

I motivi dello sciopero sono stati illustrati ieri a Roma 
durante una conferenza stampa. E’ stato ricordato dal dottor 
Bolognesi, presidente dell’Ordine — il grave ritardo con cui 
le mutue pagano le prestazioni dei sanitari. Qualche esempio: 
l’ENPALS deve ancora retribuire l’attività del ’77; la cassa 
mutua coltivatori quella dal giugno del *78: l’ENPAS e l’INA- 
DEL non pagano da settembre; l’INAM. che è l’ente « più 
disciplinato ». il 5 marzo effettuerà 1 pagamenti relativi al 
mese di dicembre. 

L’azione di lotta è stata decisa anche per la mancata at¬ 
tuazione della convenzione unica. II ministro della Sanità in 
un appello ha chiesto alla categoria di sospendere l’agita¬ 
zione per i danni che essa arreca a tutti i cittadini c « alio 
stesso processo di avvio della riforma sanitaria al quale non 
può mancare la co’laborazione dei sanitari ». Precisato che 
gli enti mutualistici dovrebbero provvedere entro la prima 
decade di marzo a definire tutte le situazioni debitorie il 
ministro ha ricordato che «da parte governativa è già stato 
presentato al Parlamento il disegno di legge per il ripiana- 
mento dei disavanzi patrimoniali degli enti mutualistici, che 

— ha aggiunto Tina Anseimi — se necessario potrà essere 
trasformato in decreto legge ». Nessuna parola invece da parte 
del ministro sui ritardi governativi per la attuazione della 
convenzione unica e per i compiti del suo ministero di coor¬ 
dinamento e razionalizzazione in questa importante fase. 


Presentata a Roma la nuova rivista mensile « Io Uomo » 


Una voce a difesa dell’ambiente 


ROMA — Si chiama « Io uo¬ 
mo ». »Yon si tratta, come 
può forse apparire gettando 
uno sguardo distratto alla te 
stata, di una rivista « ma¬ 
schilista », ideata in facile 
contrapposizione alle pubbli- 
canoni che ruotano intorno al¬ 
te tematiche del femminismo, 
ma di un nuovo « mensile 
dell’ambiente», anzi certa¬ 
mente il primo periodico che 
nasce in Italia con l'inten¬ 
zione esplicita di diventare 
punto e « luogo » di discussio¬ 
ne (aperta e democratica) 
su fatti e problemi sempre 
più presenti all'attenzione e 
nella coscienza della colletti¬ 
vità. 

Dunque « Uomo », quello 
con la « u » maiuscola; e 
* ambiente », nel senso di far 
confluire nel termine le più 
vaste attribuzioni: non solo 
terra, acqua, aria, come ele¬ 
menti fisici; ma salute e di¬ 
ritto alla sua conservazione, 
oltre che al suo recupero, e 
difesa, lotta e controllo 
lattrax>eno «frumenti tee- 


■■ ! 


nici da indicare di volta 
in volta alla collettività) di 
un «bene» che è unico e 
non si può disunire. Questa 
inseparabilità è elemento ir- 
rmunciabue di un discorso ap¬ 
pena iniziato: cosi si sono 
espressi i promotori della ri¬ 
vista, e soprattutto il pretore 
Gianfranco Amendola, che ne 
è il direttore, presentando F 
altra mattina il primo nu¬ 
mero, nella sede romana del¬ 
l’editore Napoleone. 

« Valore-ambiente, nella 
concezione della rivista, si¬ 
gnifica valore-uomo » — è 
scritto nell'editoriale —; « si¬ 
gnifica cioè riproporre ruo¬ 
tilo come termine di parago¬ 
ne per valutare il " progres¬ 
so" e lo ”sviluppo " del par¬ 
se ». 

« In questo quadro — i det¬ 
to poi —, tutela dell’ambien¬ 
te, vita qualitativamente mi¬ 
gliore, occupazione, soddisfa¬ 
zione dei bisogni reali, ricer¬ 
ca tecnologica scientifica, so¬ 
no fattori assolutamente com¬ 


patibili tra di loro, ed anzi 
strettamente interdipenden¬ 
ti ». 

E" un discorso, come si 
vede, che va al di là della 
stessa pura e semplice ■ que¬ 
stione ecologica » e che non 
cade nelle tentazioni di prefi¬ 
gurare una sorta di • parti¬ 
to verde » (eppure, per que¬ 
sto, solleciti suggeritori oggi 
non mancano). I partiti — ha 
detto Amendola — già ci so¬ 
no; si tratta di farli operare 
su questi temi. 

Che cosa contiene la rivi¬ 
sta e quali esperienze racco¬ 
glie? L'« eredità » è quella 
del « Gruppo ambiente », nato 
nel 1973, che si è battuto su 
singole questioni, come le bio¬ 
proteine o le basi nucleari 
in Sardegna, in un'azione di 
denuncia che non è andata 
però oltre l’impegno di una 
« élite » di tecnici; oggi, il 
più vasto ascolto offerto dal¬ 
la rirista permetterà, si spe¬ 
ra, di' riunire maggiori for¬ 
ze intorno ad un movimento 
di opinione. . 


I temi, anche nello stile di 
approccio, sono gli stessi, cioè 
della stessa natura. Si ritro¬ 
va, cosi, in Questo primo nu¬ 
mero. già una bella denun¬ 
cia messa in copertina: la 
vendita, da parte di un •co¬ 
losso » specializzalo in ali¬ 
menti per l’infanzia, di una 
« acqua pura » (400 lire al 
cartone, in farmacia), che 
sottoposta alle analisi di set 
esperti è risultata essere, co¬ 
me afferma la rivista, comu¬ 
ne acqua del rubinetto. Si tor¬ 
na poi a parlare dei « tan¬ 
ghi rossi » di Scarlino ; e an¬ 
cora dei mali non oscuri di 
Napoli, dei danni provocati 
dai rumori per chi abita nel¬ 
le vicinanze di un aeroporto, 
della « verginità perduta » del- 
rolio di offro, dei coloranti, 
del consumismo farmaceuti¬ 
co. Tra le rubriche, è im¬ 
portante segnalarne una sul 
lavoro e sul problemi della 
sicurezza. 

Nel prossimo numero si par¬ 
lerà, tra la Uro, del mercu¬ 


rio negli alimenti, di Seveso. 
dei cosmetici e della questio¬ 
ne nucleare. Su quest'ultimo 
aspetto la rivista aprirà un di 
battito, per confrontare le opi¬ 
nioni stesse del suo « comita¬ 
to di esperti », che si trova 
su posizioni diverse in meri¬ 
to alle scelte energetiche. So¬ 
lo qualche nome di questo 
comitato: vi sono Antonio Ce¬ 
derne e Stefano Rodotà, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Giorgio 
Nebbia. Claudio Botrè, Euge¬ 
nio Tabet, Laura Conti, Ful¬ 
co Pratesi. Giuseppe Vene¬ 
ziano, Severino Delogu. Gior¬ 
gio Morpurgo, Alfredo Zam- 
Pieri e Romano Zito. 

La rivista inizia con 20.000 
copie, che andranno princi¬ 
palmente in abbonamento a 
quanti operano negli enti lo¬ 
cali: si tratta — dicono t pro¬ 
motori — di persone che, a 
favore o contro l’ambiente, 
possono fare molto. Solo piu 
tardi si penserà alla vendita 
in edicola. 

g. c. a. 


Favore in extremis alia giunta Cecovini 

i ? 

* » « 

L'astensione de salva 

il «melone» a Trieste 

ì* : ‘ ' ■■ 

Sul bilancio voto contrario di PCI, PS1, PSDI, PRI - A fa¬ 
vore missini e radicali - Determinante Y atteggiamento de 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — La giunta Ceco- 
vini. che dall’estate scorsa 
regge il comune di Trieste, 
è stata salvata dalla asten¬ 
sione DC nel voto sul bilan¬ 
cio. E la « lista del melone ». 
che si sentiva le ore contate, 
ha festeggiato lo scampato 
pericolo brindando a cham¬ 
pagne in un grande albergo 
cittadino. Ancora per un an¬ 
no. dunque. Trieste continue¬ 
rà ad essere governata da 
una amministrazione minori¬ 
taria. Si prolunga l’equivo¬ 
co di una gestione senza pio 
gramma. velleitaria, minata 
da interne contraddizioni cui » 
solo una ambiguità politica 
di fondo impedisce di esplo¬ 
dere. 

I voti missini, ad esempio, 
non sono stati sollecitati, ma 
nemmeno respinti. Abiurante 
li ha magnanimamente con¬ 
cessi. il sindaco Cecovini li 
ha presi e non ha fiatato. 
Pannella vi ha aggiunto quel¬ 
li radicali, senza scomporsi. 
Nessuno ha attaccato la DC. 
contro la quale « melone » e 
radicali avevano costruito il 
proprio successo elettorale. 

A sua volta, la DC fino al 
pomeriggio faceva dipendere 
una propria astensione « tec¬ 
nica » da una dichiarata pre¬ 
giudiziale antifascista dell’in¬ 
tera « lista del melone ». Poi 
ne ha fatto a meno, procla¬ 
mando il suo nobile intento 
di evitare l’alternativa del 
commissario prefettizio e di 
nuove elezioni. 

« Non vogliamo che preval¬ 
gano elementi irrazionali ed 
emotivi. Le elezioni in que¬ 
sto momento vedrebbero i 
cittadini scannarsi tra loro » 
ha detto mercoledì sera il 
capogruppo DC, Franco Ri- 
chetti. Più prosaicamente, nei 
corridoi, sentivamo spiegare: 

« La DC è terrorizzata dalla 
prospettiva elettorale. Ritie¬ 
ne che la lista andrebbe an¬ 
cora più avanti. E preferi¬ 
sce invece lasciarla logora¬ 
re nel suo nullismo, nella sua 
palese incapacità ammini¬ 
strativa ». 

Ma intanto, chi fa le spe¬ 
se di questo calcolo cinico, 
se non la città nel suo in¬ 
sieme? Nella sua replica al 
dibattito sul bilancio, il sin¬ 
daco Cecovini. ha stanca¬ 
mente ribadito le note opzio¬ 
ni negative della « lista *: no 
al trattato di Osimo, no alla 
zona franca industriale infer- 
confinaria. Le alternative so¬ 
no le solite, insostenibili ri¬ 
chieste. che farebbero di Trie¬ 
ste una città assistita anzi¬ 
ché dotata di una propria 
dinamica di sviluppo. 

Ad un simile « program¬ 
ma = condito solo di enuncia 
zioni. l’unica risposta può 
essere data sul terreno dei 
fatti. E’ quanto ha afferma¬ 
to nella sua dichiarazione di 
voto il compagno Roberto 
Costa, rispondendo anche ad 
alcune interessanti « apertu¬ 
re* verso i! PCI contenute 
nell’intervento dell’assessore 
Fabio Perco. Una svolta di 
fondo nella vita della città 
è possibile proprio per le nuo¬ 
ve condizioni internazionali 
aperte dal trattato di Osimo. 

Qui è il vero punto debole 
della DC, ben prima della 
stessa giunta del « melone ». 
Quale risposta, a livello na¬ 
zionale e regionale, la DC 
ha saputo dare a questi pro¬ 
blemi? Quali iniziative ha as¬ 
sunto il governo, per attuare 
gli accordi di Osimo. per fa¬ 
re dell'area triestina una 
«porta » della CEE verso la 
Jugoslavia e i paesi danu¬ 
biani? 

Su questo terreno dei fat¬ 
ti concreti la DC ha respinto 
nella scorsa estate la sfida 
costituita dall’ipotesi di una 
maggioranza con i comunisti. 
Richetli ha ipetuto « I’impos- 
sibilità * da parte democri¬ 
stiana di accogliere una si¬ 
mile ipotesi. Perciò alla DC 
non è rimasto altro se non 
lasciare spazio ad un’ammini¬ 
strazione giunta negli ulti¬ 
mi tempi persino a ridar 
fiato a pericolose spinte na¬ 
zionalistiche antislave. La 
maggiore novità' del suo bi¬ 
lancio è uno stanziamento 
per «referendum consultivi» , 
di tipo svizzero: e intanto si 
ignorano e si svuotano le po¬ 
tenzialità democratiche co¬ 
stituite dai consigli di circa 
scrizione. In tal modo si fa 
contento persino Almirante, 
ancor prima di Pannella. 

Ciò gli basta per fare la 
predica ai comunisti, sorva 
lare sul tacito armistizio fra 
la « lista» e la DC. fingere 
di non capire il significato 
della pesante ipoteca del va 
to missino. Finisce che il bi¬ 
lancio passa con 26 voti su 
58 presenti. Hanno votato con¬ 
tro comunisti, socialisti, sa 
cialdemocratici. repubblicani. 
17 voti in tutto. Le 15 asten¬ 
sioni DC diventano decisive 
per tenere in vita (meglio, 
in frigo) il « melone ». 

Mario Passi 


Il Pei a Marcora: attuare 
la legge sull’ agricoltura 


ROMA — Una delegazione 
di parlamentari comunisti ‘ 
composta dei compagni depu¬ 
tati Pio La Torre e Attilio 
Esposto, e dal senatore Gae 
tono D. Marino, ha avuto un 
lungo incontro col ministro 
deirAgricoltura senatore Gio 
vanni Marcora per sottopor¬ 
gli le più vive preoccupazioni 
del nastro partito per il gra¬ 
ve ritardo con cui si procede 
nell’attuazione della legge 
« qundriloglio » e della prò 
grammazione di tutta la spe¬ 
sa pubblica in agricoltura. 
Come è noto, già per il 1978, 
primo anno di attuazione del 
«quadrifoglio» si era reso ne¬ 
cessario compiere uno «stral 
ciò » del piano quinquennale 
per accelerare l’avvio della 
spesa da parte delle Regioni. 

Adesso siamo g.à a marzo 
del 1979 e il ministero della 
Agricoltura non ha ancora 
definito i programmi polien¬ 
nali di spesa, che per legge 
avrebbero dovuto essere va¬ 
rati dal CIPAA fin dal gen¬ 
naio scorso. 

Accade Invece che il mini¬ 
stro deH’Agricoltura vada sa 
stenendo con pubbliche di¬ 
chiarazioni che la responsa¬ 
bilità del ritardo della spesa 
pubblica ricadrebbe sulle Re¬ 
gioni. In realtà, il ministro 


s<i che molte Regioni (a co¬ 
minciare da quelle governate 
dalle sinistre!) hanno adem¬ 
piuto puntualmente alle scn 
denze previste dalla legge ed 
hanno avviato una vera pa 
litica di programmazione de¬ 
mocratica in agr coltura E’ 
vero che alcune Regioni (tut¬ 
te a direzione de e particolar¬ 
mente nel Mezzogiorno!) sono 
assolutamente incapaci o ri¬ 
fiutano di entrare nella logi¬ 
ca di programmazione. Insi¬ 
stendo nel vecchio sistema di 
spesa clientelare ed elettora¬ 
listica. 

Compito del ministero do 
vi ebbe essere quello di inter¬ 
venire caso per caso per im¬ 
porre il rispetto della legge 
ed eventualmente sostituirsi 
agli inadempienti. Si assiste 
invece ad una accanita resi¬ 
stenza dell’apparato burocra¬ 
tico ministeriale in difesa del 
vecchi poteri. 

Il ministro Marcora, a con¬ 
clusione dell'incontro con l 
parlamentari comunisti, ha 
assunto precisi impegni per 
far accelerare l’iter dei prov¬ 
vedimenti. 

Il PCI si riserva di adot¬ 
tare tutte le Iniziative in se 
de nazionale e regionale per 
sollecitare il rispetto degli 
impegni assunti. 


Sul programma di maggioranza 

Regione Sicilia: 
troppe le inadempienze 
dei democristiani 


PALERMO — Il presidente i 
della Regione, il de Matta- 1 
rella, aveva volutamente mi¬ 
nimizzato. Le critiche del 
PCI all’azione del governo? 
Suvvia, si tratta di « piccoli 
fatti » che non autorizzano a 
parlare di « contraddizioni », 
o di non applicazione 
del programma di maggio¬ 
ranza. Questo avveniva saba¬ 
to scorso a conclusione del¬ 
la conferenza dei comuni si¬ 
ciliani. Ma, ancora una vol¬ 
ta, la smentita è arrivata 
puntuale e non sa un pic¬ 
colo fatto. 

Quanto infatti si è veri¬ 
ficato in seno al comitato re¬ 
gionale della programma¬ 
zione, proprio l’altro ieri, c 
illuminante. Gli assessori 
regionali non hanno presen¬ 
tato i piani di spesa per que- 
si seicento miliardi nei set¬ 
tori agricolo, del territorio, 
della sanità, del iavoro e del 
turismo. 

Insomma, come hanno de¬ 
nunciato i membri comuni- 
, sti del Comitato, con la vec¬ 
chia logica e la personale 
discrezione degli assessori. 
Lo ricordava all’ARS. nel 
corso del dibattito sul piano 
triennale, il capogruppo co¬ 
munista Michelangelo Rus¬ 
so il quale ha ribadito la ri¬ 
chiesta del PCI affinché gli 
altri partiti della maggioran¬ 
za diano risposte chiare e 
urgenti che spazzino via tutti 
i segnali di logoramento del¬ 
l’intesa tra le forze politiche 
in Sicilia. E Russo sottoli¬ 
neava questa necessità pren¬ 
dendo lo sminto proprio dal¬ 
l’occasione del piano trien¬ 
nale. 


Nuovi impegni 
per la diffusione 
di domenica 

Continuano a pervenire 1 
dati riguardanti impegni e 
obiettivi per la diffusione del¬ 
l’Unità di domenica 4 mar¬ 
zo. che riveste particolare 
importanza sìa per l’eccezio 
naie momento politico In cui 
si trova 11 paese sia per l’ap¬ 
prossimarsi del congresso 
nazionale del partito. Diamo 
di seguito gli ultimi Impegni 
segnalati dalle federazioni: 
Modena 43.000 copie. Ancona 
&000. Pavia 3.000 copie in più, 
Ferrara 1.800 copie in più. 
Regelo Calabria 3.500 copie 
in più. 


I partiti di maggioranza, 
poi, mercoledì sera hanno 
votato insieme un ordine del 
giorno che ha approvato le 
dichiarazioni rese dal presi¬ 
dente Mattarella con l’au- 
spicio che il Parlamento na¬ 
zionale, il governo, i gruppi 
parlamentari alla Camera e 
al Senato, le forze politiche 
e sociali concordino sulla 
esigenza che la programma¬ 
zione sia prioritariamente fi¬ 
nalizzata alla risoluzione del 
problema meridionale. 

II capogruppo del PCI, de¬ 
nunciando tutta la « filoso¬ 
fia » del piano triennale che 
mortifica il Mezzogiorno fi¬ 
nendo con lo scegliere anco¬ 
ra la strada del vecchio mo¬ 
dello di sviluppo, ha sotto¬ 
lineato che, proprio per ave¬ 
re piu forza nel contestare 
queste scelte, nella Regione 
siciliana c’è bisogno di un 
fronte unitario e di un go¬ 
verno « forte e prestigioso ». 

E’ per questo motivo, ha 
aggiunto, che la maggioran¬ 
za siciliana non solo « non 
può star ferma », ma deve 
svilupparsi, attuando il pro¬ 
gramma ed esaltando il prò- 
cesso autonomista. E intan¬ 
to. altri segni offuscano 
l’azione complessiva del go¬ 
verno e dell’Amministrazio- 
nc regionale. 

Investe un settore impor¬ 
tante. quello in cui operano 
gli ispettorati provinciali 
delle foreste e i consorzi di 
bonifica, organismi questi ul¬ 
timi che dovrebbero scom¬ 
parire con l’attuazione del 
progetto di riforma della Re¬ 
gione, messo in queste set¬ 
timane in discussione dal¬ 
l'arretramento, nei fatti, o- 
perato dal governo e dalla 
Democrazia cristiana. In una 
interpellanza alcuni deputati 
comunisti (primi firmatari 
gli onorevoli Messina e Viz- 
zini> intendono conoscere 
dal Presidente della Regione 
e dall’assessore all'agricol¬ 
tura quali siano le modalità 
e i criteri adottati per lo 
espletamento delle gare di 
appalto per rutilizzazione 
dei fondi della legge per la 
difesa del suolo. 

Quanti sono finora gli ap¬ 
palti effettuati? Quale il 
loro importo? Chi se li è ag¬ 
giudicati? Sono domande 
che hanno bisogno di ur¬ 
genti risposte 


Indagine Moro: si lavora 
per unificare i testi 


ROMA — Un progetto uni¬ 
ficato costituirà la base di 
discussione per giungere al 
varo dell’inchiesta parlamen¬ 
tare sulla strage dì Via Fani, 
il rapimento e l’assassinio 
Qelì’on. Aldo Moro. L’incarico 
d> elaborare il testo è stato 
affidato all’on. Oscar Marcimi 
dal comitato ristretto della 
commissione Interni della Ca 
mera che ha al proprio esa¬ 
me le numerose proposte di 
iniziativa parlamentare. 

>■ Il testo del progetto — che 


sarà sottoposto martedì al 
comitato — dovrà indicare 1 
limiti entro 1 quali dovrà 
svolgersi l’inchiesta, tenuto 
conto delle posizioni espres¬ 
se dai gruppi parlamentari. 
Gli orientamenti che preval¬ 
gono, come è noto, mirano 
a circoscrivere l’indagine al 
tragico caso del presidente 
della DC. mentre 11 partito 
scudocrociato — con la sua 
proposta — è per la esten¬ 
sione della indagine a tutto 
il fenomeno terroristico. 
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^4 sessanta anni dalla fondazione del Comintern 

L’internazionalismo difficile 


Come valutare la grande esperienza 
che nacque, sulla scia 
della rivoluzione d’Ottobre, 
in risposta alla crisi aperta 
nel movimento operaio 
dalla prima guerra mondiale 
Le profonde, drammatiche novità 
della situazione attuale - A colloquio 
con il compagno G.C. Pajetta 


Sessant'anni fa, veniva fon¬ 
data la Terza Internaziona¬ 
le. L’anniversario cade in un 
momento di crisi mondiale 
acuta, che coinvolge e op¬ 
pone (in una vera guerra) 
due paesi socialisti. E’ uno 
stimolo a una riflessione non 
« accademica », che lenti di 
leggere, in un passato pur 
lontano, alcuni lineamenti del 
presente e dell’immediato fu¬ 
turo. La proponiamo a Gian 
Carlo Pajetta. 

Da molli anni — risponde 
— noi comunisti italiani ci 
siamo posti il problema di un 
nuovo internazionalismo, co 
me prospettiva sulla quale 
bisognava lavorare anche per 
indurre altri a muoversi da 
posizioni ritardatrici. Era ed 
è un obiettivo assolutamente 
giusto. Nel perseguirlo con 
convinzione e slancio c’era 
tuttavìa il pericolo di scam¬ 
biare le speranze con i risul¬ 
tati, di credere che la mèta 
fosse non solo più vicina del 
vero, e più facile da rag 
giungere, ma diversa da 
quella che gli sviluppi stori¬ 
ci rendevano concreta e pos 
sibile. La crisi in corso ci ha 
richiamato duramente alla 
difficoltà del compito, che ri¬ 
chiede fatiche, lotte, ricerche 
e verifiche. 

C’era poi (e c’è ancora) 
un altro pericolo: quello di 
esercitare nei confronti del 
nostro passato terzinternazio- 
nalista una « rimozione ». o. 
peggio, una critica non solo 
e non tanto impietosa (si può. 
si deve essere talvolta im¬ 
pietosi) quanto negatrice o 
sottovalutatrice degli elemen¬ 
ti positivi che hanno, per tan¬ 
ta parte, contribuito a porre 
l’esigenza del nuovo e a crea¬ 
re le condizioni oggettive nel¬ 
le quali il nuovo non era. nè 
poteva essere velleitario. 

Dico questo perché qualche 
elemento di questo modo sba¬ 


gliato di affrontare i proble¬ 
mi c’è stalo, già oltre mez¬ 
zo secolo fa, nelle critiche 
aspre, fino al rifiuto di una 
parte importante della sto¬ 
ria del movimento operaio, 
mosse da noi alla Seconda 
Internazionale. Questo atteg¬ 
giamento di rifiuto drastico 
ci indusse non solo in ana¬ 
lisi che abbreviavano arbi¬ 
trariamente i tempi delle 
prospettive, ma anche in er¬ 
rori di valutazione, nell'as¬ 
segnazione di obiettivi irrea¬ 
lizzabili. 

Prendiamo l’Italia come 
esempio. Noi comunisti ita¬ 
liani siamo stati forti, fin dal 
principio, anche grazie al 
fatto che rappresentavamo l’ 
eredità e la continuità del 
movimento operaio italiano, 
sia con le sue profonde radi¬ 
ci. che con le debolezze, te 
contraddizioni politiche ed 
ideologiche: luci e ombre. 
Eppure, nel momento della 
sconfitta davanti al fascismo, 
non si può negare che abbia¬ 
mo ceduto alla tentazione di 
buttare soltanto suoli altri le 
responsabilità soggettive, di 
attribuire a errori soggettivi 
di altri (al « tradimento ». 
per usare l’espressione di al¬ 
lora) la « colpa » di sviluppi 
di un processo storico deter¬ 
minato anche da contraddi¬ 
zioni reali, da reali rapporti 
di forze, da debolezze che 
non erano tutte certo da una 
parte sola. 

■ In alcuni aspetti della po 
lemica anti-socialista, nel set 
tarismo (dal aunle non ci sia¬ 
mo liberati certo in un gior¬ 
no e dal anale non si assol¬ 
ve il Partito dandone tutta la 
i responsabilità storica a Bor¬ 
dino) c’è una riprova di que¬ 
sto atteggiamento errato. 

In sostanza, tu vuoi richia¬ 
mare a una valutazione cri¬ 
tica seria, razionale, obietti- 
, va. dell’esperienza terzinter- 
nazionalista? 


Un «partito 

mondiale» 
si presenta 

sulla scena 


E’ possibile, a sessant’anni dalla fondazione della Terza 
Internazionale e a più di trentacinque dal suo sciogli¬ 
mento. valutare in una prospettiva storica di ampio 
respiro ciò che essa ha rappresentato nel mondo con¬ 
temporaneo e misurare il peso della sua eredità nella 
realtà odierna? Di solito, un lasso di tempo tanto ampio 
è considerato più che sufficiente per acquisire quel 
distacco critico che deve permettere allo storico di af¬ 
frontare l'oggetto della sua ricerca in modo libero dal 
condizionamento di ipoteche politiche immediate. E in 
effetti si deve riconoscere che gli studi sul movimento co¬ 
munista hanno fatto registrare negli ultimi anni un note¬ 
vole elevamento di livello scientifico. Tuttavia fatica a 
essere liquidata, e anzi tende a essere riproposta in 
modo ricorrente, sull'onda di polemiche spesso artificiose 
e strumentali, un’immagine stereotipata, quasi aneddotica 
della Terza Internazionale, vista soltanto come centro di 
intrigo intemazionale e come tempio di fanatismo dottri¬ 
nario. E’ tempo di sgomberare il terreno da queste sem¬ 
plificazioni di maniera, residuo di un anticomunismo da 
guerra fredda: e la storiografia comunista vi deve con 
tribuire affrontando in modo serio e spregiudicato alcuni 
nodi cruciali. 

n Comintern nasce come espressione organizzativa di un 
progetto rivoluzionario ritenuto realizzabile nei tempi bre¬ 
vi e visto come garanzia della stessa sopravvivenza 
della prima rivoluzione già vittoriosa, quella d’Ottobre. 
Dunque, fin dall’origine, espansione del processo rivolu¬ 
zionario e difesa del suo primo bastione sono inscindi¬ 
bilmente intrecciati nella strategia del « partito mondiale 
della rivoluzione ». e si apre una possibile divaricazione 
fra interessi della rivoluzione in Europa e nel mondo e 
interessi statuali della rivoluzione proletaria al potere. 
Così pure, esiste una contraddizione obiettiva fra la con 
sapevolezza dei tempi lunghi necessari alla formazione 
di autentici partiti comunisti rivoluzionari, purgati da 
ogni tendenza opportunista e al tempo stesso radicati nelle 
masse, e l’urgenza di creare comunque al più presto delle 
avanguardie in grado di porsi alla testa della lotta n\<> 
luzionaria nazionale e intemazionale. Questa aporia verrà 
rimossa ma non risolta con la scissione dei partiti ni or 
misti e centristi operata sulla base intransigente delle 21 
condizioni per l'ammissione airintemazionale. E il tormen¬ 
tato processo di separazione e di riaggregazione non 
sarà ancora compiuto in tutti i paesi, che già comince- 
ranno a delincarsi i primi sintomi di una inversione 
di tendenza della congiuntura intemazionale, per 
cui, come afferma Trotskij al III Congresso' dell’IC, 
la rivoluzione appare questione non più di mesi ma di anni. 
In questa situazione si manifesta la contraddizione, di 
fondo che percorre come un filo rosso la storia dell’IC: 
quella di partiti creati nel cuore di un’epoca rivoluzio¬ 
naria. forgiati come avanguardie di una rivoluzione alle 
porte, e costretti viceversa ad egire in una congiuntura 
di « stabilizzazione relativa », o addirittura di reazione 
contron voluzionaria. 

La politica del fronte unico operaio, con le sue riserve 
mentali e le sue oscillazioni tattiche brusche, e il prò- 
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C’era 
una volta 
un robot 

Sviluppi e prospettive di un genere 
letterario in un dibattito 
alla Casa della Cultura di Roma 


La presidenza del primo congresso dell'Internazionale nel marzo del '19 a Mosca. Da sinistra Klinger, Eberlein, Lenin e Platten 


Credo si debba evitare di 
considerare (in nume di una 
teoria pseudo-storicista) ogni 
errore del nostro partito o 
della Terza Internazionale, o 
di entrambi, come una felix 
culpa delio storia. Qualcuno 
parla come se ogni tappa, 
per il fatto stesso di essere 
stata la tappa di un proces 
so reale, sia da giudicare 
ineluttabile, necessaria, gra 
vida solo e sempre di risul 
tati positivi. Sì deve evita 
re, inoltre, non dico di c can 
celiare » la storia del Co 
mintern (cosa impossibile), 
ma di respingerla come un 
seguilo di errori. Peggio an 
coro, come qualcuno pur ten 
la di fare, come uno stru 
mento soltanto di mistifica 
zinne, della volontà di mo 
nopolio e di predominio del 
l'URSS su una parte del 
movimento operaio interna 
ztonale. 

D’accordo sul richiamo. Ma. 
appunto, qual è la tua valu¬ 
tazione di quell’esperienza? 

A sessant’anni di distanza 
(e lasciando agli storici il 
compito di approfondire una 
ricerca che è poco più che 
cominciata), per un politico 


il primo dovere è di non ri¬ 
pensare quegli avvenimenti 
negli stessi termini di allora, 
o di 50. 40, 30 anni fa. Mi 
capita spesso di dire, come 
battuta, che c’è gente che 
ancora oggi sembra scende- 
rj dal treno che la riportò 
dal 2. Congresso del Cornili 
lem. La distanza storica è 
tale, ormai, che dovrebbe 
aiutarci non solo a valutare 
quello che dobbiamo fare og¬ 
gi. ma anche a giudicare me 
glio ciò che si è fatto allo 
ra Uomini e parliti (mi pa¬ 
re che ce lo abbia insegna¬ 
to uno di quei maestri che 
è ancora lecito ricordare e 
citare) non vanno giudicati 
per quello che hanno credu¬ 
to di essere, ma per quello 
che sono stati realmente. E 
quello che sono stati reai 
mente non è rappresentato 
solo dagli avvenimenti di cui 
sono stati protagonisti, ma 
anche da quello che quegli 
avvenimenti hanno prodotto 
a distanza, da quello che es¬ 
si hanno lasciato in eredità 
e che è parte del nostro pre¬ 
sente. 

Per esempio: una posizio¬ 
ne settaria ha fatto danni 


nel momento in cui è stata 
espressa (e oggi possiamo 
rendercene conto, mentre al¬ 
lora era difficile o impossi¬ 
bile), ma può anche aver 
lasciato tracce nel nostro pre¬ 
sente e non dovremmo aspet¬ 
tare mezzo secolo per accer¬ 
tarcene Questo è un esem¬ 
pio negativo Ma voglio su¬ 
bito aggiungere alcuni esem¬ 
pi positivi dell’esperienza ter- 
zir,ter nazionalista, come la 
condanna della politica che 
portò la socialdemocrazia al 
fallimento della prima guer¬ 
ra mondiale: l'intuizione (an¬ 
zi. più che l’intuizione, l’aper 
ta dichiarazione) della ne¬ 
cessità di uscire da una con¬ 
cezione euro centrica della 
storia e della politica: il ri¬ 
chiamo alla necessità di una 
lotta rivoluzionaria, che ave¬ 
va piò conosciuto e avrebbe 
fatto conoscere al movimen 
to operaio asprezze e trage 
die. ben diverse dagli idilli 
parlamentari oltre i quali 
non andava la tùsione social- 
democratica. Non possiamo 
dimenticare (e infatti lo ri¬ 
cordiamo nelle lesi) che la 
Rivoluzione d'Ottnbre e l’ope¬ 
ra di Lenin hanno rappre¬ 


sentato nella storia una con 
cezione dell’internazionalismo 
nuova, rispetto ad ogni al¬ 
tra precedente. 

Siamo di fronte a due pro¬ 
blemi che vanno tenuti di¬ 
stinti (anche se la storia è 
un continuum e se il pre¬ 
sente è fatto per tanta parte 
di passato). Da un lato c’è 
l esigenza di un nuovo in¬ 
ternazionalismo; dall'altro 
anche quella di un’analisi 
e di un giudizio critico sui 
'imiti (oggettivi e no) del¬ 
l'internazionalismo cosi co¬ 
me fu concepito e praticato 
dalla Terza Internazionale. 
Una storia del Comintern 
non può partire solo dal fat¬ 
to che oggi ci vuole qual¬ 
cosa di nuovo perché vivia¬ 
mo in un’epoca nuova (in 
cui tuttavia sono presenti i 
risultati della costruzione 
precedente). Deve partire 
dall'esame dei limiti di quel¬ 
la esperienza: delle insuffi¬ 
cienze di quelle analisi: de¬ 
gli errori che hanno pesato 
allora duramente e che 
proiettano ancora il loro pe¬ 
so sul presente. 

Questo — prosegue Pajet- 



Pietrogrado, 1920: Lenin parla davanti al Palazzo d'in¬ 
verno per l'apertura del II congresso dell'Intemazionale 

cesso di bolscevizzazione dei portiti comunisti, sono due 
facce di una risposta a questa contraddizione che vuole 
essere articolata ma che in effetti procede a tentoni, 
su terreni inesplorati, e che inevitabilmente è portata 
sempre più a privilegiare la salvaguardia di un’identità 
politica e ideologica faticosamente acquisita e nsieme 
la difesa della conquista già realizzata, della prima base 
statuale, economica, militare della rivoluzione mondiale: 
la Russia sovietica 

Gli spazi per l’elaborazione di una risposta strategica 
all’altezza della complessità dei problemi nuovi posti 
dallo sviluppo capitalistico post bellico risulteranno presso 
annullati dagli sviluppi della lotta politica all’interno del 
partito sovietico, che congela in un'unità monolitica rag¬ 
giunta a scapito della democrazia interna e dell’appro¬ 
fondimento della discussione teorica la vita politica del 
Comintern e dei suoi partiti. La sconfitta di Bucharn 
nel 1928 spegnerà una ricerca che aveva, sia pure non 
senza reticenze e contraddizioni, cercato di battere stra 
de nuove e insieme di avviare una limitata riforma in 
tema dellTC. 

Lo scoppio della grande crisi economica mondiale nel 1929 
sembra confermare la diagnosi fin dalEinizio formulata 
dall’IC circa l’impossibilità del capitalismo imperialistico 
di sviluppare le forze produttive. Si rinfocola la speranza 
in uno sbocco rivoluzionario imminente; si impoverisce 
la riflessione su quelle che Lenin aveva chiamato le € for 
me di transizione e di avvicinamento alla dittatura prole 
taria » in Occidente, con il risultato di accentuare lo iato 
fra la lotta per le rivendicazioni quotidiane e la prospet¬ 
tiva finale della conquista del potere secondo il modello 
dell'Ottobre; si inasprisce — al punto che si conia la 
formula aberrante del « socialfascismo » — k> scontro con 


Un progetto rivoluzionario che 
nasce sulla base di una 
intransigente rottura con le 
tendenze riformiste - La politica del 
fronte unico operaio, l’aberrante 
tesi del « socialfascismo » 
e il settimo congresso - Il rapporto 
tra la politica statale dell’URSS 
e le scelte dell’Internazionale 


la socialdemocrazia, vista come il più serio ostacolo alla 
radicalizzazione delle masse e alla loro conquista all'obiet¬ 
tivo della dittatura del proletariato, e considerata la punta 
avanzata nella preparazione di un’aggressione imperiali¬ 
sta aH'L'nione Sovietica. Il contrasto fra i « due mondi » — 
quello del « socialismo in costruzione * e quello del « capi¬ 
talismo m rovina » — appare all’IC il motore principale 
del processo rivoluzionario su scala mondiale. 

La vittoria del nazismo in Germania produce una brusca 
scossa. Una svolta profonda matura nelle posizioni del mo¬ 
vimento comunista, facilitata certo e in alcuni casi acce¬ 
lerata dalla conversione della politica estera sovietica alla 
« sicurezza collettiva ». ma non solo a questa meccanica- 
mente riconducibile, perchè altrettanto forte è l’impulso 
che le viene dalla crescita di grandi movimenti antifa¬ 
scisti di massa in una serie di paesi, di cui i partiti co¬ 
munisti sanno farsi interpreti. 

Questa coincidenza con la politica estera sovietica è in¬ 
sieme la grande forza e il limite della politica di fronte 
popolare E' una forza perché in virtù di essa il movimen¬ 
to operaio è chiamato per la prima volta ad agire come 
fattore attivo e consapevole nei rapporti politici intema¬ 
zionali. in una lotta per la pace che non è più soltanto una 
generosa opzione morale ma si appoggia a un blocco 
di Stati, e perché i partiti comunisti traggono da que¬ 
sta loro funzione nuovi motivi di vitalità, collegandosi alla 
realtà sociale del proprio paese, costruendo un tipo di 
organizzazione e un sistema di alleanze il cui valore andrà 
ben oltre gli obiettivi e le battaglie per cui erano stati 
forgiati. E' un limite perché indiscutibilmente la ragion 
di State sovietica frena un’elaborazicne più coraggiosa 
dei partiti comunisti sul tema del rapporto riforme-rivo- 
luziono. democrazia socialismo. 

Ma se la politica dei fronti popolari entra in crisi non è 
tanto per le carenze strategiche che pure fa registrare, 
ma perché in realtà deve fare i conti con un clima inter¬ 
nazionale sempre più deteriorato, denso di pericoli e di 
incognite a causa deila politica gretta e miope delle demo¬ 
crazie occidentali. D’altra parte non possono non pesare 
negativamente le ripercussioni della fase acuta di terrore 
scatenata da Stalin fra il 1936 e il 1938. Il tema del reci¬ 
proco condizionamento fra politica interna e politica estera 
dcimtSS deve essere ancora studiato a fondo: ma senza 
dubbio, se il patto Molotov-Ribbentrop del 1930 appare, 
dopo Monaco, una scelta obbligata per l’URSS. bisogna 
ancora esaminare, come ha affermato Procacci, «se furono 
sfruttate tutte le possibilità per evitare un’alternativa 
così drammatica ». 

Il patto tedesco-sovietico è un evento traumatico e gra¬ 
vido di serie conseguenze per i partiti comunisti, e rischia 
d 1 vanificare la politica di alleanze sancita dal VII Con¬ 
gresso dell’IC: e tuttavia proprio da esso scaturisce la 
esigenza indilazionabile di stabilire un rapporto diffe¬ 
renziato. non più di semplice e totale identificazione fra 
la politica estera dello Stato sovietico e l’atteggiamento del¬ 
l’Interna rionale. la possibilità di perseguire identici obiet¬ 
tivi con tattiche diverse. 


Aldo Agosti 


ta — è assolutamente diver¬ 
so dal concepire la storia del 
Comintern come una caccia 
agli errori. Anzi, dovrebbe 
significare la effettiva ricer¬ 
ca e la messa in luce di 
quanto ui è stato di vivo, di 
pr/sitivo. 

Alle origini del Comintern, 
è vero, sono state formulate 
profezie infondate. E’ stato 
possibile, a Lenin, nel suo 
discorso conclusivo del 6 
marzo 1919, dire: « La vit 
tcria della rivoluzione prole 
taria in tutto il mmdo è as¬ 
sicurata. Si approssima la 
fondazione della Repubblica 
sovietica internazionale »; e 
a 2 inoviev, poche settimane 
dopo, scrivere: «Si può af¬ 
fermare con certezza che 
entro un anno avremo già 
cominciato a dimenticare che 
' c’è stata in Europa una lot 
ta per il comuniSmo, perché 
fra un anno l’Europa inte¬ 
ra sarà comunista ». E' an 
che vero, però, che in quei 

10 stesso periodo, alle ori 
pini del Comintern. al di 
là del pathos di una rivo 
lozione russa ancora in lotti 
sui campi di battaglia, della 
fiducia nella possibilità di 
una ripresa rivoluzionaria in 
Germania, dell'esperienza dei 
soviet in Ungheria e in fin 
vlera, vi furono la polemica 
di Lenin contro l'estremismo, 
l’elaborazione di tesi agrarie 
che invitavano il movimento 
operaio ad affrontare pro¬ 
blemi dimenticati dalla Se¬ 
conda Internazionale, e per¬ 
fino un’importante polemica 
sulla questione coloniale, le 
cui prime tesi videro il vo¬ 
to contrario « da sinistra ». 
rii uomini come Serrati e 
Graziadei; i quali, portavoce 
di un certo provincialismo 
italiano, pensavano che nel¬ 
l’epoca della rivoluzione pro¬ 
letaria non si dovessero fare 
concessioni ai nazionalismi e 
agli strati non proletari dei 
paesi extra-europei. 

Vorrei aggiungere — prò 
segue Pajetta — due cose. 
La prima è che non possia¬ 
mo dimenticare la funzione 
d'avanguardia che i partiti 
della Terza Internazionale 
hanno avuto, in quasi tutti 
i paesi d’Europa, nella guer¬ 
ra di liberazione antifascista. 
E' un fatto molto positivo. 
E i quadri di quella lotta 
si erano formati nella scuo¬ 
la terzinter nazionalista. La 
seconda è che in tutto il 
mondo abbiamo avuto partiti 
e movimenti che sono scatu¬ 
riti da quella fonte: sia di¬ 
rettamente. come il PC ci¬ 
nese, il PC indocinese (poi 
vietnamita), quelli dell'In¬ 
donesia, del Giappone e del¬ 
l’India: sia indirettamente, 
o meno direttamente, come 
in certi paesi africani: sia 
infine meno felicemente, co¬ 
me in America Latina (con 
l'importante eccezione di Cu¬ 
ba). Detto questo, però, è 
certo che si è giunti a un 
periodo in cui la politica di 
Stato dell'URSS in genera¬ 
le, e in particolare ciò che 
chiamiamo stalinismo hanno 
pesato gravemente. Fino a 
isterilire ogni possibilità dei 
partiti che non hanno, come 

11 nostro, saputo resistere. 

Ma. secondo te. noi conti¬ 
nuiamo a pagare un prezzo, 
ancora oggi, per certi vec¬ 
chi errori? 

Nei conflitti fra partiti co¬ 
munisti e paesi socialisti, 
perfino nei toni e nel lin¬ 
guaggio propagandistico (al¬ 
ludo fra l’altro all’impiego, 
per me ripugnante, di ter¬ 
mini come fascista o impe¬ 
rialista che l’una e l’altra 
parte si scambiano) mi sem 
bra si possano rintracciale 
residui di una concezione del¬ 
l’internazionalismo vecchia, 
anacronistica. 

Ma non ti sembra che la 
situazione sia oggi del tutto 
diversa? Non vi furono guer¬ 
re fra comunisti al tempo 
del Comintern... 

Il germe dei conflitti in 
etto sta forse anche nel ri¬ 
fiuto del riconoscimento del¬ 
la legittimità delle diversità 
e delle peculiarità nazionali, 
nella mancanza di rispetto 
per le indipendenze, nelle 
nostalgie e nelle pretese 
(sempre più velleitarie) di 
monolitismi che, anche quan¬ 
do sono presentati come es¬ 
senzialmente ideologici (la 
cosiddetta salvaguardia del¬ 
la « purezza del marxismo 
leninismo ») nascondono ma¬ 
le la pretesa di influen¬ 
zare altri paesi socialisti, 
secondo una concezione del¬ 
la strategia errata e distret¬ 
ta. Clausewitz ha detto che 
fa auerra è la continuazione 
della politica con mezzi mi¬ 
litari. Ma noi abbiamo ma¬ 
turato un’idea della politi¬ 
ca la cui continuazione (anzi 
Li cui espressione) è la lotta 
per la pace e la contrappo 
sizione della distensione al¬ 
l'espansionismo e alla guer 
ra. La guerra è funzionale 
aU’imperialismo e al capi 
(olismo. Non può. non deve 
esserlo a società socialiste. 

Furtroppo. però, una guer¬ 
ra è in corso fra paesi so¬ 
cialisti. 

Sono un marxista, anche 
perché credo che la realtà 
bisogna conoscerla per cam¬ 
biarla . La storia ci insegna, 
ora, che questo principio non 
vale soltanto per le società 
capitalistiche. Se concludes¬ 
simo che non c’è nulla da 
cambiare nei paesi socialisti, 
saremmo dei dogmatici 
sciocchi. Se pensassimo che 
le cose non possono cambiare 
e non cambieranno, non sa¬ 
remmo dei rivoluzionari. 

Arminio Sivioli 


Anche un « grande » della ! 
letteratura fantastica, come F ! 
inglese Loverrafl. sarebbe ri¬ 
masto «concertato l’altra sera, 
il Knma, ad ascoltare il di- 
ballilo a cinque, più il pub¬ 
blico. sul tema della « fan¬ 
tascienza e mitologie lettera¬ 
rie ». I cinque: Carlo Ber¬ 
nardini. Maurizio (’alvc-i. 
Luigi I)e Nardi-, Lucio Lom¬ 
bardo Radice e Giacinto Spa- 
gnnlotti. hanno compiuto una 
incur-ione nel territorio in 
qui*-liniie ferrando il rappor¬ 
to tra le categorie del fanta¬ 
stico e la ranta«pienza e scru¬ 
tando il nodo passato-Iuluro. 
dandone, nel complesso un 
giudizio negativo. La fatila- 
«rienza esprime « Pìnromben- 
za ili cala-lrofi ». è quasi 
sempre un « apologo moraleg¬ 
giante ». a non lavora per il 
futuro ». è una « alienazione 
al servizio rlcll'allegori«mn ». 

Arrenalo o no dai critici, 
la fanla-eienzii e-i-le come fe¬ 
nomeno letterario: è non «olo 
un evento editoriale rilevan¬ 
te, con « collane » a larghissi¬ 
ma tiratura, ma in più deno¬ 
ta almeno la presenza diffusa 
di una sensibilità del pub¬ 
blico i*er certe tematiche, che 
la fantascienza svolge, in ana¬ 
logia e assonanza alle cre¬ 
scenti inquietudini della vita 
contemporanea. Ed è proba¬ 
bilmente proprio una a««n- 
nanza del genere, motivo non 
irrilevante ilei *nrre--o e del- 
l’inlere-se che il pubblico ma¬ 
nifesta in sempre maggiore 
misura. 

Introdotto ila Carlo Bernar¬ 
dini il a giro a cinque » è ro- 
minciato ron le confessioni di 
Spagnoli-Ili: la critica lette¬ 
raria italiana — ha detto — 
deve lavorare retrospettiva¬ 
mente «contando lolla la sua 
impreparazione in questo 
rampo. Spngnnletli ha voluto 
brevemente enumerare i ca- 
po-lipiti del a genere » (Lii- 
riano di Smuovala. Casano¬ 
va. etr...). cercando di indi¬ 
viduare una matrice minimi- 
ideologira comune agli scrit¬ 
tori ili fantascienza c rintrac¬ 
ciandola in una visione inte¬ 
ramente pessimistica del desti¬ 
no umano. 

Luigi De Nardis si è rifatto 
al repente convegno di Paler¬ 
mo per polemizzare molto 
eorrettamcntp con chi non 
aveva afferrato, in quella oc¬ 
casione. le sue teorie e ha 
quindi approfondito uno dei 
temi della discussione: « il 
nodo passnlo-fiitiiro ». per «li¬ 
re rhc a la luce arrecante del 
passalo roinride ron l'epifa¬ 
nia del futuro ». Interessante 
è stata la complessa articola¬ 
zione per immagini con la 
quale De Nardis ha sostenuto 
quella enunriazione. Nella 
raffigurazione dell’egizio lhi« 
f la te*!a volta all’indielro). 
nei personaggi di Bo«rh (I* 
uccello clic vola all'indietro). 
in quelli scolpili sulle prue 


delle navi (avifnrmi, talché 
la nave puo-polrchhe volare) 
tutte pspre—ioni artistiche del¬ 
l’idea della « propria moder¬ 
nità » degli autori. Il lauta* 
stiro — dire De Nardis — si 
situa in una zona che «ta fra 
quella elio è la realtà e quello 
che è il meraviglioso. 

\ddenlramlosi nel rapporto 
fra le categorie ilei fantasti¬ 
co e la fanla-cien/u. a Cai* 
ve«i piemeva «npratiillo trar* 
riaie unii volta per tulle una 
nella linea di demairazione fra 
sin realismo e fanl.i'i-ienza, fa¬ 
cendo notare che. al massimo, 
il punto di contano può esse¬ 
re l'intolleranza per il mon¬ 
do come è. Il -mrcali'iuo — 
dice Calve«i — non è evasi¬ 
vo, na-ce come contrapposizio¬ 
ne alla razionalità della scien¬ 
za. non è moraleggiante. La 
fantn«rictiza. che qualcuno vuo¬ 
le in qualche modo anticipa¬ 
ta dal -in reali-mo. fa appello 
a prente—e ili razionalità, è 
lierbeni'tiea. non conosce Eros, 
è allegorica. 

Secondo Lucio Lombardo 
Radice, la letteratura fanla- 
scieutìfiea c semplicemente la 
rontimiazioiic della favola, a- 
degojla agli sviluppi della tec¬ 
nologia moderna. Lombardo 
Radice «i trova d’accordo con 
Carlo Bernari (anche lui in¬ 
tervenuto a fine serata) nel 
re-pingere interpretazioni a a- 
pnr.ilittirhe » che cn»i «pe«- 
-o vengono conferite a questa 
forma ili produzione letteraria. 
Ma c’è da rliiedei-i piuttosto 
«e non ci «i trovi in realtà di 
fronte a una rri*i della fanta- 
srenza tradizionale; «trotta tra 
ì vincoli di una produzione e- 
dilnriatc sempre più incalzan¬ 
te e le inquietudini di un’epo¬ 
ca nella quale si addensano i 
«egni di uno sconvolgimento 
profondo. 

I. C. 


Conferenza di 
Andrei Kapitsa 
sul problema 
delle risorse 

ROMA — Ospite dell’asso¬ 
ciazione Italia URSS il prof. 
Andrei Kapitt>a. membro 
corrispondente dell’Acca¬ 
demia delle scienze del- 
l’URSS. studioso dei pro¬ 
blemi inerenti alle ricer¬ 
che cosmiche terrà una 
conferenza sul tema; «Lo 
studio delle risorse natu¬ 
rali terrestri dal cosmo ». 
La conferenza sarà tenu¬ 
ta. in lingua inglese con 
proiezioni di diapositive, 
oggi venerdì due mar¬ 
zo alle 18 a Palazzo Cor¬ 
sini sede dell’Accademia 
dei Lincei. 


La Germania e l'Europa: 
un esame critico e un atto di fede. 


Willy Brandt 
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A CURA DI EMILIO BATTISTI 


Programmazione edilizia* Problemi e prospettive. 
Atti del Seminario della facoltà di Architettura del 
Politecnico di Milano 30/31 gennaio 1978 a cura di 
M. Boriani, R. Dorigati. P. Gabellini. M. Molon. Lire 
3.000 / La città disciplinare. Saggio sull'urbanistica 
di J. Dreyfus. Lire 3.000 / Giustizia sociale e città di 
D. Harvey 1. Tesi liberali Lire 2.500 e 2. Tesi socia 
liste Lire 3.000 / Centri sociali autogestiti e circoli 
giovanili. Un'indagine sulle strutture associative di 
base a Milano di R. Cecchi, G. Pozzo. A. Scassano, 
G. Simonelli, C. Sorlini. Lire 2.500 / Movimenti so 
ciati urbani. Problematica teorica, metodologica, 
analisi delle tendenze generali di M. Castells. E. 
Cherki, F. Godard. D. Mehl. Lire 3.000 / Politica e 
progetto: Un'esperienza di base in Portogallo di P. 
de Oliveira. F. Marconi. Lire 3.000 
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LO SCANDALO LOCKHEED 


VENERDÌ' 

2 MARZO 1979 


Antelope Cobbler 
è restato 
il «solito ignoto» 

Occultato dagli uomini della Lockheed, protetto dai 
complici, il corrotto forse più autorevole è senza nome 



Questo processo, al di là 
della conclusione concreta 
che al caso hanno dato i 
giudici della Corte di giusti¬ 
zia, lascia insoluti alcuni in - 
terrogativi non secondari. 

Il più importante, ovvia¬ 
mente, è quello che riguar¬ 
da la personalità politica che 
si nascondeva sotto lo pseu¬ 
donimo di Antelope Cobbler, 
il nome dato dai corruttori a- 
mericani alla massima au¬ 
torità governativa del nostro 
Paese coinvolta nelle tratta¬ 
tive, che ora sappiamo quan¬ 
to poco pulite fossero, per 
l’acquisto dei C-130. Questo 
volto rimarrà probabillmen- 
te sepolto per sempre sotto 
la coltre dei silenzi che gli 
stessi dirigenti della Lock¬ 
heed, i loro emissari italia¬ 
ni, come Ovidio Lefebvre. gli 
altri, che intorno all’affare 
hanno ruotato conoscendo nei 
particolari tutto il perverso 
meccanismo messo in moto 
per la corruzione, hanno vo¬ 
luto stendere. 

Ci si continuerà a chiedere, 
a maggior ragione dopo la 
sentenza, chi era questo mi¬ 
sterioso personaggio, tanto 
forte da riuscire a imporre 
il silenzio anche quando par¬ 
lare avrebbe potuto signi¬ 
ficare aprire la strado ad 
altre possibilità di difesa 
degli stessi imputati ora con¬ 
dannati. E' notorio che l’unio¬ 
ne fa la forza, anche di fron¬ 
te alla giustizia, e il calibro 
del personaggio rimasto nell’ 
ombra avrebbe certo raffor¬ 
zato lo schieramento. 


Il fatto che non si sia da¬ 
ta una risposta certa all'in¬ 
terrogativo porta ad una se¬ 
rie di riflessioni che non ven¬ 
gono certo accantonale di 
fronte alla prima scontata a- 
biezione del tipo: « ma VAn¬ 
telope Cobbler era Rumor e 
se egli non è stato proces¬ 
sato è solo perché una mag¬ 
gioranza dell'Inquirente ha 
impedito che ciò accadesse ». 
Può darsi che ciò sia vero, 
ma il discorso di fondo è un 
altro: di fatto dal processo 
è stata stralciata la figura 
che con più precisione pote¬ 
va dare la misura dell’ope¬ 
ra e della profondità della 
corruzione, tratteggiarne Io 
spessore e la sistematicità: 
una sistematicità che ha rap¬ 
presentato per lunghi perio¬ 
di la regola di un modo di 
governare. 

€Antelope Cobbler* (dovre¬ 
mo continuare a chiamarlo 
cosi) era e rimane un em¬ 
blema. Purtroppo in troppi 
governi molte sono sfata le 
Antilopi E anche il fatto che 
sia sfuggito pare al solo 
rito giudiziario del processo 
dà la riprova che il sistema 
delle protezioni, all’ombra 
del quale prospera il sotto- 
governo. non è affatto sman¬ 
tellato. 

La riprova viene dagli al¬ 
tri interrogativi non seconda¬ 
ri che il dibattimento di pa¬ 
lazzo della Consulta non ha 
chiarito, che vanno ad ag¬ 
giungersi a quelli che la sen¬ 
tenza ha lasciato nell’ombra, 
e che oggi è doveroso ripro¬ 


porre se si vuole dare a que 
sta vicenda un senso che va¬ 
da al di là della sentenza 
stessa. 

Ovidio Lefebvre ha parla¬ 
to più volte di un « innomi¬ 
nato », di una persona, au¬ 
torevole. che mise lui in con¬ 
tatto con i ministri interes¬ 
sati all'affare e che poi lo 
pilotò durante tutta l’opera 
di corruzione. E’ possibile 
che questa sia un'invenzione 
dell'intermediario dello scan¬ 
dalo. ma anche a voler dare 
per buona una simile ipo¬ 
tesi la cronaca recente e 
meno recente conferma che 
si tratta di qualcosa a qual 
cuna, molto verosimile, con¬ 
geniale al sistema stesso di 
corruttele. Nel sottobosco go¬ 
vernativo sono tanti i perso 
uaggi che si aggirano con il 
compito di collegare interessi 
privati a decisione pubbli¬ 
che. Anche questo nome ri¬ 
marrà segreto e forse se 
fosse stato fatto avrebbe 
contribuito ad una sentenza 
più articolata. 

In questa vicenda, è bene 
ribadirlo, è uscito fuori so¬ 
lo quello che non si poteva 
proprio nascondere, quello 
cioè che oltre Atlantico, per 
scopi non sempre di giusti¬ 
zia. gli americani corruttori 
erano costretti ad ammet¬ 
tere. Qualcuno, ancora og¬ 
gi. si chiede chi aveva in¬ 
teresse a far scoppiare que 
sto scandalo, quali erano le 
motivazioni politiche. E' cer¬ 
to che ve ne sono state, è 
certo che comunque nella vi¬ 


cenda hanno giocato anche 
lotte di potere, ma deve sem¬ 
pre essere ricordato che la 
spallata decisiva è venuta 
dal comportamento degli am¬ 
ministratori della società 
Lockheed che si sono trova¬ 
ti nella necessità di dover 
ammettere, di fronte alle au¬ 
torità statunitensi, di aver 
pagato in diversi paesi 
(Olanda, Giappone, Italia) 
miliardi di tangenti. La di¬ 
mensione mondiale dello 
scandalo non può essere sot¬ 
taciuta o sottovalutata. Era¬ 
no queste ammissioni per i 
manager della Lockheed V 
unico modo di far fronte alle 
accuse di aver falsificato 
bilanci e di aver portato la 
società sull’orlo del fallimeli 
lo. fatto per cui erano sotto 
accusa nel loro paese. Era. 
soprattutto, l'unico modo per 
poter ottenere prestiti e con- 
cessili dallo Stato. 

E’ la regola del denaro 
che ritorna in superficie, la 
regola che guida tutto il ter¬ 
ribile gioco. Anche in Italia 
questa è la regola, e il pro¬ 
cesso ce lo ha dimostrato, e 
il gioco sporco coini'nlge uo¬ 
mini di governo, loro por¬ 
taborse. grand commis di 
Stato, professori universita¬ 
ri e piccole pedine II pro¬ 
ci sso è stalo però anche la 
prora della inefficienza d>l- 
le misure di controllo pubbli¬ 
ci sull’attività di quanti fan¬ 
no ricorso, appunto come la 
Lockheed, al sostegno del de¬ 
naro pubblico. 

In questo dibattimento al 


quale la sentenza ' letta ieri 
ha messo la parola fine, vi 
è una storia, quella di Ca¬ 
millo Crociani che merita di 
essere ricordata anche al di 
fuori e al di là della deci 
seme dei giudici. La sua è 
lo storia tipica del perso¬ 
naggio a cavallo tra il mon¬ 
do politico, la industria pub¬ 
blica e l’imprenditoria priva¬ 
ta che fa i suoi interessi e 
gli interessi dei suoi amici 
buttando a mare (mai espres 
sione fu più pertinente visti 
i trascorsi manageriali di 
Crociani) ogni responsabili 
tà di fronte alla collettività 
di cui pure è chiamato ad 
amministrare beni. 

Fino a quando esisteran¬ 
no i Crociani (e non basta 
un processo per moralizza¬ 
re). fino a quando esisteran¬ 
no persone che firmano sen¬ 
za batter ciglio, assegni al 
gioielliere, per un dono alla 
moglie, di 800 milioni, davan¬ 
ti a noi ci sarà la prova 
tangibile del cammino lungo 
clic resta da compiere. E 
pei restare al caso di que¬ 
sto gran commis di Stato 
dobbiamo ancora sottolinea¬ 
re che tra le tante risposte 
che il processo non ha dato 
vi è quella su chi lo ha av¬ 
vertito in tempo e lo ha sot¬ 
tratto alla galera. 

E‘ il discorso sulle com¬ 
plicità negli apparati statali 
che cronache anche sangui¬ 
nose di questi ultimi anni 
hanno riproposto. Nel miglio¬ 
re dei casi si tratta di super¬ 
ficialità. nel peggiore di una 
scelta deliberata che da una 


parte consente a loschi per¬ 
sonaggi accusati di pesanti 
reati di mettersi in salvo e 
di continuare a < lavorare * 
contro la democrazia. Si, 
perché è anche con queste 
operazioni di protezione che 
si getta discredito sulle isti¬ 
tuzioni, si ingenera qualun¬ 
quismo e confusione e si for¬ 
nisce quell'alibi a quanti so¬ 
stengono che bisogna distrug¬ 
gere tutto. 

Questo processo inoltre ha 
detto che non si può conti¬ 
nuare oltre con le vecchie 
leggi sul controllo delle so¬ 
cietà. sulla esportazione dei 
capitali, sui contratti della 
pubblica amministrazione E’ 
un capitolo a parte, questo, 
che dovrà essere campo di 
coraggiose battaglie in Par¬ 
lamento e fuori. E' necessa¬ 
ria una nuova più efficace 
normativa alla quale deve 
essere affiancato un nuovo 
tipo di processo. Pur nella 
sua c specialità » il dibatti¬ 
mento durato dieci mesi a 
palazzo della Consulta ha di¬ 
mostrato che la formula del¬ 
l'Inquirente, del processo co¬ 
stituzionale. della messa in 
stato di accuso dei ministri 
deve essere rivista presto. 
Anche se l'augurio, ovvia¬ 
mente. è che in futuro non 
ci siano ministri chiamati a 
discolparsi da infamanti ac¬ 
cuse Il modo c’è: basta am¬ 
ministrare come se le pareti 
dei ministeri fossero di ve¬ 
tro. Ma a chi dice questo, si 
risponde che è demagogia. 
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«Infranto il muro dell’impunità» 

Il compagno Spagnoli, vice-presidente dell’Inquirente: « La sentenza conferma che vi è stata una gravissima vi¬ 
cenda di corruzione che ha coinvolto i vertici del ministero della Difesa » - Dichiarazione di D’Angelosante 


Alla Camera Sargentini 
subentra a Tanassi 


La decadenza di Mario Ta- i 
nassi dalla carica di deputa¬ 
to, sancita dalla sentenza del¬ 
la Corte di giustizia, ha co¬ 
me immediata conseguenza la 
nomina a deputato di Bru¬ 
no Sargentini. primo dei non 
eletti nella lista socialdemo¬ 
cratica del collegio di Roma. 
Come si ricorderà fin dall’in- 
j domani del 20 giugno Sargen¬ 


tini (che ha riportato appena 
525 voti di preferenza in me¬ 
no di ' Tanassi) fece ricorso 
prima presso la Corte d’Àp- 
pello e poi presso la giunta 
delle elezioni della Camera 
contestando i risultati, ma 
senza ottenere soddisfazione. 
Ora. grazie alla Corte di giu¬ 
stizia: Sargentini vincerà la 
sua battaglia e siederà nei 
banchi di Montecitorio. 


« Pene inadeguate » per 
i commissari d’accusa 


. ROMA — Una piccola folla di 

- esponenti politici e parlamen¬ 
tari hanno seguito ieri matti¬ 
na alla TV, a Montecitorio la 

1 lettura della sentenza per lo 

• scandalo Lockheed. Imme- 
• ' diate, perciò. le reazioni i di- 

: versi commenti sulle decisio- 
'ni dei giudici. Tra i primi ad 

- ‘ esprimere una valutazione il 
r . compagno on. Spagnoli, vice 
■ i presidente della commissionoe 

‘ Inquirente. 

Il compagno Spagnoli ri- 

• leva intanto due aspetti im- 
' portanti: il fatto che uno dei 
’ processi più gravi sul terreno 

politico e giudiziario di que- 
-sti ultimi anni si sia cunclu- 
‘ so in tempi complessivamen 
1 ' te ragionevoli; la conferma di 
' quanto fossero giuste le deci- 
' -sioni dellTnquirente e del 
' Parlamento di rimettere il 

• giudizio alla Corte costituzio¬ 
nale nonostante il tentativo. 

‘ impedito daU’impegno e dalla 
' tenace azione dei comunisti, 
di chiudere tutto e proscio- 

- gliere tutti in sede parlamen- 
' tare. 

< La sentenza — aggiunge 

- Spagnoli •— conferma che vi 
■ fu una gravissima vicenda di 

corruzione ideata e realizzata 
da una società straniera, che 
ebbe in Italia per protagoni¬ 
sti mediatori legati a un de- 

• terminato mondo politico, al- 

- ti ufficiali sino ad investire i 

- vertici del ministero della Di¬ 
fesa... ». La sentenza è. con 
Un giudizio a caldo, assai 

• contraddittoria. L’operazione 
corruttrice — afferma Spa¬ 


gnoli — ebbe a mio avviso 
un carattere di continuità ed 
iniziò prima del ministero 
Tanassi il che. in concorso 
con altri elementi messi in 
luce dai commissari di accu¬ 
sa avrebbe dovuto condurre 
a una valutazione diversa 
della posizione dell’ex mini 
stro Gui. 

Anche altri aspetti della 
sentenza — afferma Spagnoli 
— suscitano riserve e per¬ 
plessità (ad esempio l'entità 
delle pene irrogate) e ri¬ 
chiedono un giudizio oiù 
completo. Comunque « il mu¬ 
ro della impunità che per 
tanto tempo ha inquinato ta 
vita del nostro paese si è 
rotto. Per la prima volta nel¬ 
la storia deintalia repubbli¬ 
cana anche un ministro do¬ 
vrà rispondere con la sanzio¬ 
ne della detenzione per i 
gravi reati commessi. Occor¬ 
re proseguire sul terreno del¬ 
la moralizzazione della vita 
pubblica per ristabilire un 
clima di giustizia e fiducia 
nel paese ». 

Il compagno senatore 
D’Angelosante — che sosten¬ 
ne in Parlamento, il 3 marzo 
’77 l’atto di accusa nei con¬ 
fronti di Gui. Tanassi e degli 
altri imputati — ha afferma¬ 
to: « Le decisioni della Corte 
dimostrano che le conclusioni 
a cui giunsero Inquirente e 
j Parlamento wn furono una 
^ decisione politica bensì un 
I atto di giustizia doveroso ed 


ineludibile fondato sugli ele¬ 
menti di prova ». Politica fu 
invece — a giudizio del com¬ 
pagno D'Angelosante — la 
decisione della DC di abban¬ 
donare l’accusa contro Ta¬ 
nassi poiché essa mirava solo 
ad ottenere il voto favorevole 
dei socialdemocratici su Gui. 
Nel merito della sentenza. 
D’Angelosante osserva che 
può apparire eccessiva la for¬ 
mula assolutoria adottata per 
Gui rispetto alle risultanze i- 
struttorie; la decisione adotta¬ 
ta dalla Corte appare fatta 
questa riserva. sostanzial¬ 
mente equilibrata sia per 
quanto riguarda il reato rite¬ 
nuto sussistente (corruzione 
propria) sia per quanto ri¬ 
guarda l'identificazione dei 
responsabili. 

Nel PSDI la parola d'or¬ 
dine è quella di dare motiva¬ 
zioni esclusivamente politiche 
alla sentenza. « La decisione 
— ha affermato il segretario 
Pietro Longo — è stata assun¬ 
ta da un organo giudicante 
che. come è noto, è preva¬ 
lentemente politico, a conclu¬ 
sione di un procedimento 
dominato dalle ragioni politi¬ 
che rispetto a quelle del di¬ 
ritto. Il PSDI comunque — 
conclude Pietro Longo scari¬ 
cando su Tanassi ogni re¬ 
sponsabilità — è sempre sta¬ 
to totalmente estraneo a tut¬ 
ta la vicenda ». 

Lo stato maggiore del 
PSDI aveva seguito la lettura 
della sentenza alla tv. nella 
; stanza di Saragat. (l’ex pre¬ 


sidente della Repubblica, (era 
a casa per un attacco di in¬ 
fluenza) al 4. piano del pa¬ 
lazzo che ospita la Direzione 
del Partito. Le reazioni degli 
altri membri della direzione 
socialdemocratica parlano di 
« amarezza, stupore e incon¬ 
gruenza * della sentenza. In 
effetti nel PSDI si sperava in 
una doppia assoluzione per 
Gui e Tanassi. 

Lagorio, della direzione del 
PSI. ha affermato che ora è 
provato che ci furono scan¬ 
dalo e corruzione; « ma per 
tanto grande imbroglio • ba¬ 
stano davvero le manette per 
tre soli uomini in un mare di 
condoni, attenuanti generi¬ 
che e sospensioni di pena? ». 
Dopo questa sentenza — ha 
dichiarato Felisetti (PSD — 
nessuno del « palazzo » potrà 
contare più sulla sicurezza 
dell’impunità. Il parlamentare 
socialista ha annunciato di a- 
vere depositato alla Camera 
la proposta per abrogare 
l’articolo 96 della Costituzio¬ 
ne che estende ai ministri la 
prerogativa di essere giudica¬ 
ti dalla Corte costituzionale. 

Giudizi nettamente critici 
sulla sentenza, hanno espres¬ 
so Lucio Magri e Silvano Mi¬ 
niati. Per lo scrittore Leo¬ 
nardo Sciascia («ho sempre 
pensato che Gui fosse inno¬ 
cente ») le pene inflitte pos¬ 
sono ritenersi giuste. Conten¬ 
ti per l'assoluzione di Gui i 
demonazionali Delfino e Co- 
velli. 


ROMA — Dopo la lettura del¬ 
la sentenza i commissari di 
accusa hanno fatto la seguen¬ 
te dichiarazione collegiale: 
« I commissari d’accusa e- 
sprimono il loro pieno e po¬ 
sitivo riconoscimento per la 
i qualificazione giuridica attri¬ 
buita dalla Corte al fatto più 
grave contestato; cioè per 
avere la Corte ritenuto trat¬ 
tarsi di corruzione per atti 
contrari ai doveri di ufficio. 
1 Questo significa che. come la 
1 accusa ha sempre sostenuto. 


l'acquisto degli aerei ’ C-130 ’ 
ha effettivamente costituito 
un'operazione contraria agli 
interessi del paese. Per quan¬ 
to concerne le posizioni degli 
imputati assolti, che dipen¬ 
dono dalla soluzione data a 
questioni di fatto, ogni giudi¬ 
zio. secondo noi. deve essere 
rinviato alla lettura della mo¬ 
tivazione della sentenza. Fin 
d’ora invece, l’accusa rileva 
che le pene erogate appaiono 
non adeguate rispetto alla ri¬ 
conosciuta gravità dei fatti ». 


2 FEBBRAIO 1*76. Si riunisce il sottocomitato per le so¬ 
cietà multinazionali del senato americano; si scopre che 
la Lockheed ha effettuato una vasta opera di corruzione 
in vari paesi. 

5 FEBBRAIO 1*76. In Italia i giornali escono con la no¬ 
tila e parlano di due ministri corrotti: si fanno i nomi 
di Gui e Tanassi. La magistratura riattiva una veccma 
inchiesta della quale finora avevano parlato solo il Cor¬ 
riere della sera e l’Unità. Il sostituto procuratore Ilario 
Martella emette ordine di cattura nei confronti di Ovidio 
e Antonio Lefebvre, Maria Fava, Luigi Olivi. Victor Max 
Melca, Vittorio Antonelli. Camillo Crociani e Duilio Fa¬ 
nali. Il reato è per tutti quello di concussione. I carabi¬ 
nieri riescono ad arrestare solo l’avvocato Antonelli An¬ 
tonio Lefebvre e il generale Fanali. Gli altri sono latitanti. 

21 MARZO 1*76. Il magistrato ha già svolto diverse inda¬ 
gini. è stato a Parigi per interrogare uno che sa. un con¬ 
sulente della Lockheed. Roger Bixby Smith. Ovidio Lefeb¬ 
vre. dal Brasile, attraverso il suo legale chiama in causa 
Tanassi. A Martella, concessa la libertà provvisoria ai 
detenuti, non resta che trasmettere gli atti allTnquirente. 

1 APRILE 1*76. L’inquirente apre l’inchiesta nei confronti 
di Tanassi e Gui. Contemporaneamente viene affidata ad 
un comitato amministrativo, presieduto da PapakJo, l*in- 
dagine tecnica sull’acquisto degli Hercules. I risultati 
non sono favorevoli agli imputati, la commissione rileve¬ 
rà molte irregolarità amministrative. ^ 

» GIUGNO 1*76. Una delegazione della commissione si reca 
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LE TAPPE DELIO SCANDALO 

Dal rapporto Church 
alle anticamere 
del ministero Difesa 

negli USA per interrogare i testimoni americani. Uno. 
William Cowden in particolare, confermerà le responsa 
bilità di Tanassi indicandolo come colui che ricevette ufia 
parte delle tangenti. 

3* NOVEMBRE 1*76. Dopo un nuovo viaggio in USA l’In 
quirente delibera l’apertura deU'inchiesta nei confronti di 
Mariano Rumor, presidente del Consiglio ai tempi del¬ 
l’affare. 

29 GENNAIO 1977. La commissione inquirente delibera di 
non doversi procedere nei suoi confronti (con un solo voto 
di maggioranza). Gui e Tanassi vengono invece messi in 
stato di accusa insieme ad altri 9 imputati laici. 

11 MARZO 1977. Il parlamento, in seduta comune, decide 
sulla incriminazione degli imputati: Gui è incriminato con 
187 voti favorevoli. Tanassi 513. Gli atti vengono man 
dati alla corte. Relatore viene nominato il giudice Gion 


frida mentre vengono nominati i giudici aggregati (16) 
come vuole la Costituzione per il • giudizio. L'istruttoria 
dura un anno. 

10 APRILE 1*78. Si apre il processo a Palazzo della 
Consulta. 

31 MAGGIO 1*78. Nel corso della 19- udienza la corte ac¬ 
coglie l'istanza delie difese di Ovidio e Antonio Lefebvre 
(che nel frattempo è stato estradato) e scarcera gli im 
putati. 

13 GIUGNO 1*78. Nel corso della 22 1 udienza il presidente 
dei commissari d’accusa (Dall’Ora, gli altri due sono Smu¬ 
raglia e Gallo) ricusa il giudice laico Orio Giacchi per¬ 
ché amico dei Lefebvre. 

23 GIUGNO 1*71. Orio Giacchi si dimette. 

13 LUGLIO 1*71. Nel corso della 40* udienza Ovidio Le 
febvre ìndica in Bruno Palmiotti. segretario di Tanassi, 
l’uomo che riscosse materialmente una parte delle tangenti. 

SETTEMBRE 1978. I commissari d’accusa chiedono la con¬ 
danna degli imputati. 

OTTOBRE 1*71. Iniziano le arringhe difensive che sì pro¬ 
trarranno fino alla fine di gennaio. 

6 FEBBRAIO 1*79. I giudici entrano in camera di consi 
glio. sono rimasti in 29 perché nel frattempo due giudici 
ordinari si sono ammalati. Nel corso dei lavori per la sen¬ 
tenza a Palazzo Salviati anche un altro giudice, il pro¬ 
fessor Crisafulli, ha dato forfait. 


Dal villino 
dei Parioli al 
G-8 di Rebibbia 

Tanassi ha fatto appena in tempo a fare un salto a casa 
prima di essere portato al carcere romano - Cella at¬ 
tigua a quella dei fratelli Ovidio e Antonio Lefebvre 



ROMA — Mario Tanassi attorniato dai cronisti dopo la sentenza di condanna. 


ROMA — Hanno varcato le 
porte del carcere di Rebibbia 
poco prima delle due del po¬ 
meriggio: al maresciallo di 
servizio all’ufficio/ matricole 
che gli chiedeva di consegna¬ 
re gli effetti personali conte¬ 
nuti in una borsa da viaggio 
l’ex-ministro Tanassi, un’aria 
tetra, ha sussurrato: « Per 
favore, mi dia un bicchiere di 
acqua ». Ed è stato il suo pa¬ 
sto di arrivo. In quella stan¬ 
za. prima di lui, erano già 
passati i fratelli Lefebvre. 

Pochi minuti dopo, le im¬ 
pronte digitali di tutti e tre 
i condannati Lockheed sono 
state archiviate negli scheda¬ 
ri del carcere, insieme a quel¬ 
le degli altri detenuti, più di 
mille detenuti, accomunati 
ora. agli ultimi arrivati da 
un numero di matricola, una 
scheda, un orario che dovreb 
be essere di ferro. 

Ma per Mario Tanassi. An¬ 
tonio e Ovidio Lefebvre i due 
anni di prigionia passeranno, 
probabilmente, in modo un 
po’ speciale: la direzione del 
carcere, infatti, forse in vir¬ 
tù del trascorso prestigio, 
certo per sottrarli a curiosità 
morbose, ha voluto concedere 
ai tre un soggiorno quanto¬ 
meno « riservato ». Per loro 
è stata riaperta, dopo quattro 
anni, una palazzina distacca¬ 
ta dal corpo centrale, con 
quaranta celle: ne sono state 
aperte due, una per l’ex-mi- 
nistro. un’altra per i due an¬ 
ziani fratelli. La loro siste¬ 
mazione ha creato qualche 
problema alla direzione del 
carcere che per più di una 
giornata è stata impegnata 
alla ricerca di un’adeguata 
soluzione: l’hanno trovata ap¬ 
punto nel reparto G 8. quel¬ 
lo che era stato completamen¬ 
te devastato nella rivolta del¬ 
l’estate del 75. E’ ancora fre¬ 
sco di restauro, ancora un po’ 
provvisorio. 

Le due celle sono dotate di 1 
un piccolo televisore e rimar- | 
ranno aperte per consentire ai 
tre detenuti di comunicare tra 
loro, ammesso che ne abbia¬ 
no voglia. 

Gli ordini di carcerazione 
erano stati firmati nemmeno 
un'ora dopo la lettura della 
sentenza dal procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica Pie¬ 
tro Pascalino. Un tempo re¬ 
cord per la nostra burocrazia. 
L'ex ministro forse sperava 
in un qualche respiro. Inve¬ 
ce Mario Tanassi è slato ar¬ 
restato nella sua abitazione al 
secondo piano di un elegante 
villino di largo Messico ai 
Pandi dove era da poco 
nentrato dal palazzo della 
Consulta. Era riuscito a gua¬ 
dagnare l’uscita prima degli 
altri, piuttosto abbattuto, una 
aria assai diversa da quella 
fiduciosa che sdo pochi mi¬ 
nuti prima gli aveva fatto 
dire ai cronisti che gli chie¬ 
devano una dichiarazione: 

« Adesso, facciami parlare la 
Corte». E la Corte ha par¬ 
lato a suo sfavore. 

Quando il colonnello Cam¬ 
po si è presentato ai villino 
di piazza Messico — una del¬ 
le zone più belle dei Paridi, 
interne, silenziose, il verde di 
villa Ada a due passi, condo¬ 


mini esclusi ri, costosi — 
Mario Tanassi lo ha fatto a- 
spettare un po’ sul pianerot¬ 
tolo. giusto il tempo di salu¬ 
tare le figlie e prendere qual¬ 
che indumento. Quando è u- 
scite, si sono uditi i singhioz¬ 
zi: qualcuno, dentro, piange¬ 
va senza ritegno. Le manette 
ai polsi, un cappotto grigio, 
Tanassi si è quindi infilato 
nell’* Airetta » del nucleo di 
polizia giudiziaria che ha at¬ 
traversato la città fino al 
carcere di Rebibbia. 

Più sobria la scena che si 
è svolta in un altro angolo 
della città, protagonisti questa 
volta i fratelli Lefebvre. I due 
hanno saputo della loro con¬ 
danna dalla televisione del lo¬ 
ro studio (si fa per dire, at¬ 
to appartamenti, palazzina a 
tre piani) in ria del Nuoto, 
sulla Cassia, zona c residen¬ 
ziale » anche quella, l’ultimo 
angolo ai piedi di Monte Ma¬ 
rio. Niente saluti ai familia¬ 
ri. in via del Nuoto, né sin¬ 
ghiozzi: i carabinieri e i fun¬ 
zionari della Digos hanno tro¬ 
vato i due fratelli già pron¬ 
ti per essere trasportati in 
galera. Efficienti, essenziali, 
come sempre. 

Le prime disinvolte richie¬ 
ste: una telefonata, un gior- 


T LETTORI non chiede- 
ranno a noi di esprime¬ 
re, in questa sede, una 
valutazione giuridica del¬ 
la sentenza con la quale 
si è concluso ieri il pro¬ 
cesso Lockheed, e neppure 
si attenderanno che qui si 
parli del significato poli¬ 
tico di questo epilogo: al¬ 
tri. a pieno titolo, assol¬ 
verà questi compiti. Noi 
per parte nostra, sce¬ 
gliamo di formulare una 
nota di contorno, e dire, 
anzitutto, che vorremmo 
essere tra i primi a leg¬ 
gere oggi un pubblico rin¬ 
graziamento ntx>llo dalla 
DC a quanti, contrastando 
il suo potere e i suoi sfor¬ 
zi. hanno coluto che que¬ 
sto processo si celebrasse. 

Abbiamo avuto ragione 
noi. anche per il partito 
che più si è opposto alla 
nostra richiesta, intesa a 
ottenere che il giudizio 
fosse condono fino atta 
sua ultima e suprema 
istanza. Se oggi la DC può 
cantarsi di avere tra i 
maggiori sospettali un suo 
uomo di primo piano, un 
mtnistro, la cui innocen¬ 
za, solennemente accerta¬ 
ta. fa onore a lui, al suo 
partito e alla democrazia 
che lo ha avuto fino a 
ieri autorevole governante, 
non è certo perché essa 
lo abbia voluto La DC 
avrebbe preferito, lo si è 
visto, che anche su que¬ 
sto suo esponente segui¬ 
tassero a gravare indizi, a 
pesare ombre a circolare 
dicerie degradanti Essa 
mostra di credere tanto 
poco in se stessa e ne: suoi 
uomini, che mai. d.cesi 
mai, al è fatta avanti a 
sollecitare per prima che 
un giudizio inappellabile 
facesse giustizia di ogni 


naie. Ai Lefebvre è stala 
concessa la prima, all'ex mi¬ 
nistro il secondo, un quoti¬ 
diano della sera che portava 
già in rosso e nero la notizia 
deU’arresto. Chi poteva sa¬ 
perlo meglio di lui? Non c’era 
molto da leggere, Tanassi non 
ha chiesto altro. Ha mangia¬ 
to qualcosa: pane, pollo, vi¬ 
no, dice radio-carcere. 

« Insomma — taglia corto il 
direttore di Rebibbia inter¬ 
pellato per telefono da una 
agenzia di stampa — i tre 
faranno la vita come qual¬ 
siasi detenuto permanente ». 

« Permanente » in linguag¬ 
gio burocratico significa ap¬ 
punto uno clic già comincia a 
scontare la pena, che non è 
in attesa di giudizio. E’ già 
un altro vantaggio rispetto a 
tanti che mese dopo mese at¬ 
tendono che sia fissato un 
processo, un’udienza, un ap¬ 
pello. Ma è troppo facile e 
scontato cominciare a far pa¬ 
ragoni. La prima giornata di 
un ex ministro italiano in 
carcere, in fondo, non può 
raccontarla nessuno. Nessun 
ministro c'era mai stato pri¬ 
ma d’ora. 

Sara Scalia 


disdicevole supposizione, 
manifestando cosi una 
doppia sfiducia: una, la 
piu grave, in quelle isti¬ 
tuzioni alle quali, come 
partilo di maggioranza re¬ 
lativa al governo, doveva 
recare maggiore rispetto e 
la seconda, la piu triste, 
in quei suoi uomini cui 
pure aveva affidato le più 
delicate responsabilità. Si 
rende conto oggi la DC che 
quando fa tenere certi di¬ 
scorsi alla camera dal suo 
esponente piu alto o quan¬ 
do chiede ai suoi rappre¬ 
sentanti di votare per cer¬ 
te archiviazioni, offende 
prima di tutti se medesi¬ 
ma e colpisce a morte la 
fiducia che ognuno di noi 
deve avere nella demo¬ 
crazia? 

Ecco quanto pensava no 
che ci toccasse di dire 
oggi. Ma vorremmo com¬ 
pletare questo nostro di¬ 
scorso con un reverente e 
grato riconoscimento ri¬ 
volto alla Corte costituzio¬ 
nale tutta, ai giudici, ai 
commissari, ai difensori e. 
m primo luogo, al suo 
presidente. Paolo Rossi 
Tutto, in questo procedo, 
ci pare sia stalo condot¬ 
to con una linearità, una 
correttezza, una attenzio¬ 
ne e uno scrupolo esem¬ 
plari. E l'ultima udienza, 
quella alla quale abb'omo 
assistito i eri ir TV, ci è 
apparsa di una semplicità 
ammirevole. Crediino di 
avervi riconosciuto lo sti¬ 
le persomele del n~cddrnte 
della corte, dal quale si 
i potuto imparare che la 
giustizia, quando rifiuto, 
soggezioni o legami che la 
viziano, può persino pas¬ 
sarsi il lusso di essere 
elegante. 

Fortabraeeio 



«aspettiamo che la 
DC ci ringrazi» 
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L'inchiesta continua, rinviata alla Procura di Roma 

Esclusa la colpevolezza di Luigi Gui, si deve appurare chi fu il vero interlocutore di Olivi, assolto ma riconosciuto protagonista di trattative per 
conto della Lockheed con personaggi democristiani - Un esperto di «affari delicati», si interessò anche del sistema di colore per la televisione 



Tonassi 

perse il 
congresso 
al grido 
di «ladro» 


Così Mario Tonassi (nato a 
Ururi il 17 marzo del 1916, 
sposato con tre figlie, Lucia, 
Silvana e Rossana) raccon¬ 
ta l’inizio della sua carriera 
sull'annuario parlamentare: 
r ...Nel 1934*35 riunisce in 
torno a sé un numeroso 
gruppo socialista Nel 1930. 
a causa della suo attività 
antifascista, è costretto a la 
sciare Ururi: lavora a Ro¬ 
ma e poi espatria in Afri 
ca ». 

Ad Asmara tra attenne 
vicende Mario Tonassi ci re¬ 
sterà fino al 1946: delegato 
dai socialisti eritrei torna 
in Italia e partecipa al con¬ 
gresso del partito a Firenze. 
S> dice che egli arrivò 
quando il congresso era già 
finito. Tuttavia gli riuscì di 
incontrare Saragat e di se¬ 
guirlo nella scissione di pa¬ 
lazzo Barberini. 


Crociani 

deve tutto 
alla rete 
degli 

amici politici 


Camillo C r ociani è nato 
nel 1921 a Roma Paracadu 
tista durante la guerra, fu 
accusato di collaborazioni¬ 
smo, ma beneficiò di una 
amnistia. Per certe « scor¬ 
rettezze » compiute in ope¬ 
razioni commerciali col mi- 


A. lefebvre 

un nome 
in decine 
di Consigli 
di società 


Antonio Lefebvre. laurea¬ 
tosi in giurisprudenza e 
scienze politiche all’uni ver 
sdà di Napoli, ha avuto coi¬ 
rne compagno di corso an 
che Giovanni Leone. Con 
lui ha redatto il codice del¬ 
la navigazione, tuttora ci 
gente in Italia Avvocato e 
docente di diritto della na 


0.Lefebvre 

spola 

di interessi 
tra Italia 
ed estero 


Ovidio Lefebvre. 68 anni, 
laureato in economia e com¬ 
mercio. cultore di musica e 
letteratura (ha commuato 
le sue t rivelazioni » alla 
Corte citando Manzoni) ave 
va lasciato l'Italia nel 1939 
en ha avuto i suoi interessi 
quasi sempre alVestew. Tra 
l'altro rappresentava la Fin 
meccanica in Messico. Nel 


Fanali _ 

secondo 
l’accusa 
il suo nome 
era Pun 


Duilio Fanali, 63 anni, mi¬ 
litare di carriera, ha per 
corso tutti i gradi dell'ae 
ronautica militare fino al 
vertice Pilota da caccia du 
rante lo seconda guerra 
mondiale, sorpreso in Sar 
degna dall'S settembre. r ior 



1 suoi biografi ufficiali 
scrivono: « Tonassi visse le 
inquietudini e i tormenti del¬ 
la pattuglia dei ” giovani 
turchi " di iniziativa socia¬ 
lista. ma non fu un saragat 
ti.ino ortodosso. Anzi fu tra 
quelli che. m disaccordo con 
il leader, dopo le elezioni 
del 1918. diedero vita • al 
PSU. il movimento ispirato 
un Romito. Quando il par 
t'to si riunificò, dopo il con 
gres so del 1950 di Torino, 
divenne segretario del PSD! 
di cui Saragat era leader 
incontrastato... Con un pun¬ 
tiglio. un amor proprio al 
quale non erano estranei la 
sua formazione familiare e 
la sua estrazione borghese 
e provinciale, il futuro se 
gretario Tonassi conseguì a 
31 anni la maturità classi¬ 
ca e a 35 la laurea in scien¬ 
ze politiche ». 



nistero della Difesa, nel 1951 
gli fu proibito di entrare 
nel dicastero. Oggetto di 
una seconda inchiesta nel 
1961. per lo stesso motivo. 
r iuscì tuttavia a crearsi una 
vasta rete di amicizie « po 
litiche », ottenendo nel 1968, 



cigazione a Roma, è stato 
consigliere di amministra¬ 
zione della marina mercan¬ 
tile ed ha rappresentato 
l'Italia nel comitato maritti¬ 
mo internazionale. 

Il suo nome è comparso 
nei consigli di amministra 
ztone dì decine e decine di 
società italiane e straniere. 


va* 




1968. divenuto consulente 
della Lockheed, tornò a la¬ 
vorare in Italia appoggiar! 
dosi al notissimo studio le 
gole di suo fratello Antonio. 
Sfuggilo a un primo manda 
U di cattura emesso nel 
1976. subito dopo lo scoppio 
delio scandalo, ed arrestato 
in Bramile un anno dopo, 
tentò di evitare mutilmen 



ganizzò e guidò il suo re 
parto col quale partecipò 
alla guerra di liberazione. 
E' stato tra l'altro ispetto 
re delle scuole delVaeronau 
t tea militare e comandante 
del NATO Depence Colle 
qc. Al tempo dell'acquisto 


Tonassi diventa l’ombra 
di Saragat e lo sostituisce 
nell'ufficio di segretario del 
partito nel 1956. Nel I960 
viene eletto consigliere co 
miniale a Roma e nel 1962 
diventa assessore ai lavori 
pubblici. L'anno successivo 
entra per la prima volta a 
Montecitorio e diventa mem¬ 
bro della commissione per 
gli affari della presidenza 
del Consiglio. 

Si arriva cosi all’agosto 
1964: Segni colto da grave 
malore si deve dimettere da 
presidente della Repubblica 
e a dicembre subentra Sa 
rugai. Tonassi, da quel mo¬ 
mento occupa in pianta sta 
bile il posto di segretario 
del PSDI. Diventa così atto 
re prima della ricucitila 
con il PSl e poi della nuo¬ 
va scissione. Nel 1968 il pri 
ino incarico governativo: 
Rumor lo aveva nominato 
ministro dell'Industria Nel 
marzo del 1970. diventa 
ministro della Difesa. Im 
prima cosa che fa è coni 
prnre gli « Hercules » e poi 
nomina Vito Miceli al inerti- 
ce del SID. Resta nel mini 
stero di via XX Settembre 
fino • al marzo del 1974 e 
poi passa alle Finanze. E' 
la punta massima dello 
« splendore ». Poi arriverà 
la Lockheed e perderà il 
congresso del PSDI nel 1976 
al grido di « ladro * che gli 
rivolgono i delegati. 


dopo quella dell’INAPLI. la 
presidenza della Fiumare. 
Ottenuto il divorzio dalla 
prima moglie, si è risposato 
con Edy Vessel (la quale 
pretese il licenziamento di 
un ufficiale della « Miche 
/angelo » « reo » di non aver 
h accolta a bordo con suf 
fidente deferenza) Nom'<?'i 
to nel 1974 presidente della 
Finmeccanica, e come tale 
membro anche del consiglio 
di amministrazione dell'Alfa 
Romeo e della Assicurazioni 
Generali. Crociani è il fon 
datore della società « Com 
El. » (componenti elettroni¬ 
che) la cui * consulenza » è 
stata compensala con 140 
milioni tratti dalle rimesse 
Lockheed. 


Dall'API (Anonima Petroli 
Italia) alla CNSA (Cantieri 
Navali Apuani): dall’AMIAS 
(formalmente proprietaria 
della sua villa sulla Cas¬ 
sia — 59 stanze, parco e 
piscina — ora demolita per 
far posto ad un enorme re 
sidence) alla Novafias, alla 
Consindit (dove fu musi 
gliere di amministrazione 
anche il prof. Giacchi, co 
stretto per questo motivo 
a lasciare il mandato di giu 
dice costituzionale * aggre 
goto ») ; dalla Tubos de 
Acero messicana alla Sire 
mar (quella dei « traghetti 
d'oro *). Il suo nome, du 
rante il processo, è risulta¬ 
to collegato anche ad alcune 
società che in un modo o 
nell’altro hanno ricevuto 
parte dei dollari « sporchi ». 


te l’estradizione in Italia. 
Nel carcere di Regina Coeh 
subì un intervento chirur 
gico che ritardò di un mese 
l'inizio del processo. Succes 
sivamente ha ottenuto la li 
berta provvisoria E' stato 
il suo * memoriale » al so 
stituto procuratore Bario 
Martella a portare l'affare 
IsOckheed davanti al Parla 
mento. 

Ha sempre respinto con 
sdegno la parola * corruzio¬ 
ne ». preferendo parlare di 
t contributi polìtici ». a suo 
giudizio non più gravi di 
tanti altri che * dovevano * 
essere versati prima della 
legge sul finanziamento pub 
bheo dei partiti. Pur sca 
gionando in tutti i modi il 
senatore Gui. non ha voluto 
dire a chi andò la terza 
tronche (500 mila dollari » 


dei « C-130 » era capo di sta 
to maggiore dell'aeronaul i 
ca, e l'accusa ha cisto in 
lui l’alto ufficiale indicato 
come « Pun » nel libre:to de- 
nomi in codice della Look 
heed. 

Lasciato Q servizio atti¬ 
vo. ha presieduto VAssocia 
zione dell'arma aeronautica, 
rifiutando un’offerta del 
MSI-DN di presentarlo can 
didato alle elezioni politiche 
del 1976. Collaboratore del 
la rivista Politica e strate¬ 
gia, lavorò come consulente 
per Camillo Crociani per la 
rendita della C1SET, la so¬ 
cietà di manutenzione degli 
apparati elettronici aeropor 
tuali che Crociani tentò di 
rendere a gruppi finanziari 


ROMA — n processo Loc¬ 
kheed non è concluso. An¬ 
zi. si apre ora un’altra fa¬ 
se interessante delle inda¬ 
gini che riguarderanno es¬ 
senzialmente il primo pe¬ 
riodo della corruzione, quel¬ 
lo che genericamente pos¬ 
siamo inquadrare sotto la 
gestione Gui al ministero 
della Difesa. Infatti la Cor¬ 
te di giustizia, nell’afferma- 
re l’estraneità di Luigi Gui 
ha anche riconosciuto che 
vi fu una prima fase di trat¬ 
tative che vide protagoni¬ 
sti uomini legati all’entou¬ 
rage di personaggi democri¬ 
stiani. L’attività di questi 
ultimi, anche se — come 
dice la sentenza — non fu 
finalizzata alla corruzione 
dell’allora ministro della Di¬ 
fesa democristiano, doveva 
pur avere delle basi di ri¬ 
scontro. doveva pur avere 
* una controparte »: ed è 
questa controparte che de¬ 
ve ancora essere individuata. 

Questo è il significato del¬ 
l'ordinanza con la quale i 
giudici della Corte di giu¬ 
stizia hanno rinviato a] giu¬ 
dice ordinario, il procurato¬ 
re della Repubblica, gli at¬ 
ti che riguardano Luigi Oli¬ 
vi, uno degli assolti perché 
ha seguito la sorte di Lui¬ 
gi Gui. 

L’ordinanza è chiara: do¬ 
po una premessa che fa ri¬ 
ferimento agli articoli del 
codice, il testo continua: 
« Ritenuto che l’imputato 
Luigi Olivi è stato assolto 
dal reato ascrittogli al ca¬ 
po e dell’atto d’accusa per¬ 
ché il fatto addebitalo non 
sussiste; considerato peral¬ 
tro che vi sono elementi suf¬ 
ficienti per ritenere che V 
Olivi abbia concorso ad at¬ 
tività corruttive svolte per 
conto della società Lockheed 
al fine di promuovere V 
acquisto di aerei C 130 Her¬ 
cules da parte del governo 
italiano e che per tale atti¬ 
vità abbia ricevuto dalla so¬ 
cietà Lockheed un compen¬ 
so di somma imprecisata, di¬ 
spone la trasmissione degli 
atti processuali al procura¬ 
tore della Repubblica presso 
il tribunale di Roma*., , 

Ecco, la corte dunque par¬ 
la di « elementi sufficienti • 
a far ritenere che Luigi Oli- 
vi « ha concorso ad attività 
corruttive *: corruzione di 
chi? Questo è l’interrogativo 
che ne discende e che il 
giudice ordinario deve scio¬ 
gliere. E non è detto che 
non si possa avere un pro¬ 
cesso Lockheed bis. Luigi 
Olivi non ha partecipato al¬ 
la corruzione di Gui, per la 
semplice ragione, secondo il 
giudizio di ieri, che Gui non 
sarebbe stato corrotto. Ma 
allora qualche altro uomo di 
governo, qualche altro po¬ 
tente è stato pagato. Biso¬ 
gna ancora individuarlo. 

Tutto ciò è di grande inte¬ 
resse non solo per i futuri 
sviluppi, ma perché fin d’ora 
conferma due cose: 1) che 
l’opera di corruzione in ef¬ 
fetti iniziò sotto la gestione 
del ministero della Difesa di 
Luigi Gui; 2) che uomini le¬ 
gati a certi vertici del po¬ 
tere agirono restando nel¬ 
l’ombra. 

Luigi Olivi, infatti, anche 
a voler ammettere la limita¬ 
tezza dei suoi maneggi nel 
sottobosco politico-ammini¬ 
strativo, resta personaggio 
emblematico. Fratello di un 
ex deputato de, Marcello 
Olivi, introdotto negli am¬ 
bienti ministeriali grazie al 
suo nome e alle conseguenti 
autorevoli entrature, ha avu¬ 
to via libera nella trattazio¬ 
ne di affari delicati. Si ri¬ 
cordi anche il suo interes¬ 
samento, all’epoca in cui si 
doveva decidere l’introduzio¬ 
ne di un sistema di TV ca 
lor piuttosto che un altro, 
perché fossero fatte dal go¬ 
verno determinate scelte. 

Il fatto che la Corte ri¬ 
conosca questo ruolo e chie¬ 
da alia magistratura di ap¬ 
profondire le indagini per 
sapere con eh i prese con¬ 
tatto Olivi è di grande inte¬ 
resse. Non si dimentichi che 
durante l'istruttoria, prima 
davanti aUTnquircntc, poi 
alla Corte di giustizia, sono 
venuti fuori altri nomi di 
uomini di governo che han¬ 
no mostrato un grande in¬ 
teresse per la conclusione 
dell'affare Hercules. Per tut¬ 
ti basterà il nome di Anto¬ 
nio Bisaglia. interrogato an¬ 
che dalla commissione par¬ 
lamentare e dai giudici di 
Palazzo della Consulta a pro¬ 
posito di certe sue lettere 
che, nelle intenzioni, avreb¬ 
bero dovuto favorire l’avvio 
e lo svolgersi senza proble¬ 
mi della trattativa per l’ac¬ 
quisto degli Hercules. 

L’inchiesta che si apre, 
dunque, a palazzo di giusti¬ 
zia di Roma (vedremo a chi 
sarà assegnata l’istruttoria) 
può portare a importanti 
sviluppi. Sarà il procuratore 
capo De Matteo a nominare 
il sostituto che si dovrà oc¬ 
cupare dell’affare 

p. g. 



ROMA — L'on. Luigi Gui, visibilmente emozionato, dopo la sentenza di assoluzione 

I de soddisfatti per Gui 
dispiaciuti per Tanassi 

Zaccagnini, Piccoli e Gaspari hanno fatto visita all’ex ministro nella sua abi¬ 
tazione subito dopo la lettura della sentenza - A Montecitorio qualche brindisi 


ROMA — Luigi Gui era torna¬ 
to da pochi minuti nella sua 
abitazione, dopo la lettura del¬ 
la sentenza, quando ha ricevu¬ 
to la visita del segretario del¬ 
la DC, Zaccagnini. del presi¬ 
dente Piccoli e del vice-segre¬ 
tario Gaspari i quali gli hanno 
espresso « le più vive felicita¬ 
zioni a nome di tutti i demo- 
. cristiani ». . : *■ • * 

Tutte le reazioni provenien-- 
ti dagli ambienti de sono ispi¬ 
rate alla soddisfazione per la 
sentenza che assolve l’ex mi¬ 
nistro scudocrociato. Nessun 
riferimento agli altri imputa¬ 
ti (soltanto un frettoloso e ra¬ 
pido accenno dell’on. Pezza¬ 
ti: « Ci dispiace per Tanassi ») 
né alle decisioni prese dalla 
Corte nel suo complesso, con 
tutte le conferme che ne sono 
venute sul gravissimo episodio 
di corruzione e con il prov¬ 
vedimento di rimettere gli 
atti al giudice ordinario per il 
prosieguo deH’inchiesta. 

Sicché anche in una succes¬ 
siva dichiarazione Zaccagnini 
si limita a esprimere * la 
gioia profonda di tutti i de 
per la sentenza che ha rico 
nosciutu la piena innocenza 
di Gui. Tutta la vita privata 
di Gui — aggiunge Zacca- 
gniiu — è stata ed è esem¬ 
plare testimonianza di rettitu¬ 
dine, di onestà e di servizio, 
in un impegno di grande coe¬ 
renza e fedeltà ai comuni 
ideali religiosi e civili. Per 


questo abbiamo sempre atte¬ 
so con fiducia il giudizio del¬ 
l'Alta Corte. Cosi come ab 
biamo condiviso la sua lunga 
e sofferta vicenda — conclu¬ 
de Zaccagnini — ci stringiamo 
oggi con lui e con la sua fa¬ 
miglia per ■ manifestargli, in 
questo momento di verità, un 
sentimento di intima parteci¬ 
pazione. Il partito gli è pro¬ 
fondamente grato anche ver 
la dignità e la forza morale 
con cui ha affrontato questa 
drammatica prova ». 

Sulla medesima falsariga i 
commenti di altri esponenti 
de. Molti di essi hanno assi¬ 
stito alla lettura della sen¬ 
tenza davanti ai televisori di 
Montecitorio nonastante il cli¬ 
ma fosse dominato piuttosto 
dalle vicende della crisi di go¬ 
verno. Le decisioni della Corte 
sono state sottolineate da 
qualche mormorio ma è stato 
soltanto nei corridoi e alla 
* buvette » che i parlamenta¬ 
ri de hanno dato sfogo alla lo¬ 
ro soddisfazione. Qualche 
brindisi e soprattutto frasi di 
sollievo, come di chi si è 
finalmente scaricato di un peso 
enorme. « Oggi è una grande 
giornata » ha detto Pontello. 
relatore di minoranza alla Ca¬ 
mera sulla vicenda Lockheed 
e protagonista, qualche giorno 
fa. del salvataggio di 24 espo¬ 
nenti missini nel procedimento 
d’accusa per ricostituzione del 
partito fascista. 


Chi pagherà 
le spese del 
lungo processo? 

ROMA — Chi pagherà le spese del processo? Il dispositivo 
della sentenza afferma che « Mario Tanassi, Duilio Fanali, 
Bruno Palmiotti, Ovidio Lefebvre d’Ovidio, Antonio Lefebvre 
d’Ovidio e Camillo Crociani in solido tra loro » sono condan¬ 
nati « al pagamento delle spese processuali ». Si tratterà di 
un computo molto complicato perchè questo processo è straor¬ 
dinario sotto vari aspetti. Il suo allestimento, ad esempio, 
ha comportato una Ingente spesa che sicuramente non potrà 
del tutto essere attribuita agli imputati. Ad esempio l’al¬ 
lestimento della sala delle udienze o lo stipendio dei giudici 
laici deve essere fatto pagare, ci si chiede, al condannati? 

La fase istruttoria del processo ha richiesto un nono ed ha 
comportato l'ascolto di 86 testimoni. Quella del dibattimento 
nove mesi per un totale di novaototto udienze delle quali le 
pome 47 tenute prima della pausa estiva (durata dal 28 lu¬ 
glio al 5 settembre ’78). Nel corso del dibattimento sono stati 
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latitanti) ed hanno deposto 64 testimoni, dei quali 36 alti 
ufficiali delle tre forze armate. Tra i civili ascoltati dalla corte 
figurano il ministro delie Partecipazioni statoli Antonio Bisa¬ 
glia, il presidente del parlamento europeo Emilio Colombo, 
l’ambasciatore Girolamo Messeri, il presidente deli'IMI Gior¬ 
gio Cappon. il ragioniere generale dello Stato Vincenzo 
Milazzo. 

Gli atti del processo sono stati raccolti in circa 30 mila 
pagine di cui 22 mila inerenti l'istruttoria e i documenti ame¬ 
ricani e 8.300 circa i verbali d’udienza. 

Il processo è costato circa un miliardo e mezzo di lire te¬ 
nendo conto del milione e 600 mila lire che ha percepito ogni 
mese ciascun giudice e ciascuno dei 3 commissari di accusa, 
deH’assetto e dell’arredamento dell’aula del processo (50 mi¬ 
lioni), dei viaggi in Brasile e in Svizzera di alcuni membri 
del collegio, del costo degli straordinari per vari impiegati 
di Palazzo della Consulta, del costo, infine, di tutti gli incarta¬ 
menti e fotocopie clic sono stati necessari ai giudici. 


45 miliardi 
per degli aerei 
«non utili» 

f C-130 furono preferiti — grazie al¬ 
la corruzione — a velivoli italiani 



ROMA — L'acquisto d; 14 
aerei Hercules C-130 non fu 
una scelta giusta, dettata 
da urgenti e reali necessità 
della Aeronautica militare 
italiana. L'operazione, che e 
costata all'erario oltre 45 mi 
bardi, andò m porto perché 
gli uomini della Lockheed 
riuscirono a corrompere chi 
era in grado in Italia di 
poter decidere. La confer¬ 
ma più autorevole è voluta 
dalia sentenza della Corte 
di giustizia. 

Lo ripetiamo: non fu una 
scelta giusta né obbligata, 
ma venne imposta anche 
contro autorevoli pareri di 
alti ufficiali dell'Aeronauti¬ 
ca (ricordiamo per tutti il 
generale Nino Pasti, ex vice 
capo di stato maggiore, ora 
senatore della sinistra indi- 
pendente), che quella scelta 
contestarono con argomenti 
di ordine tecnico, strategico 
ed anche politico. 

Questa in breve la storia 
della scandalosa vicenda. 
La necessità di acquistare 
gl! aerei della Lockheed 
venne avanzata dallo stato 
maggiore dell’ Aeronautica 
(almeno così risulta) tra 
la fine del 1969 e l’Inizio 
del 1970. Lo studio del pro¬ 
blema richiese circa sei me¬ 
si. dopodiché la questione 
passò nelle mani dell'allora 


ministro della Difesa Mano 
Tanassi. La decisione ven¬ 
ne presa dopo altri otto me¬ 
si. Perché tanta fretta, no¬ 
nostante i pareri discordi 
fra gli stessi capi della no¬ 
stra aviazione militare? A 
quali esigenze militari e 
strategiche vere rispondeva 
l'acquisto di aerei come i 
C-130. quadrimotori gigante¬ 
schi e costosi, con un rag¬ 
gio d’azione di quasi 7 mila 
chilometri? Si disse allora, 
e Io si è ripetuto più volte, 
che la scelta degli Hercu¬ 
les rispondeva a tre esi¬ 
genze: l’urgenza di sostitui¬ 
re i vecchi « vagoni volan¬ 
ti », la necessità di dotare 
la linea di volo dell’Aero¬ 
nautica militare italiana di 
un velivolo per il « traspor¬ 
to logistico ». le qualità del¬ 
l'aereo della Lockheed. 

La prima asserzione è sta¬ 
ta smentita dal fatti: i pri¬ 
mi Hercules vennero dati 
in dotazione alla 46. aero¬ 
brigata di Pisa nel 1972, 
quando ima ventina di « va¬ 
goni volanti » erano ancora 
in grado di volare, tanto è 
vero che l'ultimo esemplare 
è stato radiato dal servizio 
soltanto il 24 gennaio scorso. 
Quanto alla necessità di un 
aereo per grandi distanze, 
c'è da rilevare che solo in 
pochissime occasioni 1 C-130 


sono stati utilizzati: per tra¬ 
sportare truppe italiane in 
Norvegia durante una eser¬ 
citazione NATO e per ripor¬ 
tare a casa nostri conna¬ 
zionali residenti io Iran. Con 
gli a incoili enicoti » (si fa 
per dire) che tutti cono 
scono. 

Eppoi. anche se fosse vero 
che la NATO, come qual¬ 
cuno ha scritto, avrebbe 
chiesto all’Italia di dotarsi 
di velivoli da «trasporto log-, 
stico », è proprio vero che 
l’acquisto degli aerei USA 
fu una « scelta obbligata »? 
Non c’erano forse sul mer¬ 
cato aerei con le stesse pre¬ 
stazioni? Certo che c’erano! 
Basterà ricordare il C-160 
Transali, prodotto congiun¬ 
tamente da francesi e te¬ 
deschi. 

Ma c’era anche un’altra 
alternativa, che rispondeva 
effettivamente alle esigen¬ 
ze dell’Italia: il G-222 pro¬ 
dotto dall’Aeritalia. Proget¬ 
tato nel 1963 venne blocca¬ 
to cinque anni dopo (solo 
più tardi si è passati alla 
produzione in serie), con il 
pretesto che... non c’erano 
i mezzi finanziari. Per gli 
Hercules, invece, vennero 
trovati, e a tamburo bat¬ 
tente 

Sul rendimento degli ae¬ 


rei della Lockheed, cl sareb¬ 
be molto da dire. Ci limi¬ 
tiamo a rilevare che dei 14 
m dotazione alla 46. aero¬ 
brigata di Pisa, 4-5 soltanto 
sono disperàbili per la linea 
operativa. I motivi sono di¬ 
versi. non ultimo la man 
canza di pezzi di ricambio, 
che ha costretto il comando 
a ricorrere spesso allo sman 
tellamento di alcuni appa 
recchi (la « cannibalizzazio 
ne ») per recuperare le par¬ 
ti necessarie alla normale 
manutenzione. Quanto alla 
quaiftà e alla sicurezza, vo¬ 
gliamo solo ricordare che 
recentemente il governo de¬ 
gli Stati Uniti ha bloccato 
i voli di ratti i C-130 in da 
razione alla propria aera 
nautica, per i troppi inci¬ 
denti accaduti. 

Sulla sciagura di due anni 
fa sul Monte Serra — che 
verrà ricordata domani pre¬ 
sente il ministro Ruffinl, 
con l’inaugurazicne di un 
monumento dedicato al 38 
allievi della Marina peri¬ 
ti nell’Hercuies schiantatosi 
contro la collina -— una pa¬ 
rola definitiva sulle sue cau¬ 
se non è stata ancora detta. 
Sappiamo soltanto che la 
Procura di Pisa ha ordinato 
un supplemxito d’inchiesta. 


f. p. 


Ma pensano 
più alla grazia 

I difensori : 
«Presentere¬ 
mo anche 
un ricorso 
airONU » 


ROMA - (P. G.) — Come è 
noto la sentenza della Corte di 
Giustizia è inappellabile e i di¬ 
fensori, die di solito di fron¬ 
te a decisioni dei giudici non 
condivise affermano subito: 

« Proporremo appello * si tro 
vano costretti a studiare nuo¬ 
ve soluzioni. Ma ve ne sono? 
Gli avvocati Enzo Gaito e 
Giorgio Zeppieri. difensori di 
Mario Tanassi uscendo dalla 
casa dell’ex ministro subito 
dopo l’arresto hanno affer¬ 
mato: « Presenteremo imme¬ 
diatamente istanza per solle¬ 
vare incidente di esecuzione. 
Il diritto nazionale ed i patti 
internazionali che l’Italia ha 
sottoscritto, riconoscono a 
ciascun imputato il diritto di 
avere almeno un doppio gra¬ 
do di giudizio. Chiederemo 
perciò che l’esecuzione della 
pena venga sospesa ». E in¬ 
tanto pensano ad un ricorso 
all’Onu e alla possibilità, che 
definiscono « estrema » di 
presentare una domanda di 
grazia. Anche il professor 
Giovanni Maria Flick. difen¬ 
sore di Antonio Lefebvre 
pensa che qualcosa si passa 
fare: « Ho già presentato 
una dichiarazione di ricorso 
per Cassazione in base a 
quanto si desume dall'articolo 
Il della Costituzione, che ga¬ 
rantisce il ricorso per tutti i 
provvedimenti riguardanti la 
libertà personale. Inoltre, ho 
presentato dichiarazione d’ap¬ 
pello ai sensi dell’articolo 2 
della legge del 1977, che ga¬ 
rantisce attuazione al patto 
internazionale il quale prevede 
e riconosce il diritto di appello 
a tutti gli imputati ». 

Dunque un’istanza di revoca 
dell’ordine di carcerazione, un 
ricorso per Cassazione e un 
appello all’Onu: queste le ini¬ 
ziative già in cantiere da parte 
della difesa. Sulla prima istan¬ 
za dovrà pronunciarsi il pro¬ 
curatore generale Pietro Pa- 
scalino. Se dovesse fallire, ca 
me gli stessi difensori paven¬ 
tano ritenendo labili le moti¬ 
vazioni. ripiegherebbero su un 
iiicidenle di esecuzione, eiìe 
dovrebbe essere discusso dalla 
corte d’Appello. Se anche que¬ 
sto mezzo non darà frutti (si 
tratta per la difesa di indivi¬ 
duare una « irregolarità » nella 
esecuzione della sentenza) ci 
sarà un secondo grado in Cas¬ 
sazione. Infine l’appello al- 
l’Onu. I legali si richiamano 
al Patto sul diritti civili e pa 
litici entrato in vigore In Ita¬ 
lia il 15 dicembre dello scorso 
anno. L’articolo 14 del trattato, 
dicono, stabilisce il diritto di 
ogni individuo condannato per 
un reato ad avere un processo 
di secondo grado. 

Ma il problema sembra es¬ 
sere già stato risolto all’origi¬ 
ne dal governo italiano in 
quanto, ratificando il trattato 
ha inserito una clausola espli¬ 
cita: * Il disposto dell’artico¬ 
lo 14 del trattato di New York 
non costituisce ostacolo alla 
applicazione delle vigenti di¬ 
sposizioni italiane che in con¬ 
formità alla Costituzione della 
Repubblica disciplinano lo 
svolgimento in un unico grado 
del giudizio di fronte alla Cor¬ 
te Costituzionale nelle accuse 
promosse contro il presidente 
della Repubblica e i ministri ». 
Dunque anche su questo pia¬ 
no quasi nessuna possibilità 
per i difensori. Il problema è 
stato già dibattuto tra i giu¬ 
risti e la risposta è stata ne¬ 
gativa. D’altra parte va sotta 
lineato che in situazioni ana¬ 
loghe si trovano anche altri 
paesi, come l’Austria e l’Olan¬ 
da. che hanno ratificato il 
trattato con analoghe riserve 
scritte. 

Ovviamente una delle rio 
mando ricorrenti, una volta 
dato per assodato die i con¬ 
dannati non hanno alcuna pos¬ 
sibilità di impedire la esecu¬ 
zione della sentenza, è quella 
die riguarda la possibilità che 
essi scontino fino all’ultimo 
giorno di carcere. In effetti, 
anche se la possibilità è re¬ 
mota, la norma penale per¬ 
mette una c abbreviazione » 
nel caso in cui i detenuti si 
comportino bene: la buona 
condotta che molto spesso vie¬ 
ne, inutilmente, invocata per i 
detenuti «ordinari». In ogni 
caso dell’eventualità si potrà 
parlare solo tra molti mesi. 
Per ora in carcere ci sono e 
ci resteranno. 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 


A «Tribuna Congressuale» continua* 
no a giunger*, numerosissimi a spot* 
so lunghi, gli Interventi del compagni. 
Per poter rendere noto In tempo utile 
il maggior numero possibile di contri¬ 
buti è cominciata e continua la pub¬ 
blicazione di Interventi la cui parto 
sostanziale A mantenuta Inalterata (ed 
ò quella stampata In tondo e fra vir¬ 
golette). Il resto, quando è stato ne¬ 
cessario per la comprensione del tut¬ 
to, è stato riassunto (ò la parte In 
corsivo). Preghiamo di nuovo «tutti» 
I compagni che volessero Intervenire 
di farlo nel modo più sintetico possi¬ 
bile (non più di tre cartelle di trenta 
righe di clnquantaclnque « battute » 
dattilografiche ciascuna). 

» 

Sergio 

i 

Acquilino 


Celle Ligure - Savona 


«...Si può e ai deve negare che il 
conflitto tra Vietnam e Cambogia sia 
soltanto una rappresentazione in pic¬ 
colo del dissidio tra URSS e Cina (una 
sorta di guerra tra rappresentanti) e 
cercare di sottolineare le particolarità 
di questa zona del mondo. Ma non so¬ 
no convinto che questo basti, come 
non sono convinto che basti dire nel¬ 
le tesi: " pericoloso appare il perma¬ 
nere del grave conflitto che oppone 
URSS e Cina ”. 

■ Intendo dire che non è sufficiente 
prendere atto dei problemi esistenti 
tra alcuni paesi socialisti evitando 
di pronunciarsi in merito. Non è no¬ 
stro compito quello di emettere sen¬ 
tenze di condanna o di assoluzione di 
(mesto o quel paese, del Vietnam o 
della Cambogia, dell* URSS o della Ci¬ 
na, ma è nostro dovere cercare di 
discutere, di analizzare, di capire quan¬ 
to avviene oggi tra paesi che si richia¬ 
mano agli ideali socialisti e quindi alla 
pace, alla giustizia. 

• La polemica che diversi organi di 
Informazione hanno scatenato in me¬ 
nto al conflitto tra Vietnam e Cam¬ 
bogia, pur tra accenti pretestuosi e 
anticomunisti, ha sollevato problemi 
con i quali dobbiamo oramai fare i 
conti. 

, Tra gli stessi compagni spuntano e 
6ono comprensibili incertezze e inter¬ 
rogativi ai quali dobbiamo cercare di 
rispondere. Quale giudizio diamo del¬ 
l'esperienza cinese, della società che 
In quel paese si è affermata? C'è qual¬ 
che compagno che si chiede: c’è vera¬ 
mente Il socialismo in Cina? Ed era 
veramente socialista il redime cambo¬ 
giano di Poi Pot? Io non mi sento di 
rispondere con tutta tranquillità a que¬ 
ste domande. Si può qualificare come 
Bociolista uno stato che deporta la 
popolazione con la forza, pur non di¬ 
menticando la situazione della Cam¬ 
bogia dopo la vittoria dei Khmer 
rossi? 

Sono pienamente convinto che ogni 
paese debba ricercare nella più com¬ 
pleta autonomia la via per edificare 
il socialismo, ma è dunque ammissibile 
che tra due nazioni che si rifanno 
agli stessi obiettivi (perché in fondo 
il socialismo è lo stesso tanto in URSS 
Cina anche se diverse possono 
essere le vie per raggiungerlo) possa 
scoppiare una guerra o anche solo na- 
scere dissidi come quelli oggi est- 
stenti? Io credo che la nostre analisi 
debba svilupparsi meglio e le tesi do¬ 
vrebbero essere più precise su questi 
temi perché è in gioco la stessa visione 
del socialismo agli occhi del mondo. 

Non possiamo chiedere e pretendere 
la cooperazlone tra paesi a diverso re¬ 
gime sociale quando tale cooperazione 
manca innanzitutto tra paesi che cer¬ 
cano tutti quanti di costruire una so¬ 
cietà socialista!...*. 


Massimo 

Agapito 


Firenze 


E’ in atto un violento attacco 
al Partito. Non secondaria, in 
questo quadro, è la battaglia 
culturale, dove marchiamo sen¬ 
za dubbio un serio ritardo. Pre¬ 
cisamente, occorre recuperare 
un patrimonio culturale popola¬ 
re, che è senza dubbio da mo¬ 
dificare, ma che ha dentro di 
sè il germe di una cultura nuo¬ 
va. Questo problema acquista 
un particolare rilievo in To¬ 
scana. 

«...Il Partito, di fatto, fino ad oggi 
ha delegato la polìtica culturale di 
base ai Circoli e alle Case del Popo¬ 
lo in quanto la cultura veniva separa¬ 
ta dai problemi politici pur importan¬ 
tissimi che il Partito si trovava ad af¬ 
frontare giorno dopo giorno. 

Questo atteggiamento, fortemente ne¬ 
gativo. ha causato seri guasti che si 
sono ripercossi in misura maggiore 
sull'associazionismo di base — strut¬ 
turalmente più debole — che non sul 
partito, più forte e coeso. Fondamen¬ 
talmente però questa impostazione ha 
pesato negativamente sia sull’associa¬ 
zionismo die sul Partito. 

E* necessaria un’opera tenace e pa¬ 
rtente die tenda da un lato alla qua¬ 
lificazione deH'ARCI e delle struttu¬ 
re assodative esistenti, rivolgendosi in 
particolare a giovani e donne, tenen¬ 
do conto die una simile operazione po¬ 
litica va condotta evitando lacerazioni 
e contrapposizioni tra giovani e anzia¬ 
ni, tra uomini e donne, cercando di 
affrontare e risolvere insieme i pro¬ 
blemi. Questo è un compito che come 
comunisti dobbiamo portare avanti con 
forza, battendo le tendenze che vor¬ 
rebbero fare delle strutture assodative 
di base dei semplid ritrovi per soci, 
per trovare invece nella vita associata 
modi nuovi e più soddisfacenti di sta¬ 
re insieme, di svolgere in comunità 


attività culturali adatte alle nostre 
strutture e alle nostre possibilità eco¬ 
nomiche, aprendoci sempre di più a 
tutti i contributi e aoiledtando la par¬ 
tecipazione di tutti i cittadini e non 
dei soli comunisti. Dall’altro Iato, dob¬ 
biamo affrontare un punto nodale del¬ 
la politica dell’assodazionismo e doè 
il rapporto con l’ente locale e in pri¬ 
mo luogo con .1 Consigli circoscrizio¬ 
nali. Noi oggi slamo convinti che tut¬ 
to l’assodazionlsmo di matrice ope¬ 
rala, cattolica o laica, deve essere un 
interlocutore privilegiato per l'ente lo¬ 
cale, che l'associazionismo può gesti¬ 
re anche strutture comunali o comun¬ 
que partecipare attivamente alla loro 
gestione... ». 

Pietro 

Bianco 

Petronà - Catanzaro 


« ...Con tutto 11 rispetto e l’apprezza¬ 
mento dovuti alla serietà con la quale 
Guido Bodrato della direzione de e 
Eugenio Scalfari, direttore di Repubbli¬ 
ca hanno inteso dare il loro giudizio 
sulle tesi, non si può fare a meno di 
constatare come il giudizio degli av¬ 
versari in fondo in fondo, anche quan¬ 
do appare benevolo, nasconde sempre 
l'intenzione di infilzare i comunisti al¬ 
la prima occasione. 

Quale altra può essere l'intenzione di 
Bodrato (e non solo di Bodrato), quan¬ 
do dice che la risposta vera che deve 
venire dal dibattito sulla terzia via al 
socialismo, sarebbe quella di un rico¬ 
noscimento (questo è il senso) chiaro 
ed esplicito della contraddizione non 
risolta etc. etc. 

A Bodrato non è passato neanche per 
la testa il dovere di chiedersi il perché 
il PCI ha parlato e parla di terza via. 
e quindi non ha sentito né il dovere nè 
il bisogno di spendervi una parola, men¬ 
tre ne ha spese tantissime per cer¬ 
care di indovinare cosa avviene nel 
mondo socialista battendo forte soprat¬ 
tutto sul fatto del dissenso. 

Non basta quindi scegliere la terza 
via secondo il ragionamento di Bo¬ 
drato. ma la risposta vera che dovreb¬ 
be venire dal dibattito sulla terza via 
al socialismo, dovrebbe essere, mi è 
parso di capire, una condanna chiara, 
esplicita, aperta e totale del mondo 
socialista. 

Come pretesa non c’è male, ma fran¬ 
camente mi sembra un po’ troppo, non 
solo perchè tutto ciò non è né neces¬ 
sario né giusto, ma anche perché do¬ 
potutto, se vogliamo essere retti, dob¬ 
biamo riconoscere che il mondo so¬ 
cialista. sostanzialmente, è certamente 
un mondo assai migliore di quello ca¬ 
pitalista: basta — ad esempio — tene¬ 
re presente il fatto che nel mondo so¬ 
cialista non esistono disoccupati. 

Certo non è un mondo immune da di¬ 
fetti ed è anche per questo che noi 
parliamo di terza via; sappiamo però 
che ben altre e più profonde sono le 
ragioni che ci fanno progettare la ter¬ 
za via, anche se essa, nel nostro in¬ 
tento, ci deve permettere di arrivare 
al socialismo senza pagare certi prez¬ 
zi, e senza incorrere in certi ostacoli 
che non solo potrebbero risultare fa¬ 
tali, ma anche snaturare il socialismo 
che noi vogliamo, un socialismo che 
garantisca all’uomo non solo il lavoro 
ed il benessere materiale, ma anche 
quello morale, convinti come siamo che 
la libertà vera deve essere la massi¬ 
ma e vera essenza del socialismo... ». 

Pietro 

Carollo 

Mondovì - Cuneo 


Non è d'accordo nel mettere 
in discussione l’articolo 5 dello 
statuto. La classe operaia lotta 
per la propria egemonia e per 
una società fondata sulla demo¬ 
crazia socialista; altri lottano 
per una società socialista fon¬ 
data sulla democrazia politica. 
Le trasformazioni strutturali 
comportano trasformazioni so- 
vrastrutturali; infatti la modi¬ 
fica dei rapporti di produzione 
e del costume richiede cambia¬ 
menti radicali anche sul piano 
politico. 

«... Al n. 6 si afferma che: "la 
Rivoluzione di Ottobre ha permesso 
grandi conquiste..." condizionate da: 
"limiti, contraddizioni ed errori”. I 
termini limiti e modelli devono suo¬ 
nare falsi a un comunista: non esi¬ 
stono limiti, ma continuità ed evolu¬ 
zione o involuzione di un processo 
storico o politico; così pure modello 
(perché non prototipo, il cui sviluppo 
in meccanica è la produzione in serie 
dello stesso?). In tutti e due i casi 
si usa un linguaggio empirico, che 
dimostra la incapacità di cogliere nel 
suo vero significato la natura dialet¬ 
tica dei processi storici. Qualche me¬ 
se fa il compagno Amendola ha sco¬ 
perto che la evoluzione economico-po- 
litica in URSS è condizionata anche 
da fattori esterni. Questa constata¬ 
zione indica a tutti un metodo di ana¬ 
lisi che deve essere la norma e non 
un exploit occasionate. 

"Contraddizioni ed errori”, sicura¬ 
mente — che vanno rilevati e analiz¬ 
zati —, sarà bene sottolinearlo, ma 
attraverso il metodo marxista-lenini¬ 
sta. della dialettica della scienza e 
della storia. D’altra parte si può af¬ 
fermare che il presente momento sto¬ 
rico vede i popoli, laddove è stata 
instaurata la dittatura del proletaria¬ 
to sia pure con contraddizioni ed errori, 
lottare per superare la attuale fase, 
o momento, e tendere idealmente e 
materialmente alla realizzazione di 
una società democratica, socialista e 
comunista. 

Si è detto che "limiti, contraddi¬ 
zioni ed errori” pesano nei rapporti 


tra paesi socialisti; ma non t suffi¬ 
ciente, bisogna uscire dal generici¬ 
smo approfondendo la analisi, altri¬ 
menti le cause rimangono quelle in¬ 
ventate dai nostri avversari. Una di 
queste è di carattere economico. In¬ 
fatti è poco probabile la pace in una 
famiglia, sia pure socialista, dove il 
fratello russo dispone di 100 e i! fra¬ 
tello cinese con famiglia 4 volte su¬ 
periore dispone di 60. Con questo 
esempio non voglio accusare 1 com¬ 
pagni sovietici per una realtà ogget¬ 
tiva, proprio loro che hanno fatto no¬ 
tevoli sacrifici per adeguare la eco¬ 
nomia cinese alle necessità. Gravi re¬ 
sponsabilità invece gravano sui diri¬ 
genti del partito cinese che per fini 
nazionalistici e pragmatici si sono 
rivolti verso 1 nemici del sociali¬ 
smo... ». 

Maurizio 

Cipollone 

Terni 


« ...Due sono gli interrogativi che mi 
sembra dobbiamo porci: in primo luo¬ 
go, fino a che punto il partito, nel 
suo insieme, ha preso coscienza delle 
novità che caratterizzano oggi la real¬ 
tà del nostro paese rendendola assai 
più complessa? In secondo luogo, que¬ 
ste novità presentano solo delle con¬ 
notazioni puramente negative, oppure 
sono contenuti in esse, sotto forma 
magari di atteggiamenti irrazionali o 
di una riscoperta del "privato", i 
segni che questa democrazia, così co¬ 
me è, è inadeguata a soddisfare tutta 
una serie di nuovi bisogni e la richie¬ 
sta a partecipare, in modo diverso dal 
passato, alla vita sociale e politica 
del paese? E non si apre qui allora 
la possibilità per il movimento operaio 
di un recupero in positivo di un po¬ 
tenziale che altrimenti rimarrebbe re¬ 
presso, o peggio potrebbe esprimersi 
sul piano di un esasperato corpora¬ 
tivismo? 

Il rischio che si corre è quello di 
fare del tema della crisi un ritornello 
che segretari di sezione, amministra¬ 
tori, dirigenti di federazione si ritro¬ 
vano a recitare, più per abitudine 
che per altro, su di un canovaccio 
ricorrente che più o meno può essere 
individuato nello schema: crisi econo- 
mica-crisi sociale-emarginazione, dro¬ 
ga, violenza, corporativismi e chi più 
ne ha più ne metta. 

Sono oggi, certamente, in atto fe¬ 
nomeni gravi di disgregazione, di re¬ 
gressione, di imbarbarimento; si sta 
verificando uno scollamento sempre 
più evidente tra paese ed istituzioni; 
c’è la tendenza a rinchiudersi nel pro¬ 
prio particolare e a cercare risposte 
individuali ai problemi che agitano il 
paese. Ma accanto a questi preoccu¬ 
panti processi, e vorrei dire dentro di 
essi, una lettura attenta della crisi 
non può non farci cogliere anche un 
bisogno, una disponibilità alla parte¬ 
cipazione. allo stare insieme, ad un 
impegno anche sociale e politico pre¬ 
sente tra la gente. Solo che questo 
bisogno e questa disponibilità si espri¬ 
mono oggi in forme diverse dal passato, 
spesso sul piano di una aperta con¬ 
testazione nei confronti delle istituzio¬ 
ni. dei partiti politici, di tutto ciò in- 
somrna che rappresenta il tradizionale 
modo di organizzarsi. 

E’ indispensabile superare alcuni vi¬ 
zi antichi che oggi ci portano inevita¬ 
bilmente a chiuderci di fronte al nuovo 
e ci impediscono di valorizzare quanto 
di positivo c’è anche nei nuovo; il vi¬ 
zio. per esempio, presente ancora in 
larghi strati del partito, di una visio¬ 
ne mitica dello stesso; il partito visto 
come una macchina perfetta in grado 
di spiegare tutto e che non può am¬ 
mettere, quindi, che possa accadere 
qualcosa che non trovi una rigida col- 
locazione all’interno di un quadro di 
riferimento già costruito... ». 

Mario 

Ferrari-Bravo 

Roma 


« ...La causa principale del diminuito 
consenso alla politica del nostro Par¬ 
tito dopo il 20 giugno va ricercata, io 
credo, nella strategia dei compro¬ 
messo storico. 

La proposta politica cosidetta del 
compromesso storico apparve, inizial¬ 
mente, a me e a molti, una risoluzione 
tattica, destinata al breve o medio¬ 
breve periodo e comunque valida ad 
una condizione: che te controparti di 
quell’accordo ne accettassero lealmente 
ed esplicitamente i termini precisi e 
ne condividessero te finalità. Questo 
non è mai avvenuto. 

Grandi passi sono stati compiuti, in¬ 
dubbiamente, nel senso dell’inserimen¬ 
to del PCI nelle istituzioni e spesso 
(ma non sempre e non in misura suf¬ 
ficiente) con positivi effetti di risana¬ 
mento e di rinvigorimento delle istitu¬ 
zioni stesse. Ma come hanno giudicato 
te masse il corso politico degli avve¬ 
nimenti posteriori al 20 giugno? Hanno 
giudicato produttivo il pesante sforzo 
compiuto per il faticoso varo e l’ancor 
più defatigante cabotaggio della poli¬ 
tica delle « larghe intese »? A me 
sembra che la carica di fiducia rac¬ 
coltasi attorno al PCI fino al 20 giugno, 
dopo tale data non solo non si sia 
rafforzata in seguito all’ingresso nella 
« maggioranza » ma al contrario abbia 
subito una attenuazione proprio a causa 
di tale scelta di schieramento. Da qui 
un effettivo disagio e un vero e proprio 
disorientamento in larghi strati popolari. 

Nel momento in cui emergevano le 
responsabilità e le colpe del passato 
toccava e tocca al PCI assumere il 
ruolo della pubblica accusa: un ruolo 
distinto e antitetico o. se vogliamo, al¬ 
ternativo a quello delle vecchie mag¬ 
gioranze. U processo al ” regime ”, 


anzi i processi particolari e specifici 
ai singoli responsabili delle malefatte 
di un trentennio, non sono certo com¬ 
patibili con la politica delle • larghe 
intese. 

Nostalgia dell'opposizione? Ma via! 
Nostalgia dell’aria pura, questo si, e 
una elementare certezza: al ghetto di 
un nuovo trentennio di opposizione il 
PCI si autocondannerebbe insieme con 
la classe operaia e tutti i ceti subal¬ 
terni, se rinunciasse ad essere se stes¬ 
so. identico a] proprio passato e alla 
propria immagine... ». 

Filiberto 

Pantera 

Massa - Carrara 


Dobbiamo farci promotori di 
una collaborazione e solidarie¬ 
tà nazionali ed internazionali 
per ritrovare unità d'intenti at¬ 
torno ai problemi della disten¬ 
sione e della reciproca fiducia 
tra le nazioni a differente si¬ 
stema sociale. Occorre costrui¬ 
re insieme la via della disten¬ 
sione, del disarmo, della pace, 
avviando iniziative comuni su 
problemi t che riguardano tutta 
l'umanità. 

€... L’aumento della popolazione 
comporta un aumento automatico dei 
consumi in tutte le direzioni. Solo 
il problema dell’alimentazione di que¬ 
sta popolazione porta ad una doman¬ 
da eccezionale. Come può essere sod¬ 
disfatta la necessità di sfamare 7 
miliardi e più di persone, quanti sare¬ 
mo nel duemila, quando è risaputo 
che il territorio agricolo, con la con¬ 
duzione tradizionale, può saziare non 
più di 4 miliardi di persone? Da espe¬ 
rimenti fatti risulta che con una con¬ 
duzione agricola intensa e raziona¬ 
le si può raddoppiare il rendimento 
della raccolta e quindi si può arrivare 
a soddisfare i bisogni alimentari di 
8 miliardi di persone, ma non dei 
15 del 2030 se non saranno prese quel¬ 
le misure di controllo delle nascite 
che consentano di non superare mai 
la cifra degli 8 miliardi. 

Viene sollevato il problema di au¬ 
mentare la superficie coltivabile. Que¬ 
sti tentativi sono stati fatti in varie 
parti ed in vari momenti, però sono 
tutti falliti miseramente. 

L’unico mezzo valido è quello del 
controllo delle nascite. Di questo se 
ne parla sufficientemente, ma io mo¬ 
do vago e non obbiettivamente. Ad 
ogni modo, dai dati statistici si può 
rilevare che è ' possibile 0 controllo 
delle nascite senza ricorrere a mi¬ 
sure fiscali o a metodi disumani, per¬ 
correndo, invece, il processo di svi¬ 
luppo civile che ha consentito ai pae¬ 
si industrializzati di raggiungere que¬ 
sta meta automaticamente, senza bi¬ 
sogno di misure legislative o cose 
del genere. 

H problema della popolazione è in 
stretta relazione anche con l’esauri- 
- mento delle materie prime. Se con 
una popolazione di circa 4 miliardi 
di persone il consumo di materie 
prime (dagli esperti fissato al 1970) 
era tale da calcolare il suo esauri¬ 
mento entro 200 anni per alcune ma¬ 
terie. 300 per altre. 500 per altre 
ancora ed infine entro 1000 anni per 
il ferro, il raddoppio della popola¬ 
zione porta resaurimento a 100 an¬ 
ni. 150. 250 e così via. Questo può 
lasciare incredule molte persone ma 
Il male sta proprio nel fatto che que¬ 
sti fenomeni si sviluppano in modo 
invisibile e incontrollabile, sotto il na¬ 
so di tutti, e quindi ce ne accorgiamo 
quando è troppo tardi- Chi avrebbe 
mai pensato che il mare divenisse 
inquinato e al punto da rappresentare 
un pericolo per la salute? Lo stesso 
dicasi per le materie prime, esse scar- 
seggeranno lentamente. Quindi, prima 
che sia troppo tardi, bisogna pren¬ 
dere delle misure adeguate. Si trat¬ 
terà di usare un nuovo criterio pro¬ 
duttivo ed un nuovo modo di orga¬ 
nizzare il consumo... ». 

Grazia 

Paoletti 

Firenze 


Le vie e i modelli dell’Europa 
orientale non sono proponibili 
per la trasformazione socialista 
delle odierne società occidenta¬ 
li. Le socialdemocrazie occiden¬ 
tali risultano incapaci di risol¬ 
vere la crisi economica, e vi è 
il rischio, se ci si limita ad am¬ 
ministrare resistente, che si dif¬ 
fonda sfiducia intorno alle isti¬ 
tuzioni. 

€ ...Occorre da parte nostra una con¬ 
tinua legittimazione delie istituzioni, 
cioè — identificalo e mai rimosso il 
fine che esse devono realizzare — è 
necessario un continuo confronto con 
questo fine e con la loro adeguatezza 
a realizzarlo. Forse la legittimazione 
delle istituzioni rispetto al fine, questo 
continuo confronto e controllo di ido¬ 
neità. sono l’ottica con la quale si può 
parlare della terza via, l’ottica nella 
quale costruire nuove vie al socialismo. 

Nel campo economico la nostra pe¬ 
culiare via sperimentale per la trasfor¬ 
mazione passa attraverso la program¬ 
mazione democratica dell'economia, 
nella quale legittimamente coesistono 
soggetti pubblici e privati. 

D fatto, però, che il più delle volte 
si gestisca l’economia pubblica o in 
modo assistito ed assistenziale o, quan¬ 
do va bene, con una logioe aziendali¬ 
stica privata, può rispondere ad inte¬ 
ressi precisi o a precise situazioni di 
potere, può anche dare risultati eco¬ 
nomici immediati, ma tuttavia non è 
il metodo corretto, in quanto si ope¬ 
ra, nell'un caso e nell’altro, al di fuori 


di un coerente programma di accumu¬ 
lazione e sviluppo tendente alla rea¬ 
lizzazione di finalità sociali e politiche 
predeterminate. Occorre invece che. 
valutando i due parametri, produtti¬ 
vità ed occupazione, ugualmente da 
salvaguardare e sviluppare, si indivi¬ 
duino. in tutte le situazioni, gli speci¬ 
fici interessi pubblici e si operi lungo 
una precisa linea di politica economica 
coerente e compatibile con la program¬ 
mazione nazionale e regionale, riget¬ 
tando l’ottica prettamente aziendalisti¬ 
ca che niente aggiunge, ma anzi lo ri¬ 
tarda, al processo di trasformazione 
della struttura economica. 

Non ci basta, dobbiamo ribadirlo, 
una cogestione, anche più onesta e ri¬ 
gorosa di prima, dell'esistente, che 
non modifichi la stratificazione eco¬ 
nomica e sociale del paese. Il che non 
è affatto in contrasto, anzi provvede 
ad esaltare e rende più facile l'emer¬ 
gere di quei valori di pluralismo e 
libertà che riaffermiamo. 

Quindi, politica di unità per difen¬ 
dere le istituzioni democratiche, ina 
solo in quanto esse abbiano una legit¬ 
timazione, e politica di unità con l’o¬ 
biettivo del progresso democratico e 
della trasformazione della società in 
senso socialista, ma solo in quanto si 
operi attraverso strumenti che non 
siano rispetto a questo obiettivo né 
incompatibili c neanche neutrali... ». 

Anna 

Parravicini 

Roma 


« D’accordo che la nostra linea, co¬ 
me dice Gruppi, "non può essere se¬ 
parata dal giudizio sui paesi a indiriz¬ 
zo socialista e su Lenin”, ma molti 
compagni nelle sezioni e in discussioni 
occasionali parlano in tono generico, 
talvolta frettoloso, elusivo dei paesi do¬ 
ve il socialismo si è già realizzato, 
non tenendo presente che ogni paese 
socialista ha una sua propria Costi¬ 
tuzione e un suo statuto del partito, 
pur mantenendo come comune denomi¬ 
natore il marxismo-leninismo. Ad esem¬ 
pio: nella Costituzione sovietica appro¬ 
vata dal Soviet Supremo nel ’77. nella 
parte che riguarda le leggi federative, 
fra i principi dell’ordinamento sociale 
e politico viene specificato che ”il po¬ 
polo sovietico può realizzarlo... aspi¬ 
rando all’ ulteriore sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista". Ancora: nella 
storia del Partito comunista romeno, 
per quanto riguarda l’elaborazione del¬ 
lo statuto, viene data "un’importanza 
particolare... all'affermazione della li¬ 
nea rivoluzionaria marxista-leninista". 
Nello statuto del Partito comunista ci¬ 
nese (qui il mio sussulto storico), nel 
capitolo I: il PCC considera pensiero 
"marxista - leninista” quello di Mao 
Tse-tung... Nelle tesi si parla poco 
di Gramsci e Togliatti, mentre sareb¬ 
be necessario "tradurre in termini rea¬ 
li l’essenza dell’espressione gramscia¬ 
na egemonia del proletariato ", per cui 
propongo di scrivere nel nostro statu¬ 
to che "ogni iscritto al partito ha il 
dovere di: leggere, sostenere e diffon¬ 
dere il giornale e le pubblicazioni del 
partito; acquistare e approfondire la 
conoscenza del marxismo-leninismo di 
Gramsci" ». 

Giuseppe 

Santillo 

Venezia 


« ...Non penso che le difficoltà di 
questi anni siano da attribuire unica¬ 
mente all’agire degli altri e ai limiti 
del nostro lavoro concreto. Ci sono sta¬ 
ti anche e soprattutto dei limiti di va¬ 
lutazione e di analisi politica generale 
sulla crisi e i processi positivi e ne¬ 
gativi che essa produceva. 

Oggi il dibattito politico sulla crisi 
si è qualitativamente elevato, eppure 
un elemento di critica che vorrei rile¬ 
vare è il tentativo di voler ricondurre 
ad ogni costo I nuovi elementi di va¬ 
lutazione all’interno di una continuità 
con le nostre posizioni passate. Que¬ 
sto sforzo di presentare {'analisi poli¬ 
tica del nostro gruppo dirigente sempre 
come uno svolgimento lineare e conti¬ 
nuo, senza rotture o ripensamenti, è 
certo un elemento di forza ma anche 
di debolezza. E' un elemento di forza, 
un punto di riferimento preciso e de¬ 
ciso di un grande partito ma di oppo¬ 
sizione. E’ invece (o può diventare) un 
elemento di debolezza in un grande par¬ 
tito di governo che deve essere anche 
agile e deciso nel cambiamento. 

Per il nostro Paese noi parliamo di 
crisi storica del capitalismo e di na¬ 
tura politica della crisi. La forza della 
classe operaia e la sua coscienza poli¬ 
tica, l’incapacità egemonica della no¬ 
stra borghesia nazionale, un territo¬ 
rio nazionale sotto molteplici aspetti 
così diviso tra nord e sud. aprono nel 
nostro paese indubbiamente prospetti¬ 
ve concrete, nuove e originali a livello 
politico. Esse si sono presentate in cer¬ 
ti momenti, come nel 75 e nel 76, con 
il carattere di « quasi necessità inelut¬ 
tabili ». Proprio questo carattere di 
« quasi necessità ineluttabili » ci ha 
indotto a schematizzare indubbiamente 
troppo in socialismo o barbarie senza 
possibilità di sbocchi moderati. 

Intanto assistiamo ad un processo 
crescente di integrazione europea e mi 
domando se è ancora inaccettabile 
” politicamente ” all'interno di un mon¬ 
do borghese-europeo, il caso Italia. 
Quale prospettiva apre la lotta contro 
la borghesia italiana quando essa di¬ 
viene borghesia europea? In altre pa¬ 
role l’elemento storico della crisi ita¬ 
liana permane in tutta la sua ampiezza, 
in tutta la sua portata di « crisi ». an¬ 
che di fronte ad una europeizzazione 
del nostro paese e quindi dei suoi pro¬ 
blemi? 

. In particolare la politica europea del 


nostro partito mi sembra abbia biso¬ 
gno di ulteriori approfondimenti. Essa 
non può concentrarsi unicamente in¬ 
torno ad una battaglia per la demo¬ 
crazia e l’unità delle forze democra¬ 
tiche nel parlamento europeo. Questi 
temi meglio debbono collegarsi alla no¬ 
stra lotta nazionale... ». 

Maurizio 

Perini 

Genova 


« ...La mia impressione è che le tesi 
congressuali, nell’affrontare i temi che 
più direttamente implicano il completo 
coinvolgimento degli strumenti teorici 
e conoscitivi, rivelino un’involontaria 
tendenza ad affidarsi a categorie la 
cui efficacia, anche alla luce delle più 
recenti acquisizioni, appare per lo me¬ 
no dubbia. La nozione stessa di " cri¬ 
si ’’ cui le tesi implicitamente (e me¬ 
diatamente) si riferiscono contiene ec¬ 
cessive concessioni ella ’’ religione " 
delle *' contraddizioni insuperabili ", 
delle ’’ fasi suprema ’’: concezioni che 
Cacciar! non esiterebbe un solo istante 
a definire " deterministico-ingenue ’’. 

Ma non si tratta — si badi — di li¬ 
quidare l’intero impianto teorico che, 
da sempre, sostiene la pratica politica 
del partito. E per due buone ragioni: 
innanzitutto perché tale " apparato con¬ 
cettuale " ha dimostrato di funzionare 
(e bene!), e poi perché la sua trasfor¬ 
mazione non può non richiedere un 
complicato processo di riflessione teo¬ 
rico-critica che. nel caso di un " orga¬ 
nismo di massa ", esige inevitabilmente 
i ” tempi lunghi ". 

Si tratterebbe semmai di operare una 
drastica " problematizzazione ’* delle 
categorie interpretative proprie della 
tradizione comunista, di piegarle — tra¬ 
sformandole — alle vincolanti neces¬ 
sità imposte dall’analisi delle nuove 
determinazioni assunte dal sistema ca¬ 
pitalistico. Di fare in modo che l'ac¬ 
quisita consapevolezza della loro (ten¬ 
denzialmente) crescente inadeguatezza 
arrivi ad investire le forme stesse della 
loro concreta (ed inevitabile) utiliz¬ 
zazione. demistificandone le "pretese 
totalizzanti ” e costituendole quali ipo¬ 
tesi interpretative da verificare nella 
pratica. 

L’elaborazione teorica e la pratica 
politica del partito (e del movimento 
operaio) è destinata a ” prodursi ” al¬ 
l’interno della crisi. Anzi, delle ” cri¬ 
si ”, reali o presunte che siano. Crisi 
del capitalismo, crisi del "socialismo 
reale ”, crisi del marxismo, crisi della 
politica, e via elencando. Prenderne 
atto è già. in qualche modo, governarle, 
renderle politicamente produttive... ». 

Mario 

Trezzi 

Sesto S. Giov. - Milano 


Sulla terza via afferma che 
occorre non intenderla come 
. una via socialdemocratica; la 
differenza con le vie socialde¬ 
mocratiche non è abbastanza 
evidente; mentre più esplicita è 
la critica al socialismo realiz¬ 
zato. La differenza reale può es¬ 
sere individuata solo nella vo 
lonià del nostro partito, di es¬ 
sere partito di classe e di sa¬ 
per organizzare le masse popo¬ 
lari. La via italiana al sociali¬ 
smo sembra dipendere troppo 
dal destino dell'Europa unifica¬ 
ta. mentre la rivoluzione è an¬ 
cora molto un fatto che dipen¬ 
de dalla forza nazionale del par¬ 
tito e del movimento operaio. 

€ Le tesi, mi pare, sottovalutino il 
ruolo del partito della classe operaia 
e persino il ruolo egemone del prole¬ 
tariato. in quanto concetti troppo le¬ 
ninisti e si dice in contrasto con la 
strategia della democrazia politica, 
della pluralità ecc. Personalmente non 
trovo contraddizione fra il ruolo ege¬ 
mone della classe operaia e la demo 
crazia. se per democrazia Si intende 
anche il diritto delle maggioranze la¬ 
voratrici di partecipare alla gestione 
del potere e di gestire 3 potere. Non 
vedo contraddizione nel ruoto di una 
classe che ha 3 merito, determinante. 
t*I avere conquistato 3 *».?ti\« paese 
alla democrazia e di avere dato ad 
essa contenuti nuovi e che oggi e di 
nuovo alla testa cella ioda in difesa 
della democrazia contro ogni tipo di 
attacco e per la sua effettiva affer¬ 
ma zione. 

La democrazia è indissolubilmente 
legata alla lotta di classe, è un si» 
prodotto e tanto più significative sono 
le conquiste dei lavoratori, tanto me¬ 
no formale, meno tradizionale è la de¬ 
mocrazia stessa. 

La democrazia non è dunque, prin¬ 
cipalmente. un insieme di concetti più 
o meno perfezionati, più o meno tra¬ 
dizionali e sempre validi per tutti, ma 
il risultato di uno scontro di vari con¬ 
cetti di democrazia, nel quale scon¬ 
tro la classe operaia vuole fare affer¬ 
mare 3 suo, che è diverso, e con¬ 
trapposto a quello borghese, e per¬ 
tanto è comunque direttamente legato 
al potere. 

Può darsi che queste mie osserva¬ 
zioni critiche vengano intese come una 
pura e semplice opposizione alla terza 
via. mentre sono più s e mp licemente J 
tentativo dì dare un contributo crttìco 
si nostro modo di essere rivoluzionari 
e democratici. 

Anzi è mia convinzione che la via 
democratica al socialismo sìa valida 
e possibile in quanto scontro di clas¬ 
se e perché affermata e sostenuta 
dopo che il mondo e 3 movimento 
operaio hanno vissuto l'altra espe¬ 
rienza. Un’esperienza variamente in¬ 
terpretata e valutata, ma che rimane 
l’unica contestazione reale, insoppri¬ 
mibile, ed efficace della universalità 


e della supremazia del capitalismo e 
perciò costituisce un dato di forza a 
favore del nostro movimento e della 
nostra lotta per il socialismo, per quan¬ 
to diverso possa essere da quello che 
conosciamo ed in diverso modo ap¬ 
prezziamo. 

Certo quel modo di conquistare 11 
potere, di gestirlo, quel modo di edi¬ 
ficare il socialismo ha mostrato deL- 
cenze, errori e durezze che oggi sem¬ 
bra passìbile evitare, anzi deficenze, 
errori, durezze che debbono essere evi¬ 
tate. Ma sarebbe stato tragico anche 
per noi se quella esperienza storica 
non fosse stnta vissuta e non fosse 
stata vittoriosa, difficilmente potrem¬ 
mo parlare, polemizzare, scontrarci sul 
modo democratico e pacifico di con¬ 
seguire il socialismo, e forse cì sa¬ 
rebbero meno tavole rotonde sulla cri¬ 
si del marxismo e del leninismo». 

Paola 

Torresi 

Roma 


« ... Nell’esporre il punto dì vista del 
PCI per ciò che riguarda la questio¬ 
ne femminile, ci si è limitati ad enun¬ 
ciazioni. certamente condivisibili, ina 
ancora troppo generiche per comin¬ 
ciare a sciogliere i tanti nodi concreti 
che intorno a questa questione si in¬ 
trecciano e premono. 

Se il Progetto di tesi appare sfug¬ 
gente sui temi più brucianti e attuali 
del movimento delle donne, ciò. a mio 
avviso, deriva in primo luogo dal fat¬ 
to che non viene chiarito a sufficien¬ 
za il rapporto che con tale movimen- 
to possono e devono avere le organiz¬ 
zazioni di partito. 

11 movimento delle donne, infatti, 
nel suo divenire uno dei protagonisti 
della società, ha posto alle forze poli¬ 
tiche principalmente due tipi di pro¬ 
blemi. Da un lato, quello più generale, 
dei contenuti peculiari e delle novità 
storiche, sul piano politico e sociale, 
che ia ioiia delle donne ha fatto emer¬ 
gere e ha imposto al dibattito del¬ 
l’opinione pubblica (e che sono stati 
fatti propri, a loro modo, anche da 
altre categorie sociali), e che 1 par¬ 
titi devono essere capaci di recepire 
e comprendere nella loro opera di 
trasformazione complessiva della so¬ 
cietà. Dall’altro lato, è emerso un se¬ 
condo tipo di problema, derivante dal¬ 
lo sconvolgimento del tradizionale rap¬ 
porto tra masse femminili e partiti. 

Ma se questi, molto sommariamen¬ 
te. sono i due aspetti in cui si confi¬ 
gura oggi la questione femminile, quel¬ 
lo relativo ai rapporti tra il partito e 
le varie organizzazioni di massa delle 
donne risulta poi decisivo per l’inizia¬ 
tiva politica immediata, di cui, ap¬ 
punto. lamentavo la indeterminata im¬ 
postazione nel Progetto di tesi. 

L’analisi da cui partire per Impo¬ 
stare un confronto necessario (e pro¬ 
ficuo per la battaglia condotta dalle 
donne), dovrà innanzitutto chiarire 
quale ruolo spetta ad un partito po¬ 
litico, e mi riferisco in particolare al 
nostro, e quale invece ad un movi¬ 
mento che si colloca e cresce sul di¬ 
verso terreno della società civile. 

Infatti, quella « visione generale » di 
cui è carente qualsiasi organismo si 
configuri in « movimento », può esse¬ 
re fornita, per sua funzione, dal par¬ 
tito. Ciò significa per quest’ultimo an¬ 
che contribuire a fare emergere le 
battaglie delle donne dall’episodicità, 
dalla parzialità del momento e si¬ 
gnifica pure che la sua opera di tra¬ 
sformazione della società, necessaria 
per conseguire risultati reali e per¬ 
manenti. abbia in primo piano l’obiet¬ 
tivo dell’unità con i vari movimenti 
e. soprattutto, abbia ben chiaro quale 
rapporto di autonomia reciproca in¬ 
staurare... ». 

Laura 

Weiss 

Trieste 


c Ripetutamente nella mia ormai ab¬ 
bastanza lunga militanza comunista ho 
espresso la mia incomprensione di una 
parola contenuta nello Statuto del par¬ 
tito. ma non ho mai ottenuto né spie¬ 
gazione né il minimo segno di atten¬ 
zione a questo mio rilievo. Questa volta 
provo a porre il problema nel corso 
del dibattito precongressuale. 

All’articolo 2) è detto "Possono iscri¬ 
versi al Partito comunista italiano i 
cittadini che abbiano raggiunto il di¬ 
ciottesimo anno di età e che — indi- 
pendentemente dalla razza, dalla fede 
religiosa e dalle convinzioni filosofiche 
— accettino il programma politico del 
partito e si impegnino: a operare per 
realizzarlo, ad osservare Io Statuto, ec¬ 
cetera”. 

Capisco bene il significato dell’aper- 
tura a militanti che abbiano una Tede 
religiosa o delle convinzioni filosofiche 
varie. Non capisco e trovo errato il 
trattare di razza, termine scientifica- 
mente inesistente o per k> meno di 
estrema equivocità in fatto di appar¬ 
tenenti alia specie umana. Ammesso e 
non concesso che ci siano alcune va¬ 
rietà di stirpi, di colore di pelle, ecc., 
difficilmente classificabili, non vedo 
perché si possa neppure alludere alla 
possibilità che il PCI abbia delle pre¬ 
clusioni nei confronti di esseri umani 
derivanti da diverse stirpi. Ci saranno 
certamente in Italia persone dal diffe¬ 
rente colore cutaneo, dalle forme di¬ 
verse di naso o di occhi, con antenati 
più o meno lontani neri, gialli, di uno 
dei ceppi ebraici, ecc. Ebbene? Non sa¬ 
rebbe meglio rimanere sul campo delle 
idee e non entrare in un campo tanto 
spinoso quale può essere quello raz¬ 
ziale? 

Propongo pertanto la cancellatura del¬ 
la parola razza ». 
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Identificata la giovane bolognese uccisa nella sparatoria di Torino 

Barbara Azzaroni: da maestra d'asilo 
a gregaria fra la mala e il terrorismo 

L’hanno riconosciuta i parenti giunti da Bologna * La cintura industriale, una zona battuta 
dalle nuove leve della mafia e del fanatismo armato - Un messaggio di « Prima linea » 


TORINO — Barbara Azzaroni, 29 anni, 
madre di una bambina di dieci, maestra 
elementare, già compagna di Corrado 
Alunni. E' lei, e non Marzia Lelli, la ter 
rorista che è rimasta uccisa mercoledì 
mattina insieme al suo complice Matteo 
Caggegi dopo la sparatoria con due agen 
ti. L’hanno riconosciuta, senza più dubbi, 
il fratello Paolo, giunto da Bologna, do 
ve abita, in compagnia del legale di fa 
miglia, l’avvocato Ghidoni e di un diri 
gente della Digos 

La madre Giovanna Barbuto e il fra 
tello Giuseppe hanno invece riconosciti 
to ufficialmente Matteo Caggegi. Un se 
conto fratello. Santo, è stato arresta¬ 
to dai carabinieri perché, durante le 
perquisizioni effettuate nella sua casa. 


è stata rinvenuta della droga. Ai fune¬ 
rali di Matteo Caggegi — che dovrebbe¬ 
ro svolgersi oggi — potrà partecipare 
anche il padre Giovanni, che sta scon¬ 
tando una condanna all’ergastolo per la 
uccisione dell’industriale di Cuorgné Ma¬ 
rio Ceretto. Il presidente della Corte 
d’assise. Guido Barbaro, gli ha infatti 
concesso il permesso 

Stabilita, senza ombra di dubbio, l’i 
dentità dei due terroristi uccisi, rima¬ 
ne da dare risposta a diversi altri in¬ 
terrogativi. Si sta innanzitutto cercando 
di stabilire quale fosse l’obiettivo che 
il « commando * aveVa intenzione di co! 
pire. 

Probabilmente volevano assaltare qual¬ 
che ufficio o fabbrica, immobilizzare del¬ 


le persone, tracciare delle scritte sui 
muri e provocare un incendio (vedi lo 
assalto allo studio dei fratelli Navone i 
costruttori del nuovo carcere delle Vai¬ 
lette). Nello stile, appunto, di « Prima 
linea ». E questa, con un volantino fat¬ 
to trovare in una cabina telefonica del 
centro, iia « reso onore » a Barbara 
Azzaroni e Matteo Caggegi. 

Gli inquirenti stanno comunque con¬ 
trollando il cartellino della Fiat Rivalta 
che Caggegi bollava. Per quanto riguar¬ 
da Barbara Azzaroni è stato ricordato 
che una donna minuta, con le sue stesse 
caratteristiche fisiche, è stata notata in 
numerose aggressioni, in particolare in 
quella in cui fu ucciso il maresciallo di 
PS Rosario Berardi. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I parenti di 
Marzia Lelli avevano osser¬ 
vato con comprensibile tre 
pidazione le telefoto scatta¬ 
te al viso pietr'ficato dalla 
morte della ragazza scotio 
sciuta. Oscar Lelli ho però 
tirato subito un triste sospi¬ 
ro di sollievo e ha detto: 
c Non è Marzia, ma Barba¬ 
ra Azzaroni. una ragazza 
che conoscevo anch’io ». 

Barbara Azzaroni, 29 an¬ 
ni. piccola, minuta, capelli 
castani che tirano al rosso, 
viso punteggiato dalle efeli¬ 
di. maestra elementare d’a¬ 
silo (licenziata dall’ammini¬ 
strazione comunale di Bolo¬ 
gna lo scorso anno a motivo 
delle prolungate e ingiusti¬ 
ficate assenze), era figlia di 
un professore di lettere. Al¬ 
fredo Azzaroni che. dopo es¬ 
sersi separato dalla moglie. 
America Pozzi, insegna in 
una scuola media di M'iano. 

Come il padre, anche Bar¬ 
bara Azzaroni aveva milita¬ 
to. prima di passare nella 
area dell'autonomia, in « Po 
tere operaio ». La sua. tut 
tavia. era stata una militali 
za scialba, senza storia. 

Nacque — se cosi si può 
dire — come personaggio nel 
disastrato firmamento della 
ultrasinistra bolognese, solo 
nella primavera de! *77. quan 
do il suo uomo, vale a dire 
11 geometra comunale « Mau¬ 
rice » Bignami. corrispon¬ 
dente da Bologna della riri¬ 
sta c Rosso ». venne cattu¬ 
rato a Milano nril'apparta- 
mento del prof Toni Negri 
(l'ideologo dell'autonomia), 
con addosso una quindicina 
di carte di identità in bianco. 


Aveva scelto 
la clandestinità dopo 
l’arresto di Alunni 



oarbara Azzaroni 


Quei documenti erano sta¬ 
ti rubati dal municipio di 
Portici (Napoli) e alcuni era¬ 
no stati usati dai terroristi 
rlei cosiddetti « Nucei armati 
proletari ». L’arresto di Bi¬ 
gnami, durato peraltro po¬ 
chi mesi (la sezione istrutto¬ 
ria della Corte d’appello gli 
concesse la libertà contro il 
parere del giudice istrutto 
re e del pubblico ministero), 
fu una specie di svolta nella 
vita della ragazza. Pare che 
in questo periodo ebbe occa¬ 


sione infatti di incontrare 
Corrado Alunni. 

Comunque, Barbara Azza¬ 
roni era andata a vivere con 
« Maurice » Bignami nel '70. 
dopo una breve relazione con 
un radiotecnico, Giancarlo 
Busi, dalla cui unione era 
nata una bambina. Monica, 
che oggi ha undici anni e 
vive con la nonna. America 
Pozzi. 

AI tempo della militanza 
in * Potere operaio ». i due 
facevano vita ritiratissima: 


si erano impegnati nello stu¬ 
dio. dicevano, dei classici del 
marxismo: intere parti man 
date a memoria e poi reci 
tate davanti ai * compagni » 
attoniti. 

Sia € Maurice * che Barba 
ra. comunque, emergono dal 
l’area dell'ultrasinistra sol 
tanto nella primavera del ’77. 
L’incontro con Alunni aveva, 
per cosi dire, messo un po’ 
in crisi il rapporto di Bar¬ 
bara con « Maurice ». Co¬ 
stui, dopo essere uscito di 
galera, pur avendo un occhio 
di riguardo per Barbara, 
aveva stretto amicizia con 
Mary Aiberani. figlia di un 
medico bolognese, segreta 
ria di una scuola citta^/na 
La ragazza, da poco in !i 
bertà, era stata arrestata 
perché accusata di essere il 
tramite attraverso il quale 
Alunni si teneva in corri 
spcndenza proprio con Bar 
bara Azzaroni. 

Fu anzi proprio l’arresto 
della Aiberani. che rifiutò 
di rivelare il nome di Bar 
bara Azzaroni. che fece pre 
cipitare gli eventi. Barbara 
sentendosi ormai in pericolo 
decise di fuggire. Poco do 
po. sparisce anche « Mauri 
ce ». forse la raggiunge nel 
suo nascondiglio. 

Chi era il « terzo uomo ». 
scampato alla sparatoria 
dentro il bar di Torino? For¬ 
se Io stesso Bignami? Se si 
tratta di lui, sarà facile aali 
inquirenti scoprirlo attra¬ 
verso la comparazione delle 
impronte digitali eventual¬ 
mente rinvenute sulle armi 
o sulla « 128 » abbandonata 
dal terrorista superstite. 

Angelo Scagliarini 


Sulle piste della centrale terroristica di Pisa 

Erano in 5 nel commendo italo - tedesco 
Forse scoperto a Firenze nuovo «covo» 

Attivamente ricercato l’autista del gruppo bloccato a Parma, che era riuscito 
a fuggire - Si arriverà ai « cervelli »- Vertici di inquirenti alla Procura 


Dal nostro inviato 

PISA — Il Gommando italo- 
tedesco bloccato a Parma era 
di cinque persone II quinto 
uomo però è riuscito a far 
perdere le proprie tracce: sa 
rebbe l’autista del gruppo ter¬ 
rorista. Chi è I uomo che 
accompagnava Rocco Marti¬ 
no. Carmela Pane. Willy Pi- 
roch e Johanna Hartwig. sor¬ 
presi a bordo di una * Fiat 
128 * carica di armi e di 
esplosivo? Dove porteranno i 
documenti e le mappe dai 
quali gli investigatori hanno 
trotto il convineime«Un che a 
Pisa c’è la centrale terrori¬ 
stica dei gruppi 'esali o rici¬ 
ni alle BR o la * monte » 
dirett'va e opera in 1 ? 

La Digos pisana dà ri 
sposte a notula del e «lue 
domande, si sa aera cne i 
suri uomini hanno oa^sato 
questi giorni (p •.-••ti'. lavo¬ 
rando molto .imamente 

con la speranza di zoter ap 
profittare d : un '-ripa di for 
luna così inatteso 

Dell’autista do: gruppo si 
sa solo che è un e ; e\pae sui 
29 25 anni, senza «palpazione 
che risiede a Pisa H riova¬ 
ne è il proprietario dell’auto 


« Ford Escori * con la quale 
il gruppo italo tedesco na rasi 
giunto rEmilia-Romagna. La 
sua auto, targata Pisa, è sta¬ 
ta ritrovata abba mimata a 
Reggio Emilia Gli investiga 
tori hanno ricostruito anche il 
tragitto compiuto dal nucleo 
terrorista. 

I cinque. provrnipnti non si 
sa da dove, raggiunsero Reg¬ 
gio Emilia dove abita una so¬ 
rella sposata di Rocco Marti¬ 
no. Il 19 febbraio scorso, il 
gruppo si mise in viaggio 
nuovamente lasciando nell’ap 
parlamento della sorella di 
Martino due valigie Secondo 
le istruzioni del fratello, la 
donna a crebbe dovuto Far re 
capitare le valigie, nel caso 
che il gruppo non sì fosse fat¬ 
to vho nel giro di 24 ore 
ad im indirizzo li Pisa A 
Sassuolo, come si sa. ruba 
cono la * 128 ». per raggino 
cere Parma 

5v"ondo ali inv«*s»iaatori. i 
quattro furono spgi.iM dal 
comnlice a bordo dri'a sua 
* Ford ». fino a quando non 
incannarono nel oosfo dì bloc 
co dì Parma. Anziché rien 
trarr a Pisa il riorane di 
cui non si conosce l’ident ; tà. 
rientrò a Regg-’o Emilia, ab¬ 


bandonando l’auto che è sta¬ 
ta appunto rinvenuta ieri l’al¬ 
tro Le due valigie lasciate 
alla sorella di Rocco Martino 
non sono mai arrivate a Pisa. 

Sono state, invece, ritrovate 
a Firenze, in casa dj un anar 
chico completamente all’oscu¬ 
ro di tutto. Le valigie sono 
state aperte, ma erano vuote 
Così almeno dicono i carabi¬ 
nieri che hanno condotto l’o¬ 
pera zinne. 

Ora -*> è aperta la caccia 
a) quinto uomo Sulla base 
della dori mentazione seque¬ 
strata a Piotasserchio da Pi¬ 
sa partirebbero, secondo gli 
inquirenti, gli ordini per far 
muovere i vari nuclei eristen 
t : nelle città det centro nord 

A Firenze, intanto cerando 
alcune voci, i carabinieri del 
nucleo sorciaie di Orila Ohio 
sa avrebbero arrestato due 
riovani legati ai ourifrn hri 
eatiri. : del convito rivoluzio¬ 
nario Toscano Barbi Cianci. 
Rn schieri p Bombaci arre 
stati il 19 dicembre dello scor 
so anno a bor«io di un’auto 
prt viale Rosselli 

Si dice anche che i cara hi 
nieri avrebbero mdivìduato un 
secondo * covo » Ma snU’nne- 
razione c’è il top-secret. Una 


conferma che gli investigato- 
ri hanno messo le mani su 
qualcosa di importante, vie¬ 
ne da un vertice tenuto ieri 
mattina a Palazzo Buontalen- 
ti. sede della Procura gene¬ 
rale a Firenze. Alla riunione 
erano presenti, oltre all’avvo¬ 
cato generale dello Stato che 
svolge le funzioni di procura¬ 
tore generale, il orocuratore 
capo Pedata, i sostituti Vigna 
a cui è affidata l’inchipsta 
per l’attentato all’TMI. Tiida- 
ri Bariicni. PM per l'istrutto¬ 
ria sui brigatisti del comita¬ 
to rivoluzionario toscano il 
procuratore di Prato Canta- 
erili e il giudice istnittorc 
Palazzo che si sono occupa¬ 
ti della vicenda di Fifino 
Mortati, il giovane dell'auto 
nonva oratole accusato de! 
Pomicid'o del notaio Gian 
franco Cìrr e dei suoi favo 
re?rintori 

TI summit in : riatn verso ’e 
11. si è protratto fino alle 
14 Uffici riunente i maririra 
ti hanno dichiarato che ri è 
trattato d> ito» normale riu¬ 
nione dì lavoro, già in nra 
grammi noi giorni precedenti. 

Giorgio Sgherri 


Due bambini travolti e uccisi 
da un treno vicino ad Aversa 


AVERSA (Caserta) — Due 
bamblnt. Salvatore Intelli¬ 
genza, di quattro anni, e Ca¬ 
terina Zagaria. di cinque, 
sono stati travolti, mentre 
stavano giocando sulla mas¬ 
sicciata, da un treno merci 
• sono morti airistaote. 

Il fatto è accaduto ter! 
mattina nel tratto ferroviario 
tra le • stazioni d* Villa Li- 
terno e San Cipriano d'Aver- 


sa. Il macchinista del tre¬ 
no. Mario Sellino, di 37 an¬ 
ni, visti l bambini sui binari 
ha tentato invano di fre¬ 
nare. Per il forte urto i barn 
bini sono stati catapultati ad 
una decina di metri di di¬ 
stanza dai treno. La magi¬ 
stratura ha aperto un’in¬ 
chiesta per accertare ie even¬ 
tuali responsabilità. - 


L’Anpac: niente voli 
notturni a Punta Raisi 


PALERMO — Non si atterra 
più di notte a Punta Ratsi. 
La decisione è stata adotta 
ta dai piloti aderenti al sin¬ 
dacato autonomo ANPAC, t 
quali avevano avuto assicu¬ 
razione dal ministro dei tra¬ 
sporti Vittorino Colombo do 
po il disastro aereo del 22 
dicembre che, nell'aeroporto 
palermitano, sarebbero sta 
te attivate alcune assistenze 


ottiche e radio per gl! at¬ 
terraggi. 

n mancato ripristino dei 
T-Vasis — il sentiero lumino¬ 
so sequestrato sulla pista 25 
dalla magistratura perché la 
notte dell’incidente dava in¬ 
dicazioni sbagliate — ha pro¬ 
vocato razione di lotta. 

In precedenza erano stale 
ta CGIL e la UIL a sospen¬ 
dere l voli notturni. 


Dai nostro inviato 

TORINO — Orbussano, il pae¬ 
se della « cintura » dove abi¬ 
tava il terrorista Matteo Cag¬ 
gegi e altri centri della fascia 
industrializzata * sono da un 
po' di tempo nell'occhio del ci¬ 
clone ». Il ciclone di cui si 
parla, conversando con noi un 
inquirente che ha chiesto di 
restare nell'anonimato, è la 
criminalità: sia politica che 
comune. C’è stata una vera e 
propria escalation di « azioni » 
delle « squadre armate prole¬ 
tarie » e delle t ronde proleta¬ 
rie di combattimento ». L'ima 
o l'altra formazione terroristi¬ 
ca (oppure la formazione è una 
sola e cambiano soltanto le 
sigle?) hanno firmato in poche 
settimane l'attentato alla ca¬ 
serma ili costruzione dei cara¬ 
binieri a Orbassano. la distru¬ 
zione degli autobus del Comu¬ 
ne di Piossasco che effettua- 
1 vano il trasporto degli scolari. 
A Rivallo e a Benasco si sono 
trovati manifesti e volantini 
che elencano puntigliosamente 
i più recenti exploit del terro¬ 
rismo. 

In questi stessi comuni si 
assiste a un dilagare dei feno 
meni di delinquenza comune 
Racket dei negozi, estorsioni, 
scassi, rapine, furti, vandali¬ 
smi. che hanno tutta l’aria di 
« avvertimenti ». La mafia, in¬ 
somma. tesse i suoi fili. Sono 
molti coloro che subiscono e 
tacciono, non parlano, non 
spnroonn denuncia ner timbra 

fi quadro è talmente aVar- 
monte che una ventino di gior¬ 
ni fa il comune di Piossasco 
ha organizzato un conveann 
(era venuto anche il cnmnn 
ano \Jndaffpri. il sindaco di 
Gioiosa .fonica chp ha con¬ 
dona una lotta contro la ma 
fia) per tentar di legaerp nel 
l’uno p nell'altro volto dello 
criminalità 

Fccn. osserva i> nostro inter 
Incutnrp . è evidente che la 
delinanema di tioa mafioso 
che unisce a Piossasco nuò 
avere lo stesso identico inte¬ 
resse del terrorismo a far sai 
tare la caserma dei CC. a 
seminare paura tra la acute 
e a diminuire la credibilità 
delle istituzioni, a mettere i 
bastoni tra le ruote alla poli 
fica di un'amministrazione co 
mimale i cui interventi tendo¬ 
no a r riempire i vuoti ». a 
mettere ordine in settori, nei 
anali la mafia trova spazio. 
Malavita e fronte dell’eversio¬ 
ne: dificile dire se si tratti 
di un rapporto organico, certo 
è che son funzionali l’ima 
all’altro 

La zona ha subito uno 
sviluppo devastante per la vita 
civile soffocandola in un gri- 
aio panorama di fabbriche e 
quartieri dormitorio 11 sinda¬ 
cato tuttavia ha una robusta 
presenza in quasi tutti gli sta¬ 
bilimenti. i partiti * ci sono ». 
aggregano la gente, la orien¬ 
tano. lottano. Alla Fiat Riral¬ 
la — la fabbrica dove Matteo 
Caggegi era stato assunto nel 
luglio scorso — l’assemblea sul 
terrorismo con i partiti e i 
rappresentanti del sindacato di 
PS ha riempito il refettorio, 
ha mostrato grande rnscìen-ra 

E allora? Dove può gettare 
i suoi ami il terrorismo, dove 
può pescare proseliti se non 
negli ambienti che denunciano 
i livelli più alti di degrada¬ 
zione? 

Sul conto di Matteo Caggegi 
non c’era nulla: non era mai 
stato coinvolto nelle vicende 
giudiziarie dei fratelli e nem¬ 
meno, se non come teste, nella 
vicenda sciagurata del padre 
Gioranni. condannato all’erga¬ 
stolo per il sequestro e l'as¬ 
sassinio dì Ceretto Ma è dif¬ 
ficile non vedere quella terri¬ 
bile t coincidenza » e anche a 
rivedere episodi e documenti 
del terrorismo, si possano for¬ 
se anche ritrovare i momenti 
che portano all’incontro tra 
gruppi dell’eversione e mala¬ 
vita Velia r prima fase » del 
le BR. ad esempio, traspare 
chiaramente la prenccunazio- 
! ne dell’organizzazione di re¬ 
stare rigorosamente * chiusa » 
di erilnre qualsiasi contatto 
che passa esporla a pericoli 
Poi qualcosa cambia, e di nue- 
slo mutamento si è frnrofa 
traccio reali stessi archivi dei 
terroristi ha « base di discns 
siane neWorganizzazione > se 
questrata alla fine del 75 al 
momento delVarrestn di Um¬ 
berto Farioli presenta qualche 
signifiratira diversità rispetto 
a quella che era stata trovata 
un anno e mezzo prima nella 
casa di Mara Cagol a Piacen¬ 
za. Una parte è stata riscrit¬ 
ta. ora non si entra più nella 
organizzazione terroristica 
« dalTalto ». suTIa base di aval¬ 
li. certi, rigorosi, ma « dal 
basso ». avendo fornito c pro¬ 
ve » sul terreno militare di 
t capacità di fuoco ». E qui 
lo evolta aperta a qualsiasi 
rapporto con la malavita este¬ 
sa al reclutamento nelle car¬ 
ceri dove la € politica » diven¬ 
ta l'alibi e 3 « risarcimento » 
di fatti che di politico nulla 
hanno. Le nuove leve riper¬ 
corrono quella strada che già 
portò al fallimento i Nap. E’ 
una strada fitta di avvenimen¬ 
ti sanguinosi. 

Pier Giorgio Betti 


La zecca nella canonica bergamasca 

Miliardi a decine 
stampati dal 
prete di campagna 

Arrestati anche gli altri della banda 




Dal nostro inviato 

SOLTO COLLINA - La ne¬ 
ve, fitta, insistente, è ve¬ 
nuta a portare un po' di 
tranquillità e di silenzio in 
questo paesino a tre chilo¬ 
metri dai Lago d'Iseo. La 
casa parrocchiale dove l’al¬ 
tro giorno la polizia ha sco 
perto una zecca di bancono¬ 
te false, è chiusa. Dell’arci¬ 
prete arrestato assieme ad 
altre quattro persone per as¬ 
sociazione a delinquere si 
parla con tranquillità e di¬ 
stacco. 

« Non si vedeva mai — ci 
dice la proprietaria dell’al 
borgo-ristorante Del Grò — 
stava sempre chiuso in par¬ 
rocchia. su. in alto, fuori 
paese. Neanche l’oratorio fa 
ceva funzionare. Ha dovuto 
prenderlo in mano un priva 
to di buona volontà se no i 
bambini non avevano un po 
sto dove andare ». E clic il 
prete fosse in ben altre fac 
cende affaccendato lo si può 
ben capire: quando i poli¬ 
ziotti sono entrati nella ca¬ 
sa parrocchiale si sono tro¬ 
vati di fronte ad un lavoro 


colossale: 40 miliardi in ban¬ 
conote da 50 mila lire, fre¬ 
schi di stampa. 

« Lavoravano giorno e not¬ 
te — dice il dottor Cavaliere, 
dirigente della squadra mo¬ 
bile di Bergamo — tant’è 
che abbiamo trovato delle 
brandine e segni della per¬ 
manenza notturna di gente. 
Potevano lavorare tranquilli: 
don Cereda. l’arciprete, ave¬ 
va mandato via da tempo 
perpetua e sagrestano, la 
chiesa è fuori paese ». 

Così questo singolare pa¬ 
store d’anime, assenteista 
sul lavoro spirituale, staka* 
novista in quello tipografi¬ 
co, Ila prodotto in un anno, 
mucchi di biglietti da 50 mila 
falsi, rivenduti poi sia a pic¬ 
coli spacciatori che a com¬ 
pratori all’ingrasso. 

Per quanto ben imitate, 
le banconote avevano qual 
che difettuccio: le segnala¬ 
zioni alla Banca d'Italia fioc¬ 
cavano. I funzionari della 
questura di Bergamo hanno 
imboccato la strada giusta, 
e c/si si riusciva a stabilire 
un primo contatto. Un emis- 
sario dei falsari avrebbe do¬ 


vuto vendere a un certo 
« Franco » (in realtà il com 
missario di PS Angelo Ti- 
nessa, 28 anni) 250 milioni 
in monete false. In cambio 
avrebbe ricevuto 50 milioni 
di lire c buone ». Al contatto 
decisivo alcuni giorni fa il 
primo arresto: Natale Testa, 
di Scanzorosciate, in provin¬ 
cia di Bergamo. Non passa¬ 
no 48 ore e scattano le ma¬ 
nette ' per altri due della 
banda: Antonio Cora pi. 30 
anni, cuoco in pizzeria, e 
Pietro Michetta, scenografo 
residente a Milano. Poi la 
polizia arriva a Giovan Bat 
Usta Stroppa. 30 anni. 

Mancava la stamperia. 
Quando gli agenti sono arri 
vati in canonica don Cereda 
lia fatto dapprima finta di 
nulla, poi quando è stata 
aperta la porta proibita ed 
è spuntata la macchina stani 
patrice offset, il prete è 
impallidito e ha cominciato 
a dire: « Non so nulla ». 

Un rapido inventario. C’era 
di tutto, dalla stampatrice, 
ai punzoni, ad un’attrezzatu 
ra efficientissima che pre¬ 
suppone un lavoro collauda¬ 


to. preciso. E poi ancora 
molti soldi, già pronti a cir¬ 
colare. Verso dove? Forse 
non si saprà mai. Anche per¬ 
ché la provincia di Bergamo 
è zona d’immigrazione. La 
gente di qui va all’estero, in 
Svizzera, in Germania, in 
Francia: mille canali 
E i soldi < buoni »? Dove 
sono finiti i soldi buoni acqui¬ 
sta t* con quelli falsi? La ri- 
spasta può portare lontano, 
ad un’ organizzazione più 
grande, più potente. E’ dif 
ficile infatti pensare die don 
Cereda si limitasse, con 
soldi « buoni » o con quelli 
falsi, a comprare i film por¬ 
nografici. la biancheria in 
tima da donna, i giornaletti 
e tutto il resto con cui riein 
piva le ore di ozio e di si 
lenzio dell’ambiente ascetico 
di questa parrocchia di pae 
se con le finestre sul lago. 

Romeo Bassoli 

NELLE FOTO: Don Remo 
Cereda l'arciprete falsario 
di fianco al titolo, sotto a- 
genti che mostrano le ban¬ 
conote falsificate 


ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL’ITALIA MERIDIONALE 

Ente di Diritto Pubbfico con sede in NapoE 
Fondi di dotazione. patrimoniaH e riserve, fondo di rotazione: L 330 miliardi 


Collocamento del 39° prestito obbligazionario di 

L.140 MILIARDI 

avvenuto in data 1° marzo 1979 al tasso nominale annuo del 


m 


Durata complessiva: 10 anni 
Preammortamento: 2 anni 
Vita media: 7 anni circa 
Ammortamento: 8 annualità costanti 
di capitale e interessi 


• Cedola annuale: pagabile 
posticipatamente al 1° marzo 

di ogni anno con ritenuta del 10% 

• Prezzo di emissione: L. 98,50% 

• Rendimento lordo effettivo: 13,35% 


Le obbigazioni possono essere acquistate presso te Aziende di Credrto 
che hanno sottoscritto i prestito 


Banco di Napoli 


Banco di S. Spirito 




Banca Agricola Industriale 
Cooperativa di Sulmona 
Banca della Provincia 
di NapoE 

Banca di Calabria 
Banca di Credito Popolare 
Calabrese 

Banca di Credito Popolare 
di Torre del Greco 
Banca Fabbrocini 
Banca Nazionale 
delT Agricoltura 
Banca Popolare Andriese 
Banca Popolare Cooperativa 
di Crotone 


Banca Popolare Cooperativa 
di Pescopagano 
Banca Popolare dela Murgia 
Banca Popolare del MoEse 
Banca Popolare 
di Castel di Sangro 
Banca Popolare di Lanciano 
Banca Popolare di NapoE 
Banca Popolare di Sondrio 
Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo 
e Città S Angelo 
Banca Popolare Ionica 
Banca Sannitica 


Cassa di Risparmio 
della Provincia deir Aquila 
Cassa di Risparmio 
della Provincia di Chieti 
Cassa di Risparmio 
della Provincia di Teramo 
Cassa di Risparmio 
di Calabna e Lucania 
Cassa di Risparmio 
di Pescara e Loreto Aprutmo 
Cassa di Risparmio di Puglia 
Cassa di Risparmio di Roma 
Cassa di Risparmio Molisana 
Cassa di Risparmio Salernitana 






\ ; 













? 



PAG. 8 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 2 marzo 1979 


Arrestato un delegate della Rat di Flumeri 
Immediata risposta operaia alla provocazione Come 


La funzione della stampa democratica all'estero 




Antonio Pezzella, comunista, prelevato di notte dai cara binieri - Aveva partecipato a un picchetto aggredito da 
un gruppo di mazzieri • Sciopero in fabbrica - Giornata di lotta promossa dalla Federazione dei meltameccanici 


Alla Mirafiori hanno tentato 
di «rinchiudere» gli impiegati 


Dalla nostra redazione 

TORINO — E‘ confermato: i 
metalmeccanici torinesi si 
stanno battendo per questo 
contratto come non avevano 
fatto In passato neppure nel¬ 
le lotte più massicce, come 
(se proprio si vuole un con¬ 
fronto) nel grandi scioperi 
dell’autunno ’69. La «prova 
del nove » di questa combat¬ 
tività, dopo 1 primi riusciti 
scioperi delle scorse settima¬ 
ne, si è avuta ieri, quando no- 
vantamila lavoratori hanno 
effettuato le tre ore di fer¬ 
mate articolate proclamate 
dalla FLM per la settimana 
in corso. 

I sessantamlla della FIAT 
Mirafiori hanno scioperato al 
95-100 per cento In tutti 1 set¬ 
tori della grande fabbrica, 
con un corteo di tremila ope¬ 
rai in meccanica ed alle pres¬ 
se, un altro corteo di duemila 
operai In carrozzeria, altri 
cortei ancora In fonderia ed 
In varie officine. Al 90-100 per 
cento hanno scioperato mi¬ 
gliaia di operai della FIAT 


Spa Btura, Lingotto, Sot, Ttg 
e altre fabbriche. 

Sono manifestazioni dì uni¬ 
tà del lavoratori che distur¬ 
bano molti: 1 giornali «di in¬ 
formazione » che finora le 
hanno relegate In poche ri¬ 
ghe o hanno ingigantito il fe¬ 
nomeno dell’assenteismo du¬ 
rante gli scioperi con dati 
inesatti (fomiti dalla FIAT 
con la stessa disinvoltura con 
cui dà conto delle percentua¬ 
li di sciopero); coloro che 
avevano ravvisato sintomi di 
debolezza nella giornata di 
lotta di venerdì scorso, per¬ 
chè solo una parte degli ope¬ 
rai di Mirafiori si erano fatti 
dieci chilometri a piedi per 
andare ad una manifestazio¬ 
ne nel centro cittadino (tra¬ 
scurando il fatto che gli altri 
erano rimasti a manifestare 
con grandi cortei in fab¬ 
brica). 

E’ un’unità di lotta che di¬ 
sturba soprattutto la FIAT, 
la quale ha dimostrato pro¬ 
prio ieri di voler inasprire lo 
scontro, tentando di farlo de¬ 
generare. E’ successo a Mira- 


fiori dove, assieme agli ope¬ 
rai in sciopero quasi totale, 
hanno incrociato le braccia 
centinaia di impiegati del pa¬ 
lazzo che ospita gii uffici del 
settore FIAT-auto, 1 quali 
hanno formato un corteo con 
l’intenzione di andare a ma¬ 
nifestare con gli operai nelle 
officine. 

Ma tutte le uscite del pa¬ 
lazzo erano state chiuse a 
chiave. Imprigicciati negli uf¬ 
fici, gli impiegati di Miraflo- 
ri hanno telefonato al nostro 
giornale, a tutti gli altri quo¬ 
tidiani torinesi ed alle agen¬ 
zie di stampa, denunciando 
il sopruso dell'azienda. I di¬ 
rigenti della FIAT-auto han¬ 
no fatto aprire le porte sol¬ 
tanto quando seno Interve¬ 
nuti 1 delegati, minacciando 
denunce per sequestro di per¬ 
sone. Più tardi, per bilancia¬ 
re l’eco di questo episodio, 
la FIAT ha diffuso notizie 
circa « disordini » durante lo 
sciopero. 

m. c. 


ROMA — t La segreteria nazionale della Firn esprime la 
propria ferma solidarietà al rappresentante sindacale, 
Antonio Pezzetta, arrestato e ne chiede la immediata 
liberazione »: così una lunga nota dei sindacato che fa 
il punto sulla situazione nel gruppo Fiat e, in particolare, 
nelle fabbriche meridionali. Dopo Cassino — licenziamenti , 
e denunce alla magistratura — Grottaminarda: la Firn, j 
valutando in questi episodi In « negativa e reazionaria I 

caratteristica » della direzione Fiat veicoli industriali, ha 
indetto per mercoledi 7 una giornata di lotta in tutto il 
gruppo. 

Cosa c'è dietro questi episodi repressivi di vecchio 
stampo? La Firn parla di « scelte padronali tese a inde 
bolire l'iniziativa del sindacato sui problemi del Mez 
zogiorno ». E* questo il « significato politico », anche sc¬ 
ia Fiat utilizza « reali debolezze e limiti del movimento 
operaio ». Si tenta, in sostanza, di « impedire la forma¬ 
zione di un forte e coerente sindacato unitario di classe 
in queste fabbriche del Sud ». E che l'obiettivo sia questo 
lo dimostrano le discriminazioni 1 nelle assunzioni e gli 
arbitri antisindacali: materiale della Firn sequestrato 
alle portinerie, azioni di intimidazione, utilzzo poliziesco 
delle guardie e dei carabinieri alle portinerie. « tentativi 
di intromettersi nelle stesse questioni sindacali mano 
vrando in senso antiunitario ». 

Ed ancora: utilizzo arbitrario delle qualìfiche, insen 
sibilità ai problemi dell'ambiente di lavoro, richiesta coti 
;inua di ore straordinarie anche nei giorni festivi, la non 
applicazione degli accordi, perfino di quelli sul salario. 

Su tutto questo — dice la Firn — si avrà rapidamente 
una specifica iniziativa aziendale con il contributo del 
coordinamento del gruppo Fiat. Iniziative sono annun 
eiate anche in direzione delle assunzioni. 


Un milione e mezzo di edili oggi in sciopero 

Le trattative per i contratti non producono risultati - I braccianti fermi il 12 - Due manifestazioni 
nazionali dei metalmeccanici al Nord e al Sud - La FLM risponde sui costi della piattaforma 


ROMA — Edili, metalmeccanici e braccianti 
da oggi scendono in campo con iniziative di 
lotta contro i tempi lunghi imposti dal pa¬ 
dronato al confronto contrattuale e gli espe¬ 
dienti messi in atto perché non si entri nel 
merito delle singole rivendicazioni. Insom- 
ma, il movimento non si lascia fiaccare e 
rilancia gli obiettivi politici delle piattaforme, 
gli stessi che l’intero fronte padronale mette 
sotto accusa. 

Tocca ai lavoratori delle costruzioni (un mi¬ 
lione e mezzo) aprire questa nuova fase di 
impegno. Oggi, lo sciopero generale sarà ca¬ 
ratterizzato da iniziative in ogni parte del 
Paese. Manifestazioni si terranno a Firenze 
(con Truffi), a Roma (con Pagani), a Na¬ 
poli, Bari. Perugia, Genova, L’Aquila, Ca¬ 
serta e Catanzaro. Attivi dei delegati sono stati 
organizzati a Modena (con Mucciarelli) e a 
Torino. Nelle province in cui non sono state 
organizzate manifestazioni pubbliche, si avran¬ 
no assemblee nei cantieri. In questo modo 
gli edili intendono affermare l’unitarietà del¬ 
la piattaforma. Tutta la prima parte delle ri¬ 
vendicazioni (quella ritenuta «più ostica» dal 


padronato: in particolare, diritto d’informa¬ 
zione. organizzazione del lavoro, regolamen¬ 
tazione dei subappalti, eliminazione del cot- 
timismo e del lavoro nero) è — lo conferma 
Mucciarelli, segretario generale — « intima¬ 
mente legata ai problemi della ripresa pro¬ 
duttiva e quindi occupazionale del settore ». 

I braccianti scenderanno in sciopero (24 

ore) il 12 marzo per rispondere alla « linea di 
complessivo rifiuto della piattaforma sinda¬ 
cale » del padronato, soprattutto sui temi 
delle violazioni contrattuali e delle leggi so¬ 
ciali e del controllo degli investimenti pub¬ 
blici. Per il 7 marzo sono stati confermati i 
convegni nazionali a Cremona. Roma e Sa¬ 
lerno. - 

II direttivo della FLM. infine, ha varato ieri 
il piano di lotte per Finterò mese di marzo. 
Sono previste 6 ore di sciopero articolato nel¬ 
le fabbriche entro il 16 marzo e due manife¬ 
stazioni nazionali al Nord e al Sud: il 23 mar¬ 
zo a Milano e il 4 aprile a Napoli. Altre 
iniziative sono subordinata -dl'an^amento del¬ 
la trattativa (oggi è previsto l’atteso incon¬ 
tro con la Federmeccanica). 


ROMA — La FLM risponde 
anche con le cifre alla cam¬ 
pagna imprenditoriale sui rin¬ 
novi contrattuali. Lo ha fat¬ 
to ieri con una riunione del 
Direttivo aperta da una rela¬ 
zione di Tonino Leltieri e de¬ 
dicata in particolare ai pro¬ 
blemi della situazione econo¬ 
mica. Certo è in atto una 
« ripresa » si è detto. Le sue 
componenti sono date da un 
esaurimento del processo di 


alleggerimento delle scorte, 
da una rimessa in molo dei 
consumi interni: da un au 
mento delle esportazioni (7-8% 
nel 1978); da una riduzione 
del costo del lavoro per uni¬ 
tà di prodotto (secondo uno 
studio del FMI i costi unitari 
del lavoro sono diminuiti, te¬ 
nuto conto delie variazioni dei 
tassi di cambio, del 25% fra 
il 75 e il 78 c dell'8% solo 
nel 1978). Ripresa industriale. 


dunque, ma senza dare una 
risposta ai problemi della di¬ 
soccupazione c del Mezzo 
giorno. 

Ed è in questo scenario che 
si collocano i contratti, con 
le loro richieste. Quelle rela¬ 
tive ai nuovi diritti di infor¬ 
inazione, innanzitutto, per 
una programmazione frutto di 
uno dialettica tra le forze so¬ 
ciali Quelle relative all'ora¬ 
rio. tenendo conto che la prò 


(Iattività oraria crescerà nel 
ti tenuto contrattuale del 13- 
14%, con rischi grossi per V 
occupazione. Anche per que¬ 
sto si pur) fare la riduzione 
degli orari in certi settori e 
in certi gruppi. L’opposizione 
dei padroni non riguarda i 
costi (questi verrebbero pi'’- 
curati da una maggiore un 
In:azione degli impianti) ma 
la mancata volontà di afiron 
tare questioni importanti di 
riorganizzazione del Jauoro, ii 
impegno nello sviluppo indù 
striale nel Sud. ■ 

La FLM risponde anche 
alle polemiche sul salario. 
La contingenza — ha detto 
Leltieri nella relazione — co¬ 
pre 180 % della retribuzione 
lorda, ma solo il 70% del sa¬ 
lario netto. Qualora si consi¬ 
deri poi I’«« effetto ritardo » 
(il recupero interviene in ri¬ 
tardo sull’aumento del costo 
della vita) la copertura de¬ 
crescerebbe al 65%. Le 30 
mila lire medie per aumenti 
salariali e riparametrazione 
corrispondono al 6% di una 
retribuzione media calcolabi¬ 
le per il 1978 in 500 mila lire. 
L’onere percentuale dell’au- 

MtAnlo _ io. 

pendo conto degli scagliona¬ 
menti — del 4% ne! 1979 , del- 
17.5% nell’80 e del 2% nel- 
l’8l. Nel complesso l’onere 


medio si attesta attorno ad 
una cifra pari al 2.7 % al¬ 
l’anno. 

E’ perciò priva di fonda¬ 
mento, sostiene la FLM. l’of¬ 
fensiva padronale su questo 
terreno. Anche i calcoli del- 
l’intersind (42^'r di aumenti 
salariali a regime nel dicem¬ 
bre ’81 rispetto al dicembre 
78) sono contestati essendo 
basati sugli aumenti di con¬ 
tingenza. non tenendo conto 
degli « assorbimenti » che si 
propongono in sede di ripa¬ 
rametrazione, nonché del mi¬ 
nor costo del regime degli 
scatti deindicizzati. Inoltre la 
piattaforma viene caricata 
dalle aziende pubbliche di 
• tutto l’onere derivante dal¬ 
l’aumento di professionalità 
previsto che per la massima 
parte prescinde dalla piatta¬ 
forma e corrisponde a una 
crescita delie risorse profes¬ 
sionali utilizzate dalla azien¬ 
da ». Ma, in realtà, conclude 
la FLM. le resistenze padro¬ 
nali non nascono da una pre¬ 
sunta consistenza delle richie¬ 
ste salariali. I padroni in 
realtà cercano di recuperare 
una manuvra unilaterale sul 
salario: con il legame tra sa¬ 
lario e produttività, con i pre¬ 
mi di presenza, gli aumenti 
di merito ». 


Anche aggi (undicesimo giorno) difficile volare 

Senza risultati la mediazione del ministero del Lavoro - Per tutta la giornata ferma anche l’Itavia 
La Commissione trasporti incontra la FULAT - Mercoledì il governo davanti al Parlamento? 


ROMA — L’intervento (tardi¬ 
vo) del governo non è valso 
fino a questo momento a fare 
decantare la pesante situazio¬ 
ne esistente nel trasporto 
aereo. 

Il sottosegretario al Lavo¬ 
ro, Pumllia, ha incontrato se¬ 
pa. atamente, ieri, 1 dirigenti 
della Fulat (Federazione uni¬ 
taria di categoria) e quelli 
deìl'Litersind e deU’Alitaha 
per tentare — cosi ha detto — 
una « mediazione » nella ver¬ 
tenza contrattuale degli assi¬ 
stenti di volo. A quanto risul¬ 
ta la parte padronale ha 
confermato il suo sostanziale 
atteggiamento di intransigen¬ 
za nei confronti delle richieste 
del sindacati e le proposte 
(inaccettabili per la Fulat e i 
lavoratori) che hanno deter¬ 
minato la rottura del nego¬ 
ziato una settimana fa. 

Vanno avanti, intanto, le 
iniziative politico parlamenta¬ 
re sollecitate dalle Federa¬ 
zioni trasporti della Cgil. Cusl 
e UU (hanno chiesto Paper 
tura di una indagine parla¬ 
mentare sulla gestione e am 
minlstrazione delì’Alitada), 
dal nostro partito, dai socia¬ 
listi. Ieri mattina una dele¬ 
gazione della Fulat è stata 
ricevuta dalla presidenza e 
dal capi gruppo della Com¬ 
missione trasporti della Ca¬ 
mera. Ha Illustrato lo stato 
del rapporti con la compa¬ 
gnia di bandiera, le richieste 
contenute nella piattaforma 
per gli assistenti di volo, le 
condizioni sempre peggiori ed 
estremamente preoccupanti 
in cui. per responsabilità di¬ 
retta deU’Alitalla, si trova 11 
servizio aereo. 

L’Impegno preso dalla pre¬ 
sidenza della commissione — 
riferisce In una dichlaraz.one 
il compagno Libertini — è di 
« invitare » pur « nella condi¬ 
zione di crisi del governo e 
dei limiti che essa Implica» 
1 rappresentanti deU’esecutlvo 
e le aziende a riferire In Par¬ 
lamento « sulla vertenza in 


atto e più in generale sullo 
stato del settore ». Una Ini¬ 
ziativa che ha riscosso l’ap¬ 
provazione di tutti i gruppi, 
meno quello democristiano 
che si è impegnato a dare una 
risposta entro oggi. Se si 
avrà anche il consenso de 
« l’invito al governo e alle 
aziende — ha detto Libertini 
— sarà per mercoledi pros¬ 
simo ». 

In sostanza si vuoi comin¬ 
ciare a veder chiaro sul modo 
di gestire una azienda pub¬ 
blica di Importanza primaria 
e strategica qual è l'Alitalia e 
sulle responsabilità, che non i 
seno solo delia compagnia di i 
bandiera, ma anche e soprat- I 
tutto di chi le ha dato meno 
ifbera per poter operare al 
di fuor: di ogni controllo go¬ 
vernativo e parlamentare, del¬ 
la grave situazione del set¬ 
tore. delia quale — come ha 
rilevato il compagno Liberti¬ 
ni — « l'agitazione in corso è 
solo un momento emergente ». 

L’agitazione promossa dal 
« Comitato di lotta ». Intan¬ 
to. contìnua. I promotori del¬ 
la « ribellione » al sindacato 
hanno sostanzialmente fatto 
capire ieri nel corso di una 
conferenza stampa che seno 
orientati ad andare avanti ad 
« oltranza »: lo sciopero in at¬ 
to da undici giorni è stato, 
per il momento, « prorogato » 
di altre 24 ore cioè fino alla 
mezzanotte di oggi. Quelli del 
« Comitato ». che continuano 
ad accusare 1 sindacati unita¬ 
ri di « cedimento » o di « stru¬ 
mentalizzazioni ». hanno an¬ 
cora, giocando sfacciatamente 
sull’equivoco, un seguito fra 
i lavoratori, i quali sono legit¬ 
timamente esasperati da ol¬ 
tre diciotto mesi di attesa per 
il nuovo contratto e dagli at¬ 
teggiamenti provocatori della 
azienda. Giocare sull’equivoco 
è attribuire, da parte del 
«Comitato», al sindacato una 
« piattaforma » che è invece 
dell’azienda e nel continuare 
a negare che le richieste so¬ 


stenute dalla Fulat al tavolo 
delle trattative ncn hanno 
affatto modificato le propo¬ 
ste formulate all’apertura 
della vertenza. Forse vale la 
pena ricordare che venerdì 
scorso, quando alla sede del- 
l’interslnd si arrivò alla 
drammatica rottura del ne¬ 
goziato. 11 « Comitato » accu¬ 
sò il sindacato unitario di es¬ 
sersi «appropriato» della 
a piattaforma » dallo stesso 
sostenuta. 

L’AJitalia ha realizzato, in¬ 
tanto. uno degli obiettivi che 
con il suo operato si prefig¬ 
geva: quello di dividere i >a- 
voratori e di portarne una 
parte a « contestare » ii sin¬ 
dacato. E non perde occasio¬ 
ne per cercare di esasperare 
gli animi e alimentare il cli¬ 
ma di scontro. Che senso ha. 
diversamente, l’accusare gli 
assistenti dj volo di essere 
degl: assenteisti inveterati, la¬ 
voratori diffìcilmente utilizza¬ 
bili o comunque impiegati al 
di sotto delle ■ norme » di 
altri paesi? 

Nessuno mette in dùbbio 
che fenomeni di assenteismo 
cl siano. Ma perchè l’AHtalia 
ha finora caparbiamente ri¬ 
fiutai ogni * serio confron¬ 
to» con i sindacati? Perchè 
non ha accettato di esamina¬ 
re. dati di fatto alla mano, il 
fenomeno con le organizza 
zìoni sindacali, le cause che 
eventualmente lo determina¬ 
no. le condizioni per elimi¬ 
narlo o ridurlo senza aggra¬ 
vare, ma semmai miglioran¬ 
do, le condizioni di lavoro 
della categoria? 

SI fa presto a dire, in una 
nota ufficiosa, che le hostess 
fanno registrare una media 
di assenteismo, nel corso del¬ 
l'anno, di oltre il trenta per 
cento. Ma perché la compa¬ 
gnia di bandiera non spiega 
come ha ottenuto questo da¬ 
to statistico? 

Slamo ben lontani. Infatti, 
dai dati che si possono rica 
vare dalle statistiche del¬ 


l’ente mutualistico che nel 
biennio '76-77 danno una me¬ 
dia del 7 per cento per gli 
assistenti di volo (15,4% per 
le hostess). Per raggiungere i 
dati diffusi, l'Alitalia, sem¬ 
bra abbia inserito nel calde¬ 
rone statistico anche voci 
che non possono essere clas¬ 
sificate come a assenteismo»: 
malattia oltre il decimo gior¬ 
no, prolungamento del perio¬ 
do di maternità, riposo fisio¬ 
logico. il giorno consentito 
per contratto in concomitan¬ 
za con l’inizio del ciclo me¬ 
struale. ecc. 

L'obiettivo di questa e di 
altre campagne è palese e 


l’Alitalia non ne ha fatto mi¬ 
stero nemmeno al tavolo del¬ 
le trattative: avere mano li¬ 
bera. in cambio anche di 
miglioramenti economici, per 
un « recupero ai produttivi¬ 
tà », sfruttando solo i lavora¬ 
tori. 

Per tutta la giornata sono 
in sciopero anche i lavoratori 
di terra dell'Itavia che aJ 
pari della compagnia di ban¬ 
diera rifiuta l’applicazione 
del contratto sulla parte ri¬ 
guardante occupazione, orga¬ 
nizzazione del lavoro, mobi¬ 
lità, efficienza del servizio. 

Ilio Gioffredi 


Polemica CGIL CISL 
su un viaggio a Mosca 

ROMA -- Polemica a distanza fra dirigenti della CISL e 
della CGIL sui rapporti tra sindacati italiani e sovietici. Ha 
uuz:ato il responsabile dell’ufficio internazionale della CISL 
Emilio Gabagilo che. In una dichiarazione resa nota ieri, ha 
defàiito « unilaterale » la decisione della CGIL di riprendere 
ì rapporti con i sindacati sovietici « inviando a Mosca una 
delegazione al massimo livello». 

Gabagilo ricorda che CGIL, CISL e UIL avevano deciso 
di sospendere l programmi di cooperazione l'estate scorsa. 
« viste le mozioni e le proteste suscitate tra 1 lavoratori 
Italiani dai processi contro 1 dissidenti ». Un successivo 
scambio di corrispondenza aveva fatto emergere la disponi¬ 
bilità da parte sovietica ad un incontro. L’apertura so¬ 
vietica — conclude Gabagilo — non è da far cadere, ma 
lì confronto deve aver luogo sul plano unitario, nelle 
« forme opportune », senza coinvolgere le massime respon¬ 
sabilità confederali, senza strumentalizzazioni « ai fini 
di polemica interna ». 

La CGIL ha risposto sottolineando positivamente le af¬ 
fermazioni di Gabaglio relative alla ripresa di rapporti di 
collaborazione con i sindacati sovietici. « La decisione della 
CGIL — si aggiunge — non era, né può essere ritenuta 
unilaterale dopo mesi di paziente lavoro per comporre 
la delegazione in modo unitario ». Ora, di fronte ad una 
diversa presa di posizione della CISL, « possono e debbono 
determinarsi rapidamente le condizioni per una decisione 
unitaria ». Viene perciò sollecitata una riunione della se¬ 
greteria della Federazione CGIL, CISL e UIL. 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO — Un operaio 
della FIAT di Flumeri. An¬ 
tonio Pezzella, comunista, de¬ 
legato sindacale della CGIL 
è stato arrestato l’altra notte 
nella propria abitazione dai 
carabinieri di Flumeri. 11 
mandato di cattura, emesso 
dal procuratore della Repub¬ 
blica dT Ariano Irpino, parla 
di violenza privata e lesioni . 
aggravate. 

I fatti per i quali il com¬ 
pagno Pezzella è accusato ri¬ 
salgono giusto ad una setti¬ 
mana fa. Venerdì scorso, in¬ 
fatti. gli operai della FIAT 
di Flumeri diedero vita ad 
un grande sciopero sponta¬ 
neo per protestare contro l’ul¬ 
timo atto di repressione e di 
intimidazione perpretrato dal¬ 
la direzione aziendale: l’aver 
impedito ad un rappresentan¬ 
te della CGIL, Mustone, Fin- 
grosso in fabbrica solo per¬ 
ché aveva con sé tre volan¬ 
tini con i quali si chiedeva 
l’immediata restituzione di cin 
quanta copie della piattafor¬ 
ma di lotta della FLM che a 
lui stesso erano state se 
questrate qualche giorno pri 
ma. Durante io sciopero di 
quella mattina il caporeparto 
dei « carrellisti » ed una de¬ 
cina di « mazzieri » assunti 
nello stabilimento come « olie¬ 
rai * (in realtà hanno il solo 
compito di sedare con la 
violenza ogni accenno di prò 
lesta operaia) aggredirono 
selvaggiamente alcuni lavora¬ 
tori che stavano presidiando 
uno dei cancelli d’entrata al¬ 
la fabbrica. A quel punto in¬ 
tervennero altri operai che 
respinsero energicamente la 
provocazione. Nel corso dei 
tafferugli il caporeparto ri¬ 
mase leggermente ferito al 
capo e si fece trasportare 
immediatamente al vicino o 
spedale di Ariano dove i sa¬ 
nitari lo giudicarono guari¬ 
bile in 15 giorni. La cosa 

— seppure di estrema gra¬ 
vità — sembrava finita lì: 
poi ieri notte l’improvviso ar¬ 
resto dell'operaio comunista. 

Si tratta — e su questo non 
possono esserci dubbi — del 
l’ennesima provocazione del¬ 
la direzione FIAT, che qui 
a Flumeri intende ripercorre¬ 
re metodi antichi e battuti 
dovunque già da anni a co 
sto di dure lotte operaie. La 
risposta dei lavoratori all’ar¬ 
resto del compagno Pezzella 
non si è fatta attendere. Tut¬ 
ti gli operai del secondo tur 
no (quelli del primo non era¬ 
no a conoscenza del fatto al 
momento dell’ingresso in fab 
brica) hanno scioperato e si 
sono riuniti in assemblea al 
l’interno dello stabilimento. 
Hanno chiesto l'immediata 
scarcerazione dei lavoratore 
arrestato verso il quale la 
FIAT deve anche impegnarsi 
a non assumere alcun prov¬ 
vedimento dj licenziamento. 

II compagno Antonio Pez¬ 
zella è stato arrestato nella 
sua abitazione in piena not¬ 
te. « Potevano essere le tre » 

— dice Costanza, sua mo¬ 
glie- — « Abbiamo sentito bus¬ 
sare forte alla porta e. do¬ 
po un attimo di esitazione. 
Antonio è andato ad aprire. 
Gli si è parato di fronte il 
maresciallo dei carabinieri di 
Flumeri che gli ha detto che 
doveva seguirlo subito in ca¬ 
serma perché doveva essere 
interrogato in relazione ai fat¬ 
ti successi venerdì scorso al 
la FIAT. Antonio — continua 
la moglie — prima ha esi¬ 
tato ma poi ha seguito i ca 
rabinieri. Da allora non l’ho 
più visto e solo dopo ho sa¬ 
puto che era stato arrestato». 

Antonio Pezzella — che tra 
l'altio è delegato al con¬ 
gresso provinciale dei comu¬ 
nisti irpini che comincia pro¬ 
prio oggi pomeriggio — è sta¬ 
to trasferito, dopo l’interro¬ 
gatorio. nel carcere dj Be 
nevento. 

Appena si è diffusa la na 
! tizia del suo arresto i sinda 
} calisti della CGIL e moltissi 
mi compagni della Federazio¬ 
ne comunista di Avellino si 
sono recati alla FIAT di Fin 
meri. Qui hanno atteso la 

uscita deali operai del primo 

, turno e li hanno informati 

j dell’accaduto. Poi hanno dato 

I immediate indicazioni di mo 
| bilitazione ai lavoratori dei 
j secondo turno. La reazione 
' degli operai è stata immodia 
ì ta. come detto, e si è con 
j erotizzata nello sciopero e 
'nella assemblea svoltasi all'in 
| terno della fabbrica. 

« La FIAT questa volta ha 
voluto giocare pesante — di 
ce il compagno D’Ambrosio 
segretario del PCI ad Ave! 
lino — colpendo un operaio 
stimato dai suoi compagni di 
lavoro, un dirigente comuni 
sta. Si tratta di una ignobile 
provocazione alla quale han 
no voluto dare una mano ca 
rabinieri e rm.gistratura. 

Per stamane è prevista 
— nella Camera del lavoro di 
Avellino — una riunione di 
tutti i consigli di fabbrica 
della provincia. Si decideran 
no le iniziative di lotta da 
attuare contro l’ennesima prò 
j vocazione. 

! Gino Anzalone 


la voce del PCI 
tra i lavoratori emigrati 


Uno dei temi di diseussio 
ne della campagna congres¬ 
suale in corso nelle Fede¬ 
razioni e organizzazioni del 
PCI all’estero è quello del 
la funzione della stampa 
democratica tra i lavora 
tori emigrati, in una si¬ 
tuazione cioè in cui i nostri 
connazionali sono sottopo¬ 
sti ad un bombardamento 
di calcolata disinformazio¬ 
ne da varie parti: da parte 
della stampa e radio TV lo¬ 
cali in mano a governi o a 
concentrazioni di capitale 
spesso ancora visceralmen¬ 
te spaventati da tutto ciò 
che odora di comuniSmo; da 
parte delle emissioni radio¬ 
televisive italiane sempre 
perfettamente uniformate 
allo spirito di lottizzazione 
(vero, Nerino Rossi?) che 
aleggia sulla nostra RAI: 
da parte di quella stampa 
dell’emigrazione in mano a 
organizzazioni e notabili che 
non hanno certo scelto a 
proprio emblema la com¬ 
pletezza e la veridicità del¬ 
l’informazione. 

A ciò va aggiunta la estre¬ 
ma parzialità della distri¬ 
buzione dei giornali italia¬ 
ni che li rende irreperibili 
nella stragrande maggio¬ 
ranza dei centri in cui vi 
sono nostri connazionali 
emigrati. E’ in queste con¬ 
dizioni che per molti la¬ 
voratori italiani il poter leg¬ 
gere un periodico democra¬ 
tico dell’emigrazione e ri¬ 
cevere l’Unità nella diffu¬ 
sione domenicale organiz¬ 
zata dalle sezioni del Par¬ 
tito diventa non solo un 
modo di partecipare alle lot¬ 
te che i lavoratori condu¬ 
cono in Italia a difesa e ad 
ampliamento della nostra 
democrazia, ma anche un 
prezioso strumento di o 
rientamento soprattutto in 
un momento nel qua 
le alle gravi tensioni del 
la situazione internazionale 
si aggiunge l’incertezza del¬ 
le prospettive politiche nel 
nostro Paese. 

Per vincere questa diffi¬ 
coltà. grande è l'impegno 
delle • organizzazioni, e dei 
singoli compagni che sacri¬ 
ficano i giorni liberi per 
organizzare la diffusione 
della nostra stampa: è cosi 
che si raggiungono cifre co 
me quelle che si ottengono 
in Svizzera, dove la dome¬ 
nica vengono diffuse oltre 
5 mila copie delFUnifà in¬ 
sieme a 300 copie di Rina¬ 
scita. Ma anche nella RFT 
e nel Lussemburgo, dove pu¬ 
re sono molto meno i gior¬ 
nali diffusi, questo lavoro 
richiede grandi sforzi da 
parte dei compagni costret¬ 
ti ad andare a sdoganare 
nelle stazioni dei capoluo- 
ghi o negli aereoporti i pac¬ 
chi di giornali e poi a tor¬ 
nare a organizzarne la dif¬ 
fusione nei loro luoghi di 
residenza, spesso a decine 
di chilometri di distanza. 

Dove questo lavoro non è 
possibile (come in Austra¬ 
lia). ma anche a comple¬ 
mento delle diffusioni do¬ 
menicali, grande importan¬ 
za rivestono i c reprints » 
della nostra stampa (stam¬ 
pati come volantini o riu¬ 
niti in giornaletti) per te¬ 
nere vivo quel rapporto 
continuo che vogliamo co¬ 
struire tra i lavoratori emi¬ 


grati e la realtà politica 
italiana. 

Anche la vendita dei li¬ 
bri dell’editoria democrati¬ 
ca contribuisce all'azione di 
elevamento politico e cui 
turale, di informazione e di 
formazione, in cui sono im¬ 
pegnati i nostri compagni: 
ed il successo che queste 
iniziative hanno finisce per 
far diventare quelle orga¬ 
nizzazioni (come il circolo 
«Di Vittorio» di Franco¬ 
forte) che le intraprendo¬ 
no. veri e propri centri di 
cultura. 

E’ da sottolineare infine 
il ruolo di quella stampa 
democratica dell'emigrazio¬ 
ne di cui i nostri compagni 
sono promotori o collabora¬ 
tori: dal 1975. anno del 
XIV Congresso, il numero 
di questi giornali è crescili 
to come pure è migliorata 
la qualità e di conseguenza 
la loro diffusione. Alcune te¬ 
siate sono diventate proprio 
una consuetudine a cui i 
lettori non possono rinun¬ 
ciare e un punto di riferi¬ 
mento per chiunque opera 
nell'emigrazione: altre an¬ 
cora sono alla ricerca dì 
una affermazione di questo 
genere. 

Oltretutto, le elezioni eu¬ 
ropee si avvicinano é in 
quella occasione le altre 
forze avranno dai partiti lo¬ 
cali a cui fanno riferimen¬ 
to. ben consistenti appog¬ 
gi: la nastra campagna e- 
lettorale avrà allora biso¬ 
gno di giornali che ì lavo¬ 
ratori sentano come propri, 
attenti alla realtà che vivo¬ 
no e schierati a difesa dei 
loro interessi, sostenuti dal¬ 
la consapevolezza e dalla 
passione che i comunisti 
pongono in ogni loro azione. 

VALERIO BALDAN 


La discussione 
nei congressi 
a Zurigo 

Le iniziative politiche 
dello scorso fine settimana 
della Federazione di Zuri¬ 
go sono state molto inten¬ 
se; siamo ormai alle ulti¬ 
me battute della campagna 
congressuale delle sezioni 
in vista del V Congresso 
federale del 10-11 marzo. 
Ma è sui contenuti di que¬ 
sto dibattito che vogliamo 
soffermarci. Infatti si sono 
tenuti fra venerdì e dome¬ 
nica ben sei congressi: Hor- 
gen, Zurigo-Gramsci, Zuri¬ 
go Centro, Dtibendorf, Af- 
foltern a/A e Winterthur. 
Sezioni situate in un vasto 
territorio popolato da gros¬ 
si complessi industriali; nel 
dibattito sono venuti uftìo- 
vando via via i temi di fon¬ 
do e ie preoccupazioni dei 
lavoratori emigrati attorno 
alla situazione sul posto di 
lavoro, l'indurirsi della vi¬ 
ta in fabbrica laddove la 
crisi industriale colpisce 
più duramente, mentre i 
turni e i tempi di lavoro si 
fanno più pesanti. 

Da più parti si è detto 
che bisogna non rimandare 
soluzioni politiche unitarie 
pei andare speditamente 
ad affrontare nel Paese no 
di politici di fondo: la prò- 
grammnzione economica, la 
eversione, la questione me¬ 
ridionale. 


Domani i congressi 
a Basilea, Bruxelles 
e Lussemburgo 

Domani, sabato 3 marzo, 
avranno Inizio i primi con 
eressi delle Federazioni del 
PCI all’estero. Si tratta in 
particolare delle Federazioni 
di Basilea, Bruxelles e Lus¬ 
semburgo, i cui congressi 
saranno rispettivamente pre¬ 
sieduti dai compagni Èlio 
Quercloli e Carlo Galluzzi 
della Direzione e Sergio Se- 
gre del CC del PCI. Le con¬ 
clusioni sono previste per il 
primo pomeriggio di dome¬ 
nica con la elezione dei nuo¬ 
vi CF e la nomina dei dele¬ 
gati al Congresso nazionale. 
Sempre domani si svolgerà 
il congresso della nostra or¬ 
ganizzazione di Stoccolma 
con la partecipazione del 
compagno B. Berlini della 
CCC del PCI. 


Una riunione della commissione Esteri alia Camera 


Sollecitata la riforma 
degli Istituti dì Cultura 


! Andare con sollecitudine a 
una riforma degli Istituti 
di Cultura e ad una pro- 
: grammazione della coopera¬ 
zione culturale: queste in so 
| stanza le conclusioni cui è 
I giunta la riunione del Co¬ 
mitato per la cooperazlone 
| culturale della commissione 
i Esteri della Camera dei de¬ 
putati. La riunione, svoltasi 
sotto la presidenza del com¬ 
pagno Bottarelli, era stata 
convocata per ascoltare e di¬ 
battere la relazione della de¬ 
legazione parlamentare che 
in gennaio aveva visitato gli 
Istituti di Cultura di New 
York. Montreal e Vancouver • 
e partecipato a Città del 
Messico ad un convegno dei 
direttori degli Istituti italia¬ 
ni situati nelle due Ameri¬ 
che. 

La relazione è stata espo¬ 
sta dal compagno Cardia, 
membro del CC del PCI. La 
riunione, compresa in due 
sedute, ha registrato la par¬ 
tecipazione e gli interventi 
di sette deputati comunisti, 
e precisamente: Cardia, Bot¬ 
tarelli, Conte, Trombadori, 
Cristina Papa, Giovanni Bo- 
i si e Giancarla Codrignani. 
i Per la DC hanno partecipa- 
j to 4 deputati, tra i quali 
J'on. Foschi quale sottose 
! gretario. Per il PSI è inter- 


U mancata assise dcircmlgniìonc in Àmerici Latina 

Perché è stato rinviato 
il convegno di B. Aires 


Come già annunciato, il 
convegno deH’emigrazione i- 
taltana In America Latina, 
indetto per i giorni 8, 9 e 

10 marzo è stato rinviato 
a data da destinarsi. La 
decisione del rinvio presa 
dal ministero degli Affari 
Esteri quando era già in 
corso il lavoro conclusivo 
è stata motivata con il ri 
ferimento alla crisi di go¬ 
verno e alla mancanza di 
risposte a certe questioni 
poste alle autorità argenti¬ 
ne. La nostra posizione fa¬ 
ceva riferimento alle incer 
tezze e ai ritardi con cui 
certi ambienti della Farne¬ 
sina hanno portato avanti 

11 lavoro preparatorio, cui 
si era venuta ad aggiunge¬ 
re negli ultimi giorni una 
improvvisa ostilità della se¬ 
zione Emigrazione della DC 
che avrebbe voluto impor¬ 
re i propri criteri per la 
partecipazione dei rappre¬ 
sentanti degli emigrati. 

In una nota diffusa dopo 
la decisione del rinvio, la 
FILEF nel condannare una 
decisione improvvisa che 
« rende sterile il lavoro di 
lunghi mesi » fa la croni¬ 
storia di quanto è stato fat¬ 
to unitariamente per pre¬ 
parare il convegno fino al- 
l’iniziativa democristiana 
che ha fatto rinviare il con¬ 
vegno stesso: «Con un te¬ 
legramma al ministero la 
DC sconfessava FUNSIE, e 
la stessa DC, • chiedeva 


di annullare gli accordi sul¬ 
la composizione delle de¬ 
legazioni. Il sottosegretario 
Foschi, a sua volta, scon¬ 
fessava la delibera ministe¬ 
riale e decideva il rinvio 
del convegno sine die. Che 
vi fosse la crisi di gover¬ 
no lo si sapeva anche la 
scorsa settimana. E a ciò 
si era giunti dopo altri rin¬ 
vìi: il convegno si sarebbe 
dovuto tenere a novembre 
1978, poi rinviato a fine gen¬ 
naio 1979. La stessa DC si 
era opposta ad una riunio¬ 
ne preliminare di delegati 
deli'emigrazione che era 
stata indetta a Roma pri¬ 
ma per il 10 gennaio, poi 
per il 22-24 gennaio e in¬ 
fine per il 6 febbraio, e 
annullata a seguito di un 
veto assurdo dell’ufficio E- 
migrazione della DC. II 
motivo vero non è dunque 
la crisi di governo. L’op¬ 
posizione della DC al con¬ 
vegno si è avuta perché la 
sua composizione democra¬ 
tica e rappresentativa non 
era gradita, la DC aveva la¬ 
vorato per avere un conve¬ 
gno di notabili ». 

Si apprende intanto che 
fl compagno Antonio Con¬ 
te, deputato comunista al¬ 
la commissione Esteri del¬ 
la Camera, è partito per al¬ 
cuni Paesi dell’America La¬ 
tina per informare le no¬ 
stre collettività sui veri mo¬ 
tivi del rinvio del conve¬ 
gno e sulle posizioni del 
PCI. 


venuto l’on. Dino Moro. 

I deputati del PCI hanno 
sostenuto la necessità di 
giungere al più presto ad 
una programmazione delle 
iniziative culturali all’estero 
secondo una suddivisione 
per aree geografiche e a da¬ 
re forme democratiche sia 
alla gestione delle iniziative 
sia al reclutamento degli 
operatori culturali. Troppo 
spesso si ha a che fare con 
programmi non legati alla 
cultura e alla realtà italia¬ 
na, con limitazioni ideologi¬ 
che e clientelali. Con preoc¬ 
cupazione si è guardato a 
quanto viene fatto negli Isti¬ 
tuti di Cultura presenti nei 
Paesi dell'America latina per 
le particolari condizioni in 
cui vivono le collettività ita¬ 
liane e i tiiscendenti dei no¬ 
stri emigrati. Su quest’ulti¬ 
mo aspetto il compagno An¬ 
tonio Conte ha ribadito la 
posizione del PCI per una 
più stretta relazione tra la 
programmazione delle attivi¬ 
tà degli Istituti di Cultura e 
le esigenze culturali delle 
collettività di emigrati ita¬ 
liani. A questo proposito il 
Comitato ha deciso di indire 
una nuova riunione per a- 
scoltare ì rappresentanti de¬ 
gli enti e delle associazioni 
che operano nel campo degli 
scambi e rapporti culturali. 


brevi 

dalVestero 


■ In occasione dell'S mar¬ 
zo la File! di MONTREAL 
(Canada) organizza per do¬ 
mani, sabato, la festa della 
donna emigrata. 

■ Al congresso della no¬ 
stra sezione di LLDWIGS- 
UAFEN (RFT) è stato an 
nunclato il raggiungimento 
del 100 per cento degli i- 
scritti al PCI con 20 reclu¬ 
tati. 

■ Il 100 per cenio degli 
iscritti — annuncia la Fe¬ 
derazione di Ginevra — è 
stato superato anche dalle 
sezioni di LA CH.4UX-DE- 
FONOS con 22 reclutati e 
di MONTRELX che, con 10 
reclutati, va oltre il 105 per 
cento. 

■ Con la partecipazione del 
compagno Alici del gruppo 
parlamentare del PCI alla 
Camera si sono tenuti i 
congressi delle nostre sezio 
ni di LLM, MANNHEIM e 
MONACO (RFT). 

■ Assemblee e iniziative di 
partito sono in programma 
nella regione della BFRU¬ 
STRASSE e KIRCIIBERG 
per preparare l’organizza¬ 
zione del congresso della 
Federazione di Francoforte. 

■ Si è costituita a BIEL, 
presso Baden-Baden (RFT), 
la sezione del PCI con 20 
lavoratori reclutati. 

■ Venerdì 2 marzo con¬ 
gresso della sezione di 
WETZIKON; sabato 3 mar¬ 
zo Pesta della donna co¬ 
munista ad ARBON; mer¬ 
coledì 7 marzo è convocato 
il Comitato direttivo della 
Federazione di ZURIGO. 


Il 
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Stato di tensione all' Iri f aurora 

Lettera di dimissioni di Boyer * T/Vicar/ decisi 


La decisione del direttore generale è stata comunicata al presidente Sette 
La causa sta in alcune misure che sono state annunciate da questo ultimo 


dai paesi arabi 


ROMA — Alberto Boyer si 
è dimesso da direttore ge 
nerale dell’IRI? E‘ questa 
la notizia che è trapelata 
ieri dal palazzo dell’Isti¬ 
tuto a Via Veneto. Le di 
missioni sono annunciate 
In una lettera che Boyer 
ha Inviato a Pietro Sette, 
della cui esistenza il mi 
nistro delle partecipalo 
ni statali * ufficialmente » 
ancora non è a conoscen 
za. Ieri sono anche t.rape 
late voci su uno stato di 
tensione e di disagio mol 
to acuti tra dirigenti ed 
alti funzionari dell’Istitu¬ 
to. Nella tarda mattinata 
si è svolta una assemblea, 
nella quale si è parlato di 
f stato di agitazione» ed 
è emerso un malumore 
molto accentuato nel con¬ 
fronti di alcuni passi com 
piutl dal neo presidente 
Pietro Sette da poco inse¬ 
diato alla testa dell’ente. 

Appena arrivato nel pa 
lazzo di Via Veneto, il nuo 


vo presidente ha fatto sa 
pere di voler sostituire in 
alcuni incarichi-chiave co 
loro che finora li hanno 
ricoperti per mettere al lo 
ro posto uomini provenien 
ti dall’Enl (di cui lo stes 
so Sette è stato preslden 
te). In particolare. Pietro 
Sette ha chiesto — stando 
alle voci trapelate — a Fa¬ 
biano Fabiani, direttore 
responsabile delle relazio¬ 
ni con l’esterno, di passa¬ 
re ad altro incarico (gli 
ha prospettato la ipotesi 
di nominarlo amministra¬ 
tore delegato della socie 
tà Autostrade). Al posto 
di Fabiani. Pietro Sette 
avrebbe intenzione di in 
sediare Armando Obertl. 
già assunto all’IRI. Assie 
me ad Obert-i, dall’ENI è 
arrivato all’IRI anche Gio 
vanni Blsignani. al quale 
Pietro Sette vorrebbe as¬ 
segnare la carica di con 
direttore centrale. Sulla 
loro assunzione e utilizza¬ 


zione ieri Sette ha firma¬ 
to il relativo ordine di ser¬ 
vizio. 

Nei giorni scorsi. Pietro 
Sette aveva comunicato le 
sue intenzioni al direttore 
generale Alberto Boyer. il 
quale aveva espresso forti 
riserve Ma a quanto pare 
queste riserve non hanno 
avuto l’effetto desiderato 
perché 11 neo presidente 
deiriRI ha deciso di insi¬ 
stere sui suol orientamen 
ti. Da qui la decisione di 
Boyer di rassegnare le di 
missioni. 

La lettera con le dimis¬ 
sioni. come si è detto, è 
ancora nelle mani di Pie 
tro Sette: se infatti venis¬ 
se inviata al ministro del 
le partecipazioni statali 
Bisaglia, è facile immagi¬ 
nare che questo ultimo ne 
approfitterebbe subito per 
accettare le dimissioni, dal 
momento che i suoi rap 
porti con 11 direttore ge 
nerale dell’IRI non sono 


affatto buoni. Pietro Set 
te. dunque, pensa che la 
protesta di Boyer possa 
rientrare? 

All'IRI c’è comunque la 
opinione di un forte logo 
ramento della situazione 
complessiva. Del resto, 
quando nelle scorse setti 
mane i comunisti, pressoc 
che soli, si sono battuti 
contro la lottizzazione del¬ 
le nomine ai vertici degli 
enti a partecipazione sta 
tale, a cominciare daU’IRl. 
lo hanno fatto avendo di 
mira anche la situazione 
interna di questi enti e lo 
stato di disagio, spesso di 
frustrazione, di funzionari 
e dirigenti costretti ad as 
sistere al perpetuarsi del 
meccanismo della coopta 
zione per ragioni politiche. 

Quelle preoccupazioni 
erano quanto mai fonda 
te- gii avvenimenti di que 
ste ore all’IRI — qualun 
que ne sia il seguito — lo 
confermano 



Ora si dovrà pronunciare il ministro Prodi 

Ecco il nuovo piano dell'IMI 
per risanare il gruppo Sir 


ROMA - Il 1982 dovrebbe 
essere l'anno « buono » del 
la Sir: è questa infatti la 
data alla quale il gruppo 
Sir dovrebbe risultare com 
pletamente risanato e segna 
re anche un attivo di 41 mi 
bardi di lire. A questo obiet 
tiro mira il piano di risana 
mento dell’IMI. la cui nuo 
va versione è stata inviata . 
al ministro Prodi , martedì ,, 
sera. Presupposto del piano 
è la costituzione del consor 
zio tra gli istituti bancari 
creditori della S/R. che do 
vrà essere lo strumento per 
il via di una complessa ope 
ra di ristrutturazione fìnan 
ziaria del gruppo cosi arti 
colata: 

lì il consorzio bancario 
sottoscriverà azioni o obbli¬ 
gazioni convertibili per 400 
miliardi di lire emesse dalla 
Sir finanziaria. la holding 
alla quale dovrà confluire 
il controllo di tutte le socie 
tà ( 120) del gruppo; 

2) verranno varati piani 
di consolidamento ed am¬ 
mortamento di rate di mutui 
scaduti o in scadenza o di 
debiti verso le banche ad un 
tasso particolarmente favo 
rei-ole. pari cioè al 5%: 

.1) 250 miliardi di lire do 
rrannn venire da prestiti del 
Fondo della legge di ricon 
versione, da utilizzare per il 
"omptetamento di quegli im 
pianti che il piano IMI ri 
fieno ancora completabili; 

4) vi sarà il recupero di 
119 miliardi di lire, sotto for 
ma di incassi di contributi a 
cario tìtolo maturali; 

7) il capitole circolante 
verrà ricostituito attraverso 
un finanziamento bancario 
di 200 miliardi di lire, cui 
vanno aoa’unti altri 165 mi 
fiordi di lire da utilizzare, 
spmnre per In stesso scopo, 
nel biennio ‘81 '82; 

6) 150 miliardi verranno 
’all’IMl: 

7) vi sarà if pagamento 
(radutile di tutti i debiti ver 
so fornitori: lo cifra ammon 
'a a 250 miliardi di lire (ed 
•« essa *nnn compresi anche 
V) miliardi da restituire al 
t'Fu/eco). 

Nella * strategia » di risa 
namentn delineata dnlVIMt 
si prerede il completamenti 
di alcuni impianti in avanza 
fa fase di realizzazione e per 
i quali la spesa non ra oì 
tre i 15 miliardi dì lire (tra 
onesti >mr>’nnfi ci sano to 
strnm cracking detta Ru 
mianco Cantari e lo sia 
hilimcnt'i dr'tr 8j/A Italia Re 
sina a S anl'Kufemia t-ame 


Un consorzio bancario porterà 
400 miliardi - 666 miliardi 
di investimenti non verranno 
realizzati - L’occupazione 
non verrà toccata 




Nino Rovelli. 

zia): gli investimenti da so 
spendere ammontano, inve 
ce. a 666 miliardi di lire e 
riguardano tra gli altri la 
nuova centrale iermoelettri 
ca e la nuova raffineria di 
Porta Torres e la Siron. nel 
settore fibre. 

Il piano naturalmente non 
fa alcun cenno a quella che 


Romano Prodi 

dovrà essere la organizzazio 
ne della nuova gestione del 
la Sir Finanziaria. Si dice so 
lo che il capitale stimato di 
questa Sir Finanziaria è di 
250 miliardi di lire; nel '7b 
le perdite sono state di 218 
miliardi di lire: di consegnai 
za. il capitale base di cui 
la Sir Finanziaria dispone al 


I moralizzatori 
da rotocalco 


C iòwmo utile richiamare ancora una volta l’atten 
Tane su quanto e accaduto l'altra sera nella commis 
sionc industria della Camera, dove si discuteva il decreto 
per la nomina di commissari nei grandi gruppi in crisi 
Il punto controverso era — come è noto — l'inserimento 
o meno anche delle aziende a sane» nella procedura 
commtsiariale Pietro questa formulazione tecnica c’era 
'a possibilità per i vari Rovelli, Ursini. etc. di mantenere 
nelle proprie mani le a sane» Euteco. Sai. etc. e quindi 
di non risentire dei guasti finanziari della gestione dei 
loro gì appi in crisi. 

Quello dell'altra sera era certamente una occasione 
importante per tanti « moralizzatori » da rotocalco per 
essere prcsent, e battersi di conseguenza. Intere. di tu f ie 
’.e forze politiche erano presenti al completo solo PC e 
PCI. e 2 socialisti su 7; tutti gli altri assenti E l'articolo 
•he lascia nelle mani di Rovelli e di Ursini le società 
i sane * è quindi passato. Il ministro Prodi, ieri tn una 
nota ufficiale ha giustificato questo risultato sostenendo 
che es'-o è in linea con il nostro diritto societario basato 
sulla « limitazione delle responsabilità». 

Sto di fatte che se le presenze politiche in commis 
-ione fossero state diverse, anche il risultato del roto 
— e il contenuto dei decreto — sarebbero stati diversi 


memento dell'arrivo del pia 
no di risanamento e del con 
sor zio bancario è di appena 
32 miliardi di lire, cifra che 
dovrebbe essere indicativa 
della quota di partecìpnzm 
ne di Nino Rovelli alla nuo 
va società. Ci sono però din 
punti oscuri II primo riqttar 
da i .16 miliardi di lire ih 
obbligazioni convertibili in 
azioni: ammesso - come del 
resto è molto probabile - 
che queste obbligazioni ap 
partengano a Nino Rovelli 
egli può decidere di t ras far 
marie in azioni ed aumenta 
re perciò la sua quota di par 
tecìpnzinne nella nuora so 
cietà. 

Il secondo punto riguardo 
la Euteco. la cosiddetta * ras 
sa fori e » della Sir Nel pia 
no IMI si ricorda che « do 
parte sindacale e da parte 
politica si prospetta l'nannr 
tunità di inserire l’Euterr 
npITambito della holding »: 
ma non si prende posizione 
sostenendosi solo che « qua 
iora ciò fosse {tossitine, ine 
inserimento non dnvrebb' 
comportare oneri complessi 
vi di ordine di grandezza di 
verso da quelli indicati * ne’ 
piano. Come è noto, la Eu 
teco è la grande caria dì ri 
serra di Nino Rovelli il quo 
le — se la Euteco resto 
fuori — viene così a vanta 
re dei crediti nei con front 
della nuora holding, nata 
proprio per fare fronte a 1 
fallimento del suo qruppo 
Sì sa cnmvnaue che RnreV 
sta « svuotando » la Euteco 
rendendo i brevetti ad uno 
nuova società, pare apposita 
mente costituita Insamma n 
Rovelli viene lasciato il lem 
pn dì trasferire altrove i> 
* contenuto » della sua * ras 
saforle ». 

Buona parte del piano d* 
risanamento dell’IMI — of 
tre che basarsi sul blocco di 
alcuni impianti avviati sen 
za però che questo porti ad 
una riduzione della occupa 
zinne che dorrebbe restare 
immutata suoli II mila pnst : - 
di lavoro — si baso suoli ef 
letti di una consìstente lierì 
fazione dei prezzi dei prò 
dotti del gruppo. Nell’ultimo 
trimestre del ’78 e nei primi 
mesi del ’79 si è rerifieat» 
infatti un progressivo fnrtis 
simo aumento dei prezzi d 
mercato dei prodotti petro] 
chimici, la cui conferma per 
i prossimi anni dorrebbe por 
tare ad un sostanziale con 
tributo e miglioramento de¬ 
coriti Sir. 


Italcasse: Baffi smentisce le accuse 


ROMA — Secca smentita del 
governatore della Banca d’I¬ 
talia. Baffi, alla campagna 
scandalistica condotta da gior 
nali di destra contro l’Istitu 
to di em ssiono 

A dare origine a queste ma 
novre è la vicenda deH'Ital 
casso, di au la magistratura 
si occupa da tempia e che 
valse gli onori della « crona 
ca nera » ai suo direttore. Ar 
caini. noto elemosiniere della 
Democrazia cristiana. 

Qual è l’osjcetto della cam 
pugna che la Banca d'ita 
lia definisce » den gratoria »? 


In questi giorni, attraverso 
la pubblicazione di fotocopie 
di documenti, si è tentato di 
dimostrare che l’operato del¬ 
l’Istituto centrale delle Cas 
se di risparmio era stato 
avallato, nelle sue principali 
e oscure operazioni, dalla 
Banca centrale, che in ogni 
caso sarebbe venuta meno ai 
suoi compiti istituzionali di 
controllo. Barri ha risposto a 
queste accuse, respingendo il 
tentativo di coinvolgere la 
Banca in questo tipico scan 
dato di regime. 

Non è vero, sostiene il go 


vernatore defla Banca d'Italia, 
che l’ex direttore dell’Italcas- 
se Arcaini avrebbe informato 
la Banca sull’esistenza dei 
« fondi neri », scoperti invece 
dagli ispettori inviati da Ro 
ma. 

Il quotidiane < Il Fiorino », 
in prima linea in questa cam¬ 
pagna di stampa, aveva poi 
affermato che l'Italcasse a- 
vrebbe fatto affluire fondi a 
destinatari sconosciuti, con 
l’assenso dell’Istituto di e 
missione che avrebbe così co 
porto il finto trasferimento di 


fondi ad un vero operatore e- 
conomico. 

Nella sua smentita Baffi di¬ 
mostra che l’intera documen 
tazione è fondata su una ve 
ra e propria manipolazione di 
documenti. In ogni caso tutta 
la documentazione è stata 
consegnata alla magistratura 
penale. Resta da chiedersi, in 
fine, il perché di tutto questo 
polverone: sembrerebbe una 
manovra di alcuni imputatf. 
che come già fece Arcami, 
tentano di allargare il giro 
delle responsabilità. 


ROMA — Nei giorni scorsi 
alcuni pae.ii aiaoi avevano 
aumentato i prezzi ilei pet.ro 
Ilo. ieri l’O.iec ha approvato 
i rincari separati decisi dalia 
Libia, oal Kuwait, uai Qatar 
e dagli emirati uniti. L'inizia¬ 
tiva «i questi governi, secon¬ 
do la segreteria dell’Opec. 
non cuitraudice la decisione 
collegiale sul prezzo del 
greggio presa io scorso di 
cembre aH’assembiea di Abu 
Dhabi L’avallo unto ai rinca¬ 
ri recenti smentisce le voci 
elle davano nei imminente 
una crisi deii'Opec. anzi sot¬ 
tolinea il principio — affer¬ 
ma il comunicato - del di¬ 
ritto dei singoli siati membri 
lell’organizzazione di modi fi 
care il prezzo -lei cregga* -ul 
la base di «obiettive circo 
stanze ». 

Sulla scala dei quattro pae 
si arabi intendano muoversi 
il Venezuela e. seenni» alcu¬ 
ne voci, anche i* J r.vruo 11 
voluzionario doU’I'Mo. vile .»• 
tenderebbe ium.-nt.tre .1 
prezzo del 50 •>-.- cento alla 
ripresa delle esportazioni, 
previste per la nr.iss-mu od 
Umana Per quanto riguarda 
ancora l'Iran, secondo un 
giornale del Kuwait. l'Arabia 
Saudita avrebbe rifiutato al 
governo di Bazargan un 
grosso prestito. 

Accanto alle notizie sul 
l'aumento dei prezzi, va se¬ 
gnalata anche un’altra, un 
ch’essa proveniente da! Ku 
wa't che smentisce le voci 
secondo cui questo paese a 
vrebbe accresciuto la . sua 
produzione di petrolio por 
tandola da 2 a 2.5 milioni di 
barili al giorno L'aumento 
del prezzo quindi ton com 
onrterà aumenti di :>r «dazio 
ne. 

Tutto ciò crea noon-òc 
preoccupazione ne ; paesi ic 
cidentali. con qualche i ce 
zime. 

In primo lungo vi è t*e.-.-e 
zione francese Giscard d'E 
staine ha concluso, nel mio 
recente viaggio in Messico, 
un importante accordo col 
presidente Portillo. eoe ore 
vede la fornitura Mila Frac 
eia a partire dal 1986 di 100 
mila barili di greggio ai 
giorno fi presidente francese 
avrebbe offerto a! governo 
messicano un • pacchetto * di 
200 milioni di dollari conte 
nente attrezzature tecnologie 
e prestiti. Con la conclusione 
di questo accordo cresce an 
cora l'esportazione di Detro 
Ho dai Messico- in un anno 
c’è stato un incremento del 
1*80 per conio giungendo «-osi 

ai 135 milioni di barili al 
l'anno Oltre la Francia, gli 
Usa restano i princioal: ac 
quirenti di greggio messira 
no. mentre si segnalano ini 
ziative ‘deoof-ncsi verso il 
oaese latino-americano. 

[/Inghilterra affronta la 
crisi petrolifera "egistmndn 
un aumento della omduziene 
nel mese dì gennaio Tuttavia 
lo quattro maggiori moina 
troie petrolifere ehe operano 
in Gran R’-etagna hanno de 
riso di limitare i rifornimenti 
di ben»ir»n " a seguito de! 
blocco drifa omdnzinno ira 
niana. Anp’oga deeishsie 
hanno preso aVine delle 
maggiori società petrolifere 
americane, fra cui la Texaco 
e la Standard Oil of Indiana 
(Amoco). mentre si registra 
un aumento de! orezzo della 
benzina in Germania. 

Gli USA secondo la » Wa 
shington Post ». avrebbero 
proposto ai 19 paesi membri 
dell’ente intemazionale per 
Tenenti? di ridurre volonta¬ 
riamente i consumi del 3 5 
per cento. Per quanto ri 
guarda l'Italia, secondo un 
quotidiano romano, il gover 
no avrebbe già pronto un 
decreto per portare la bonzi 
na a 600 lire. La crisi politica 
avrebbe rinviato la decisione. 

Nella foto: un porto petro 
lifero dell’Arabia Saudita. 


Allarme nella Cee 
per i nuovi prezzi 

del greggio arabo 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Due mesi di 
sospensione delle esportazioni 
petrolifere dallTran (secondo 
fornitore della CEE) non 
hanno fin qui inciso seria¬ 
mente sul fabbisogno dei 
paesi europei, data lo consi¬ 
stenza delle scorte: ma sono 
serviti a dar fiato alla specu¬ 
lazione delle compagnie pe 
trolifere. che ingigantendo 
Tailarme suscitato dagli av¬ 
venimenti di Teheran hanno 
fatto in questi giorni affari 
colossali: su! mercato di Rot¬ 
terdam un barile di petrolio 
ha raggiunto d prezzo record 
di 20 dollari. 

La preoccupazione su quan¬ 
to potrebbe succedere se. da 
parte loro, i paesi delI’OPEC 
che si riuniscono il 26 marzo 
a Ginevra decidessero un 
aumento generale de! prezzi, 
allineandosi alle misure già 
prese dall'Iraq, dal Venezuela 
e dai Qatar, sta creando nel 
la Comunità europea una on¬ 
data di allarme Se ne è fatto 
portavoce ieri il commissario 
CEE Brunner, in una confe 
renza stampa a Bruxelles 
Calcoli approssimativi fanno 
temere — ha detto — che 
aumenti del prezzo del greg 
gio al di sopra di quelli deci¬ 
si un anno fa dai paesi prò 
duttori ad Abu Dhabi (il 10 
per cento nel 79. e un altro 4 
per cento nella prima metà 
deM’80) potrebbero avere un 
effetto disastroso sulla timi¬ 
da ripresa del ciclo economi¬ 
co europeo. 


Già il rincaro deciso l'unno 
scoiso avrebbe comportai 
un aumento della bolletta 
petroliiera di 5 miliardi di 
dollari (con una incidenza di 
due miliardi e mezzo sulla 
bilancia commerciale dei no 
ve paesi) per il 79. Se tutti • 
fattori negativi (nuovi au 
menti del prezzo e difficolta 
di approvvigionamento) do 
vesserò sommarsi, la fattura 
petrolifera di questo anni 
potrebbe salire addirittura a 
10 miliardi di dollari, con In 
conseguenza di una nuova 
fiammata di ìnllazione, e d; 
una diminuzione deli’l pei 
cento nel ritmo di aumento 
della crescita economica p,e 
visto per quest'anno; pei non 
parlar delle imprevedibili 
conseguenze sull'aiuinmenu 
del dollaro e quindi sui mer 
cuti finanziari internazionali 
Gli effetti negativi di un rin 
caro del greggio si farebbero 
sentire maggiormente su; 
paesi come l'Italia. 

I nove, fin qui incapaci d: 
concordare una politica ener 
getica comune basata sulla 
cooperazione con i p-aes’ 
produttori, sul risparmio e 
sulla diversificazione delle 
fonti energetiche, riprende 
ranno ora in mano il dossiei 

*—ixr- ~i .. «4» 
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Parigi del 12 e 13 marzo, in 
collego mento anche con la 
proposta di Giscard d'Estaing 
di una nuova grande confe 
renz-i triango’are fra Europa 
Lega araba e paesi africani 

Vera Vegetti 


Salgono a gennaio anche 
i prezzi alVingrosso: +1,7% 


ROMA — Riprende la spi 
raie deli'inflazione a r.tm. 
preoccupanti l’indice dei 
prezzi all'ingrosso in gen 
naio è aumentato dell'1.7 7 
rispetto a dicembre Si tratte 
dell'aumento più alto regi¬ 
strato dall’Istat. a partire 
dal novembre del 10. 

Il dato di gennaio indica 
inoltre un incremento an 
nuo del 10.1 1 se confron 
tato con quello del gennaio 
delio scorso anno. La ripre 
I sa inflazionistica, del resto, 
era stata segnalata anche 
dai dati riguardanti gli au- 
meni» de: prezzi al consumo 
registrati nello stesso mese 
di gennaio: l’incremento era 
stato infatti dell'io 1. il più 
alto degli ultimi due anni. 

Questa forte accelerazione 
dei prezzi contraddice le ten 
denze che si erano profilate 
! nel 77 e nel 78. In quegli 


anni, infatti, gli scatti mer. 
sili dei prezzi, sia aU'mgro.- 
sr che al consumo, erano sta 
ti sostanzialmente contenuti 

Le vicende di questi pnm: 
mesi del 79 rimandano, inve 
ce, a quelle che il paese ave 
va conosciuto nel 76. anche 
se rispetto a quella data gli 
incrementi mensili sono so 
stenuti. ma non quanto nei 
primo periodo del 76. 

Questa nuova corsa de. 
prezzi, che colpisce in primi 
luogo i prodotti alimentar: 
introduce un elemento di ul 
ter,ore difficoltà nei bilan 
c: dei lavoratori e in qual 
che medo anche per questa 
via. vale a smentire sia i 
sostenitori della tesi che la 
crisi è ormai avviata a so 
luzione. sia. sul versante sin 
dacale. chi considera ■ tra 
volgenti » le richieste con 
trattuali. 


La Cgil rilancia la tolta 
per la riforma pensionistica 

ROMA — Un primo bilancio della c vertenza » sulle pension 
è stato fatto dalla CGIL in una riunione introdotta da Si! 
vano Verzelli e conclusa da Sergio Garavini. Dopo aver sot 
tc-hneato i passi avanti ché una linea riformatrice ha fatte 
con l'accordo governo-sindacati sulla riforma pensionistica, 
la CGIL ha criticato alcuni aspetti delia proposta di legge 
Scotti. In particolare l’ancora Irrisolto problema del riequi 
libri-» finanziario della gestione pensionistica dei coltivator 
diretti e l’esclusione del contributi rNAIL dalla riscossicnr 
unificata. 

La CGIL ha nuovamente sottolineato il grande valore 
dell’unificazione del sistema pensionistico neH’INPS, sia pei 
assicurare migliori prestazioni che per far gravare compie 
di solidarietà su categorie sociali finora escluse. 

Durante la riunione sono stati sottolineati i limiti che la 
mobilitazione ha avuto su questi temi, cosi come la necessità 
di allargare gli orizzonti delia battaglia. La riforma pensio 
nlstica e previdenziale, cosi come quella sanitaria e dell'as 
slftenza — riforme, è necessario aggiungere, che devono an 
cora giungere all’approvazione definitiva del Parlamento pe. 
il boicottaggio a cui sono state sottoposte da molte forze 
politiche, in particolare dalia DC — non esauriscono il qua 
dro delle iniziative del sindacato verso i pensionati. ET la con 
dizione dell’anziano nella società che deve essere al centro 
della riflessione, che la CGIL si accinge a fare. 


Lettere 
all’ Unita' 


Far conoscure a 
tutti le gravi 
responsabilità de 

Caro direttore. 

sono influite le porcherie 
che la DC ha fatto in questi 
J3 anni, e adesso sta ancora 
confermando che il suo atteg¬ 
giamento è sempre e solo con¬ 
tro il PCI. Essa non risjxir- 
mia bugie e falsità contro il 
nostro partito. E allora noi 
ogni giorno dobbiamo denun¬ 
ciare con vigore all’opinione 
pubblica il cattivo comporta¬ 
mento della DC, la quale, ol¬ 
tre al male fatto in passato, 
oggi dimostra di non tener 
in nessun conio il bene del 
Paese. Se noi andiamo avanti 
con decisione su questa stra¬ 
da. recupereremo quei cittadi¬ 
ni nostri simpatizzanti che in 
questi ultimi tempi avevano 
perduto un po' di fiducia in 
noi. 

LIVIO DIOTALLEVI 
(Roma) 


Con le menzogne 
già aprono la cam¬ 
pagna elettorale? 

Caro direttore. 

motivi di profonda indigna¬ 
zione, scaturiti da una sfron¬ 
tata mistificazione delle ra¬ 
gioni reali che stanno alla 
buse della crisi jiolitica che 
oggi viviamo in Italia, mi spin¬ 
gono a scrivere la presente 

Ascoltando una intervista 
che l’un. Giuseppe Gargani. re¬ 
sponsabile dei problemi dello 
Stato nella DC, hu rilasciato 
ad una emittente privata, so¬ 
no rimasto stupefatto da co¬ 
me questo individuo è riusci¬ 
to a sconvolgere i tratti ca¬ 
ratteristici della profonda cri¬ 
si che il Paese sta vivendo. 
Comunque, è meglio arrivare 
subito alle dichiarazioni del¬ 
l'onorevole. Ha incominciato 
dicendo che il PCI essenzial¬ 
mente. avrebbe voluto la cri¬ 
si per due ragioni: 1) proble¬ 
mi interni di partito, scaturi¬ 
ti dalla politica responsabile e 
non demagogica fatta dal PCI, 
per la prima volta nella sua 
storia: 2) il Partito comunista 
ha avuto paura di affrontare 
e risolvere, attraverso il pia¬ 
no triennale (il solo program¬ 
ma economico presentato in 
Italia dal 194S ad oggi, giu¬ 
dizio secondo l’onorevole con¬ 
fermato dai sindacati), il ve¬ 
ro problema italiano: il Mez¬ 
zogiorno. Tutto questo perchè 
nutre un interesse maggiore 
a tutelare l'operaio del nord 
invece del disnccu/jato meri¬ 
dionale. 

Poi lo stesso si è sofferma¬ 
to sulle motivazioni che spin¬ 
gono la DC a rifiutare l’In¬ 
gresso del Partito comunista 
nel governo. Ha affermato ca¬ 
tegoricamente che il PCI non 
è un partilo democratico 
(giudizio contrario a quello 
affermato dall'on. Galloni sul¬ 
le colonne del Popolo), bensì 
leninista e deve prima, quin¬ 
di. rinunciare alle sue tradi¬ 
zioni e alla sua ideologia per 
poter far parte del governo. 

Tutto ciò non ha bisogno 
di commenti: purtroppo è fin 
troppo chiaro. E dimostra in 
maniera inequivocabile come 
la DC abbia già aperto la 
sua camjKigna elettorale 
MASSIMO DI SILVERIO 
(Patemopoli - Avellino) 

Equo canone: una 
legge importante, 
da migliorare 

Cari compagni, 

sono un pensionato che 
quattro anni fa. quando ero 
ancora in servizio, con gran¬ 
di sacrifici ed indebitandomi 
fino alla cima dei capelli, ac¬ 
quistai una seconda casa, aven¬ 
do due figli da sistemare. Ora 
vi sembra giusto che In que¬ 
sta attesa, in applicazione del¬ 
la legge di equo canone, il 
mio inquilino, che ha un red¬ 
dito annuo di oltre 13 milio¬ 
ni, mi corrisponda un cano¬ 
ne mensile di lire 80.000 (la 
mia casa è di 115 mq.) appe¬ 
na sufficienti a coprire le spe¬ 
se di manutenzione e le tas¬ 
se? Vi sembra giusto far he 
neficiare della legge sull'equo 
canone anche gli inquilini che 
hanno un reddito annuo su¬ 
periore ai 10 milioni* 

Così stando le cose, natu¬ 
ralmente. nessuno di questi 
è cosi sciocco da preoccupar¬ 
si di risparmiare per farsi la 
casa, perchè sono diventati 
padroni di quella dei fessi 
che l'hanno acquistata con in¬ 
dicibili sacrifici. Gli inquilini, 
invece, continueranno a fate 
una vita spendereccia, con 
quale prospettiva per iì.„ ri¬ 
lancio delTattiriià edilizia è 
facile immaginare inquilini, 
questi che non hanno mai ro¬ 
tato comunista, ma che han¬ 
no sempre rotalo e continue¬ 
ranno a rotare DC o altro. 
Ma i nostri parlamentari dor¬ 
mivano quando veniva discus¬ 
sa ed approvata questa legge 
che ha finito col paralizzare 
ogni attività edilizia e reso ad¬ 
dirittura acrobatico trovare 
un alloggio? 

LUIGI LALLI 

(Campobasso) 

Il nostro lettore di Campo¬ 
basso si lamenta che l’equo 
canone sia applicato anche 
agli inquilini che superano il 
reddito annuo di 10 milioni. 
L« discriminazione in base al 
reddito sarebbe stata incosti¬ 
tuzionale ed avrebbe finito con 
l’annullare Tobiettivo princi¬ 
pale della legge: quello, cioè, 
di stabilire per la prima volta 
nel nostro Paese il controllo 
pubblico sulla durata del con¬ 
tratto e sull’affitto Se si fos¬ 
se accettato il principio della 
discriminazione, in un periodo 
di crisi del mercato edilizio 
come quello che stiamo attra¬ 
versando (non voglio qui par¬ 
lare delle cause e delle re¬ 
sponsabilità) i proprietari 
avrebbero finito con l’affit¬ 
tare gli appartamenti soltan¬ 
to agli inquilini ricchi, arri¬ 
vando cosi alla liberalizzazio¬ 
ne dell’affitto. 

Circa poi l’esiguità del ca¬ 
none. devo dire che il Parla 


mento, stabilendo il prezzo 
convenzionale base a metro 
quadrato, ha cercato di tener 
conto delle esigenze degli in¬ 
quilini e degli interessi dei 
proprietari. 

Non so come il nostro let¬ 
tore ha calcolato Taffitto del 
suo appartamento di 115 mq. 
Per brevità dico che in base 
alla legge, nei Comuni tra i 
511,000 e i 100.000 abitanti, per 
un appartamento di categoria 
civile, in uno stato normale, 
il fitto dovrebbe essere di 
1.338 lire al mq. se situato al 
centro, di 1.029 se in zona 
semicentrale, di 858 se in pe¬ 
riferia. Se Talloggio è di ca¬ 
tegoria economica, il fitto do¬ 
vrebbe essere, per il centro 
937 lire al mq.. per la zona 
semieentrale 865 lire e per 
la periferia a 720 lire. Circa 
le spese di manutenzione, il 
proprietario può chiedere al- 
i’inquilino un aumento del ca¬ 
none non superiore all’interes¬ 
se del capitale impiegato nel¬ 
le opere e nei lavori effettuati. 

Circa Tazione dei parlamen¬ 
tari comunisti, bastn ricorda¬ 
re tutta la loro azione ed il 
loro impegno in Parlamento 
per l’approvazione della legge 
che la DC e le destre avreb¬ 
bero voluto snaturare. La leg¬ 
ge di equo canone natural¬ 
mente non è perfetta: ha ca¬ 
rattere transitorio e di spe¬ 
rimentazione, in attesa del 
riordino del catasto edilizio. 
(c. n.) 


Una definizione che 
non piace a un no* 
slro amico cattolico 

Caro direttore. 

sono un assiduo lettore del- 
/'Unità e partecipo con pas¬ 
sione, io cattolico, alla lotta 
vostra e di altri per il rinno¬ 
vamento in senso socialista 
delta nostra società. Per que¬ 
sto vi confesso che provo un 
senso di disagio quando leg¬ 
go. come in occasione delle 
recenti elezioni all'università, 
definizioni come « le liste dei 
cattolici... ». Mi rendo benis¬ 
simo conto che oggi le ten¬ 
denze moilerate sono egemoni 
nel mondo cattolico giovani¬ 
le, ma da qui a dare a Comu¬ 
nione e Liberazione e C. la 
patente di rappresentanza dei 
cattolici ne corre. 

Mi sbaglio o in parecchie 
università erano presenti an¬ 
che Gioventù aclista e Mo¬ 
vimento federativo democra¬ 
tico nelle Uste di unifò a si- 
nistra? Eppoi, è vero o no 
che vi sono molti cattolici che 
militano attivamente nel PCI. 
nel PSI e nelle altre forze di 
sinistra? 

Vi ringrazio se pubblichere¬ 
te la presente, e anche se non 
la pubblicate tenetene conto 
GIAMPIERO MOSCHINI 
(Padova) 


L’Università 
di massa 
è dequalificata? 

Caro direttore. 

la lettera del prof. Gianni 
Posano, pubblicata su/TUnità 
dell’8 febbraio, mi suggerisce 
alcune considerazioni. Alla do¬ 
manda se l’Università possa 
essere contemporaneamente 
« di massa » e qualificata, egli 
riponde positivamente. Rispo¬ 
sta giusta, n.a — a mio pa¬ 
rere — solo in astratto. Che 
in concreto oggi abbiamo una 
Università (come anche una 
scuola media superiore) ap¬ 
punto « di massa ». ma pau¬ 
rosamente dequalificata, e 
cioè incapace di fornire ai gio¬ 
vani studiosi una buona pre¬ 
parazione e di controllare il 
livello culturale da essi rag¬ 
giunto. 

E non basta. Ogni anno ven¬ 
gono gettate sul mercato del 
lavoro nutrite falangi di lau¬ 
reati (e aggiungerei anche: di 
diplomati), che la nostra eco¬ 
nomia non può assorbire e 
che ranno ad accrescere la 
massa degli intellettuali fru¬ 
strati. A questo punto si dice 
che occorre allargare la base 
produttiva e creare nuovi po¬ 
sti di lavoro. E anche questa 
è una risposta giusta solo in 
astratto, giacché in concreto 
il processo di allargamento 
della base produttiva e di 
creazione di nuovi posti non 
può continuare all'infinito. 
Continua invece l'abbandono 
dei campi e delle fabbriche, 
dove comincia ormai ad es¬ 
sere impiegata manodopera 
straniera, e continua la corsa 
terso gli impieghi e le prò 
fissioni, e cioè verso un set¬ 
tore ormai saturo. 

E allora? Allora resta da 
chiedersi se l'Università possa 
essere davvero « di massa s 
senza provocare gravissimi 
squilibri e scompensi nel cor¬ 
po sociale. E il ragionamen¬ 
to potrebbe, in una certa mi¬ 
sura. estendersi alla scuola 
media superiore. Ma su que¬ 
sto problema l'Unità dovreb¬ 
be, a mio avviso, aprire un 
dibattito. 

prof. MAURO FONTANA 
(Napoli) 

Le costosissime 
diete per chi lia 
malattie renali 

Carissima Unità, 

sono ammalato da 7 mesi 
e ricoveralo in ospedale per 
una tpielonefnte e insufficien¬ 
za renales. Mi è stata folta 
una dieta ipoproteica di 1500 
calorie giornaliere ; sono in 
attesa di dialisi. 

Ora vengo a voi ptrehi non 
so dove rivolgermi. Mi occor¬ 
rono ogni giorno delle « do¬ 
si s precise di fette biscotta¬ 
te aproteiche e pasta apro- 
teica. Ora mi domando: per¬ 
chè devo comperare queste 
proteine in farmacia, che so¬ 
no molto costose? Non sono 
come dei medicinali che do¬ 
vrebbe passare l'ente mutua¬ 
listico? E’ possibile che nes¬ 
suno aiuti nelle spese tutti 
questi malati di reni per i 
quali certi cibi hanno il va¬ 
lore di medicinali? 

GILBERTO GIOIA 
(Monfalcone • Trieste) 
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TV - Gli appuntamenti di marzo sul piccolo schermo Da domani ad Assisi un convegno nazionale sulla musicoterapir 


Poe, spionaggio, il ’98, Sordi 
e come al solito tanti tanti film 

Torna Mike Bongiorno con e Lascia o raddoppia?» — Un’inchiesta sul femminismo americano 


Se sei malato prendi 
una pillola di musica 

Le esperienze terapeutiche negli ospedali psichiatrici — Disinformazione e 
scetticismo — La rieducazione al movimento attraverso il ritmo e la melodia 


Una serie ispirata al rac¬ 
conti del mistero di Edgar 
Allan Poe, la ricostruzione 
sceneggiata delle imprese del¬ 
la celebre spia Cicero ( Ac¬ 
cadde ad Ankara), due nuo¬ 
vi cicli di film dedicati a 
due registi molto diversi fra 
loro: Vincent Mlnnelll (die¬ 
ci opere in programma) e 
Jean Pierre Melville (otto 
film previsti per 11 venerdì 
sera); il ritorno di Lascia o 
raddoppia?; un varietà In 
otto puntate dal titolo Luna 
park; un’ Inchiesta sull* età 
« di mezzo » dell'uomo, sono 
alcuni programmi che la Re¬ 
te uno presenterà in marzo. 

Tra quelli della Rete due: 
Il '98, uno sceneggiato di Al¬ 
berto Negrin, un altro sce¬ 
neggiato dedicato alla vita 
del poeta del contadini. Roc¬ 
co Scotellaro, una rassegna 
del cinema italiano degli an¬ 
ni *60, Alberto Sordi: storia 
di un italiano, una storia 
d'Italia proposta attraverso 1 
personaggi che Alberto Sordi 
ha creato in 30 anni di car¬ 
riera cinematografica; un’in¬ 
chiesta sul femminismo ame¬ 
ricano. Ecco, in particolare, 
il calendario del marzo tele¬ 
visivo. 

PROSA E SCENEGGIATI 

RETE UNO — Domenica 
11 marzo sarà trasmesso I 
racconti fantastici, quattro 
episodi ispirati ai racconti di 
Edgar Allan Poe realizzati da 
Daniele D'Anza e Biagio 
Proietti, con la regia dello 
stesso D'Anza. Protagonisti: 
Philippe Leroy, Umberto Or- 
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Umberto Orsini 

alni. Nino Castelnuovo, Sil¬ 
via Dionisio. Janet Agreen, 
Maria Rosaria Omaggio. Mu¬ 
sica del « Pooh ». 

Martedì 6, giovedì 8 e mar¬ 
tedì 13, andrà in onda lo sce¬ 
neggiato in tre puntate Ac¬ 
cadde ad Ankara. Si tratta 
della ricostruzione della sto- 


Vlrna Lisi 


ria della spia turca Elias 
Bazna, il famoso aCicero ». 
Fra gli interpreti, Stefano 
Batta Flores nel panni di Ci¬ 
cero, Walter Maestosi, Maria- 
nella Lazslo, Ugo Cardea. La 
regia è di Mario Landl. 

Martedì 20 comincia lo sce¬ 
neggiato in otto puntate di 
produzione inglese I soprav¬ 
vissuti. Il lavoro prende lo 
spunto da una situazione ipo¬ 
tetica in cui il 00 per cento 
della popolazione mondiale 
perisce in seguito ad una 
terribile, ignota epidemia e 
formula delle ipotesi di so¬ 
pravvivenza per 11 resto del¬ 
l’umanità. 

RETE DUE — Da mercoledì 
14, al termine dello sceneg¬ 
giato Che fare?, per tre set¬ 
timane consecutive andrà in 
onda lo sceneggiato In tre 
puntate II '98 (Storia d’Ita¬ 
lia). Lo sceneggiato ricostrui¬ 
sce 1 fatti di Milano del 1898, 
sullo sfondo della crisi che In¬ 
veste lo Stato Italiano con le 
tentazioni di una svolta au¬ 
toritaria e l'affiorare sempre 
più marcato del movimenti 
popolari socialista e cattoli¬ 
co, fino all'avvento di Gioli¬ 
ti. Fra gli interpreti: Ilaria 
Occhinl, Tino Carraro. La re¬ 
gia è di Sandro Bolchi. 

Sabato 10 marzo andrà in 
onda lo sceneggiato In una 
puntata Rocco Scotellaro, de¬ 
dicato alla vita di quello che 
viene considerato il poeta dei 
contadini. Nel panni del pro¬ 
tagonista, l’attore Bruno Ci¬ 
rino. La regia è di Maurizio 
Scaparro. 

Venerdì 18 andrà in onda 
lo sceneggiato in una punta¬ 
ta La fine del viaggio, tratto 
da un racconto di J. Le Car¬ 
ré, con Lino Capolicchlo. 

Venerdì 23 e sabato 24 va 
In onda. In due parti II mer¬ 
cante di Venezia. 81 natta 
dell’adattamento televisivo del 
testo originale di Shakespea¬ 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - (C) • Eredità dell’uomo 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI (C) 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: Il francese - (C) 

17 DAI, RACCONTA (C) Romolo Valli 

17.10 IL LIBRO DEI RACCONTI • Piccola antologia (C) 
17,35 CHI HA SVEGLIATO LA BELLA ADDORMENTATA? 

(C) 

18 ARGOMENTI • Industria chimica e territorio (C) 

1840 TG1 CRONACHE: Nord chiama sud, sud chiama nord 

(C) 

19,05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell’accesso 
19,20 GLI INVINCIBILI - Telefilm «Con un po’ d’aiuto da 
parte dei miei amici» (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 

*1,35 LA CAMBIALE - film • regia di Camillo Mastrodnque 
con Totò, Vittorio Gassman, Ugo Tognazzl, Raimondo 
Vianello, Araldo Tlert, Macario, Sylva Kosclna 
*3,30 PRIMA VISIONE (C) 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 


□ Rete 2 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 31; 
23. 6: Stanotte, stamani; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: Sta¬ 
notte, stamane; 7,45: La di¬ 
ligenza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 840: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io: 
10,10: Controvoce; 11,30; I 
big della musica leggera ita¬ 
liana tra Ieri e oggi: Fred 
Buscagliene; 12,06: Voi ed 
lo 79; 14,05: Radlouno Jan 
79; 14,30: Le buone manie¬ 
re; 15.05: Tribuna sindacale; 
15,55: Errepluno; 17,06: Fac¬ 
ciamo amicizia - Radiodram- 


□ Radio Z 


re. Il protagonista è Glanrl- 
co Tedeschi. 

FILM 

RETE UNO — Lunedi 19 pren¬ 
de il via una rassegna dedi¬ 
cata al cinema di Vincent 
Mlnnelll. La serie si aprirà 
con II padre della sposa del 
1950, e comprenderà anche Tè 
e simpatia del 1956; Briga- 
doon, del 1954; Gigi, del 1958; 
A casa dopo l'uragano, del 
1960; Come sposare una figlia, 
del 1958; / quattro cavalieri 
dell'apocalisse, del 1961; v Su¬ 
sanna Agenzia Squillo, del 
i960; Due settimane in un’al¬ 
tra città, del 1962; Una fidan¬ 
zata per papà. 

Da venerdì 9 andrà in onda 
La carrozza d’oro, di Jean 
Renolr con Anna Magnani, 
per ricordare il grande regi¬ 
sta francese recentemente 
scomparso. 

Il 16 comincia un ciclo de- 




iMÀ 


Alberto Sordi 


dicato a Jean Pierre Melvil¬ 
le con 11 film II silenzio del 
mare girato nel 1947. Segui¬ 
ranno: I ragazzi terribili, dal 
testo di Jean Cocteau, con Ni¬ 
cole Stéphane; Bob il gioca¬ 
tore, del 1955; Le iene del 
quarto potere con lo stesso 
Melville, girato nel 1958; 
Leon Morin prete, del 1951; 
Notte sulla città; Frank Co¬ 
stello faccia d’angelo e Lo 
spione. 

RETE DUE — Domenica 18, 
per sei domeniche, va in on¬ 
da Alberto Sordi: storia di 
un italiano. Si tratta di un’ 
antologia di brani di film di 
Alberto Sordi che intende 
ricostruire cosi una storia 
dell’italiano medio attraverso 
lo schermo cinematografico. 
«Con-quest’operazione — af¬ 
ferma Sordi — da tante vec¬ 
chie scene, è venuto un film 
nuovo ». 

Dal 6 marzo, martedì, pren¬ 
derà U via un ciclo dedicato 


Giovanna Ralll 

al «cinema italiano degli an¬ 
ni ’60 ». La serie comprende: 
La notte brava di Mauro Bo¬ 
lognini, con Rosanna Schiaf¬ 
fino, Elsa Martinelli, Laurent 
Terzieff; Un amore a Roma 
di Dino Risi, con Mylène De- 
mongeot. Peter Baldwin, El¬ 
sa Martinelli; I nuovi ange¬ 
li di Ugo Gregoretti; La vita 
agra di Carlo Lizzani, con Ugo 
Tognazzl e Giovanna Ralli; 
Pelle viva di Giuseppe Fina, 
con Raoul Grassilli e Elsa 
Martinelli; Rogopag, il cui 
titolo Indica le iniziali di 
quattro registi che hanno di¬ 
retto il film: Rosselllni, Go¬ 
dard, Pasolini, Gregoretti, con 
Ugo Tognazzl, Lisa Gastoni, 
Rosanna Schiaffino, Oreon 
Welles; Signore e signori, di 
Pietro Germi, con Vima Lisi, 
Gastone Moschln, Alberto Lio¬ 
nello, Olga Villi; Chi lavora 
è perduto di Tinto Brass, con 
Saddy Rabbot, Pascale Au- 
dret. Tino Buazzelll; Le sta¬ 
gioni del nostro amore di Flo¬ 
restano Vanclni con Anouk 
Aimée, Jacquellne Sassard. 
Gastone Moschin; A ciascuno 
il suo di Elio Petrl con Gian 
Maria Volontè, Irene Papas, 
Gabriele Ferzettl; Tenderly 
di Franco Brasati con Vima 
Lisi, George Segai, Paola Pi¬ 
tagora. 

Sabato 17 andrà in onda 
Il gigante, l’ultimo film di 
James Dean. Interpretato an¬ 
che da Elisabeth Taylor • 
Rock Hudson. 

VARIETÀ’ 

RETE UNO — Dal 15 alle 
20.40 del giovedì, torna Lascia 
o raddoppia? Il quiz, con cui 
la Rai vuol celebrare 1 suo! 
25 anni di trasmissione, sarà 
presentato da Mike Bongior¬ 
no ed andrà in onda in di¬ 
retta dagli studi della Fiera 
di Milano. 

Da sabato 24 prende II via 
il varietà In otto puntate 
Luna Park. Ospite canora 
delle otto puntate 6arà Tina 


Turner. Sabato 31 andrà in 
onda la serata finale del Fé- 
st ivai europeo della canzone. 
RETE DUE — Domenica 4 
va in onda un’edizione spe¬ 
ciale, serale (alle 20.40) de 
L'altra domenica, la trasmis¬ 
sione di Renzo Arbore, men¬ 
tre domenica 11 sarà la volta 
de L’emigrante una sceneg¬ 
giata napoletana con Mario 
Merola. Lunedi 19 sarà ripro¬ 
posto Mazzabubù, il teleshow 
in quattro puntate con Ga¬ 
briella Ferri. 

INCHIESTE 

RETE UNO — Da martedì 8 
prende il via l’inchiesta in 
quattro puntate L’età d’oro: 
il decennio che va fra i 46 
e 1 65 anni vista come l’età 
più problematica della vita 
dell’uomo. Non più passaggio 
naturale tra giovinezza e vec¬ 
chiaia ma periodo sofferto 
con gravi tensioni sia sul 
piano individuale che 6U 
quello sociale. 

RETE DUE — Mercoledì 21 
e 28, va in onda l’Inchiesta 
in due puntate II femmini¬ 
smo americano dieci anni 
dopo ». 1968-1978, 11 femmini¬ 
smo americano visto dieci 
anni dopo: cosa è diventato, 
in che cosa ha cambiato la 
donna americana? L'inchie¬ 
sta si propone di verificare 
che cosa è diventato 11 fem¬ 
minismo d’assalto degli anni 
'60. che cosa è rimasto delle 
ipotesi iniziali e soprattutto 
se e quanto è cambiata, la 
realtà femminile. Il program¬ 
ma intende Raccogliere le te¬ 
stimonianze delle leader del 



20.40 PORTOBELLO (C) • Mercatino del venerdì - condotto 
da Enzo Tortora 

*1,50 TRIBUNA POLITICA - Inchiesta fra 1 partiti sulla 
crisi di governo 

*2,40 SERENO VARIABILE - (C) Programma quindicinale 

□ TV Svizzera 

ORE 16,15: « Lord Fauntleroy » - Film con Freddie Bartholo- 
mew, Mickey Roney - Regia di John CromwéU; 17,50: Tele- 
giornale; 17,55: Il cacciatore solitario; 18: Ora G; 18,50: 
Telegiornale; 19,35: Nostalgia di casa: 20,30: Telegiornale; 
20,45: Reporter: 21,45: «La fontana della Vergine» Film con 
Max von Sydow, Brigitta Petterson - Regia di Ingmax 
Bergman. 


□ TV Capodistrla 


12.30 VEDO. SENTO, PARLO. I libri (O) 

13 TG2-ORE TREDICI 

13.30 L’UOMO E LA TERRA (C) 

17 TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar - Cartone ani¬ 
mato - (C) 

17,05 VIKI IL VICHINGO - (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI • Storia della medicina 

18 I GIOVANI E L’AGRICOLTURA (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA - (C) 

1840 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: Buona¬ 
sera con... Superguip 

19,45 TG2-STUDIO APERTO 


OGGI VEDREMO 


La cambiale 

(Rete uno, ore 21,35) 

Termina questa sera il breve ciclo cinematografico dedi¬ 
cato a Totò. Il film, dei ’59, ha la regia di Camillo Mastro- 
cinque e vede come interpreti, accanto ai celebre comico, 
Gassman, Tognazzl. Vianello, Tieri, Macario, Sylva Kosclna. 
La trama: un falso riccone emette una cambiale scoperta. 
Equivoci, furberie. Imbrogli si susseguono senza sosta coinvol¬ 
gendo lestofanti e uomini d’affari, mógli e mariti, ufficiali 
delle tasse, promessi sposi • commercianti truffaldini o 
truffati. 


PROGRAMMI RADIO 


ORE 18,30: Voli con gli sci; 19,50: Punto d’incontro; 20: Carto¬ 
ni animati; 20,15: Telegionale; 20,35: «Quell’amore particola¬ 
re » Film - Regia di Carlo Martinelli con Enrico Maria Salerno, 
Anna Maria Pietrangeli, Jean Guy Ruff; 22: Locandina; 22.15: 
Notturno musicale. 

□ TV Francia 

Ore 12.15: SOS elicottero; 12,45: A 2; 13,20: Pagina speciale; 
13.50: Una svedese a Parigi; 15: Les Eygletière; 18: Delta; 
17,25: Finestra su...; 17,55: Recré A 2; 18,35: E’ la vita; 19.45: 
Top Club; 20: Telegiornale; 20,35: Un giudice, un poliziotto; 
21.35: Apostrofi; 22,50: Telegiornale; 22,57: «Vincent mit 
Tane dans le pré » Film. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: L’uomo con la valigia; 21: «Ki- 
tosch l’uomo che veniva dal Nord » Film * Regia di Joseph 
Marvin con George Hìlton. Piero Lulli. Krlsta Nell. 2245: 
Punto sport; 22,45: Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 


% 



* 


ma; 17,23: Duriti « Fuori cir¬ 
cuito »; 18: Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 1846: Lo sai? 
19,20: In tema di_; 19,35: 
Radioimo Jazz 79; 2045: Le 
sentenze del pretore; 21 , 06 : 
I concerti di Torino; 2245: 
Le nostre orchestre di mu¬ 
sica leggera; 23,15: Oggi al 
Parlamento; 33,18: Buona¬ 
notte da— 


GIORNALI RADIO: 5.30; 
7,30; 8v30; 9,30; 11,30; 1240; 
1340; 1540; l«40; 1840; 1940; 
2240. 8: Un altro giorno; 
7,46: Buon viaggio; 746: Un 


altro giorno; 8,48: Cinema: 
Ieri, oggi, domani; 942: Do¬ 
mani e poi domani; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 10.12: Sala F; 
1142: Dal silenzio dei se¬ 
gni; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,46: Hit parade; 
13.40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radlodue; 15,45: Qui Radio- 
due; 1547: Qui Radlodue; 
1740: Speciale GR2; 1745: 
Chi ha ucciso Baby-Gate?; 
1843: Spazio X; 2240: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.46; 


740; 8,45; 10,45; 12,46; 13,46; 
18,46; 20,46; 2346. 6: Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 1045: Musica operisti¬ 
ca; 1146: Il compito di la¬ 
tino • Racconto; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
1540: Un certo discorso mu¬ 
sica giovani; 17: La lettera¬ 
tura e le idee; 1740: Spailo 
tre; 19,15: I concerti di Na¬ 
poli; 1946: I servizi di Spa¬ 
zio Tre; 21: Nuove musiche; 
2140: Spazio Tre oplniooni; 
22: Interpreti a confronto; 
23: n jazz; 23,40: Il raccon¬ 
to di maszanotta. 


Irene Papas 


movimento femminista e di 
donne americane non femmi¬ 
niste di tutti i ceti socie-li, 
di varia estrazione etnica, di 
differente età e professione. 
L’inchiesta è stata ideata e 
realizzata da Selma dell’O- 
glio. Marina Gefner Cervi, 
Elisabetta Rasy. 


Nell’aprile del 7 4 il jaz¬ 
zista Ornette Coleman suo 
na, per la prima volta In 
Italia, in un ospedale psi¬ 
chiatrico, quello provinciale 
di Milano (a Mombello); do¬ 
po di lui Gaslini, Liguori, 
Mazzon, Basso, altri musici¬ 
sti famosi, e non solo in 
quell’ospedale. Qualche anno 
prima. Giuliano Scabia pro¬ 
pone un'azione teatrale da 
Basaglia, nota ormai come 
l'azione di Marco Cavallo. 
Annibaie Lanfranchi, sculto¬ 
re, lavora molto con i mala¬ 
ti psichici; da poco ha la¬ 
sciato il Laboratorio protet¬ 
to, struttura sovrazonale mi¬ 
lanese di assistenza e guida 
a questi sofferenti. Lo psi¬ 
chiatra Max Beluffi (Mila¬ 
no) già dal ‘69 tenta di met¬ 
tere a punto una psicote¬ 
rapia con il mezzo filmico 
in particolare con il cinema 
d’arte, Bergman, Drcyer, 
Pabst, sono alcuni esempi. 

E‘ una rapida panoramica 
per dire che in fondo l’arte 
a qualcosa serve? Piuttosto 
per renderci conto se, e in 
che misura, all’arte si pos¬ 
sa affidare un qualche ef¬ 
fetto terapeutico. Si parla 
molto di musicoterapia, ar- 
teterapia, filmterapia, addi¬ 
rittura di ’body-therapy, che 
sarebbe poi, tradotta, tera¬ 
pia per mezzo del corpo. So¬ 
no termini di cui bisogna 
diffidare? Intanto, diciamo¬ 
lo subito, l’attività artistica, 
oppure artistico-iudico-espres- 
s:va e polimorfa (musica, 
pittura, scultura) facilita i 
rapporti, anche quelli con 
se stessi. E’ vero? Sicura¬ 
mente « rompe » l’isolamen¬ 
to sensoriale, oltre che so¬ 
ciale. L’esperienza dei • jazz- 
men a Mombello si legge, 
infatti, come una violenza 
all'ambiente sordo e refrige-- 
rante dell’ospedale psichia¬ 
trico, un urlo liberatorio e, 
contemporaneamente, un in¬ 
contro con l’esterno. Sullo 
stesso piano sono i concerti 
aperti a tutti del Laboratorio 
protetto e tutte quelle ini¬ 
ziative di segno artistico (da 
fere e da fruire) che i cen¬ 
tri territoriali di igiene e 
profilassi mentale, le strut¬ 
ture di sostegno per i soffe¬ 
renti psichici intraprendono 
con grande convinzione nel¬ 
la direzione del socializzare. 
In sintesi, si propone la mu¬ 
sica come superamento del¬ 
l’emarginazione. 

A questo punto però, per 
dirla con il prof. Madeddu 
dell’Ospedale psichiatrico di 
Milano, si tratta di decide¬ 
re « scientificamente » se la 


esperienza Coleman e compa¬ 
gni, ma not aggiungiamo tut¬ 
ti gli altri interventi in que¬ 
sto senso, abbia o no anche 
valore terapeutico. Non è 
semplice allo stato attuale 
degli studi. Parliamo di mu¬ 
sicoterapia. Ci si scontra con 
un muro di pareri discordi, 
di frasi balbettate tra un no 


e un sì, tra gli ancor più 
disarmanti « non lo so » di 
psichiatri, psicologi, anima¬ 
tori musicali, musicisti. 

C’è chi dice che la mu¬ 
sicoterapia nasce dal tempo 
degli Ebrei: Davide usava la 
lira per quietare Saul; chi 
aggiunge: « alle persone af¬ 
fette da nevrosi ti consiglia 


Da martedì prossimo all*« Argentina » 

A Roma una rassegna 
del teatro per ragazzi 

Presenti all’iniziativa gruppi stranieri 

ROMA — Martedì prossimo alle 19, all'Argentina, si inau¬ 
gurerà la II Rassegna internazionale Teatro Ragazzi che 
quest’anno assume un significato particolare per la coinci¬ 
denza con l’Anno internazionale del bambino. Anna Proclemer 
e Giorgio Alberta zzi per l’occasione al sono impegnati, In 
apertura di serata, prima dello spettacolo Michehna la strega 
prodotto dal Teatro delle Briciole, a leggere i punti salienti 
della Carta del fanciullo. 

Alla conferenza stampa di ieri, convocata dal Teatro di 
Roma per presentare il cartellone dell’Intera rassegna, che 
prevede, accanto all’esibizione del vari grappi, anche seminari 
e dibattiti, erano presenti tutte le forze culturali e le asso¬ 
ciazioni che hanno contribuito alla organizzazione. Infatti, 
oltre al Teatro Scuola e all'Assessorato alle scuole e alla 
cultura del Comune di Roma, hanno partecipato all’iniziativa 
il Comitato italiano UNICEF (che ha istituito anche un 
premio di due milioni per un’opera Inedita per ragazzi), 
l’AGIS, li Goethe-lnstltut, il Centre Culturel Francala, il 
Centro per la sperimentazione e la ricerca teatrale di Ponte- 
dera, il Teatro Regionale Toscano e li gruppo Potlach di 
Fara Sabina. 

Quello che è stato particolarmente sottolineato dagli ora¬ 
tori Luigi Cimnaghi, Luigi Squarzlna e Giuseppe Bartolucci. 
rispettivamente presidente, direttore artistico e direttore della 
sezione Scuola del Teatro di Roma, è lo sforzo economico e 
culturale che è stato fatto per promuovere questa rassegna 
(che durerà un mese) come centro di « irradiazione » e decen¬ 
tramento. Si vorrebbe cioè, in una dimensione cittadina ma 
anche nazionale, superare le barriere della stagione teatrale 
e dell'anno scolastico per proporre un continuum teatrale 
per ragazzi sull’arco di dodici mesi, che non si esaurisse negli 
spazi dell’Argentina, ma proseguisse con il tanto auspicato 
decentramento regionale, provinciale e circoscrizionale. 

« I ragazzi che potranno seguire questa rassegna saranno 
soltanto diecimila — ha detto Squarzina — ma noi ci augu¬ 
riamo che questa manifestazione sia apprezzata soprattutto 
dagli "operatori del settore" (educatori, animatori. Inse¬ 
gnanti) che potranno far tesoro di questa esperienza e utiliz¬ 
zarla nel loro lavoro quotidiano» 

Bartolucci dal canto suo si è dichiarato soddisfatto della 
molteplicità di proposte offerte dal cartellone che «privile¬ 
gia ». questa volta, alcuni gruppi romani precedentemente 
esclusi dell’attività svolta a Villa Lals (ad esempio la Tenda- 
Ragazzi, decentrata al Tuscolano che ha chiuso i battenti 
l'altro ieri), ma che conta sulla partecipazione di qualificate 
compagnie della Francia, Germania. Giappone, Indonesia, 
Turchia, Cecoslovacchia. „ . , t , . 4 „ , «, . 


ancor più da sempre di ascoltare mu¬ 
lo so » di sica rilassandosi, di suona¬ 
vi, anima * re qualche strumento, addi 

sicisti. rittura di imparare a eo- 

le la mu- struime ». Bene, le funzio- 

dal tempo ni della musica, oltre quel- 

e usava la la conoscitiva, lo sappiamo 

Saul; chi tutti, sono varie: stimolare, 

tersone cf- distendere, eccitare, riposa- 

i consiglia re. elettrizzare, in una sinu¬ 
soide di contrari che rientra- 
-. no piuttosto in quel concet¬ 
to di uso della musica, or- 
,, mai consolidato. Ma la te 

ntlna » rapia dov'è? « Diamo Vivai • 

_ di da ascoltare ad un deli¬ 
rante. Come se niente fos¬ 
ti ! », ci dice la Doti. For- 
fina cella del Laboratorio prò 

glUI tetto. 

• All'estero invece, e ci rife- 

\ r M r f\ riamo ad esperienze francesi, 

austriache, svizzere, america¬ 
ne, la musica si usa già per 
rnnio**! superare casi di disadatta- 

1 ““**'** mento, di instabilità psichi¬ 

ca, di squilibrio. Come? Facen¬ 
do leva soprattutto sulle corn- 
a. si inau- ponenti strutturali della mu- 

agazzl che sica: ritmo e melodia, ad e- 

p® S' sempio, per una rieducazione 

wimati In al movimento, una conoscen¬ 
ti la stremi * a dei P r °P rio cor PO attraver- 

iti salienti a(> il gesto B l ’ a ^°ne, V** 

iu sauenu una ^nqulsta dello spazio e 

Teatro di della sua penetrazione. 

segna, che In Italia, « allo stato attua¬ 
te seminari le degli studi di psicoacusti- 

e le asso- ca » dice Riccardo Bianchini, 

ìe. Infatti, compositore e insegnante di 

iole e alla musica elettronica, « è dif- 

l’iniziativa ficile poter parlare di musi- 

anche un coterapia ». Esistono, comun- 

r ragazzi), q Ue> a Bologna, un’Associa- 

zfone di Musicoterapia, a Mi- 
Potili HI tono un CEMB (Centro di E- 
ducazione Musicale di Base) 

i dagli ora- che ha oPor 10 da P° co un 

Bartolucci. nuovo Centro in questo set- 

ittore della* tare. In più. da domani al- 

ionomlco e 171 marzo si terrà ad Assisi 

a rassegna — a cura dell’Ufficio Musica 

!» e decen- della Pro Civitate Christiana 

tadina ma — il 3. seminario propedeuti- 

rie teatrale co di musicoterapia, al quale 

m teatrale parteciperanno, oltre a pst- 

irisse negli cologi, psichiatri e musicoìo- 

i auspicato gi, anche fisici e matematici. 

onale. Sono previste relazioni di 

ìa saranno Emanuele Biondi, di Silvio 

oi ci augu- Ceccato. di Marcello Cesa 

soprattutto Bianchi, di Agostino Pirella, 

itori, Inse- d j Pietro Righini, di Antonio 

za e utiliz- siamch. di Gino Stefani, di 

. .. m ii Gianluigi Zicchini, di Renzo 

iratto della Bianconi, di Giovanni Man- 

lentamente 9 Ìoni. di Luigi Mauro, di 

7” Angelo Paccagn.ni, di Mario 

’, Piatti, di Claudio Ridella, di 

1 b , Cavallini-Morelli Martinetti e 
qualificate cj Loredano LorenzettL Por 

Indonesia, Ie ^ farà luce 

» i ** * • - 

a. mo. Marinella Guatterin! 




CHRYSLER SIMCA1308 GLS 




GUARDALA DA VICINO, ANDRAI LONTANO. 



La Chrysler Simca 1308 GLS 
Superstrada è l’auto ideale anche 
per i lunghi viaggi 
A140 all’ora il silenzio e la potenza 
del motore ti accompagnano per 
chilometri e chilometri, —rr 

quanti ne vuoi 

Ita motose brinante. 

Più grinta anche nei \ ) fl^iL 
brevi tragitti La 1308 IL ipT 
Superstrada ha una 
cilindrata di 1442 cc. che V* L= 
sviluppa una potenza di 65 CV DIN 


a 5600 giri Motore trasversale a 4 
cilindri Trazione anteriore. 

Accensione transistorizzata 
Brillante in ogni tratto 
di strada affidabile sempre: 
nei tornanti o in autostrada 

S Optional* di serie. 

fi Proprio cosi Senza nemmeno 
gl doverio chiedere, la 1308 GLS 
Jgf Superstrada ti dà, oltre al resto, 
5Tij| le ruote m lega leggera, 
le gomme maggiorate, i vetri 
azzurrati e tutte le finiture in 


nero opaco. E tutto compreso nel 
prezzo. Basta guardarla per 
capire come va 

Fochi esemplari per 
pochi intenditori. 

E ad un prezzo estremamente 
competitiva La 1308 GLS 
Superstrada è la risposta a chi 
chiede a un'auto sempre qualcosa in 

pia 1306 GLS Saperstenda 5.500.000 
lire (salvo variazioni della Casa), IVA 
e trasporto compresi-, naturalmente, 

Geraaria total# 12 mesi. 


CHRYSLER SIMCA1308 GLS SUPERSTRADA 
TI ATTENDE DAL TUO CONCESSIONARIO. 

C on ces sionari Chrysler Simca sulle Pagine Gialle alla voce Automobili 
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« Vertice » politico tra i partiti per uscire dalla paralisi 


Il cinema sta morendo? 
Ecco forse un rimedio 

Appello al governo per un decreto-legge immediato - Di¬ 
versa la posizione della SAI - Un documento dei lavora¬ 
tori della produzione - Verso lo sciopero del 14 marzo 


ROMA — Paralisi del cine¬ 
ma e soluzioni immediate per 
giungere, nel più breve tem¬ 
po possibile, allo sblocco di 
una situazione che si fa via 
via piu drammatica per tutti 
i 'lavoratori del settore: mae¬ 
stranze, attori, registi e tec¬ 
nici. Questo il tema dell'in¬ 
contro svoltosi l'nltra sera e 
ai quale hanno preso parte 
l’on. Rolando Picchioni per 
DC, il compagno Mino Ar¬ 
gentieri per il PCI, Vittorio 
Giace! per il P3I, Augusto 
Fragola per il PSDI, Enrico 
Rossetti per 11 PRI. 

Al termine dell’incontro — 
definito « vertice » dalle agen¬ 
zie di stampa — è stato di¬ 
ramato un comunicato con¬ 
giunto nel quale si rivolge 
un « appello » al governo per¬ 
chè provveda «con la mas¬ 
sima urgenza » a sbloccare, 
con un decretolegge, la situa¬ 
zione dèi cinema, dopo 11 fer¬ 
mo obbligato determinato dal¬ 
la denuncia presentata da un 
gruppo di attori. « Al riguar¬ 
do — si legge nel documen¬ 
to — preso atto del "proble¬ 
ma-lingua” si è concordemen¬ 
te ravvisata la necessità di 
assicurare agli attori migliori 
condizioni per la garanzia e 
lo sviluppo della loro profes¬ 
sionalità ». Il « problema-lin¬ 
gua » è quello che un gruppo 
di attori ha posto allorqunn 
do ha rivendicato il diritto- 
dovere per l’attore italiano di 
recitare nella propria lingua 
(e non in inglese) in tutti 
quei film che intendono otte¬ 
nere ]a nazionalità italiana, 
con conseguenti ristorni e 
premi ministeriali. 

Tale iniziativa degli attori 
— è detto nel documento dei 
partiti — « al di là delle in¬ 
tenzioni, ha ingenerato mec¬ 
canismi perversi paralizzan¬ 
ti l’iniziativa produttiva, con 
danno degli stessi soggetti 
che hanno posto in essere 
tale metodo ». 

« Ad avviso delle forze po 
litiche — prosegue ancora 11 
documento — i problemi del- 


i la cinematografia italiana 
vanno aftrontatl nel loro com¬ 
plesso. mediante il confronto 
aperto delle idee e delle ri¬ 
spettive posizioni, ciascuno 
nella propria autonomia e 
professionalità, ma senza 
schemi corporativi e in colle¬ 
gamento con le forze che o- 
perano nel cinema — da quel¬ 
le politiche a quelle sinda¬ 
cali, culturali e professionali 
— in una prospettiva genera¬ 
le che ricomprenda ciascun 
tema in azioni unitarie e fi¬ 
nalizzate ». 

E’ sulla base di considera¬ 
zioni di questo tipo che le 
forze politiche, concludendo la 
loro analisi della situazione 
e tentando di individuare 1 
possibili sbocchi, si sono di¬ 
chiarate concordi sulla neces¬ 
sità che il « governo, ove lo 
consentano le presenti condi¬ 
zioni, provveda con la massi¬ 
ma urgenza mediante decre¬ 
to-legge che permetta lo 
sblocco (<■ 'la situazione, fer¬ 
ma restando la considerazio¬ 
ne definitiva della comples¬ 
sa problematica ne! quadro 
della riforma generale della 
cinematografia ». 

Una presa di posizione net¬ 
tamente contraria al decreto- 
legge è espressa Invece in 
un comunicato emesso dal Co¬ 
mitato di agitazione della SAI 
(Società attori italiani) In 
esso si sostiene che, «a se¬ 
guito della denuncia presen¬ 
tata dagli attori in relazione 
all’erogazione dei contributi 
governativi a film che non 
avevano i requisiti richiesti 
dalla legge 1213 ed a seguito 
del procedimento penale av¬ 
viato dalla magistratura per 
il reato di perniato, i pro¬ 
duttori, anziché adeguarsi, 
per ottenere i contributi go¬ 
vernativi alla normativa vi¬ 
gente. hanno interrotto la prò 
duzione di tutti 1 film effet¬ 
tuando una vera e propria 
serrata ed hanno chiesto al 
governo di emanare imme¬ 
diatamente un decretolegge 
interpretativo in modo che 


le illiceità commesse fino ad 
oggi siano sanate, che i con¬ 
tributi bloccati siano erogati 
senza alcuna limitazione. 

« L’emanazione di un tale 
decreto-legge — prosegue il 
comunicato — oltre a non 
essere giustificabile sotto il 
profilo costituzionale, potreb¬ 
be compromettere gravemen¬ 
te la futura legge sul cine¬ 
ma che tutte le forze politi¬ 
che si sono impetrate a fa¬ 
re approvare dal iVrlamen- 
to nel prossimi mesi. 

« Gli attori ritengono che si 
debba rispondere alla serra¬ 
ta dei produttori non rega¬ 
lando loro miliardi ma finan¬ 
ziando una produzione alter¬ 
nativa costituita dalle coope¬ 
rative e dalle strutture pub¬ 
bliche già esistenti (Istituto 
Luce, RAI, Cinecittà e Ital- 
noleggio). 

« In considerazione di quan¬ 
to sopra gli attori rivolgono 
un appello perchè sia evitata 
l’emanazione di un decreto- 
legge che favorirebbe solo ed 
esclusivamente alcuni produt¬ 
tori cinematografici a tutto 
svantaggio della cinematogra¬ 
fia Italiana. Gli attori insi¬ 
stono che ogni eventuale mo¬ 
difica dell'art. 4 della legge 
1965 n. 1213 dovrà essere ef¬ 
fettuata con la nuova legge 
sul cinema ». 

Il Comitato di lotta del la¬ 
voratori del cinema del set¬ 
tore produzione ha reso noto, 
infine, il testo di un docu¬ 
mento — sottoscritto anche 
dalla segreteria provinciale 
FILS-CGIL — inviato alle 
commissioni cinema della 
DC. del PCI. del FSI, del 
PSDI e del PRI. «Il Comi¬ 
tato di lotta del lavoratori 
del cinema del settore pro¬ 
duzione — vi si legge — riu¬ 
niti in assemblea permanente 
unitamente alla segreteria 
provinciale FILS-CGIL. nel 
corso <1 un ampio dibattito, 
ha esuresso la volontà di in¬ 
tensificare la lotta per un 
rapido superamento delia 


drammatica crisi in atto nel 
settore che impedisca la di¬ 
struzione del cinema italiano 
e crei nuove condizioni di oc¬ 
cupazione. 

« Il Comitato esprime la 
ferma volontà di impedire 
che qualsiasi provvedimento 
che riguardi il cinema sla 
deciso al di fuori e al di 
sopra dei lavoratori. Nessuna 
decisione intrapresa al di fuo¬ 
ri delle forze sociali potrà 
essere accettata dai lavora¬ 
tori; tanto meno quando, sot¬ 
to il ricatto di serrate, si 
tenti di risolvere interessi di 
parte con inaccettabili prov¬ 
vedimenti. 

« Obiettivo primario della 
lotta dei lavoratori — dice 
ancora il documento — è u- 
na profonda ed autentica ri¬ 
forma legislativa, da troppo 
tempo inutilmente promessa; 
mentre intanto si chiede l’im¬ 
mediata attuazione di inter¬ 
venti a sostegno che rilanci¬ 
no la produzione ed aprano 
spazio all'occupazione, per e- 
vitare la totale disgregazione 
delle strutture cinematografi¬ 
che e l’affossamento delle at¬ 
tività produttive. Tali inter¬ 
venti urgenti devono assicu¬ 
rare il rifinanziamento del 
gruppo pubblico finalizzato al 
rilancio della produzione ed 
al potenziamento del cir¬ 
cuito cinematografico pubbli¬ 
co. 

« Il Comitato di lotta riba¬ 
disce infine la necessità che 
le forze politiche si rendano 
maggiormente conto che scel¬ 
te elitarie, punitive, selettive 
e settarie, come quelle ope¬ 
rate da pochi autori e da 
qualche critico cinematogra¬ 
fico, non coincidono con gli 
interessi generali del cinema 
italiano. La giornata di scio¬ 
pero di 24 ore proclamata per 
** giorno 14 marzo prossimo 
venturo dai consigli generali 
della CGILCISL-UIL spetta¬ 
colo, che investirà tutti i la¬ 
voratori impegnati nel setto¬ 
re delle comunicazioni audio¬ 
visuali, sarà un primo mo¬ 
mento di lotta per respingere 
il tentativo in atto di para¬ 
lizzare i mezzi di informazio¬ 
ne e di spettacolo al fine di 
negare ogni esigenza di rin¬ 
novamento. Ogni tentativo in 
tal senso — conclude il do¬ 
cumento — ha l’unico scopo 
di rafforzare la penetrazione 
dei prodotti cinematografici 
e televisivi stranieri espro¬ 
priando e distruggendo il na- 
trlmonio artist'co, tecnico, 
imo'antistico necessario alla 
vita democratica del nostro 
Paese ». 


CRONACHE TEATRALI 


E’ un Kabarett 
targato Napoli 

Uno spettacolo tratto da Karl Valentin 


Lucia Poli e 
il suo doppio 

« Passi falsi » in scena a Roma 


ROMA — Succede che ci si 
scervella per trovare signifi¬ 
cati più o meno reconditi in 
Prova d'orchestra, il film di 
Fe.lini ora sugli schermi, e 
intanto ci si dimentica di in¬ 
dicare il modello immediato 
e riconoscibile della situazio¬ 
ne. congeniale in tutto al re¬ 
gista: tra* est ita nei panni 
nobili di una compagine sin¬ 
fonica, agli ordini di un di¬ 
rettore d’eccelsa fama, quella 
non è che una scombinala 
orchestrina da varietà, col 
suo scalcinato maestrucolo. 
vilipeso ma indispensabile. 
Qualsiasi ulteriore metafora 
dovrà partire di IL - 

Ci viene di pensare a Prova 
d'orchestra (e per altro ver¬ 
si- al Concerto di Renzo 
Rosso) assistendo a Kabarett. 
ohe il partenopeo Teatro dvi 
Mutamenti propone al Teatro 
in Trastevere, quasi in « pri¬ 
ma » assoluta, dopo qualche 
recita di assaggio a Napoli. 
La base e la cornice di que¬ 
sto spettacolo, dedicato a 
Karl Valentin, il grande co¬ 
mico tedesco ( 1882 1948) che 
apoassionò Brecht, sono co 
stitulte infatti dalle baruffe. 
da’Ie rlpicche, dagli incidenti 
tra un gruppo di musicanti 
periferici e lo sventurato cui 
è toccata in puzno una bac¬ 
chetta priva di ogni reale au¬ 
torità. 

St tratta. In sostanza, del 
canovaccio di Tinte 1 Tanqel. 
già adoperato anni or sono 
da Marco Parodi per un dif¬ 
ferente approccio (protago¬ 
nista Massimo De Rossi» al 
mondo stralunato di Valen¬ 
tin: ina nel quale R^ia’o 
Carpentieri (traduttore, eia 
boratore. regista, scenografo) 
e ! suoi compagni Inseriscono 
più o meno agevolmente a'tri 
numeri, al di là di quelli 
orfgmanamente connessi allo 
specifico quadro parodistico: 
e cioè la faticosa esibizione 
deKa cantante disturbata dal 
tappezziere che ripara il si¬ 
pario. I penosi virtuosismi 
de! ciclista acrobata, la see 
nata di gelosia provocata 
dalla soubrette, gii squallidi 
micchi crei sedicente mago 
turco, eco. 

Ed ecco dunque ancora lo 
sketcn dei due elettricisti, d 
cui lavoro produce ei ietti 
soiprendenti, e la serenata 
d’amore che coinvolge uno 
del pubblico, e il delirante 
monologo su: bottone del col¬ 


letto e le lancette dell’orolo¬ 
gio (che diventa dialogo, ma 
l’interlocutore è solo urut 
muta vittima), e gli este¬ 
nuanti preparativi dell'at- 
tempata coppia di coniugi 
che ha avuto 'due biglietti per 
andare a vedere il Faust... 

Quest'ultimo è certo, per la 
qualità del testo, uno del 
pezzi forti della serata, ma 
forse abbisogna di una piu 
incisiva identificazione stili¬ 
stica, giacché vi si scoprono 
motivi anticipatori de! teatro 
dell’assurdo (del migliore Io- 
nesco, in particolare), e pa¬ 
rentele con il giovane Brecht 
degli atti unici t Le nozze dei 
piccoli borghesi, ad esempio) 
die meriterebbero approfon¬ 
dimento. 

Nell’insieme, la rappresen¬ 
tazione è riuscita, per l'ac¬ 
costamento tra forme di e 
spressività popolare, che I* 
gr.orano barriere di lingue e 
di culture (anzi, a noi non 
sirebbe dispiaciuta una più 
decisa coloritura dialettale e 
nrstrana): e per la possibili¬ 
tà che offre, agli Interpreti, 
di esercitarsi su un vario re¬ 
gistro. dalla parola alla mi¬ 
mica al canto, all’esecuzione 
musicale, alla prodezza cir¬ 
cense. Certo, le battute di 
Valentin, spesso surreali, ta¬ 
lora ai limiti della pura 
scempiaggine (come in Petm- 
lini. se vogliamo) richiedono 
ritmi esatti, passaggi incal 
santi, sorvoli che Kabarett 
non sempre garantisce: 
mentre in alcuni punti, si 
sente difettare un’inventiva 
umoristica autonoma, che 
tragga più libero slancio dal¬ 
le circostanze iniziaci, forse 
con un più ampio margine 
d’improvvisazione. Cose che 
esigono, anche, una più fitta 
e r»spondente partecipazione 
di spettatori; della quale ta 
compagnia e comunque de 
gna, per il suo valore com¬ 
plessivo. e citeremo, nel det¬ 
taglio. oltre a Carpentieri. 
Antonio Nomile r. Maria 
Chiara Spatareila, Massimo 
Calzetta. 

Alla « prima • romana, 
purtroppo, non c'era molta 
gente. Ma quella che c'era è 
apparsa divertita e interessa¬ 
ta. ed ha applaudito con ca¬ 
lore. Buon auspicio per le 
repliche. 

Aggeo Savioli 


Freddo in teatro: niente « Madre • 

TERAMO — Teatro troppo freddo a Teramo, e lo spettora 
lo La madre di Brecht, interpretato da Pupeìla Maggio, non 
è andato in scena. E* accaduto l'altra sera. Lo spettacolo, prò 
dotto dal teatro subile dell’Aquila, sta svolgendo una tournée 
in vari centri abruzzesi. Toccava al teatro comunale di Te 
ramo e c’erano già alcune centinaia di spettatori in al 
tesa del levarsi del sipario, quando un attore ha annunciato 
che non vi sarebbe stata reoita. Il teatro era freddo, l’acqua 
gelida, e mancavano le condizioni minime previste dal con 
tratto di lavoro per la gente dello spettacolo per recitare. 



Lucia Poli 


ROMA — Passi falsi: un ti¬ 
tolo maliziosamente ammic¬ 
cante. Ma non cadremo nel 
trabocchetto teso dall’autri¬ 
ce, Lucia Poli scrivendo che 
in effetti di passi falsi si 
tratta ecc. ecc. No. Caso mai 
di passi difficili, ma compiu¬ 
ti da Lucia, anche interpre¬ 
te e regista dello spetUcolo 
(scritto in collaborazione con 
Giuseppe Bertolucci), con di¬ 
sinvolta bravura. 

Passi falsi è in scena all’ 
Alberico, primo di una rasse 
gna. organizzata in collaba 
razione con il Teitro di Ro¬ 
ma. intitolata « Prove d'au- 
U re (Autori italiani oggi - Te¬ 
sto e sperimentazione» ». che 
si protrarrà sino alla fine 
di maggio, presentando al¬ 
tri cinque allestimenti. 

Passi difficili si diceva: co¬ 
munque non ì primi tentati 
dalla Poli sul palcoscenico 
senza 11 fratello (maestro). 
Paolo, che l’altra sera era 
in platea ad applaudirla. 

« Sì. con Paolo tutto è anda¬ 
to sempre benissimo — ebbe 
a dire Lucia tempo fa — ma 
ad un certo punto ho com¬ 
preso che dovevo staccarmi 
dal suo teatro, che dovevo 
cominciare a camminare da 
sola... ». Così, dopo i pruni 
spettacoli per ragazzi >Le 
fiabe del Basile e Le meta 
morfosi), vennero, sin dal *74. 
Festa (al Beat 72). E con Bai- 
zac. Liquidi «ehe parti dal 
Cabaret Voltaire di Torino), 
Minne-Ha ha (da Wedekind) 
e più recentemente In casa, 
fuori di casa, alle porte di 
casa. 

Questa volta in palcosceni¬ 
co non è sola: anzi, in ottima 
ed efficacissima compagnia. ì 
Quella di Giorgia ÓTìrien. 
attrice e cantante di corposa 
(anche teatralmente) pre¬ 
senza, e quella di due giova¬ 
ni musici Maddalena Deoda¬ 
ra e Paolo Cintlo, che sullo 
sfondo e In sottofondo Im¬ 
provvisano con pianoforte, 
strumenti a fiato e discrete 
percussioni. Quasi un «con¬ 
certino » a due voci soliste 
quindi, o se si vuole, un mo¬ 
nologo sdoppiato, a volte per¬ 
sino lacerato: e si tratta di 
lacerazione conflittuale di o- 
rigine schizofrenica o sado- 
masochistica, come del resto 
smrgersce (e confessa) la 
stessa autrice, in una sua 


breve ma densa presentazione 
dello spettacolo. 

Già poiché la Giorgia, tut¬ 
ta lustrineggiante. da scian¬ 
tosa in gran voce che sa il 
fatto suo. altri non è che 11 
doppio, magari un po’ grotte¬ 
scamente deformato, di Lu¬ 
cia, Inizialmente In scena 
nelle linee ripiegate, un po’ 
contorte, d; un triste, ango¬ 
sciato Pierrot tutto nero. 
Quasi una maschera a cui la 
Poli, come castigando maso 
chisticamente la sua bellezza, 
affida tensioni drammatiche 
(nel volto, nei gesti, nella vo¬ 
ce). di notevole intensità e- 
spressi va. 

Le du? presenze, quasi sem¬ 
pre altemat'vamente mono 
loganti. emergono, ruotando 
vi poi attorno da una grande 
gonna nicchia rifugio <i co¬ 
stumi sono di Eugenio Gu 
gllelminetti». che forse vuol 
rappresentare la comune ma¬ 
trice esistenziale: sorta di ha¬ 
bitat uterino da cui è sempre 
difficile, doloroso, allonta¬ 
narsi. 

Come già in Liquidi, ma 
uesta volta con moduli 
rammaturgic; e scenici me¬ 
no esteriorizzati — in Passi 
falsi prevale la metafora e 
forse oualche oizzico di let¬ 
terarietà in più — Lucia Po¬ 
li affronta ancora la proble¬ 
matica del suo essere donna 
oggi, fine anni Settanta, e 
non certo a caso donna di 
teatro, o « animale di spetta¬ 
colo ». come, sin dagli Inizi, 
si dice addosso, gongolando 
tutta conroiaciut i. la Gior¬ 
gia soubrette dalle «apparen¬ 
ti certezze ». Una condizione 
di esistenza ancora difficile, 
priva di autentica unità; da 
cui le « intime insicurezze » 
della Lucia-Pierrot. che. co¬ 
me in gesto di ribellione, e- 
spiode ad un tratto dal suo 
nero costume, liberando i ca 
pelli, scoprendo il corpo, nel 
tentativo dì una danza vita¬ 
le. liberatoria. 

Un « passo falso »? No. An¬ 
che questa volta un passo 
difficile, un passo «sospe¬ 
so »„. La luce-sipario infatti 
si soegne su Lucia che quasi 
grida: e Allora raccolsi tutte 
te mie forze e presi una deci¬ 
sione! ». Apnlausi scroscian¬ 
ti. Repliche sino al 18. 

n. f. 
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CINEMAPRIME 


Amiche, è una fatica 
vivere con gli altri 


Quei discoli 
fanno scuola 


GIRL FRIENDS — Regista: 
Claudia WelU. Sceneggiatri- 
ci: Claudia Welll e Vicki Po- 
lon. Produttrice: Claudia 
Weill. Interpreti: Melanie 
Mayron. Anita Skinner. Eli 
Wallach, Christopher Guest, 
Gina Rogak. Amy Wright, 
Viveca Lindfords. Neoreali¬ 
stico. Statunitense, 1975-1977. 

Provate a pensare che Nan¬ 
ni Moretti sia una grassoc¬ 
cia ragazza americana. In 
tal caso, sarebbe la giovane 
ebree Susan Weinblatt, che 
abita un appartamento, nel 
West Side di New York, ar¬ 
redato di angosce e di spe¬ 
ranze. 

Susan Weinblatt è la pro¬ 
tagonista del film Girl friends 
(termine ambiguo quant’altrl 
mal, sta per « amiche », « fi¬ 
danzate », « amanti ». « com¬ 
pagne », «colleghe». ecc.), 
primo lungometraggio a so' ■ 
getto diretto da Claudia Weill, 
un'altra fanciulla ebrea new¬ 
yorchese. piuttosto carina. 

La prima « amica » di Su¬ 
san è Anne, che spartisce 
con lei ia casa e tutta la 
mobilia esistenziale. Susan 
soatta fotografie al matrimo¬ 
ni. ma sogna di immortala¬ 
re di meglio perché, come 
molti americani, è Intima¬ 
mente ossessionata e visita¬ 
ta dal fantasma dell’arte. 
Anne, invece, scrive pocùe. 
ma ha ben altro per la te¬ 
sta poiché decide di spos ir¬ 
si con il primo tipo adatto. 
Quindi, Susan resta sola, a 
tartare il polso alle proprie 
insicurezze. Per un po', pren¬ 
de a ccmmiserarsi. e si li¬ 
mita a fare soltanto ciò che 
succede, come andare a letto 
con Eric, un giovanotto dal¬ 
l’aspetto innocuo e rassicu¬ 
rante. Poi. pian piano. Susan 
riacciuffa, stavolta da sola, 
una autonomia. 

Si fa coraggio con la mac¬ 
china fotografica, si dimo¬ 
stra tenace nelle anticamere 
di quelli che contano, esce 
di nuovo allo scoperto nei 
rapporti sociali. Tuttavia, la 
mettono alla provi il redivi¬ 
vo Eric non più insulso, un 
simpatico rabbino, e una nuo¬ 
va inquilina assai esuberan¬ 
te. nonché la vecchia Anne, 
già madre, già frustrata. L’in¬ 
terdipendenza con il prossi¬ 
mo le procurerà ancora an¬ 
sia. entusiasmo, torpore, ti¬ 
more. tutte emozioni troppo 
forti per il suo equilibrio an¬ 
cora delicato. Però, Susan or¬ 
mai sa che la vita non è un 
bunker. e che la propria au¬ 
tonomia si misura nello sta¬ 
re con gli altri. . 

Alludevamo e Moretti, per¬ 
ché Girl friends è un film 
senza precedenti nell’univer¬ 
so sempre più infinito del 
cinema americano, un po' co¬ 
me lo era Io sono un autar¬ 
chico dalle piarti nostre, pri¬ 
ma che rispuntasse fuori la 
commedia ail'italiana biode¬ 
gradata in Ecce bombo Ogni 
paragone è certo improponi¬ 
bile, e resta sospeso ad un 
livello puramente simbolico, 
ma forse il riferimento ci 
aiuterà a sDiegure che Girl 
friends è un film di un’ori¬ 
ginalità sconcertante. Realiz¬ 
zato con scarsissimi mezzi fa¬ 
ticosamente reperiti quand’ 
era già in cantiere, largamen¬ 
te apprezzato ai Festival di 
mezza Europa, confortato da 
un piccolo successo di pub¬ 
blico negli Stati Uniti. Girl 
friends è un film raccontato 
in modo estremamente pia¬ 
no, come al cinema non se 
ne vedono mai. E* del tutto 
sprovvisto di invenzioni dram¬ 
maturgiche vere e proprie, 
ma risulta dinamico per via 
di una impercettibile, infalli¬ 
bile geometria della sceneg¬ 
giatura. costruita attorno al¬ 
la psicologia in divenire del¬ 
la protagonista. 

Quello di Claudia Weill (già 
autrice di numerosi documen¬ 
tari. tra cui il famoso L'altra 
metà del cielo girato In Cina 
con Shirley Mac Laine) è un 
film fenomenologico privo di 
sbalzi, non soggetto a forza¬ 
ture. però estremamente, ri¬ 
gorosamente sorvegliato nel 
diagramma esistenziale espo¬ 
sto senza pedanti velleità, in- 
somma. il « caso » di Susan 
non vuol essere eniDlemati- 
co ad ogni costo, e proprio 
così lo diventa con pieno di¬ 
ritto, perché raramente uno 
schermo cinematografico ha 
ospitato tanta verosimiglian¬ 
za. Non parliamo qui di quel 
naturalismo tout court che. 
come sappiamo bene, si situa, 
a conti fatti, al di là del be¬ 
ne e del male, del vero e del 
falso, né di quell iperrealismo 
americano che scavalca la 
realtà per farne metafora. 

A prima vista. Claudia Weill 
sembra persino non possedere 
uno stile, per quanto c'è di 
pacatamente e risolutamente 
inusuale nel suo Girl friends, 
che conserva fino in fondo 
il fascino deU’Imconoscib'.le 
proprio in un momento in 
cui, al cinema e altrove, si 
tende a far pressione sugli 
archetipi e sui rimandi dogni 
sorta. Invece, Girl friends si 
propone di sondare la sensi¬ 
bilità e la coscienza dello 
spettatore senza innesti au¬ 
tomatici, mettendo a repen¬ 
taglio. dì questi tempi, per¬ 
sino il sacro prezzo del bi¬ 
glietto. 

Senza principio né fine. 
Girl friends non si presenta, 
infatti, come un film, ma 
possiede l’imperscniUbiie mo¬ 
destia di qualcuno che si in¬ 
crocia per la strada. Chi. 
per la prima volta, deciderà 
di non tirare dritto, ne sco- 



Christopher Guest « Melanie Mayron In * Girl Friends » 


prirà il fascino corrispettivo 
all’« insana » curiosità. Sco¬ 
prirà che si può parlare di 
giovani, oggi, senza vacui 
compiacimenti o tremende li¬ 
tanie. senza girarci Intorno 
o sprofondarci dentro. Non 
sappiamo ancora chi sia ve¬ 
ramente Claudia Weill. ma 
già le siamo grati. E salutia¬ 


mo per la prima volta con 
ammirazione Melanie Mayron 
(l’interprete di Susan), una 
vera dirimpettaio, così au¬ 
tentica da tormentarci con il 
dubbio di averla oltrepassata 
mille volte con sguardo alie¬ 
nato e colpevole. 

David Grieco 


ANIMAL HOUSE * Regista: i 
John Landis. Interpreti: John 
Belushi, Tim Matheson, John 
Vernali, Verna Bloom, Tho¬ 
mas Ituìcc, Mari/ Louise H 'et- 
ler. Cerare Danova, Donald 
Sutherlund. Satirico. Statu¬ 
nitense, 1978. 

Animai House («Zoo» o 
« Gabbia di matti ») è il so 
prannome di una vecchia e 
allegra bicocca ove si raduna¬ 
no, nelle ore di svago, gli ade 
renti al gruppo « Delta ». os¬ 
sia i più diabolici discoli del 
Faber College, nel pressi di 
New York. La scena è am¬ 
bientata nel 1962, quando gli 
unici fermenti che ribolliva¬ 
no nelle scuole, in America e 
altrove, si potevano descrive¬ 
re in un solo modo: casino. 

Questa banda di casinari 
del gruppo « Delta » è. tut¬ 
tavia, costretta ad agire con 
circospezione, invisi al ret¬ 
tore perbenista, bieco e cor 
rotto, i ragazzacci non han¬ 
no vita facile al campus, poi¬ 
ché sono principalmente 
osteggiati dai bambocci azzi¬ 
mati del club « Omega ». la 
confraternita dei primi della 
classe, degli eletti, del futuri 
tecnocrati. 

Vi lasciamo immaginare 

che cosa può succedere in 


DANZA - Il « Malyi » di Leningrado a Roma 

Crescendo di meraviglie 

Spettacolo fresco ed ironico, affidato ai giovanissimi 


ROMA — Un odi et amo riferito alla danza 
è possibile riscontrare a Roma in questi 
giorni, ai Teatro Olimpico. Qui l’Accademia 
inarmonica ospita li « Balletto del Teatro 
Malyi di Leningrado ». che si esibisce in 
un'ampia rassegna di meraviglie del secoio 
scorso. Odi et amo, cioè « croce e delizia ». 

Ecco la « croce »: può sembrare esagerata 
la durevole dedizione a tradizioni che eb 
bero nell’Ottocento un risalto straordinario 
e che sono legate al loro tempo. Ma poi 
(ecco la « delizia ») si riflette, e appare an¬ 
cora un miracolo che da un angolo del mon¬ 
do, l’angolo « malyi » del Piccolo Teatro di 
Leningrado, quella prestigiosa danza con¬ 
tinui ad irradiarsi in tutto il mondo e ad 
esercitare la sua presa magica. D'altra parte, 
non sapremmo niente di questa gloriosa tra 
dizione, se la scuola sovietica non si fosse 
posta quale erede e continuntrice della seno 
la russa. 

E cosi si propende più per gli entusiasmi 
di Puskin (fu preso anche lui dalie spire 
della ballettomania). che non per i sarcasmi 
di Buzzati. Il nostro scrittore, in un per¬ 
verso romanzx) (Un amore), riduce quella 
danza a sfogo lirico del sesso. 

Tutto questo incrocio di atteggiamenti 
viene dal ricco spettacolo del « Malyi » di 
Leningrado, diretto da Nikolaj Bolarcikov, 
coreografo accorto e geniale. Un colpo di 
genio, intanto, ha portato nei ruoli di anti¬ 
chi balletti, comportanti grosse responsabi¬ 
lità, una schiera di giovanissimi. Salvo qua! 
che eccezione, i ballerini sono dei ragazzi, 
e ciò assicura alle ottocentesche coreograne 
una freschezza con l’aggiunto di una inge¬ 
nuità maliziosa. 

La bravura è soggiogante, come si è visto 
subito nei Grand Pas dell’/n/iornfa a Gen- 
zano (1858) e nel Passo a due da La Sii 
fide (18.76) — due balletti di Buomonville 
— rispettivamente illuminati da Elena Alka- 


nov. Aleksandr Evdokimv e Tamara Statkun- 
Anatolji S'dorov. 

Lo spettacolo si svolge in un crescendo 
che prende consistenza con il frammento 
de\VArlecchinata (1900), su musica di Drigo 
(eccellenti Ljudmilu Filina ed Herman Za- 
muel), e con La fillc mal gardée (un recu 
pero dal 1786 compiuto da Oleg Vinogmdov), 
incisivamente realizzato da cinque coppie. 

Attorno ad Alla Malyslieva e Sergej Koza- 
daev, protagonisti, si sono avvicendate quat¬ 
tro intense ballerine e quattro « scalma¬ 
nati » ballerini, dischiudenti una ridda di 
virtuosismi, che ha acceso il pubblico. Ed è 
emersa una contraddizione tra la compunta 
e « nobile » danza e questa frenesia che un 
po’ si pone come superamento di ambiti per 
cosi dire aristocratici. 

II crescendo e il respiro dello spettacolo 
trionfano, però, nella seconda e terza parte 
con La sosta della cavalleria e Paquita 
— due balletti di Marius Petipa —■ che han¬ 
no portato In campo, il primo, tutta la com¬ 
pagnia (una trentina di solisti), il secondo, 
lo schieramento femminile (una dozzina di 
ballerine in vena di preziosi virtuosismi), 
dispiegato a punteggiare l’esibizione di due 
«stelle»: Valentina Mukhanova e Nlkita 
Dolgushln (più anziani, anche) che hanno 
gagliardamente risolto l’odi et amo di cui 
dicevamo, tenendo il pubblico con il fiato 
sospeso sui « trilli ». sugli « arpeggi ». sul 
guizzo di una danza prodigiosa. 

La musica è affidata a registrazioni (qual¬ 
cuna è un poco consunta), e il palcoscenico 
è pieno di polvere. Speriamo che a toglierla 
non debbano essere soltanto gli splendidi 
ballerini i quali hanno ancora tre spet¬ 
tacoli stasera alle ventuno, domani alle 
diciassette e alle \-entuno. 

Erasmo Valente 


un clima simile, soprattutto 
alla luce del fatto che il 
preside e la congrega dei 
bravi figlioli hanno deciso di 
sbarazzarsi con qualsiasi mez¬ 
zo di quelli del « Delta ». Ma 
allorché 1'espii'sione verrà ra¬ 
tificata. la « feccia » studen¬ 
tesca trasformerà una stuc¬ 
chevole parata di carnevale 
in una specie di kolossal ca¬ 
tastrofico. Sugli ultimi foto¬ 
grammi del film, immobiliz¬ 
zati all’uopo, sfilano le dida¬ 
scalie che riecheggiano le 
« lapidi » di American Graf¬ 
fiti, ma sempre col tono bef¬ 
fardo caratteristico di Ani¬ 
mai Ho use. Allora, capiterà 
di scoprire che la peggiore 
peste è oggi il più giovane 
senatore degli Stati Uniti, o 
che un altro tipaccio in erba 
è finito nel braccio della mor¬ 
te dopo una sequela di stu¬ 
pri e omicidi. 

John Landis. il regista di 
questo film, non è neppure 
coetaneo dei protagonisti. Ha 
anpena ventisette anni, e 
sfoggia, del resto, un talen¬ 
to e una professionalità da 
« capoclasse ». In questo rilm 
— che non è il primo, ma 
si è lasciato nrecedere da 
cortometraggi a noi. ovvia¬ 
mente, immoti — egli si rial¬ 
laccia apparentemente al 
cenno più recentemente no¬ 
stalgico di American Graffi¬ 
ti. di Un mercoledì da leoni. 
Però, i personaggi, simpati¬ 
cissimi. sono pur sempre brut¬ 
ti. soorclil e cattivi, tali da 
insignire il film dell'aggetti¬ 
vo punk, scioccamente e fret¬ 
tolosamente attribuitogli. 

Ci fa sinceramente p'acere 
che non vi sia spazio per una 
lacrlmuccia In Animai Hou¬ 
se, regno del cinismo più 
esoloslvo, neppure di fronte 
al’n sacralità deH'nmore del¬ 
l’onore. della morte. Ed è. 
inoltre, fonte di sicura sod¬ 
disfazione la rinuncia di 
Landis a nobilitare o a pren¬ 
dere sul serio i suoi parados¬ 
sali eroi. 

Resta il fatto, sonoramente 
«oggettivo» tu'to sommato, 
che il rifiuto violentemente 
ironico e irrazionale dell’ 
e ctablishment scolastico an¬ 
dava ceri ament 2 considera¬ 
to. nella prima metà degli 
anni 'CO. soggetta al più fer¬ 
reo conformismo, un gesto 
eversivo. Protervi e saggi 
nella loro smaccata povertà 
ideologica (« adesso ci vuole 
oualcosa di veramente terri¬ 
bile e insensato», dicono in 
coro preparandosi al gTan fi¬ 
nnici. ì protagonisti di Ani¬ 
ma? House imnartiseono una 
metaforica lezione di digni¬ 
tà a tanti r^zi coetanei odier¬ 
ni che s'edono sui banchi 
dona falsa rivoluzione per¬ 
manente. 

Tnsomma. Animai House è 
un film curioso, divertente, 
iuerbolico. molto p ! ù grande 
del suo peso specifico, e il 
merito va ad una schiera di 
cineasti sbarbatelli americani 
perfettamente all’altezza del¬ 
la situazione. al contrarlo di 
certi ragazzi delle nostre 
parti. Da citare, di rigore, 
almeno uno degli attori, il fe- 

mAivtAriaia ciccione scptolosfico 

John Belushi. pattumiera 
nmhnlante e roco cantante di 
blues. 


d. g. 


Suoli schermi del 29° Festival cinematografico di Berlino 

La lama della ragione scava 
nei giorni bui del nazismo 


Dal nostro inviato 

BERLINO OVEST — Merco¬ 
ledì, il presidente della Re 
pubblica Federale Tedesca 
Walter Scheel. in visita pri¬ 
vata a Berlino, non ha tra¬ 
scurato di fare una capatina 
al festival. Ma non gli è anda¬ 
ta troppo be « : la seconda 
proiezione pomeridiana allo 
Zoo Palast era costituita dal 
film tedesco occidentale di 
Klaus Emmerich L'ultima 
polka, una mattonata che 
nemmeno le buone prove di 
bravi attori come Eriand Jo- 
sephson. Guido Wieland e 
Maria Schell sono riuscite a 
riscattare da un prolisso 
garbuglio di tedescherie grevi 
e noiose. 

L'opera In questione, infat¬ 
ti. si rifà con pedestre me¬ 
stiere a un romanzone di 
Horst BienAc in cui si può 
trovare tutto e niente: la 
disgregatone di una famiglia 
borghese alja vigilia dell’ag¬ 
gressione hitleriana alla Po¬ 
lonia. Una torva festa di noz¬ 
ze nell'occhio del ciclone in¬ 
combente. Gli impacci esi- 
sunziaii-sentimentali di alcu¬ 
ni ragazzi. Morti per malat¬ 
tia. suicidi, morti ammazzati 
e. per finire in bellezza e 
giustificare il titolo, una pol¬ 
ka scatenata come addio ai 
buon tempo andato. Che sa¬ 
rebbe poi sempre quello di 
Hitler, cui il film sembra 
rimproverare soltanto con 
bianda polemica di aver 
sciupato tutto con quel biz¬ 
zarro colpo di testa di voler 
aggredire — chissà perchè? 
— ia Polonia. 

Avesse avuto meno fretta e 
fosse stara meglio consiglia¬ 
to. U presidente Scheel sa¬ 
rebbe forse riuscito a trovare 
al Festival cose molto più 
pregevoli deil'equivoco 

drammone imbastito da Klaus 
Emmerich. Ad esempio, Da¬ 
vid di Peter Lielenthal, un 
film che non solo fa onore a! 
cinema tedesco occidentale 
ma che dà chiara testimo¬ 
nianza di un civile impegno 
nei guardare al crimiri del¬ 
l'epoca nazista con lucida 
coscienza autocritica. Oppure, 
anche U film americano di 
Stanley Donen Movie movie. 
una specie di « doppio pro¬ 


gramma » (più un «prossi¬ 
mamente* a mo' di interval¬ 
lo spassoso e graffiarne) sti¬ 
lizzato. nella prima parte, 
come un ricalco velenosa¬ 
mente ironico delle classiche 
ed edificanti pellicole hol¬ 
lywoodiane degli ami Trenta 
(Frank Capra imperante) e. 
nella seconda, come una ri- 
spolverata altrettanto sapida 
dei musical - kolossal alla 
Busby Berkeley. 

David di Peter Lielenthal. 
in effetti, è un altro passo 
estremamente importante 
nella pur positiva carriera del 
cinquantenne cineasta d'ori¬ 
gine ebraica < Molatesi a, 

L'istruttore Hofer, La calma 
regna nel paese. La victona ) 
vissuto in gioventù in Uru¬ 
guay e operante oggi nella 
natia Berlino. Anche perchè 
in questo stesso film, si può 
dire, Lielenthal attraverso u- 
na vicenda narrativamente 
lineare, rifà i conti con la 
storia per gran parte poco 
indagata del suo paese d’ori¬ 
gine. specie in riferimento al 
periodò più tragico della per¬ 
secuzione e dello sterminio 
i antisemita. 

Operando esemplarmente 
con una essenzialissima 
strumentazione stilisti co-e¬ 
spressiva — notevole è. in 
questo senso, ia prova degli 
attori Mario Fischel (Datici) 
e Welter Taub (il padre. 
Rabby Singer) — Lilientha] 
tocca qui il nervo scoperto di 
una questione ancora dram¬ 
maticamente aperta nella 
coscienza del popolo tedesco. 
Il merito e forse l’efficacia 
maggiori di un film come 
David stanno proprio nel fat¬ 
to che caso non viene a pro¬ 
porre una rituale esecrazione 
per vicende pure esecrabili, 
ma scava in quei giorni bui, 
in quei terribili avvenimenti 
con raffilata lama della ra¬ 
gione: per capire, per far ca¬ 
pire, perché non accada più 
»iò che purtroppo è accaduto 
in passato e che. talora, scia¬ 
guratamente accade ancor 
oggi. 

Radicalmente diversa, ov¬ 
viamente, é la materia del 
contendere relativa al film 
americano Morde movie che 
segna implicitamente U ritor¬ 
no di Stanley Donen ai suol 


standard più ragguardevoli 
(Cantando sotto la pioggia. 
Sette spose per sette fratelli. 
Sciarada. Il mio amico il 
diavolo, ecc.) 

Cineasta di eclettico talento 
— è stato ballerino, coreo¬ 
grafo e teatrante di buona 
scuoia — ma piuttosto di¬ 
scontinuo nelle sue progres¬ 
sive esperienze registiche. 

Stanley Donen prospetta con 
Movie movie una raffigura¬ 
zione smaliziata e, insieme, e- 
legantemente sarcastica del 
• cinema - cinema di papà». 

E’ insomma una dissacra- 
z one fatta con piglio complice 
e fors’anche con qualche su 
pentite rimpianto (ma mai 
con !a puntigliosa, gelida 
pignoleria rètro di un Bog* 
danovic, ad esempio) de: 
mèlo a lieto fine che videro 
protagonisti di volta In volta 
Il giovane Gary Cooper. la fa¬ 
tale Jane Hirlow. la radiosa i 
Joan Crawford degli inizi e 


tonte altre «stare » dell’epo¬ 
ca.). 

Qui a « mimare » le vicende 
e I tic divistici di quelle in¬ 
dimenticate « pietre miliari 
dello schermo » (come si di¬ 
ceva allora) sono attori rotti 
a tutti gli istrionismi come 
George Scott, Eli Wallach, 
Art Camey e unA piccola fol¬ 
la di giovani comprimari asso¬ 
lutamente degni di stare al 
fianco di tali « mostri sacri ». 
L’esito — tra canzoni, danze, 
trovate di gradevolissimo ef¬ 
fetto — è una sorta di gioco 
di scatole cinesi: c’è il film. 
Movie movie, e dentro di es¬ 
so tanti altri film, l’uno In- 
castrato nell’altro con una 
serie quasi interminabile di 
gags, di ammicchi, di riman¬ 
di sapienti, per la gioia dei 
cinefili, ma anche per I! di¬ 
vertimento immediato Intelli¬ 
gente del pubblico. 

Sauro (torelli 
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Editori Riuniti 


Arrigo Benedetti 

di campagna 




A cura di Ottavio Cecchi 
« I David >. pp. 308. I. 3.800 

Il suo libro piu scavato, più meditato, più dolorante 
e al tempo stesso più lieve e felice. 

Il ritratto segreto e sorprendente di un uomo che ha 
profondamente inciso nella storia del giornalismo 
italiano. 
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PAG. 12 / roma - regione _ 

Le famiglie che vivevano nella bidonville al Flaminio hanno finalmente una casa 


l' Unità / venerdì 2 marzo 1979 

Ieri alla Magliana per fermare un « topo d’auto » in fuga 


Scompare il borghetto Spara un poliziotto in borghese: 


a due passi dal centro 

Da ieri al lavoro la ruspa che abbatterà le costruzioni di lamiera e cartone - Il trasferimen¬ 
to accelerato dal pericolo degli smottamenti - « Fino a 15 anni fa mancavano acqua e luce » 


ferito un ladro quattordicenne 

Angelo Tornei è stato colpito alla coscia destra - Insieme ad un suo amico 
(riuscito a scappare) stava rubando una macchina - Il giovane era disarmato 


Il borghetto Flaminio non 
esiste piu. Le lamigne che da 
anni abitavano nella baracco¬ 
poli, a due passi da piazza 
del Popolo, sono state tra- 
slerite nelle case popolari del 
Comune, chi a Prima Porta, 
chi a Ostia. Fin da Ieri mat¬ 
tina, una grossa ruspa è en¬ 
trata in funzione per abbat¬ 
tere le trenta baracche, la- 
mlora e cartone, soite negli 
anni del dopoguerra, alle 
pendici di vma tìtrnol-Fern. 
L’opera di demolizione 6arà 
completata presto. Viene can¬ 
cellata col borghetto Palmi- 
nto una delle tante veccnie 
e dolorose piaghe di questa 
citta, un'immagine di una 
Roma fatta di speculazione e 
baracche, di rendita sfrena¬ 
ta e povere borgate. 

« Mi sembra un sogno. Ne 
potro parlare serenamente 
solo quando saro nella mia 
nuova casa, sotto un tetto 
vero •>. Bruno Costa, 68 anni, 
il più anziano degli abitan¬ 
ti del borghetto, guarda com¬ 
mosso gli operai del Comu¬ 
ne. Stanno caricando sui ca¬ 
mion 1 mobili delle prime fa¬ 
miglie cbe abbandonano la 
baracca. Costa ha abitato per 
23 anni in una grotta scava¬ 
ta ned tufo della collina, fra 
rottami e sedie rotte, in mez¬ 
zo alTumidità e ai topi. Sa¬ 
rà uno degli ultimi ad an¬ 
darsene. « Prima partono le 
famiglie numeiose — spie¬ 
ga — che si trasferiscono a 
Prima Porta, aove ci sono 
gli appartamenti piu grandi. 
Per cni, come me, è solo o 
per 1 piccoli nuclei, hanno 
scelto gli appartamentini di 
Ostia ». 

La sistemazione delle fami¬ 
glie nei diversi quartieri è 
stata fatta in fretta, a tam- 
bur battente: lo sgombero del 
borghetto è stato accelera¬ 
to dalle ultime piogge che 
hanno fatto franare la col¬ 
lina e, ora, lo smottamen¬ 
to minaccia da vicino le ba¬ 
racche. Un’emergenza in 
più. dunque, in un quadro 
segnato da vecchi dramma¬ 
tici problemi. L’assegnazione, 
cosi, ha per necessità smem¬ 
brato il borghetto. dividendo 
parenti e vecchi amici. « So¬ 
no trent’anni che viviamo qui 

— dice la signora Meriai — 
i miei figli sono nati qui, uno 
si è sposato ed è rimasto 
con noi, insieme alla moglie. 
Piano piano abbiamo "mi¬ 
gliorato” la casa, l’abbiamo 
allargata con l’arrivo di fi¬ 
gli e nipoti. Ora, ad andarce¬ 
ne uno da una parte, uno 
dall’altra, ci si stringe un po’ 
il cuore. Certo, non perché 
lasciamo le baracche! ». 

Di storie, questa gente, ne 
ha tante da raccontare. 
Frammenti di vite difficili, 
episodi drammatici, eventi 
che pessso hanno sfiorato la 
tragedia e ancora più spesso 
il grottesco. 

Fra la confusione che re¬ 
gna durante le operazioni di 
trasloco, fra bambini eccita¬ 
tissimi, cani preoccupati e 
galline terrorizzate, l’emozio¬ 
ne per la partenza è spesso 
mescolata ai ricordi. « Fino a 
quindici acmi fa — racconta 
la signora Merisi — non ave¬ 
vamo né luce né acqua. I ga¬ 
binetti nemmeno a parlarne. 
Ci arcavamo a lavare in un 
pozzetto qui vicino. Quando è 
caduto un albero su una ba¬ 
racca, due settimane fa, 
sembrava di essere tornati 
ai vecchi tempi. Mancava la 
corrente e l’acqua era poca». 

Fra le persone che stanno 
per partire c’è anche una 
donna sola. Antonia Principa¬ 
li. E’ emozionata, ma soprat¬ 
tutto è preoccupata che le 
restituiscano la figlia: « Me la 
portarono via quando aveva 
sei mesi — racconta — per¬ 
chè aveva l’asma. Da allora 
(e sono passati sei anni) è 
rimasta in collegio. Forse, a- 
desso che avrò una casa, la 
potrò riavere con me». Di 
casi come questo ce ne sono 
altri . L’unica cosa che le 
assistenti sociali potevano fa¬ 
re per 1 bambini — spiegano 

— era allontanarli da queste 
casupole umide. « Certo, per 
anni questo è stato l’unico 
"aiuto” che è stato offerto al 
baraccati oltre a qualche 
posto regalato dalle dame di 
S. Vincenzo. Fino al T3 bor¬ 
ghetto Flaminio non esisteva 
nemmeno sulla carta. Poi. 
Tanno dopo, quando fu deci¬ 
so il piano d’emergenza per 
la casa, la baraccopoli venne 
censita. Ma le carte scom¬ 
parvero misteriosamente 
* perchè qui la DC non aveva 
nessun cliente da sistemare » 
raccontano. Solo due anni fa. 
con Tarmo dellamministra- 
zione democratica si è riusci¬ 
ti a rimettere ir> moto le pra¬ 
tiche per dare un’abitazione 

Nel frattempo, qualcuno è 
riuscito ad emigrare, altri 
hanno ottenuto l'alloggio 
Iacp. Ma c’è stato anche chi. 
dopo aver vissuto nelle abi¬ 
tazioni assegnate dal comune 
è tornato ad abitare nella ba¬ 
raccopoli, comperando per 
poche centinaia di mila lire 
le quattro pareti di foratino 
e lamiere- 

verso la fine della mattina¬ 
ta sono partiti i primi ca¬ 
mion, con l mobili delle fa- 
mig ie destinate a Prima Por¬ 
ta. A borghetto Flaminio, pe¬ 
rò, sono rimasti tutti fino a 
tardi, insieme ai compagni 
della sezione del Pei che per 
anni si sono battuti perchè ai 
baraccati fosse finalmente 
assegnata una casa. Si sono 
scambiati gli indirizzi nuovi, 
hanno aiutato chi ancora non 
si è trasferito, a preparare 1 
bagagli. Tra poche ore della 
vecchia baraccopoli non ri¬ 
marrà più nulla, solo u- 
n’ammasso di rottami e car¬ 
tone. 

Marina Natoli 



I baraccali del borghetto Flaminio abbandonano la bidonville 


Giù le prime ville abusive a Latina 


Dopo l’ordine di demolizione la prima 
villa abusiva di Foce Verde (sul mare, 
a due passi da Latina) è venuta giù l’al¬ 
tra mattina: ad abbatterla sono stati 
gli stessi proprietari rispettando, così, 
l’ingiunzione del sindaco del capoluogo 
Pontino. E’ il primo atto di quella che 
tutti chiamano la « guerra » all’abusivi¬ 
smo e che prevede la demolizione di die 
ci manufatti costruiti in spregio a tutte 
le regole, contro la legge. 

Gli altri interventi sono in program¬ 


ma per i prossimi giorni in diver¬ 
si punti del litorale di Marina di Lati¬ 
na. In questa prima occasione tutto è 
filato liscio e l’intervento di polizia e ca¬ 
rabinieri non è fortunatamente servito 
a nulla. « L’importante — diceva il pro¬ 
prietario di una casa abusiva — è che 
ad esser colpiti ora siano anche i pezzi 
grossi ». 

La « guerra » alKabusivismo. Finalmen 
te. sembra avviata anche se il ritardo 
accumulato in questi anni di gestione 


democristiana del territorio è enorme: 
intere fasce costiere sono deturpate 
La zona di Foce Verde (tra le più col¬ 
pite dagli illeciti) è protetta da un tri¬ 
plice vincolo: quello della sovrintenden¬ 
za ai beni ambientali, quello della legge 
regionale a tutela delle coste e quello 
del piano regolatore, che ha reso inedifi¬ 
cabile la zona. La speculazione però, 
evidentemente, ha superato con facilità 
tutte le barriere e solo oggi trova sulla 
sua strada le ruspe. 


Un agente in borghese sor¬ 
prende un ragazzo di 14 an¬ 
ni che ruba un’auto, il ragaz¬ 
zo scappa, e lui non lo inse¬ 
gue ma spara. Il ragazzo vie¬ 
ne ferito alla gamba: non è 
grave, viene ricoverato, in 
stato d’arresto, in ospedale. 
E’ successo ieri alla Ma¬ 
gliana. E non è passata nean¬ 
che una settimana dalla mor¬ 
te di Luigi DÌ Sarro, ucciso ad 
un posto di blocco da un ca¬ 
rabiniere in borghese, che 
lui aveva scambiato per un 
rapinatore. 

Questa volta i protagonisti 
sono diversi: l’agente non sta¬ 
va facendo un controllo di 
identità, il ragazzo era un 
« topo d’auto ». E soprattut¬ 
to: è stato solo ferito, non è 
morto. Ma il fatto grave è 
die ancora una volta sono 
state usate le armi quando 
potevano, anzi dovevano, non 
essere adoperate; che un a- 
gente di polizia, forse inner¬ 
vosito — chissà — invece di 
inseguire un ragazzo di 14 
anni (che era disarmato), ha 
preferito sparare, mettendo 
a repentaglio la sua vita. 

Teatro della scena, come 
abbiamo detto, il popolare 
quartiere della Magliana. in 
via Sesto Fiorentino. Sono 
le 13,30: due giovani stanno 
armeggiando intorno ad una 
macchina. Qualcuno se ne ac¬ 
corge e avverte la polizia, che 
arriva poco dopo con un’auto- 
civetta. Uno dei due riesce a 
fuggire, a piedi, prendendo 
una stradina laterale. L’altro 
viene raggiunto da un tenente 
della * Mobile » in borghe¬ 
se che si qualifica, mostran¬ 


do il tesserino della polizia. 
Il ragazzo però non si dà per 
vinto: urta Tagente, si divin¬ 
cola e fugge. A questo punto 
il poliziotto, invece di correr¬ 
gli dietro, estrae la pistola 
e spara, almeno tre colpi, di¬ 
cono nella zona. Angelo To¬ 
rnei di 14 anni cade a terra; 
è ferito alla coscia destra. 

Questa è la versione della 
polizia, ma nella zona le ri¬ 
costruzioni sono abbastanza 
diverse, a volte in contrad¬ 
dizione tra loro stesse. Qual¬ 
cuno dice che i due giovani, 
accortisi dell’arrivo degli a- 
genti, si sono dati alla fuga 
in due direzioni opposte. Uno 
è scomparso nelle vie latera¬ 
li. riuscendo a mettere fuori 
pista un uomo sulla quaranti¬ 
na che lo inseguiva con una 
1600 (forse un abitante dei 
palazzi vicini). Angelo Tornei, 
invece, fuggendo è finito pro¬ 
prio tra le braccia dei poli¬ 
ziotti; ma non c'è stata, se¬ 
condo alcuni, nessuna collut¬ 
tazione, nessuno scambio di 
battute tra il poliziotto e il 
ragazzo. L’agente, invece, a- 
vrebbe sparato mentre il ra¬ 
gazzo continuava a fuggire 
per via Pian due Torri, 
una traversa di via Sesto Fio¬ 
rentino. Altre persone sosten¬ 
gono che i due giovani fosse¬ 
ro a bordo di una vespa e 
che la polizia inseguiva pro¬ 
prio lo « scooter ». 

Comunque sia la ricostruzio¬ 
ne verosimile l’elemenlo sicu¬ 
ro. e più grave, è che il poli¬ 
ziotto ha sparato contro un 
ragazzo che era disarmato; 
innocuo, insomma. 



CHIUDE LA GIMAC? g fg&f JTSS K 

ratorl delle due fabbriche GIMAC di Torino e Pomezia. Per 
aomani è attesa la sentenza del tribunale di Roma, che 
dovrà risolvere in termini legali la lunga crisi finanziaria 
aziendale. Qualunque sia la soluzione (dichiarazione di fal¬ 
limento o concordato preventivo) è certo comunque che 
cesserà, almeno per il momento, l’attività produttiva. I lavo¬ 
ratori seno ora mobilitati per impedire che venga disperso, 
in mancanza di un plano di rilancio serio, un ingente patri¬ 
monio di uomini e di mezzi. Uno dei proprietari ha presen¬ 
tato nei giorni scorsi un progetto di ripresa giudicato però 
insufficiente dalle organizzazioni sindacali. Da parte della 
FLM si parla di un intervento della GEPI. Per la prossima 
settimana, comunque, è prevista l’ennesima manifestazione 
dei lavoratori delle due fabbriche al ministero dell’Industria. 


Irruzione ieri pomeriggio in coso di uit ingegnere a Primavalle 

La foto con il cartello al collo 
dopo l'aggressione nello studio 

Il professionista è stato prima colpito alla testa con una spranga di ferro, poi legato e 
imbavagliato - Avevano detto di volere informazioni sulla vendita di un appartamento 


Lunedì inizia 
il processo 
dei « trimestrali » 
contro l'ASST 


Comincia lunedì, alla Pre¬ 
tura civile il processo aperto 
da un gruppo di lavoratori 
trimestrali contro l’ASST 
(l’azienda per i servizi tele 
fonici di stato). Settanta la¬ 
voratori precari, infatti, han¬ 
no deciso di « impugnare » i 
licenziamenti. Cosa e succes¬ 
so? In poche parole questo: 
la legge permette che l’azien¬ 
da pubblica possa assumere 
« stagionali » per tre mesi, 
quando si è di fronte a ur» 
aumento straordinario del la 
voro. I settanta « straordina- 
ristl » (si chiamano così) 
hanno invece dimostrato che 
la loro assunzione è servita 
per sostituire i dipendenti 
che andavano in ferie. E 
questo è espressamente vieta¬ 
to dalla legge. De qui è par¬ 
tita la denuncia che sarà di¬ 
scussa lunedi. 


Un ingegnere è rimasto vit¬ 
tima, ieri pomeriggio, di una 
aggressione compiuta nel suo 
studio da due sconosciuti che 
hanno agito a volto scoperto 
e che, dopo averlo immobi¬ 
lizzato e ferito, lo hanno fo¬ 
tografato con un cartello ap¬ 
peso al collo. L’azione, dopo 
qualche ora, è stata rivendi¬ 
cata dai « nuclei combatten¬ 
ti » con una telefonala àd 
un giornale. La D1GOS sta 
indagando sull’autenticità del 
messaggio. 

Tutto è accaduto verso le 
16,30 in via Andrea Barbaz- 
za 19. nel quartiere Prima- 
valle. Il professionista, Gior¬ 
gio Pucci Delle Stelle — am¬ 
ministratore dello stabile in 
cui abita e proprietario di 
tre appartamenti nello stes¬ 
so complesso — era intento 
al suo lavoro quando ha sen¬ 
tito suonare alla porta del 
suo ufficio che si trova al 
piano terra. Quando ha aper¬ 
to s’è trovato di fronte due 
giovani, uno molto alto e ma¬ 
gro, l’alto un po’ più basso 
e tarchiato. Col sorriso sulle 
labbra uno di loro ha detto 
di essere interessato all’ac¬ 
quisto di un appartamento. 
Giorgio Pucci li ha fatti en¬ 
trare ma all’improvviso i due 
hanno tirato fuori dalle ta¬ 


sche due spranghe di ferro 
ed hanno colpito alla testa 
Stramazzato a terra, eco il 
viso pieno di sangue gron¬ 
dante dalla fronte, l’ingegne¬ 
re ha detto di aver visto uno 
dei due (quello più basso) 
estrarre dalla tasca dei pan¬ 
taloni un grosso foglio di 
carta piegato in quattro che 
gli è stato appoggiato sopra. 
Poi, con un laccio, il profes¬ 
sionista è stato iegato, mani 
e piedi, e quindi imbavaglia¬ 
to con un pezzo di nastro 
adesivo. Subito dopo uno dei 
due ha caricato una macchi¬ 
na fotografica ed ha scattato 
quattro fotografie a Giorgio 
Pucci in quella posizione e 


DOMANI 
LA CONSULTA 
PER L'INFORMAZIONE 

Si riunisce domani in 
federazione la consulta 
per 1 problemi dell’infor¬ 
mazione. All’ordioe del 
giorno: prospettive aper¬ 
te dal varo della terza 
rete. La relazione sarà 
svolta dal compagno Gui¬ 
do Levi. Presiede il com¬ 
pagno Walter Veltroni. 


col cartello ben visibile. 

Cosa ci fosse scritto su 
quel foglio non si è saputo 
perché — ha detto l’ingegne¬ 
re — « non vedevo nulla con 
tutto quel sangue sugli oc¬ 
chi ». Durante l’azione crimi¬ 
nale i due non hanno par¬ 
lato: dicevano soltanto a stai 
zitto e non muoverti ». Pri¬ 
ma di fuggire i due hanno 
rovistato nel cassetti della 
scrivania e nelle tasche del 
professionista. In tutto sono 
riusciti a racimolare tremila- 
cinquecento lire e un porta¬ 
chiavi d’oro. Neil’andarsene, 
infine, hanno ripiegato in 
quattro il foglio di carta su 
cui c’era scritto il messag¬ 
gio e se lo sono riportato via. 

Venti minuti dopo al « 113 » 
è arrivata una telefonata a- 
nonima con la quale uno 
sconosciuto comunicava che 
in via Barba zza 19 c’era un 
uomo imbavagliato e ferito. 
ET stata infatti la a volante » 
accorsa sul posto a soccor¬ 
rere l’ingegnere. Trasportato 
al S. Filippo Neri l’uomo è 
stato giudicato guaribile in 
sette giorni. 

I funzionari della DIGOS 
e della squadra mobile stan¬ 
no adesso raccogliendo gli 
elementi per capire la ma¬ 
trice di questa aggressione. 



Giorgia Pucci Doli* Stello, dopo l'aggressione 


Domani veglia | 

per la pace ! 

organizzata dalla j 
Fgci a p. Navona 

L’appuntamento è per do¬ 
mani pomeriggio a Santa 
Maria Maggiore, alle 17. Ma 
la mar» festazione per la pace i 
nella penisola indocinese, or- I 
ganizzata dalla Federazione 
giovanile comunista, prose¬ 
guirà fino a notte inoltrata. 
In corteo, infatti, i giovani 
romani raggiungeranno piaz¬ 
za Navona. dove si svolgerà 
la veglia. 

All’iniziativa parteciperanro 
numerosi personaggi del 
mondo delle cultura e dello 
spettacolo. Tra gli altri inter¬ 
verranno i cantanti sudame¬ 
ricani Charo Corré e Hugo 
Arevaio e Ernesto Bassigna- 
no. Sarà presente anche li 
compagno Gianni Borgna, 
capogruppo de! PCI alla Re 
gione, che pregierà la parola 
nel corso della manifestazio¬ 
ne. L’invito è quello ad u* 
n’amDla mobilitazione per la 
pace, le distensione, il di¬ 
sarmo. per la libertà e l’indi¬ 
pendenza di tutti i popoli del 
mondo. 

Sugli stessi temi è In pro¬ 
gramma per oggi, alle 9.30. 
nell’aula III di Giurispruden¬ 
za. un’assemblea organizzata 
dalle Leghe degli studenti, 
dai collettivi studio-lavoro, 
dai collettivi socialisti e dalla 
Lista unitaria di sinistra per 
la trasformazione dell’Univer 
sita. All’incootro con i giova¬ 
ni. gli studenti e i lavoratori 
dell’Ateneo Interverrà il sena¬ 
tore Enriquez Agnoletti, del 
gruppo della Sinistra indi- i 
pender* e. I 


Si costituisce 
diciassettenne 
un'ora dopo 
lo scippo 

Due giovani scippano una 
anziana donna nel centro 
di Roma, ma uno di loro ap 
pena un'ora dopo si con 
segna alla polizia confessati 
do il crimine e restituendo 
quanto rubato. E’ successo 
verso le 18 di ieri. Due gio 
vani a bordo di una vespa 
dotata di targa avvicinano in 
via Cola Di Rienzo la cin¬ 
quantenne Elisa Livoli: uno 
dj loro scende, le strappa dal 
collo una vistosa catena 
d’oro massiccio poi risale sul 
motoscooter e si allontana 
con il complice, nonostante 
il tentativo di inseguimento 
di alcuni passanti. 

La vespa viene poi trovata 
in una via nei paraggi. Me¬ 
no di un'ora dopo si pre 
senta al commissariato di 
P.S. di Primavalle il Henne 
S.F. con in mano una catena 
d’oro: confessa di essere lui 
l’autore dello scippo di via 
Cola Di Rienzo. Il ragazzo 
dice al funzionario di polizia 
di essersi conseswa»o sponta¬ 
neamente alla giustizia per 
non mettere nei guai un 
amico a cui aveva rubato 
poco prima la vespa utiliz 
zata per la rapina. Il gio 
vane dopo l’identificazione è 
stato trasferito al « minori 
le » di Casal del Marmo per 
furto pluriaggravato. 


Convegno sulle prospettive dell'istituto di ricerca sul cancro II provvedimento è una chiara manovra per intimidire i sindacati 

L’efficienza del «Regina Elena» La Fiat ci riprova: lavoratore 
legata al rapporto con la città [licenziato perché troppo malato 


L'inserimenfo nel piano sociosanitario garanzia per alleggerire la pressione sul centro 
Le « nostalgie » per un'autonomia che non ha garantito la funzionalità del complesso 


La direzione dello stabilimento al Flaminio per allontanare il dipendente ha stravolto 
il senso del contratto di lavoro - La decisione sarebbe partita dalla sede di Torino 


L’istituto Regina Elena. per 
Io studio e la cura dei tu¬ 
mori sfiora la paralisi: ba¬ 
sta pensare che centinaia so¬ 
no le persone in lista di at¬ 
tesa, anche perchè, rispetto 
ad altri istituti a carattere 
scientifico, in Italia come in 
altri paesi, altissimo è l’indi¬ 
ce di degenza media. I mali 
del Reg.oa Elena sono stati 
denunciati un mese fa circa 
nel corso di una conferenza 
stampa. In quell'occasione fu¬ 
rono proprio 1 lavoratori a 
suggerire — una volta lascia¬ 
ta la pura denuncia e il gri¬ 
do d'allarme — di prendere 
una seconda iniziativa, in col- 
legamento con la Regione, 
con il piano 30Cio-sanitario 
del Lazio, in raccordo con la 
riforma sanitaria. 

E* quello che si è fatto ie¬ 
ri, durante un convegno strin¬ 
gato rro costruttivo. Certo, 
oggi la situazione al Regina 
Elena è assai preoccupante- 
ma comincia ad entrar» nel¬ 


la coscienza dei t lavoratori 
(medici e paramedici dell’isti¬ 
tuto) che la soluzione ai tanti 
problemi non sta in un re¬ 
cupero di « autonomia ». ca¬ 
so mal in nome di un pre¬ 
stigio « baronale » (che per 
troppi anni ha fatto del Re¬ 
gina Elena una specie di 
iràìiipoìirro di lancio). Oggi 
l'efficienza di questo impor¬ 
tante Istituto (e soprattutto 
la possibilità di trasformar¬ 
lo, In tempi brevi in un vero 
istituto di ricerca) deve es¬ 
sere individuata e costruita 
solo Inserendo il Regina Ele¬ 
na nel territorio, alleggerendo 
il suo carico di lavoro con 
strutture extraospedaliere o 
con la collaborazione di altri 
ospedali, in un raccordo che 
dovrà farsi sempre più stret¬ 
to fra studio dell’ambiente 
(scuola-fabbrica-città) e ri¬ 
cerca sulla patologia oncolo¬ 
gica. 

Programmare, quindi. Fat¬ 
tività del Regina Elena In 
un piano socioaanitario com¬ 


plessivo (questo il tema del- ' 
l’intervento conclusivo dell'as¬ 
sessore alla Sanità, compa¬ 
gno Ranalli) significa supera¬ 
re quella concezione mono- 
centrica che ha dato finora 
assai scarsi risultati. Questo 
non esclude (lo hanno ricor¬ 
dato Crespi, parlando del 
Centro dì prevenzione e Ab¬ 
botto. affrontando il tema 
della diagnosi e trattamento 
ambulatoriale) che l’istituto 
sia riorganizzato in termini 
di efficienza e funzionalità, 
con assunzione di nuovo per- 


ITALIA - URSS 

Domenica, nell’aula magna 
dell’istituto professionale di 
Genzano, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione In ricordo dei 
partigiani sovietici caduti 
nelle file della Resistenza. 
L’incontro è promosso dal 
Comune di Genzano in col¬ 
laborazione con l’associazìone 
Italla-URSS. 


sonale, possibilità di selezio¬ 
nare i pazienti, maggiore uti¬ 
lizzazione dei posti-letto e co¬ 
sì via. 

Il problema del finanzia¬ 
mento — spinoso problema 
del quale viene ingiustamen¬ 
te additata come responsabi¬ 
le la Regione, che invece pa¬ 
ga i tagli del governo — è 
stato ricordato da altri inter¬ 
venti. anche se Ranalli ha 
precisato che il nuovo rap- 

K rto fra istituto e Regione 
. portato 1 finanziamenti da 
6 miliardi a 11. 

Non nono mancate voci 
« nostalgiche » che vedono nel 

P rossimo futuro del Regina 
lena tuia mortificazione del 
« ruolo di centro scientifico 
di ricerca »; ma sono state 
voci isolate e che, smentite 
dai fatti, sembrano essere 
ispirate più ad interessi di 
parte che alla volontà di fa¬ 
re finalmente e realmente di 
questo istituto una « punta di 
diamante» nella lotta ai tu¬ 
mori. 


Dopo Cassino e G rottami 
narda. stavolta tocca a Roma. 
Dallo stabilimento Flaminio 
viene una conferma del me¬ 
todo che la Fiat sembra aver 
scelto per aprire il «confron¬ 
to * sul contratto. La direzio¬ 
ne della filiale (dove si ven 
dono e si riparano gli auto¬ 
carri) l'altro giorno ha invia 
to una lettera di licenziamen¬ 
to a un dipendente. Il moti¬ 
vo? Luigi De Angelis — que¬ 
sto è il nome del lavoratore 
— è «troppo malato» e se 
ne deve andare. 

Per mandare in porto l'en¬ 
nesima provocazione, la Fiat 
ha persino stravolto il senso 
del contratto nazionale di la 
voro ormai scaduto. Nell’in¬ 
tesa veniva fissato un tetto 
massimo di assenze consenti¬ 
te, che aumentava in rappor¬ 
to all’anzianità. Assenze che. 


però, dovevano essere conti 
nuative. La Fiat Flaminio in¬ 
vece. in modo del tutto ar¬ 
bitrario ha sommato i vari 
giorni in cui Luigi De Angelis 
non si è potuto recare al la¬ 
voro durante Io scorso anno, 
fino a arrivare al limite sta¬ 
bilito dal contratto. E cosi il 
lavoratore, affetto da una 
grave forma di cirrosi epati¬ 
ca. è stato licenziato. 

Che il provvedimento non è 
che una nuova pesante inti¬ 
midazione nei confronti del 
movimento sindacale lo con¬ 
fermano anche le modalità 
con cui il licenziamento è 
stato comunicato. La Fiat ha 
atteso che terminasse l’orario 
di lavoro e poi ha invitato il 
lavoratore m direzione. Solo 
qui. solo quando delegati ed 
operai erano tutti usciti, gli è 
stata consegnata la lettera. 


Comunisti a congresso 
a Viterbo e Frosinone 


Verso la conclusione la 
campagna precongressuale 
nelle province del Lazio. Do¬ 
po i congressi delle federa¬ 
zioni di Rieti e di Latina è 
la volta, da oggi a domenica, 
di quelli di Frosinone e di 
Viterbo. Per 1 compagni del 
Viterbese l'inizio del lavori 
è fissato per le 17 a S. Marti¬ 
no al Cimino, presso il Bal¬ 
letti Park Hotel. Il congresso 
sarà aperto dalla relazio¬ 
ne del segretario della fede¬ 
razione Oreste Massolo. I la¬ 
vori proseguiranno per tut¬ 
ta la giornata di sabato men¬ 
tre le conclusioni del compa¬ 
gno Ugo Spagnoli, vice pre¬ 
sidente della commissione 
Giustiza della Camera, sono | 


previste per la tarda matti¬ 
nata di domenica. Al congres¬ 
so parteciperanno 203 dele¬ 
gati 

Identico ordine dei lavori 
per 1 compagni della pro¬ 
vincia di Frosinone. Il con¬ 
gresso sarà aperto oggi al¬ 
le 16,30 aU'Henry Hotel del 
capoluogo dalla relazione del 
compagno Antonio Simiele, 
segretario della federazione. 
I lavori proseguiranno nella 
mattinata e nel pomeriggio 
di domani per concludersi 
domenica mattina con Tlnter 
vento del compagno Eugenio 
Peggio, presidente della com 
missione Lavori pubblici dei¬ 
tà Camera. 
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Si concludono domani i lavori del convegno reg ionale sul credito 


t , - e 

Ancora nessuna telefonata dei banditi nella casa dei genitori di Ettore Bernardi 


Tante idee per utilizzare 
17mila miliardi di risparmi 

La relazione di Berti e l'introduzione di Ferrara - Disponibilità a coordinarsi con la pro¬ 
grammazione - Solo il quaranta per cento dei depositi viene utilizzato per investimenti ' 


Un'auto e un cappello da prete sole tracce 
per le indagini sui sequestro di Cisterna 

* ì *■ * ’ * f 

Ritrovata sulla Laurentina, vicino al raccordo, 1* Alfetta dei banditi - Il copricapo è quello perduto 
dal falso sacerdote che ha « prelevato » il ragaz zo davanti alla scuola - Preparati due identikit 


Impieghi nelle abitazioni 


Anni 

Prosinoti* 

Imp, Ult. 1 niz. 

Imp. 

Latina 

Ult. 

Iniz. 

Rieti 

Imp. Ult. Iniz. 

Imp. 

Roma 

Ult. Iniz. 

Viterbo 
Imp. Ult. 

Iniz. 

1974 

42,1 296 

960 

129,1 

637 

915 

19,7 259 271 

3.499,5 

6.850 4.371 

46,9 881 

1.705 

1975 

31,2 399 

1.122 

95,5 

1.394 

1.402 

22,1 181 679 

2.920,5 

8.270 3.164 

43,7 725 

1.414 

1976 

35,6 665 

1.122 

100,8 

579 

2.367 

20,9 257 635 

2.740,8 

7.997 4.317 

46,2 687 

982 

1977 

36,0 190 

670 

93,2 

1.185 

1.044 

22,4 207 436 

2.549,9 

5.002 4.533 

44,6 625 

935 

N.B. — 
ultimati 

Nella tabella sono riportati, suddivisi 
(ult.) e Iniziati (iniz.) sono espressi 

per provincia, i valori degli 
in migliaia di metri cubi. 

impieghi 

in miliardi di 

lire (imp.). 1 

fabbricati 


u 

t L’anno scorso, nei quat¬ 
tromila e ottocento sportelli 

* delle banche sparse in tutta 
. la regione, le famiglie, gli 

imprenditori, gli enti pubbli¬ 
ci e privati hanno depositato 
qualcosa come diciasseitemlia 
e cinquecento miliardi. Di 
< questi ne sono suiti utilizzati 
, solo quattordici mila e nove- 
‘ cento. E dove sono 1 initi tut- 

- ti quei miliardi? Al primo 
, posto nella voce « impieghi » 

delle banche c’è l’edilizia, ma 
meglio sarebbe dire « un cer- 
„ to tipo di edilizia », quella 

- dei « palazzinari » che Roma 

• ha conosciuto per tanti anni. 
,. Qualcosa, molto più di qual¬ 
cosa. insomma, non va. Come 
correggere questa «politica ». 
come adeguare le attività 
creditizie agii obiettivi della 
programmazione regionale e 

. territoriale? Una risposta a 
questi interrogativi ha prova¬ 
to a darla il convegno sulle 
. banche indetto dalla Regione, 
che si è aperto Ieri al CNR. I 
lavori si concluderanno oggi 
Si parte dai dati. Alcune 
cifre le abbiamo già fornite. 
Ma anche sul dato relativo al 
, volume degli « impieghi » che 

f >uò sembrare aito, soorattut- 
o se coniDarato con altre 
regioni, occorre fare alcune 
osservazioni. « L’elevato valo¬ 
re degli "investimenti" delle 
banche — ha spiegato nella 
sua comunicazione il profes¬ 
sor Stefano Petilli — si spie¬ 
ga con un uso distorto dei 
flussi finanziari, che seppure 
partono da Roma, sono col¬ 
locati all’esterno deJl’area re¬ 
gionale ». Una stima attendi¬ 
bile vuole che appena il 40-15 
per cento degli impieghi delle 
banche sia destinato al Lazio. 


Una logica che va ribaltata. 
Lo ha detto nella sua breve 
: introduzione l’assessore al bi¬ 
lancio Maurizio Ferrara . « 1 
difficili problemi che trava¬ 
gliano la nostra regione — ha 
detto — non si possono ri¬ 
solvere altro che con uno 
sforzo unitario di forze pub¬ 
bliche e private, politiche e 
sindacali, economiche e im¬ 
prenditoriali, nel concreto di 
scelte operative sul territo¬ 
rio; nel concreto di leggi e 
procedure che siano moder¬ 
ne. funzionali al metodo della 
programmazione e della ra¬ 
pidità di spesa, che spezzino 
la spirale del residui passivi. 
E allora — ha continuato 
Ferrara — occorre stabilire 
un apoorto stretto di colla¬ 
borazione tra tutti coloro che 
operano nell'economia e tra 
la Regione e gli Enti locali. 
Nella sfera degli operatori e- 
conomlci — ha detto ancora 
il vicepresidente della giunta 
— entrano a pieno titolo le 
banche, gli istituti di credito, 
al quali si offrono ampi spazi 


per riniziativa comune in 
settori decisivi, dall’industria 
al commercio, all artigianato, 
all’agricoltura, ai lavori 
pubblici ». 

Una « filosofia » per mette¬ 
re in sintonia le banche con 
la programmazione regionale, 
ma anche proposte concrete. 
Le ha illustrate, nella sua re¬ 
lazione, l’assessore all’indu¬ 
stria Mario Berti. L’assessore 
ha chiesto agli istituti di 
credito di rispondere con 
chiarezza (e c’è da dire che 
dal dibattito già sono venute 
risposte positive) all’Invito 
della Regione di adeguare la 
propria attività al programmi 
settoriali e territoriali. Berti 
ha anche gettato nel dibattito 
alcune proposte: perchè non 
rendere « trasparenti » i flus¬ 
si creditizi. In modo che tutti 
gli operatori sociali siano in 
grado di valutare 1 mezzi fi¬ 
nanziari messi a loro dispo¬ 
sizione? Perchè non coordi¬ 
nare, a livello regionale, gli 
istituti di credito ordinario e 
quelli per i finanziamenti 


Rapporto tra impieghi e depositi 

PERCENTUALI 



1975 

1976 

1977 

1978 

(agosto) 

FROSINONE 

40,3 

39,4 

35,3 

32,8 

LATINA 

42,2 ' 

43,2 

40,1 

. 36,2 

RIETI ' 

• 51,9 

49,5 

41,3 

41,2 

ROMA 

83,5 

81,2 

73,1 

76,4 

VITERBO 

37.8 

38 

38,7 

37,9 

Totale Regione 

79 . 

76,7 

69 

72 


degli investimenti? Idee pre¬ 
cise anche per quanto ri¬ 
guarda la gestione delle ban¬ 
che, soprattutto di quelle lo¬ 
cali. « E’ sempre più necessa¬ 
rio — ha continuato Berti — 
che nelle casse di risparmio, 
nelle cosse rurali e artigiane, 
nelle banche popolari ci sia 
la presenza, negli organismi 
direttivi, sia delle ammini¬ 
strazioni pubbliche, sia degli 
imprenditori e delle altre 
parti sociali ». 

Proposte, idee: un confron¬ 
to sarrato al quale non si 
sono sottratte le banche. Gli 
interventi del presidente del 
« Sento Spirito », del diretta 
re della Cassa di Risparmio, 
dei rappresentanti della Ban¬ 
ca di San Paolo, della Banca 
Nazionale del’ Lavoro non 
hanno rifiutato le critiche, 
hanno affrontato 1 problemi. 
E soprattutto hanno guardato 
al futuro, al ruolo che pos¬ 
sono svolgere gli operatori 
del credito in un apparato 
produttivo che, seppure con 
grandi sforzi, tende a uscire 
dalle secche della crisi. Solo 
belle parole? Forse, ma ora 
c’è la passibilità di sapere 
davvero quali sono le Inten¬ 
zioni delle banche; « Il con¬ 
vegno di oggi — ha detto an¬ 
cora Berti — è solo un mo¬ 
mento di un confronto che 
continuerà. 

Il convegno, durante il dua¬ 
le Ieri sono intervenuti Man- 
ghetti, responsabile del PCI 
per 1 problemi del credito, 
Fregosl, vice-presidente della 
Filas. Del Monte, presidente 
della Federlazio. Mei, del 
PSI, terminerà oggi pomerig¬ 
gio con le conclusioni di 
Santarelli, presidente della 
giunta regionale. 


La macchina usata dai ra¬ 
pitori. ritrovata ieri mattina 
sulla via Laurentina, vicino 
allo svincolo con li raccordo 
anulare, due identikit e un 
cappello da prete: sono que¬ 
ste le tracce sulle quali stan¬ 
no lavorando carabinieri e 
funzionari di polizia che in¬ 
dagano sul rapimento di Et¬ 
tore Bernardi, il ragazzo di 
il anni « prelevato » dai ban¬ 
diti l’altro ieri mentre usciva 
da scuola, a Cisterna. Si trat¬ 
ta di tracce che, da sole, ser¬ 
vono a poco, ma che potreb¬ 
bero risultare utili nel caso 
che le indagini subiscano una 
svolta di rilievo 

A Cisterna. 11 primo centro 
della provincia pontina dove 
sia stato compiuto un rapi 
mento, il grave episodio del- 
l’altro ieri ha suscitato una 
profonda emozione e natu¬ 
ralmente le stesse piccole 
dimensioni della città, il fatto 
che tutti, più o meno diret¬ 
tamente conoscano la fami¬ 
glia Bernardi, hanno ingigan¬ 
tito il clamore. 

Naturalmente la famiglia 
del ragazzo rapito è piomba¬ 


ta in uno stato di profonda ; 
angoscia, un sentimento che I 
con il passare delle ore di- ! 
venta sempre più straziante: 
fino ad ora a quanto pare, 
nella casa del Bernardi non è 
arrivata alcuna telefonata dei 
rapitori. 

Le indagini: ieri mattina la 
macchina usata dai rapitori, 
una Alfetta verde rubata 
qualche giorno fa a Roma, è 
stata ritrovata sulla via Lau¬ 
rentina, a pochi metri dallo 
svincolo con 11 raccordo anu¬ 
lare. A bordo nessun oggetto 
o indumento che in qualche 
l modo possa aiutare le ricer- 
! che dei banditi. Il fatto che 
la macchina sia stata trovata 
in quel luogo sembrerebbe 
confermare l’ipotesi avanzata 
già l'altro ieri da alcuni in¬ 
vestigatori, e cioè che l rapi¬ 
tori siano venuti proprio da 
Roma. Ma si tratta di una 
ipotesi, forse anche troppo 
logica. In altre parole l’aver 
abbandonato l’Alfetta sulla 
Laurentina potrebbe essere 
stato un tentativo di sviare le 
indagini, oppure potrebbe 
significare che 1 malviventi 


con l’ostaggio abbiano tra- i 
sbordato su un altra vettura 
e con quella abbiano prose¬ 
guito proprio lungo il rac¬ 
cordo. 

Ieri mattina nel corso di 
un Vertice nella caserma del 
carabinieri di Cisterna (c’e¬ 
rano anche il comandante 
della legione Lazio, colonnel¬ 
lo Astolfl, e per la polizia, il 
responsabile regionale della 
Crlminaipol, Clemente) sono 
stati discussi tutti gli aspetti 
delle indagini ma natural¬ 
mente di quella riunione è 
trapelato ben doco. Senz’altro 
si è parlato degli identikit di 
due banditi ricostruiti sulla 
base delle testimonianze 
(soprattutto di quelle dei 
numerosi ragazzi che l’altra 
mattina si trovavano davanti 
al «Plinio Seniore») e del 
cappello del prete perduto 
dal finto sacerdote che ha 
agguantato Ettore Bernardi 
dopo averlo convinto a se¬ 
guirlo per alcuni metri. Con 
questo cappello, già da ieri 
mattina, alcuni carabinieri 


hanno cominciato a girare 
per 1 negozi di articoli reli¬ 
giosi del centro di Roma al 
fine di arrivare al comprato, 
re: queste ricerche non a- 
vrebbero dato finora alcun ri¬ 
sultato. 

Insomma per adesso gli in-' 
vestigatorl hanno ben poco a 
disposizione e sono in attesa 
delle successive mosse dei 
banditi. Unica direttrice delle 
indagini il forte sospetto che 
i banditi siano venuti a Ro¬ 
ma o quantomeno che appar¬ 
tengano ad una banda del 
castelli da dove, spesso, sono 
pad iti gli assalti alle banche 
di Cisterna e dei centri vici¬ 
ni. 

Il magistrato che conduce 
le indagini, il sostituto pro¬ 
curatore Giampietro, non a- 
vrebbe ancora deciso una li¬ 
nea di condotta, soprattutto 
per quanto riguarda l'atteg¬ 
giamento da tenere nei con¬ 
fronti dei familiari di Ettore 
(che. secondo i conoscenti, 
non sarebbero casi ricchi da 
giustificare la richiesta di un 
forte riscatto). 


I/ex-defenufo che ha ottenuto il condono sposò la vice-direttrice di Rebibbia 

Un anno a Marino Vulcano per la «love story» in carcere 


ripartito^ 

COMITATO REGIONALE 

Gruppo regionale Informatica 
Enti Locati — Oggi alle 15.30 
riunione del gruppo di lavoro sul¬ 
l'Informatica e Enti Locali (De 
Maio). 

ROMA 

ASSEMBLEE 

OGGI IL COMPAGNO GRUPPI 
A PONTE MILVIO — Alle 17.30 
manifestazione a Piazza Ponte Mil- 
vio sulla situazione politica nazio¬ 
nale ed internazionale con il com¬ 
pagno Luciano Gruppi del CC. TRA¬ 
STEVERE alle 18,30 (Fregosi); 
MACAO alle t8 (Salvagni); VITI- 
NIA alle 18 (Micucci); OSTERIA 
NUOVA alle 20 (tacobelli); CA¬ 
NALE MONTEVIRGINIO alle 
18,30 (Piccoli). 

SEZIONI DI LAVORO — RI¬ 
FORMA DELLO STATO alle 20 a 


Mazzini gruppo giustizia (Marini); 
CULTURALE alle 17,30 O.d.G.: 

« li progetto di tesi e l’impegno 
delle lorze della cultura in prepa¬ 
razione dei XV congresso 
LATINA 

5. FELICE CIRCEO 18 assem¬ 
blea (Luberti); LATINA Borgo S. 
Malia 18 Assemblea Contadini 
(Recchia); APRILIA 17 Riunione 
Cellula Frnnke (Raco); APRILIA 
MIA assemblea (Valente). 

VERSO IL CONGRESSO 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — GENAZZANO alle 
18 (Quadrucci); Il congresso co¬ 
stitutivo della sezione ENEL si 
conclude oggi alle ore 18 (Cervi); 
ACOTRAL alle 16 (Morelli); TOR 
LUPARA DI MENTANA alle 19 
(Tozzelti); COMUNALI DI GUI- 
DONIA alle 17 (Fiinbozzi): MAR- 
CELLINA alle 20 (Cerqua): AN- 
GUILLARA alle 17 (Bacchetti). 
Prosegue alle ore 17 il congresso 
CNEN FRASCATI (Valente); LA- 
BICO alle 17 (Giordani). 


Un anno di reclusione e 300 mila lire di multa con la 
ccndizionale per l’ex vicedirettrice del carcere di Rebibbia 
Giuliana Meogrossi per interesse privato in atti d’ufficio; 
un anno e tre mesi interamente condonati per suo marito, 
l’ex detenuto per omicidio Marino Vulcano, per concorso 
nello stesso reato. Questa la sentenza emessa ieri dalla 
terza sezione penale del Tribunale che ha concesso l’amni¬ 
stia alle due guardie carcerarie clic pur essendo a cono¬ 
scenza dei reati chiusero un occhio. 

Come si ricorderà i due furono al centro di una clamorosa 
c love story ». sfociata poi nel matrimonio, che costò la 
carriera alla giovane direttrice e mandò per mesi in solluc¬ 
chero i rotocalchi. Per Marino Vulcano è la seconda con¬ 
danna dopo quella subita nel ’64, 14 anni di reclusione, per 
l’omicidio della sua compagna Carla Torti. Vulcano sostenne 
sempre di averla uccisa sotto l’effetto di un potente farmaco. 

La principale accusa che il PM Santacroce ha illustrato 
ieri nell'aula del tribunale riguarda la « corruzione » (ma 
solo a parole) di un detenuto al quale Giuliana Meogrossi 
e Marino Vulcano promisero 11 sollecito delle pratiche di 
scarcerazione purché « coprisse » i loro incontri, che avve¬ 
nivano nell’ufficio della direzione. 

Il tribunale non ha accertato se i due avessero solo 
« illuso » il detenuto ma sembra certo che le motivazioni 
con le quali al ministero pervenne la richiesta di scarce¬ 
razione furono giudicate assolutamente pretestuose. 


ARRESTATI 
PER TRUFFA 
DUE IMPRENDITORI 
DI LATINA 

Si allarga a Latina l'In¬ 
chiesta iniziata nel luglio 
scorso a Foggia sulle evasioni 
dell’IVA. Ieri sono stati ar¬ 
restati noi capoluogo pontino 
due personaggi del mondo 
imprenditoriale, si tratta di 
Antonio Catavolo e Agostino 
Covelli, due geometri im¬ 
prenditori edili. Secondo l’ac¬ 
cusa del procuratore della 
Repubblica di Foggia dr. A- 
perti. avrebbero evaso li fi¬ 
sco per diverse centinaia di 
milioni. 

L'iii’agine ha avuto già ri- • 
sultnti positivi: in novembre 
erano finiti in carcere 1 fra¬ 
telli Parodi, Dario, Alberto e 
Vittorino, proprietari di una 
grande società. Vittorino Pa¬ 
rodi emetteva fatture a vuo¬ 
to, incassando poi il ricavato 
dell’lVA evadendo casi anche 
il fisco. L’accusa per tutti è 
di frode fiscale e falso in at¬ 
to pubblico. 

Con gli imprenditori di La¬ 
tina è finito in carcere Anta 
nio Puglia, proprietario della 
fnr*omntica società «Rodi 
Export ». conosciuto per aver 
partecipato alle elezioni am¬ 
ministrative del 75 nelle file 
dei socialdemocratici. 



Lutto 

E’ morta la mamma del 
compagno Luigi Caputo. A4 
compagno ed ai familiari 
tutti, le fraterne condo¬ 
glianze del CP della V, del 
gruppo e del CP della XIX. 
della zona, delia federazione 

Anniversario 

A un anno dalla morte 
della compagna Gina Cenni 
della sezione San Paolo 1 
compagni la ricordano con 
molto affetto. 


Terza rappresentazione 
di « Don Pasquale » 
al Teatro dell'Opera 

Domenica 4 marzo alle ore 
16,30 (abb. alle diurna dome¬ 
nicali ree. 37), terza rappresen¬ 
tazione di « Don Pasquale » di 
Gaetano Donizetti. Maestro concer¬ 
tatore David Machado, maestro del 
coro Luciano Pelosi, regia di Gian¬ 
franco Ventura, scene e costumi 
di Pierluigi Samaritani. Interpreti 
principali; Paolo Washington. Da¬ 
niela Mazzucato, Edoardo Gime- 
Angelo Remerò. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico re¬ 
plica della Compagnia di bal¬ 
letto del Teatro Malji con un 
programma di balletto classico. 
Repliche oggi e domani elle 
21. Sabato anche diurna alle 16. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CEN¬ 
TRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenuta n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Atte 21.15 presso ('Auditorium 
dell'I ILA (Piazza Marconi 21, 
EUR) concerto del chitarrista 
Mario Seltran Del Rio. In pro¬ 
gramma musiche di Sanz. Bach. 
Ponce. Walton. Albeniz. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassai 46 - 
Tel. 36.10.051) 

Alle ore 20.30 nell'Aula 
Magna del'Università degli Stu¬ 
di di Roma, concerto gratuito 
riservato a studenti, docenti e 
personale universitario: « Am¬ 
sterdam* Ensemble » diretti da 
Reinbert De Leeuw. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi alla Istitu¬ 
zione. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Accademica di Via de) Greci - 
Tel. 67X3.617) 

Alle ore 21 concerto del 
violinista Takayosky Wmarni e 
del pianista Piemarciso Masi 
(tagl. n. 16) In programma: 
Beethoven. Hara, Stravinsky. 
Biglietti in vendita dalle ore 9 
alle 14 al botteghino di Via 
Vittoria, dalle ore 19 in poi in 
Via dei Greci. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. *1 - Tel. 6588711) 

Alle 21.15 la Compagnia * Il 
P errot » presenta ia novità • I 
cigni sono lontani • di Anna 
Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Vie Celai n. 6 • 
T. 67SS379 - Piazza de» Cesò) 
Alle ore 21 il Teatro Co¬ 
mico Con Silvio S eoe cesi con: 
« Lei ci crede el diavolo in 
(mutande?) » di G. Finn. Regra 
d: Lino Procacci. 

SELLI (Piazza S. Apollonia n. 11 -a 
Tel. S894875) 

Alle 21.15 I» Compagnia Tea¬ 
tro Bell* presenta: « La line 
del mondo ». Nov tà assoluta dì 
Dario Fo. Regia di Jos* Qua¬ 
glio. 

PANCACCIO (Via Mero Una. 244 
Tel 735255) 

Alle 21 precise Lu : gi Proietti 

in: « La commedia di Gaeta- 
nacci# » di Luigi Magni. I bi¬ 
glietti sono in vendita al Tea¬ 
tro. iai3. 16-19 (escluso il 
lunedi). 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 - 
Tel. 3598636) 

Alle 21.13 la Compagnia He- 
lios Re presenta: « La fiaccola 
sotto il maggio • di Gtbriele 
D'Annunzio. Regia di Marco 
Mori. 

OEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta a. 19 • Tel. 6565352 
6561311) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta » PIp pa tt e he latto fo¬ 
ga a, commedia buffa di Giggi 
Zenazzo. 

OELLE ARTI (Vie Sicilia n. 59 
Tel. 4758598) 

Alle or# 21; «Lo pi Ilota d Er¬ 
cole • di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione della Com¬ 
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paghi* Stabile Delle Arti. Re¬ 
gia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Vie Forti n. 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21.30. Mario Maren- 
zana presenta: « Un errore di 
percorso a di Filippo Canu. 

« Arie da concerto a di Boris 
Chiusura. 

ELISEO (Via Nazionala n. 183 - 
Tel. 462114 - 4754047) 

Alle 20,30 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo, Romolo 
Valli presenta: ■ Gin Game a, 
di D. L. Coburn. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 

ETI QUIRINO (Via M. MIrighet¬ 
ti n. 1 .et 6794585) 

Alte 21 (abb. sp. turno III) 
il Piccolo Teatro di Milano pre¬ 
sso!*: « Arlecchino servitore 41 
due padroni a di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Slrehler. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23/a Tel. 65.43.794) 

Alle 21 (abbonamento specia¬ 
le turno II) la Coop. Teatrog- 
gi presenta: « Il diavolo e il 
buon Dio a di J. P. Sartre, Re¬ 
gia di Atdo Trionfo. 

ETI - PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 
- Tel. 203523) 

Alle ore 21.15 la Coop. « Com¬ 
pagnia Italiana di Prosa a pre¬ 
senta: « Paludi a, novità di D.e- 
go Fabbri. Regia di Andrea Ca- 
ntilleri. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 - 
Tel. 656.1156) 

Alle 17.30 (prove aperte): « Il 
gigante egoista a dì Oscar Wil- 
de. Riduzione musicale di Pa¬ 
trick Persichetti. Regia di Pa¬ 
trick Persichetti. 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta. 16 • Tel. 6569424) 

Alle I!l * Il Sipario *, di e con 
Anna Piccioni Canitano. 

MONGIOVINO (Via C. Colombe, 
ang. Via G«nocchi . T. 5139405) 
Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro d’Arte di Roma presenta: 

« Quasi una storia a di Achille 
Fiocco (novità assoluta). 

PARNASO (Via X Statone, 73 • 
Tel. 654191) 

Alle 21.15 la Comp. Gli Esau¬ 
riti presenta: ■ La dame aua 
camelia* a. Regia di Leo Pan¬ 
ia co. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 46S.095) 

Alle 21.30 !s Compagnia dì Pro¬ 
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi presen¬ 
ta: Mastelloni in: « Carnalità a, 
novità assoluta di Leopoldo Ma- 
stelloni. 

POLITECNICO (Via G. 6 . Tiepolo 
n. 13 a - Tel. 36075S9) 

SALA A 

Alle 21.30 Piccolo Teatro di 
Potenza in: « Otbetta a dm Sha¬ 
kespeare. 

SALA B 

Alle 21.30 a Knoi a, happening 
rosa di e con M. D'Angelo. 

SALA C 

Alle 21 Rassegna teatro Burat¬ 
tini < La Grande Opera * pre¬ 
senta: « Il bevitore di vino di 
palma *. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • 
Tel. 654.2770) 

Alle 21,15 la Compagnie Sta¬ 
bile dei Teatro di Roma ■ Chec- 
co Durante » presenta: « Don 
Desiderio disperato per eccesso 
di buon cuore a dì G. G:r»ud. 
Riduzione in romanesco di Chec- 
co Duratile. Regia di Enzo Li¬ 
berti. 

SANGENESIO (Via P odgora 1) 
Alle 21 la Coop. Teatrale Na¬ 
poli Noova 77 presenta: « A io- 
more e commedie a, pulcinella¬ 
ta di G. Gleiyses e M. Mete. 
Regia del Collettivo. 

SISTINA (Via Sistina e. 129 * 
Tel. 4754841) 

Alle 21 precise Garinei e G:o- 
vannlni pres.: ■ Repentine a. 

TEATRO E5PERO (Via Nomante- 
- na Nuova. 11) 

• Alle 21 la Compagnia di Prosa 
« Presenze a presenta: « Grand 
Hate) s di Angiolo fsnigro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tel. 4544661-2-3) 

Alia 21,15 la Compagnie della 

/ -- Loggetta Centro Teatrale Bre¬ 
sciano presenta: ■ La vita che II 


diedi a di L. Pirandello. Regia 
di M. ’ Cestri. (Domenica ulti¬ 
ma replica). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 21 « I Gatti di Vicolo Mi¬ 
racoli » presentano lo spetta¬ 
colo in due tempi: « Lo slogan 
rock opara a. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
: lo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21,15 l’M.T.M. presenta: 
* Variazioni a, spettacolo dì e 
con fan Nalelle. (Ultimo gior¬ 
no) . 

SALA B 

Alle 21.15 la Coop. Teatro dei 
Mutamenti ' presenta: « Kaba- 
rett * di Karl Valentino, il Tea¬ 
tro dalla Digressione. Regia di 
C?rpfnti?ri. 

SALA C 

Alle 21,15 il Gruppo Trousse 
presenta: « Nato re Magio a di 
Renato Mambor. (Domenica ul¬ 
tima replicai. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panie¬ 
ri n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 20.30 la Compagnia « Tea¬ 
tro Lavoro * presenta: ■ Fra 
Diavolo a di Velentino Orieo. 
(Prove aperte). 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare. 121 - Telefono 
353380) 

Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: ■ Cyrano a, 
commedia musicale di R. Pazza- 
gl». Regia di Daniele Danza. 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
(Telefono 7372*7) 

Alle ore 21,15: « Ricordi parti¬ 
colari a due lampi d> Giuseppe 
Girdina (novità italiana). Re¬ 
gia di Alessandro Ninchì. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 

lombo - Tel. 5422779) 

Alle 21 Claudio Baglion! in 

concerto. Posto unico L. 5000. 
TEATRO AL QUARTIERE (Ostie • 
Viale Cardinal Ginnasi) 

Alle 17.15 Teatro Ragazzi Ruo¬ 
ta Libera. Alle 21.15 Teatro 
« Cenatane a di W. Shakespeare 
coop. Arcipelago. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo • Tel. 588512) 

Alle 21.30 « Non tutti I ladri 
vengono per nuoce;-# », di Da¬ 
rio Fo. Regia di Merco Luc¬ 
chesi. 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Vie Alberico II. 29 • 
Tel. 454713V) 

Alle 21: ■ Passi falsi * di L. 
Poli e G. Bertolucci. Regia di 
Lucia Poli. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va 5 • Tel. 678.1505) 

Alle 18.30 processo partecipa¬ 
to con Maurizio Bedini e Lui¬ 
gi De Cinque. 

CINEMA TEATRO TRASTEVERE 

(Cirt.ne Gtanicdense n. 20 - 
Tel. 5576753/5892634) 

Alle 21.15 i giovani del « Via¬ 
le della Speranza a diretti da 
Franai Castellani presentono: 
« Onesto amore così fregi le— 
con la rabbia aei cuore ». Co¬ 
reografia di Maurizio Rìspoll. 
OEL PRADO (Via «ore. 26 Tata- 
fono 5421*33) 

Alle 17.30 « Il Gioco del Tea¬ 
tro * presenta: « Llediffereote » 
da M. Proust. Alle 21 per le 
serate di poesie a cura di Elio 
Pecora leggeranno le loro poe¬ 
sie L. Gufino, F. Dolcssandro, 

G. Sicari, G. A. Licastra, O. 
Cervone. 

LA COMUNITÀ* (Via «*0 lita 
so. 1 - TeL 3617413) 

Alta 21,15 e Ettore Malorooa a 

novità di Gino Reale. Regia di 
Dino Lom b ardo. 

PICCOLO DI ROMA (Vta dodo 
Scota o. 67 - ToL 569.5172) 

Alta 21,30 Aichb Natta iru « I 
rieri del mata > di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000 StudMti 1000. 
POLITEAMA (Vta C e n bNdi 96) 
Alta 21,30-. ■ Il posso e le ma¬ 
nose » di Stonisiaw Witkiewcz. 
Regie di Salvstore Santucci. 
Compagnie L.T.L. « L a bor at or i o 
Teatro Libero >. 

TDS (Via dona Paglia a. 33) 

- Alta 19,30 e Caria aera dtaele- 
ta a di Cario Montasi e Fabri¬ 
zio Mignini. Prove apsrte. 


•?»L* • ' c - - — . , 

fschermi e ribatte 



VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• s La vita che ti diadi » (Argentina) 

• s Arlecchino servitore di due padroni s (Quirino) 

j CINEMA 

• e Duepezzidipane a (America, Gioiello) 

• « La carica dei 101 » (Alcyone, Antares, La Ginestre, 

| Smeraldo) 

• ■ L'albero degli zoccoli > (Anione, Balduina) 

• « Animai House a (Ariaton) 

• ■ Novecento atto I » (Ausonia) 

• « Il giocattolo » (Barberini) 

• «Girl Friend*» (Capranichetta, Fiammetta) 

• a Nosferatu il principe della notte (Empirà, Reale) 

• « Cristo si è fermato a Eboli » (Fiamma) 

• < Killer Elite > (Metro Drive In) 

• • « Il gioco della mela a (N.I.R.) 

• « Prova d’orchestra > (Rivoli) 

• « L'amour violé ■ (Rouge et Noir) _ 

■ • * Sinfonia d’autunno » (Augusta*) 

• « Quel pomeriggio di un giorno da cani > (Aurora) 

• « Portiere di notte • (Avorio) 

• ■ L'amico sconosciuto > (Botto. Madison) 

• « Fase IV distruzione terra » (Cassio) 

• ■ Il poeto delle fragole > (Clodio) 

• • ■ Il re dei giardini di Marvin » (Novocine) 

• « Occhi di Laura Mar* » (Nuovo) 

• « Agenzia matrimoniale A ■ (Rialto) 

• s America 1529 sterminateli senza pietà > (Saia 
Umberto) 

• a Arancia meccanica » (Trianon) 

• • Serpico » (Monta Zebio) 

• a Duello al sole * (Panfilo) 

• a Le collina btu » (Tibur) 

• a Omaggio a Renoir » (Filmstudio 1) I 

• a Edipo re a (Filmstudio 2) 

i • « La ballata di Stroezek > (Sadoul) ! . 

• a Proiezioni della cineteca nazionale» (Bellarmino) |j 

• « La guerra lampo dei fratelli Mara » (Centro di I I 

culture popolare Tufello) I i 


ALBERI CHI NO (Vta Alberico II. . 
n. 29 • Tri. 854.7137) 

Alle 21 a Chi ha paera di Jiga 
Melik? », « lo e MayakOvski ». 

« Tropico di Mstcra » con Lau¬ 
ra Morante. Carlo Moruii. An¬ 
tonio Petrocelli e Donato Sen¬ 
nini- 

LABORATORIO UNO ENNE (Vìa 
degli A moni a. 3, quartiere 
S. L ore to - Tel. 61.17.160) 
Alle 19 « Prova d’acque iaaaa- 
gtaarie » dì Massimo Clccotini. 
Gruppo Teatro degli Artieri. 

CABARETS E MUSIC-HALIS 

LA CHAM90N Largo Brio mula 
a. 63 - TeL 737372 
Leo Guìlotta in: « Sciampo » di 
Di Pise e Guard i, con Licinie 
Lentini a Cinzia Alessondroni. 

IL PUFF (Vie C. Z ea ano a. 4 - 
TeL 5616731 • 5860*6») 

Alta 22,30 li Puff presenta 
Landò Fiorini in « Il malloppo » 
di Marchesi. Reeie di Mario 
Amandola. 

TUTT AROMA (Vta 4ri fatami 36 - 
TeL 98*4667) 

La voce e la chi tar re di Ser¬ 
gio Centi, dalle 2,30. 

ZIEGPELO CLUB TEATRO 

Alta 21,30 L’Associazione Tea¬ 
tro lo origini, pre m in o. ■ Ar¬ 
boree e, tetto e regie dì Ge- 
zie Freni 

JAZZ • FOLK 

OHM MIX ST. LODI* (Vie 
del Corde*# e. 13-e - Telefono 
' dBJdSd) ^ .. 

Ripeto " 

FOLK STUDIO (Vie 6. Secchi. 3 • 

. TeL 3663374) — 

v t Alle 21,30; e ledi le aquario 
[ * toro ucciso par amore a le nuo¬ 


ve canzoni d’autore di Dodi 
Moscati e il suo gruppo. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte drirOlio, 5) 

Alle 21.30 Daksr tciclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - TeL 6544934) 

Alle 21,30 concerto del quar¬ 
tetto dì Enrico Pierar.nunzì. 

MURALES (Vie de) fmurrtt. 36 - 
TeL 5613249) 

Alle 20.30 concerto di Modem 
jazz di Internationa! Group. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Alta 19-21-23: « Le «tiene ri- 
cerne dri caporale Dupeet » di 

J. Renoir (Francia 1962. versio¬ 
ne in italiano). 

STUDIO 2 

Alta 19.30-21.15-23: « Edipo 

re» di P. P. Pasolini (1967) 

SADOUL (Vta Garibaldi) 

Alta 17-19-21-23 a Le badata 
di «Ir ema h a di W. Herzog. 
CINETECA NAZIONALE 

Alle 16.15 « Mostra p ere o n el e 
di Istven Gobi »: ■ Dee treni 
el girne# ■ (Heponta Két vonet 
.1977) e un cortometraggio 
Alto 21,15 a Cinema iteiieno 
misco no sc iu fo »: «La cetaeaa 
Meato * (Noto Risi. 1973) 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 
Ripete 

LA CA9CTNA (Vie Peeftoa, 31 • 
TeL 492463) 

v] Alta 19: e LeeMeae Mary * di 

Flaherty - Ingresso lìbero 


ASSOCIAI. CULTURALE FON- 
CLEA (Via Crescenzio n. 82-A - 
Tel. 353066) 

Alle 22 Concerto di Giò Mari- 
nuzzi con Michele Ascolese al¬ 
ta chitarra 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (Vis Capraia, 81) 
Alle 17.30-19.30-21.30 « La 

guerra lampo dri fratelli Marx » 

PRIME VISIONI 


ADRIANO • 325.123 • L. 3.000 
Cito Ni, con R. Zero • M 

AIRONE 

Due pezzi di pane, con V. Gsss- 
man • OR 

ALCYONE 838.09.30 
Le carica dei 101 • DA 


AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L'insaziabile 

AMBASSAOE 540.89.01 

Geo Ni, con R. Zero - M 
AMERICA - SS1.61.6S 

Il vizietto, con U. Tognazzi-SA 
AMENE 

L’albero degli zoccoli di E. Olmi 

- DR 

ANTARES 

La carica dei 101 - DA 
APPIO 779.638 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

AQUILA 

La calda bestia, con A. Amo • 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 875367 
Ciao America, con R. De Niro 

- SA (VM 18) 

ARISTON 353.290 - L. 3.000 
Animai House, con John Belushi 

- SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
I 39 scalini (prima) 
ARLECCHINO 360.35.46 

A m att into sul Nilo, con P. Usti- 
nov • G 

ASTOR - 622.04.09 

Dove ni in vacanza, con A. Sor¬ 
di - C 

ASTORIA 

Scontri staltari oltre le tana di¬ 
menatone, con C. Munro - A 
ASTRA - 818.62.09 

L’uomo ragno colpisca ancora, 
con M. Hammond - A 


ATLANTIC - 761.06.56 

Innocenza erotica, con L. Torena 

- DR (VM 18) 

AUSONIA 

Novanta atto primo, con G. De- 
pardieu • DR (VM 14) 

A VENTINO - 573.137 

Chiuso 

BALDUINA - 347.592 

L’albero derii roccoli di E. Olmi 

- OR 

BARBERINI - 475.17.67 • L. 3.600 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

BELSITO • 340.887 

Un poliziotto scomodo • DR 


BOLOGNA 426.766 

Ceppo il fetta, con A. Ce Irrita¬ 
no - M 

CAPI TOL 393.266 

Un matrimonio, di R. Aftman - 
SA 

CARDANICA - 679,24*5 

Assaettato sei Nilo, con P. Ustl- 



con M. H a mmon d - A 


I 

I 

! 


OCL VASCELLO • 566.484 

La l e bbr a dri sabota sera, con 

J. Travolta • DR (VM 14) 

DIAMANTI - 395.666 

PIret i» dorme, con E. Taylor - S 

DIANA • 766.146 



- M 

373-367 
è morato, con 
DR (VM 18) 


Vlette e domkffto 
6MBAS6T • 878.346 
i II *eNe o R 

■lackman • G 


. 3.1 

con H. 


EMPIRE L. 3.000 

Notfere|u II principe della notte 
con K. Kinski • DR 
ETOILE • 687.556 

Il cacciatore, con R. Da Niro - 
DR 

ETRURIA 

Lo sgarbo, con L. Mann • DR 
(VM 18) 

EURCINE 591.09.86 

Superman, con C. Recva - A 
EUROPA 865.736 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
Cristo si 6 fermata a Eboll 

culi u. m. vcmOmic * ui\ 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Girl Friends, con M. Mayron - 
DR 

GARDEN 582.848 

Un nnlìrintfn ammodo * DR 
GIARDINO - 894.946 - U 1.500 
Visite a domicilio, con W. Mail- 
hau • SA 

GIOIELLO 864.149 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 
GOLDEN 755.002 

Fatto di sangue Ira due uomini 
per causa di una vedova, con 
S. Loren - DR. 

GREGORY - 638.06.00 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 
HOLIOAY - 858.328 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

KING - 831.95.41 

La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 
INDUNO - 582.495 

Scacco matto a Scotland Yard, 
con P. Falk - G 
LE GINESTRE 609.36.38 
La carica dei 101 - DA 
MAESTOSO - 786.086 

Superman, con C. Reeva • A 
MAJESTIC - 786.086 
Erotico profondo 
MERCURY 656.17.67 

La porno palla, con 5. Fondu# 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Killer elite, con J. Caan - G 
(VM 18) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Superman, con C Reeve • A 
MIGNON D’ESSAI • 869.493 
L'uomo dall'occhio di vetro, con 

H. Tappert - G (VM 14) 
MODERNETTA - 460.385 

Le avventure erotiche di Pinoc¬ 
chio 

MODERNO 460.285 

Il mammasantissima 
NEW TORK 780.371 

Pirana, con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

NIAGARA - 827.35-47 

Scontri stellari olire la terza 
di me-i o ne , con Mur.ro - A 
N.I.R. 589.2X69 
. Il fioco della mola, di V. Chyti- 
lova - SA (VM 14) 

NUOVO STAR • 789X42 

Gresse, con J. Travolta - M 
OLIMPICO 

Ore 21; Balletto dri teatro M«- 
lyi di Leningrado 

PARIS 754X68 
Emetto (prima) 

PASQUINO S00X6.22 

F.I-S.T-. con 5. Stellone - DR 

PREMESTI 

Le fa bbro Bel «eb e te sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

QUATTRO PO0fTAN6 460.115 
Groom, con I. Travolta - M 

QUIRINALE • 40X653 
E r e «ria (prima) 

QUIRINCTTA 679X6.12 

Foga di Nrienoetta, con B. Da¬ 
vis • DR 

RADIO CITTE - 466.163 

Dove vai io cocente?, con A. 
Sordi • C 

REALE • 561.6X34 

No rie» al a H priorie* della notte 
con K. Kinski - DR 
RCX • 664.169 

Lo M ea to X con R. Scheider 

- DR 

RITE - 637X61 

Tetti e *m*b, con P. Franca 

- C 

RIVOLI - 5 6 6. 363 

Prave d’ine litri di F. Fellfni 

- SA 

ROUG E BT NOIE - 864X65 

L’amia» vtoM, di Y. Ballon • 

DR (VM 18) 


ROYAL - 757.45.49 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

SAVOIA • 861.159 

Superman, con C. Reave - A 
SMERALDO • 351.581 
La carica dei 101 • DA 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Alitanti, con O. Shirit • DR 
TIFFANY - 462X90 
Ho diritto al piacere 
TREVI 689.619 

La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 
TRIONPHE • 838.00.03 

SI vizietto, con U. Tognazzl - SA 
ULISSE 

La febbre del sabato sera, con 

I. Travolta - DR (VM 14) 
UN1VERSAL - 856.C30 

Ciao NI. con R. Zero - M 
VERSANO 

Visite a domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 

VIGNA CLARA - 328.03.59 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 
VITTORIA - 571X57 

Tutti a squola, con P. Franco 
C 

SECONDE VISIONI 

ABADAM 

Riposo 

ACILIA 

La mondana felice, con X. Hot- 
lander - SA (VM 18) 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI - 838.07.18 
Squadra volante, ccn T. Milian 

- G 

APOLLO - 731X3.20 

Roma violenta, con M. Merli 

- DR (VM 14) 

ARALDO D'ESSAI 

I gladiatori dell’anno 3000 - A 
ARIEL - 530X51 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli 

- C 

AUGUSTUS 

Sinfonia d’autunno, di J. Berg- 
z man - DR 
AURORA 393.269 

Quel maledetto giorno da cani 
AVORIO D ESIAI 779.832 

Portiere di notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 

BOITO 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 

BRISTOL 761.54.24 

Sexy Simphony. con Sammy 
Ssnders - S (VM 18) 

CALIFORNIA 

La lebbre dri sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 

CASSIO 

Fase IV distrazione terre, con 
N. Drvenport • DR 
CLODIO - 359X6X7 

II poeta delta fragole, di J. 
Bergman - DR 

COLORADO 

Il gioetiziere giallo, con Wong 
Yung - A (VM 14) 

CUCCIOLO 

Lo squalo X con R. Scheider 

- DR 

DELLE MIMOSE 

Alice nel paese delle pomome¬ 
ra viglie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

OORIA • 317.400 

Un mercoledì de leoni, con 
J. M. Vincent - DR 

ELDORADO 

Piò torte r e garzi , con T. Hill 

- C 

ESPERIA • 56X864 

Dora eoi to vacanza?, con A. 

Sordi - C 

ESPERO 

Le febbre del sabato sera, con 

J. Travolta • DR (VM 14) 

FARNESE D’ESSAI 656.4X95 
La grande abbuffate, con U. To- 

gnazzi - DR (VM 18) 

HARLEM 

Tom boy | misteri del « e eia • 
DO (VM 18) 

HOLLYWOOD 

Come per d er e una moglie e tro¬ 
vare untamente, con J. Dorelli 

- C 

JOLLY - 422.898 

Bordello, con C De Sicg - SA 
(VM 14) 

MACRIS O'CESAI ■ 
i. Moglie nodo e stellione, con 

C. Borghi - C (VM 18) 


MADISON • 51X89.28 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

MISSOURI ■ 552X34 

Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Emanuelle e Lolita, con 5. Scott ■> 

- DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Bresll) 

Forza 10 da Nevarone, con 
R. Shaw - A 
NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI - 5816235 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
NUOVO - 588.116 

Occhi di Laura Mera, con F. 
Dunaway - G 
NUOVO OLIMPIA 

ODEON • 464.760 

Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manfredi - 5A 
PALLADIUM . 611.02.03 

Bruca Lee l’indiitnittiblle, con 

B. Lee - A 
PLANETARIO 

Occhi dalle stelle, con R. Hoff- 
man - A 

PRIMA PORTA 

Le mele marcie, con W. Holden 

- DR (VM 18) 

RIALTO 879.07.63 

Agenzia matrimoniale A, con 

C. Denner - 5 

RUBINO D'ESSAI • 570X27 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

SALA UMBERTO • 879X7X3 
America 1929 sterminateli sen¬ 
za pietà, con B. Hershey • DR 
(VM 18) 

SPLENDID - 620X05 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
TRAIANO (Fiumicino) 

L’alba dri falsi dài, con M. 
Berger - DR 
TRIANON 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dov/ell - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Bambi - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELII - 731.33.08 . 
Una donna per Tony Seitta e 
Riviste di Spogliareiio 
VOLTURNO - 471X57 

Le matrigna c Rivista di Spe- 
gliarello 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Lo squalo X, con R. Scheider - 
DR 

SISTO 

Amori miei, con M. Vitti - 5A 

SUPERGA 

Assassinio sul Nito, con P. Usti- 
nov - G 


* SALE DIOCESANE 

BELLE ARTI 

L'orsetto Panda e gli amiti det¬ 
te foresta - DA 
CINEFIORELLI 

Lord Jim, con P. O'TooIe - DR 
COLOMBO 

L’uomo ragno, con N. Ham¬ 
mond - A 
DELLE PROVINCE 

RvjiMint, eoo A. Orientano - 
SA 

EUCLIDE 

My fair lady, con A. Hmbum 

- M 

GUADALUPE 

GII uomini felce, con J. Coburn 

MONTE OPPIO 

Exptasioo, con T. Tomba • DR 
MONTE ZEBIO 

Serpice, con A. Pacino - DR , 

NO MENTA NO 

Swarm incombe, con M. Coinè 

• DR 
PANFILO 

Duello al sole, con J. Jones 

- DR 
TIBUR 


Le colline blu, con J. Nicholson 
- DR 

TIZIANO 


con P. Wayne - A 



















/ 


PAG. 14 / sport 


'y c v< 




‘‘•y-'-y 


l'Unità / venerdì 2 marzo- 1979 


; Le due squadre romane alle prese con problemi di diversa natura 


Match «mondiate medi» 




Concluso ai Riva deh Garda il Giro del Trentino 



Il libero della primavera, avrebbe giocato nonostante il divieto del dottor Ziaco a Rimini, in una par¬ 
tita di recupero del torneo primavera • Il medico sociale ora ne ha bloccato l’attività con un tele¬ 
gramma inviato alla società • Nella Roma ancora incerto il ritorno in squadra di Spinosi e Ugolotti 


ROMA — Nella Lazio è scop¬ 
piato 11 « caso » Perrone, gio¬ 
vane libero della squadra pri¬ 
mavera, da molti ritenuto 1’ 
edere naturale di Pino Wil¬ 
son. 

E' un « caso » che ha tutto 
11 sapore del mistero, per co¬ 
me e venuto fuori e per co¬ 
me è sviluppato. 

Ma andiamo per ordine. 
Perrone, che da un pò di tem¬ 
po soffriva di un leggero di¬ 
sturbo muscolare alla gamba 
destra, tanto da essere co¬ 
stretto a saltare 1 normali al¬ 
lenamenti con i suoi compa¬ 
gni di squadra, e a disertare 
rincontro di campionato con 
la Ternana, più per precau¬ 
zione, che per indisponibili¬ 
tà vera e propria. 

Comunque proprio per ri¬ 
portare Il giocatore al piu 

f (resto alla completa norma- 
ttà 1 dirigenti del settore gio¬ 
vanile hanno chiesto al dot¬ 
tor Ziaco, medico della pri¬ 
ma squadra e supervisore del 
settore sanitario biancamir- 
ro di fargli un’accurata visi¬ 
ta, per saperne di più. 

Da questa non è scaturito 
nulla di preoccupante, però 
il dottor Ziaco s'è raccoman¬ 
dato con 11 giocatore di osser¬ 
vare un pò di riposo, proiben¬ 
dogli anche di disputare la 
partita di recupero che i 
« baby » laziali avevano in 
programma mercoledì 21 a Ri- 
minl.. Invece le disposizioni 
del medico non sono state ri¬ 
spettate; il giocatore due gior¬ 
ni prima la partito di Rimi* 
ni si è allenato con i com¬ 
pagni senza a suo dire ac¬ 
cusare fastidi e il mercole¬ 
dì ■ ha giocato regolarmente 
con gli « adriatici », disputan¬ 
do anche un’ottima partita. 

Solo il giorno dopo Rimini, 
Perrone ha accusato il solito 
disturbo, ma ciò non gli ha 
impedito di rispondere alla 
convocazione della nazionale 
juniores per rincontro con 
la nazionale inglese. Ma nel ri¬ 
tiro di Lecce il ragazzo pro¬ 
prio a causa del persistente 
fastidio non s’è potuto mai 
allenare e tantomeno dispu¬ 
tare la partita con gli inglesi. 

Dopo questi episodi che 
erano passati inosservati. 
Ieri improvvisamente è scop¬ 
piato il «caso»: Perrone 
dovrà star fermo più di un 
mese. Il motivo? Un aggra¬ 
vamento del disturbo musco¬ 
lare alla coscia, causato dal 
fatto, che il giocatore ha 
continuato a svolgere l’atti¬ 
vità agonistica, nonostante 
il divieto medico. Logicamen¬ 
te questi fatti hànno messo 
a rumoree la società laziale. 
C’è stato un reciproco scam¬ 
bio di accuse e di attribuzio¬ 
ni di responsabilità. 

Fabrizio Di ‘ Stefano, pre¬ 
sidente del settore giova¬ 
nile, ha detto senza tanti peli 
sulla lingua che Perrone ha 
giocato perchè nessuno ha 
detto che non avrebbe dovu¬ 
to giocare. 

Il dottor Ziaco a sua volta 
sentendosi coinvolto nella 
faccenda, ha replicato che le 
sue disposizioni erano state 
ben precise e che non sono 
state rispettate. 

Anzi proprio per questo 
motivo Ziaco ha a sua volta 
Inviato un telegramma alla 
Lazio nel quale chiede uffi¬ 
cialmente di far osservare a 
Perrone assoluto riposo, fino 
a suo nuovo ordine. 

A questo punto v ene spon¬ 
taneo domandarsi di chi è la 
responsabilità? Dei responsa¬ 
bili del settore giovanile che 
hanno fatto giocare Perrcne, 
nonostante il divieto del me¬ 
dico, o di quest’ultimo che 
forse non è stato molto chia- 
to e preciso sull’entità del ma¬ 
lanno di Perrone? 

Difficile stabilirlo, anche 
perché Ieri ognuno ha cerca¬ 
to di tirare l’acqua al proprio 
mulino. 

In ogni caso è nostra per¬ 
sonale opinione che tutto 
questo can can. che ha mes¬ 
so ieri In subbuglio la so¬ 
cietà laziale, sia dovuto ad 
un p’zzico di leggerezza di 
Perrone. Il ragazzo proba¬ 
bilmente non sentendo di¬ 
sturbi veri e propri non ha 
messo al contente i respon¬ 
sabili del settore giovanile 
delle disposizioni di Ziaco, 
Ha chiaramente avuto il ti¬ 
more che saltando anche la 
partita di Rimini, dopo es¬ 
sere stato assente nella par¬ 
tita con la Ternana, non sa¬ 


rebbe stato chiamato In na¬ 
zionale, cosa alla quale te¬ 
neva moltissimo. Si tratta di 
supposizioni, che non hanno 
avuto confenna da parte del¬ 
l’Interessato, per tutta la 
giornata di ieri inrintraccia¬ 
bile. ma che non dovrebbe¬ 
ro dlscostarsi molto dalla 
realta del fatti. Probabilmen¬ 
te oggi stesso tutto apparirà 
chiaro e tutto si risolverà 
in una bolla di sapone. 

In casa giallorossa ieri po¬ 
meriggio c’è stata l’abituale 
partitella di mezza settima¬ 
na tra titolari e riserve. E’ fi¬ 
nità 4-4 con reti di Barelli. 
De Nadai, Di Bartolomei e 
Pruzzo per i titolari; Sbac¬ 
canti (2) Ugolotti e Casaroll 
per le riserve. 

Tutti 1 giallorossl sono in 
ottime condizioni e questo 
complica il lavoro di Valca- 
reggi, che ora è alle prese 
con problemi d’abbendanza. 
I dubbi nella formazione an- 
ti-Catanzaro sono: Spinosi o 
Pecceninl, Ugolotti o Borelli. 

A tal proposito il tecnico 
giallorosso fa 11 misterioso 
« Attenderò fino all’ultimo 
prima di sciogliere gli inter¬ 
rogativi. Voglio ponderare 
bene le scelte e tenere nel¬ 
lo stesso tempo tutti i ragaz¬ 
zi all’erta ». 


p. C. 



• PERRONE (a destra) con Wilson è al centro di una pole¬ 
mica fra il dottor Ziaco e 1 responsabili del settore giovanile 


Domenica prologo a Daytona 

Per il motociclismo una 


con molte novità 


stagione 

Quest’anno, non valida per 
il campionato mondiale, la 
200 miglia di Daytona. che si 
correrà domenica 11 marzo 
in Florida, farà da ecceziona¬ 
le prologo alla stagione irida¬ 
ta del motociclismo, che ini¬ 
zierà ufficialmente la dome¬ 
nica successiva sulla pista di 
San Carlos, con il Gran Pre¬ 
mio del Venezuela, prima 
prova del campionato mon¬ 
diale 1979. 

Daytona, un tempo mitico 
traguardo di grandissima 
prestigio, per sopravvivere ha 
dovuto aggiornare i suoi re¬ 
golamenti aprendo anche alle 
moto gran prix. sicché, se da 
un lato avrà perso l’etichetta 
di prova del mondiale c/asse 
750. dai l'altro probabilmente 
riuscirà a conservare il pre¬ 
stigio di corsa di rango in 
grado di nobilitare una car¬ 
riera Daytona, insomma, for¬ 
se si salva. Dubbi sussistono 
invece sulle possibilità che si 
salvi anche la 200 miglia di 
Imola. La gara romagnola, 
divenuta la più riccai del 
inondo, pur resiundo fedele 
alle regole del mondiale, s’é 
vista togliere la validità di 
prova iridata per una alter¬ 
nanza con altre piste italiane. 
Per giunta ha avuto in sorte 
un calendario che gli orga¬ 
nizzatori non ritengono di 
poter accettare e forse, in 
conseguenza 1 di tutto ciò. 
questo anno salterà 

Sono anche questi segni 
chiari di quanti problemi ab¬ 
bia il motociclismo per dare 
ordine e continuità ad una 
attività sportiva che ancora, 
nonostante tutto, richiama 
sulle piste dove si disputano 
le prove del mondiale, milio¬ 
ni di spettatori 

In ogni caso la stagione di 
corse, che in un primo mo¬ 
mento era sembrato si pro¬ 
spettasse piuttosto povera di 
contenuti tecnico-agonistici, 
unicamente ripetitrice di mo¬ 
notoni ritornelli, ha pian 
piano assunto una diversa e 
più interessante fisionomia. 

Nell’ambito della classe re¬ 
gina. nelle 500, a parte lo 
sfortunato inizio deirameri- 
cono campione del mondo 
Kenny Roberts (caduto ad 
lwata fentre prorara la 
Yamaha che gli avevano pre¬ 
parato per difendere que¬ 
st’anno il titolo iridato dovrà 
saltare almeno la prima pro¬ 
vai si annunciano interessanti 
novità. Novità che non sono 


soltanto giapponesi, anche se 
dal paese asiatico ne verran¬ 
no di interessantissime. La 
Honda infatti farà il suo ri¬ 
torno alle corse durante 
questa stagione con un team 
inglese che avrà per piloti 
Mick Grani e Ron Haslam e 
ufficialmente come casa con . 
l'ex campione del mondo del¬ 
le 350 Takazumi Katajjama. 
Quindi, sempre per restare 
alle novità giapponesi, anche 
la Kawasaki sta preparando 
una 500 che dovrebbe essere 
portata in pista dal campione 
del mondo della 250 e 350 
Kork Ballington e dal suo 
compagno dt squadra Barry 
Dirchburn. Ma tra le nuove 
creazioni a presentarsi in 
campo, la prima — addirittu¬ 
ra forse fino dalla gara di 
San Carlos — sarà la 5 00 
Morbidelli che il team dt Pe¬ 
saro affida a Graziano Rossi. ' 
Di Pesaro la moto, di Pesaro 
il pilota, se le cose andranno 
bene ci sarà da vederne dt 
belle, anche a livello di tifo 
sulle viste. 

In ogni caso Roberts. che 
si dice potrà tornare assai 
presto in pista, con la sua 
Yamaha e Cecotto con una 
moto identica a quella del 
campione, ma curata da una 
scuderia venezuelana (d'al¬ 
tronde corre per una scude¬ 
ria privata anche Roberts da¬ 
to che la Yamaha non ha in¬ 
teso impegnarsi ufficialmen¬ 
te) e con loro Sarron. al 
quale l’importatore francese 
ha potuto assicurare una 
Yamaha di ’ prim'ordine, 
quindi i semiufficiali della 
Suzuki Sheene, Parrish e 
Herron. nonché gli ottimi Wil 
Hartog. e il milanese Virgi¬ 
nio Ferrari, che avranno del¬ 
le Suzuki molto competitive, 
continuano a proporsi come i 
principali protagonisti e a 
promettere un campionato 
molto combattuto, nel quale 
Bonora e Lucchinelli saran¬ 
no presenti con le Cogita 
che eredita i progetti Harley 
Davdson. 

Nella 350 la Kawasaki si 
conferma macchina da batte¬ 
re e avrà anche quest’anno 
Ballington e Hansford come 
piloti di punta Una novità 
assoluta in questa classe ver¬ 
rà presentata dal motocicli¬ 
smo italiano con la nuovis¬ 
sima RTM affidata a Paolo 
Pileri. Ouivdi. altra novità 
stagionale, il probabile ritor¬ 
no alle competizioni della 


MV 4 cilindri rispolverata 
dalla Cagiva per Bonera e 
Lucchinelli. Quella delle 350 è 
una delle categorie dove le 
case non hanno avuto Inte¬ 
resse a investire, visto che 
probabilmente è destinata ad 
essere soppressa; pertanto, 
essendo quasi certamente ri¬ 
masti validi i parametri di 
stagioni passate, un ritorno 
della MV potrebbe anche ri¬ 
velarsi vincente. Per tutti in- 
tanto da Interlagos è giunto 
un monito da non trascurare: 
Walter Villa, con la Yamaha 
350 preparata da Frontene, 
ha vinto polverizzando i re¬ 
cord di Cecotto. 

Il motociclismo italiano sa¬ 
rà presente, in virtù dei soliti 
impagabili entusiasmi ro¬ 
magnoli, con novità anche 
nelle 250. una classe che as¬ 
sieme alle 500 sembra desti¬ 
nata a monopolizzare le at¬ 
tenzioni generali. La Morht- 
delli affida a Rossi una moto 
rivoluzionaria nel telaio nelle 
sospensioni e aggiornata nel 
motore. Per fi giovanissimo 
Rundy nfumoia si sono asso¬ 
ciate la Bimota fcostruttrice 
di telai) e la Adriatica (che 
ha costrutto il motoret 

A Maurizio Massimiani, al 
quale la MBA affida la sua 
quarto di litro, il compito di 
dimostrare quale sia il suo 
valore reale. - Uncini per il 
suo riscatto avrà una Kawa- 
*/iki dalla belga Zago. 

Nella 125 il campione del 
mondo Lazzarini correrà con 
la a rispolverata » Morbidelli 
e rostituirù un’altro binomio 
a tutto-Pesaro ». Il « fantino » 
si troverà contro Nievo e 
quindi Bianchi con le Mina- 
relli. Espie con la Motobeca- 
ne. Tormo con la Bultnco e 
Massimiani che correrà con 
la MBA con la quale lui, 
Lazzerini. l’anno scorso vinse j 
il mondiale. 

Nelle 50 oltre a Lazzarini 
(Kreidler) e Tomo (Bultaco) 
non si vede nessun’altro. 

Questo sembra che possa 
anche essere l’anno del ritor- I 
no di Giacomo Agostini. | 
e The big » Giacomo sembra 
abbia capito che l’auto _ è 
difficile e allora temerebbe 
volentieri all’antico amore. 
Lo farebbe con una Honda 
per alcune prove d’Endnran- 
ce. Come dire, senza rischia¬ 
re troppo. 

Eugenio Bomboni 


„ Hope già 
a Sanremo 
Mattioli 
arriva 
oggi 
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«gioire» e Kmidsen 
he fa le spèse Moser 
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L’ultima tappa è stata vinta da Chinetti - Rinviata la corsa di Peccioli 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — Sotto il teatro 
tenda innalzato sul terrapie¬ 
no di Pian di Poma che alla 
periferia ovest di Sanremo si 
affaccia sui mare domenica 
sera si incontreranno dinan¬ 
zi a 2500 spettatori il cam¬ 
pione del mondo versione 
Wbc per i medi junior l’ita¬ 
lo australiano Rocco Mattioli 
e l’inglese originano delle 
Antille Maurice Hope. 

Un combattimento aperto 
che avrà come spettatori te- 
levisi qualcosa come 500 mi¬ 
lioni di sportivi, 
con Mickep Flinn. 

1 due contendenti di dome¬ 
nica non si sono mai incon 
trati ed anche in vista del 
combattimento che la nastra 
TV darà In differita nella 
stessa serata dopo la dome¬ 
nica sportiva sulla rete 1, 
non avranno molte occasioni 
per conoscersi. Gli allena¬ 
menti li hanno condotti lon¬ 
tano dalla città dei fiori. 
Maurice Hope se ne è rima¬ 
sto in Gran Bretagna e solo 
Ieri un volo Londra Parl- 
gi-Nizza lo ha portato sulla 
riviera. Il detentore dei titolo 
si è allenato sulla riviera 
romagnola, a Rimini. 

Nella giornata di ieri Hope 
si è trasferito a Milano dove 
nel pomeriggio era prevista 
una breve n fatica » alla pa¬ 
lestra Doria e nella giornata 
di oggi è atteso a Sanremo. 
Nella « città del fiori » oggi 
ci sarà anche Mattioli. 
Non è annunciata la consueta 
conferenza stampa che in ve¬ 
rità finisce con l’esprimere 
una duplice convinzione < di 
successo. Si hanno soltanto 
alcune anticipazioni di Rocco 
Mattioli. Anche se preferisce 
non lasciarsi andare a lunghi 
colloqui con !a stampa, ii 
campione afferma di sentirsi 
in piena forma, di avere 
condotto gii allenamenti con 
estrema serietà. E soprattut¬ 
to sostiene che la mandibola 
fratturata non gli dà più 
noia. Maurice Hope non è un 
avversario facile e lo dimo¬ 
stra il suo cartellino sul qua¬ 
le figurano 26 vittorie su 29 
combattimenti disputati dei 
quali 21 conclusi prima del 
limite In comune i due pugi¬ 
li hanno avuto cinque avver¬ 
sari: Larry Paul, Cubby « Top 
Cat » Jackson, Mimoun 
Mohatar, Eckhard Dagge, Al¬ 
fonso Haymann. Mattioli ha 
battuto i primi tre ai punti, 
per KO alla quinta ripresa 
Dagge, per arresto del com¬ 
battimento alla decima Ha- 
ymann. Hope ha sconfitto 
Paul Der KO alla ottava ri¬ 
presa e per arresto del com¬ 
battimento alla quarta ripre¬ 
sa in un secondo scontro, 
Jackson e Mohatar per arre¬ 
sto del combattimento rispet¬ 
tivamente alla settima e se¬ 
conda ripresa, ha pareggiato 
con Dagge e ha messo KO 
aUa auinta ripresa Haymann. 
Una sfida interessante quindi 
quella di domenica 

Gian Carlo Lora 


Juliano rientra 
nel' Bologna 

BOLOGNA — Antonio Julfeno he 
sciolto ogni riserva - e domenica i 
scenderà in cempo e Torino ccn- I 
tro la Juventus Cervelisti non ave¬ 
va avuto dubb- in proposito tin 
dalC'-ncerico avuto dal presidente 
Conti. « Ho deciso di riprendere 
a giocare — ha detto l’ex azzurro 
de! Napoli — perché con il nuovo 
allenatore sono cambiate ie cose ». 


KYALAMI — Sorpresa al termine 
della prime giornata di prova uf¬ 
ficiali >n vista del Gran Premio 
del Sudafrica di formula Uno 11 
più veloce è risultato Jan Pierre 
Jaoouille al volante della Renault- 
turbo che ha cosi bruciato sul fi¬ 
lo dei centesimi di secondo >e due 
Ferrari cioè le due vetture che. 
nei giorni scorsi, erano parse te 
più competitive. Jebouille ha rea¬ 
lizzato il tempo di l'11"08 con¬ 
tro ri'12”04 di Sheckter e 1*1*12” 
e 07 di Villtneuve In beila evi¬ 
denza anche Niki Lauda che, con 
la sua Brebham. finalmente messa 
a punto, ha fermato i cronometri 


Dal nostro inviato 

RIVA DEL GARDA — Cala 
il sipario sul Giro del Tren¬ 
tino vinto da Knudsen con 
due secondi di vantaggio su 
Moser. E' una differenza mi¬ 
nima, la differenza dettata 
dal prologo a cronometro di 
martedì scorso, è un suc¬ 
cesso meritato poiché fino 
all'ultimo metro di corsa il 
norvegese della Bianchi ha 
difeso brillantemente l) suo 
primato. Anche ieri, a ca¬ 
vallo di un percorso d’emer¬ 
genza. Knudsen non ha avu 
to tentennamenti, anzi nel 
finale ho scollinato in tpsta 
sulla cima di Nago. ha par 
tecipato all'azione dei sette 
fuggitivi e, tirando le som¬ 
me, Moser è rientrato in 
albergo con il broncio, an¬ 
che perché la volata di Riva 
del Garda ha portato alla ri¬ 
balta Alfredo Chinetti. 

La maglia bianca con le 
maniche color ciclamino sta 
bene sulle spalle di Knudsen. 
un tipo robusto, ben dotato, 
un atleta di ventotto prima¬ 
vere che è stato campione 
olimpionico e campione mon¬ 
diale dell'inseguimento che. 
giunto in Italia nel ’73. ha 
via via collezionato ventidue 
vittorie, nonostante la sua 
qualifica di uomo d'appog¬ 
gio. Già, sono poche le gior¬ 
nate di libertà del norvege¬ 
se e sono molte«quelle in cui 
deve sottostare al gioco di 
squadra. Knudsen è partieo 
larmente valido all’inizio di 
stagione. L’anno scorso si è 
aggiudicato il trofeo Laigue- 
glia e il Giro di Sardegna, 
adesso gioisce a spese di Mo¬ 
ser, il grande sconfitto, ii 
campione battuto sulle stra¬ 
de dì casa. Moser fa notizia 


Dal nostro inviato 

LAKE PLACID — In una 
larga radura che interrompe 
il mare verde argento degli 
abeti e delle betulle, è ada¬ 
giata una cittadella color 
nocciola: sarà villaggio olimpi¬ 
co per il breve spazio di due 
mesi, l’anno prossimo. Passa¬ 
ta la festa, e cioè conclusi i 
giochi, assumerà le funzioni 
— che sono quelle di carcere 
minorile — per le quali gli 
architetti Robinson, Green e 
Beretta l’hanno costruita su 
incarico del governo federale. 
La cittadella, che è struttura¬ 
ta in cinque bossi edifici- 
dormitorio fronteggiati da 
una lunga costruzione che 
ospiterà sale da pranzo, tea¬ 
tri e uffici amministrativi, è 
in grado di alloggiare 2.160 
persone. Ma gli organizzatori 
della XIII Olimpiade d’in¬ 
verno, calcolano in 1.700 il 
numero degli ospiti che vi 
affluiranno nel febbraio del 
1980. II villaggio ha già un 
sindaco. Harry Fregoe, che il¬ 
lustra la « sua » città e spiega 
come. In realtà, la parola 
« carcere » non sla esatta La 
definizione giusta dovrebbe 
essere quella di semi-recluso¬ 
rio. visto che il complesso di 
bassi edifici color nocciola 


«iil'1*12*'12. Non «sitanti inve¬ 
ce la prestazione delle due Ligier. 
le vetture francesi che in questo 
primo scorcio di stagione aveva¬ 
no dominato le classifica. Lattile 
è infatti quinto con il tempo di 
1*12”26 mentre DepaiUer è otta¬ 
vo a venticinque centesimi di se¬ 
condo dal compagno di squadra. 
Tra i due si sono inseriti Pironi 
(su Tyrrell) e Andretti (su Lo¬ 
tus) . 

Tra gli italiani ricordiamo la 
tred cesima posizione di Ricczrdo 
Patrese al volante delia Arrows 
(l’14”54). la diciannovesima di 
Elio Da Angeli* (su Shadow) con 


anche quando perde, perché 
ha i numeri e il carattere 
del vincente. * Ma ben altri 
traguardi aspettano Fran¬ 
cesco. E' atteso nella Mila- 
no-Sanremo. nella Parigi- 
Roubaix, nell'estate più cal¬ 
da della sua carriera (Giro 
e Tour), al campionato del 
mondo, al Giro di Lombar 
dia, ad un’avventura ubria¬ 
cante. e perciò non è la cias 
sifica di Riva del Garda 
che può turbare il capitano 
delia Sanson. 

Complimenti a Knudsen. 
complimenti ai ciclisti chp 
hanno pedalato ad una bella 
media, nonostante il freddo 
la pioggia e la neve della 
prova conclusiva. Le condi¬ 
zioni climatiche hanno can¬ 
cellato la tappa In linea di 
163 chilometri e suggerito 
un tracciato di riserva, cioè 
il circuito Riva-Torbole Na 
go-Arco-Riva da ripetere sei 
volte. Sono mancati all'ap¬ 
pello alcuni corridori e tra 


Ignazio Pirastu 
a «Diretta sport» 

ROMA — Nella rubrica del 
TG2, « Diretta sport », di do¬ 
menica prossima, 4 marzo, 
ospite di Gianni Minà sarà 
li compagno Ignazio Pirastu, 
responsabile della Comlssio- 
ne sport del PCI. Nel corso 
della trasmissione, che avrà 
inizio alle ore 15.45. e prose¬ 
guirà fino alle ore 17. oltre 
al commenti delle cronache 
che saranno trasmesse, ver¬ 
ranno affrontati alcuni dei 
problemi più attuali dello 
sport italiano. 


non sarà circondato da mura, 
ma da una doppia recinzione 
in rete metallica. Nei pressi 
dell'ingresso due sale da 
pranzo, capaci di ospitare 
per mangiare 640 persone per 
volta funzioneranno 24 ore al 
giorno fornendo ogni tipo di 
pietanza. Accanto vi sono due 
teatri in quella che viene 
chiamata la «zona del rumo¬ 
re e del divertimento » (juke 
box flipper, macchinette va¬ 
rie con funzionamento a un 
quarto di dollaro a colpo). I 
dormitori consistono in celle 
biposto con letti a castello, 
dotate di una stretta fine¬ 
strella disegnata in un ango¬ 
lo. 

E’ difficile dire se l’insieme 
faccia pensare a un carcere 
correzionale o un campus u- 
niversitario. Resta il fatto 
che gli atleti « sanno » che si 
tratta di un carcere e l’opi¬ 
nione corrente — che non è 
detto debba essere condivisa 
— è che ne saranno condi¬ 
zionati. Gli sciatori italiani 
(sia gli specialisti delle prove 
alpine che di quelle nordi¬ 
che) ailoggeranno. infatti, in 
due villette appositamente af¬ 
fittate nei pressi di Lake 
Pìacid. Ma l’accorgimento, 
discutibile non è per sottrarli 
aila psicosi del carcere quan- 


■I tempo di l'15’’18 e lo vente¬ 
sime di Merzario che, causa noie 
al motore della sua auto, non 
è riuscito a far meglio di ri8’’14. 

Da segnalare infine che il tem¬ 
po fatto registrare dalle Renault 
di Jabouille abbassa notevolmente 
il record del circuito di Kylami, 
stabilito nel 1979 con t’17’’07 
da, sudafricano Dave Charlton. Ie¬ 
ri le condizioni amb entali erano 
ideali, con temperatura di circa 
20 gradi e con un leggero vento. 
Oggi seconda, e definitiva, gior¬ 
nata di prove. Ricord.amo che il 
G P. del Sudafrica si correrà do¬ 
mani. 


questi Saronni. Vnndi. Corti 
e Battaglili. Nelle fasi Ini¬ 
ziali del carosello s'è messo 
in luce Bertlm, e continuan¬ 
do sotto l'acqua, passando e 
ripassando sotto 1 fiocchi 
bianchi del cocuzzolo di Na¬ 
go. lacendocl largo nella neb¬ 
bia si è giunti olla massa 
che ha portato al comando 
Knudsen. Panizza. Moser. 
Chinetti. Visentmi, Vittorio 
Algeri e De Vlaeminck. Era 
l’ultimo giro, mancavano 
una dozzina di chilometri e 
la pattuglia dei sette attae 
canti guadagnava sempre 
più terreno E come anda¬ 
va la volata? Maser o De 
Vlaeminck? Nessuno dei due 
Un risultato a sorpresa per¬ 
chè Moser e De Vlaeminck 
si controllavano, si studia¬ 
vano. perché assumendo la 
iniziativa, ciascuno aveva 
il timore di favorire l'altro. 
E casi ai cinquecento metri 
partiva Panizza, partiva Vi¬ 
sentin! e s’agganciava Chi- 
netti che era in rimonta e 
vinceva 

Ciao agli amici di Maser, 
alla gente di buona volontà 
che ha organizazto con pas¬ 
sione e competenza questo 
Giro del Trentino. Il tempo 
a loro disposizione era scar¬ 
so. ma nulla è mancato alla 
competizione, anzi per certi 
aspetti qui le cose hanno 
funzionato meglio che al¬ 
trove. Il prasslmo appunta¬ 
mento doveva essere quello 
di Peccioli, della Coppa Sa¬ 
batini in programma doma¬ 
ni, ma questa corsa in terra 
di Toscana, su quella colli¬ 
na dove il ciclismo è una 
tradizione e un atto d’amo 
re. non si farà. La gara è 
stata rinviata con l’inten¬ 
zione di inserirla nel calen- 


to per tenerli uniti e più — 
se ci si passa la similitudine 
— a portata di mano. L’im¬ 
pressione è, comunque, che il 
villaggio avrà pochi ospiti 
europei. Gli austriaci hanno 
addirittura comprato una ca¬ 
sa (150 mila dollari), mentre 
gli svizzeri stanno trattando 
per assicurarsi degli alloggi 
che non somigliano nemmeno 
alla lontana alle celle del 
carcere modello diretto da 
mr. Fregoe. 

Il clima di Lake Placid 
mutevole al massimo grado, 
farebbe la felicità del colon¬ 
nello Bernacca. Si comincia 
con una nevicata cosi sottile 
da sembrare zucchero, e si 
finisce con un sole che tra 
sforma le strade in paludi di 
ghiaccio fuso. L’intermezzo lo 
danno il cielo cupo e la tem¬ 
peratura rigidissima. Tanta 
mutevolezza crea problemi 
per quanto riguarda le n iste. 
Quella di discesa, sulle^peo- 
dici della montagna della 
« Faccia bianca », è strana e 
complessa. Per metà, quella 
alta, è tecnica e ardua, co¬ 
stellata di tratti gelati e al¬ 
tri cedevoli. La parte bassa è 
quasi un percorso da fondi¬ 
sti. dove bisogna spingere al¬ 
legramente se non si voglio¬ 
no rimediare ritardi da mi¬ 
surare con la sveglia. Su una 
pista simile gli azzurri hanno 
fatto prove cronometrate cosi 
modeste da sollevare le ire 
di Bepi Messner. 

Herbert Plank è finito lon¬ 
tanissimo, mentre gli altri si 
fa fatica a rintracciarli nella 
classifica. Renato Antontoli è 
caduto senza conseguenze, 
Leonardo David e Piero Gros 
hanno, più che altro, ispezio¬ 
nato la pista. Ertch Demetz, 
che è il loro direttore agoni¬ 
stico. è comunque ottimista e 
pensa che le prove non do¬ 
vrebbero far testo. II miglio¬ 
re di tutti è stato l’austriaco 
Leonhard Stock che si è 
messo dietro (a 105 di me¬ 
dia) un nugolo di conna/.io 
nali. Bravissimo Phil Mahrc 
che ha sci3lo casi bene da 
sembrare un discesista nato. 

Oggi il programma prevede 
la « libera » femminile moti¬ 
vata dalia necessità di Hanni 
Wenzel di far punti a tutti 1 
costi. E di punti la brava 


darlo del mese di giugno, 
appena dopo il Giro d'Ita¬ 
lia oppure durante il Tour 
de France. Il motivo del 
rinvio? Soltanto quattro 
squadre di cui una al com¬ 
pleto (la Magniflex di Ba- 
ronchelli) e le altre tre ri¬ 
maneggiate (Inoxpran. Zon- 
ca e S Giacomo) avevano 
aderito alla Coppa Sabatini 
e il tutto equivaleva ad una 
trentina di corridori, ad un 
confronto troppo povero per 
il contenuto tecnico e nu¬ 
merico Invano si è tentato 
di convincere le sette for¬ 
mazioni rinunciatarie, onde 
ottenere una presenza più o 
meno qualificata E cosi, an¬ 
cora una volta, si è igno¬ 
rato l'impegno e la sensibi¬ 
lità di Peccioli. C'è la pro¬ 
messa di rimediare in esta¬ 
te. ma intanto il ciclismo 
dimostra di non capire dove 
sono le sue fonti più genui¬ 
ne. più sincere, dove il « tra¬ 
dimento» diventa un erro¬ 
re imperdonabile. 

Gino Sala 

L’ordinp d’arrivo 

1) Alfredo Chlneltl, che ha per- 
cono Km. 101 in 2 ore 35’29”, 
ella media oraria di Km. 38,898: 
2) Vicentini S.t.: 3) Panizza s.t.j 

4) De Vlaeminck (Bel) a 3”: 

5) Algeri s.t.z 6) Moser s.t.: 7) 
Knudsen (Nor) s.t.; 8) Fraccaro 
a VOI"» 9) Paolinl s.t.: 10) Mac¬ 
ca!! s.t. 

Classifica generale 

1) Knut Knudsen (Nor) in ora 
7 18'57’': 2) Moser a 2*’: 3) De 
Vlaeminck (Bel) a 6”; 4) Chinclti 
a 30’’: 5) VIsenttnl a 31”; 6) Al¬ 
geri V. a 55”: 7) Morandi a 
1*25”; 8) Povero a 1*30": 9) An¬ 
tonini a 1 *32"; 10) Torelli a 

V38”. 


slalomista del Liechtenstein 
ne Tarà senz’altro parecchi, 
visto che ce ne saranno a 
disposizione per le prime 
venticinque clasificate. Hanni 
è distanziata di otto punti da 
Annemarie Proell e quindi le 
basterà fare il sedicesimo 
posto per balzare in testa al¬ 
la graduatoria con un punto 
di vantaggio sull’austriaca. 
Annamaria è comunque tran¬ 
quilla e non sì preoccupa 
minimamente. Se infatti oggi 
non può far punti avendo già 
incamerato il massimo (75 
punti) che il regolamento le 
concede, ne potrà fare 1*8 
marzo ad Aspen dove è pre¬ 
visto uno slalom gigante. Se 
Annamaria resta la favorita 
va comunque detto che pro¬ 
babilmente questo pomerìg¬ 
gio avremo una nuova capo¬ 
lista. 

L'altra sera la Valtellina ha 
presentato alla stampa locale 
e agli organizzatori dei Gio¬ 
chi preolimpici le piste dei 
«mondiali » del 1982 (af- 
messo che la Valtellina la 
spunti sulla tenace concor¬ 
renza di Schladming e 
Crans-Montana). L’occasione 
si è orestata a una lieta ricor¬ 
renza: il compleanno di Gu¬ 
stavo Thoeni. Il campione, 
sorridente e un po’ meno ta¬ 
citurno dei solito semhrava 
nascondere se stesso dietro 
gli occhi chiari. E forse pen¬ 
sava che a 28 anni si è cosi 
giovani da aver tutta la vita 
davanti, e così vecchi da non 
saper più vincere una gara di 
sci. 

Remo Musumec! 


LIMA PERÙ’ 
lit.550.000 

per informazioni : 
SUNTUR VIAGGI 
tei.. (02)804.926 

MEXICO ar 
lit. 480.000 


Nella prima giornata delle prove a Kyalami 

Renault a sorpresa 


Per gli olimpionici hanno preparato un villaggio carcere 

A Lake Placid la «libera» donne 



A112. MANTIENE LE DISTANZE. 


Da: 


da chi non ama, 
dai sorpassati, 
da chi va piano e non va lontano, 
da chi non sogna mai, 
da chi non piglia pesci, 
dalfincredibile,. 
da chi vive così così, 




da chi alFarrosto preferisce il fumo, 

dai copioni, 
da chi si annoia al volante, 

e naturalmente. 

dai concorrenti. 

.4 112 . Distribuita dai 
Concessionari Lancia. 
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Le tensioni nel mondo per i conflitti aperti in Asia 


Continuazioni dalla prima pagina 


Nota USA all'URSS 

per la crisi yemenita 


Rafforzata la presenza americana nella zona - Per il Viet¬ 
nam difficoltà nei rapporti fra Washington e Pechino 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - II diparti¬ 
mento di Stato segue con 
« preoccupazione » la crisi tra 
i due Yemen. L'espressione è 
Insolita per uno scontro di 
frontiera tra due paesi. Il 
fatto che sia stata adoperata 
sottolinea l'estremo interesse 
degli Stati Uniti attorno a 
quel che accade in una zona 
più volte definita « vitale ». Si 
à anche appreso, ma non uf¬ 
ficialmente questa volta, che 
Washington ha compiuto un 
passo a Mosca sia per segna¬ 
lare la preoccupazione espres¬ 
sa dal dipartimento di Sta¬ 
to sia per chiedere spiega 
zioni sul ruolo che nello Ve¬ 
nie» del sud. in un momento 
come l'attuale, svolgono so 
vietici e cubani. 

Ce n'è abbastanza, come si 
vede, per arguire che un'al¬ 
tra crisi si è aperta, i cui 
sviluppi possono diventare pe¬ 
ricolosi. I giornali americani 
fanno il calcolo dell'ampiezza 
della presenza militare sovie 
tica e cubana. Il Pentagono, 
dal canto suo. annuncia che 
la fornitura di armi allo Ye¬ 
men del nord verrà intensifi¬ 
cata e fa intendere che la pre¬ 
senza navale americana nella 
zona verrà rapidamente raf¬ 
forzata: ieri si è appreso che 
tre navi da guerra hanno at¬ 
traversato il canale di Suez 
dirigendosi verso l’imboccatu¬ 
ra del Golfo Persico. Tutto 
ciò sulla base della convinzio¬ 
ne — per la verità niente af¬ 
fatto dimostrata — che la cri¬ 
si sarebbe stata aperta su 
suggerimento sovietico per si¬ 
gnificare agli Stati Uniti che 
Mosca è in grado di muoversi 
molto vicino alle maggiori 
fonti di energia dell'occidente 
e all'Arabia Saudita che la 
protezione dei suoi interessi 
può essere assicurata più da 
rapporti amichevoli ' con la 
URSS che da una alleanza e- 
sclusiva con gli Stati Uniti. 

I sostenitori di questa tesi 
aggiungono che la « diversio¬ 
ne » nello Yemen avrebbe an¬ 
che valore di pressione sugli_ 
Stati Uniti perché facciano 
un gesto risolutivo per indur¬ 
re la Cina a ritirare le trup¬ 
pe dal Vietnam. 


E' difficile ovviamente va¬ 
lutare l'attendibilità di una 
tesi di questo genere. E' però 
un fatto che i rapporti tra 
Pechino e Washington sono 
assai più freddi oggi di quan¬ 
to lo fossero due settimane 
fa. Il ministro del tesoro 
Blumenthal è stato incaricato 
da Carter di significare ai 
dirigenti cinesi che in assen¬ 
za di un rapido ritiro dal 
Vietnam le relazioni economi¬ 
che tra Cina e Stati Uniti po¬ 
trebbero « raffreddarsi ». Ed 
è probabilmente su questo 
sfondo che hanno preso corpo 
le voci, che qui non trovano 
conferma, su contatti « trian 
polari » Cina - Stati Uniti - 
URSS sul tema della ricerca 
di una possibile via di uscita. 
Si tratterebbe, in realtà, di 
messaggi indiretti che Cina e 
URSS si starebbero scambian¬ 
do attraverso gli Stati Uniti. 
Ma tali messaggi si limite¬ 
rebbero a far presente a Pe¬ 
chino che ogni giorno che 
passa senza che le truppe 
vengano ritirale dal Vietnam 
il rischio di un conflitto più 
vasto aumenta. Gli americani 
sembrano condividere que¬ 
sto giudizio. Ma la risposta 
cinpse non è chiara. 

Ammesso che tali voci ab¬ 
biano un fondamento bisogna 
però al tempo stesso notare 
che la crisi tra ì due Yemen 
introduce un elemento nuovo 
e conflittuale tra Stati Uniti 
e URSS. E attesto non facili¬ 
ta le cose. In America infat¬ 
ti si considera che nani ulte¬ 
riore turbamento della situa¬ 
zione in quell'area creerebbe 
le condizioni di una crisi mol¬ 
to prave. Tanto più che. a 
differenza dell’Iran, dove gli 
Stali Uniti si sono trovati a 
far fronte a un sommovimen¬ 
to interno, nello Yemen la 
presenza sovietica e cubana 
al sud conferisce alla situa¬ 
zione un diverso carattere. E' 
quanto viene sottolineato con 
forza assieme ad altri ele¬ 
menti che rendono la posizio¬ 
ne americana nella zona estre¬ 
mamente delicata. Tra questi 
elerpenti balza irf primo piano 
V atteggiamento dell’ Arabia ’ 
Saudita. Sembra difficile, al¬ 
meno per ora. che Riad si ri¬ 
volga a Washington per es¬ 


sere « protetta » militarmen¬ 
te in modo diretto. Ma se le 
operazioni militari tra i due 
Yemen dovessero prolungarsi 
è possibile che ciò accada. Il 
secondo elemento è la perdi 
ta delle apparecchiature elei 
troniche americane di sorve 
glioma del territorio savie 
tiro istallate in Iran. Fino al 
l’ultimo Washington aveva 
sperato di raggiungere un 
compromesso con Khomeini 
Ma adesso attesta possibilità 
è sfumato. Il terzo elemento, 
infine, è la crisi tra Egitto e 
Israele. Regin è arrivato a 
Washinnton ieri sera per una 
serie di incontri con Carter 
che si prennnunriano durissi 
mi. La divernemn è totale 
Lo ha detto senza perifrasi In 
stesso primo ministro israe 
liano. E nella giornata di 
mercoledì era corsa addirii 
tura la voce che Carter avreb 
he doto al governo vtroelia 
no dieci giorni di temrtn ner 
firmare il trattato con l’Ea't 
to. La voce è stata noi amen 
tifa dal ministro degli esteri 
Dof/an ma esso rimane tutta 
via un indice della afmnsfe 
ra. Carter dal canto suo ha 
affermato che sarebbe cifre 
mamente pericn'nsn por gii 
Stati Uniti se Egitto e Israefp 
non firmassero il trottato d> 
pace. Sadat vn1rehh° infoiti 
essere costretto a riallaccia 
re il dlalooo con >1 * fronte 
della farmezza » E in tal ea 
so dall'Iran ntl’F.aittn si cree 
rehhe una situazione insoste 
nibile per l'America. 

J motivi di inauietudtne si 
accumulano dungtie a Wash 
ingtnn. L’unico punto fermo 
rassicurante rimane la deci 
sa volontà di Carter di evi 
tare i mima ni diretti di carni 
tere militare L'attuale pre 
sidente ha fatto di questo In 
leva di tutta la sua politica 
Ma con un limite: la difesa 
degli interessi « vitali » degli 
Stati Uniti. La crisi sembra 
ora avvicinarsi a questo pun 
to limite. E a tult'oggi man¬ 
cano sintomi che possano la¬ 
sciar inlravvederé la possi¬ 
bilità di un rapido sblocco. 

Alberto Jacoviello 


«Irreversibili» 
per Mosca gli 
eventi cambogiani 

Lo ha affermato il premier Kossighin 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — * l mutamenti che sono avvenuti in Cambogia 
sono irreversibili e tutti i tentativi che vengono fatti dai 
dirigenti cinesi per collegare l’aggressione scatenata con 
tro il Vietnam alla situazione cambogiana vango decisa 
mente respinti, condannati. L'URSS resta fedele alla sua 
politica: resta al fianco del Vietnam socialista e ribadisce 
di esser pronta a compiere il suo dovere come sancito nel 
tiottato di amicizia firmato con Hanoi ». Questa la diehia 
razione che Aleksei Kossighin — membro dell'Ufficio poli 
lieo del PCUS, e presidente del consiglio dei ministri — ha 
fatto ieri pomeriggio a Mosca nel corso di una manife¬ 
stazione elettorale (si vota per il Soviet supremo dome¬ 
nica -1) svoltasi al teatro Bolscioi. Per oggi è prevista ana 
Ioga manifestazione con Breznev al Palazzo dei congressi 
del Cremlino. 

Kossighin ha ribadito, punto per punto, le posizioni dei 
Cremlino sul conflitto cino - vietnamita. Ha avver¬ 
tito i cinesi sulla pericolosità delle loro azioni e ha fatto 
rilevare più volte che l'URSS non può accettare « violenze 
o diktat ». Ha quindi denunciato * manovre e mire espan 
sionistiche » dell'attuale gruppo dirigente cinese nei con 
fronti del Laos da dove giungono — ha affermato — « notì¬ 
zie allarmanti su una possibile aggressione ». 

In questo contesto Kossighin ha parlato anche degli 
i impegni militari » dell’URSS che sono — « e devono es 
sere » — notevoli, perché nel mondo si registra una nuova 
corsa agli armamenti che mette in discussione la pace: 
l’armata sovietica (« esercito, marina e truppe di fron¬ 
tiera ») deve quindi ' rafforzare il suo « potenziale difen 
sivo » per < proteggere le realizzazioni delia rivoluzione da 
qualsiasi tentativo che metta in pericolo il lavoro pacifico 
dell’URSS ». Dopo di ciò. Kossighin è tornato a sottoli¬ 
neare il ruolo dell'URSS nel quadro di una politica di 
distensione intemazionale, che « nonostante tutte le mano¬ 
vre dei nemici » va avanti. 

II discorso — secondo il parere dei numerosi diploma 
tici occidentali presenti alla manifestazione — è stato in 
pratica rivolto a quelle forze politiche di vari paesi che 
puntano, anche all'ONU. ad « avallare » proposte tendenti 
a mettere « sullo stesso piano l'aggressione cinese al Viet 
nam e la partecipazione di soldati vietnamiti alla lotta del 
Fronte cambogiano >; e in questo quadro va visto il preciso 
riferimento ai « mutamenti » avvenuti in Cambogia, che 
sono « irreversibili ». 

Altro tema dell'intervento: il rapporto con gli Stati Uniti. 
Kossighin ha voluto sottolineare l'aspetto economico delle 
relazioni, denunciando le « restrizioni e discriminazioni * 
che vengono attuate dal governo americano nei confronti 
del mercato sovietico, ed ha fatto riferimento anche a 
t tentativi » di ingerenze negli affari interni che provocano 

— ha detto — « reazioni negative » e creano difficoltà per 
uno sviluppo armonico. « Se gli ostacoli saranno rimossi — 
ha rilevato — i rapporti commerciali USA URSS potranno 
ampliarsi notevolmente divenendo un fattore importante nel 
quadro del generale miglioramento de: rapporti tra i due 
paesi ». c Ma l'URSS — ha poi aggiunto — terrà conto nei 
suoi futuri rapporti economici anche dell’atteggiamento dei 
vari paesi. Si orienterà sempre più verso la cooperazione 
con quelle forze che non sacrificano gli interessi a lungo 

’ termine sull’altare di oscuri vantaggi contingenti ». Chiaro 

— si rileva a Mosca — il riferimento ai paesi che in 
questo periodo si impegnano per forniture di armi alla Cina. 

Carlo Benedetti 


La Cina ripropone negoziati con Hanoi 


Una nota ufficiale de! governo - Nei 
trattativa è il ritiro delle truppe - 


giorni scorsi il Vietnam ha ribadito che condizione per ogni 
Dichiarazione di Li Xiannan - Riaperta l’ambasciata USA 


PECHINO — L’apertura, «ap¬ 
pena possibile », di una trat¬ 
tativa fra Cina e Vietnam per 
giungere ad una soluzione del 
« conflitto di frontiera » in at¬ 
to ormai da due settimane è 
stata proposta ieri dal gover¬ 
no di Pechino, con una nota 
trasmessa all'ambasciata viet¬ 
namita. La nota ufficiale del 
governo cinese — diffusa dal- i 
l'agenzia « Hsinhua » (« Nuo¬ 
va Cina *) — ricorda che 

« già » il 17 febbraio scorso 
(e cioè il giorno in cui le 
truppe cinesi iniziarono l’at¬ 
tacco in territorio vietnami¬ 
ta) Pechino aveva suggerito 
die i due paesi « intavolas¬ 
sero celermente trattative per 
discutere il ripristino della 
pace lungo la frontiera e di¬ 
ri mere la vertenza concer¬ 
nente i territori di confine » 
e efie « il Vietnam non ri¬ 
spose oositivamentc *: tutta¬ 
via. « il governo cinese spera 
ancora in una soluzione del 
la vertenza mediante negozia¬ 
ti pacifici cd a questo scopo 
propone ancora una ralta al 
governo vietnamita che eia 
scuiia delle due parti nomini 
un vice primo ministro degli 
Affari Esteri incaricandolo di 
incontrarsi al più presto pos 
libile con le controparte in 
una località concordata al fi 
ne di avviare negoziati con 
cren ». 

Il governo cinese afferma di 
essere « disposto ad accoglie 
re le proposte vietnamite cir¬ 
ca il livello e le modalità del 
negoziato, oltre ad altri aspet¬ 
ti inerenti la trattativa ». Co¬ 
me noto, il Vietnam nei gior¬ 
ni scorsi ha ribadito che con¬ 
dizione preliminare per ogni 
trattativa è il ritiro delle trup 
pe cinesi. 

Il documento del governo 
cinese non istituisce alcun col- 
legamento fra il conflitto cino- 
vietnamita e la situazione 
cambogiana. In precedenza — 
nelle pnmiss.mo ore di ieri 
mattina — la stessa agenzia 
* Nuova Cina ». in un dispac 
ciò di carattere ufficioso. a\e 
va invece sottolineato, fra 
l’altro, che « Videa del ritiro 
parallelo (delle truppe cine¬ 
si dal Vietnam e delle trup 
pe vietnamite dalla Cambo 
già) sembra equa e costituì ! 


Aerei della Rhodesia effettuano 
nuove incursioni sul Mozambico 


sce una via di soluzione ». 
Poi. in un incontro con un 
gruppo di giornalisti inglesi, 
il vice-primo ministro Li Xian¬ 
nan (considerato il «numero 
quattro » dell'attuale scala ge 
rarchica cinese) aveva insisti¬ 
to sul fatto che l’« operazione 
punitiva » in Vietnam c ha 
come obiettivo principale il 
mantenimento della stabilità 
e della sicurezza lungo la 
frontiera cino-vietnamita » ed 
è una « questione separata » 
rispetto alle vicende cambo¬ 
giane (anche se — aveva poi 
aggiunto — tale « operazio¬ 
ne » si pone « una prospetti¬ 
va strategica»). 

Li Xiannan aveva inoltre 
accennato all'andamento dei 
combattimenti (« abbiamo oc¬ 
cupato alcune provincie ed 
abbiamo inferto colpi decisivi 
ad alcune divisioni vietnami¬ 
te ») ed affermato che la con¬ 
clusione del « contrattacco » 
cinese non è « necessariamen¬ 
te subordinata all'inizio del 
negoziato con Hanoi: quando 
il nostro obiettivo sarà stato 
raggiunto, ritireremo certa¬ 
mente le nostre truppe. A que¬ 
sto obiettivo ci stiamo arri¬ 
vando ». 

Ieri, intanto, presente il se¬ 
gretario al Tesoro USA. Mi 
chael Blumentnal. è stata i 
aperta l’ambasciata degli Sta¬ 
ti Uniti a Pechino: l'amba¬ 
sciatore. Léonard Woodckoocti. 
è atteso nei prossimi giorni. 

• • • 

HANOI — Il presidente viet¬ 
namita Ton Due Thang, ce¬ 
lebrando ieri ad Hanoi la fe¬ 
sta delle forze armate, ha 
esortato l'esercito ed il po¬ 
polo a * lottare con risolu¬ 
tezza contro gli aggressori ci¬ 
nesi » e ha. in particolare, 
elogiato il « coraggioso com¬ 
portamento* delle milìzie re* 
gionali che si sono opposte 
all’attacco nel nord del paese. 

Circa l’andamento delle ope¬ 
razioni militari, footi dei ser¬ 
vizi d'informazione occiden¬ 
tali a Bangkok affermano che 
una divisione « scelta » di fan¬ 
teria vietnamita (di circa 
8.500 uomini) sarebbe stata 
inviata nella zona di Lang 
Son. dove si teme che. nelle 
prossime ore. possa svolgersi 
la « battaglia decisiva » di i 
questo conflitto. I 


SALISBURY — Aerei milita¬ 
ri del regime razzista rhode¬ 
siano hanno ieri effettuato 
una nuova Incursione contro 
il Mozambico con il pretesto 
di colpire basi dei guerriglie¬ 
ri Zimbabwe che operano in 
Rhodesia. Lo ha reso noto 
un comunicato militare rha 
desiane affermando che l'ob- 
biettivo dell'operazione era il 
campo di Muatarara, situato 
nella parte settentrionale del 
Mozambico. Dopo le opera¬ 
zioni del guerriglieri del Fron¬ 
te patriottico Zimbabwe con¬ 
tro diversi obbiettivi militari 


Il PCI invitato 
alla celebrazione 
I del PRI messicano 

ROMA — Iniziano oggi a 
Città del Messico e a Queré- 
taro. i festeggiamenti per la 
celebrazione de! 5. anniversa¬ 
rio delia fondazione del Par¬ 
tito rivoluzionario tstituzia 
naie messicano. I! PCI, invi¬ 
tato a questa importante 
manifestazione, sarà rappre¬ 
sentato dai compagni Giu¬ 
seppe D'Aie ma. membro del 
Comitato Centrale e Presi¬ 
dente della Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro deila Carne 
ra e Nuocio Cxonte, corri¬ 
spondente del nostro giorna¬ 
le all’Avana. 

Il PCI al 
congresso del 
PS portoghese 

ROMA — Il PCI sarà pre¬ 
sente ai lavori del 3. Ccn- 
gresso del Partito socialista 
portoghese. Il compagno Ro¬ 
dolfo Mechlni, del comitato 
centrale del PCI. seguirà i 
lavori deH’assise socialista 
] che si tiene dal 2 alt marzo 
I a Lisbona. 


In Rhodesia, il regime di mi¬ 
noranza bianco di Salisbury 
aveva moltiplicato nelle ulti¬ 
me due settimane le incur¬ 
sioni aeree terroristiche con¬ 
tro la Zambia, la Tanzania 
e l'Angola. Dopo la recente 
incursione m Angola. U mini¬ 
stero degli Esteri britannico 
aveva messo ‘n guardia con¬ 
tro slmili operazioni che ri¬ 
schiano di coinvolgere tutta 
la regione in un conflitto ge¬ 
neralizzato. 

I paesi africani hanno chie¬ 
sto una riunione del Consi¬ 
glio di Sicurezza deli'ONU 


BEIRUT — Almeno due prò- « 
v.nce dello Yemen settentno- ' 
naie, quelle di Harib e di Ma ; 
reb, sarebbero nelle mani de 
gli insorti del Fronte nazio¬ 
nale democratico, sostenuto 
dalle truppe sud yemenite Lo 
hanno riferito fonti del Fron 
te e io ha confermato un 
ministro del Sud Yemen in 
vis:ta a Beirut. La provin¬ 
cia di Harib. « t interamente 
nette mani delle forze dèi 
Fronte ». ha riferito un por¬ 
tavoce dello stesso FND; 
mentre la regione di Ma reb 
è caduta . sotto il controllo 
degli Insorti in seguito al¬ 
l’adesione al Fronte del go¬ 
vernatore provinciale, mag¬ 
giore Ahduliah Saif. Non è 
confermata la conquista di 
una terza regione, quella di 
Al Baidha, Intere unità del¬ 
l'esercito nord-yemenita sa¬ 
rebbero passate a fianco de 
gli insorti e dei reparti del 
sud: fra gli altri, i paracadu¬ 
tisti al comando del colonnel¬ 
lo Abdallah Abdel Aleni e i 
«commandos» diretti dal co¬ 
lonnello Adattati el H&mdi; 
ed anche numerose tribù del¬ 
la regione a ridosso della 
frontiera sono scese in cam¬ 
po. Da parte sua. il governo 
di Sanaa continua a parlare j 
di aspri combattimenti con 


per esaminare la situazione 
determinata dai « recenti at¬ 
tacchi » di forze rhodesiane 
contro « obbiettivi in paesi 
vicini ». 

Il leader della SWAPO (Or¬ 
ganizzazione del popolo del¬ 
l’Africa dei Sud Ovest) Sam 
Nujoma. ha intanto denun¬ 
ciato ieri ad Addis Abeba S 
tentativi delle potenze occl 
dentali, guidate dagli Stati 
Uniti, per Installare un regi¬ 
me fantoccio sudafricano in 
Namibia (Africa de! Sud 
Ovest). 


sle truppe del Sud Yemen». 

Da queste notizie ap¬ 
pare evidente che non cè 
da attendersi nel.e prossime 
ore una attenuazione degli 
scontri; e intanto, mentre 
gli USA hanno intensificato 
l'invio di materiale bellico al 
nord, è già iniziato il rientro 
dal Libano dei reparti sau 
diti della Forza araba di dis 
suasione (PAD), che — ha 
detto il ministro degli esteri 
saudita — tornano in patria 
a per prendere posizione a di¬ 
fesa dei nostri confini » Un 
realtà. Aden ha implicitamen¬ 
te accusato i sauditi di es¬ 
sere già intervenuti nello Ye¬ 
men. affermando che « forze 
straniere intervengono nei 
combattimenti a fianco dei 
nord-yemeniti »). 

n richiamo del sauditi ha 
suscitato negli ambienti cri¬ 
stiano-conservatori di Beirut 
«stupore e angoscia», come 
titolava ieri il quotidiano 
L’Ortent-Le Jour. I sauditi 
facevano Infatti da « cusci¬ 
netto » sui punti-chiave di 
accesso ai quartieri di Beirut, 
che ancora ieri sono stati 
teatro di pesanti scambi di 
tiri di artiglieria e mitra¬ 
gliatrici fra miliziani di de¬ 
stra e truppe siriane della 
FAD. 


Due province del Nord Yemen 
sottratte al controllo di Sanaa 


Sentenza 

lo: « Dichiara Ovidio Lefebvre 
d’Ovidio colpevole del reato di 
corruzione per atti contrari 
ai doveri di ufficio, aggrava¬ 
to... due anni e 1 mesi..,, di¬ 
chiara Antonio Lefebvre d'Ovi- 
dio colpevole del reato di cor¬ 
ruzione... due anni e due me¬ 
si*. In pratica la stessa pena 
comminata a Mario Tanassi. 
Infine arriva Camillo Crocia¬ 
ni e la condanna a 2 anni e 
4 mesi. 

Prima c’era stata la lista 
degli assolti: gli imputati che 
erano collegati a Gui. come 
Luigi Olivi e Victor Max Mei- 
ca. e quelli che avevano svol¬ 
to ruoli di mediazione nella 
creazione di società fasulle. 
Vittorio Antoneili e Maria 
Fava. 

Dal vecchio capo di impu¬ 
tazione scompare l'accusa di 
truffa ai danni dello Stato 
che era stata contestata ai 
Lefebvre. Le ultime parole del 
presidente Rossi sono coperte 
dalle voci, il brusio è diven¬ 
tato dibattito nel tentativo di 
capire che cosa è successo nei 
23 giorni di clausura a pala/, 
zo Saivinti. Sj afferra appe¬ 
na clic Tanassi. l'ex capo di 
Stato magg : ore dell’Aeronau¬ 
tica. Duilio Fanali. Bruno Pal- 
miotti. Ovidio Lefebvre. An¬ 
tonio Lefebvre e Camillo Cro¬ 
ciani sono condannati a pa¬ 
gare le spese processuali e 
che per coloro che vanno in 
carcere c'è la pena supple¬ 
tiva. prevista dal codice, del 
pagamento del mantenimen¬ 
to in cella. 

C'è chi si chiede: « Ma ades¬ 
so che fanno, li arrestano in 
aula? ». Tanassi ha la testa 
abbassata, i Lefebvre non ci 
sono. Crociani è lontano, nel¬ 
la sua latitanza dorata in 
Messico. La risposta arriva 
ancora dal dispositivo: « Di¬ 
spone che copia autentica del 
presente dispositivo venga im¬ 
mediatamente trasmessa per 
l'esecuzione al procuratore ge¬ 
nerale prpsso la corte di Ap¬ 
pello di Roma ». 

Si sa già che i carabinie¬ 
ri erano stati avvertiti che 
in caso di condanna doveva¬ 
no tenersi pronti. Gli impu¬ 
tati. d'altra parte non sono 
stati mollati un attimo dalia 
scorta. Appena dichiarata 
chiusa l’udienza (la 98esima 
del processo) i militari, con 
qualche cautela che deriva 
dall’inusualità della situazio¬ 
ne (arrestare un ex ministro 
della Difesa!) si avvicinano e 
mostrano a Tanassi la strada 
per uscire. Altri militari nel¬ 
lo stesso momento stanno vi¬ 
gilando sotto la casa dei Le- 
febvre. 

Nella confusione e nella 
concitazione delle dichiarazio¬ 
ni a caldo a molti è sfuggita 
parte della sentenza. Ed in¬ 
vece è quella di cui nei pros¬ 
simi giorni si parlerà di più: 
è la parte con la quale, in 
pratica, i giudici hanno detto 
che il caso Lockheed non è 
chiuso, che altre responsabi¬ 
lità restano da accertare. La 
Corte ha inviato alla magi¬ 
stratura ordinaria gli atti che 
riguardano ì’opefa di Luigi 
Olivi affermando che vi so¬ 
no forti sospetti che egli in 
effetti ha svolto opera di 
corruzione. L accusa sostene¬ 
va che il corrotto era Gui. i 
giudici lo hanno escluso. E 
allora chi era la contropar¬ 
te di Olivi e della società 
Ikaria? A questa domanda po¬ 
sta dagli stessi giudici della 
Corte di Giustizia dovrà ri¬ 
spondere la Procura della Re¬ 
pubblica di Roma. E si ria¬ 
pre il discorso sul groviglio 
di interessi che. mentre era 
ministro della Difesa Luigi 
Gui. si creò intorno all’affa¬ 
re Hercules. 

I giudici sono già rientrati 
nelle loro stanze, qualcuno 
saluta il presidente Rossi che 
con l’udienza di ieri ha posto 
termine al suo mandato. Lu¬ 
nedì. forse, ci sarà il nuovo 
presidente. I giornalisti ten¬ 
tano di sapere che cosa è suc¬ 
cesso. se le maggioranze che 
hanno preso le decisioni sono 
state ampie o risicate. Ma nes¬ 
suno viola la consegna del si¬ 
lenzio. Solo sul ritardo che 
molto ha fatto discutere (si 
ricorderà che la sentenza era 
stata annunciata qualche gior¬ 
no fa ma poi arrivò il con¬ 
trordine) c’è una spiegazione: 
« Era il p r esidente Rossi, 
troppo ottimista.a pensare che 
di li a qualche ora ci sarem¬ 
mo sbrigati ». 

Invece la discussione è sta¬ 
ta faticosa, molto faticosa. A 
quanto pare fino ali'ultimo c'è 
stato chi. tra i giudici, ha so¬ 
stenuto la tesi (fella condanna 
simbolica. « Condanniamo pu¬ 
re Tanassi. ma per corruzione 
impropria, in modo da far 
scattare la prescrizione ». E 
invece è un punto certo qua¬ 
lificante della sentenza aver 
riconosciuto che gli Hercules 
furono acquistati solo perché 
un'opera capillare di corru¬ 
zione spinse nel senso « giu¬ 
sto* le trattative. 

E l'assoluzione di Gui? 
La Maggioranza sembra 
che sia stata di una cer¬ 
ta ampiezza. Cera chi so¬ 
steneva che al massimo si po¬ 
teva arrivane ad una assolu¬ 
zione per insufficienza di pro¬ 
ve. ma il numero ha preval¬ 
so. Per la condanna di Tanas¬ 
si invece una maggioranza 
schiacciante, dicono. 

Ma il punto che più fa di¬ 
scutere è la misura della pe¬ 
na. Come è stato possibile ar¬ 
rivare ad una condanna rite¬ 
nuta mite quando il codice pre¬ 


vede almeno 4 anni di carcere 
e l’accusa, sulla buse di pre¬ 
cisi conteggi, aveva sollecitato 
6 anni come minimo? 

Non c’è dubbio che a gioca¬ 
re nelle discussioni chilome¬ 
triche di palazzo Salviati sia 
stata anche la considerazione 
che lo sentenza che i giudici 
si apprestavano a pronuncia¬ 
re era inappellabile. Di qui un 
incentivo alla mitezza. Il fat¬ 
to che la pena più pesante 
sia stata comminato all’ex mi¬ 
nistro dimostra, comunque, 
che i giudici hanno fatto una 
graduatoria. Pena maggiore a 
chi aveva responsabilità mag¬ 
giori. E questo, almeno que¬ 
sto, è un segno sicuro dì equi¬ 
tà. Scelto il principio sono 
subentrate altre considerazio¬ 
ni di natura giuridica. Non si 
dimentichi che nel collegio era¬ 
no presenti molti docenti uni¬ 
versitari e alti magistrati abi¬ 
tuati a questi sottili distin¬ 
guo. Ad esempio, ci si chiede¬ 
rà: porcile a Crociani la stes¬ 
sa pena di Tanassi e più di 
quella inflitto ad altri impu¬ 
tati? Indubbiamente nel caso 
dell’ex presidente della Fin¬ 
meccanica e della Fiumare 
hanno giocato i suoi preceden¬ 
ti « amministrativi » (quelli 
riassunti nel famoso rapporto 
Benedettini, nel quale si rac¬ 
conta come ol gran commis 
di Stato fosse interdetto l’in¬ 
gresso nei ministeri). Cosi co 
me sicuramente a favore di 
Duilio Fanali sono state fatte 
valere le benemerenze di guer¬ 
ra. le medaglie. Forse non è 
giusto, anzi il fatto che un ex 
capo di stato maggiore si sia 
lascioto comprare, a dispetto 
delle medaglie, con assegni da 
cinque milioni brevi manu. 
poteva addirittura essere con¬ 
siderata una aggravante. 

Le discussioni continuano 
sulla piazza del Quirinale e 
c’è chi ricorda l’altra vittima, 
non incolpevole (se non altro 
per le sue ambigue amicizie, 
come i Lefebvre) di questa 
vicenda processuale. Giovanni 
Leone. Una delle tante figure 
che aleggiano nell’aria in que¬ 
sto giorno unico nello storia 
del nostro Paese: aleggiano, 
ma non sono fantasmi. Pur¬ 
troppo. 

Tanassi 

za — che giustizia non è 
fatta completamente. E Gui 
infatti può dire nel suo 
sfogo con i giornalisti: 
« Io spero che questa vi¬ 
cenda abbia ad essere ufi- 
le in generale per il nostro 
Paese, per la corretta am¬ 
ministrazione della cosa pub¬ 
blica. ed anche per una am¬ 
ministrazione equilibrata ed 
equa della giustizia ». Che 
cosa intende? Collegando 
questa affermazione a quel- 
l’altra sua sulla « tristezza » 
relativa cd altri imputati, 
condannati, sembra di coglier¬ 
vi qualcosa di simile alla in¬ 
vettiva di Tanassi sul « de¬ 
litto politico ». vale a dire 
sulla « giustizia di parte ». 

Ed è questo che rende un 
po' amaro il momento in cui 
la Repubblica fa — e con 
uso più che equo di clemen¬ 
za — giustizia di uno scan¬ 
dalo non solo grave in sé. 
ma, purtroppo, emblematico 
di ben altri, sommersi e in¬ 
sabbiati, scandali (fra l’al¬ 
tro: sapremo mai più chi era 
tAntelope Cobbler »?). E al¬ 
lora si vorrebbe — i citta¬ 
dini vorrebbero — che alme¬ 
no in questo momento si fa¬ 
cesse tatto di umiltà* da 
parte dei responsabili di uno 
di quei tanti fatti scandalosi 
che hanno sollecitato in ogni 
modo sfiducia, qualunquismo, 
disprezzo per le istituzioni 
nella popolazione (e pensia¬ 
mo soprattutto ai giovani). 

Tanassi è andato a casa 
con la scorta e. dopo due 
ore dalla sentenza è stato pre¬ 
levato. in manette, da due co¬ 
lonnelli dei carabinieri e por¬ 
tato a Rebibbia. 

Certo è una vittoria della 
democrazia, nostra anche, 
che questo risultato sia stato 
raggiunto. L'ultimo ministro 
imputato e condannato (undi¬ 
ci mesi di galera. 222 mila 
lire di multa) fu il titolare 
della Pubblica Istruzione, il 
trapanese Nunzio Nasi con¬ 
dannato dal Parlamento nel 
190H nel quadro dello scan¬ 
dalo della Banca Romana, 
ma per le specifiche accuse 
relative alla sottrazione di 
una scatoletta di pennini e 
del regalo di un quadro d’au¬ 
tore. 

€ Mi sono sentito mancare 
il terreno sotto i piedi ». ha 
detto Tanassi nei primi mo¬ 
menti dopo la sentenza, men¬ 
tre i flash dei fotografi lo 
accecavano. 

Il nervosismo ieri mattina 
era nell’aria già un’ora pri¬ 
ma dell’apertura del Palazzo 
della Consulta, in piazza del 
Quirinale, fra i giornalisti. 

« Li assolvono — diceva uno 
— e io comincio il pezzo così: 
"Non c’è mai stato scandalo, 
nessun dollaro ha attraversa¬ 
to mai rAtlantico, nessuno 
’yen’ il Pacifico" ». 

La decisione di tenere chiu¬ 
so 0 portone è stata presa 
non si sa da chi ed è natu¬ 
ralmente una derisione stu¬ 
pida. Perché nel corso di 
un'ora i giornalisti e i foto¬ 
grafi e i cittadini (l'udienza 
è « pubblica ») potrebbero en¬ 
trare facilmente, alla spiccio¬ 
lata. Invece tutto è sbarra¬ 
to. Ma quando sono le un¬ 
dici meno cinque i giornali¬ 
sti premono . agitano i tes¬ 
serini. fanno forza sullo sbar¬ 


ramento dei carabinieri. E 
nascono diverbi, una mezza 
carica che travolge anche 
una giornalista. Poco dopo, - 
alia porta di un ascensore. ; 
sentiremo un colonnello dei, 
CC gridare: sii responsabile 
pagherà, così roviniamo la 
nostra immagine pubblica ». 
E siccome si fa acanti uno 
in borghese che osa dire: 

« Mi hanno detto di non apri¬ 
re fino alle undici ». il co¬ 
lonnello esplode: « Bene, ne 
ri/eriró ai presidente Rossi. 
lei pagherà, è colini sua ». 
E cosi abbiamo trovato an¬ 
che questo Capozzeìla. 

Nervosismo, un senso stra¬ 
no di giustizia /atta — sì — 
ma che non basta. E Gui 
singhiozza: «Chi mi ridarà 
questi tre anni? Ora mi pren¬ 
do una vacanza ». 

La Malfa 

ni«tra (non parl.iiiientnri). 

Dal canto 'iio Ncxol Querci. 
rirliiamandoM ai vincoli ilei 
congrc-so socialista di Torino 
(che non prevedeva nessuna 
ricMimazionc. sotto qualsiasi 
forma, di formule governati¬ 
ve del passalo), ha denunciato 
ima opportunistica «equidi¬ 
stanza » (che favorisce il di¬ 
segno democristiano, ha del¬ 
lo) Ira le posizioni della !)U 
e quelle ilei PCI. sollecitando 
ima vigorosa iniziativa ilei 
parlilo per costringere la DC 
a recedere dalle manovre lese 
a far saltare la linea pnlilira 
dcll'iinila nazionale attraverso 
la rie.-,umazione dei veli anti¬ 
comunisti. 

Per la « nuova sinistra », 
Miritele Achilli ha insistito (e 
le sue lesi sono riecheggiate 
in un documento firmato nel 
pomeriggio anche da Enzo 
Burtocci. Tri‘tann Codignola, 
Gianfranco Amendola. Paolo 
l.enn. Giuseppe Tamliurrano. 
Renato Rallardini, Marte Fer¬ 
rari. Allierto Uenzoni e allri) 
sull'esigenza Hi rifiutare 
« ogni preclusione imposta dal¬ 
la l)C sull'esecutiva » e di bat¬ 
tersi per un programma « tale 
da poter ottenere l'appogpio 
dell'intera sinistra d. « Salo 
cosi — si aggiunge nel docu¬ 
mento — può essere credìbile 
la posizione che si propone, di 
evitare sin le elezioni antici¬ 
pate gestite dalla DC e sia una 
riedizione, comunque masche¬ 
rata, del centrosinistra u. Non 
c escluso rhc le opposizioni 
decidano di chiedere a breve 
scadenza la convocazione del 
Comitato centrale per una ve¬ 
rifica e una valutazione della 
linea Craxi. 

Nella DC ieri il dibattito è 
continualo soprattutto nel di¬ 
rettivo del gruppo parlamen¬ 
tare della Camera dove ben 
palpabili si son colli gli echi 
di crescenti differenziazioni 
tra i propugnatori oltranzisti 
di ima soluzione di centro-si¬ 
nistra che isoli il PCI (Donat- 
Cattili capofila, e poi lava¬ 
mani, la destra dei ■ cento » 
c parte dei dorotei) e quanti 
sono convinti clic l’unica al¬ 
ternativa alla maggioranza di 
solidarietà democratica è il 
ricorso a elezioni anticipate. 
Un arceimo in proposito è sta¬ 
lo fatto anrhc da Andreotti 
nell'intervista dell’altro gior¬ 
no all'u Espresso »: meglio le 
elezioni di soluzioni ■ pastic¬ 
ciate ». Sulla «tessa posizione 
sembra collocarsi ora il pre¬ 
sidente del Consiglio naziona¬ 
le de. Flaminio Piccoli, che 
ieri pomeriggio ha avuto un 
incontro a quattr'occhi con il 
presidente dimi-sionario del 
Consiglio. 

L’unico de a sostenere e- 
splicitamenle l'esigenza di c- 
sperire sino in fondo (anche 
« con un vertice rapido c im¬ 
pegnativo dei segretari dei 
parlili della disriolta maggio¬ 
ranza ») i tentativi di ricosti¬ 
tuire la maggioranza a cin¬ 
que è il basista Granelli clic, 
in una lettera inviala ieri al 
segretario del partilo Benigno 
/accaglimi, si dice anche stu¬ 
pito clic • dopo le deformanti 
informazioni dell’ on. Donnt- 
Cnltin suirultima riunione 
dello direzione, il presidente 
Andreotti sembra ora propen¬ 
dere per te elezioni anticipa¬ 
le ». Basterebbe questo, ag¬ 
giunge Granelli, a per giusti¬ 
ficare la richiesta di un esa¬ 
me della situazione nrlln di¬ 
rezione del partilo prima di 
conclusioni rhc potrebbero ac¬ 
creditare sospetti o porre la 
DC in una posizione di mag¬ 
giore isolamento ». Questa 
rinnione potrebbe svolger»! al¬ 
l'inizio della prossima settima¬ 
na. forse già lunedi. 

Forlani 

da giocare un suo ruolo de¬ 
cisivo in questo drammatico 
frangente della politica inter¬ 
nazionale — ha detto Lom¬ 
bardi, e su questo concetto è 
tornato poi anche Pajetta — 
e deve giocarlo nel modo più 
efficace, pienamente consape¬ 
vole dell’importanza della par¬ 
titi che è aperta, e di quan¬ 
to i! modo come si conclude¬ 
rà può influire sui destini 
dell’intera umanità. Anche 
Granelli ha insistito sull’im¬ 
portanza di un’azione di pace 
da parte dei paesi europei. 

E ha sottolineato come un fat¬ 
to largamente positivo che, 
nella battaglia per una politica 
di pace, si vada realizzando 
qui in Italia la più larga unità 
tra le forze democratiche. 

Forlani. nel suo discorso, 
ha ricordato tutte le tappe 
del più recente aggravarsi 
del conflitto nel Sud Est asia¬ 
tico. Dagli scontri di frontie¬ 


ra tra Vietnam e Cambogia, 
alla caduta del governo di 
Poi Hot e all’invìo da parte 
di Hanoi di truppe in terri¬ 
torio cambogiano, fino all’at¬ 
tacco cinese nel Vietnam. 11 
governo di Pechino — ha det¬ 
to Forlani — insiste nel so¬ 
stenere la test di un con¬ 
trattacco punitivo, e assicu¬ 
ra di non avere mire di con¬ 
quista. Si mostra anche con¬ 
vinto che non esiste alcun 
rischio serio di estensione del¬ 
la guerra; contando evidente¬ 
mente sulla « improbabilità > di 
una reazione sovietica. Per 
quel che ci riguarda — ha 
aggiunto il ministro — questo 
rischio di allargamento del 
conflitto non può essere inve¬ 
ce sottovalutato: bisogna te¬ 
ner conto del fatto che sono 
in gioco e si fronteggiano pae¬ 
si, interessi generali, di pri¬ 
maria grandezza internazio¬ 
nale. « Riteniamo — ha con¬ 
cluso Forlani — che soltanto 
il pieno rispetto della sovra¬ 
nità. dell’indipendenza e del¬ 
l’integrità territoriale di tut¬ 
ti gli Stati può assicurare la 
pace e la stabilità nella Pe¬ 
nisola indocinese. E quindi è 
necessaria la cessazione dei 
combattimenti al confine ci¬ 
no vietnamita e il ritiro delle 
truppe straniere da tutti i 
territori occupati ». 

Sulla cessazione dei com¬ 
battimenti ha insistito parti¬ 
colarmente Pajetta. nel suo 
discorso. La fine delle osti¬ 
lità e il ritiro delle truppe 
cinesi — ha detto — sono 
la prima esigenza per una 
politica di pace. E’ questa 
d’altra parte la richiesta che 
è venuta dal governo italia¬ 
no come da altri governi. E 
insieme è necessario un aiuto 
internazionale ai paesi indo¬ 
cinesi per consentire loro di 
affermare il proprio non-al- 
lineamento, e non obbligarli 
invece ad accentuare la logi¬ 
ca dei blocchi. Queste misu¬ 
re possono essere la premes¬ 
sa di una soluzione politica 
più generale della crisi del 
Sud Est asiatico, da raggiun¬ 
gere attraverso i negoziati. 

Riconoscere le interconnes¬ 
sioni die esistono tra i vari 
aspetti della crisi indocinese 
— Ila aggiunto Pajetta — non 
vuol dire stabilire «automa¬ 
tismi ». Quando le truppe di 
Pechino sono entrale in Viet¬ 
nam — h a ricordato Gian 
Carlo Pajetta — non è stato 
fatto, sul momento, alcun ri¬ 
ferimento albi situazione in - 
Cambogia, da parte del go¬ 
verno cinese. 

Noi ci auguriàmo per la 
Cambogia (ove la situazione 
nei mesi scorsi era diventata, 
per riconoscimento di tutti, 
insostenibile) il ripristino, 
quanto prima sia possibile, di 
condizioni di normalità: e ri , 
auguriamo che questo avven¬ 
ga per opterà dei cambogiani 
stessi e che siano essi padro¬ 
ni di decidere il proprio de¬ 
stino. Ma perché ciò sia pos¬ 
sibile è necessario nn proces¬ 
so di distensione che garanti* 
sca al Vietnam la certezza 
che la Cambogia è un paese 
indipendente. Ed è dunque ne¬ 
cessario il ristabilimento di 
una generale situazione di . 
pace ai confini del Vietnam. 

Pajetta aveva iniziato il suo 
intervento rnn lina pr6IH6£S2 
di carattere generale sulla 
situazione internazionale. Af¬ 
fermando come da parte dei 
comunisti italiani non può es¬ 
serci alcuna accettazione né 
del concetto né della pratica 
deH’egemmia. E questo vale 
tanto p>er l'internazionalismo . 
quanto per la politica della 
coesistenza. Ogni popolo e 
ogni paese — ha detto Pajet¬ 
ta — hanno il diritto-dovere 
di affermare una Dropria au¬ 
tonomia: è muovendo da que¬ 
ste convinzioni che abbiamo 
affermato che non devono es- ; 
serei pretese né di dominio • 
mondiale né di monolitismo 
da parte di nessuno. 

La nastra analisi della situa¬ 
zione mondiale — ha detto 
Pajetta — considera come eie- . 
mento centrale la crisi gene¬ 
rale dell'imperialismo. Vo- ' ' 
gliamo p>erò evitare semplifi¬ 
cazioni di ogni natura, né ci 
nascondiamo la realtà attuale 
di conflitti fra paesi socialisti. 
Ma anche di fronte a questa 
realtà vogliamo affermare . 
speranza e fiducia, il che si¬ 
gnifica oggi operare con coe¬ 
renza per la piace. C’è i! pe¬ 
ricolo che un susseguirsi di . 
conflitti locali conduca a un 
più srenerale conflitto. Ciò ri¬ 
chiama in primo luogo la re¬ 
sponsabilità delle grandi po¬ 
tenze. ed è muovendo da que¬ 
sta consapevolezza che abbia¬ 
mo salutato l’allacciamento, 
pur tardivo, di normali rela¬ 
zioni diplomatiche tra Wa¬ 
shington e Pechino. 

11 compagno Pajetta ha poi 
affrontato altri temi interna¬ 
zionali posti dal ministro For¬ 
lani. Per l’Iran Fltalia — ha 
detto — si è c om p r omessa 
meno di altri paesi e ciò 
consente un atteggiamento 
aperto verso il modo come 
gii iraniani intendono affron¬ 
tare i propri problemi, com¬ 
presi quelli petroliferi. Le 
vicende iraniane ci riportano 
a una realtà mondiale nuova, 
più articolata e più comples¬ 
sa. Non dobbiamo rimpiange¬ 
re i tempi in cui alcune gran¬ 
di potenze costituivano un ' 

« cerchio * esclusivo. Ma dob¬ 
biamo vedere la globalità dei 
problemi della pace e del¬ 
la distensione, considerando 
quanto c’è di positivo, ma > 
anche di pericoloso, nell’al- 
largarsi del numero dej sog- , 
getti internazionali. 
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Per il primo parlamento costituzionale 

La Spagna ha votato 

Dai primi dati, l'affluenza sembra inferiore a quella del 1977 - Eccezionale mobi¬ 
litazione del PCE: «Venite nelle nostre sezioni» - I limiti del sistema elettorale 


Dal nostro inviato 

MADRID — Dalle ' 9 della 
mattina alle 20 i seggi eletto 
rali sono rimasti aperti in 
tutta la Spagna, che ha vota¬ 
to in una tranquillità presso¬ 
ché assoluta nonostante spo¬ 
radici episodi di violenza; 
anche il tempo è stato ami¬ 
chevole per questo nuovo 
collaudo della democrazia: 
ancora a poche ore dal voto 
i bollettini meteorologici del¬ 
la televisione promettevano 
una giornata di tregenda, con 
piogge, nevicate, bufere di 
vento, temporali, tanto che il 
quotidiano « Cambio » era 
uscito con un titolo a tutta 
pagina il quale diceva: «Se 
piove vincerà il PSOE ». Il 
titolo si riferiva al fatto che 
1UCD di Suarez e la « Coali¬ 
zione democratica » di Fraga 
Iribarne avevano espresso 
preoccupazione per il loro e- 
lettorato evidentemente me¬ 
teoropatico. che avrebbe po¬ 
tuto essere sconsigliato dal 
votare da condizioni di tem¬ 
po particolarmente avverse. 
Una preoccupazione in veri¬ 
tà non pretestuosa, se si con¬ 
sidera che il centro e la 
destra hanno la loro forza 


Iran: 

chiusa dopo 
uno scontro 
base segreta 
di spionaggio 
degli USA 

TEHERAN — Una base se¬ 
greta degli Stati Uniti in 
Iran per lo spionaggio nei 
confronti dell'URSS è stata 
chiusa ieri dopo uno scontro 
a fuoco durato diversi giorni 
tra guerriglieri iraniani e il 
personale americano della 
base. Dopo gli scontri, i 20 
americani della base, che era¬ 
no stati fatti prigionieri dai 
guerriglieri iraniani, sono sta¬ 
ti portati in aereo a Tehe¬ 
ran. Alcune installazioni, le 
più segrete e sofisticate, sa¬ 
rebbero state distrutte dagli 
americani prima che i guer¬ 
riglieri invadessero la base. 
Nelle mani di questi ultimi 
sarebbero rimasti alcune at¬ 
trezzature e vari documenti 
e materiali segreti per il 
« monitoraggio » e la decodifi¬ 
cazione. 

La base segreta americana 
si trova a Kabkan, a una 
sessantina di chilometri ad 
est di Mashad, ai confini con 
l’URSS. La base di ascolto 
di Kabkan, la più importan¬ 
te installazione americana in 
Iran, era tra l'altro • incari¬ 
cata di registrare i Regnali 
radio emessi dal centro spa¬ 
ziale sovietico di Baikonur. 

La base americana era sta¬ 
ta attaccata da guerriglieri 
'.slamici ' di sinistra {« fed- 
dayn ») quattro giorni fa. Do¬ 
po tre giorni di scontri la 
base era caduta in loro ma¬ 
no ma successivamente era¬ 
no intervenuti guerriglieri 
khomelnlsti (« mujahidin ») 
che hanno preso in mano la 
situazione e provveduto alla 
sua evacuazione. 


Si e spaila improvvisa¬ 
mente 

LEA BENTINI CAPUTO 

dopo una vita di lotta e di 
sacrificio, sempre fedele agli 
idèali dell’antifascismo e a 
quelli di un’educazione demo¬ 
cratica. Ne annunciano la 
morte, a funerali avvenuti, 
i figli compagni Luigi. Pie¬ 
tro, Giorgio e Franca, la ni¬ 
pote Marina, la nuora Adria¬ 
na Molina ri. 

Roma. 1 marzo 1979 


Giancarlo e Mirelia Lan- 
nutti, con Laura Gratton, 
partecipano al dolore del ca¬ 
ri compagni Luigi. Franca. 
Pietro e Giorgio per la per¬ 
dita di 

LEA BENTINI CAPUTO 

indimenticabile figura di deci¬ 
na comunista. 

Roma. I mbrzo 1979 


1961 2 MARZO 1319 

Il compagno Luigi Greco 
ricorda a quanti lo conobbero 

ANTONIO TURI 

nèiranniversario della scom¬ 
parsa. 

Sottoscrive L. 10.000 per 
l'Unità. 


Il 23 febbraio è spirato 

0DDIN0 DE LAURENTHS 

Iscritto al P.C.I. > dal 1923. 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie Dina, la 
figlia Rosalba, il genero An¬ 
gelo, i fratelli e la sorella, 
tot cognata ed 1 nipoti tutti. 


MftUO «KfSmM . 

Cflntfinfftor* 

CLAUDIO PSTRUCCMM 
Direttore mpocmMIt 
ANTO N IO ZOUO 
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più consistente nelle località 
minori e nelle campagne, e la 
neve e il fango, nelle strade 
secondarie spagnole, quando 
ci sono, ci sono davvero: an¬ 
dare a votare diventa una 
impresa. Ma il tempo ha 
smentito gli esperti: su quasi 
tutta la Spagna il cielo è sta¬ 
to splendido, anche se la 
temperatura era gelida e il 
vento sciabolava ('altopiano di 
Castiglia con raffiche violen¬ 
te. 

Insomma: se il PSOE vin¬ 
cerà tion sarà stato per la 
pioggia e se l’affluenza alle 
urne sarà stata inferiore a 
quella delle elezioni del '77. 
non sarà stato per il tempo 
avverso: l'uno e l'altro dato 
saranno conseguenza di una 
volontà politica. Naturalmen¬ 
te mentre scriviamo è impos¬ 
sibile sapere quale sarà il ri¬ 
sultato ed è anche difficile 
sapere a che livelli è giunto 
il tanto temuto astensio¬ 
nismo: nelle zi-site compiute 
alle sezioni ehttorali più di¬ 
sparate — dal comune di Ge- 
tafe. il centro con la più alta 
concentrazione operaia della 
provincia di Madrid, dove 
nelle precedenti elezioni il 
PCE ebbe una delle sue più 
significative affermazioni, al 
quartiere residenziale di Sa¬ 
lamanca, la zona della bor¬ 
ghesia abbiente, dove nel '77 
prevalse la destra di Fraga 
Iribarne, da Carabanchel alla 
Puerta de Hierro — la sensa¬ 
zione effettivamente è stata 
di una affluenza più rarefat¬ 
ta. Anzi la affluenza maggio¬ 
re sembrava aversi proprio 
nelle zone borghesi del quar¬ 
tiere di Salamanca. 

E* solo una sensazione, ma 
d'altra parte è abbastanza e- 
vidente che la più sollecitata 
a recarsi alle urne è stata 
proprio la borghesia conser¬ 
vatrice. spaventata da son¬ 
daggi che parlano di un glo¬ 
bale progresso — fino ai li¬ 
miti della vittoria — per le 
sinistre. Ma ripetiamo, è una 
sensazione: per averne conva¬ 
lida bisognerà attendere i da¬ 
ti ufficiali, che la macchina 
elettorale spagnola diffonde 
con estenuante lentezza. Ncn 
era per presunzione, insom¬ 
ma. che il PCE attraverso là 
sua stampa diceva ai cittadi¬ 
ni: c Venite alle nostre sedi: 
vi daremo i risultati molto 
prima di Martin Villa », mol¬ 
to prima, cioè, del ministro 
degli Interni. 

Il PCE come sempre è sta¬ 
to il partito più mobilitato. 
Visitando alcune sezioni elet¬ 
torali di Getafe abbiamo 
chiesto al presidente di un 
seggio se tutti i partiti ave¬ 
vano i loro rappresentanti di 
lista; ci ha risposto che tutti 
ì partiti « avrebbero potuto » 
averli, ma che lì — su sedici 
partiti partecipanti alle ele¬ 
zioni — ad essere rappresen¬ 
tati erano solo tre: il PSOE 
il PCE e la ORT (Organizza¬ 
zione rivoluzionaria dei lavo¬ 
ratori). I partiti rappresenta¬ 
ti erano tre — notammo — 
ma i posti occupati erano 
quattro: allora un giovane ci 
spiegò che il PCE aveva addi¬ 
rittura due rappresentanti di 
lista per ogni seggio, più un 
delegato ogni tre seggi, in 
modo da garantire in ogni 
caso e in qualsiasi momento 
la presenza di almeno un 
rappresentante del partito 
nelle operazioni di voto e di 
scrutinio. E non è che questo 
accadesse solo a Getafe, citta¬ 
della operaia; un rappresen¬ 
tante per ogni sezione eletto¬ 
rale c'era anche a Salamanca. 

Una mobilitazione ’ totale 
del partito per quello che 
« Mundo Obrero » ha definito 
con uno splendido verso; 
*Hoy es el dia que puede 
ser manana ». oggi è il giorno 
che può essere domani. Non 
che il PCE si illuda che il 
voto odierno possa rovesciare 
la situazione precedente: 
proprio nello stesso numero 
di « Mundo Obrero » un 
commento diceva che il PCE 
ha continuato a lavorare per 
quaranta arali durante la dit¬ 
tatura. ma che alle elezioni 
era stato battuto « allo 
sprint » da formazioni politi¬ 
che che non erano mai esisti¬ 
te (come la UCD di Suarez, 
letteralmente inventata molti 
mesi dopo la morte di Fran¬ 
co) e affermava che anche 
in queste elezioni altri a- 
vrebbero tinto c ma la cosa 
non ci deprime: noi siamo 
corridori di fondo » il parti¬ 
to delle lunghe distanze. Nes¬ 
suna illusione, quindi, ma la 
fiducia in un costante pro¬ 
gresso. che consenta alla 
classe operaia di pesare 
sempre più nella gestione del 
paese. 

Nessuna illusione anche 
perchè queste elezioni, per 
quanto libere più di quanto 
sia consueto in un paese ap¬ 
pena uscito dalla dittatura, 
non sono certo esemplari: 
non esiste di fatto segretezza 
del voto, dato che ogni elet¬ 
tore deve davanti a tutti an¬ 
darsi a cercare in uno scaffa¬ 
le la scheda del partito per il 
quale intende esprimersi; la 
radio e la televisione hanno 
fatto una propaganda addirit¬ 


tura frenetica a favore del- 
l’UCD (basti pensare che — 
al di fuori degli spazi con¬ 
cessi ad ogni partito in tv 
per qualche cosa di simile 
alla nostra tribuna politica — 
i dieci personaggi che sono 
apparsi di più sul video ap¬ 
partengono tutti all’UCD e i 
dieci più citati dagli speaker 
appartengono anche essi tutti 
all’UOD); infine gli emigrati 
non hanno votato. 

Quest’ultimo è indubbia¬ 
mente il dato più negativo: 
gli emigrati spagnoli sono 
centinaia di migliaia, quasi 
tutti operai e minatori il cui 
voto è facile intuire. Il go¬ 
verno Suarez aveva promesso 
di facilitarne la partecipazio¬ 


ne alle elezioni — evitando 
loro anche i disagi di viaggi 
comunque ‘ lunghissimi e la 
conseguente perdita di gior¬ 
nate di salario — disponendo 
perchè potessero votare per 
corrispondenza o nelle sedi 
consolari. A questo scopo a- 
vrebbe inviato a ciascuno le 
schede ed il certificato elet¬ 
torale. Iniziativa commende¬ 
vole: ma le schede ed i certi¬ 
ficati non sono mai arrivati. 
Sulla bilancia di voti, in¬ 
somma, manca il peso di 
questi uomini ‘ che il fran¬ 
chismo e la miseria hanno 
costretto alla emigrazione, e 
non si tratta certo di un pe¬ 
so trascurabile. 

Kino Marzullo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il • parlamento * 
francese sarà quasi sicura¬ 
mente convocato in sessione 
straordinaria nella, seconda 
decade di marzo per discu¬ 
tere del problema dell'occu¬ 
pazione (e dunque della po¬ 
litica economica e sociale 
del governo) reso acutissimo 
dalle lotte in corso nella si¬ 
derurgia lorenate contro i 22 
rjiila licenziamenti previsti 
dal piano di ristrutturazione. 
Da ieri in effetti, da quando 
cioè il leader gollista Chirac 
ha lanciato un violentissimo 
attacco contro le scelte eco¬ 
nomiche e sociali di Barre 
e ha chiesto l'interruzione 
delle vacanze invernali del¬ 
la Camera, esiste una larga 
maggioranza favorevole alla 
convocazione del parlamento 
in sessione straordinaria, Affa¬ 
to che già in gennaio i par- ' 
titi comunista e socialista 
avevano sollecitato lo stesso 
provvedimento. 

Il fatto nuovo è questo: 
pur premettendo che il par¬ 
tito gollista non approfitterà 
del dibattito per rovesciare 
il governo o per sollecitare 
eledoni anticipate, Chirac si 
è schierato con l’opposizione 
di sinistra per mettere sotto 
accusa la politica di una 
maggioranza governativa di 
cui egli stesso fa parte. Con 
ciò egli ha isolato Barre e 


Su proposta delle sinistre e di Chirac 

La Camera francese 

discuterà 
i conflitti sociali 

Inattesa convergenza dei gollisti (che fanno parte della maggio- 
ranza) con l'opposizione di sinistra - Si parla di dimissioni di Barre 


il presidente della Repubbli¬ 
ca, che difficilmente potran¬ 
no opporsi alla richiesta (la 
Costituzione fissa al 51% dei 
deputati la percentuale ne¬ 
cessaria per imporre il rien¬ 
tro anticipato delle Camere) 
e dovranno subire l'offensi¬ 
va critica sia della sinistra, 
sia degli alleati gollisti. 

In effetti, a parte il bloc¬ 
co giscardiano, tutti i gruppi 
parlamentari sono ormai coa¬ 
lizzati, sia pure provvisoria¬ 
mente. in questa operazione, 
se si tiene conto che anche 
il piccolo partito dei radicali 
di sinistra ha finito per se¬ 
guire Chirac. 

Naturalmente i motivi che 
' ispirano Chirac non sono gli 


stessi del partito comunista 
o del partito socialista. Com¬ 
promesso fino dal 1974 nella 
maggioranza governativa gi- 
scardiana, il partito gollista 
cerca, in questo momento di 
aspre tensioni sociali, di dij- 
fe r enziarsi da Giscard d'E- 
staing e da Barre, in vista del¬ 
le prossime elezioni cantonali 
( 18-25 marzo) e delle elezio¬ 
ni europee del 10 giugno. Chi¬ 
rac teme una esplosione di 
malcontento che dalla Lore¬ 
na potrebbe estendersi ad al¬ 
tre regioni, e in questa even¬ 
tualità, non vuole trovarsi sul 
banco degli imputati 
- « Il paes* _ egli ha dichia¬ 
rato a "Le monde" — non 
può superare la crisi con le 


sole ricette del liberalismo 
conservatore... I gollisti non 
possono accettare l'abdicazio¬ 
ne dello Stato davanti ai mo¬ 
vimenti economici... Per co¬ 
minciare a risanare l'econo¬ 
mia è necessario fare il con¬ 
trario di ciò che sta facen¬ 
do il governo ». Chirac insom¬ 
ma non ha lesinato le criti¬ 
che, ponendosi oggettivamen¬ 
te sul terreno dell'opposizio¬ 
ne. Ed è questa convergenza 
inattesa che ieri è venuta 
a confermare tutte le voci, 
da noi riferite nei giorni 
scorsi, sulla fragilità del go¬ 
verno Barre 

I giscardiani hanno accusa¬ 
to Chirac di volere approfit¬ 
tare delle difficoltà economi¬ 


che del paese per tradurle 
in crisi [Mlitica e per trarre 
i più grandi vantaggi elet¬ 
torali. Ma anche se ciò 
racchiude una parte di veri¬ 
tà, non è meri vero che la si¬ 
tuazione socio-economica della 
Francia tende ad aggravarsi 
ogni giorno di più. Il ripe¬ 
tersi di manifestazioni sem¬ 
pre più dure e violente nelle 
regioni siderurgiche prova 
non soltanto che i sindacati 
stentano ormai a contenere 
quella che Giscard d'Estaing 
aveva definito « la giusta col¬ 
lera e il furore degli operai », 
ma dimostra altresì il dila¬ 
tarsi di un sentimento di di¬ 
sperazione col quale sarà dif¬ 
ficile venire a patti. 

L'opposizione di sinistra, 
che aveva chiesto invano da 
oltre un mese la convocazio¬ 
ne del Parlamento in sessio¬ 
ne straordinaria, considera la 
decisione gollista come un 
primo successo politico di 
quelle lotte e conta di af¬ 
frontare il governo eon le 
stesse proposte di fondo 
avanzate dai sindacati nel 
corso dei loro incontri qoì 
ministri del Imvow e del¬ 
l'Industria e cioè la revisio¬ 
ne radicale del piano di ri¬ 
strutturazione della siderur¬ 
gia e l'annullamento dei 22 
mila licenziamenti previsti. 

Augusto Panealdì 
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.. come sintesi 


della tecnica esclusiva Piaggio 


Struttura elastica a compatta: 
una risposta affermativa 
a chi chiede ad un 
ciclomotore una linea filante 
e robusta che esprima 
sicurezza e affidabilità. 


Sospensione integrale 
e protetta: una soluzione 
per chi esige da un 
ciclomotore un elevato 
comfort anche per le lunghe 
distanze e i percorsi più 
accidentati. 


Motore pulito e silenzioso: 

una conferma per chi pensa 
che un ciclomotore può 
anche essere silenzioso 
e limitare al massimo 
l’inquinamento. 


8 versioni a partirà da L.32&000 II*IVA 



Guida agile e sorridente: 

un invito a muoversi in modo 
economico su un ciclomotore 
maneggevole e dall’assetto 
equilibrato. 

Piaggio cambia 
a mondo in 2 mole 
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Aperti ieri sera i lavori del 17° Congresso della Federazione comunista 

Il vento della crisi è giunto anche a Firenze 
ma il tessuto democratico ha retto alla prova 

i ■ 

La relazione introduttiva del compagno Michele Ventura • Il ritiro delle truppe cinesi dal Vietnam condizione indispensabile per una soluzione 
pacifica • Il ruolo della classe operaia nel governo de) paese - Nessuna nostalgia per l’opposizione • Giunta di sinistra e il governo della città 


r Unità / venerdì 2 marze Ì97t 


Con la relazione del segretario Michele Ventura si è 
aperto Ieri sera al Palazzo del congressi, il congresso prò* 
vinciate della federazione fiorentina del PCI. 

Ai lavori partecipano 773 delegati In rappresentanza 
delle 260 sezioni territoriali che in queste settimane han¬ 
no dato vita ad un intenso dibattito preparatorio. 

Erano presenti tra gli altri rappresentanti delle forze 
politiche che porteranno il loro saluto all'assise dei co¬ 
munisti fiorentini. 

Il dibattito a cui partecipa il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della direzione del partito, a cui saranno 
affidale le conclusioni, continua questa sera alle 21,30. 

Riprenderà sabato per tutta la giornata e domenica 
mattina. Per domenica pomeriggio sono previste le con¬ 
clusioni. 

Prima della relazione di Ventura, il Congresso è stato 
aperto dal sindaco Gabbuggiani, che, dopo aver ricordato 
due compagni ' recentemente scomparsi, Renalo Dini e 
Liberto Roti, ha trattegiato le tappe del governo di 
sinistra in Palazzo Vecchio. 

Pubblichiamo una sintesi della relaziono svolta dal 
compagno Ventura. 


Il dibattito che ha prece¬ 
duto il congresso della fe¬ 
derazione — ha esordito Ven¬ 
tura — è stato ricco e vi¬ 
vace, si è incentrato sulla 
eitufv.ione internazionale, sul¬ 
la crisi di govèrno, ci slamo 
.chiesti se siamo stati sem¬ 
pre all’altezza dei compiti che 
i mutamenti intervenuti nel¬ 
la società ci hanno posto di 
fronte, si è dibattuto molto 
sulle alleanze sociali e sugli 
orientamenti attuali delle for¬ 
ze politiche. 

Affrontando il tema delie 
prospettive politiche attuali 
ventura ha riconfermato Tin- 
/teresse dei comunisti per il 
i tentativo dell’on: La Malfa, 
ribadendo però che mai il 
PCI potrà accettare il per¬ 
petuarsi di una discrimina¬ 
zione aprioristica nei propri 
confronti. 

Un governo efficiente e di 
larga confluenza è tanto più 
indispensabile se si pone men¬ 
te al permanere di preoccu¬ 
panti segni di crisi che ca¬ 
ratterizzano ancora il paese: 
si sono riacutizzate tensioni 
interne assai vaste e preoccu- 
» panti, l'emergenza continua a 
persistere nei suoi molteplici 
; aspetti, dal terrorismo, alle 
difficoltà economiche. 


Si innestano in questa si¬ 
tuazione di segno straordina¬ 
rio le scadenze contrattuali, 
le elezioni europee, e, primo 
problema tra gii altri, la si¬ 
tuazione internazionale. Il 
mondo si trova di fronte a 
problemi e alternative dram 
matiche — ha affermato Ven¬ 
tura con esplicito riferimento 
alle Tesi congressuali — ma 
la guerra non è inevitabile. 

Dopo aver , richiamato . la 
gravità > della situazione in 
Medio Oriente, in America ; 
Latina, dove gli Stati Uniti ! 
sostengono regimi fascisti e i 
autoritari, le tensioni nel Cor¬ 
no d'Africa. Ventura ha af¬ 
frontato il tema del conflitto 
tra Cina e Viet Nam. 

Deve levarsi senza tenten¬ 
namenti la richiesta di un ri¬ 
tiro immediato delle truppe 
cinesi affinchè si creino le 
condizioni per una soluzione 
pacifica del complesso dei 
problemi indocinesi, compre¬ 
sa la grave vicenda che ha 
coinvolto Viet Nam e Cam¬ 
bogia. 

II PCI deve farsi promoto¬ 
re di una iniziativa sulla ba¬ 
se delle nostre radicate con¬ 
vinzioni di autonomia e deve 
spingere il governo a svolge¬ 
re un ruolo positivo nel con¬ 


testo internazionale per il ri¬ 
lancio dell’iniziativa della pa¬ 
ce. della distensione, della 
coopcrazione internazionale. 

Ventura ha quindi affron¬ 
tato il grande tema posto in 
evidenza dalle Tesi congres¬ 
suali. quello della « terza 
via », ossia della questione, 
•fino ad ora irrisolta di come 
nell'occidente capitalistico sia 
possibile avanzare verso una 
trasformazione socialista am¬ 
pliando e dando uno spesso¬ 
re sempre maggiore ai livel¬ 
li di democrazia già presenti 
nella società. E’ una via ine¬ 
splorata, e non vi sono scor¬ 
ciatoie. 

Da ciò scaturisce l’esigen¬ 
za che nella società vi sia 
un grande movimento alla 
cui testa sia la classe ope¬ 
raia per poter svolgere una 
effettiva e determinante in¬ 
fluenza su! complesso e ar¬ 
ticolato blocco di forze so¬ 
ciali e politiche. 

Va valutato assai critica- 
mente il nostro rapporto con 
i giovani, le donne. le nuove 
fasce di emarginazione. Do¬ 
po aver ricordato come non 
sempre sia stata capita la 
politica dell'austerità e alcu¬ 
ni contraccolpi che si sono 
determinati (valga per esem¬ 
pio la vicenda del pubblico 
impiego). 

Il valore 
(lell’unità 

!” s 

Rispetto alla valutazione di 
questi anni, dal ’76 ad oggi, 
l’aver preservato dal tracol¬ 
lo il regime democratico e 
impedito uno sfaldamento del¬ 
ta società è un merito im¬ 
portante che noi dobbiamo 
pienamente rivendicare. Non 
vi possono dunque essere — 
ha sottolineato con forza Ven¬ 
tura — nostalgie per il ruolo 
di opposizione che abbiamo 
svolto lungo un trentennio. 

Le responsabilità maggiori 
dell’attuale situazione sono 
senza alcun dubbio della DC 
che è tornata a difendere il 
sistema di potere che aveva 
costruito e che tuttavia, tra¬ 


mite i suoi dirigenti più il¬ 
luminati aveva posto sotto ac¬ 
cusa negli anni scorsi. Intan¬ 
to il paese vive nll'emergen- 
za: basta pensare all’escala¬ 
tion del terrorismo che vede 
operare anche a Firenze 
gruppi, come « Prima linea ». 
che si muovono con il chia¬ 
ro intento di rendre la si¬ 
tuazione nella città insicura 
e instabile. 

Nel 1978 in città ci sono 
stati 138 attentati, una guar¬ 
dia e un notaio uccisi, un giu¬ 
dice ferito. C è stata in ri¬ 
sposta un’ampia mobilitazio¬ 
ne mentre il comitato per la 
difesa dell’ordine democratico 
ha svolto un importante ruo¬ 
lo. permane grave in vaste 
masse del paese la tensione 
sociale: basta ricordare la 
piaga della disoccupazione 
giovanile, quella della droga. 
Se la DC ha tentato una del¬ 
le sue tipiche manovre tra¬ 
sformiate, il PSI non ha con¬ 
tribuito in questi anni quan¬ 
to sarebbe stato necessario 
ni rafforzamento della politi 
ca di unità nazionale. 

Il nostro pensiero — ha 
sottolineato Ventura — è che 
l’alleanza tra comunisti e so¬ 
cialisti vada rafforzata con 
la maggiore energia possibile, 
perchè decisiva per ogni poli¬ 
tica di rinnovamento. Ventu¬ 
ra ha poi inserito una rifles 
sione sui vari aspetti che at¬ 
tualmente caratterizzano ia 
vita delia Toscana, inserendo¬ 
la nel quadro nella situazio¬ 
ne nazionale, contrassegnata 
da profondissime contraddi¬ 
zioni. 

Siamo in presenza di una 
seria stagnazione del merca¬ 
to del lavoro, di un’estensione 
dell’economia sommersa che 
determina un- pesante costo 
sociale. Ventura ha ricordato 
la necessità di un piano de¬ 
mocratico dell’economia, del¬ 
lo sviluppo dei settori a tecno¬ 
logia avanzata. 

Molti dei problemi di Firen¬ 
ze — ha affermato affrontan¬ 
do il tema della città — sono 
risolvibili all'interno di una 
visiono nazionale e regionale. 

In auesto periodo di crisi 
la città ha tenuto, sia con la 


sua forte vocazione democra¬ 
tica sia con la capacità di 
resistenza del sistema econo 
mico produttivo. Il vento del¬ 
la crisi si è però sentito pro¬ 
vocando divisioni e tendenze 
alla separazione tra i diversi 
strati. 

Non sono mancati fatti rile¬ 
vanti di tensione sociale, ba¬ 
sta citare i problemi della 
droga, della casa, il distacco 
degli studenti dalla vita della 
università, il dramma degli 
anziani. Occorre intensificare 
la nastra azione di ricerca di 
un rapporto diverso con la so¬ 
cietà. battere le tendenze iso 
lazionlstlche e municipaliste 
di cui la DC si fa bandiera. 


I comunisti 
e Firenze 

Importante è stata l'opera 
di governo svolta dalla giun¬ 
ta di sinistra in Palazzo Vec¬ 
chio. il progetto Firenze re- 
rn indicazioni assai impor¬ 
tanti per lo sviluppo della cit¬ 
tà. si è concretamente ini¬ 
ziato ad applicare molte di 
Quelle indicazioni, det°rmi- 
nando un vero e proprio cam¬ 
biamento rispetto alle gestio¬ 
ni precedenti. 

In questa tenuta del capo¬ 
luogo deve essere considerata 
per tutta la positività che 
questo rappresenta, la ripresa 
di un nuovo rapporto demo- 
eratKo da parte dell'ammini¬ 
strazione comunale con la po¬ 
polazione fiorentina. Di sicuro 
decisiva nel conseguimento di 
questi risultati è stata l’unità 
della sinistra. La collabora¬ 
zione tra noi e i compagni 
socialisti — ha sottolineato 
Ventura — va segnalata per 
la sua importanza e per il 
suo valore generale, e si è 
rinsaldata attraverso prove 
reali e dibattiti effettivi. 

La democrazia cristiana fio¬ 
rentina si è caratterizzata 
assai negativamente nel ca¬ 
valcare tutte ie più contra¬ 
stanti spinte corporative, ed è 
a tutt’oggi priva di una pro- 


Sgominata una efficiente organizzazione dalla squadra Narcotici 

Offrivano viaggio gratuito a Bangkok 
e 5 milioni per un carico di eroina 

Usavano persone incensurate * Arrestato il committente, il « corriere » e altri due spacciatori - Era sufficiente partire con 
due vaiige e tornare con altre due identiche - Collegamenti con Milano e Bergamo - In carcere anche altre due persone 

i -ii. 1 i . 


Con efficienza manageriale 
ed usando persone incensura¬ 
te facevano arrivare da 
Bangok eroina pura sui 
mercato di Firenze. Questo t 
traffico, che del resto non è 
stato possibile appurare da 
quanto tempo durasse, , né 
che consistenza avesse, è Sta¬ 
to scoperto dalla squadra 
naicotici della questura, di¬ 
retta dal dottor Cimmino, nel 
corso di una vasta operazio- • 
ne antidroga che ha portato 
all’arresto di sei persone. 

L’organizzazione di questo 
traffico era impeccabile: 
viaggio pagato in aereo an¬ 
data e ritorno per il « cor¬ 
riere ». soggiorno nella capi¬ 
tale thailandese in albergo di 
prima categoria a spese del- 
I’organiz:%zione e ai ritorno 
premio di 5 milioni di lire. 

Il corriere, che veniva scel¬ 
to sempre tra persone incen¬ 
surate, si doveva limitare a 
partire dallTtaiia per Test-re¬ 
mo oriente con due vaiige 
fomite dall'« organizzazione » 
e tornare con due Identiche 
unch'csse gentilmente messe 
a disposizione dai corrispon¬ 
denti a Bangkok della inso¬ 
lita « agenzia di viaggi ». 

Nel doppio fondo delle va¬ 
iige ovviamente era conte¬ 
nuta l’eroina. Al rientro in 
Italia il corriere riceveva il 
premio di 5 milioni di lire. 
Il « commiettente » di alle¬ 
ato tipo di lavoro era Giano 
paolo Dentamaro di 32 anni, 
residente in via deR’Argin- 
grosso 59. mentre il « corrie¬ 
re » era Andrea D: Lillo. 
25 anni residente a Signa in 
via Cavalcanti 56, che aveva 
poi organizazto un , proprio 
commercio. ; - ^ i a. “ 

• La scoperta di questo traf¬ 
fico parte dal fatto che gli 
agenti della Narcotici vengo 
no a sapere che su! mercato 
fiorentino sta arrivando eroi¬ 
na pura airettamente dalla 
Thailandia. Sembra tra l’al¬ 
tro che il mercato cittadino 
6ia rifornito da un grosso 
spacciatore di Signa, che si 
serve di suoi corrieri per far 
giungere la merce a Fi- 

• renze. 

* Uno di questi piccoli cor¬ 
rieri viene individuato in 
Marco Vitali, 22 anni residen¬ 
te in vìa Coppo di Marco- 
baldo 15, conosciuto come 
tossicodipendente. Nella sua 
abitazione vengono trovate 20 
dosi di cfoina di buona fat¬ 
tura. Gli agenti rinven¬ 
gono anche un’agendina ccn 
il numero telefonico di un 
certo « Antonio » dellTsolotto. 

L’uomo dellTsolotto, il se¬ 
condo corriere, viene indi- 
vidiuto in Antonio Grassi. 23 
anni abitante in via dell’Ar- 
«in grosso 135 II, anch’egli 
Incensurato. Risalire pòi ano’ 
Maociatore di Signa diventa 


estremamente facile in quan¬ 
to il Grossi usava per i suoi 
spostamenti l’auto del De 
Lillo. 

j i Una volta di fronte al ma¬ 
gistrato il De Lillo snoccio¬ 
la la storia del viaggio a 
Bangok e fa il nome di 
Gainpaolo Dentamaro. li De 
Lillo racconta di essere sta¬ 
to avvicinato dal' Dentamaro 
’ Il « committente» gli ha 
fornito le valigie. Appena sce¬ 
so all’aeroporto di aBngkok 
il De Lillo ha trovato ad at¬ 
tenderlo i « corrispondenti » 
un italiano ed un Inglese, che 
gli hanno fornito il depliant 
dell’albergo « Manobra » do¬ 
ve era stata fissata una stan¬ 
za a suo nome. Il taxi era già 
pronto con la corsa pagata. 

Trascorsi quindici giorni i 
« corrispondenti» dell’orga¬ 
nizzazione si sono rifatti vivi 
ccn due valigie nuove ma 
identiche a quelle che gli 
erano state consegnate in 
Italia. Appena rientrato a Si¬ 
gna il De Lillo ha ricevuto 
la visita del Dentamaro che 
dopo aver controllato che ’.e 
due valigie fossero intatte ha 
consegnato i 5 milioni pat¬ 
tuiti. 

Sempre nel quadro di questa 


operazione antidroga la squa¬ 
dra narcotici ha arrestato 
Salvatore Siena, 24 anni re¬ 
sidente in via Fortini 50 e 
Claudio Aglietti, 31 anni resi¬ 
dente a Milano 

Il Siena è considerato uno 
dei maggiori spacicaiori di 
eroina a Firenze. Questa ope¬ 
razione ha permesso di re¬ 
cuperare anche 100 grammi 
di eroina purissima per il va- ! 
lorc £ì circa 20 milioni di lire. 

Pedinando il Siena gli in- 1 
vestigatori lo hanno visto in- j 
contrarsi, presso il casello ; 
dell’Autostrada del Sole del ; 
Galluzzo con un individuo, poi j 
identificato per TAglietti. ; 
Quest’uitimo è stato seguito ; 
nel residence nei centro cit- i 
tadino dove aveva preso al- i 
loggio. ; 

Una perquisizione nel suo . 
appartamento ha permesso di i 
trovare le chiavi di un’auto ' 
presa a noleggio sulla quale j 
era nascosta l’eroina. L’ : 
Aglietti arrestato assieme al • 
Siena per spaccio e deten- . 
zione di sostanze stupefacenti 
ha ammesso di rifornire que¬ 
st'ultimo da circa due mesi. 
Ora le indagini si stanno spo- ! 
stando verso Milano e No- { 
vara. I 






Salvatore Siena e Giampaolo Dentamaro, due degli arrestati 


L'arma doveva servire per compie re una rapina 

Condanne per sedici anni di carcere 


ai tre agenti che rubarono un mitra 


Quasi sedici anni di reclu¬ 
sione sono steli inflitti dal 
tribunale di Firenze ni tre a- 
gentl di polizia accusati di 
avere rubato un mitre da u- 
na « Volente » ed une Alfa 
Rcrneo 2000 per compiere li¬ 
na rapine al portevelori che 
dovevano scortare. 

Franco Bruni di 25 anni e 
Salvatore Catanzaro di 30 
anni sono stati condannati a 
5 anni e « mesi di reclusione 
e 600 mila lire di multa. In¬ 
vece Giuseppe Iacovino di 23 
anni, che ha ammesso di a- 
vere compiuto materialmente 
il furto del mitra, che fu poi 
ritrovato sotto il materasso 
della sua branda, è stato 
condannato a 4 anni e sei 
mesi di reclusione e 500 mila 
lire di multa. 

h* Le sedute he vissuto un 
(hoiriento di particolare ten¬ 
sione dopo che il pubblico 


ministero dottor Guttadaurc 
aveva finita la propria requi¬ 
sitoria chiedendo la condanna 
del Bruni e del Catanzaro a 
sette anni di reclusione e 
cinque anni per Jacovino. 

Mentre Bruni e Catanzaro 
venivano condotti fuori dal¬ 
l’aula per una breve sospen 
sione si sono scagliati contro 
Iacovino. che è sempre stato 
tenuto separato dai due, in¬ 
veendo contro di lui. « Di la 
verità! Ci rovini! » La scorta 
ha provveduto a separarli. 

Al momento della lettura 
delia sentenza invece non ci 
sono state scenate. 

I tre poliziotti, di cui sol 
tanto Salvatore Catanzaro era 
ancora, anche se sospeso, in 
forza alfa pubblica sicurezza 
sono stati condannati anche 
alla interdizione dai pubblici 
uffici 

Essi dovevano risponder* 


del furto del mitra, di due 
caricatori nonché di deten¬ 
zione di armi e del furto del¬ 
l'auto che doveva servire a 
compiere la progettata rapi- 
na. 

Questa vicenda ha avuto i- 
nizio il 17 novembre scorso 
quando dalla « Volante » n. 1 
della questura di Firenze, 
durante il cambio di equi¬ 
paggio scomparve un mitra. 

Una perquisizione nelle 
camerate degli agenti che 
normalmente dormono all'in¬ 
terno della questura portò ai 
ritrovamento deU’arma sotto 
il materasso della branda oc¬ 
cupata dalla Jacovino, che 
due giorni dopo doveva con¬ 
gedarsi. Il giovane agente fu 
arrestato ed al magistrato 
inquirente incominciò a rac¬ 
contare tutta la storia facen¬ 
do I nomi dei suoi complici. 

-Cosi al giunse elTa rraot o 


del Bruni e del Catanzaro. 
Lo Jacovino avrebbe raccon¬ 
tato ai dottor Guttadauro che 
li mitra doveva uscire dalla 
questura assieme alla sua 
roba personale nascosto nel¬ 
l'auto del Bruni. L’agente 
raccontò anche che assieme 
alle altre due guardie aveva 
progettato di compiere una 
rapina al poriavalori della 
Banca Nazionale del Lavoro 
di Empoli. 

Il colpo non fu mai com 
piuto. ma i tre avevano già 
provveduto a rubare una Alfa 
Romeo 2000 ai garage Ciclo¬ 
pe. Le accuse lanciate dalla 
Jacovino nei confronti del 
Bruni e del Catanzaro sono 
state cosi circostanziate — 
come aveva sostenuto il P.M. 
nella sua requisitoria — che 
non sono state considerate 
come semplici chiamate di 
correo. 


posta da presentare positiv. 
mente alia città e alle for- 
sociali, mentre tra le vari 
espressioni del mondo catte 
lico si contano accanto a con 
ponenti integraliste forze 
disposte ad un confronto c ai 
una discussione seria con le 
stesso movimento operaio. Si 
affievolisce nel contempo il 
ruolo e ia DroDosta delle for¬ 
ze laiche, PSDI e PRI. trop¬ 
po spesso prigioniere di vi¬ 
sioni schematiche e a rimor¬ 
chio di interessi precostituiti. 

Non si può trascurare — ha 
! concluso Ventura — il ruolo 
| internazionale che Firenze sta 
i svolgendo anche se occorrerà 
forse meglio definire le diret¬ 
trici di fondo che vogliamo 
conseguire, respingendo mel 
contempo la logica strumen¬ 
talizzante che è stata alla ba¬ 
se di molte sollecitazioni da 
parte di altre forze politiche. 

Il partito. E’ l’ultimo, co¬ 
me tradizionalmente accade, 
degli argomenti trattati da 
Ventura. II segretario della 
federazione ha ricordato le 
impetuose trasformazioni che 
ha subito, il crescere dei com¬ 
piti che si è assunto assu¬ 
mendo ruoli di governo in cit¬ 
tà, province e regioni, li suo 
peso nella risposta unitaria e 
possente contro il terrorismo. 

Ciò che oggi occorre affer¬ 
mare è il ruolo e la funzione 
che come comunisti ci sentia¬ 
mo di poter svolgere nell’ar¬ 
duo cammino di portare l’I¬ 
talia verso i più alti livelli 
di democrazia e di realizza¬ 
zione di una società sociali¬ 
sta. 

Dopo aver ribadito la va¬ 
lidità del metodo del centra¬ 
lismo democratico come rego¬ 
la della vita interna del par¬ 
tito Ventura ha segnalato la 
necessità di riprendere in mo¬ 
do esteso il rapporto diretto 
con i problemi e i soggetti 
sociali emergenti, colmare 11 
divario tra influenza elettora¬ 
le e iscritti, invertire la ten¬ 
denza alla perdita di iscritti 
che segnala la FGCI come 
• tendenza costante di questi 
ultimi anni. 


Ancora 
dibattito 
in Consiglio 
comunale sui 
consultori 
familiari 


FIRENZE — L’art. 15 del re- 
golamento dei consultori fa¬ 
miliari è stato ancora al cen¬ 
tro di un lunghissimo dibat¬ 
tito che - ha Impegnato il 
Consiglio comunale fino a se¬ 
ra inoltrata. 

A questo punto però gli 
ostacoli maggiori e i con¬ 
trasti che fino a ieri divide¬ 
vano su questa materia la 
maggioranza (PCI, PSI) e le 
forze politiche di opposizione 
sembrano superati. 

Con il voto a favore dei 
comunisti, socialisti, repub¬ 
blicani e socialdemocratici e 
l’astensione delia DC. è sta¬ 
ta approvata una proposta 
delia maggioranza sull’art. 15. 

Il testo originale deiTarti- 
colo diceva che per la ge¬ 
stione dei consultori saranno 
formati dei comitati di base 
composti da rappresentanti 
dei consigli di quartiere, dei 
movimenti femminili, degli 
organi collegiali della scuola, 
dell’equipe operante nel con¬ 
sultorio e da rappresentanti 
degli utenti del servizio. 

Nella proposta, illustrata 
dal socialista Fulvio Abboni, 
rimangono invariate le com 
ponenti del comitato anzi — 
dietro suggerimento della DC 
— si aggiungono anche i rap¬ 
presentanti dei sindacati. 

Vengono invece rinviati ad 
un successivo provvedimento 
del Consiglio comunale le 
modalità di elezione dei rap 
presentanti nel comitato ed 
il loro numero. 

La proposta della maggio¬ 
ranza è stata elaborata dopo 
le richieste di emendamenti 
presentati da DC e PRI. 

I due partiti dell’opposi¬ 
zione hanno chiesto una so¬ 
spensione dei lavori del Con¬ 
siglio per permettere ad un 
gruppo ristretto composto 
dai rappresentanti dei var. 
gruppi e dall’assessore aita 
Sanità Papini di confrontar 
si sulle richieste di modifica 

Superato Io scoglio dell’ar 
ticolo 15 la discussione sui 
rimanenti quattro articoli dc> 
regolamento dovrebbe ora 
procedere con maggiore spo 
ditezza. Nella prossima seda 
ta del Consiglio comuna’e 
probabilmente saranno vota 
ti. 

II dibattito sui consultori 
impegna ormai diverse sedu¬ 
te del Consiglio comunale. 

Gli interventi lunghissimi 
ed estenuanti del consiglieri 
democristiani e del MSI im¬ 
pediscono da piu di due me¬ 
si l’approvazione del regola¬ 
mento. 

Nella seduta di ieri i rap¬ 
presentanti della DC sono in¬ 
tervenuti soffermandosi so¬ 
prattutto sul concetto di par¬ 
tecipazione alla gestione dei 
consultori. 



Una visita al centro di formazione del Comune in via Pisana 

Cè una scuola dove si può 
ancora imparare un lavoro 

Un rapporto con il mondo del lavoro • Il Comune ha stanziato mezzo mi¬ 
liardo per aprire altri corsi - Sui banchi giovani ma anche tanti operai 


Imparare un mestiere è 
ancora possibile, in questa 
società che ha emarginato il 
lavoro manuale ed ha in¬ 
nalzato monumenti alla ter¬ 
ziarizzazione. Basta frequen¬ 
tare i corsi del Centro di 
formazione professionale co¬ 
munale di via Pisana. Ed è 
possibile anche, frequentando 
questa scuola, in tempi bui 
per l'occupazione giovanile, 
trovare un lavoro. 

Le industrie fiorentine e gli 
6tessi artigiani partecipano 
agli esami e si rivolgono in¬ 
fatti sempre più spesso al 
centro per « accaparrarsi i 
giovani che avendo ottenuto 
dopo i due o tre anni di cor¬ 
so, la qualifica di elettromec¬ 
canici, montatori e riparatori • 
radio e tv, disegnatori mec¬ 
canici e di meccanici per au¬ 
to sono già pronti per entra¬ 
re direttamente nel processo 
produttivo. 

Fo-sc è per questo, e per 
la qualità della scuola, che 
all’inizio di ogni anno scola¬ 
stico («senza fare propagan¬ 
da » commenta il direttore. 
delia scuola, l’ingegner Silvio 
Luzzatto) la fila dei giovani 
che intèndono frequentare i 
corsi 6i allunga. 

Ma non c’è posto, nono¬ 
stante che l’attuale spaziosa 
sede sia stata inaugurata nel 
’73, per accogliere tutti. Ecco 
la selezione (che avviene, in¬ 
nanzitutto, sulla base delle 
condizioni sociali delia fami¬ 
glia). Ed ecco l’esigenza per 
il Comune, che gestisce diret¬ 
tamente la scuola in accordo 
con la Provincia che è l’ente 
delegato dalla Regione per la 
formazione professionale, di 
aprire anche altri corsi, in 
un’altra sede. 

«Per questo abbiamo stan¬ 
ziato nel bilancio di que¬ 
st’anno, che è in discussione, 
500 milioni per una nuova 
sede» dice l’assessore comu¬ 
nale Luciano Ariani, che ci 
accompagna nella visita al 
centro. 

’ Questo mezzo miliardo va 
a sommarsi ai 50 milioni già 
stanziati dal Comune per 
l’incremento delie spese di 
gestione e ai 175 milioni 
stanziati dalla Regione. 

I nuovi corsi terranno con¬ 
to e delle richieste di merca¬ 
to (preziosi, ad esempio, so¬ 
no divenuti i carrozzieri) e 
del problema connesso al¬ 
l’uso delle nuove tecnologie, 
un aspetto decisivo. - que¬ 
st’ultimo. per io sviluppo del 
sistema produttivo locale. 

II Comune è dunque alla 
ricerca di nuovi locali: la so¬ 
luzione sembra però vicina 
se andrà in porto l'accordo 
con l'Opera della Madonnina 
del Gtsppa che già svo’ze. in 
proprio, una significativa at¬ 


tività di formazione profes¬ 
sionale. 

Dai programmi di sviluppo 
torniamo al centro di via Pi¬ 
sana. Vi si svolgono, attual¬ 
mente, dodici corsi diurni 
(150 allievi) e 12 corsi serali. 
La mattina il centro è fre¬ 
quentato da giovanissimi che, 
appena lasciati i banchi delle 
medie inferiori, affrontano — 
con gradualità e ben seguiti 
individualmente dagli inse¬ 
gnanti — gli oscilloscopi, i 
banchi di prova per motori e 
il tranler elettronico della 
Philips (un « simpatico » 
pannello nel quale l’insegnan¬ 
te simula un guasto — ripro¬ 
dotto alla - perfezione — la¬ 
sciando poi al giovane l’arte 
di individuarlo). 

La sera i corsi sono fre¬ 
quentati prevalentemente da 
adulti, da persone che già la¬ 
vorano ma che intendono ul¬ 
teriormente qualificarsi. Sì 
vede cosi l’operaio della 
Nuova Pignone, l’artigiano, 
che intende irrobustire la 


propria formazione e gua¬ 
dagnarsi anche nuove collo¬ 
cazioni alTinterno del luogo 
di lavoro. 

Di donne, invece, nemmeno 
Tombra, E’ il segnale di un 
grave ritardo che nel nostro 
paese esistè: le donne sono 
ancora emarginate: o relegate 
a casa, o indirizzate esclusi¬ 
vamente verso settori non di¬ 
rettamente produttivi. 

Frequentare la scuola non 
costa nulla. I libri sono gra¬ 
tuiti. Per il trasporto c’è un 
rimborso spese. Per mangiare 
i giovani spendono, data la 
convenzione con lente locale, 
solo 400 lire a pasto. Per i 
giovani c’è inoltre il presala¬ 
rio: 600 lire al giorno. Ecco 
una scuola «diversa»; eooo 
come il Comune di Firenze 
contribuisce, in concreto, alla 
qualificazione professionale 
dei giovani ed a! loro inseri¬ 
mento nel processo produt¬ 
tivo. 


m. b. 


Avranno luogo in Palazzo Vecchio 

Ordine democratico: 

iniziative nella 
scuola e nei quartieri 

Entro marzo una solenne manifestazio¬ 
ne con un’alta personalità dello Stato 

Si è riunito in Palazzo Vecchio il comitato di coordina¬ 
mento per la difesa dei principi costituzionali e dell’ordine 
democratico, alla presenza del sindaco Elio Gabbuggiani, 
del rettore prof. Enzo Ferrodi, del professor Luigi Lotti. 

Hanno partecipato i rappresentanti dei ’ quartieri, del 
provveditorato agli studi, dei distretti scolastici, della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. dell’Associazicne artigiani, delle 
associazioni partigiane e della Resistenza. 

In apertura della seduta il sindaco ha ricordato il bar¬ 
baro assassinio dell’operaio Guido Rossa e del magistrato 
Emilio Alessandrini. Successivamente è stata esaminata la 
bezzo di programma delle iniziative che il comitato intende 
attuare, che prevede una solenne manifestazione iniziale in 
Palazzo Vecchio, da tenersi entro il mese di marzo con la 
partecipazione di un’alta personalità dello Staio. 

Le iniziative si articoleranno, inoltre, con incontri, dibat¬ 
titi settimanali che si svilupperanno fino a tutto il mese 
di maggio. Ogni settimana si terranno tre o quattro incontri 
rivolti ad un pubblico specifico: quartieri, ambienti di lavoro 
e scuola, coinvolgendo In un rapporto più diretto docenti 
I universitari, magistrati, sindacalisti e cittadini. 



U saluto di Campi a Liberto Roti 


j Una grande folla di cittadini e di com- 
! pagni ha reso l’estremo saluto a Liberto 
ì Roti, il sindaco di Campi deceduto im¬ 
provvisamente mentre lavorava in Co¬ 
mune. 

Delegazioni della Regione, della Pro¬ 
vincia, del Comune di Firenze, delle orga- 
nizxaxlnnì dei lavoratori, delle associazio¬ 


ni democratiche hanno reso omaggio alla 
salma esposta nella camera ardente alle¬ 
stita nella sala consiliare. 

In piazza Matteotti il vice sindaco Bet¬ 
ti e l'assessore regionale Tassinari hanno 
ricordato la figura esemplare del caro com¬ 
pagno sottolineandone l’Impegno pottUco 
e civile. 
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Incontro in Palazzo Vecchio 
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bilanci e investimenti 

Presenti Oabbuggiani, Ravà, e i sindaci del comprensorio 
Un accordo per un'unica associazione dell'area fiorentina 


Domani 
• in Palazzo 
Vecchio le 
lettere del 
« Magnifico » 

Domani alle 17,3(1 nel Sa¬ 
lone dei Dugento in Palazzo 
Vecchio saranno presentati 
1 volumi I-JII delle lettere di 
IiOrenzo fi Magnifico. Nel 
cqrsp della presentazione par¬ 
leranno il professor Eugenio 
Garin, Nicolai Ruhinstein e 
Luigi Firpo. 

La pubblicazione dei primi 
tre volumi (1460 1479) delle 
lettere di Lorenzo il Magni¬ 
fico costituisce un avveni¬ 
mento eccezionale. Dai pruni 
documenti dell’attività pub 
blico del Magnifico sino alla 
congiura dei Pazzi ben 375 
lettere, accompagnate da un 
ricchissimo commento stori¬ 
co, offrono uno strumento 
indispensabile per la piena 
ricostruzione di uno dei mo 
menti più alti c significativi 
del Rinascimento. 

L’Impresa, diretta da Nieo 
lai Huhistein e patrocinata 
dall’iatituto nazionale degli 
studi sul Rinascitnento si è 
avvoJsa di un'ampia collabo 
razione internazionale che 
ha impegnato l’Harivard Uni 
versity Center tor italian re 
naissance studies - Villa Tat¬ 
ti, La Renajssapce Society 
of America ed il Warburg 
Institute. 


Ancora un incontro nel¬ 
l’ambito della preparazione 
dpi bilancio comunale per il 
79. Questa volta in Palazzo 
Vpcohio è stato il turno dpi 
comuni del comprensorio fio¬ 
rentino che hanno confronta¬ 
to l problemi degli enti locali 
in quest'area sopratutto per 
giungete ad una maggiore 
apnonizzazlone dei hUapei di 
Previsione e ad un coordi¬ 
namento tra gii inveatlmenti 
previsti dai comuni e dalla 
provincia. 

Prano presenti aU’incontro 
i presieduto dai sindaco Gab 
bugghni e dal pi esiliente del¬ 
la provincia flava, 1 sindaci 
di Jnipruneta, pastra a Pigna. 

Scantucci, pesto. Signa e gli 

amministratori dei comuni di 
Ragno a Hinoli, Calenzano e 
Vaglia. Prono presenti anche 
gli assessori comunali Mura¬ 
les. Paplni, Pozzi, Boscherini, 
Ariani e Sbcrdnni. 

In particolare, nella riunio 
ne, si è discusso il problema 
dei collegamenti stradali sui 
quali gli enti locali intendono 
impegnare gran parte delle 
risorse. 

In proposito si è affrontato 
il progetto di consorzio fra i 
comuni per la realizzazione 
degli Insediamenti produttivi 
e si sono affrontati anche i 
problemi relativi allo stato di 
realizzazione dei progetti del 
consorzio dei t Rispetti, di 
quello idrico e dello schema 
23 dei qualj si è ribadita l’U¬ 
tilità e la necessità di far 
coincidere territorialmente 
tutti gli strumenti sovraco- 


munali di qtiesto tipo, 
per quanto riguarda alcune 


opera (li regimaaiope e depu 
ragione delia aeque si è sot¬ 
tolineate la priorità de| de 
nitratore di destra dell'Arno, 
nel comune di Signa e di 
quello di sinistra a Pan Giu¬ 
sto dove è già disponibile l'a 
rea. 

Particolare attenzione è 
stata data ai problemi posti 
dalla destinazione delle aree 
nella. Piana di Sesto deve 
dovrà sorgere il centro dire 
aianale, uno del tre poli d| 
sviluppo dell’università e do¬ 
ve dovrà trovare spazio 
l’amni'amento della pista di 
Peretnla 

Nel corso della riunione si 
è anche affrontata la que¬ 
stione della proposta di legga 
regionale spil'essac-iananismo 
tra i comuni che viene a 
colmare un vuoto a livello 
istituzionale ormai evidente 
sul piano sovracomunale per 
(pianto riguarda la gestione 
dei servizi sociali e sanitari. 

Circa la zonizzazione è sta¬ 
ta unanimemente affermata 
la necessità di mantenere 11 
n'unica associazione interro 
ninnale ire. l’area fiorentina. 
Pu qqe f sto piano è stato an- 
ohe deciso di approfondire i 
termini della discussione 
complessiva sull’insieme del 
territorio cercando di dare al 
progetto Firenze una dimen¬ 
sione tendenzialmente coni- 
prensoriale. 

Ppf questo è stato deciso 
di convocare nella prossima 
settimana una riunione al 
medesimo livellò 



Per ora niente mine a Ponte Rosso 

Hanno scavato palmo a palmo per una giornata intera 
meticolosa mente e con attenzione ma delle mine sul Ponte 
Rosso nemmeno l’ombra. Alle 17,30 il respingo definitivo: 
nel primo dei quattro punti Indicati dagli strumenti come 
possibile sede di mine non c'è assolutamente niente. 

Oggi si pusau alla seconda fa«e dell’operazione’ ì littori 
pi adeguano nella parte opposta del ponte dove già ì lavo¬ 
ratori della ditta uppaliatrice hanno cominciato i primi scavi 
superficiali. C'è già stato un primo intoppo: un piccolo 
tubo di una fumicata li vicina è saltato e l'acqua che no 
è uscita è anelata a impastarsi con la terra del ponte Ru¬ 
mando una fanghiglia giallastra. 

Roba da poco comunque, i lavori dovi ebbero piocedera 
spediti anche oggi e al massimo stasera dovrebbe esserti 
detta l'ultima parola sulla vicenda delle mine sul Pontu 
Rosso. Semine che non si trovi qualcosa nel frattempo « 
non debbano essere messe in moto quelle misure di pre¬ 
venzione annunciate già nei giorni scorsi dai competenti 
uffic* del comune. 

Bono ài poc)\i comunque a crederlo; i risultati delle ope- 
ra/irui di ieri hanno ridato fiato a chi fin da principio si 
era dipiosRato molto scettico sulla possibilità di ritrovamenti. 

Negli altri due punti segnalati dagli strumenti proprio 
nel centro della carreggiata del Pente con molta probabi¬ 
lità non si procederà a nessun sondaggio perché sarebbe 
da escludere, secondo i tecnici, la presenza di mine o di 
qualsiasi residuato bellico. 



Il PCI chiede che sia profondamente 
migliorata la legge sull’equo canone 

Emendamenti al decreto sugli sfratti, per una maggiore proroga e per una regolamentazione degli «stati di necessità» 
La situazione in Toscana è grave anche se non tocca le punte delle metropoli • Entro il 30 aprile i 1800 sfratti a Firenze? 


, Quello delia casa è ceRa-, 
metile Uno del gròssi proble¬ 
mi del momento non solo 
per l'aspetto più (Irqnqnati- 
co. gii srratti, ma anche p er 
il blocco che ormai fla «\qltl 
mesi abbiamo sul mercato 
degli affitti. La legge sul¬ 
l’equo capope, pur essendo 
una legge complessivamente 
positiva, è caduta in up mo¬ 
mento particolarmente’diffi¬ 
cile per il settore dell’edili¬ 
zia e per il mercato delle 
abitazioni. 

L’impatto sociale della leg¬ 
ge non è stato faeile insieme 
agii effetii positivi si seno 
avute una serie di conseguen¬ 
ze certamente preoccupanti. 
Di questi ultimi aspetti se ne 
è parlato animatamente alla 
manifestazione dell’aura se¬ 
ra. 

Alla fine dell’incontro ab¬ 
biamo raccolto velocemente 
alcune impressioni e alcuni 
. rapidi giudizi direttamente 
dalle persone più interessate 
e coinvolte nel problema del¬ 
la casa. 

Per il giudice Onorato di 


Applicazione della legge sull'equo canone, sfratti, 
appartamenti vuoti e questione del potere ai sindaci 
per l’qgcupnzione temporanea degli alloggi tenuti vo- 
lufamante sfitti: SH guasti timi fi è svolta al Palazzo 
dfi| Cqpgreapi di F|f*n|® •» mfinlfeMalione rpBiflnpie 

SM|la gpsa promqi«a dal parfltq comuni*!*- 

Centinaia di parsone, decine e decine di sfrattati 
e cittadini provenienti da tutte le città della Tosca¬ 
na sono dafj appuntamento nella sala deN’Audi(q- 
rium. Presenti numerosi compagni e dirigenti dal par¬ 
tito dalle diufrse fedgraiigni, amministratori degli 
enti locali, i sindaci di Grosseto Finatti, DI Basto Fio¬ 
rentino Marini e gli assessori alla Assistenza e alla Ca¬ 
sa di molti comuni toscani. 

La manifestazione ha conclusa anche la campagna 
per la raccolta dalla firmo in calca alla petizione popq- 


1 


lare,"controllii e per l’applicazione della legge sul¬ 
l'equo canone promossa dal_R§l, 

A Firenze sono state raccolte oltre treptgmila fFrme; 
sedicimila a Livorno,-settemila a Pi§a e dafjlne di mi- 

sjflàiV fiali» *rtre prqvinp e - " 

§U9|i argomenti §ol|fv(|{i : dalla relaziona del com¬ 
pagno Paolo Hecile. responsabile regionale delia com¬ 
missione Assetto del Territorio del PCI, si è svilup¬ 
pato e intrecciato un vivace dibattito epe ha toccato, 
anche pqiamicamonte, tutti' gli aspetti della legge sul¬ 
l’equo canone. .11 compagno Gaetanq Di Mariqo, vice¬ 
presidènte de|’ grÙRRP comunista al Senato, conclu¬ 
dendo l’incontro ha detto che il PCI si batte per otte¬ 
nere profonde modifiche alla legge e per il migliora¬ 
mento dal decreto Bqpifqcip jp merito pila proroga 
agli sfratti. 


Magistratura Democratica la 
questione degli sfratti a Fi¬ 
renze si presenta con carat¬ 
teri di particolare gravità. 
Con il trenta aprile vengono 
a limili» uaÌijjiu LuLii gli sfrati! 

precedenti alla legge sql- 
l’equq canone. E dei milleot¬ 
tocento previsti in città quasi 
tutti sono stati motivati e 
quindi dati all’inquilino per 
« stato di necessità » del pro¬ 
prietario. 

Cosa vuoi dire tutto que¬ 
sto? Il decreto Bonifacio del 


TAPPETI ORIENTALI 
A PROVA DI LADRO 

1964-1979 

Nel 15° anniversario della nascita della sua Dilla 
a Firenze 



unisce ad pgni lappelo venduto una polizza 
d'assicurazione contro tutti I rischi valida su 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino, 

Un motivo in più per scegliere ELYASY 
Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 


gennaio scorso che prevede 
fa proroga degli sfratti non 
comprende però quelli per ne¬ 
cessità. Conclusione: se il de¬ 
creto non sarà profondamen¬ 
te modificato alla ormai fati¬ 
dica data del trenta aprile 
ci troveremo a Firenze con 
quasi milleottocento famiglie 
sulla strada. E’ una cifra im¬ 
pressionante che pone sul tap¬ 
peto problemi di ordine pub¬ 
blico. 

Lp situazione è tesa an¬ 
che pel settore del commer¬ 
cio dove il regime degli af¬ 
fitti è libero e non contem¬ 
plato dalla nuova legge. An¬ 
che qui da alcuni mesi sono 
in aumento i casi di sfratto 
o di minacce di sfratto. I 
proprietari dei fendi tendono 
a mandare via gli attuali 
inquilini per affittare ad al¬ 
tri dopo aver maggiorato il 
canone. 

Giovanni Momigll, del sin¬ 
dacato dei lavoratori delle co¬ 
struzioni. sottolinea che il no- 


d.» cruciale è la difficolta di 
reperire alloggi vuoti. E in 
questa senso gli ostacoli mag¬ 
giori vengono dai medi e 
grossi proprietari che con la 

it ^prnjfn (logli o f fitt • •* HJmp. 

cano completamente il mer¬ 
cato. 

Da qui a! trenta aprile la 
situazione è destinata ad ag¬ 
gravarsi; se dovessero pre¬ 
sentarsi altri casi con le ca¬ 
ratteristiche dell'urgeqzp il 
sindacato dei lavoratori edili 
appoggerà altre eventuali re¬ 
quisizioni che faranno i Co¬ 
muni. 

Preoccupazioni esprime an¬ 
che il sindaco di Sesto. Elio 
Marini. Qual’è adesso la si¬ 
tuazione dopo lp requisizioni 
rieU'altra settimana? 

Ci sono state delle altre 
proroghe per sfratto in que¬ 
sti giorni, ma quanto potrà 
andare avanti in questo mo¬ 
do. Se non ci dovessero es¬ 
sere altre proroghe la giun¬ 
ta comunale è orientala a 


fare nuove requisizioni. In¬ 
tanto gli uffici de! comune 
stanno lavorando per il cen¬ 
simento degli alloggi vuoti e 
i primi dati dpvrebbero esse- 
re pronti tr« discins ci® 
giorni- 

Una signora sui cinquanta 
anni ci sintetizza in poche 
parole caso singolare che poi 
non è tanto un caso perchè 
il fenomeno sembra assai dif¬ 
fuso. E’ proprietaria di un 
alloggio e ne ha bisogno per 
'andarci ad abitare. Ha dato 
Ho sfraRq aU’inqiplinp ma 
questo per altri quattro anni 
è al sicuro, non può essere 
sfrattato perchè non ha un 
reddito superiore agli otto mi¬ 
lioni. 

La legge infatti prevede che 
lo sfratto non è valido an¬ 
che se c’è la dimostrata ne¬ 
cessità del proprietario nel 
caso in cui l’inquilino non ab¬ 
bia un reddito consistente o 
comunque superiore agli ot¬ 
to milioni. 


Cinema in Toscana 


Casa del popolo Buonarroti 

ORE 16 

SABATO 3 MARZO inizia il 2° ciclo di 
di proiezioni di. film psr ragazzi 


Il programma è il seguente: 

3 MARZO «IL CORSARO DELL'ISOLA VERDE» 

10 * c GLI ALLEGRI PASSAGUAI » 

17 » «MAN! SULLA LUNA» 

24 » « L'ISOLA DEL TESORO » 

31 » « TOTO* IL MEDICO DEI PAZZI • 

7 APRILE ■ WEST AND SODA » 


LIVORNO : 

GRANDE: Qualcuno sta uccidendo 
i più grand: cuochi d’Europa 
METROPOLITAN» C«o ni 
MOIGNOi Scontri stellari o tre 
la ter za d.mcnslone 
(.AZZERI: Toro e verg’nc incon¬ 
tro rsvvtmrto 

AREZZO 

SUPERCINEMA: I ragazzi d. Huppy 
days 

POLITEAMA; Travato degli af¬ 
fetti fami, eri 
TRlONfO: Lo squalo 2 ' 

CORSO: Supsrstxmovie - 

PISA 

NUOVO; Derider: e.-at.c. di Cri¬ 
si ria 

ODEON: Interior* 

MIGNON: L* pomomog:; 

ARISTON: Nosftratu il principe 
de l» notte 
ASTRA: L'ingorgo 
ITALIA: Add.o ultimo uomo 

PISTOIA 

ITALIA: Buio Intorno a Menci 
ROMA: Il gatto 

OLIMPIA (Martina Coprala): Vo¬ 
lontari p«r distruzione ignota 
EDEN: Heidi 

OLMO: Nosfcratu il principe del¬ 
la notte 

LUX: Addio ultimo uomo 

SIENA 

IMPERO: La rivelazioni di una 
•vasi dal corcar» femminiit 
METROPOLITAN: Co le d acciaio 
ODEON: Cristo si è fermilo ■ 
Eboli 

SMERALDO-, Sitiomania 
MODERNO: Piccola donna 

VIAREGGIO 

EDEN: L’immorutitk 
ODEON: Nostar»tu II principe del¬ 
la nona (VM 14) 

EOLO: Alitanti 

IUCCA - 

MIGNON* Rat» bon bon Iter» dal 
aatta 


MODERNO; 

CENTRALE; 

zone 

PANTERA: 
ASTRA: Un 


Ciao Ni 
La da'Ia 


prostitu- 


Add'o u'fmo qsmo 
matr:mon<o 

PRATO 

AMBRA: I due gondo' eri 
GARIBALDI: L' ngorgo 
ODEON: nuovo programmo 
POLITEAMA: Compagrt'a Test-ete 
in < Don Giovami tomo dzila 
guerra » 

CENTRALE: Mcrt’ sospette 
CORSO: Saicmzn e 
ARISTON: r poso 
SORSI D'KStAI: |. vinto « ìà 
icone 

PARADISO; riposo 
MODERNO; riposo 
CONTROLUCE; Domsn : Sua.-ia.nd 
Express 

MODENA: njO’. o pro^-nrr.a 
PERLA: I porro giochi 
BOITO: Crazy Hors* 

EDEN: Super xzn 

EMPOLI 

CRISTALLO: L'i.’ifrrm'era di .notte 
LA PERLA: Scontri stellari oltre 
'• tara» d mansione 
EXCELSIOR: nuova programma 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


Poeti. 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Ridendo e 
j schirzcndo 

- j EXCELSIOR: Le pomo v.ileggira-.te 
_ j ADRIANO: Csttme varietà. F ìm: 
L' nfcrm era 


’ nfcrm era 

CARRARA 

MARCONI: Coi.o d'accia.o 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Sexy»! slud-nt 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: G. oriti 
erotici di una famig e bene. 
(VM 13) 

S. AGOSTINO: Comma 22 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAV: Spettacolo rru- 
s’oc’r (Fuo-’ abbonamento). Or¬ 
chestra iszz ccn il sestetto G cr- 
g o Ges r, 

CAMAIORE 

MODERNO: Le notti porno nel 
mondo 2 

PIOMBINO 

SEMPIONE: Le nev’ de l'Africa. 
Segue: Souedrr antitruffe 


ARISTON 

Piazza Ottuvian! ■ Tel. 287 834 
In lutursaund s stem. Ciao ni!, g|' PMlo 
Techn cglor ^ar\ Renalo Zsrq P»f tulli ■ ‘ 
(15.35, f7.35, 19,0$. 20.55, 23,45). • 
ARLPCQHINQ Sl&Y MOVIE1 
Via diti Hauti, (7 - l’el J1I1 11* - 

lnsaz'eb li adolescenti ardenti e sensuali nel 
paradiso d Lesbo e nel regno d Eros: Adole¬ 
scenza iqqrtioia, technicolor con El)re Baita* 
hogen, Ned ne De Rengont, G audi# Flelets. 
Rey.a d. hbchael fhonius. ;f(jgovosanieule 
vielelo muori 18 enni) 

(15.30, 17.20, 19.10, 20,55. 22.45) 

C API TOL 

Via ilei Caitellam Tei. 213 320 
Il nuova capolevoro del cinema Itflieno: Il 
giocattolo, colori, con N no Mcnltedl, Marlene 
Jobert. Reij’a di Gìul eno Montaldo 
(15.30, 17.45, 20,15. 22.45) 

CORSO 

Borgo liliali Alhizi - l ei 282.687 
(Ap. 15.30) 

Questa è l'America. Film inchiesta a colori. 
iR yorosamente VM 18) 

(16, 18.15, 20.30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Prova d'orchestra, diretto da Federico Felltnl, 

ledmicolor 

(15,45, 17.30, 19.10. 20.50. 22,45) 
EXCELSIOR 

Vii Cerretani, i • l’el 212 798 
Hotror: Nosleralu il principe della notte, di 
Werner Heriog. technicolor cofi Klaus K'tuLi. 
Isabelle Adiani. 8runo Ganz. (VM Ì4) 

(15. 17. 18.55, 20.5Q, 22 45) 

FULGOR - SUPERSEXV MOVIpS 

Via M Finiguerra - Tel. 2Q7.117 

(Ap ■ 1 5 t 

Sexomania, tecUiicolor, ccn Annette A..n, 
Les'^e Bov;s (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19.10, 20,55. 22,45) 

GAMBdINUS 

Via Uruqelleichi • lei 218 112 
(Ap 15,30) 

Thrilling. La tarantola dal ventre nero, techni¬ 
color, ccn Borba-e Mach, Giancarlo Gennini, 
Bcrbaro Bouchel, Caudine Augw, Stelania 
Sandralli. (VM 14) (Risd.) 

(tS. 18.15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 063.611 

Piccole donne, in technicolor con Eli>ao:th 

Taylor. Peter Lawtord Mcryaret O' B-ien 

tu.net Le yh Per tut*' 

(15.30, 17.55, 20,20. 22.45) 

(Risd) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel ’fln O.Vi 
Piccole Labbra, di M. Catturici) ’n teclmico'.oc. 
cc*i Kalya Beryer. P- ie C1emcn|i. (VM 18) 
(15,30. 17.20. 19 10. 20.55, 22.45) 
ODEON 

Via dei Sasseti: • Tei. 214 068 
Fsnlescienre: Superman, diretto da Richard 
Doniur. technicolor con Manon Brando, Gene 
Heckmcn, Glenn Ford. Christopher Reed. Tre 
vord Hovm.-d. Ned Beutly. Maria Schell. Te- 
rcnce ShamD Susonn^h YO’-k Per lutti 
( 1S, 17,40. 20,05, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 II ■ Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 

Pall’omcnimo romanzo di Carlo Levi, l’ultimo 
caooiqvoro di Fftmcesco Rosi: Cristo si è fer¬ 
mato a Ebo|i, technicolor con Gfen Moria 
Volontè. Irene Papes, Lea Massari. Alain 
Cuny. Per tutti 
(16, 19. 22) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori ■ Tel. 272 474 
Un gioito a tinte rosa. Pericolosamente diver¬ 
tente: Gioco sleale, colori, ccn Goldie Hown. 
Chevy Chase 

(15,30. 17.45, 20.15. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
■ Un nuovo capolavoro spettacolare ed appas¬ 
sionante. Technicolor: Taverna Paradiso, ccn 

Sylvester Stallone. Anfia Archet 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) * ‘ 

_ . .O ^ 

.ÀstOR ‘D’ESSAI * - 

vVifl Romaqq. 113 ■ Tei. 2aJ : 383 . 

Pi*emio Festival di Connes 1976 
L'opera più prestigiosa del nuofq cjp*n)e spa¬ 
gnolo; Cria Cuarvps. di Corlqs qflfr», cor 

Gcioldine Chopl’n. Coleri L. 1.300 AGI5 900 
(U.S: 22.45) 

- ADRIANO 

Via Rnmtrgnosl - Tel 4^3 6Q7 1 
Wolt Disney presenta: La carica d^l iqi. Co¬ 
lori. Al 'film è abVnPlo: Paperino p il (upo. 
technicolor per tutti 
(15.30. 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, lai Tel 410 q()7 
Scontri stellari oltre la terza dimensione, tech- 
nicoio- con M. Gortner. Ceiolne Munro, Chr.- 
stooher Plurpmtf Per Jutti 
(15,30. 17.25. 19. 20,35. 22.40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via NI del Popolo 27 - T e ! 2821-4 ' 

i maectr" del cinemo: Berlinguer ti voglio bene, 
di G. Bertolucci, con Roberto Bcnign:. Techni- 
cp’or. (VM 14) 

ANDROMEDA 

Viq Àcetina. 63 R .Tel 6fii’»5 
Rivelazioni erotiche di una governante, techni¬ 
color, con Velerie Voisgel, Franco N:colas. 

, (VM 18) . '.V. 

1 APOLLO ,- 

Via Razionale - lei, 210 (H9 
,Nuova, -. grafidiófo. /^folgorante, confortevole, 
’elégsnte 

Film divertente: Il vizietto, color) con Ugo 
Toynazzi, Carmen Scarpata. Michel Serreult. 
Reg'e d : Edouard Molinaro 
(15. 17. 18.45, 20.30. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini 32 - Tel. 681.0550 
’ Bus .3. H. 2.3. 31. 32.3 -33 
Spettecoli di prosz. (Ved : rubrfai TEATRI) 

. CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 

Visite a dorfmW®* technico'oc, ^on Walter 

Matthau, Glenda Jetkson, Art Cerney. Per tutti 

. COLUMBIA 

Via Faenza Tei. 212 178 
Sexy trofeo a colori: Calore nel venire, con 
Mar.e Vo'ret. John Persk’n, Dayne Tchernoi. 

• (R garosamente VM 18) 

EDEN 

Via delia Fonderia • Tel. 225443 
(A o 15.30) 

Telecolcr fcr.tascienza: Guerra spaziale, ccn 
Kcmcku Mo- te. Yul:c Ascio. Mesayc Ohy. 
(U.s.: 22.40) 

EOLO 

porgo San Frediano - Tel. 296.823 
(Ap. 15.30) 

Supcrsexy a coleri: Le evase {« Storia di sesso 
e d. v.ofzr.ze »). ccn Li ! li Cerati, Zoa Keer. 

( R gsrosemrr-.te VM 18) 

( U.s : 22.40) 

FIAMME 

Via Parinottl Tei. 5Q401 
(Ap. 15.30) 

In proiegu-menfo d. 1. v’sion* 51 d.volente 
film di Steno: Amori miei. Technicolor ccn 
Monica V-tti. Johnny Dorè 1'., E.M. Se'e-no, 
Ed^r'ge Ftnech Per tutt : 

(15.35. 17,40, 20. 22 45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660^40 
(Ap 15.30) 

Gial'o: Assassini® sul Nilo, tratto dal romanzo 
d. Agzth* Chrìstie, a co-ori, con Pater Ust.- 
r.ov. M'q F*-row. De/ld Nivtn. Per tutti 
(15,30, 17.50. 20.10. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel 470101 
(Ap. 15.30) 

Sexy a colori: Sexual studant, cor. Jillian 
Kesr.er, Inni Heldcn. (VM 1S) 

(U.s.: 22.45) 


FLORA' SALQN6 ' ‘ 

H|az?a Dalmazia • Tob 47P-IOJ 

(Ap. 15,30) 

Dlvertcnt ssimo film di Sergio Corbucci: Pari 
a dispari, ccn Bud Spencer, Terence Hill. 

", Technicolor per tutti 

( U s : 22,45) . .’ V 

;GOLQQNl Q'ESPA» ' 

• Vm (Jei Serragli : T^' 437 

Un film d! Seivitcr* Sanmerl: Ernesto. Techni¬ 
color con Mart'n Uolm, Michele Placido, Vìrna 
Ls. (VM 14) 

Platee fi. 1.700 ’ * , 

Rid AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.200 
,(15.30, 17.15, 19, 2P.45, ?2,45) 

IDEALE 

Via FmriMizuoltt - Tel 50.706 
(Au- 15.30) 

007 una cascata di diamanti, technicolor ccn 
Sean Connery. fili St. John. Per lutti 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Au ore 10 antim ) 

Molly primavere dal sesso, Technicolor con 
Maria Lyqn e Eira Axen. (VM 18) 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Dove vai In vacanza?, di M. Bolognini, Salce 
e Alberto Sordi, colori, con Alberto Sordi, 
Ugo Tognpzzi, Paolo Villaggio, Stefania San 
dfelli. (VM 14) 

(15,50, 18.55, 22) 

MARCONI 

Viale n C’riannottt • Tel. 680.644 
Penetratisi!, colori, con Jasinpe La Rouye. 
(VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tei. 270.170 
Uno spoltaco'o spumeggiente, una glandola di 
situazioni divertentissime’ Per vivere meglio 
divertitevi con noi, colori, ccn Monica Vitti, 
Johrny Dore'fi, Catherine Spaak. Renato Poz¬ 
zetto. Regia d: Flavio Moscerini 
(15.30, 1 7,45, 20.15, 22.45) 

\\- PORTICO 

Via Capo del Mucido - l ei. 675.930 
(Ap 15.30) 

Avventuroso di John Mil'us: Un mercoledì da 
leoni, techn.colcf con Jean Michael Vincent, 
Wil.iam Kalt, Gaiy Busey. Per tutti 
(U s • 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus .7 
(Ap. 16) 

Assassinio sul Nilo, coti Pelei Ustmov. David 
Niven. M e Farrow. Jone Birlrin. Un eccoz o- 
ivj'e Itvillng a colori. Per tulli 
(15.30. 17.50, 20.10, 22,30) 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel 50 013 
l Ap. 15,30) 

Entusiasmante g'o'lo: Occhi di Laura Mars, 
leclai'coior, ccn Faye Dm'av.-ay. Tommy Lee 
Jcrne». Pe- tutti 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap 15.30) 

Ciclo richiesti dagli spettatori. Per la regia di 
I Beiyman; Il volto, con Ingrid Thulin, Max 
Voi» Sidovv. L. 800 AGIS 600 
tUs.. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.870 
(Ap.: 15,30) 

L'ingorgo, di Luigi Comenclnl, colori, con Al¬ 
berto 5o«di. Stelania Sondrelli, Marcello Ma- 
stro ; enni, Ugo Toqnazzl (VM 14) 

(15,50. 18. 20,15. 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

Dedicato ai ragazzi, fantastico a colori: Tre 
ragazzi in gamba all’attacco di UFO, con W. 
Forster. O. Lara. (In.zio u'iimo spettacolo 
ci e 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

lei. 20.49.493 
(Ad. 20.45) 

Super ball, con M. Plpmciulon. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villa magna. Ili 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO-, ... 

Via Pisana. 442 • Leenala 
Pomani: || corsaro dell'Isola verde 
ARTIQIANEELI 

Via dei Serragli 104 Tel. 225057 

Òggi rifuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza Sipione 

Today :n english 1 

Tljc caste has Uhdend, by JohR Sturgcs. With 
Mirin-zl Calne, Donale! SuttufTsnd 
(16.16. 18.20. 20.15, 22.30) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via ilei pueci 2 - Tel. 282.879 

Oggi riposo 

Doman-: I figli del capitano Grant 

BOCpHERINI 

V : a Bocchirinl 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

Bus 8 - 23 - 32 • -31 - 33 
Oggi emuso 

ESPERIA 

Via Dino Compagni (Cure) 

Tel 20 48 307 

Domani: La gang dalla Spider rossa 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoleitl. 36 - Tel. 469 177 

Che 2t. Faro Club presento: Gioventù bruciata 

(segue dibattito) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 

Vcncfdi dei ragazzi, cor» ira spettocoicre ov- 
ventutp d’ Zorro, scopeco’or. ccn Alain Dz!cn, 
Oliava Piccolo 
(Us.. 22.30) 

ROMITO 
Via de! Romito 
Dontcn'; Indiani 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Julipllp p Justine, la •cvysetalle. (VM 13) 

S. M.f. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701 035 (bus 6-26» 

Ncn oervenuto 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CIRCOLO PI CULTURA 
CINEMATOGRAFICO « G. SADOUL » 

Casteifiorentino - P.zza Gramsci 7 
Proposta c'nema 

Il flauto magico, dì I. Bcrgmzn 
COL CASTELLO 
Via R Giuliani T74 
Speli 20.30 - 22,30 

Vent’mni d. c.nema ame- ceno Vecchia America 
d. P Bodg3r.ov’ch. ccr. Ryxn O'Neil, Tatum 
O’Ne;’ Bj-: Reynolds 
Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S Aqdrea a Rovezzano (bus 34* 

Tei. 690.418 

Snetf. 20.30 - 22,30 

Lenin nell’Ottobre, di M. Romm (1973) 
L 700/500 

SPAZIOUNO 

(Via d»l Soia, 10 - Tel. 294.265) . 

Or* 17.30 - 20.30 - 22,30 
La benne Aubcrga IV) : luoghi: l’albergo, il 
freno, i csmp : , il convento, il ssfotto, iti stan¬ 
ze da latto. La Barese Auberge (Fr. 1912): 
Le train du plaisir (Fr- 1927). Cartoon Buritd 

T. -easure (USA 1929). Cartoon: P c-n c (Fr. 
1923). Un Coupla (Fr. 1930); Vera (Fr. 
7 930): Esprit de faaiille (Fr. 1944); Sortir 
Vaseline (Fr. 1923) 

C.D.C. COLONNATA 
Tel 442 203 Bus 28 
Doman’: California poker 


CASA DEL POPOLO QRA8SINA 

Piazza della Repubblica « Tei. 640.083 

Oggi chiuso 
C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rapisaidi (Sesto Fiorentino) • 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DB{. POPQTQ (MPRUNETA 

l’el. 20.11.118 
Oggi ch'uso 

MHN/QNI (Scanditici) 

P azza Piave, 2 
(Ap. 20.15) 

Un film dì R’chcid Hellrcti: Indiani, con John 
Wahmo-e, Elliot Sam. Pei tutti 
Rid. AGI5. ARCI. ENDAS 
( Us.: 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

(Via A, Gramsci, 5) 

Oggi chiuso 

SALESIANI 

Figline Valdarqo 

Convoy trincea d'astalto 
GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

Oggi eh uso 

Domani: Paperino c C. In vacarne a T#xl driver 
RINASCITA 

Oggi chiuso 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
STAGIONA LIRICA INVERNALE 1978 ’79 
Domenica 4 ninzo. or« 15,30: Lucreziq Borgia, 
di G Dc<» zetti. D i alloro: Gabriele Ferro. Re¬ 
y.a d Giancarlo S;pe. Scene e costumi d 
Roiieela Del Savio, costumi d. Anno Gian»- 
musso. Moestro del ceto Roberto Gabbiani. 
Diretlcie doli'al!estiniq»to: Raoul Fa olii. Or¬ 
chestra o ceto del Mayyto mus'ca'e fiorentino, 
sesta e.l ult ma i ap a ose.itcz'one iuori abbo- 
nomcnlo 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 
Tel 210 097 - 262 690 

(Validi gli abbonamenti turno » C ») 

Ore 21.15: Don Giovanni, di Moliete. Uno 
spettacolo del Teatro Regionale Tasccno, ccn 
Carlo Cecclii, Dario Caute*citi. Vitlo-ia Bctna¬ 
to. Alfonso Santagala. Aldo Sassi, Toni Beito- 
reiii. Maria Terese Tollcno, Mauru Scndank, 
Cioud'o Mai ganti. Lucano Lustro. Drammatur¬ 
gia e regia di Carlo Cacchi e Ces?;e Garboll. 
Fbevendta 9.30-13 / 15-13.45 
Tel. 262.690 - 299.225 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo', là R • Te! 4911463 
Vene: di e sabato ore 21.15 e domenica e 
icslivi o e 16,45 t o-c 21.15. 

La compagnia Dory Cei con Orlando Fusi 
presenta- La signorina Stella c Tallitili* COLF 
a ore. Bozzetti com'cissimi toscani di Dory 
Cei. collaboiaz'cne del pittore Rodolfo Mai ma. 
Preno!aficni: telefono 490.463. Novità assolu¬ 
te. Uno spettacolo vario e comicissimo. 
COLONNA 

Via G. Orsini. 32 • Tel. 681.0550 
Bus 3, 8. 23. 31. 32. 33 

Ghigo Mas'no e T : fio Vinci presentano: « La 
corna del sabato sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, ccn Lina Rov'ni, fole Penry. 
G ; orgìo Picchianti. Robe-to Masi. Regia - di 
Tis»a V nei. Spettacoli giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21.30. Domenica e festivi or# 17 
e 21.30. Ingresso cnche dal Lungarno Fer- 
«ucci d’ (tonte al lido. Prenoto!, al 6810550. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Venerdì e sabato alle ore 21.30, domenica 
alle ore 17 e 21.30 La Compagnia de! Teatro 
I.cremino diretta da Wcndo Posquini presenta 
le ultimo repliche del più grande successo 
comico degli ultimi enni. Il sesto mese’ di 
repliche di: Reverendo... la si spogli. Tre affi 
di Ig'.no Cagyese, Venerdì sono valido tutte 
le riduzioni A.G.I.5.. Prenotazioni dalle ora 
15 tcleicnmdo al 218.820 
OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina, 156-158r 
Aperto dalle 19 tino a tardissima notte. Piano 
bar, Buffet continuato per i sori- Tutte le sere 
per cena: specialità ^astronàniièhe. Tutti I 
giovedì: •> iniziative gaslronomicHe intemazidna- 
' li. Tutti I venerdì: <j»y Omnibus ExploiMi». 
. Sabato si apre olle ore 15,30 per II ffkk, 
ore 21.30 tutti I sabati: Red Bean Jancra. 
Domenica, alle or» 15.30. disco-music, alla 
21 jazz. 

NICCOLINI 

Viq Ricasoli ■ Tel. 213 282 
Oggi ore 21 Maria Chiocchio presenta Stivo 
Rcndone in: Tutto per bene, di Luigi Piran¬ 
dello, con Neda Noldi, Cesarina Ghererdi, 
Adriano Micontoni. Edoardo Borioll e G. Ma¬ 
niscalco. Regia di A. Giuppcni. Scene c ;co- 
stumi di Umberto Beriucca PfC/endilsi doli* 

10 alle 13.30 e dalle 16 olle 13. 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Alfanl. 84 • Tel. 215.543 
Oggi ale ere 17 Metodo Orazio Costa, 
mimo. tecn : cr» della resp’razione, espressione 
corporale. Ore 18.30: Train’nq vocale condot¬ 
to dsll'atlote Roger Warrod Ore 20: Tredi- 

lo 11 no aruum ut. e ww*w 3 <r-* —li- il, 

conduce l'équipe dell'istituto di psicologia dello 
sport prof. Notarnico'o e 1 dottori Fabbri e 

Cellerj». 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 

Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 

11 Giovedì, Venerdì, Sabato alle ora 21,15 e 
Domenica alle ore 16,30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: « Il pateracchio » di Ferdinando Pao- 
licri. regia di Mario De Maio. Scena e costumi 
d; Giancarlo Mancini. 

Il giovedì a venerdì sono valide le riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 • Tel. 68.12.191 
Teatro Affratellamento * Teatro Regionale 

Toscano 

Ore 21.30 precise la sorietò teatrale * L'Albe¬ 
ro • di Roma presente: Spostamenti d'amore di 
Alfred Jarry, di Gigi Angelillo e Ludovico Mo- 
dugno. Reg : a e imp’snto scenico di Julio 
Zuloeta. Alle ore 20 proiezione del film: 
Ubu Rot, di J. Ch. Avrrty. E' aperta una 
mostra dcd’ceta o Alfred Jcrpr curata da Ed» 
Belfingeri con la collaborazione di Roberta 
Cerraro 

(Abbonati turna t A » e pubblico norma’*) 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 

RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 210595 

Ore 21.15. la Compagna I.T.A. presenta: 

Prometeo, di Andrea Bor.dmi da Eschilo a 

Robert Lowelt. Rtgra di Albzrto Gagnarli 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via Or.uolo. :<ì , 

(ARCI D pendenti Comunali) 

Centro Socrimentaz oni Arti Visive Musica. 
Aperto tuffi I giorni dalle 20.30 sata Iattura, 
sabato e domen’ca ere 18. Laboratorio, cinemi, 
erti v's/e suono. 

Par info'mgzio-.i tutti I giorni or» 20-22 
« Ubj co-r.jto > • 

TEATRO HUMOR SIDE 

SliS, Rtfrpdt • Via V Emanitale. 360 
Quasfg sara. elle or* 21,30, .1 gruppo « Jàup’ 
e prestdd: ». presenta- Solla ria di S. Michele 
(r.uoza vers ene). R«g e di Angelo Sorelli, ote- 
mc-nti scenici d Tobo Erco.-no 

CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALE 
ANDREA DEL SARTO 

Via Manata 12 • Tel. 672 043 
Oe 21: Concerto del duo Lo! Corchi! (»*x) 
e Andrea Ccnfazzo (bitter a » percussioni). 
B gl.et: nteri L. 2 500, ridotti L. 2.000 
CIRCOLO ARCI IL PONTE 
Piazza Piave, 2 - (Scandicci) Bus 27'45 
O.-e 21 30: Non sparate sui cantautori. Ccr.- 
ce-to d Mass mo Ch acch 


Rubriche • cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 -211.449 


Consorzio Lucchese Autotrasporti Pubblici 


Il C.LA.P. (Consorzi* L mel i e ri Autotrasporti Pubblici) comu 
nix» che è stato bandito un concorso pubblico per titoli ed «imi 
per la copertura di 1 posto di FUNZIONARIO PRINCIPALE, IhreV 
lo 2. con malmeni Capo Servizio Tecnico (ollleli*# e depositi). 

L* domanda dovranno pei «o w lra entro le era 12 del 24-3-1979. 

Eventuali Infar t o a ri ani p a h an u a amara rlchiaota niruificia Se- 
irei aria dalla Di raziona dal Canoa r i i », posta in Loca». Caria Cam¬ 
pana 12, tutti I giorni feriali dalla ore S alla ora 13,30. 


DA Q*| DANCING CINEDISCOTECA 

■ w Spicchi* (EMPOLI) - Tal. 8571/5MM* 

Domani sera grande recital di 

ANDREA MINGARDI 

con il suo spattacola ■ SUPERORCUS a 

In discoteca Claudio e Fabio 


« 


uwreaweewE 


» \ MEETTNGS | 

V I VIAGGI DI STUDIO | 



QUESTA SERA 


GRAN VEGLIONE 

DELIA PENTOLACCIA 

COACORD8 

con gli 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 

Etruria Folk 

TEL. (ISTI) 49.810 
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PAG. 14 / toscana 


Prosegue in tutta la Toscana la discussione sulle Tesi 


Dai congressi una spinta 


per rinnovare il Paese 


Aperto il dibattito nelle Federazioni di Pistoia, Viareggio e Siena - L'8 marzo si svolgerà il 
congresso di Pisa al quale parteciperanno 320 delegati - I temi affrontati nelle assemblee 


Crisi interna cd interna¬ 
zionale, presenzu dei comu¬ 
nisti nei governi locali e nel 
governo regionale, condizio¬ 
ne dei lavoratori, occupazio¬ 
ne giovanile e femminile, 
lotta a fondo contro il ter¬ 
rorismo: questi i temi al 
centro delle relazioni che 
hanno aperto i congressi dei 
comunisti senesi, pistoiesi e 
viareggini. Una problemati¬ 
ca ampia, estremamente 
concreta che, riflettendo l'an¬ 
damento del dibattito nelle 
centinaia di sezioni di fab¬ 
brica e di strada ha con¬ 
fermato lo sforzo dei comu¬ 
nisti toscani di collegare la 
realtà del Paese, gli sbocchi 
c le proposte che il PCI 
avanza, alle Tesi che sono 
a base del XV congresso na¬ 
zionale. 


SIENA — A Siena la re¬ 
lazione di Murgheriti Ini a- 
perto il dibattito che si con¬ 
cluderà domenica prossima 
con una manifestazione pub¬ 
blica nel corso della quale 
parlerà la compagna Adria¬ 
na Sereni. La situazione in¬ 
ternazionale, la crisi di go¬ 
verno, la terza via. la situa¬ 
zione economica, i rapporti 
tra i partiti in provincia di 
Siena, i problemi interni nel 
PCI, sono stati i punti prin¬ 
cipali della relazione del se¬ 
gretario della Federazione. 

« Già l'ampiu e approfon¬ 
dita discussione che si è svol¬ 
ta nelle assemblee precon¬ 
gressuali — lia esordito Mar 
gheriti — c poi nei congres¬ 
si di cellula e di sezione, è 
il sintomo chiaro dell'inte¬ 
resse suscitato dal progetto 
di Tesi posto dal comitato 
centrale allu base del no¬ 
stro dibattilo ». 

Dojk) alcuni riferimenti 
sulla guerra fra Cina e Viet¬ 
nam e sulla terza via, il 
segretario provinciale del 
PCI si è soffermato sulh 
situazione locale: « C'è il ri 
schio -- ha detto — che a 
Siena la crisi generale del 
paese finisca per agire in 
modo più indiretto e sottile 
ma non per questo meno in¬ 
sidioso. alimentando spinte 
municipalistiche. 


PISTOIA — A Pistoia i la¬ 
vori si sono aperti al Teatro 
Manzoni gremito di delega¬ 
ti eletti nelle decine e deci¬ 
ne di congressi, che hanno 
impegnato per settimane cen¬ 
tinaia di comunisti. Sono 
presenti anche i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche de¬ 
mocratiche, delle organizzazio¬ 
ni sindacali, delle associazio¬ 
ni della Resistenza, il sinda¬ 
co Bardelli, il presidente del¬ 
la Provincia Tesi. 

La relazione del compagno 
Dolce ha sottolineato la 
gravità e la eccezionalità del 
momento politico vissuto dal 
nostro paese e la necessità 
dell’impegno dei comunisti 
per aprire la strada al rinno¬ 
vamento garantendo nel go¬ 
verno una presenza di pari 
dignità per tutti i partiti; un 
impegno che oggi deve tro¬ 
vare un grande slancio nella 
difesa della pace e della di¬ 
stensione nel mondo. Le con¬ 
clusioni del congresso si a- 
vranno domenica mattina con 
un discordo del compagno 
Carossino. 

* • * 

VIAREGGIO — A Viareggio 
il dibattito del nono congres¬ 
so della Federazione versine- 
se del PCI sarà aperto da 
una relazione del compagno 
Caprili e sarà concluso do¬ 
menica dal compagno Di Pa¬ 
co. membro del CC del PCI 
e vicepresidente del consiglio 
regionale. 

Intanto prosegue l'impegno 


per la preparazione degli ul¬ 
timi congressi della Toscana. 


PISA — Dall’8 alni marzo 
320 delegati eletti dai con¬ 
gressi delle sezioni daranno 
vita al XIV congresso della 
Federazione comunista pisa¬ 
na. Anche quest’anno la scel¬ 
ta della sede è caduta sul 
cinema-teatro Apollo di Ca¬ 
scina. La campagna congres¬ 
suale delle sezioni territoria¬ 
li si sta ormai concludendo; 
mancano ancora all’appello 10 
sezioni che entro domenica 
svolgeranno 11 proprio con¬ 
gresso. E' possibile già fin da 
ora tirare un primo somma¬ 
rio bilancio di questa campa¬ 
gna precongressuale che da 
sempre costituisce il termo¬ 
metro dello stato di solute 
del partito. 

Ieri mattina il segretario 
della Federazione pisana Ro¬ 
lando Armani ha illustra¬ 
to nel corso della conferen¬ 
za stampa 1 risultati delle 
centinaia di riunioni che si 
sono svolte in questi ultimi 
mesi nel pisano fornendo al¬ 
cuni dati significativi: fino 
ad oggi si sono svolti 137 con¬ 
gressi su 147 sezioni esistenti 
nella provincia. Sono stati or¬ 
ganizzati oltre 60 congressi 
di cellule territoriali, di a- 
zienda e del pubblico im¬ 
piego. A dare maggiore im¬ 
pulso alla campagna precon¬ 
gressuale sono state anche le 
numerose « uscite pubbliche » 
organizzate nell’ultimo perio¬ 


do con la partecipazione di 
compagni del Comitato cen¬ 
trale. 


Incontro con i comunisti 
che operano nell’ANPI 


Rappresentanti del comitato regionale del PCI si sono incon¬ 
trati con i comunisti che operano all’ANPI e nelle associazioni 
combattentistiche per una riflessione sulle tesi. 

Per i! comitato regionale erano presenti Quercini. Cinti e 
Niccoli, presidente della commissione regionale di controllo. I^a 
riunione è stala presieduta da Remo Scappini. La relazione di 
Quercini ha affrontato alcuni temi del progetto di Tesi in rela¬ 
zione all’evnlversi della situazione interna ed internazionale: 
conflitto Cina Vietnam: va lutazione dei paesi socialisti; terza 
via al socialismo in Europa: crisi di governo e indicazioni per 
uscirne. 


« Il partito — ha detto Ro¬ 
lando Armani nel corso del¬ 
la conferenza stampa — ha 
risposto in modo estremamen¬ 
te positivo alla discussione 
mostrando una forte cuprici-* 
tà critica ed un radicato sen¬ 
so di responsabilità ». Que¬ 
sto giudizio è suffragato an¬ 
che dalle cifre raccolte dal¬ 
la sezione organizzazione del¬ 
la Federazione pisana: ai con¬ 
gressi hanno partecipato 5375 
compagni, pari al 50 per cen¬ 
to degli iscritti, tra i quali 
526 donne. Hanno preso la 
parola ben 1118 compagni. 

« Si è trattato di un livello 
di partecipazione — ha com¬ 
mentato Armani — superio¬ 
re addirittura al precedente 
congresso, che pure registrò 
un forte interesse ». Come è 
onnai nello stile di lavoro 
delle sezioni comuniste an¬ 
che quest'anno i congressi so¬ 
no stati «aperti»; ad essi 
sono state invitate le altre 
forze democratiche, le asso¬ 
ciazioni di massa, consigli di 
quartiere e di fabbrica, tutti 
i cittadini. 

Fino ad oggi ai lavori del¬ 
le sezioni hanno partecipato 
410 indipendenti o simpatiz¬ 
zanti e nella maggioranza 
dei congressi hanno parteci¬ 
pato i compagni del FSI ed 
in numerose realtà anche e- 
sponenti di altri partiti, di¬ 
rigenti sindacali e associa¬ 
zioni. « I temi trattati — ha 
detto Rolando Armani — so¬ 
no stati molti e sarebbe as¬ 
sai difficile riassumerli in 
poche frasi.. Particolarmen¬ 
te attenta — ha aggiunto — 
è stata la discussione sulle 
questioni internazionali, gli 
ultimi avvenimenti di guer¬ 
ra tra Cina e Vietnam, e la 
crisi di governo. Per quan¬ 
to riguarda quest'ultimo a- 
spetto i congressi delle sezio¬ 
ni hanno espresso il pieno 
assenso per la decisione del 
partito di uscire dalla mag¬ 
gioranza confermando la 
necessità di continuare sul¬ 
la tinca politica di unità na¬ 
zionale ». 


Presentati ieri gli undici piani di zona per l'edilizia popolare 


Prato: in costruzione case per 10rnila abitanti 


Occuperanno un'area di un milione e trentaseimila metri quadrati - So¬ 
no previsti insediamenti di asili, scuole, centri sociali e commerciali 


PRATO — Sono stati presen¬ 
tati ieri, nel corso di una 
conferenza stampa dell’asses¬ 
sore all’urbanistica Boretti. 
gli 11 piani di zona per l'edi¬ 
lizia economica e popolare .1 
progetti pronti seno 9. man¬ 
cano quelli che interessano le 
zone di Mezzana e di tizzi di 
Monte, in località la Querce. 

Il ritardo c dovuto a fattori j 
contingenti ma non influirà 
comunque — ha detto Boretti 
-- sul programma del Comu¬ 
ne. 

Vediamo nelle loro linee 
fondamentali clic cosa preve¬ 
derlo questi piani. Il pacchet¬ 
to complessivo della proposta 
consentirà di concorrere al¬ 
l'assegnazione dei fondi del 
secondo biennio del piano 
decennale della casa (così 
com’è avvenuto per il primo. 


ciie la Regione Toscana sta 
per approvare in questi gior¬ 
ni) che dovrebbe portare a 
Prato circa 6 miliardi di lire 
e 250 alloggi. Gli undici piani 
di zona occuperanno aree per 
un milione e 36.826 metri 
quadrati, sulle quali sarà 
possibile realizzare abitazioni 
per 10.104 abitanti, che si ag¬ 
giungono ai 600 vani, di resi¬ 
due possibilità edificatorie e- 
sistenti con i vecchi piani di 
zona. Al contempo sono pre¬ 
visti Insediamenti di servizi 
pubblici e sociali, quali aree 
di verde attrezzato, asili, 
scuole materne, elementari e 
medie, luoghi per 11 culto, 
centri sociali e commerciali 
(la previsione di questi ulti¬ 
mi costituisce una novità 
rispetto ai precedenti piani). 

Le zone interessate a questi 


piani, oltre alle due mancanti 
di progetto definitivo sono 
frazioni del comune di Prato: 
Galcetelìo, San Giusto. Gai- 
ciana, Paperino. San Giorgio 
e Colonica. Casale, Figline. 
Cafaggio e Castelnuovo. Le 
dimensioni dei singoli piani 
variano e vanno da un mini¬ 
mo di 8927 metri quadri a 
Castelnuovo. ai 24 ettari di 
Galcetelìo. I criteri di scelta 
che hanno ispirato questi 
dimensionamenti sono due e 
costituiscono per altro, gli e- 
lementi di fondo che hanno 
guidato il lavoro dell’ammi¬ 
nistrazione comunale. Si è 
cercato " di * congiungere gli 
aspetti urbanistici con quelli 
delle realtà socio culturali in 
cui essi devono realizzarsi. 
Da questo tipo di imposta¬ 
zione è discesa la dotazione 


Si allunga la lista degli spacciatori di droga 


Ventiquattresimo arresto 
a Grosseto per l’eroina 


GROSSETO — Ancora un no¬ 
me nella lunga lista degli 
arresti a Grosseto per dro 
ga; è quello di una venti¬ 
duenne grossetana. Liliana 
Rosei, arrestata nelle prime 
ore di ieri mattina dai cara¬ 
binieri del nucleo giudiziario. 
Salgono così a 24 ì giovani 
incriminati per detenzione e 
spaccio di stupefacenti, caduti 
nella rete degli inquirenti do 
po la morte a Orbetello del 
la giovane Silvana Falaschi. 
?-troncata su una panchina da 
una supercìose di eroina. 

Negli ambienti degli inqui 
renti non si esclude che le 
indagini possano avere ulte¬ 
riori sviluppi e la lista degli 
arrestati pos-vi aumentare. 
Per quanto riguarda l'ultimo 
arresto i’orient imento dcìla 
Procura è dì non formalizza- 
re l'istruttoria per cui si pro¬ 
cede con rito sommario. E’ 
da presumere una rapida con¬ 
clusione degli accertamenti. 
Il processo potrebbe essere 
celebrato già entro la line 
del mese. 

L’operazione non ha pre¬ 
cedenti. non soltanto a Gros¬ 
seto ma anche in altre città 
italiane. Nell’opinione pubbli¬ 
ca si comincia a registrale 
una diffusa inquietudine man¬ 
cando informazioni precìde 
sulla condizione degli arre¬ 
stati c non tanto per quanto 
concerne l’aspetto penale del¬ 
la vicenda. 

Se tra gli incarcerati vi so¬ 
no tossicodipendenti, sono da 
presumere «sindromi di asti- 


»- i 


nenza » e naturalmente si 
spera che questo aspetto sia 
tenuto nel dcbit<" conto dagli 
inquirenti. Sembra comunque 
che la maggior parte degli 
arrestati non abbia avuto cri¬ 
si. 

In qualche ambiente si ma¬ 
nifesta anche il timore che 
ai margini dì una vicenda 
giudiziaria, delicatissima, ri¬ 
manga uno spazio di mano¬ 
vra per alimentare una spe 
eie di « caccia alle streghe > 
che in definitiva aggravereb¬ 
be lo stato di emarginazione 
in cui si sente ridotta parte 
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Dibattito 
a Prato 
sul conflitto 
cino-vietnamita 


PRATO — Stasera alle 21 
nei locali della saietta Ri¬ 
nascita in Via Frascati 36. a 
Prato, si terrà una conferen¬ 
za-dibattito organizzata dalla 
Federazione comunista su 
« li conflitto Cina-Vietnam: 
le posizioni dei comunisti 
italiani ». 

Parteciperà il compagno 
Franco Calamandrei vice 
presidente della commissio¬ 
ne esteri del Senati 


della gioventù grossetana. Ol¬ 
tre tutto, malgrado la riso¬ 
nanza deirinchiesta, operato¬ 
ri sociali altamente qualifica¬ 
ti sostengono non soltanto che 
il fenomeno s: può fronteggia¬ 
re ma che non ha assunto 
per fortuna le dimensioni re¬ 
gistrate in altri centri di pro¬ 
vincia. Ed è in questa dire¬ 
zione. tra l’altro, che per ag¬ 
gredire il fenomeno della dro¬ 
ga in Maremma si è mosso 
il convegno di martedì scor¬ 
so tenuto dalla Camera di 
Commercio per iniziativa del 
* prefetto, del sindaco e del 
presidente della Provincia. 

Una delie decisioni assunte 
è quella di svolgere un « me¬ 
se di iniziativa» imperniato 
nell’analizzare la compessità 
del fenomeno setto i suoi 
aspetti sociali, medici e sani¬ 
tari. L’iniziama è articolata 
attraverso riunioni di con.-i- 
gli comunali, assemblee pub¬ 
bliche nei quartieri, nelle 
scuole e nei centri di aggre¬ 
gazione più in generale. Frat¬ 
tanto, solo per dovere di cro¬ 
naca, cè da dire che la con¬ 
sistente « retata » ha deter¬ 
minato problemi tecnici do- 
i vuti ai.a esiguità delle dimen¬ 
sioni del carcere grossetano. 

Per questi motivi gli in¬ 
quirenti hanno stabilito e 
messo in atto nei giorni scor¬ 
si il trasferimento di alcuni 
imputati nei carceri di Siena, 
Livorno. San Gimignano e 
Pisa. 


p. X. 


di piani medio grandi per 
rendere possibile la progetta¬ 
zione di servizi collettivi, 
connessi alla realizzazione dì 
nuove abitazioni e all’espan¬ 
sione demografica più gene¬ 
rale della città. Inoltre, onde 
evitare inglobamenti trauma¬ 
tici di queste realtà nella 
struttura urbana di Prato, si 
è teso a preservarne alcuni 
connotati rispondendo ad una 
esigenza di partecipazione al¬ 
la vita associata delle frazio¬ 
ni che viene particolarmente 
dai giovani e dalle giovani 
coppie. 

Ecco perché i piani presen¬ 
tano dimensioni diverse. Alla 
base di tutto c’è questa in¬ 
tenzione e il riconoscimento 
delle frazioni quali poli di 
vivacità sociale economica e 
culturale. Altri criteri stanno 
alla base del programma: gli 
standard urbanistici ad e- 
sempio e la necessità di rea¬ 
lizzare economie sul costo di 
realizzazione degli alloggi, e 
dare cosi accessibilità ai mu¬ 
tui agevolati da parte dei cit¬ 
tadini. Per quest'ultimo a- 
spetto la rinuncia al super¬ 
fluo permette di utilizzare e- 
conomìe proprie ed esperien¬ 
ze industriali «ell'edilizia per 
abbassare il costo della casa. 
Per gli standard, invece, essi 
sono stati considerati in ri¬ 
lievo maggiore da quelli pre¬ 
visti da leggi regionali e de¬ 
creti ministeriali, poiché si 
parte d.i’.Ia considerazione 
della c.;.-a come parte di un 
ambiente più complessivo, 
che in quanto tale non deve 
divenire un quartiere dormi* 
torà». Nel giro dì 15 giorni si 
provvederti alla discussione 
in consìglio comunale del 
plani, e poi, aH’esproprio 
d'urgenza delle aree e quindi 
alle opere di urbanizzazione, 
per cu: è prvisto uno stan¬ 
ziamento di 3 miliardi nel bi¬ 
lancio 79. 

Da sottolineare il metodo 
con cui si è arrivati alla rea¬ 
lizzazione dei progetti. C’è 
stato un continuo confronto 
con consigli di quartiere e 
forze sociali interessate che 
hanno partecipato alia defini¬ 
zione dei piani in ogni fase, 
fino alia approvazione da 
pane di tutti i consigli di 
quartiere. 

Borett: ha sottol.nealo co¬ 
me con questo programma si 
possa dare risposta alla 
« fame di casa » nel pratese, 
una cui esemplificazione è 
l'occupazione delle abitazioni 
IACP alla - Gescal e che si 
manifesta anche attraverso i 
2 mila soci del movimento 
cooperativo, e le 1500 richie¬ 
ste di alloggi agli IACP. 

L'assessore ha anche detto 
che nel complesso di scelte 
urbanìstiche — i piani di zo¬ 
na ed altre che verranno « 
maturazione nei prossimi 
giorni — l’attuale ammini¬ 
strazione si è mossa in una 
linea di stretta continuità 
con la precedente formata da 
PCI a pai* 
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I sindaci del Pisano: 


PONTEDERA — Cosa vuol 
fare la Piaggio? Si vuole 
espandere? Di quanto e do¬ 
ve? Sono queste le domande 
che in queste settimane ri¬ 
corrono nelle stanze dei pa¬ 
lazzi dei Comuni che sorgo¬ 
no vicino al grande colosso 
industriale. 

E’ infatti con l'ente locale 
che la direzione della fab¬ 
brica della « Vespa » deve 
fare i conti per i suoi pro¬ 
grammi di sviluppo. I sinda- 
ci della zona hanno chiesto 
udienza alla direzione della 
Piaggio perché vogliono di¬ 
scutere e soprattutto perché 
non intendono ripercorrere 
la .strada che delega a que¬ 
sta industria privata la pos¬ 
sibilità di decidere il futuro 
assetto del comprensorio. Per 
ora l'azienda non ha forni 
to risposte soddisfacenti ma 
t quattro Comuni più diret¬ 
tamente interessati. Pontede- 
ra, Pisa. Calcinala • e Vico 
Pisano sono attestati su una 
linea comune. 

Come dice il sindaco di 
Poiitedera. il socialista Car- 
letto Monili, « il municipali¬ 
smo è ormai un vestito vec¬ 
chio e la scelta di una azio¬ 
ne comune fra le aminini 
strazioni locali sul territorio 
è ormai irrinunciabile ». Il 
sindaco di Pisa, il comunista 
Luigi Bulleri. ne ha parlato 
nel corso della relazione per 
Il bilancio di previsione per 
il 1971). ottenendo su questo 
argomento l'assenso anche 
del gruppo democristiano: 
« Sun c’è dubbio che i pro¬ 
grammi di investimento e di 
sviluppo della Piaggio — di¬ 
ce — siano un elemento po¬ 
sitivo che può agire anche 
in funzione di un riequilibrio 
del comprensorio ». « La po¬ 
litica delle assunzioni svilup¬ 
pata dalla Piaggio — affer¬ 
ma ancora — ha portato al¬ 
l’assorbimento di manodope¬ 
ra qualificata già impiegata 
in piccole aziende nella zona 
e di una alla quota di gio¬ 
vani addetti all'agricoltura. 
Tutto ciò rischia di mettere 
in crisi le piccole aziende e 
di sottrarre forze al proces¬ 
so di rinnovamento delle 
campagne ». 

Con la zona « ricca » pon- 
tederese, dove come dice il 
sindaco di Calcinala « in pra¬ 
tica non sussistono problemi 


«Nessuna delega alla Piaggio 
sul futuro del comprensorio» 



A colloquio con gli amministratori di Poiitedera, 
Pisa, Calcinaia e Vico Pisano - Si vogliono 
discutere i programmi di sviluppo - Gli investimenti 
in funzione del riequilibrio del territorio 


pressanti di disoccupazione ». 
confina pochi chilometri più 
in là con la zona pisana dove, 
invece, si sommano ai due¬ 
mila giovani in cerca di pri¬ 
mo lavoro i licenziati espulsi 
dalla Foresi e dalla Richard 
G inori. « E tenendo conto di 
queste realtà — dice ancora 
Bulleri — che è necessaria 
ìa scelta da parie della Piag¬ 
gio che affermi un consoli¬ 
damento dell’occupazione at¬ 
tuale su Poiitedera (per la 
quale occorreranno certamen¬ 


te nuovi ulteriori investimen¬ 
ti) ed una contemporanea 
affermazione del ruolo dello 
stabilimento di Pisa attra¬ 
verso una forte espansione 
capace di assorbire centinaia 
di nuovi lavoratori ». 

Le possibilità ci sono: la 
Saint Gobain, la grande fab 
briea pisana del vetro, ha 
dichiarato la sua disponibi¬ 
lità a cedere alla Piaggio 
alcune aree a destinazione 
industriale che permettereb¬ 
bero notevoli indici di inse¬ 


diamento. 11 comune di Fon 
lederà si muove nella stessa 
direzione: « Alla Piaggio — 
dice il sindaco Carletto Mon¬ 
ili — sono legati i problemi 
occupazionali ed economici 
di segno positivo ma anche 
problemi complessi di pen¬ 
dolarismo, tendenza all'urba- 
namento. mancanza di ma¬ 
nodopera in settori diversi 
(principalmente in agricoltu¬ 
ra) e problemi derivanti dal 
far dipendere l'economia di 
una intera zona solo dal set 


torc industriale. Se è vero 
che finora i fattori positi 
vi sono stati e sono supe¬ 
riori a quelli negativi — 
continua il sindaco — ciò 
non esime l'amministrazio¬ 
ne comunale dal presentare 
attenzione ai programmi fu¬ 
turi specie di fronte all'ipo¬ 
tesi (in verità un po' azzar¬ 
data) di una crescita mas 
sieda del numero degli o 
perai. 

« Una improbabile cre¬ 
scilo. ma non per questo da 
ignorarsi, dello stabilimento 
che in ipotesi raddoppiasse 
i aumentasse notevolmente 
gli addetti su Poiitedera — 
continua Monili — creerei) 
he tutta una serie di proble¬ 
mi che difficilmente potrem¬ 
mo risolvere e rischieremmo 
di mutare radicalmente l'as¬ 
setto della nostra città in 
senso totalmente negativo. Hi 
tengo che l'azienda oggi sia 
orientata, gli ultimi in 
contri con i dirigenti lo con¬ 
fermano. verso un confron 
to ed un contatto sempre più 
stretto con il territorio ed 
in modo fKirtico'are con le 
istituzioni. Non si può cer 
to ignorare — aggiungo an 
cura Carletto Monili - che 
Pontedera è c resterà il nu¬ 
cleo centrale della Piaggio, 

•die una parte notevole di in¬ 
vestimenti siano ancora de¬ 
stinati alla realizzazione e 
ammodernamento degli ini- 
pianti pontederesi. Ciò non 
toglie tuttavia — continua il 
sindaco — che occorra ed an¬ 
zi vada intensificato il po 
tenziamento dello stabilimen¬ 
to pisano che consentirebbe 
un notevole aumento del nu¬ 
mero degli addetti ». 

« Il problema — dice il 
sindaco di Vico Pisano. Fer¬ 
rini — è riuscire a capire 
(piali siano gli orientamenti 
di questa industria e di im¬ 
pedire che gli investimenti si 
frantumino in mille rivoli fa¬ 
cilitando in questo modo una 
espansione controllata ». 

In questo senso — è il pa¬ 
rere del sindaco di Calci- 
naia, Bassetti — il riequi 
librio su Pisa appare come 
la via naturale capace di as¬ 
sicurare un assetto diverso 
a tutti i Comuni 


a. I. 


Assurdo braccio di ferro della Opera Pia S. Ambrogio 


Da un anno aspettano la terra 


I 19 soci della cooperativa «Nuova agricoltura» hanno daio vita ad una manifestazione lavorando 
gratuitamente per 3 giorni nella fattoria - I consiglieri PCI si dissociano dall'operato dell'ente 


Non sono sempre gli agra¬ 
ri assenteisti ad ostacolare 
lo sviluppo dell'agricoltura. 
Qualche volta ci si mettono 
di mezzo anche le IPAB„ 
proprietari in Toscana di mi¬ 
gliaia di ettari di terra. E’ il 
caso deii'Opera pia S. Ambro¬ 
gio. che a Lastra Signa pos¬ 
siede la fattoria di Braccia- 
tica. di 103 ettari, che at¬ 
tualmente viene coltivata da 
3 braccianti, in regime di sot¬ 
toproduzione. Un anno fa la 
cooperativa « Nuova agricol¬ 
tura », formata da 19 soci, 
chiese ufficialmente al con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Opera pia la terra in af¬ 
fitto. affinché la fattoria ve¬ 
nisse sfruttata adeguatamen¬ 
te, secondo le sue potenzia¬ 
lità produttive. Il consiglio 
di amministrazione, malgra¬ 
do i successivi interventi, non 
lia ancora dato una risposta 
adeguata alle richieste della 
cooperativa, cercando di gua¬ 


dagnar tempo. I soci di « Nuo¬ 
va agricoltura ». per prote¬ 
stare contro questo assurdo 
atteggiamento, hanno nei gior¬ 
ni scorsi dato vita ad un'as¬ 
semblea allerta nella fatto¬ 
ria. lavorando gratuitamente 
per tre giorni. 

I 19 giovani della coopera¬ 
tiva sono preoccupati perché, 
se il contratto d’affitto non 
verrà regolarizzato entro la 
fine di marzo, il tutto rischia 
di essere rinviato ai prossimi 
mesi. Infatti, alla fine di mar¬ 
zo le IPAB verranno sciolte 
e i loro beni passeranno alia 
Regione. la quale a sua vol¬ 
ta li dovrà trasferire ai Co¬ 
muni. In particolare, per 
quanto • riguarda la fattoria 
di Bracciatica. non si sa an¬ 
cora se sarà trasferita al 
Comune di Firenze o a quel¬ 
lo di Lastra a Signa. Passe¬ 
rà. quindi, diverso tempo pri¬ 
ma die i soci della coopera¬ 
tiva possano sapere quale sa¬ 


rà il nuovo interlocutore con 
cui sottascrivere i! contrat¬ 
to d’affitto. Il consiglio di 
amministrazione dell'Opera 
pia S. Ambrogio è attual¬ 
mente cosi composto: il pre¬ 
sidente. del PSI, 2 consiglie¬ 
ri comunisti, uno repubblica¬ 
no mentre il consigliere de¬ 
mocristiano deceduto non è 
stato ancora sostituito. Ieri 
mattina, i due rappresentan¬ 
ti comunisti all’interno del 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera pia. con un docu¬ 
mento inviato alla stampa, 
si sono dissociati dall’opera¬ 
to del consiglio di ammini¬ 
strazione. 

Nel documento viene affron¬ 
tata tutta la situazione pa¬ 
trimoniale dell’Opera pia. In 
particolare i due consiglieri, 
di fronte al progressivo ag¬ 
gravamento della situazione 
finanziaria delPcnte. riconfer¬ 
mano il proprio impegno per 
portare avanti un piano di 


risanamento che prevede co 
me punti centrali: 

1) l'affitto dei locali del¬ 
l’ex convento di piazza S. 
Ambrogio alla biblioteca na¬ 
zionale: 

2) l’affitto della fattoria 
agricola di Bracciatica alia 
cooperativa « Nuova agricol¬ 
tura » di Lastra a Signa. do¬ 
po che lTiniversitià di Fi¬ 
renze ha definitivamente e 
formalmente rinunciato a 
qualsiasi interesse alla fat¬ 
toria; 

3) il riordino delle proprie¬ 
tà immobiliari dell’ente (case 
e negozi). L’indirizzo assunto 
ai fini di una politica di ri 
sanamento — dicono i consi¬ 
glieri del PCI — è senza dub 
Ilio legittimo e coincide con 
gli interessi dell’ente e con 
le indicazioni scaturite a più 
riprese nei contatti avuti con 
gli enti locali interessati. E’ 
se mai necessario rilevare 
— dice il documento — come 


si incontrino inspiegabili re¬ 
sistenze, nei tempi di attua¬ 
zione del piano di risanamen¬ 
to. da parie di alcune forze 
politiche die oggettivamente 
determinano un ulteriore ag¬ 
gravamento della situazione 
aeii’ente. 

In particolare, il ritardo 
con cui si procede nelle ope¬ 
razioni preliminari di affitto 
della fattoria (la cui condu¬ 
zione diretta è l’esclusiva cau¬ 
sa di indebitamento dell'en¬ 
te) non trova nessuna giusti¬ 
ficazione. ncH'interesse del¬ 
l’ente e delle amministrazioni 
locali interessate. 

1 consiglieri comunisti del- 
l’Opera pia S. Ambrogio ri¬ 
volgono un invito a tutte le 
componenti del consiglio di 
amministrazione e alle forze 
politiclie. affinché si proceda 
rapidamente all'attuazione del 
piano di risanamento del¬ 
l’ente. 


Dopo le due espulsioni a Follonica 


Confusione e disagio 
nella De di Grosseto 


Una pubblicazione della amministrazione comunale 


Il movimento cooperativo 
in espansione nella provincia 


Sono stati allontanati due consiglieri comunali - Nota 
della SPES - Clima difficile alla vigilia del congresso 


Aumentano di 278 unità il numero dei soci — Il grosso impegno per 
le terre incolte o mal coltivate — L'interesse crescente dei giovani 


GROSSETO — La notizia della «espulsione» dalla DC di 
Follonica dei consiglieri comunali Rolando Sartori e Gian¬ 
piero Paletti ha avuto notevole eco negli ambienti politici 
ciuadini. Che le acque fossero agitate nella DC era cosa 
nota, ma che giungesse a tali sbocchi erano davvero impre¬ 
vedibili cosi come imprevedibili, al momento, appaiono le 
conseguenze che tale fatto potrà avere all’intemo della DC 
grossetana. Cè da registrare comunque sulla vicenda una 
nota dell’ufficio delia DC. 

Premesso che da tempo, sottolinea la nota, il funzio¬ 
namento de! gruppo consigliare de di Folloiica e l’attività 
dei consiglieri era oggetto di viva polemica e occasione di 
continui dissensi, tanto che la direzione provinciale era più 
'otte intervenuta, collegialmente, impartendo direttive nello 


sforzo di ricondurre l’attività del gruppo e dei consiglieri 
alla normalità, alia fine del gennaio scorso il capo gruppo 
Gaspercni ha chiesto di essere sentito per riferire sugli 
s\ i’.upp: deila situazione. Il 2 febbraio, prosegue la nota, la 


direzione ha preso conoscenza della lettera di Rolando Sar¬ 
tori e Gianpiero Paletti con la quale essi comunicavano di 
aver deciso di costituire un gruppo autonomo, denominato 
a movimento popolare per una presenza cristiana e sociale » 
e che di questa decisicele avrebbero informato il sindaco 
di Follonica per ufficializzare la loro uscita dal gruppo de. 

La direzione provinciale dello scudo crociato, si legge 
nella nota, ha preso atto all’unanimità della decisione del 
Sartori e del Paletti, in una lettera inviata al due « dissi¬ 
denti n li segretario provinciale e il responsabile organiz¬ 
zativo prendono atto delle volontà applicando le norme sta¬ 
tutarie, articolo J e 1IB dove si stabilisce la cessazione del¬ 
l'attività dell’appartenenza alla DC. 

Sani interessante seguirne gli sviluppi in considerazione 
anche che ad aprile la DC maremmana celebra il suo con¬ 
gresso. 


p. X. 


i Anche per la vivace ed 
j ampia battàglia per il recu¬ 
pero e rassegnazione alle 
cooperative agricole delle 
terre incolte e mal coltivate, 
il movimento delle cooperati¬ 
ve agricole a Pisa si è note¬ 
volmente rafforzalo. Lo do¬ 
cumenta ampiamente una 
pubblicazione dell'ammini- 
strazione provinciale. Anche 
se il movimento per la terra 
è un aspetto del problema 
più ampio ed attuale del ri- 
!ai»;:o dell’agricoitura. come 
ci faceva osservare il com¬ 
pagno Natale Simoncini. as¬ 
sessore provinciale aU'agrì- 
coltura secondo il quale: 
a L'iniziativa per le terre in¬ 
colte e mal coltivate non è 
mai stata considerata da r.oi 
come risolutiva ai fini del 
superamento della crisi del- 
ragricoltura e per l'occupa¬ 
zione nelle campagne. ET in¬ 
vece un elemento indispensa¬ 
bile rol quadro delle iniziati¬ 
ve più generali per allargare 
la base produttiva ed ottene¬ 
re la piena utilizzazione di 
tutta la superfice agraria se¬ 
condo le vocazioni colturali ». 

I terreni presi in possesso 
dalle cooperative hanno già 
comunque subito Importanti 


; modifiche nel processo prò 
duttivo e consentito un au 
mento di occupazione dei 
giovani. Passando ai dati 
riassu. • ivi di 15 cooperative 
prese m esame e che copro¬ 
no grosso modo tutto i! ter- 
j ritorto provinciale, si rileva 
che per i soci si è avuto un 
incremento di 278 unità, per 
cui oggi sono 1.107. dei quali 
oltre 200 giovani, preceden- 
j temente i proprietari occupa¬ 
vano 17 lavoratori, mentre i 
lavoratori attuali sono 75 e 
di questi ben 15 sono dei 
giovani. Nei 1977 vennero a- 
vanzate richieste da 10 coo¬ 
perative per 2.055 ettari e ne 
scro stati ottenuti 1.206; 
mentre sono in sospeso pra¬ 
tiche per l’assegnazione d: 
128 ettari ed è pendente ri¬ 
corso al TAR per l’assegna¬ 
zione di 56 ettari, un modo 
questo che consente ai pro¬ 
prietari la pronta entrata in 
possesso delle terre assegna¬ 
te. 

Per quanto riguarda il 1978 
sono state avanzate richieste 
da parte di 8 cooperative, 
per complessivi 1.055 ettari, 
di questi ne sono stati asse¬ 
gniti solo 25 ettari, mentre 
ne devono essere assegnati 
almeno 1.580. La differenza ne! 


77 fra le terre richieste • 
quelle assegnate è da ricer¬ 
carsi in alcuni elementi sfar 
vorevoii alle cooperative e 
dalla rinuncia espressa dalle 
cooperative nei casi in cui i 
terreni richiesti erano di 
proprietà di coltivatori diretti 
o ai piccoli proprietari, ed 
una parte erano terreni bo¬ 
schivi che la commissione ri- 
. . i. ai non poterli assegna¬ 
re. 

r-er :1 1978 la comm-ssicne 
sta ultimando i sopralluoghi 
ed ha iniziato i contraddittori 
tra le pari», per cui le prati¬ 
che quanto pr.ma saianno 
comp>etate e si passera ai- 
i'assegnazione. il documento 
illustra poi sinteticamente 
quello cne le cooperative 
hanno fatto sui terreni as¬ 
segnati e valuta la pi-cauzio¬ 
ne agricola che è stato pos¬ 
sibile realizzare, sia pure in 
tempi estremamente brevi. 

In provii i.ia si lavora per 
una grande manifestazione a 
Pisa che dovrà coinvolgere i 
lavoratori agricoli, gli enti 
locali e le forze politiche da 
tenere possibilmente entro 1* 
fine di marzo. 


L f. 
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CULTURiBETTE 



Pausa di 


semivuoto 




Tempo di vacche magre e il teatro, come è stato da sempre, 
conosce dopo le follie carnevalesche il tempo dell'espiazione. 

Un calendario vuoto per la maggior parte della settimana, 
surcita il sospetto di una coincidenza forse non casuale, di un' 
Intenzione parodistica. Ma il teatro, naturalmente, non si ferma 
lutto, qualche spettacolo da segnalare c'è sempre, anche se V 
indubbio diradarsi degli appuntamenti offre una pausa per le 
riflessioni sulla stagione ormai in vista del traguardo. 

Novità assoluta per Firenze (fece capolino l'altro anno in re¬ 
gione) è il Don Giovanni di Molière in scena alla pergola. E' la 
prima volta che una produzione del Teatro regionale toscano 
approda sulla scena del maggior teatro fiorentino. Lo spettacolo 
ha due registi, Carlo Cecchi e Cesare Garboli, che hanno curato 
insieme anche la traduzione e la stesura drammaturgica per 
la messinscena. * 

Per il resto si segnala la permanenza fino a domenica di 
un <m;ostro sacro > come Salvo Rondone sempre più pirandel¬ 
liano, di scena al Niccolini e l'arrivo alla Pergola di Gin Game 
di Coburn, un altro degli innumerevoli prodotti della scuola 
americana che alla fragilità dei contenuti sa opporre il perfetto 
mestiere, specie per quello che riguarda il ritmo scenico. 

Per finire, parte Humora, la rassegna internazionale del 
teatro comico delle donne, allestita dal Centro Humor Side di 
Rifrcdi. j 
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Un momento del c Don Giovanni a di Molière 


□ Oggi 


FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Don Giovanni di Molière, 
regia di Carlo Cecchi, con 
Darlo Cantarelli. Vittoria 
Bennato, Tcni Bertorelll; 
scene e costumi di Maurizio 
Baiò, musiche di Nicola Pio¬ 
vani. Teatro Niccolini, ore 

21.15. replica di Tutto per be¬ 
ne di Luigi Pirandello, ccn 
Salvo Randcne, regia di Ma¬ 
rio Ferrerò. Humor Side, 
presso SMS di Rifredi, ore 

21.15, la Compagnia Pupi e 
Fresedde presenta Sulla via 
di San Michele regia di An¬ 
gelo Savelli e elementi sceni¬ 
ci di Tobia Ercolino. Rondò 
di Bacco, ore 21,15, replica 
di Prometeo di Andrea Ben¬ 
dali, regia di Alberto Ga¬ 
gliardi ccn Paolo Baroni, 
Renzo Rinaldi, Mllly Falsini 
e Lucia Modugno. Teatro Af¬ 
fratellamento, ore 21,15, la 
Società Teatrale L’Albero re¬ 
plica 'Spostamenti d’amore 
di Alfred Jarry di. Gigi An- 
gelillo e Ludovica Modugno, 
tenia di Julio Zuloeta. 

PRATO — Teatro Magnol- 
fi, ore 19, replica di Le bac¬ 
canti con Marisa Fabbri. 


□ Domani 


FIRENZE — Teatro della 


Pergola, ore 21,15, replica di 
Don Giovanni di Molière, 
regia di Carlo Cecchi. Tea¬ 
tro Niccolini, ore 21,15, re¬ 
plica di Tutto per bene di 
Pirandello, ccn Salvo Bando¬ 
ne. Humor Side, presso SMS 
Rifredi, ore 21,30, la Com¬ 
pagnia Pupi c Fresedde re¬ 
plica Sulla via di San Miche¬ 
le regia di Angelo Savelli. 
Rendo di Bacco, ore 21,15, 
replica di Promateo di An¬ 
drea Bendini, regia Alberto 
Gagnarli. Teatro Affratella¬ 
mento, ore 21,15, replica di 
Spostamenti d’amore di Al¬ 
fred Jarry di Gigi Angelillo 
e Ludovica Modugno, regia 
di Julio Zuloeta. 

PRATO — Teatro Fabbri¬ 
cone. ore 19, replica di La 
Torre (atto I e II) di Hoff- 
mansthal, regia di Ronconi. 

INCISA VALDARNO — 
Teatro Belli, ore 21, ia Com¬ 
pagnia del Teatro Belli di 
Roma presenta II cuperma- 
echio di Alfred Jarry. ccn 
Antonio Salines. 

□ Domenica 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, ultima re¬ 
plica di Don Giovanni di Mo¬ 
lière regia di Carlo Cecchi. 
Teatro Niccolini. ore 16,30. 
ultima replica di Tutto per 
bene di Luigi Pirandello con 


Salvo Randcne. Humor Si¬ 
de, presso SMS. ore 21,30, 
la Compagnia Pupi e Fresed¬ 
de replica per l’ultima vol¬ 
ta Sulla via di San Michele 
regia di Angelo Savelli. Ron¬ 
dò di Bacco, ore 16.30, ulti¬ 
ma replica di Promateo. 
Teatro Affratellamento, ore 
16,30, replica di Spostamenti 
d’amore di Alfred Jarry di 
Gigi Angelillo e Ludovica 
Modugno, regia di Julio Zu¬ 
loeta. 

PRATO — Teatro Fabbri¬ 
cone, ore 16,30, replica di La 
torre (atto I e II) regia di 
Ronconi. Teatro Magnolfi, 
ore 21,30, replica di Le bac¬ 
canti con Marisa Fabbri. 

□ Lunedi 

FIRENZE — Teatro Nic- 
cvolini, ore 21,15, La trage¬ 
dia della fanciulla di Beau- 
mcnt e Fletcher, regia di Al¬ 
do Trionfo. Teatro Affratel¬ 
lamento, , -ore- 21,15, replica 
di Spostamenti d'amore di 
Alfred Jarry di Gigi Ange¬ 
lillo e Ludovica Modugno. 

MONTECATINI — Ore 21, 
La Compagnia degli Associa¬ 
ti e l’Associazione Teatro 
Emilia-Romagna ■ presenta I 
demoni di Dostoevskij, regia 
di Giancarlo Sbragia ccn Va¬ 
lentina Fortunato e Paola 
Manncni. 


□ Martedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, Gin Game 
di Cobum ccn Paolo Stoppa 
e Franca Valeri. Teatro Nic- 
colini, ore 21,15, replica di 
La tragedia della fanciulla 
dì Beaumcnt e Fletcher, re¬ 
gia di Trionfo. Te-atr oAffra- 
tellamento, ore 20. replica di 
Spostamenti d’amore di Al¬ 
fred Jarry regia di Julio Zu¬ 
loeta. 

AREZZO — Ore 21 il Can¬ 
zoniere Intemazionale pre¬ 
senta Davide Lazzeretti. 

t • . • ‘ ' • ’ ' 

□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Gin Game di Coburn ccn 
Paolo Stoppa e Franca Va¬ 
leri. Teatro Niccolini, ore 
21,15, replica dì La tragedia 
déTIà fanciulla di Beaumcnt 
e Fletcher, regia di Aldo 
Trionfo. 

AGLIANA — Ore 21, il 
Canzoniere Intemazionale 
presenta Davide Lazzeretti. 

VIAREGGIO — Teatro Po¬ 
liteama, ore 21, Quella della 
porta accanto con Arnoldo 
Foà, Silva Koscina e Memo 
Remlgi. 


lì- 

lì 


ARTE 


A proposito dell’invito al¬ 
l'analisi del fenomeno foto¬ 
grafico, da noi accennato a 
proposito della mostra di Har¬ 
ry Callahan in corso in que¬ 
sti giorni a Firenze, e an¬ 
cora da noi riferito non sol¬ 
tanto alla fotografia d’arti¬ 
sta ma al mezzo comunque 
adoperato, giunge opportuna 
la notizia di una iniziativa 
presa recentemente da alcune 
organizzazioni ricreative. Si 
tratta in particolare di un 
ciclo di lezioni sulla fotogra¬ 
fia (30 incontri bisettimana¬ 
li) organizzato appunto dai 
circoli ricreativi deU’ATAF. 
dell’ENEL e delle PP.TT. in 
collaborazione con il Consiglio 
H Quartiere n. 1. 

Le lezioni, cui potranno par¬ 
tecipare tutti i cittadini di 
età superiore ai 14 ami pre¬ 
via iscrizione in uno dei sud¬ 
detti circoli, verteranno sui 
temi più attuali della fotogra¬ 
fia e saranno accompagnate 
da esperienze teorico-pratiche 
di ripresa e di laboratorio. 

Il primo incontro è fissato 
per venerdì 9 marzo alle ore 
JS presso U Circolo Ricrea¬ 
tivo dell’Enel, in via del So¬ 
le n. 10. 


Tutti a scuola per imparare 
fotografia in 30 lezioni 



Francesce Ventar, di Tlzlene 


• Firenze 

Palazzo Pitti (Sala delle Nic¬ 
chie): «Tiziano nelle Galle¬ 
rie fiorentine » (fino al 31 
marzo). 

Gabinetto Vìeusseux (Palazzo 
Strozzi): Mostra bio-bibliogra¬ 
fica su It.alo Svevo, sotto gli 
auspici del Gabinetto Vieus¬ 
seux e deU’Università di Fi¬ 
renze, a cura di M. Marchi 
(fino al 3 marzo). 

Galleria Palatina (Palazzo 
Pitti) : « Curiosità di una reg¬ 
gia. Vicende «Iella guardaro¬ 
ba di Palazzo Pitti ». 

Istituto Francese (Piazza 
Ognissanti): «Sylviane Zuriy: 
Ritmi, forme e composizione 
di tessuti » (fino al 9 marzo). 
Accademia delle arti del di¬ 
segno (via Ricasoh): «Natu¬ 
ra c arte nella fotografia di 
Harry Callahan». 

Loggia Ruoellai (Azienda Aut. 
di Turismo): «Immagini og¬ 
gi - Barbieri. Ciabani, Pinzio, 
Volponi » (fino al 12 marzo). 
Stamperia della Bezuga (Via 
Pandolfini 22): Pastelli e li¬ 
tografie di Sebastian Matta 
per il volume 1 ’ Arauca na. 
Galleria Santacroce (Piazza 
S. Croce 13): Rodolfo Cec- 
cotti. 

Galleria Volta de’ Reruz 2 i 
(Via de’ Benci 43): Liliana 
Petrovic. 

Galleria II Ponte (via di Mez¬ 
zo 44): «Marco Fidolini - 
Dal gabinetto terapeutico». 
.Galleria Michelucci (Via Mcn- 
tebdlo 23): Robert Carroll 
(fino al 3 marzo). 

Galleria l’Indiano (Piazza del¬ 
l'Olio 3): Pino Reggiani (fi¬ 
no al 3 marzo). 

Galleria Pananti (Piazza S. 
Croce 8): Umberto Marianelli. 
Galleria La Piramide (Via 
Alfani 123): Giancarlo Bargo- 
ni (fino al 16 marzo). 
Galleria Palazzo Vecchio (Via 
Vacchereccia 3): Pompeo Bor¬ 
ra. Presentazione di Rossana 
Bossaglia. 

Galleria Schema (Via della 
Vigna Nuova 17); Giovani ar¬ 
tisti americani. ^ 

Galleria Bafomct (Borgo Pln- 




« Curiosità di una reggia » a Palazzo Pitti 


ti 24): Carlo San tachista (fi¬ 
no aB’8 marzo). 

Galleria Teorema (Via del 
Corso 21): Ernesto Burkhard 
(fino all'11 marzo). 

Galleria La Soffitta (Colonna¬ 
ta • Sesto Fiorentino): Giam¬ 
pietro Giovannini. 

Galleria Tlndiano Grafica 
(Piazza dell’Olio 3): Lorenzo 
Alagio. 

Galleria La Stufa (Vìa Ca¬ 
vour 42): Opere serigrafiche 
eseguite con il sistema ma¬ 
nuale Rada. 

Galleria Arte Mercato (Scan- 
dkxà): Mostra di Franca Bar- 
santi. 

Bulina (Biblioteca C o mun al e): 
Mostra di disegni dei ragazzi. 


# Livorno 

Museo Progre s sivo di arte 
contemporanea (Villa Maria, 
via Redi 22): «Alfredo Chiap¬ 
poli. disegni, strisce, fumet¬ 
ti, storie 1978 ». 

# Prato 

Sala di S. Jacopo (Piazza S. 
Jacopo): «Ennio Calabria, in¬ 
cisioni e litografìe dal 1965- 
1978». 

# San Giovanni 

Valdarao 

Casa natale di Masaccio (Car¬ 
so Italia): «Masaccio ndl’in- 
cis io ne e nella fotografia». 
Mostra allestita nell'ambito 


dell’* Omaggio a Masaccio 
(1401-1428) nel 550» della mor¬ 
te». 

# S. Gì mi guano 

Biblioteca Comunale: Giuezp- 
pe De Gregorio (fino ai 5 
marzo). 

• Lacca 

Galleria Guerrieri (Via Gui- 
nigi 24): Cario Mattioli. 

# Arezzo 

Mante dei Fbschi (Via Verdi) : 
Sculture di Nuoto Bibbò. 

• Viareggio 

Fon dazi one Viant (Viale dei 
Tigli): Ferdinando Coppola 
(fino al 10 marzo). 
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e vi* 


Marzo sullo schermo 
dedicato alla donna 


□ Giovedì 

’ FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Gin Game di Cobum con 
Paolo Stoppa e Franca Vale¬ 
ri. Teatro Niccolini, ore 21.15, 
replica di La tragedia della ! 
fanciulla di Beaumont e 1 
Fletcher, regia di Trionfo. I 
Humor Side, presso SMS di ; 
Rifredi. ore 21,30, per la ras¬ 
segna Humora « incontro in¬ 
temazionale di teatro comi¬ 
co della denoa », Rosa King 
Jazz Band presenta Upaide 
Down. 

PRATO — Teatro Fabbri¬ 
cone, ore 19, replica di La 
torre (atto I e II) regia di. 
Ronconi. 

SANSEPOLCRO — ore 21. 
La parigina di Becque, regia 
di Lorenzo Salvetl ccn Pao¬ 
la Quattrini, Franco Inter- 
lenghi e Stefano Reggiani. 


Pagina a cura di 

Antonio DtÒrrico 
Giuseppe Nicoietti 
Alberto Paioscia 
Giovanni Maria Rossi 


Dopo le licenze e i trave¬ 
stimenti del Carnevale, è 
norma che la Quaresima ri¬ 
porti pentimenti e mortifica- 
ztoni, anche se ormai da tem¬ 
po sia sempre più difficile 
distinguere, latinamente, tra 
giorni fasti e nefasti. Il ci¬ 
nema, come tutto l’apparato 
dello spettacolo, compresa V 
informazione, si barcamena 
In un ondeggiamento mono¬ 
tono di rapidi barbagli e om¬ 
bre lunghe, riprese effimere 
e cadute pesanti. In questa 
stagione di mezzo, assuefatti 
alla mediocrità, non turbano 
neppure gli apologhi un tan¬ 
tino regressivi di Fellini e la 
sua Prova d’orchestra; risuo¬ 
nano accorati e distanti gli 
svolazzi figurativi di Rosi col 
suo Cristo si è fermato a 
Eboli. le due Italie e il Sud; 
ritorna Montaldo con un al¬ 
tro borghese medio medio 
che spara ne II giocattolo; e 
intanto imperversa, come di 
consueto, la sexomania dalle 
luci e dai volti rossi. 

Il marzo però è il mese 
della donna e nonostante il 
riflusso del movimento, rifio¬ 
riscono qua e là omaggi sin¬ 
ceri o tardivi all’altra metà 
del cielo. Lo Spaziouno di 
Firenze, per esemplo, quasi 
a farsi perdonare la puntata 
sbarazzina nel cinema pomo¬ 
grafico d’epoca, antologia gu¬ 
stosa del voyeurismo giocoso, 
dopo Una donna di Parigi 
di Chaplin, dive per la pri¬ 
ma volta l’omino coi baffi 
cede il ruolo ad un personag¬ 
gio femminile, dedica la gior¬ 
nata dell’S marzo a due pre¬ 
ziosi film di Alice Guy e 
Germaine Duìne, antesignane 
del cinema fatto da donne, e 
all’opera di Annabella Mu- 
scuglio Aggettivo dorma, ri¬ 
volta ■ contro la reificazione 
operata dal cinema al ma¬ 
schile. 

gono dedicati alle donne nei 
giorni delle mimose, con raf¬ 
frettata presunzione di farsi 
perdonare ottant’anni di ci¬ 
nema inventato, : diretto, 
sfruttato, affossato dai ma¬ 
schi. 

Come una settimana del 
cinema negro in una saletta 
off dell’Alabama. 



Un fotogramma del film di F. Rosi « Cristo si è fermato ad Eboli » con G. M. Volontà 


• Firenze 

ISTITUTO FRANCESE: Sto¬ 
ria comparata del cinema 
francese e italiano 1939-1949: 

« Les visiteurs du soir » di 
Marcel Carnè (venerdì 2, 
ore 21); «Il sole sorge anco¬ 
ra» di Aldo Vergano (lune¬ 
di 5. ore 17) ; « La bataille du 
rail » di René Clement (lu¬ 
nedì 5. ore 21) ; « Le sllence 
de la mer » di Vercors (mar- 
tedi 6, ore 17); «Les dispa- 
rus de St. Agii » di Christian 
Jacque (martedì 6. ore 21): 
tutti i film, cui seguirà un 
dibattito, saranno presentati 
da Paul Crinel dell’Università 
di Grenoble. 

• Circuito 
democratico 
del cinema 

SPAZIOUNO: La bornie au- 
berge: «I luoghi, l’albergo, 
il treno, i campi, il conven¬ 
to, il salotto, la stanza da 
letto.» (venerdì 2 e domeni- 
y'ài S4) ; « I ritésMA-i >Og*t*V 
to 3) ; « Il bordello' - Film cu¬ 
bani anni '40» (domenica 4). 
Chaplin dietro la macchina da 
presa: «La donna di Parigi» 
ccn Edna Purviance (marte¬ 
dì 6 - mercoledì 7). 

Il cinema delle donne: Films 
di Alice Guy e Germaine Du- 
lac; «Aggettivo donna» di 


Annabella Muscugllo e Romy 
Daupoulo (giovedì 8). 
CASTELLO: Immagini dell’ 
America: « Vecchia America » 
di Peter Bogdanovich (vener¬ 
dì 2 - sabato 3) ; « I ragazzi 
del coro » di Robert Aidrici» 
(domenica 4); «La grande 
fuga » di John Sturges (mer¬ 
coledì 7). 

COLONNATA: Robert Altman 
regista e produttore: « Cali¬ 
fornia Poker » con E. Gould e 
G. Segai (sabato 10). .. 
Artigiani del western: «Un 
dollaro bucato » di C. J. Pad- 
get. con G. Gemma (domeni¬ 
ca 4). 

Morte e solitudine in Ingmar 
Bergman: « Come in uno spec¬ 
chio» (martedì 6). 

Il cinema spagnolo degli an¬ 
ni 70: «Le lunghe vacanze 
del ’36 » di Jaime Camino 
(giovedì 8). 

S. ANDREA A ROVEZZANO: 
Momenti del cinema sovieti¬ 
co: « Ciapaiev » di S. Vas- 
siliev (mercoledì 7 - giove¬ 
dì 8). 

& Stuoie |, n , 

GARIBALDI: Sociologia della 
violenza: la città: «Taxi dri¬ 
ver» di Martin Scorsese (sa¬ 
bato 3). 

0 Grassina 

SOCIALE: Obiettivo donna: 
« Family life * di Kenneth 
Loach (giovedì 8 - venerdì 9). 


• Arezzo 

ODEON: Hollywood e la clas- •. 
se operaia: « Tempi moderni » > 
di C.harlie Chaplin (màrte- . 
dì 6). 

• Empoli 

UNICOOP: Aspetti * diversi* 
del cinema americano: « An- ‘ / 
che i dottori ce l’hanno» di 
Arthur HìUer (venerdì 2 
sabato 3). > 

Ingmar Bergman: «Immagi¬ 
ne allo specchio » (martedì 6 - t ’ 
mercoledì 7). 1 

• Pisa 

NUOVO: Cinema e storia: 

« Orizzonti di gloria » di Stan-, • 
ley Kubrick (mercoledì 7). 

0 Viareggio 

CENTRALE: Marlin Scorse¬ 
se: quasi una retrospettiva: ■ 
«New York, New York» con ! 

L. Minnelli, R. De Niro (ve¬ 
nerdì 2); «L’ultimo walzer» _ 
con The Band (sabato 3); 

« Mean streets » ccn R. De 
Nif-o, Kf^ttoenica 4).i 

F*itm ritrovati : «L’ùomo dal 
braccio d’oro » di O. Premiò- ' 
ger, con F. Sinatra (lunedi S). 

Un autarchico di grido: «Ec-r 
ce bombo » di Nanni Moretti W 
(lunedì 5). * 

Un confronto: « Novecento at¬ 
to primo» di B. Bertolucci 
(giovedì 8). 



MUSICA. 


Questa settimana non si pre¬ 
senta particolarmente ricca di 
avvenimenti nel campo del¬ 
la musica. Il consueto con¬ 
certo degli Amici della Mu¬ 
sica, che avrà luogo domani 
pomeriggio al Teatro della 
Pergola, è affidato stavolta 
al violoncellista israeliano 
Simca Heled e al pianista 
Jonathan Feldman, che ese¬ 
guiranno pagine di Chopin, 
Prokofieff, Bruch e Brahms. 

Domenica, con l’ultima re¬ 
plica della Lucrezia Borgia 
di Donizetti. diretta da Ga¬ 
briele Ferro e interpretata, 
nei ruoli principali. da Ratta 
Ricciarelli e Alfredo Kraus, 
si conclude al Comunale la 
Stagione lirica invernale 197 H 
79. L’ente fiorentino ripren¬ 
derà quindi sabato 10 Vaiti- 
vità con un concerto sinfonico- 
coràle diretto da Piero Bel- 
lugi, interamente dedicato a 
musiche di Kristof Pende- 
■ rechi. - ^ 

Per domani sera è previsto 
a Pisa un avvenimento di ri¬ 
lievo: Vinaugurazione della 
stagione lirica 1979 al Tea¬ 
tro Verdi, die dovrebbe se¬ 
gnare l’inizio di una serie di 
attività che dovrebbero fare 
dei teatro pisano il centro di 
produzione lirica regionale. 
A questo progetto hanno con¬ 
tribuito anche rAIDEM, il 
Teatro comunale di Firenze 
e l’Accademia Chigiana. 

Opera prescélta i II Pic¬ 
colo Marat di Mascagni, che 
verrà <tiretto da Francesco 
Maria Martini e messo in sce¬ 
na da Antonello Madau Diaz. 
Questa manifestazione et inse¬ 
risce dunque a buon diritto 
in quella sorta di * Verismo 
renaissance » che sembra tan¬ 
to interessare i nostri teatri 
e di cui si i avuto un esem¬ 
pio recente nella limi a wto - 
ne ro m ena deBa Pariaina. 

La aitre opere previste dei 
cartellone pisano sono d Ri- 
gaietto di Verdi ed Q matrimo¬ 
nio segreto di Omaroea. - ** 


Segna il passo 
anche lo spartito 


Una scena dal « Riga ta t i » » di Giuseppa Vardi 


□ Oggi 


| G Domani 


Firmo*. - Biblioteca Campo 
di Marte, ore 21 - Festival Di¬ 
scografico beethoveniano. Ter¬ 
zo concerto: Quartetto Ra- 
sumovski n- 3 in do raagg. op. 
59. Quinta sinfonia in do min. 
op. 67. Concerto n. 4 in eoi 
magg. per pianoforte e or¬ 
chestra op. 58. 

Firmo*. Centro attività mu¬ 
sicali S.MS. Andrea Del Sar¬ 
to - Duo Lo! Coxhill (sassofo¬ 
no). Andrea Cento zzo (per¬ 
cussioni). 

Stana. Accademia Chigia¬ 
na. ore 21,30 - Concerto del¬ 
l’Ottetto di Roma. Musiche di 
Brahms. Debussy. Ravel. 

- Lacco. Chiesa di S. Romano, 
ore 21 - Coro da camera della 
RAI dirotto da Herbert Handt. 
Musiche di Vivaldi. Lotti e 
Bach. 

Fir«nx*. Circolo ARCI «Il 
ponte », ore 21 - Concerto del 
cantautore Massimo Chiac- 
chio. 

. InpdL Centro studi « Fer- 
: ruedo Baroni » rido di audi¬ 
zioni p per - rintrodortone al 
rock • al rock-blues, ore 21.1» 
thè don r e «rock e poesia». 


Firenze. Teatro della Per¬ 
gola. «re 16^0 - Amiti deila 
Musica. Stagione concerti 
v 1978-71. Simca Heled (violon¬ 
cello). Jonathan Feldman 
(pianoforte). Musiche di Cho- 
. pio. Prokofieff, Bruch e 
Brahms. 

Pisa. Teatro Verdi, ore 
20.45 * Prima rappresentazio¬ 
ne de fi Piccolo Marat di Pie¬ 
tro Mascagni. Direttore: Fran¬ 
cesco Maria Martini. Regista. 
Antonello Madau Diaz. Inter¬ 
preti principali: Edy Amedeo. 
Gigliola Caputi. Nicola Mir¬ 
ti noce i, Carlo Zardo. Giorgia 
Gatti. Giovanni De Angcìis. 

□ Domenica 

Fircnz*. Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10,45 - 
8. Ciclo delle Mattinate Musi¬ 
cali. Contralto Marcella Desi, 
pianista Emanuele Capecchi. 
Lieder di Ciaikovski (in lingua . 
originale). 

Fironz*. Teatro Comunale, 
ore 15^0 - Sesta ed ultima 

nappraroataMne di Lucrezia 
i Borgia (fuori abbonamento). 


Opera in un prologo e due 
atti. Libretto di Felice Roma¬ 
ni. Musica di Vincenzo Bellini. " 
Direttore: Gabriele Ferro. Ra¬ 
gia di Giancarlo Sepe. Scene , 
di Raffaele Del Savio (da una ’ 
idea di Giuncarlo Sepe». Co¬ 
nstami di Anna Giammusso.. 
Interpreti: Katia Ricciarelli 
(protagonista). Elena Zilio. * 
Alfredo Kraus.' Luigi Roni. 
Oslavio Di Credico, Walter 
Gullino. Gianfranco Manga- 
notti. Cario Del Bosco. Ber¬ 
nardino Di Bagno, Roberto s 
Nalerio-Frachia. Giorgio Gior- 
getti. Ottavio Taddei. 

Empali. Palazzo Pretorio.. 
ore 16,30 - Concerto di Sharu 
Sage e Giuseppe Tanzmi. 


□ Lunedi 

F ta* * l* . Biblioteca Comuni-’ 
le, ore 21 - Incontri con la’ 
musica. Armando Geatilucd: 
la molteplicità della musici-- 
oggi. 

□ Martedì 

Pisa. Teatro Verdi, alla 
ore 20,45 - Seconda tappo* 
a*nUzàooe de fi P iccolo M* 
rat di Pietro Munri, 


Hi 
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Da ieri al Teatro Mediterraneo il XVI congresso dei comunisti napoleta ni 

Derìsivi i prossimi mesi e il PCI sarà in prima fila 

La relazione del compagno Donise sottolinea la necessità di una svolta politica nazionale - Necessaria un’adeguata valorizzazione delle risorse meridionali - I guasti nel tessuto 
economico e sociale della città e della provincia e la necessità di fronteggiarli con una incalzante iniziativa politica • Le « doppiezze » della DC, incapace di una leale e coe¬ 
rente politica unitaria - Ribadita la proposta per la soluzione della crisi alla Regione Campania - Stamattina i 4 gruppi di lavoro e dalle ore 16 dibattito in aula - 564 delegati 


564 delegati (tutti presen¬ 
ti). decine di giornalisti e 
di invitati: il XVI congresso 
dei comunisti napoletani si 
è avviato — ieri mattina, al 
Teatro Mediterraneo della 
Mostra d’Oltremare — come 
uno degli appuntamenti più 
significativi nella vita della 
città e della provincia. E di 
questo si tratta. Sui comu¬ 
nisti. sulle loro spalle si è 
cercato, infatti, di « scarica¬ 
re » particolarmente negli ul¬ 
timi mesi, tutto il peso della 
crisi, a loro si sono chieste 
tutte le risposte per Napoli e 
per ' il Mezzogiorno, quelle 
per il loro « governo » della 
città e della provincia e quel¬ 
le aggravate dal malgover¬ 
no altrui. 

Ed essi -— lo ha detto chia¬ 
ramente prima il compagno 
Mario Gomez, che ha aperto 
i lavori; poi il compagno 
Eugenio Donise. che ha svol¬ 
to la relazione introduttiva — 
certo non si sottraggono al 
loro compito di partito di lot¬ 
ta e di governo, sensibile al¬ 
le ■ questioni della pace nel 
mondo e al grave conflitto 
tra la Cina e il Vietnam, 
un partito — inoltre — che 
sa dj dover essere «cernie¬ 
ra decisiva » per lo sviluppo 
e il risanamento della città 
e della provincia, ma chia¬ 
mano i (ai tempo stesso) gii 
altri a fare altrettanto, a non 
sabotare la linea dell’unità 
tra le forze sociali e politiche 
e — soprattutto — a non 
tentare di stravolgere con la 
paralisi una « unità » che de¬ 
ve essere sempre più arma 
del cambiamento, leva di una 
profonda trasformazione. 

« Un partito — ha detto il 
compagno Donise — che nel¬ 
la pratica politica si sente 
veramente ’’ parte ” della so¬ 
cietà. che non punta a con¬ 
tenere in sé tutti i momenti 
di lotta e tutte le risposte 
possibili, che tende a valo¬ 
rizzare e a far vivere, nei 
fatti, l'intera rete della par- 
tecinazione democratica » 

«Napoli — ha aeeiunlo Do- 
nlse — è del resto il punto 
in cu! convergono tutti i se¬ 


gnali della crisi generale del 
nostro paese, un punto cru¬ 
ciale dello scontro sociale e 
politico che si sta combat¬ 
tendo in Italia. 

A Napoli, infatti, dovrebbe¬ 
ro guardare gli interessati os¬ 
servatori politici che rapida¬ 
mente passano dal catastro¬ 
fismo più nero all’esaltazio¬ 
ne superficiale della ripresa 
in atto. La crisi non è una 
parentesi che, si è chiusa. 
Le dimensioni e i caratteri 
strutturali della crisi italia¬ 
na — ha continuato il se¬ 
gretario — si leggono, infat¬ 
ti, con chiarezza proprio qui. 
neH’aggravamento di tutti gli 
aspetti della questione meri¬ 
dionale- e nell’intreccio dei 
problemi economico - sociali 
con quelli della democrazia ». 

Certo Napoli non è solo 
sfascio, anzi! La città non è 
permanentemente sul punto 
di « scoppiare », ma « sareb¬ 
be un errore grave sottova¬ 
lutare la drammaticità della 
situazione e i pericoli che 
essa presenta. Centomila di- 
soccuoàti sono una città nel¬ 
la città e centinaia di mi¬ 
gliaia di uomini e donne vi¬ 
vono di un lavoro stentato e 
precario, in una condizione 
di miseria nei quartieri del 
vecchio corpo di Napoli, del¬ 
la periferia, dei grandi co¬ 
muni deiia provincia. Le con¬ 
dizioni di vita diventano in¬ 
sopportabili nei rioni degra¬ 
dati o nei ghetti periferici e. 
intanto, continua il dramma 
delle voragini, dei crolli, del¬ 
le migliaia di famiglie di 
” senzatetto 

Di qui —- ha sottolineato 
Donise — ha origine la tra¬ 
gedia dei bambini, la tra¬ 
gedia della degradazione am¬ 
bientale. della povertà, del¬ 
l’assenza di spazi verdi. C’è 
il peso tremendo del passato 
e ci sono le resoonsabilità 
orecise, la selvaggia - specu¬ 
lazione. la corruzione e il 
cl’enlelismo. l’assenza di ogni 
oroeramma di risanamento e 
di svilunpo». 

- Di fronte a tutto onesto «Il 
ounto è politico ». Nonostan¬ 
te gli sforzi e ì successi an¬ 


che parziali del movimento 
operaio e del nostro partito 
non si è affermato, infatti, 
un indirizzo nuovo di go¬ 
verno. « Non si è avviata — 
ha detto Donise — una linea 
di programmazione democra¬ 
tica e di sviluppo nuovo e 
così è aumentato il divario 
tra il Nord e il Mezzogiorno 
e c’è chi, guardando alla ri¬ 
presa al nord e ai processi 
di ristrutturazione e di espan¬ 
sione. dice ancora una volta: 
aspettate, lasciate fare a noi 
per ora e poi sarete "tirati” 
anche voi: acceleriamo lo 
sviluppo al nord e intanto reg¬ 
giamo con l’assistenza al Sud. 

« Quale illusione e quale 
drammatico rischio. Non so¬ 
lo non si vedono, infatti, in 
questo modo i pericoli della 
ripresa dell'inflazione, ma 
non si vede nemmeno il prez¬ 
zo che paga il paese intero, 
il Nord come il Sud. E si 
tratta di un prezzo che por¬ 
ta al decadimento complessi¬ 
vo. al rischio dell’emargina¬ 
zione per intere zone, al re-, 
stringimento delle basi prò- 
duttive della nazione ». « Il 
punto vero — ha detto Do¬ 
nise a questo proposito — è 
che dalla crisi italiana si può 
uscire positivamente solo se 
si allarga l’area dello svi¬ 
luppo. la base produttiva, se 
si rompe il circolo vizioso del¬ 
lo stato assistenziale, il mo¬ 
do perverso attraverso cui la 
DC ha formato e tenta di con¬ 
solidare il blotXv sociale do¬ 
minante ». 

• Occorre, invece, ben altra 
scelta, che quella ventilata 
dai « neo-liberisti »: serve « la 
scelta della programmazione 
e delle riforme, di elementi 
di controllo, di intervento ’ di 
direzione consapevole delle 
attività produttive e sosiali. 
Il Mezzogiorno diventa così 
necessario a tutto il paese, 
il suo autonomo sviluppo di¬ 
venta una risorsa per tutti ». 
C’è poi il lavoro precario, il 
grande serbatoio dell’econo- 
mia « sommersa ». - 

E le risorse da utilizzare 
bene certo non mancano. 


« L’agricoltura napoletana — 
ha rimarcato il segretario — 
è. assieme a quella di Ca¬ 
serta e di Salerno, tra le più 
fertili e produttive d'Europa 
e può contare su una antica 
ed elevata professionalità 
bracciantile e contadina. E* 
quindi da un nuovo e gene¬ 
rale rapporto tra un’agricol¬ 
tura rinnovata e fondata sul¬ 
l’associazionismo e l’industria 
che può venire un salto pro¬ 
duttivo. 

- E’ mobilitando, esaltando e 
moltiplicando le risorse esi¬ 
stenti. che possono crearsi le 
condizioni per un consistente 
aumento della occupazione. 
Un’agricoltura nuova rappre¬ 
senta. infatti, anche una for¬ 
te domanda per lo sviluppo 
di un ampio fronte di atti¬ 
vità industriali. E cosi si con¬ 
tribuisce a creare un diverso 
e positivo equilibrio tra Na¬ 
poli. la sua provincia, l'in¬ 
sieme della Campania. Cer¬ 
to — ha aggiunto Donise — 
tutto questo non basta. Oc¬ 
corre anche un potenziamen¬ 
to, una riqualificazione, uno 
sviluppo .dell’industria indi-, 
pendente dai rapporti con la 
agricoltura e capace di dare 
risposta ai vecchi e nuovi 
problemi dell’apparato pro¬ 
duttivo della fascia costiera, 
dei grandi centri industriali 
di Castellammare e di Pomi- 
gliano. di Casòria. Coivano, 
Pozzuoli, delle zone industria¬ 
li di Napoli città. 

Un’industria logorata in 
gran parto dell’abbandono, dal 
blocco degli investimenti, dal¬ 
la crisi delle Partecipazioni 
Statali e per altri aspetti sof¬ 
focata dalla congestione ur¬ 
bana, dalla mancanza di ser¬ 
vizi. di attrezzature nel ter¬ 
ritorio ». 

«Si può allora porre — si 
è chiesto Donise — un gran¬ 
de tema di iniziativa? Come 
dare, cioè, stabilità, protezio¬ 
ne. riconoscimento al lavoro 
oggi precario, non protetto di 
decine di migliaia di giovani 
e di donne? Come dare una 
collocazione forte, sicurezza, 
avviare una trasformazione 


Sono previsti investimenti per 38 miliardi di lire 

Approvato il bilancio alla Provincia 

Hanno espresso parere favorevole comunisti, socialisti, socialdemocratici e repubblicani 
Hanno votato contro de, liberali e la destra - I fondi per il centro agricolo di Varcaturo 


Ieri mattina alle 4.30 il bi¬ 
lancio dellamministr azione 
provinciale di Napoli è stato 
approvato. Hanno votato a fa¬ 
vore i consiglieri comunisti, 
quelli socialisti, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani. Hanno vo¬ 
tato contro i democristiani, i 
liberali ed i consiglieri dello 
schieramento di destra. 

La votazione è avvenuta do¬ 
po una lunga ed approfondita 
discussione. L’altra sera fi 
consiglio aveva ripreso i lavo¬ 
ri sul bilancio alle 18,30. Do¬ 
po numerosi interventi, alle 
quattro si è arrivati alla vota- 
zicne. D;po mezz’ora, final¬ 
mente, è stato letto il risulta¬ 
to delia votazione ed il bilan¬ 
cio è stato approvato. Quali le 
novità di questo bilancio "79? 

Essenzialmente una: gli in¬ 
terventi deU'amministraztone 
provinciale sono stati concor¬ 
dati con le amministrazioni 
comunali nel corso di due riu¬ 
nioni avvenute ad Afragola 
e Marigliano, Ora fi sistema 
delle consultazioni verrà 
mantenuto anche nel corso del¬ 


l’esercizio finanziario. In que¬ 
sto modo si potranno meglio 
predisporre gli interventi da 
attuare e l’azione della Pro¬ 
vincia non sarà scollegata dai 
comuni. E’ un fatto politico 
importante, questo, che non 
va sottovalutato e che getta 
una luce nuova nei rapporti 
fra enti locali e amministrazio¬ 
ne provinciale. Trentotto sonò 
i miliardi investiti e riguarda¬ 
no soprattutto le strade pro¬ 
vinciali e le scuole. 

' Un altro importante provve¬ 
dimento è quelo che riguar¬ 
da il centro dj ricerca di Var¬ 
caturo. In questo bilancio è 
stata prevista la spesa neces¬ 
saria per riattare la tenuta di 
Varcaturo dove dovrà sorge¬ 
re un importante centro di ri¬ 
cerca agricolo e avicolo. Que¬ 
sta realizzazione, come si può 
facilmente intuire, costituirà 
una importante realizzazione 
per l’agricoltura deDa provin¬ 
cia di Napoli e dette sane cir¬ 
costanti. In un momento in 
cui l’agricoltura, come si so¬ 
stiene di tutte le parti, ha 


bisogno di interventi sia dal 
prato di vista defi’ahtto finan¬ 
ziario sia dal punto di vista 
dell’assistenza tecnica la rea¬ 
lizzazione del centro dì Var¬ 
caturo viene ad assumere, 
una importanza notevole. 

Lungo tutto l’arco del di¬ 
battito. ed è da rilevare, ce 
stato un atteggiamento in¬ 
transigente della DC die ha 
assunto una posizione di chiu¬ 
sura netta nei confronti del 
bilancio. Lo scudo crociato, 
infatti, non una sola volta è 
entrato nel merito del docu¬ 
mento p r e s e n t ato dalla mag¬ 
gioranza, dette scelte che era¬ 
no alla base della compila¬ 
zione, del metodo seguito per 
stilarlo. In questo modo, si 
è arrivati al voto contrario 
senza che da porte della De¬ 
mocrazia Cristiana venisse 
un’indicazione, un contributo 
sia al dibattito, sia al mi¬ 
glioramento del bilancio. 

Alla fine detta votazione, 
dopo l’approvazione, fi grup¬ 
po comunista ha espresso la 
sua soddisfazione. E’ stato 


approvato un bilancio che co¬ 
stituisce un fatto nuovo nel¬ 
la vita dell’amministrazione 
provinciale e questo sia per 
il modo in cui è stato prepa¬ 
rato sia per la larga parte¬ 
cipazione alla discussione che 
si è registrata. Ora si tratta 
di far funzionare — è stato 
detto — il sistema delle con¬ 
sultazioni eoo le amministra¬ 
zioni locali interessate alle 
somme stanziate. Solo in que¬ 
sto modo — è bene ribadirlo 
— in tuia situazione di «cri¬ 
si » si possono verificare gli 
effetti benefici p re v en ti vati. 

E questa «partecipazione» 
dei comuni è tanto più im¬ 
portante se si pensa che mol¬ 
te amministrazioni locali (ul¬ 
timo esempio quel la di Ma¬ 
lignano) vengono gestite dal¬ 
la Democrazia Cristiana, che, 
per ottenerle, accetta persi¬ 
no i voti detta destra. Set¬ 
tarismo e chiusure non pos¬ 
sono che far fallire quello 
(he l’amministrazione provin¬ 
ciale ha dimostrato di voler 
fare. 


organizzativa e tecnologica di 
quelle capacità di iniziativa 
ohe si esprimono in forme 
precarie, in attività sommer¬ 
se? C’è qui — ha risposto lo 
stesso segretario — uno sfor¬ 
zo grande, un ruolo decisivo 
deU’impresa piccola e media, 
dell’artigianato, della coopc¬ 
razione. 

«Sono necessarie misure 
specifiche di assistenza tecni¬ 
ca e promozione commercia¬ 
le e occorrono, anche, for¬ 
me innovative: consortili e 
cooperative». E' solo in que¬ 
sto contesto di valorizzazione 
di tutte le risorse che si può 
realizzare « l’obiettivo più ur¬ 
gente ». l’opera gigantesca del 
risanamento di Napoli, della 
metropoli e della serie di cit¬ 
tà che le sono cresciute in¬ 
torno, spesso in modo frutto 
dello sviluppo distorto ». 

I problemi di Napoli, in¬ 
somma, si risolvono con uno 
sforzo contestuale nella cit¬ 
tà e a Roma, eoa uno sforzo 
organico da parte del Go¬ 
verno e negli enti locali. E’ 
questa la sfida di oggi.. E 
ciascuno ' deve assumersi le 
sue responsabilità. « Non a 
caso — ha detto Donise — 
alla Regione abbiamo postò 
il problema di una produttivi¬ 
tà dell’istituzione, del tipo di 
sviluppo. E proprio sulle que¬ 
stioni dei tipo di sviluppo 
— se programmato o "spon¬ 
taneo" — e della democra¬ 
zia, delle deleghe ai comu¬ 
ni che il PCI ha aperto la 
crisi. Una crisi che va risolta 
con una svolta vera nella 
direzione della Regione, at¬ 
traverso una Giunta unitaria 
capace di risolvere i proble¬ 
mi più urgenti dell’occupazio¬ 
ne, di avvicinare l’istituto re¬ 
gionale al popolo. 

Di fronte alle pregiudiziali 
DC — ha ribadito Donise — 
ci dichiariamo disponibili a 
dare alla Campania un go¬ 
verno nuovo, assumendoci le 
nostre responsabilità assieme 
alle altre forze laiche e di 
sinistra. Comunque le espe¬ 
rienze passate non sono più 
ripetibili ». Uguale fermezza 
anche sulle questioni del co¬ 
mune di Napoli. « I comunisti 
sì battono contro le resisten¬ 
ze. i vari comportamenti ne¬ 
gativi della DÒ per risolve¬ 
re i problemi reali, esprime¬ 
re una capacità concreta di 
scelte, di direzione unitaria, 
di governo nuovo».. . 

Insemina per la DC non 
è più tempo di raffinate «dop¬ 
piezze». Non sono mancati, 
a questo proposito, anche 
sinceri accenti autocritici: 
« Spesso — ha detto Donise — 
non siamo riusciti a conce¬ 
pire l’intesa come una poli¬ 
tica di attacco e di sfida. 
Spesso i tempi occorrenti al¬ 
la mediazione tra le forze 
politiche non hanno corrispo¬ 
sto all'urgenza di risposte im¬ 
mediate per le grandi masse». 

C’è stata • insomma • una 
visione troppo lineare dei pro¬ 
cessi politici, su una politica 
dell'unità che incontrava re¬ 
sistenze a divenire arma del 
cambiamento ». « Governare 

una città come Napoli — ha 
concluso il compagno Doni¬ 
se — è una sfida continua a 
noi stessi, a riuscire ad espri¬ 
mere al massimo tutte le no¬ 
stre capacità e potenzialità. 
I pro ssim i mesi decideranno 
molto sull'avvenire del paese 
e i comunisti di Napoli, an¬ 
cora una volta, sapranno fare 
la loro parte nella lotta per 
lo sviluppo e la rinascita del 
Sud». 

Oggi, intanto, fi congresso 
continua — in mattinata — 
con i 4, gruppi di lavoro e 
nel pomeriggio (a partire dal¬ 
la 16) con il dibattito in aula. 



I genitori di Claudio Miccoli (in primo piano nella foto) so no stati accolti al XVi congresso dei PCI con un caloroso o 
commesso - applauso ' 

Tanta attenzione in tutti i saluti 
per Tardilo compito dei comunisti 


Napoli e la sua provincia, 
una realtà che qualcuno ha 
improvvisamente scoperto 
«più adulta», «diversa»; e i 
comunisti, quelli che da sem¬ 
pre, con tenacia e coerenza, 
hanno lavorato per raggiun¬ 
gere livelli più alti di civiltà 
e democrazia. 

Napoli e i comunisti, dunque: 
un tema troppo interessante, 
un’occasione da non perdere 
per una riflessione lucida, 
senza veli, su quanto sta suc¬ 
cedendo in questa città, sinte¬ 
si di una crisi profonda, dai 
mille aspetti. La prima con¬ 
ferma dell’attesa, dell’interes¬ 
se e dell’attenzione con cui 
si guarda a questo XVI con¬ 
gresso dei comunisti napoleta¬ 
ni è venuta — ed era faci¬ 
le prevederlo — dai saiuti dei 
vari rappresentanti politici, 
dalla partecipazione di nume¬ 
rose delegazioni di partiti ed 
organizzazioni democrati¬ 
che, dalla presenza consisten¬ 
te di giornalisti della stam¬ 
pa e della televisione. 

A tutti il compagno Mario 
Gomez. presidente dell’as¬ 
semblea regionale, ha rivolto 
il saluto e il ringraziamento 
dei comunisti napoletani. E 
questa attesa, a giudicare dal 
lungo e fragoroso applauso 
con cui è stata accolta la re¬ 
lazione introduttiva del com¬ 
pagno Donise, non è andata 
delusa. L’attenzione è ora 
puntata sul lavoro delle com¬ 
missioni, sugli interventi dei 
delegati, che porteranno nel 
congresso frammenti di espe¬ 
rienze, e di lotte. Contribui¬ 
ranno cosi ad arricchire ed 
articolare l’analisi già avvia¬ 
ta ieri. 

n riconoscimento della for¬ 
ai e del rigore dei comuni¬ 
sti; la sottolineatura delia 
gravità della crisi; l’appello 
alla solidarietà di tutte le far¬ 
ro democratiche; questi i te¬ 
mi sollevati nei saluti portati 
al congresso. Ed anche il 
compagno Gomez, nell "aprire 
i lavori, ha ricordato il lungo 
cammino dei comunisti napo¬ 
letani. dal primo congresso 
dopo la clandestinità, nei '44, 
ad oggi 

Una storia che .è passata 
tra mille difficoltà. «Ciò no¬ 
nostante — ha detto — i co¬ 
munisti hanno sempre dato 
prova, t particolarmente in 


z 
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questi ultimi anni, di saggez¬ 
za, prudenza e sacrificio ». 
Lo ha confermato, subito do¬ 
po. anche il compagno Car¬ 
pino. vice-sindaco socialista, 
che ha portato il saluto del¬ 
la città. « Questo mio breve 
intervento — ha detto — vuo¬ 
le essere l’espressione di gra¬ 
titudine per l’azione svolta da 
una grande forza come il 
PCI. da sempre al servizio 
di Napoii. Questioni antiche e 
nuove — ha continuato — ci 
sono ancora davanti; dobbia¬ 
mo fare i conti con un’emer¬ 
genza che incalza, con l’acuir¬ 
si di gravi tensioni sociali. 
La strada da seguire non può 
essere che quella dell’unità, 
della piena solidarietà tra tut¬ 
te le forze democratiche. E 
per questo è indispensabile 
la presenza, la forza e il sen¬ 


so di responsabilità dei co¬ 
munisti ». 

E’ poi seguita la relazio¬ 
ne del compagno Donise. che 
ha dedicato ampio spazio al 
rapporto del PCI con gli altri 
partiti democratici. Un rap¬ 
porto basato sulla lealtà, sul 
rispetto delle reciproche posi¬ 
zioni; ma anche critico, ri¬ 
goroso. . 

«Se tra noi e i comunisti 

— ha detto il compagno Scal- 
fati, segretario provinciale del 
PSI — ci sono stati momenti 
difficili, di tensione, ciò è av¬ 
venuto perchè le critiche e 
le sollecitazioni servono a raf¬ 
forzare l’unità, a fare chiarez¬ 
za. Siamo convinti, infatti. 

— ha continuato dopo aver 
espresso un giudizio positivo 
sull’esperienza fatta nell’am¬ 
ministrazione democratica di 


Il PCI in cifre 

Chi sono gii iscritti al PCI a Napoli e provincia? 
A questa domanda cerca di dare una prima risposta una 
rilevazione statistica fatta per 8.85? tessere su 37.SS3 
(tanti sono gli iscritti al 28 febbraio). Sono dati parziali, 
dunque, ma abbastanza significativi. In massima parte 
gli iscritti al PCI sono operai (39,6%), impegnati anche 
nel movimento sindacale. La percentuale più atta degli 
iscritti, a questo proposito, si ha nella CGIL (393%); 
mentre n% ha la tessera della Con/coltivatori, il 33% 
quella delia CNA e il 23% quella della Confeserccnti. 

La figura più rara di iscritto, invece, rimane quella 
dei piccolo imprenditore (45 su 8.857, pari allo 0,5'-. ) 
Tra gli operai e i piccoli imprenditori ci sono il 23 % 
di mezzadri. Il 6% di liberi professionisti, il 7,1% di 
impiegati e tecnici, il 33% di braccianti, ri,4% di com¬ 
mercianti, U 4,7% di Impiegati amministrativi, n,9% 
di lavoratori a domicilio, il 33% di coltivatori diretti, 
il 43% di artigiani, il 33% di insegnanti e 11 12.1% di 
casalinghe. 

Abbastanza alta — e non poteva essere diversa¬ 
mente in una provincia • come quella di Napoli che ha 
l’indice più elevato di disoccupati — la percentuale degli 
iscritti che non svolgono alcun lavoro: L75C, pari al 19,8%. 
GII occupati sono infatti il 463%, gli studènti il 7,7%, 
gli stagionali il 49%, 1 pensionati il 153%. 

La percentuale più alta di iscritti, inoltre, si ha tra 
t giovani dai 18 ai 30 armi. Sono 11 26,6%. Cosi divisi: 
4,1% fino a 20 anni e 223% fino a 30 anni. Ma numerosi 
sono anche gli anziani oltre i 60 anni: 25,5%. 

Tra gli Iscritti alla FOCI solo fi 14,8% • ha anche 
la tessera di partito. Ultimo particolare e non certo per 
importanza: su un campione di 6J67 iscritti solo 1.71» 
sono donne (pari al 193%). 


Napoli — che oggi occorra 
consolidare ai massimi livel¬ 
li. nella piena autonomia dei 
rispettivi partiti, l’unità d’a¬ 
zione delle forze della sini¬ 
stra. Una solidarietà tanto 
più ureente oggi — ha conclu¬ 
so — in un momento di gravi 
tensioni nazionali ed interna¬ 
zionali ». 

Un appello all’unità è venu¬ 
to anche dal rappresentante 
del PRi, Giuseppe Ossorio. 
segretario provinciale. « DI 
fronte ai gravi problemi del¬ 
la città — ha detto — non 
valgono pregiudiziali e parti¬ 
colarismi di partito. Il PRI 
continua a ricercare la strada 
di una effettiva solidarietà 
anche con il PCI. di cui — ha 
aggiunto — non ha mai man¬ 
cato di sottolineare il ruolo 
decisivo per l'attuazione di 
una reale politica di trasfor¬ 
mazione». 

Una prima, sommaria rispo¬ 
sta alle domande poste da Do¬ 
nise circa l’ambiguità di cer¬ 
ti atteggiamenti democristia- 
. ni è venuta dall’intervento di 
lodice. della direzione pro¬ 
vinciale. « E* questo il mo¬ 
mento della concordia » — ha 
detto, sorvolando sulle spinte 
olla rottura.che pure esisto¬ 
no all’interno della DC. E poi 
ha condiviso 1’impostazione 
data alla questione napoleta 
na come grande problema 
nazionale. « Per questo — ha 
aggiunto — la DC è pronta 
a misurarsi sulla rapida at¬ 
tuazione del programma con¬ 
cordato tra tutte le forze del¬ 
ia maggioranza al comune di 
Napoli ». 

Una disponibilità di cui si 
attende di misurare la reale 
consistenza sin dalle prossime 
sedute del consiglio comuna¬ 
le. L’ultimo saluto portato al 
congresso è stato quello di 
Raffaele Teece, segretario 
provinciale del PDUP. 

« Nei crediamo — ha detto 
dopo aver ricordato le ragio¬ 
ni per cui il PDUP ha giu. 
dioato inadeguate e destinate 
al fallimento le recènti coali¬ 
zioni governative — che oc¬ 
corra un ampio dibattito in 
tutta la sinistra per la elabo¬ 
razione di un programma co¬ 
mune in questa fase di tran 
stzione ». 
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CASALE DI PRINCIPE - Ieri mattina poco dopo otto 


Stamane il corteo degli edili Travolti da un treno merci 
dagli industriali e alla Regióne due bambini di 4 e 5 anni 

Manifestazioni provinciali e di zona in tutta la Campania - Tra le rivendicazioni la rapida definizione del con- Un ragazzo che li accompagnava è fuggito inorridito - I due macchinisti se li sono tro- 
tratto e l'avvio di importanti opere gii finanziate - La FLC chiede la rapida soluzione .della crisi regionale vati davanti all'improvviso - Molti cittadini attraversano i binari per evitare lunghi giri 


Le nuove, 
vecchie, 
idee di 
Carli 

Una conferma che tra gli 
Industriali non ci sono unani¬ 
mi consensi all'attuale poli¬ 
tica confindustriale sta venen¬ 
do in questi giorni dalle as¬ 
semblee regionali che il 
presidente dell'organizzazio¬ 
ne padronale. Guido Carli, 
sta tenendo nei maggiori cen¬ 
tri della penisola. 

« Stiamo facendo questo gi¬ 
ro per dar modo alla nostra 
base di partecipare alla for¬ 
mazione della politica confe¬ 
derale anche in vista dei rin¬ 
novi contrattuali », ha spiega¬ 
to lui stesso l'ultra sera ai 
giornalisti coi quali si è in¬ 
contrato dopo il dibattito in 
calendario con gli industriali 
del Mezzogiorno continentale 
Ma il fatto stesso che alle 
assemblee non siano ammes¬ 
si i giornalisti, ai quali solo 
dopo e in separata sede Car¬ 
li dà una rapida informazio¬ 
ne, ci sembra denunci umori 
e divergenze che, d'altronde, 
neppure il presidente della 
Con/industria esclude. Ciò che 
è difficile comprendere è la 
ragione per la quale si vuole 
evitale accuratamente che gli 
umori vengano comunque col¬ 
ti di prima mano. ■ 

, Carli ha riferito che gli 
industriali sono concordi ne! 
ritenere che se si discute di 
tutto, degli investimenti, del¬ 
l'organico ecc. con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, allora 
non si va avanti; che ulterio¬ 
ri vincoli alle scelte aziendali 
contrasterebbero con gli sco¬ 
pi di una economia aper’.a. 

Quanto poi al Mezzogiorni 
ci sono per Carli due condi¬ 
zioni per promuovere l'afflus¬ 
so di capitali: un alto tasso 
di sviluppo e. per decentrare 
le produzioni addizionali, la 
disponibilità della mano d'o¬ 
pera a creare competitività. 

Circa il piano triennale, per 
Carli va bene tutto ciò che 
„ vi è di. indefinito, che elude 
scelte strategiche, tutto ciò 
’ che è affidato alla spontanei¬ 
tà. Il resto è discutibile. Nso- 
liberismo su tutta - la linea 
Una linea che non è più , 
praticabile né - rispetto alle 
esigenze del Sud né di fronte 
a quelle di lutto il paese. 
Troppi finanziamenti pubblici 
sono stati profusi per scelte 
sbagliate del padronato con¬ 
clusesi con fallimenti scari 
cati addosso alla collettività 
con operazioni di snivataqnio. 
Sarebbe tempo di cambiar 
registro. 


Stamane gli edili tornano 
in piazza per protestare con¬ 
tro i ritardi e gli ostacoli 
che bloccano la ripresa ' del 
settore da un lato, li rinnovo 
dei contratti dall’altro. Mani¬ 
festazioni provinciali e di zo¬ 
na avranno luogo in tutta la 
regione. A Napoli un corteo, 
al quale prendono parte de¬ 
legazioni delie altre province 
campane, muoverà da piazza 
dei Martiri per raggiungere 
la sede della (Legione in via 
Santa Lucia L'astensione dal 
lavoro durerà otto ore per 
gli edili, 4 ore per i lavorato¬ 
ri dei cementifici, dell'indu¬ 
stria dsi manufatti, laterizi e 
del legno. 

Con questa giornata di lot¬ 
ta i lavoratori intendono dare 
una ulteriore risposta al pa¬ 
dronato pubblico e privato 
che rifiuta di entrare nel me¬ 
nto delia piattaforma con¬ 
trattuale e particolarmente 
per quelle parti che riguar¬ 
dalo l’occupazione, l’organiz¬ 
zazione del lavoro, i problemi 
del subappalto e dell'orario 
di lavoro. 

Le organizzazioni sindacali 
intravedono negli indirizzi 
del piano triennale , nella 
crisi di governo e in quella 
della regione ulteriori occa¬ 
sioni di cui le controparti 
approfittano per confermare 
la loro posizione dilatoria e 
intransigente. Anche per 
questo i lavoratori stamane 
si recheranno alla Regione 
per chiedere una rapida so¬ 
luzione della ennesima crisi. 

In questo quadro la FLC 
rivendica dagli enti interessa¬ 
ti il superamento del ritardi 
nella utilizzazione degli inve¬ 
stimenti per realizzare im¬ 
portanti opere in tutta la re¬ 
gione che possono dare lavo¬ 
ro a migliaia di disoccupati. 

• Per Napoli queste opere 
vanno da disinquinamento 
del Golfo al progetto speciale 
per l’area metropolitana, dal¬ 
l'edilizia universitaria e sco¬ 
lastica, alla metropolitana 
urbana, dal palazzo di giusti¬ 
zia. al centro direzionale, alle 
case della 167 di Ponticelli, al 
risanamento del centro stori¬ 
co di Napoli. 


Oggi alla Mostra 
: si apre il Sudpel 

. Oggi «Ila Mostra d'Oltrvmsr» 
aprirà I battenti il 16. Sudpel. 
« mercato mediterraneo dei pro¬ 
dotti in pelle ». rassegne specia¬ 
lizzate che l’ente Mostra realizza 
con la collaborazione di qualifica¬ 
ti esperti del settore. 

Il Sudpel. a passo con la piò 
moderne esigenze delle cat e gorie 
operative; da questa edizione si 
articola in tre settori: boutique 
mediterranea, sale forniture, mer¬ 
cato dei prodotti. 


Infortunio sul lavoro in via Argine 

Cade dal camion e muore 

Mentre stava sistemando nei cassone dell'automezzo pani di bitume 


Ancora un «omicidio bianco»: il dolo¬ 
roso e assurdo tributo di sangue che 1 
lavoratori pagano nel corso della loro 
opera (quasi sempre provocato dalla man¬ 
cata applicazione delie norme antinfor¬ 
tunistiche) ha assunto dimensioni più 
ampie con la morte di Antonio Ascione, 
37 anni, corso Sirena 154. caduto dal cas¬ 
sone di un camion è morto sul colpo 
dopo aver battuto la testa contro il piano 
di carico di un elevatore. 

Questo ennesimo infortunio sul lavo¬ 
ro è avvenuto ail’interno della « Medi- 
terranea bitumi », in via Argine, dove 
l’Ascione lavorava per conto della coope¬ 
rativa di facchini « S. Lucia • La partigla- 
na ». Lo sventurato era salito su un ca¬ 
mion con il compito di sistemare elian¬ 
temo del cassone pani di bitume del pe¬ 
so di 21 chili ciascuno che venivano sol¬ 
levati a livello del pianale del camion da 
un elevatore. 

In circostanze che ancora non sono sta¬ 
te sufficientemente chiarite, il facchino 
è caduto dal cassone ed ha battuto la te¬ 
sta contro il piano di carico dell’elevatore. 


E’ stato subito soccorso dai compagni di 
lavoro che hanno provveduto a traspor¬ 
tarlo all’ospedale Nuovo Loreto. Qui, pur¬ 
troppo, 1 sanitari non potevano che co¬ 
statarne li decesso avvenuto per sfonda¬ 
mento del cranio. Sul posto dell’infortu¬ 
nio si recavano agenti del commissariato 
ai PS di San Giovanni e funzionari del¬ 
l’ispettorato del lavoro. 

L’infortunio è stato ricostruito attra¬ 
verso le testimonianze di alcuni compa¬ 
gni di lavoro dello sventurato Ascione e 
di un dirigente della « Mediterranea bi¬ 
tumi », dr. Lenzi. Comunque proseguono 
le indagini per accertare l’esistenza di 
eventuali responsabilità. 

Intanto, così come da noi anticipato, 
le indagini della polizia e dell’ispettorato 
del lavoro hanno consentito di stabilire 
In maniera definitiva che il giovane ope¬ 
raio Michele Emauso, trovato morto sul 
pavimento di un capannone della ditta 
« Sandwich », svedese, in via Argine, è 
rimasto vittima di un infortunio sul la¬ 
voro, precipitando dal tetto del capanno¬ 
ne stesso. 


CASAL DI PRINCIPE — Due 
bambini, Caterina Zagana di 
cinque anni e Salvatore Intel¬ 
ligenza di quattro sono morti 
ieri mattina a Casal di Prin¬ 
cipe Investiti da un treno 
merci. La tragedia ha scon¬ 
volto tutto il grosso centio 
della provincia di Caserta 
(circa trentamila abitanti, 
posta al centro dì una piana 
fertile) e sono in molti cne 
non sanno spiegarsi come sia 
potuta avvenire questa trage 
dia. 

Alle 8,10 il treno merci 56079 
in servìzio sulla linea Na- 
poli-Roma ha superato la sta¬ 
zione di Albanova. La linea 
ferroviaria in quel tratto è 
un lungo rettilineo sistemato 
su un terrapieno* alto cin¬ 
que-sei metri degradante ver¬ 
so la stazione di Villa Liter¬ 
no. « E’ In linea più veloce 
d’Italia » diceva fino a qual¬ 
che anno fa qualche ferrovie¬ 
re. In quel rettilineo ì treni 
raggiungono velocità dagli 80 
ai 100 chilometri all’om. 

Il fischio della sirena ac¬ 
compagna la vita degli abi¬ 
tanti dellR zona. Le case, in¬ 
fatti. in questa zona sono si¬ 
tuate lungo la linea ferrovia¬ 
ria. I paesi, insemina, sono 
tagliati in due dalla ferrovia. 
Diventa, perciò, un fatto 
normale attraversare 1 binari 
per andare a dall'altra par- 


Alle 15,30 al « Jolly Hotel » 

Avellino: comincia oggi 
il congresso del PCI 

Relazione del compagno D’Ambrosio, 
conclusioni domenica di Macaiuso 


Attendono da mesi la nomina 

Protestano a Salerno 
un gruppo di borsisti 

Sono ventisette giovani già vincitori di bor¬ 
se di studio - E' colpa del decreto Pedini? 


AVELLINO — Cominciano 
oggi pomeriggio al « Jolly Ho- 
tei » di Avellino l lavori del 
XV congresso dei comunisti 
iirpini. Al congresso parteci¬ 
peranno circa 180 compagni 
delegati nel corso di decine e 
decine di assemblee congres¬ 
suali di cellula e. di sezione,, 

I lavori saranno aperti, alle 
15,30, da una relazione del 
compagno Michele D’Ambro¬ 
sio, segretario provinciale del 
PCI. Subito dopo ci saranno 
i saluti da parte dei rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche - 

II congresso proseguirà per 
tutta la giornata di sabato e 
per parte della mattinata di 
domenica. Quindi, il compa¬ 
gno Emanuele Macaiuso, del¬ 
ia direzione nazionale del 
partito comunista, terrà le 
conclusioni. 


Da due giorni 
occupata ;• 
la CIMI 
odagli operai 

4 ^ 

‘ Da dùe giorni l 48 lavo¬ 
ratori dipendenti dalla CIMI, 
un appalto Alfa-Sud, occu¬ 
pano - l’officina della loro 
ditta, all’intemo dello stabi¬ 
limento di Pomigllano, per 
difendere il posto di lavoro. 
Il padrone, infarti, 11 ha li¬ 
cenziati tutti perché non ha 
più ottenuto commesse dal¬ 
la fabbrica di auto. • • 
Sembra che la direzione 
dell’Alfasud sia orientata a 
ridurre gli appalti esterni. 


SALERNO — All’università • 
di Salerno, a distanza di cin¬ 
que mesi dalla data di esple¬ 
tamento de! concorsi, 27 vin¬ 
citori di borse di studio so¬ 
no ancora senza nomina. Si 
tratta di giovani, tra l’al¬ 
tro, che prestano già da tem- 
pò la loro opera gratuitamen¬ 
te all’Interno dell’università. 

I concorsi furono effettuati 
nei mesi di aprile e maggio 
Dea 38 vincitori, 11 furono 
subito assunti mentre per ai- 
tri 27 11 rettore — in manie¬ 
ra inspiegabile — sospese il 
conferimento delle nomine 
con la motivazione che il de¬ 
creto Pedini vietava l’assun¬ 
zione di personale. Ma può 
un decreto annullare un di¬ 
ritto acquisito in seguito ad 
un concorso bandito ed esple¬ 
tato prima che il decreto stes¬ 
so venisse varato? 


Domani una 
manifestazione 
dei giovani del 
preavviamento 

■ I giovani del preavviamen¬ 
to al iavoro, assunti a tempo 
determinato dal comune di 
Napoli, hanno indetto una 
mapifestazione per domani 
alle ore 16 nell’Aula magna 
del Politecnico. 

Spiegheranno dettagliata- 
mente, in questa sede, i mo¬ 
tivi per cui sono in agitazio¬ 
ne da diverso tempo. 

Alla manifestazione hanno 
finora aderito la FLM, i con¬ 
sigli di quartiere e organizza¬ 
zioni sociali e culturali. 


te », piuttosto che fare lunghi 
percorsi che devono rispetta¬ 
re sottopassi e deviazioni. 
Per andare a scuola, per tor¬ 
nare a casa, specie i bambini 
usano arrampicarsi lungo il 
pendio desi terrapieno, cam¬ 
minando fra l’erba alta. 

Cosi ieri mattina per anda¬ 
re a scuola, Caterina e Salva¬ 
tore, insieme con un ragazzo 
di qualche anno più gronde 
di loro, che (almeno fino al 
momento che scriviamo) non 
è stato ancora rintracciato, 
poco dopo le 8 6i sono ar¬ 
rampicati sul terrapieno e 
sono passati sui binari, n 
ragazzo più grande cammina¬ 
va un po’ avanti: i due più 
piccoli, ancora insonnoliti, in¬ 
tirizziti dal freddo pungente, 
seeulvano qualche passo più 
indietro: in quel momento è 
arrivato il treno merci. 

Il macchinista del convo¬ 
glio, Mario Selltto (accanto a 
lui sul locomotore c’era an¬ 
che il suo secondo. Salvatore 
Manotta) ha azionato la ra¬ 
pida. Dalle ruote del treno 
sono uscite scintille, ma la 
corsa noci è stata bloccata I 
due piccoli sono stati Investi¬ 
ti in pieno dalle pesanti ruo¬ 
te del convoglio. Il ragazzo 
che li accompagnava è fuggi¬ 
to Inorridito alla vista del¬ 
l’incidente. 

Poi sono arrivati 1 carabi¬ 
nieri del capitano Cagnazzo, 
il magistrato (che ha svolto 
gli accertamenti di rito), 
mentre la notizia faceva il 
giro del paese. Le due picco¬ 
le vittime per qualche ora 
sono rimaste senza nome. Poi 
la notizia della disgrazia ha 
raggiunto qualche parente 
che è andato sul luogo del¬ 
l’incidente ed ha riconosciuto 
i corpicini Questo mortale 
incidente non è il primo che 
accade su questo tratto fer¬ 
roviario. 

Proprio per la dislocazione 
della linea delle FS. molti 
sono i cittadini costretti ad 
attraversarla per evitare lun¬ 
ghi giri e questo, aggiunto al¬ 
l’imprudenza che spesso ac¬ 
compagna questi attraversa¬ 
menti, provoca gli incidenti. 
Tutto perché in quella zona, 
come - in tante altre della 
Campania, per anni non si è 
programmalo il territorio, 
perché Io sviluppo delle città 
non è stato previsto, control¬ 
lato. aiutato. 

E cosi le case, in uno 
spontaneismo edilizio caotico, 
sono cresciute anche aldilà 
della linea ferroviaria, senza 
che si prevedessero sottopas¬ 
si, che si studiassero i colle¬ 
gamenti, la dislocazione delle 
scuole, l’insediamento delle 
sezioni della scuola materna. 
E così la gente è costretta a 
passare sul binari e qualche 
volta, come ieri, qualcuno 
muore. 

V. f. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 


CILE* (VI* San Domenico Trio 
tono «5* 263) J 

Ora 21.15: «Mistero napolitano» 
di Roberto De Simon» 
6ANCARLUCCIQ (Via 3. Pasque* 
a Chiala. 49 Tel 403.000) 

Ore 21,30 Teatro delle Donne 
con Saviana Scalii in: « Le 
•riami «ola » 

SANNAZZARO (Via Oliale 157 
Tel. 411.723) 

Ore 21: « Donna Chiarina pron¬ 
to soccorso » 


POLITEAMA (Via Monta 41 Dio 
Tel 401.643) 

Ore 21.15: « I paranti terri¬ 

bili » con Lilla Brignone e 
Anna Miserocchi 

POSILLIPO (Via Poslllipo • Tal. 
7694741) 

Ora 21.15 « Il signore di Pour- 
caaugnar a di Molière con Mario 
c M. Luisa Santella 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 417144) 

Riposo 


VI SEGNALIAMO 


Prova d’orchottra (Maximum) 

Un matrimonio (Adriano ed Embassy) 
Misuro napolitano (Cilea) 


FIAMMA 




OMAN1 


UN CAST DI ATTORI 
ECCEZIONALE 
per il t super-giallo » dell*anno 




IBARBARA GIANCARLO BARBARA! 
BACH GIANNINI BOUCHET 

lrTARRNTQL 

DHL VENTRE NERO 


TEATRO COMUNQUE (Via Poe 
t’AIho 30) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (Pja E- Far- 
rimando Tal. 444.300) 

Ore 21,15: « Caravaggio a, di 
Malè 

JAZZ CLUB NAPOLI (praaao ~G7- 
(Via Cerna? D*Ayata 13 • Ve 

Oggi ore 20.30 Concerto 

SPAZIO UBERO (Parco Marghe 
rita. 2 * - Tal. 402712) 

Ora 20.30: e Jazz Concerto » di 
Gianni D’Argenzio 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Co—li—» 43 Ei co t o no) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Cosrtro 
L ab o ratori o • Via Nazionale 121 
Torre del Greco - Tei. 6123633) 
Riposo 

AUGUSTEO ( Piano Dora O’Ao- 
sta - Tel. 415361) 

Alle ore 21. Vittorio Caprioli. 
Angelo Pagano. Gigi Reder sn: 
a L’opera da —ori a temerà a, 
di E. Porta, con Isa t-«odi e 
Antonio Casagrande 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari) 

Domani ore 18-21 studenti, il 
Centro sperimentale arte popo¬ 
lare presento: « Mito- », otto 
perodia di Ettore Massarose 

TEATRO DEL I ISTITUTO D’AI- 
TE (Pi er i Setazar) 

Or» 17.30 il Gruppo Teatro 
Contro con ■ 1 et o d e raz ione », 
dì Emest Toeler 


SPOT CINECLUB (Vie M. Ruta. S 

Tra ornici le mogli e affetti!©se¬ 
menta le altre 

CIRCOLO CULTURALE a PARLO 
NERUDA a (Via Poaiilipo 346) 
Ripeto 

CINETECA ALTRO (Via PorfAl¬ 
bo. 30) 

(Riposo) 

CINECLUR (Via Orario) - Telefono 
a. 660.301 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tet 370 6711 
L’Infermiere di notte 
ALCVUNE (Vis Lomoneco. 3 T* 

ta f eoa 416.460) 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 • 
Tal. 663.126) 

L’amico econoecìoto 
con E. Gould - G 
ARLECCHINO (Tot. 416731) 

II paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

AUGUSTEO (Mas Dora d’Aoota 
Tel. 415.361) 

Vedi teatri 

CO R SO (Co r eo Martd leaeli - Tato- 
tono 339.911) 

Nasi pmvenuto 

OCU6 PALME (Vie— Volio) la 
TeL 416.164) 

Il fatto o R cenerine 
EMPIRE (Via F. Giordani. P epale 
Via RL Sctapo Tri. 661.900) 
Krada. con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

BRCTESgrigno RMono • Tato- 


*\ . * 



CINEMA OFF D'ESSAI 

t MB A 661 (Vta 
TeL 977.644) 

». Re Mara 16 

Un —«rimai» 

SA 

», ri H Altman * 

MAXIMUM (VH 

Tri 669.114) 

4» A E spi» 16 

Prora Caretta 

ni • SA 

etra, ri F. Nili- 



FIAMMA (Via C. Poerto 46 - Te¬ 
lefono 416.986) 

Morti sospette 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Selters • SA 
FIORENTINI (Via R Bracco. 9 - 
Tel. 310.463) 

Ciao ni, con R. Zero - M 
METROPOLITAN (Via Oliata Te¬ 
lefono 418.880) 

Superman (orario: 15,30 22,30; 
ODEON (P-xa Piadiprotta 12 te¬ 
lefono 667.380) 

Ashanti, con O. Sharif - DR 
ROXY (Via Tarai» Tal. 343.149) 
Il gatto e il canarino 
SANTA LUCIA (Via 3. Lucio. 59 • 
ToL 413^72) 

Squadra antiga n gsters 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patsral!o Claudio 
Tri. 377.0S7) 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

ACANTO (Viale Augnato Tele¬ 
fono 619.923) 

L’inforgo, con A. Sordi - 5A 

ARGO (Via Aiaaaanoro Poeno. 4 
Tel. 224.764) 

Contessa la contessine e la ca¬ 
meriera 

ADRIANO (Tri. 313.005) 

Un matrimonio, di R. Altman 

- SA 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale Tri. 616.303) 

Gli occhi 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Tìta Anglinl. 2 • 
Tri 248 982) 

L’Ingorgo, con A. Sordi - SA 

ARCOBALENO (Via L Carelli. 1 
Tel. 377.383) 

Piccolo labbra 

ARISTON (Vìa M aipbso, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Il paradiso pub attenderò, con 
W. Boatty S 

AVION (VJo dagli Astioosott 
Tri 741 92 B4) 

F ora» 1B 4» Noeorooo, con IL 
Show - A 


OGGI al S. LUCIA 


L'UOMO CHE FA TREMARE II PADRINO! 


GALLIANO JUSO 



ToL 415.371) 


NUOVO (Via Mi o siisfia r f» , 1B 
ToL 413416) 

Rnanmary** Baby, con M. Far¬ 
ro** • DR (VM 14) 

RITI (Vta Mom, BB - Totafo¬ 
no 21 S S IBI 

la p at i o dot a ra r t i «boU, con 
M. Costa— - DR (VM 18) 


A oditori voi RAI 

Vìa Marconi, 9 


Oggi renenfi ore 19 


IT SAMUEL FRIEDMAN 


TORCA CORTE 

Wtfnp r: Wesendonk-Lie- 
der - Tosarti: OedicDtkon- 
Btrt • RmnnI: atnfoniat- 
ta per ardii * DbRubbp- 
Or ib i r Sara bande e Dan¬ 
te • Dabuaay: Prélude è 
l’après midi d’un faune. 


iRNINt (Via BcrnHM. 113 T» 

ta looo 377.109) - 

L’eoora ragno colpi— ancora. 

con N. Hammond - A 


CORALLO (Frana G.6 Vìa» T» 
tal ooo 444.609) 

Il «Motto, con U. Tag uan! - SA 

DIANA (Vis L. Giordano - Trio- 
fono 377.527) 

Fnataasi, con P. Villaggio - C 


(Wo G. 
323.774) 


evuopa (vn n— 

Tri. 393.433) 


GLORIA e A e (Vo 
sTonArioNo*——* 



GLORIA e S a 



HR flint (fi BRUNO COR8UCO 
■« ENZO CANNARLE ASHAPUTHU 





w - n,H - 99,99 . BJ| — Film por 



Finalmente il via per la Navalsud 

Il sottosegretario alla Marina mercantile Vito Rosa ha 
reso noto, nel corso di un incontro con la FLM e la GEPI. 
che il governo è favorevole alla realizzazione dello stabili¬ 
mento Navalsud di Napoli e ha dato disposizioni affinché 
la GEPI riprenda i lavori. 

Questi, come è noto, furono sospesi da quando 11 plano 
per l’industria cantieristica aveva decretato la chiusura del 
cantiere. In seguito a ciò il consiglio di amministrazione 
della GEPI è stato convocato per giovedì prossimo. 

Per il giorno successivo è previsto poi un incontro della 
finanziaria col governo. La FLM per parte sua ha auspicato 
clic la GEPI rispetti 1 propri impegni avviando in tempi 
stretti i lavori cosi come indicato dal governo. 

PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 2 marzo 1979. 
Onomastico: Simplicio (do¬ 
mani Cunegonda). 

INCONTRI 
CON LA VITA 
DEL MARE 

Oggi, nel locali dell’Istituto 
tecnico Nautico « F. Carac¬ 
ciolo» di Procida avrà luo¬ 
go la 3. manifestazione del 
ciclo « Incontri con la vita 
del mare », organizzati dal 
consiglio d'istituto con il 
patrocinio del comune di 
Procida. 

INDAGINE 
SOCIO-ESONOMICA 
SU PONTICELLI 

Oggi alle ore li presso il 
circolo « Carlo Pisacane » — 
via Cesario Console. 3 — sa¬ 
rà illustrata l’indugine so¬ 
cioeconomica svolta dalla 
cooperativa Sopron nel vec¬ 
chio centro di Ponticelli. In¬ 
terverranno gli assessori al 
comune di Napoli Giulio Di 
Donato e Luigi Imbìmbo. 
OCCASIONI 
PERDUTE 
PER NAPOLI 

Presso l’Ente Autonomo 
Volturno — via Cisterna del¬ 
l’Olio sarà presentato que¬ 
sta mattina alle ore 11 il li¬ 
bro « Occasioni perdute per 
Napoli ». 

RINVIATE 
LE ELEZIONI 
ALL’ASSO STAMPA 

Le operazioni di voto per 
il rinnovo degli organi della 
associazione napoletana del¬ 
la stampa previste per do¬ 
menica e lunedi prossimi so¬ 
no state rinviate a domeni¬ 
ca 11 e lunedi 12 marzo. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando - Chiala 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon- 
tecalvario • Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Arenella (telefo¬ 
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 


Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc- 
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chlaiano (te¬ 
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo - Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86); Mercato - 
Pendino (tei. 33.77.40); Vome- 
ro (telefono 36.00.81 - 37.70.62 - 
36.17.41); Piscinola • Maria- 
nella (tei. 740.60.58 - 740.63.70); 
Poggioreale (tei. 759.53.55 • 
759.49.30); Barra (t. 750.02.46); 
Stella - S. Carlo (tei. 34.21.00- 
34 00,43). 

FARMACIE DI TURNO 
Ghiaia • Riviera: viu Chiaia 
153; corso Vitt. Emanuele 
122: via Mergellina 196. Po- 
Billipo: via Poslllipo 84; via 
Manzoni 215. S. Ferdinando - 
Montecalvario • S. Giuseppe: 
via Concordia 7; vìa G. San- 
felìce 40. Avvocata - S. Loren¬ 
zo - Museo: via Ventaglicri 
13: via E. Pesslna 63. Mer¬ 
cato: piazza Garibaldi 21. 
Pendino: corso Umberto 64. 
Poggioreale: via N. Poggio¬ 
reale 45-B. Vicaria: S. Anto¬ 
nio Abate 102: via Firenze 29. 
Stella: via Materdei 72; San 
Severo a Capodìmonte 31. 
S. Carlo Arena: via Vergini 
63; via Guadagno 33. Colli 
Aminel: Colli Amine! 74. Ve¬ 
rnerò - Arenella: via Palizzt 
85; via Mediani 27; piazza 
Muzi 25; viale Michelangelo 
38; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: via Leopardi 
205; via Diocleziano 220. Bar* 
ra: via M. D’Azeglio 5. San 
Giovanni a Ted.: Ponte dei 
Granili 65; corso S- Giovan¬ 
ni 268. Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Soccavo: via 
E porri eo 154. Miano - Secon¬ 
digliano: cupa Capodichino 
53: corso Secondigliano 174. 
Chlaiano - Marianella • Pisci¬ 
nola: via Napoli 46 - Pisci¬ 
nola. 


MIGNON (Via Armando Diaz • 

BELLINI (Via Conte di Ritto. 16 

Telefono 324.8931 

Tel. 341.222) 

Contessa, contessine e carne- 

Fra due uomini per causa di 

riera 

una vedova, con S. Loren - DR 

PLAZA (Vie Kerbaher, 2 - Tele- 

CASANOVA (Coreo Garibaldi 350 

fono 370.519) 

Tri 200.441 ) 

Il vizistto, con U. Tognazzi - SA 

La porno detective, con A. Re»- 

TITANUS (Coreo Novera 37 Te- 

dall • DR (VM 18) 

lefono 268.122) 

DOPOLAVORO PI IT. 321-339) 

L’esca meccanica per ragazze 

Rivelazioni erotiche di un’evasa 
da un carcere femminile, con 

ALTRE VISIONI 

J. Brown - OR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuove Agnano 35 

ASTRA (Via Mszxocannoop. 109 

Tel. 760.17.12) 

Tet. 206.470) 

Ritratto di borghesia in nero. 

Ceppo il folle, con A. Ceten- 

con O. Muti - DR (VM 18) 

fano - M 

MODERNISSIMO (V. tiriamo del- 

AZALEA (Via Camene. 23 . Te- 

l'Olio TeL 310.062) 

lefono 619.260) 

Driver l'imprendibile, con R. 

Gotdrek all’Attacco 

O'Neel - DR 


ITALNAFOLi (Tri. 665.444) 
Woo4stock - M 

PIERROT (Via A. C Do Mela. 56 
Tel. 756.76.02) 

Glovannona coscia lunga, con 
E. Fenech - C (VM 14) 
POSILLIPO (Via Poslllipo . Tele¬ 
fono 7694741) I 

Vedi Teatri 1 


VALENTINO 

La febbre del sabato sere, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
VITTORIA (Tel. £77.937) 

Tutto suo padre, con E. Mon- 
tesono - SA 

QUADRI FOGLIO (V.le Cavsllegge- 
rì Tel 616 9251 
Htidi in città - DA 


OGGI ai CINEMA 

ALCIONE - ABADIR 

MI SONO FATTO IL FRIGORIFERO; 

MI SONO FATTO LA TELEVISIONE A COLORI; 

MI SONO FATTO LA MACCHINA; 

E ORA MI FACCIO ANCHE LA PISTOLA 


*T jìituutx 



NINO 

MANFREDI 


Il giocattolo | 


rari» GIULIANO MON1ALDO 
con MARLENE JOBERT 


CLAUDIO MANCN.FULVIO M0RSELLA 


FILI» ree TUTTI 
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Il capogruppo democristiano'ha chiesto un altro rinvio per le deleghe ai Comuni 

- - i 

La DC blocca la legge sui lavori pubblici 
e mostra chi in realtà non vuole l'intesa 

E’ in discussione da due anni — Un grave atto politico che esprime chiaramente la volontà di 
boicottaggio nei confronti della maggioranza dimissionaria e di un provvedimento innovatore 


ANCONA — La DC ha bloc¬ 
cato in Consiglio regionale la 
approvazione della legge che 
delega l poteri, in materia di 
lavori pubblici, ai Comuni: un 
atto politico molto grave che 
conferma — quasi emblemati¬ 
camente — l’atteggiamento 
sin qui tenuto dalla DC. se¬ 
gnato profondamente da ma¬ 
novre dilatorie, da una volon¬ 
tà di boicottaggio (nascosta o 
evidente) nei confronti delle 
scelte qualificanti ed innova¬ 
trici su cui, via via, la mag¬ 
gioranza lavorava. Più che 
le belle parole sulle intese ne¬ 
cessarie, servivano e servono 
tuttora i fatti. E la DC ha di¬ 
mostrato che confonde signi¬ 
ficativamente « intese » con 
n rinvio » (come ha detto 
Massimo Todlsco della sini¬ 
stra indipendente). Infatti II 
capogruppo della DC Nepi ha 
chiesto un altro rinvio per la 
legge, che è in discussione 
praticamente da due anni. 
Rinvio che si è dovuto acco¬ 
gliere per evitare che la legge 
venisse respinta dal voto con 
slliare. , . ' 

Dunque la chiusura a rir 
do della DC sul contenuti 
concreti della politica d’inte¬ 
sa è proprio — a ben vede¬ 
re — l’atto che ha contraddi¬ 
stinto la fase finale della giun¬ 
ta PRI-PSI PSDI, ora dimis¬ 
sionarla. 

Il presidente Massi, come 
abbiamo già scritto, ha ras¬ 
segnato al termine della sof¬ 
ferta riunione dell’altra sera, 
le dimissioni sue e della giun¬ 
ta. Il Consiglio ne ha preso 
atto ed ora si deve lavorare 
per formare 11 nuovo governo. 
Gli atti concreti della DC nel¬ 
la seduta consiliare, le cose 
che ha detto, dovrebbero sug¬ 
gerire agli altri partiti una 
scelta Immediata, precisa, se 
è vero — come ha detto lo 
stesso Massi — che la Re¬ 
gione ha di fronte un periodo 
di grandi responsabilità, ricco 
anche di possibilità. 

Si deve fare un governo che 
lavori con impegno, che sia 
autorevole e capace, in altre 
parole — secondo quanto ha 
detto il capogruppo del PCI. 
compagno Mombello — un 
esecutivo che raccolga le pro¬ 
fonde esigenze della colletti¬ 
vità. indicando anche nel se¬ 
gno che dà alle leggi, la vo¬ 
lontà di cambiare, di pro¬ 
grammare e soprattutto di in¬ 
vertire la vecchia logica cen¬ 
tralista e anti-autonomlstica. 
Questi segni la legge sul la¬ 
vori pubblici che la DC ha 
bloccato, li contiene. Per que¬ 
sto incontra ancora tante re¬ 
sistenze sottoposta com’è a 
mille ipoteche conservatrici. 

La DC ha proposto otto 
emendamenti alla legge, alcu¬ 
ni veramente orientati a sna¬ 
turarne completamente lo spi¬ 
rito. Su altri invece si è di¬ 
scusso. in riunioni che si so-, 
no svolte mentre la seduta 
era ancora In corso. ■ Ed il 
PCI — lo stesso presidente 
Massi ne ha dato atto al grup¬ 
po comunista — ha accolto al¬ 
cuni degli emendamenti de¬ 
mocristiani. per dimostrare 
la volontà di giungere alla 
votazione, prima delle dimis¬ 
sioni della giunta e comun¬ 
que in un clima di solidarie¬ 
tà Ma neppure di fronte a 
questo atteggiamento serio e 
responsabile dei comunisti, la 
DC ha voluto rivedere le sue 
posizioni. Il gruppo DC è tor¬ 
nato in Consiglio — dopo una 
lunga riunione — riproponen¬ 
do il rinvìo alla prossima se¬ 
duta. Fallito anche 11 tentai 
tivo di mediazione del presi¬ 
dente della giunta, la legge 
sarà discussa ed approvata 
(ma siamo sicuri che sarà 
così?) alla prossima seduta. 
II comunista Mombello ha 
espresso forti preoccupazioni. 
Questo importante atto può 
essere sottoposto ancora .* a 
manovre che ne ritardano la 
approvazione. Il capogruppo 
comunista ha respinto le ac¬ 
cuse rivolte al PCI qualche 
giorno fa: «Ci si è chiesto 
— ha detto — se il PCI non 
avesse intenzione di blocca¬ 


re gli ultimi atti qualificanti 
di questa giunta. Ebbene in 
questa occasione si è visto 
molto chiaramente chi è in 
realtà che ‘ blocca l’attività 
consiliare. C’è chi vuol dare 
le deleghe ai comuni e chi, 
invece, teme questa politica 
— ha concluso — perchè vuo¬ 
le perpetrare e sviluppare la 
vecchia rete di potere ». 

SI deve sapere che questa 
legge (presentata dalla sini¬ 
stra Indipendente nel febbraio 
di due anni fa) è stata ogget¬ 
to di accordi unanimi di mag¬ 
gioranza, di votazioni unani¬ 
mi In seno alle due Commis¬ 
sioni competenti. La DC con¬ 
tinua a vanificare ogni patto 
sottoscritto con gli altri par¬ 
titi. 

Dicevamo delle dimissioni 
della - giunta. Il presidente 
Massi ha espresso viva preoc¬ 
cupazione per la piega che 
ha assunto la vicenda sulla 
legge dei lavori pubblici ed 


ha precisato, subito dopo, che 
dimettendosi la giunta ha 
mantenuto gli impegni sotto- 
scritti (« Una proroga sareb¬ 
be stata possibile solo se tut¬ 
ti 1 partiti fossero stati d’ac¬ 
cordo»). Massi ha aggiunto 
che 11 periodo che la Regione 
si lascia alle spalle, « è so¬ 
stanzialmente positivo » ed ha 
tracciato un breve bilancio 
dell’attività. Ha riconfermato 
la validità della politica di 
unità nazionale, sottolinean¬ 
do che anche nelle Marche 
l’emergenza non è certo finita 
(a questo proposito ha citato 
1 casi delle maggiori aziende 
in crisi). 

« C’è bisogno della program¬ 
mazione, c’è bisogno di un 
nuovo ruolo della Regione », 
ma sulle prospettive non si è 
pronunciato, anche se ha vo¬ 
luto sottolineare che fra la 
situazione regionale e quella 
nazionale esiste ormai un nes¬ 
so inscindibile. 


Una dichiarazione 
del compagno 
Marcello Stefanini 

ANCONA — « Con le dimissioni della Giunta — ha dichiarato 
ieri il segretario regionale del Partito comunista italiano, com¬ 
pagno Marcello Stefanini — si è aperta una nuova fase della 
politica regionale. 

Questa fase deve portare ad una rapida soluzione della 
crisi, come la situazione economica e sociale delle Marche 
reclama, e fondata sulla partecipazione del Partito comunista 
al governo regionale ». 

< E’ questa una condizione — ha proseguito il compagno 
Stefanini — necessaria per affrontare i complessi problemi 
del governo della regione, per respingere la preclusione della 
Democrazia cristiana e per giungere con una Giunta ed una 
maggioranza stabili ed organiche al termine della legislatura ». 


Con la relazione del compagno Martelletti, segretario della federazione 

Aperto il congresso PCI a Pesaro 


PESARO — Il VI Congresso 
provinciale del PCI di Pesa¬ 
ro e Urbino si è aperto ieri 
pomeriggio al Teatro Speri¬ 
mentale del capoluogo. Vi 
partecipano 340 delegati che 
rappresentano 25.206 iscritti. 
Sono presenti le forze politi¬ 
che democratiche, i sindacati, 
rappresentanti delle assem¬ 
blee elettive, di associazioni 
di categoria eccetera. Guida¬ 
ta dal compagno Joze Hart¬ 
mann, responsabile della 
Commissione per 1 rapporti 
con l’estero del PC di Slove¬ 
nia, segue i lavori, su invito 
della Federazione una dele¬ 
gazione della Lega del comu¬ 
nisti jugoslavi di Lubiana. 

Alla presidenza del congres 
so — aperto ufficialmente dal 
compagno Giuseppe Mari, 
comandante partigiano, mem¬ 
bro del Comitato federale — 
vi sono tra gli altri il com¬ 
pagno Fernando Di Giulio 
della Direzione nazionale, 1 
compagni Cappelloni e Gra¬ 
vano del CC. il compagno 
Stefanini segretario regiona¬ 
le del PCI, il compagno Ba- 
stianelli. presidente del Con¬ 
siglio regionale delle Marche, 
la compagna Milli Marzoli, 
segretario della Federazione 
di Ancona. 


In questa prima giornata si 
registrano due interventi si¬ 
gnificativi: del presidente 
della Provincia di Pesaro Ur¬ 
bino, il compagno socialista 
Salvatore Vergari e del vice- 
segretario provinciale del 
PRI, Giuseppe Gulli. 

La relazione del compagno 
Lamberto Martelletti, segre¬ 
tario della Federazione, si è 
praticamente avviata con un 
appello alla mobilitazione e 
alla iniziativa rivolta al la¬ 
voratori ed ai democratici 
della provincia, perché diano 
vita ad un grande movimen¬ 
to di lotta per la pace e per 
il disarmo. Un appello alla 
unità e alla solidarietà, così 
necessarie anche per risolve¬ 
re la crisi del Paese e delle 
Marche. 

Martellotti ha approfondi¬ 
to le varie fasi politiche del 
dopo 20 giugno e si è parti¬ 
colarmente soffermato sulle 
vicende regionali. ‘ 

Si deve concordare con 
quanti sostengono che la ri¬ 
soluzione della crisi alla Re¬ 
gione dipende dagli sviluppi 
di quella nazionale? «Esisto¬ 
no certo identità, ma sbaglia 
chi pensa che soltanto una 
soluzione politica nazionale 
più avanzata possa aiutare 


quella marchigiana. Anzi, è 
vero il contrario! ». Perché i 
comunisti non hanno accet¬ 
tato di rinviare la scadenza 
concordata? « Voglio ricorda¬ 
re — ha affermato Martel¬ 
letti — a chi oggi cl accusa 
di avere troppa fretta, che 
anche in occasione della lun¬ 
ga crisi, quando ponevamo 
la questione di una rapida 
chiusura della trattativa, ve¬ 
nivamo accusati della stessa 
cosa da quanti in realtà la¬ 
voravamo per la crisi ». Si 
può dunque davvero parlare 
di impazienza del comunisti? 
« La verità è che oggi le Mar¬ 
che pagano per le resistenze 
e le pregiudiziali della DC. 
L'apertura della crisi non de¬ 
ve necessariamente condurre 
a soluzioni lontane o alle ele¬ 
zioni anticipate. Esistono for¬ 
ze per dare vita nel Consi¬ 
glio regionale ad una mag¬ 
gioranza ed una Giunta for¬ 
ti. autorevoli e rappresenta¬ 
tive. Questo può e deve es¬ 
sere fatto In tempi brevi: lo 
richiede e lo Impone l’ur¬ 
genza dei problemi, la situa¬ 
zione economica e sociale 
Particolare accentuazione 
trovano nel rapporto del se¬ 
gretario provinciale alcune 
grandi questioni: quella gio¬ 


vanile. femminile. della 
scuola. 

Sui problemi più specifica¬ 
mente provinciali. Martellet¬ 
ti ha sottolineato la tradi¬ 
zione unitaria delle sinistre 
nel Pesarese: « Ciò ha con¬ 
sentito In termini di realiz¬ 
zazioni. di dotazione dì ser¬ 
vizi sociali e di sforzo nella 
programmazione un bilancio 
particolarmente positivo ». 

I temi del partito. Infine. 
In una valutazione comples¬ 
sivamente positiva dello sta¬ 
to del partito e del lavoro 
svolto, Martellotti non ha 
mancato di introdurre alcu¬ 
ni cenni autocritici. « Non 
vorrei, per questo, aver su¬ 
scitato impressioni sbagliate. 
Ho inteso soltanto Invitare I 
compagni alla riflessione sul 
limiti che non hanno impe¬ 
dito però che si sviluppasse 
positivamente in tanti mo¬ 
menti e su tante questioni la 
nostre iniziativa. Oggi — ha 
concluso — è più che mai 
necessario un partito forte, 
organizzato, attivo; e io non 
ho dubbi che il dibattito e 
il confronto che si sviluppe¬ 
ranno In questo congresso 
saranno di grande contribu¬ 
to per raggiungere questo es¬ 
senziale obiettivo ». 


Sarà possibile 
leggere intere 
pagine 
di storia 
nei vari 
« strati >» 
sovrapposti del 
monumento 


ANCONA — La chiesa di 
Santa Maria della Piazza è 
come uno scrigno prezioso: 
in poco più di venti anni ha 
bruciato quasi mezzo miliar¬ 
do. però ha continuato a re¬ 
galare generosamente inesti¬ 
mabili tesori della storia e 
dell’archeologia. Ora, si sa 
per certo che entro la fine 
dell’anno lo scrigno si schiu¬ 
derà una volta per sempre, 
cosi gli anconetani dì stretta 
osservanza « laica » potranno 
guardarvi meglio dentro, e 1 
fedeli potranno anche prati¬ 
carvi il culto. 

La chiesetta di Santa Ma¬ 
ria. cuore della vecchia città 
di portuali e marinai, è una 
specie di favola misteriosa. 
Anche chi sapeva benissimo 
il perché della sua prolunga¬ 
ta chiusura (e delicati re¬ 
stauri, specie dopo il sisma), 
preferiva chiedersi, tanto per 
rim dar torto al mistero: 

« Ma siamo sicuri che Santa 
Maria si riaprirà? ». E tutti 
erano pronti a giurare che 
l’avevano vista da sempre 
chiusa, fin da quando erano 
degli sbarbatelli... A parte il 
gusto del mistero, la gente di 
Ancona sa bene la complessi¬ 
tà dell’intervento di restauro, 
le condizioni climatiche in¬ 
terne che impediscono 1 lavo¬ 
ri nei mesi più freddi e pio¬ 
vosi. Sanno pure che la chie¬ 
sa è stata aperta per brevi 
periodi (per esempio ai pri¬ 
mi del gemalo ’76, allorché 
la Soprintendenza, il Comune 
e l’archivio di Stato vi collo¬ 
carono una mostra documen¬ 
taria dei lavori). Adesso, per 
un altro periodo (circa due 
mesi) la chiesa resterà di 
nuovo aperta, per accogliere 
prima una mostra di grafica 
del Carrà e poi di alcuni la¬ 
vori del Veronese. 

In questi ultimi anni, la 
forma esteriore del tempio è 
leggermente modificata: l’in¬ 
terno si presenta bianco e 
pulito: la pavimentazior»\ 
spezzata qua e là .da lastre di 
vetro, permette di ammirare 
le vestigia sottostanti del 
tempio paleocristiano. La 
Soprintendenza ai Monumenti 
ha operato secondo una logi¬ 
ca nuova, per molti versi af¬ 
fascinante: ha pensato infatti 
di testimoniare continuamen¬ 
te le scoperte che si realizza¬ 
vano, nel corso del restauro, 
coirrolgendp la gente, .avvici¬ 
nandola al divenire di questa 
chiesa. Insomma. una pagina 
di storia da leggere per gra¬ 
di. 

Gli « strati » sovrapposti 
dalle storia sono molteplici: 
un tempio paleocristiano, 
costruito — sembra — su an¬ 
tiche mura urbiche greche 
(la parte terminale della an- 
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Tempio paleocristiano, 
mura greche e romane 
a S. Maria della Piazza 

I visitatori, grazie alla logica adottata dalla Soprintendenza per i re¬ 
stauri, potranno seguire le importanti scoperte che ancora si fanno 


tica «ancon»?); sopra, la 
chiesa romanica, ma oll’In- 
terno testimonianze che ri¬ 
salgono all’era rormu*i re¬ 
pubblicana. cioè degli stu¬ 
pendi mosaici che dovranno 
essere ricollocati in una po¬ 
sizione visibile e in uno spa¬ 
zio protetto: La Soprinten¬ 
dente. la dott. Polichetti, par 
la di « un sistema di percor¬ 
renza » da realizzare. Non 
mancano altri segni di epo¬ 
che più recenti, come per e- 
sempio l’evidente abbassa- 
merto. operato intorno al 
1.700, dell’antica quota roma¬ 
nica dell’abside e della sca¬ 
leo. 

L’immagine attuale della 
Chiesa è ingannevole: essa 
appare aU’interno, abbellita 
fra l’altro dall’ampio semi¬ 
cerchio delle opere di Carrà. 
completamente ripulita. 

Bianca, austera, perfettamen¬ 


te equilibrata. Ma giunti so¬ 
pra le vetrate, si scorge la i 
parte sottastante, qua e là si 
vedono travature. La chiesa 
poggia su un bizzarro insie¬ 
me, fatto dalle mura greche 
e da ciò che resta dell’antico 
tempio. Sopra il bianco lu¬ 
cente. sotto una vaga atmo¬ 
sfera catacombale. Il contra¬ 
sto è li a spiegare che a vol¬ 
te il «bei«>» culturale è un 
composito, che bisogna capi¬ 
re. non una perfezione appa¬ 
gante. 

« Sembra finita — dice 
M’architetto Maria jAfisa Poli¬ 
chetti — e invece di comple¬ 
tato c’è solo qualche detta¬ 
glio. Il lavoro che resta da 
fare è molto e complesso ». 
Dicevamo che a Santa Maria 
si può intervenire tranquil¬ 
lamente soltanto in primave¬ 
ra e in estate, perché l’am¬ 
biente è terribilmente umido. 


Si è dovuto lavorare per 
bloccare le infiltrazioni d’ac¬ 
qua marina e di falda. Deu- 
midificazic »•. riassorbimento 
impemeabfiizzazione: lavori 

per molti mesi, cd ora la si¬ 
tuazione è del tutto migliora¬ 
ta. 

Santa Maria della Piazza 
ha assorbito 134 milioni di 
fondi ordinari, e 335 milioni 
di fondi della legge speciale, 
dopo il sisma. Anche questi 
interventi di restauro e di 
consolidamento in molti mo¬ 
numenti di Ancona attendono 
con amia il riflnanziamento 
della legge speciale, che non 
arriva mai. 

Leila Marzoli 

Nella foto: la facciala di 
S. Maria della Piazza a, nel 
riquadro, le antiche vestigia 
del tempio paleocristiano. 


Il Comune rivolge un appello ai proprietari e decide un censimento sugli alloggi 


Ottanta sfratti entro aprile ad Ancona 
Nessun «affittasi» e troppi «uso ufficio» 


ANCONA — Saranno oltre 80 
gli sfratti esecutivi che scat¬ 
teranno entro aprile nel ca- 
J poluogo di regione, in una 
città dove gli alloggi sfitti 
sono stimati attorno ai 600. 
Partendo da questa dramma¬ 
tica situazione si è recente¬ 
mente costituito ad Ancona 
un comitato degli sfrattati, 
presso il SUNIA provinciale. 

Questi ed altri elementi, 
spesso gravi, sono stati alla 
base della mobilitazione del¬ 
le forze politiche sindacali 
In queste ultime settimane 
ed hanno trovato mercoledì 
scorso ampio spazio nei di¬ 
battito svoltosi in seno al 
consiglio comunale 

Domani frattanto si svol¬ 
gerà (presso la sede UIL) 
una assemblea indetta dal 
SUNIA in preparazione del¬ 
lo manifestazione nazionale 
i del 10 marzo. 


La seduta a Palazzo del 
Popolo si è aperta con una 
lunga comunicazicue del sin¬ 
daco Guido Monina, proprio 
attorno al problema crucia¬ 
le degli sfratti. 

L'ampio dibattito che è se¬ 
guito (per il PCI ha parla¬ 
to il compagno Frezzotti) ha 
registrato l'unanimità del 
consensi e la trasformazione 
del documento Ietto dal sin¬ 
daco in un vero e proprio 
appello alla cittadinanza. 

Si sa che la legge per 1* 
equo canone, ancora In via 
sperimentale, e quindi modi¬ 
ficabile. lascia ampi margi¬ 
ni di incertezza e veri e pro¬ 
pri vuoti d'azione, proprio 
attorno al problema degli 
sfratti e degli sfrattati. An¬ 
cor più. la legge non preve¬ 
de praticamente nessuna mi¬ 
sura che consenta all’ente 
locale di intervenire presso 


i proprietari di appartamenti 
non occupati, anche per lun¬ 
ghi periodi. « L’attuazione 
della legge sull’equo canone 
— si legge «drappello del 
consiglio comunale dorico — 
ha influito negativamente sul 
comportamento di numerosi 
proprietari di appartamenti 
liberi, i quali preferiscono 
attendere una problematica 
e spesso irrealizzabile vendi¬ 
ta. piuttosto che affittare; 
oppure preferiscono affitta¬ 
re ad uso ufficio, il che con¬ 
sente di non incorrere nella 
legge dell’equo canone ». 

L’appello, che ricorda i 
contatti avuti con i sindaca¬ 
ti e le forze politiche e so¬ 
ciali « invita la magistratu¬ 
ra ad una più attenta ri¬ 
flessione prima di procedere 
all’avallo definitivo degli 
sfratti ». 

A proposito dell’elevato nu¬ 


mero di « cambi d'uso » di 
locali sfitti, cioè da abitati¬ 
vi ad uffici, là nota comuna¬ 
le ricorda che « tale situazio¬ 
ne va senz'altro sbloccata, in 
quanto, per certi aspetti si 
può anche configurare una 
vera e propria violazione di 
legge ». 

« Non è da scartare — si 
afferma — l’eventualità che 
si possa ricorrere all’auto¬ 
rità giudiziaria, owero al 
prefetto ». 

Pertanto anche in conside¬ 
razione di questo possibile 
intervento giudiziario si in¬ 
vitano fermamente tutti i cit¬ 
tadini proprietari a dare in 
affitto gli appartamenti li¬ 
beri. ben inteso seguendo le 
norme dell'equo canone. Di 
particolare valore anche la 
decisione — anch’essa espli¬ 
citata nel documento del 
consiglio — di dar vita ad 


Presso il Sunia 
si è costituito 
un comitato degli 

nfviAiéoéi , Tnirif a 

OliUilUU - Eli Vliu 

alla magistratura 
per una più 
attenta riflessione 


una rapida indagine comu¬ 
nale diretta a rilevare la 
reale entità del patrimonio 
edilizio disponibile. Sempre 
a questo proposito, in accor¬ 
do con quanto sostenuto da 
tempo dal SUNIA in un suo 
emendamento alla legge per 
l’equo cancne. l’amministra- 
rione comunale anconetana 
« ritiene auspicabile un prov¬ 
vedimento legislativo parla¬ 
mentare che possa prevedere 
la denuncia all’autorità co¬ 
munale della disponibilità di 
alloggi sfitti o non occu¬ 
pati ». 

Al fondo di ogni iniziati¬ 
va — conclude l’appello — 
dovrà esserci una effettiva 
solidarietà e collaborazione 
tra l'Ente locale e cittadinan¬ 
za che permetta di segnala¬ 
re e reprimere puntualmen¬ 
te ogni eventuale abuso o 
i illegalità. 



Ascoli Piceno 


ANCONA — Ere facilmente 
prevedibile che il tema indi¬ 
cato e riportato sui manifesti 
— « L'associazionismo e la 
cooperazione nelle tesi del 
PCI e nel progetto sociali¬ 
sta• — facesse solo da trac 
eia dot una discussione di 
ben più ampio respiro che in 
definitiva ha poi direttamente 
coinvolto Io stesso futuro nel 
nostro paese. E" quanto è ac- i 
caduto in occasione di un in- 1 
contro-dibattito, organizzato 
dal Comitato regionale della 
Lega delle Cooperative, al 
quale erano stati Invitati il 
segretario e vice segretario 
de 11'Associ azione, il carmini- 
sta Onelio Prandini e il so¬ 
cialista Umberto Dragone. 

L’elemento occasionale per 
un dibattito a così alto livel¬ 
lo è stato l'inaugurazione del 
Centro culturale cooperativo 
di Ancona che ha tra l’altro 
già al suo attivo due iniziati¬ 
ve come la Rassegna del Ci¬ 
nema delle donne e una' 
mostra mercato dell’arttgta- 
nato. ’ 

Le tesi del PCI presentate 
alla vigilia dei 15. congresso 
del partito e il progetto so¬ 
cialista hanno dal loro rispet¬ 
tivi punti di vista p ropost o ; 
contenuti e valori significati- t 


Un dibattito della Lega su « Tesi del PCI » e « progetto socialista » 

Le cooperative vogliono essere 
strumento per la trasformazione 


a 3 * 
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vi. Temi come la «terza via», » 
di nuovo modello produttivo*, 
una « diversa qualità della vi¬ 
ta ». sono elementi ricorrenti 
nei due documenti. Entrambi 
costituiscono momenti di e- 
laborazione culturale che in¬ 
vestono tutta la società civile, 
con le sue attuati e gravi 
problematiche. NeU'in centro 
anconetano si è voluto — 
almeno in teoria — circoscri¬ 
vere il discorso e tentare al¬ 
meno di sviluppare un’analisi 
attorno ad un punto: la coo¬ 
perazione. l’associazionismo 
possono divenire strumenti 
validi — o indispensabili — 
in una ipotesi di trasforma¬ 
zione della società? 

I due principali interlocu¬ 
tori (Prandini neo presidente 
della Lega, modenese, e Dra¬ 
gone vice presidente, milane¬ 
se per molti anni assessore 
comunale in queHa città) e i 
molti intervenuti (Braga del 
CNA, Pesciarelli dell’Universi¬ 
tà il economia e commer c io. 
A ns evi ni della Confcoltlva- 


tori. Capriolo della FGST. 
Pagetta del Comitato Regio¬ 
nale PCI. Strali di quello so¬ 
cialista) hanno dibattuto su 
queste questioni. Su di un 
punto, intanto, tutti si sono 
trovati d'accordo: in questi 
ultimi anni la tematica delia 
cooperazione si è senza dub¬ 
bio imposta con maggiore at¬ 
tenzione tra le tematiche svi¬ 
luppate dai due partiti dei 
movimento operaio Italiana 
Ha detto, ad esempio, il 
compagno Prand ini: «Nelle 
tesi T* dei PCI la coopera¬ 
zione si colloca in modo più 
significativo rispetto al pas¬ 
sato. Il suo ruolo strategico 
viene riconosciuto e il "pro¬ 
blema” ha un respiro mag¬ 
giore. La questione è meglio 
coi locata e trova la sua vali¬ 
dità non solo legata ail’lm- 
mediato, al contingente, ma 
anche in una v i si on e della 
società futura». 

( Oli ha fatto eco Dragane 
che anche se ha affermato 


che il Progetto è forse un po’ 
datato, contiene sulla que¬ 
stione riscontri oggettivi, sia 
sul piano strettamente eco¬ 
nomico che su quello sociale. 

Prandini i stato ancora più 
esplicito: «La cooperazione ai 
inquadra senza dubbio — 
certo come non unico model¬ 
le economico! — nel concetto 
stesso di via italiana al aopìa- 
lisxno che rimane la linea 
strategica su cui ai muore il 
FCL II riferimento aU’aaso- 
ciariontano eco no mico — ha 
aggiunto li presidente deila 
Lega — non è un fatto casua¬ 
le o posticcia ma rappresen¬ 
ta parte integrante della 
complessiva proposta comu¬ 
nista ». 

In particolare le Tesi indi¬ 
viduano la cooperatone, Ba¬ 
sterne alle attività dei ceri 
medi produttivi, in un terso 
tettare economico tra la 
grande " industria privata e 
pubblica. « Anche questo 
frutto — ha detto Piena ini — 
di una alleanza positiva, cer¬ 


to non strumentale, ma stra¬ 
tegica ». 

E certo nel documento co¬ 
munista non c'è solo, se vo¬ 
gliamo, l’individuazione dei 
fenomeno, ma anche una sua 
incentivazione, quando, ad e- 
sempk) (n. 55), si dice che 
« va aiutato con ogni meteo 
io sviluppo della e sp erie nz a 
cooperativa e associativa che 
ha la sua radice nella storia 
dei movimento operaio ita¬ 
liano che rappresenta, per 
grandi masse ai lavoratori un 
importante punto di riferi¬ 
mento ». 

O quando analizzando cri¬ 
teri per una programmazione 
democratica dell’economia (n. 
10) si sc.toiinea «lo sviluppo 
deila coopcrazione e delle 
altre forme assoelative costi¬ 
tuirà un momento fondamen¬ 
tale e dovrà accompagnarsi 
ad un progre sso tecnologico 
e deilOrganlzzarione produt¬ 
tiva e, quindi, ad un aumen¬ 
to della produttività». 

C’è poi un preciso titolo 


Si è svolto 
ad Ancona 
in occasione 

delTinaugurazione 

del nuovo 
Centro Culturale 


nel capitolo VI che riconfer¬ 
ma questi diversi concetti 
indicando in particolare un 
settore, l’agricoltura, e un’a¬ 
rea geografica, il Mezzogior¬ 
no. in cui la cooperatone 
potrebbe sviluppare la sua 
attività. 

Un'attenzione, dunque, che 
esiste e che certo tenta anche 
di recuperare alcuni ritardi 
del passato. Ma l’aasociario- 
nlano non viene risto solo 
come demento cu inarcato 
segno economico, ma in tutte 
le sue potenzialità sociali e 
culturali, momento di aggre¬ 
gazione, per la diffusione di 
vslori innovativi e sviluppo 
del rapporto solidale, in una 
società che finora ha teoriz¬ 
zato il più sfrenato individua 
Usato 

Anche M romp e gno D ra gon e 
che ha dedicato particolare 
jpaalo al Progetto del P3I, 
ha riconfermato Barata ottica 
generale. Una riflessione più 
puntuale l'ha dedicata alla 
« filosofia anticapitalistica » 


che contiene di per sè l'or¬ 
ganizzazione cooperativistica 
deil’impresa: rivalutazione 

de] lavoro non parcellizzato, 
rigoroso rein vestimento degii 
utili, mancanza della figura 
classica del padrone o degli e- 
lementi più perversi deEa or¬ 
ganizzazione capitalistica del 
lavoro — ha detto — danno 
alla coopc ra zione un segno, 
un modello che interessa i 
giovani, gli economisti. 

Quindi un quadro idilliaco. 
tranquUo? Va tutto bene? 
Non è questa la conclusione 
a cui sono approdati i mes¬ 
timi responsabili nazionali 
dega Lega. Anzi, pur ammet¬ 
tendo che si « fatta molta 
strada hanno rivendicato una 
maggiore considerazione al- 
l’interno delle diverse istanze 
istituzionali. Questo nuovo 
ruolo di cui certo comunisti 
e socialisti dovranno essere 
tra i più convinti protagoni¬ 
sti, doàri sfociare in un vero 
e p roprio salto di qualità — 
anche culturale — per cotto- 
care definitivamente la coo- 
pasdene cane soggetto di¬ 
rettamente coinvolto nella 
programmazione e netta tra¬ 
sformazione sociale. 

ma. ma. 


Il diritto al lavoro 
primo obiettivo della 
consulta giovanile 


ASC OLI PICENO — Una 
delle tante esigenze uni¬ 
tarie della città, questa 
volta proveniente dal 
mondo giovanile, ha tro 
vato attuazione: la Con¬ 
sulta Giovanile, organi¬ 
smo del movimenti giova¬ 
nili. del movimento degli 
studenti, del giovani lavo¬ 
ratori. dei giovani disoc¬ 
cupati. è stata riconosciu¬ 
ta infatti ufficialmente 
dal consiglio comunale di 
Ascoli Piceno. La decisio¬ 
ne. come si sa. risale a cir¬ 
ca un mese fa. 

Il comitato promotore, 
che ha curato fino ad og¬ 
gi «'organizzazione della 
Consulta Giovanile, for¬ 
mato dalle organizzazioni 
giovanili dei partiti demo¬ 
cratici (PCI. DC. PSI, 
PSDI. PRI) e dalla Lega 
dei giovani disoccupati a- 
derente alla Federazione 
CGHrCISL-UIL dopo aver 
esaurito la fase iniziale ed 
indispensabile di promo¬ 
zione all’interno deli am¬ 
ministrazione - comunale ' 
della Consulta, si è rivolto 
in questi giorni, con un 
documento, a tutto il mon¬ 
do giovanile ascolano per 
dare ad esso « l’impegno, 
la responsabilità e l’oppor¬ 
tunità di sviluppare delle 
realizzazioni concrete in 
direzione dei giovani ». 
Gli scopi e i compiti del¬ 
la Consulta verranno illu¬ 
strati anche questa mat¬ 
tina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa presso la 
sala ai piano terra del pa¬ 
lazzo comunale. 

« Siamo partiti — scrive 
fi comitato promotore nel 
documento — prima che 
da una analisi scientifica 
della condizione giovanile, 
dalla evidenza delia tota¬ 
le assenza di spazi associa¬ 
tivi. di centri di comuni¬ 
cazione, di informazione 
democratica, nella nostra 
città ». Nonostante onesto 
assenze, tuttavia, si è po¬ 
tuta costatare « la presen¬ 
za di forze vitali. la poten¬ 
zialità che qua e là si è 
espressa e va esprimendo¬ 
si, sia pure frammentaria¬ 
mente. delle nuove gene¬ 
razioni ». 

Da qui le finalità della 
Consulta: « Informare 1 
giovani, essere per essi, in 
modo autodiretto, punto 
di riferimento, sviluppare 
trasformazioni culturali 


nefi’economia e nella so¬ 
cietà che permettano a 
tutti 1 giovani di vivere 
meglio, di maturare e cre¬ 
scere con più coscienza del 
proprio ruolo ». 

Alla Consulta si è arri¬ 
vati. dunque, avendo alle 
spalle un patrimonio ric¬ 
chissimo di esperienze 
compiute dai giovani di 
Ascoli. In primo luogo la 
lotta per 11 diritto al lavo¬ 
ro. durante fi periodo del¬ 
la applicazione della leg¬ 
ge 285. «Tuttavia — si di¬ 
ce nel documento — il ca¬ 
rattere frammentano di 
tali esperienze, la sostan¬ 
ziale assenza di strutture 
in grado di assorbire 11 pa¬ 
trimonio costituito dal mo¬ 
vimento dei giovani, ha 
determinato spesse volte 
la perdita di quanto s'era 
faticosamente raggiunto ». 
Con la Consulta Giovani¬ 
le. quindi, si intende ricu¬ 
cire queste idee e queste 
esperienze, metterne in 
funzione di nuove, accele¬ 
rare i tempi di matura¬ 
zione del mondo giovanile. 
Il tutto, perché i giovani 
« possano proiettarsi nel 
territorio, studiarlo, tra¬ 
sformarlo ». « rivendicare 
uno spazio decisionale, ac¬ 
canto alle istituzioni, nel¬ 
la programmazione cultu- 
. rate», come la nuova ge¬ 
stione del Teatro Ventidio 
Basso, oppure, l'utilizzo 
del cinema Roma restau¬ 
rato. o ancora del Palazzo 
dei Capitani. - 

Tutto ciò non potrà com¬ 
piersi. però, se non si par¬ 
te dall’evidenza che circa 
1.300 giovani e ragazze a- 
scolani restano oggi inu¬ 
tilizzati o sottoutilizzati 
« raggruppati con poche 
speranze nelle liste spe¬ 
ciali per l’occupazione gio¬ 
vanile». Ecco quindi che 
la Consulta ritiene indi¬ 
spensabile e prioritario 
svolgere una ricognizione 
sul territorio, di tipo eco¬ 
nomico, per fornire ai gio¬ 
vani tutte le informazioni 
possibili per la ricerca del 
lavoro. 

> Nel frattempo i stata 
avanzata all'amministra¬ 
zione comunale la richie- 
, sta di un luogo dove la 
Consulta possa riunirsi. Il 
comitato promotore ha in¬ 
dicato l’ex Educatorio in 
corso Mazzini, attualmen¬ 
te inutilizzato 
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Si è aperto il congresso del PCI di Perugia 

Una serrata discussione e una 
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forte tensione internazionalista 

Elette sei commissioni - Sono intervenuti rappresentanti dell’Unione Vietna¬ 
miti in Italia e del Partito Comunista Iraniano - Il saluto della DC e del PSI 


Uno spezzone 
di tufo si 
è staccato 
dalla roccia - Lo 
smottamento 
minaccia 
alcuni edifici 
sottostanti 
fra cui quello 
del dispensario 
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E’ stata 
aperta 
ieri sera 
la crisi 
al Comune 
di Assisi 


E* stata ufficializzata ieri 
sera, nel corso del consiglio 
comunale, la crisi che ha in¬ 
vestito l'amministrazione di 
Assisi. 

Con questa riunione si è 
perciò aperto il dibattito fra 
le forze politiche per andare 
alla costituzione di una 
nuova maggioranza. E* dav¬ 
vero prematuro, anche in base 
agli interventi sentiti ieri se¬ 
ra, fare previsioni sui possi¬ 
bili sviluppi politici. Per il 
momento è dato conoscere 
solo le proposte di comunisti 
e socialisti. I due comitati 
comprensoriali del PSI e del 
PCI già da un mese, e quindi 
da prima delle dimissioni 
della giunta, avevano infatti 
richiesto ufficialmente un go¬ 
verno gestito da tutte le for¬ 
ze democratiche per la città 
di Assisi. Repubblicani e so¬ 
cialdemocratici poi. anche a 
seguito del « chiarimento » 
sollecitato dalle forze di si¬ 
nistra hanno deciso di in¬ 
traprendere la strada della 
crisi. 

Per la verità la scelta dei 
due partiti nasce anche da 
un giudizio assai severo e- 
spresso nei confronti della 
DC. Il vicesindac-o Leoni 
(PRI) e l’assessore Pizzoni 
(PSDI) hanno anche nel cor¬ 
so della riunione del consi¬ 
glio comunale di ieri sera, 
parlato di arroganza dello 
scudocrociato. Socialdemo¬ 
cratici e repubblicani sem¬ 
brano inoltre orientati verso 
la costituzione di una giunta 
unitaria. Resta l’incognita 
della posizione che verrà 
presa dalla DC. Per il mo¬ 
mento i democristiani non 
sembrano voler scegliere una 
linea di apertura: lo stesso 
comportamento del sindaco 
Boccacci non fa ben sperare. 

Il dibattito comunque è 
appena iniziato nella seduta 
di ieri sera. I consiglieri in¬ 
fatti, dopo aver ufficialmente 
appreso le dimissioni della 
giunta e aver espresso le 
prime valutazioni, sono pas¬ 
sati a discutere un altro pun¬ 
to all’ordine del giorno: 
l’applicazione del contratto 
dei dipendenti degli Enti lo¬ 
cali. recentemente sottoscrit¬ 
to da ANCI e FLEL. 

Il confronto politico vero e 
proprio sulla crisi inizierà 
quindi nei prossimi giorni: 
sono già in programma in¬ 
contri fra le diverse forze in 
campo. 

La questione all’ordine del 
giorno appare comunque la 
formazione di una giunta u- 
nitaria. 
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Una veduta della sala del congresso 


Il colpo d’occhio sul salo¬ 
ne rivela subito quel che il 
nostro partito è in Umbria 
e a Perugia: uia grande for¬ 
za. Più di cinquecento per¬ 
sone infatti, tra delegati ed 
invitati, stanno dando vita da 
ieri pomeriggio, qui al CVA 
di Ponte S. Giovanni, al di¬ 
ciassettesimo congresso della 
federazione comunista peru¬ 
gina e ad una serrata discus¬ 
sione sulle prospettive gene¬ 
rali dell’Umbria e sullo stato 
del partito comunista. 


Grave incendio 
distrugge uliveto 

Grave incendio nel tardo 
pomeriggio di ieri sera: a 
prendere fuoco ò dote un eli 
veto tra Ponte S. Giovanni e 
Perugia. I vigili del fuoco 
sono prontamente intervenu¬ 
ti. Non è ancora possibile 
fare un calcolo dei danni pro¬ 
dotti dalle fiamme. 

Sul posto si sono recati 
anche i carabinieri per ve¬ 
rificare la natura deU’incen* 
dio e indagare su un even¬ 
tuale dolo. 


Nuove strutture per 
la scuola materna 

L’amministr& 2 Ìone comu¬ 
nale di Perugia chiederà per 
l'anno scolastico 79-80 la 
istituzione della quarta se¬ 
zione della scuola materna 
statale per le frazioni di Ca¬ 
stel del Piano e Ponte 
D’Oddi. 

Con la creazione di que¬ 
sta nuova strutture gii am¬ 
ministratori di Palazzo dei 
Priori ritengono di poter for¬ 
nire un servizio di scuole 
materne adeguato ai bisogni 
della collettività. 


E’ morto il compagno 
Giovanni Rosati. Il deces¬ 
so è avvenuto ieri matti¬ 
na. dopo una lunga malat¬ 
tia. La notizia della scom¬ 
parsa di uno dei più assi¬ 
dui ed infaticabili militan¬ 
ti comunisti del partito in 
Umbria, è giunta proprio 
mentre stava per aprirsi 
il congresso della federa¬ 
zione presso il CVA di 
Ponte San Giovanni. 

E’ stato il compagno Lo¬ 
dovico Maschiella a dare 
il tragico annuncio all’as- 
sise provinciale dei comu¬ 
nisti. E’ toccato a lui ri¬ 
cordare il grande ruolo 
avuto dal compagno Ro¬ 
sati nella costruzione ed 

• organizzazione* del movi¬ 
mento operaio in Umbria. 
Il compagno Maschiella 
ha inoltre voluto rendere 

• omaggio nel suo discorso 

• ad altre tre grandi figure 
■ di militanti comunisti, re- 

• centemente scomparsi: Al¬ 
berto Mancini, D.Tmenico 
Fonti e Gigi Bazzucchi. 

La federazione perugina, 

; venuta a conoscenza della 
morte del compagno Ro- 
- sati, ha fatto affiggere un 
manifesto per ricordare le 
tappe della sua vita e del¬ 
la sua attività polìtica. 

• « I comunisti umbri — si 
j legge — esprimono il loro 
! profondo cordoglio per la 


Grave lutto per i comunisti umbri 

E’ morto il compagno 
Giovanni Rosati 


scomparsa del compagno 
Giovanni Rosati, stronca¬ 
to da un male incurabile 
all'età di 55 anni. L’acuto 
scontro sociale degli anni 
50 lo vide protagonista, o- 
peraio minatore, delle lot¬ 
te del movimento demo¬ 
cratico umbro per il rin¬ 
novamento dell’agricoltu¬ 
ra e contro la smobilitazio¬ 
ne industriale della regio¬ 
ne. Nell'impegno dì quegli 
anni diffìcili matura la co¬ 
scienza politica e le capa¬ 
cità che poco più tardi lo 
fecero chiamare a ricopri¬ 
re cariche importanti di 
direzione nella federazio¬ 
ne perugina del PCI, pri¬ 
ma come segretario della 
Associazione Amici defl’U- 
nità e ne! movimento sin¬ 
dacale più tardi, come se¬ 
gretario del sindacato edi¬ 
li e successivamente del 
sindacato pensionati. 

« Eletto presidente del¬ 
l’istituto della Previdenza 
sociale, mise in questo in¬ 
carico a profitto 11 gran¬ 


de patrimonio di conoscen¬ 
ze e capacità acquisite nel 
corso di una vita dedicata 
alia strenua difesa dei 
diritti e delle conquiste 
della classe operaia e al¬ 
la emancipazione delle 
classi popolari. 

c II compagno Rosati — 
termina il manifesto — 
ci lascia un patrimonio 
di una vita esemplare per 
le doti di grande umani¬ 
tà, di intransigente one¬ 
stà e lealtà per Io spiri¬ 
to di sacrificio, per le sue 
grandi capacità politiche 
ed organizzative, impegna¬ 
to sempre al servizio della 
democrazia e del progres¬ 
so della nostra regione e 
del paese ». 

I funerali del compagno 
Rosati si svolgeranno og¬ 
gi alle ore 15,30 e parti¬ 
ranno da piazza Partigia¬ 
ni. Sino a quell'ora la sal¬ 
ma resterà nella camera 
ardente allestita presso la 
camera del lavoro di Pe¬ 
rugia. 
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Una veduta 
della frana 

che minaccia la collina 
su cui poggia Orvieto 
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Un intervento urgente per 
«fermare» la rupe di Orvieto 

Si impedirà che le acque, infiltrandosi nel terreno, provochino altri danni - Il restauro 
dell'intero centro è legato alla stabilità della valle - Oggi conferenza stampa della Regione 


Il dibattito, dopo l'ampia 
relazione del compagno Fran¬ 
cesco Mandarini, adesso con¬ 
tinuerà fino a domenica mat¬ 
tina quando l’assise congres¬ 
suale sarà conclusa da un in¬ 
tervento del compagno Edoar¬ 
do Perna e dall’elezione dei 
nuovi organismi dirigenti. 

La riflessione dei comuni¬ 
sti perugini si articolerà sia 
in seduta plenaria che nelle 
commissioni. Ieri sera infatti 
ne sono state nominate ben 
sei: problemi dello stato e 
istituzioni, partiti e movimen¬ 
ti di massa, femminile, elet¬ 
torale. politica e verifica dei 
poteri. 

I lavori del XVII congresso 
erano stati aperti da una in¬ 
troduzione del compagno Mas¬ 
simo Angelucci membro della 
segreteria uscente. Dopo le 
dimissioni presentate a nome 
del gruppo dirigente uscente 
è stata eletta la presidenza 
del Congresso che nella prima 
giornata è stata tenuta dal 
compagno Settimio Gambuti 
capogruppo del PCI al consi¬ 
glio regionale. 

Angelucci ha diffuso alcuni 
dati relativi allo svolgimento 
della campagna congressuale, 
nei mesi di gennaio e feb¬ 
braio si sono svolti 519 con¬ 
gressi di cellula (40 di fab¬ 
brica) con 8686 partecipanti 
dcì qua!; 4238 hanno preso la 
parola. Si sono svolti poi 189 
congressi di sezione (tre di 
fabbrica) a cui hanno parte¬ 
cipato 6559 iscritti e simpa¬ 
tizzanti. 1700 dei quali sono 
intervenuti nel dibattito. In 
totale quindi hanno parteci¬ 
pato alla fase congressuale 
15245 compagni, pari a circa 
il 51^ degli iscritti che han¬ 
no eletto i 255 delegati al con¬ 
gresso provinciale. 

Angelucci ha poi fornito una 
serie di dati che si riferisco¬ 
no alla campagna del tesse¬ 
ramento ’79. Alla data odier¬ 
na sono iscritti ben 22832 com¬ 
pagni pari al 75,78re con un 
incremento di oltre 700 iscrit¬ 
ti nei confronti della stessa 
data dell'anno scorso. 


Dopo l’introduzione di An¬ 
gelucci il compagno Gambuti 
ha dato la parola a France¬ 
sco Mandarini per il rapporto. 

L’attenzione con cui è se¬ 
guito il congresso provinciale 
dei comunisti da parte delle 
forze democratiche si è espres¬ 
sa subito dopo la lettura del¬ 
la relazione da una serie di 
saluti portati dal dott. Pino 
Sbrenna segretario provincia¬ 
le della DC. dal compagno 
Giuliano Celimi, segretario del¬ 
la federazione socialista, dal 
prof. Roberto Abbondanza pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale. 

Un grande applauso è venu¬ 
to dai delegati e dagli invitati 
quando sulla tribuna sono an¬ 
dati per prendere la parola 
i compagni Nguyen Kiev Tho 
rappresentante dell'unione dei 
vietnamiti in Italia, e il com¬ 
pagno Shams del Tudeh (par¬ 
tito comunista) iraniano: se¬ 


gno evidente della tensione 
internazionalista presente in 
questa assise congressuale. 

Ma anche altre delegazioni 
straniere seguono i lavori: il 
PC cileno, il KKE (PC di 
Grecia); il soccorso popolare 
libanese, l’unione studenti pa¬ 
lestinesi clie prenderanno la 
parola nei prossimi giorni. 

C’è da sottolineare intanto 
che anche l’opinione pubblica 
segue con grande interesse 
questo congresso. 

La parola d’ordine, die cam¬ 
peggia su un grande tatze 
bao posto sopra la presiden¬ 
za, del congresso è la seguen¬ 
te; la linea del PCI per la 
pace nel mondo, per il pro¬ 
gresso dell’Umbria, per rin¬ 
novare l’Italia, per il socia¬ 
lismo. 

I lavori congressuali ripren¬ 
dono in seduta plenaria sta¬ 
mattina alle ore 9. 


ORVIETO — Anche l’altra 
notte la rupe di Orvieto si è 
mossa. Questa volta però il 
danno non è stato rilevante. 
Ur.o spezzone di tufo perico¬ 
lante, localizzato in corrispon¬ 
denza dell'ospedale di Santa 
Maria della Stella, si è stac¬ 
cato dalla roccia. 

Il lungo sopralluogo effet¬ 
tuato venerdì 23 febbraio dal¬ 
la commissione regionale per 
l’attuazione degli interventi 
previsti dalla legge 230, pre¬ 
sieduta dall’assessore regio¬ 
nale ai Lavori pubblici, ha se¬ 
gnalato altri pericoli in segui¬ 
to alla- frana di Cannicella. 
che vengono cosi ad aggiun¬ 
gersi a quelli già citati pre¬ 
cedentemente. Lo smottamen¬ 
to infatti, come ci dicono al¬ 
l’ufficio urbanistico del Co¬ 
mune. minaccia gli edifici del 
dispensario e del Sim. I 
movimenti dell’edificio hanno 
causato una rottura dei vetri. 


L’ufficio tecnico ha provve¬ 
duto mettendo in opera delle 
spie per mettere sotto control¬ 
lo il movimento. 

Intanto da due giorni è già 
in corso il primo interventi) 
urgente sulla rupe, tra quelli 
decisi dalla commissione re¬ 
gionale, il cui appalto è sta¬ 
to affidato alla ditta orvieta¬ 
na Beritognolo. Si tratta del¬ 
la captazione delle sorgenti 
scoperte dalla frana e del con- 
vogliamento delle acque re¬ 
flue attraverso dei canaletti 
volti ad impedire che le ac¬ 
que stesse delle sorgenti e fo¬ 
gnature infiltrandosi nel ter¬ 
reno provochino altri smotta¬ 
menti. Il tutto per una spe¬ 
sa di circa 13 milioni a cari¬ 
co della Regione, tra i fondi 
stabiliti dalla legge 230. 

Fin qui la cronaca. Resta 
in piedi l’intera problematica 
che il « fenomeno rupe » ha 
sollevato per la vita di Orvie¬ 


to e per gli orvietani * Il fe¬ 
nomeno rupe, dice l’archi¬ 
tetto Nicola Beranzoli, capo 
ripartizione dei Lavori pubbli¬ 
ci del Comune di Orvieto, è 
un fenomeno complesso da un 
punto di vista geologico, ge- 
fisico. circa i rimedi elle pos¬ 
sono essere trovati. Il punto 
di fondo è capire il nesso che 
intercorre tra rii|>e ed Orvie¬ 
to. il nesso tra rupe e restau¬ 
ro del centro storico. Un col- 
legamento questo supportato 
da motivi tecnici ben preci 
si ». 

Infatti il restauro è legato 
al grado di stabilità della ni 
pe. « Non a caso, continua 
Beranzoli. parecchi edifici di 
Orvieto pubblici e privati so 
no lesionati per motivi legati 
alla stabilità delle fondamen¬ 
ta ». Il risanamento insomma 
è legato alla creazione di un 
sistema fognante viario effi¬ 
ciente. che deve avvenire al- 


Trasformato in « rissa » dai giudici il pestaggio squadristico di 5 anni fa 

Alla sbarra aggressori fascisti e aggrediti 

I picchiatori si scagliarono contro due compagni la sera del golpe cileno - Malmenati anche i citta¬ 
dini che intervennero a loro difesa - I teppisti avevano appena brindato al dittatore Pinochet 


TERNI — I fatti accaduti a 
Temi nella tarda serata del- 
l'il settembre 1973 saranno 
questa mattina rievocati in 
tribunale. 

L'U settembre di quell’an¬ 
no il generale Pinochet, con 
un colpo di stato fascista, 
poneva fine al governo popo¬ 
lare di Salvadore Allende. 

Mentre tutti i democratici 
erano in lutto, ci fu chi volle 
festeggiare la vittoria delle 
forze della conservazione. Un 
gruppo di neofascisti ternani 
si ritrovarono insieme, a ce¬ 
na. per brindare all’avvento 
del nuovo regime fascista di 
Pinochet. Poi fecero un giro 
per le vie di Temi. 

Il gruppo dei neofascisti, 
una quarantina, secondo la 
ricostruzione dei testimoni, 
forse anche di più. incrociò, 
a metà di corso Tacito Gior¬ 
gio Brighi, studente comuni¬ 
sta. conosciuto in città come 
un attho esponente del mo¬ 
vimento studentesco. Giorgio 
Brighi era uscito per com¬ 
prare in piazza della Repub¬ 
blica le ultime edizioni dei 
giornali, per avere le ultime 
polizie dal CPe. Poi insieme 
ad un amico aveva deciso di 
fare quattro passi al corso. 
Ebbe appena il tempo di ac¬ 
corgersi della presenza del 
gruppo di neofascisti che. 
subito fu circondato c stretto 
contro il muro. L’amico 
Giorgio Catanzani. fece in 
tempo a fuggire. Giorgio Bri¬ 
ghi fu insultato e malmenato. 
Dovette poi essere ricoverato 
in osoedale dove gli furono 
riscontrate lesioni guaribili In 
dieci giorni. 

Intanto l’aggressione era 
stata notata e ci fu chi cercò 
di calmare gli animi e di por¬ 
re fHe al pestaggio. Tmoresa 
non facile: le stesse autorità 
tnouirenti riscontrarono che 
alcuni degli aggressori erano 
in stato di ebbrezza. Le per¬ 
sone che erano intervenute 
per togliere Giorgio Brighi 
dalle mani dei neofascisti fu¬ 
rono a loro volta aggrediti. 

Oggi aggressori e aggrediti 
dovranno tutti comparire da¬ 
vanti alla giustizia in veste di 
imputati. I cittadini democra¬ 


tici che soccorsero Giorgio 
Brighi sono stati coinvolti 
nell’accusa di rissa e sono: 
Libero Paci. Salvatore Rapi- 
sarda, Bruno Semproni. Mo¬ 
reno Damiani e Andrea Favo¬ 
rito. Ben più numeroso il 
gruppo dei neofascisti, tutti 
noti per i loro trascorsi. La 
sproporzione tra i due gruppi 
— tra l’altro molti degli ag¬ 
gressori non vi figurano — di 
per sè è significativa. 

I neofascisti che devono 
rispondere di reato di rissa 
sono: Pierdante Ottaviani, 

Nadio Medici. Cesare Lausi. 
Massimo Morelli. Carlo Busi. 
Giorgio Brussard. Franco 
D'Angelo, Fernando Pierama¬ 
ti. Piero Ognibene. Antonello 
Diraimo. Marrocchi. 


Fellini e Bunuel femministi? Una rassegna 
cinematografica organizzata dal Comune 


Fellini. Bunuel ed altri registi hanno visto 
a modo loro la donna in questa o in altre so¬ 
cietà che hanno immortalato sugli schemi 
con films come « Giulietta degli spiriti » o il 
drammatico « Viridiana ». Per fornire un am¬ 
pio panorama, nel quadro delle manifestazio¬ 
ni indette per la celebrazione dell’8 marzo, 
giornata della donna, il Comune di Perugia 
e d’ARCI hanno organizzato una apposita ras¬ 
segna cinematografica. 

Il primo film della serie. « Ossessione ». è 
stato proiettato ieri sera al Teatrino dei Ra¬ 
spanti di via S. Agata. La rassegna continue¬ 


rà fino al 12 marzo con proiezioni che avran¬ 
no luogo tutte le sere alle 21.30. Parallela¬ 
mente le stesse pellicole verranno proposte 
alle 16 all'attenzione degli studenti nella sede 
deU'ARCI di piazza Mariotti 2. 

Il cartellone è il seguente: 2 marzo, c Giu¬ 
lietta degli spinti *; 3 marzo, c Bellissima *: 
4 marzo. « La notte »; 5 marzo. « Viridiana »: 
6 marzo, «Gertrud»; 7 marzo. «La fontana 
della vergine »; 8 marzo, c Mouchette »; 9 
marzo, « Gli amori di una bionda »; 10 marzo, 
«Questa volta parliamo di uomini»; 11 mar¬ 
zo. c Messaggero d’amore »; 12 marzo. * Chi 
ha paura di Virginia Wolf ». 


l’interno di un’opera di con- 
voglianiento di tutte le acque 
meteoriche superficiali e re¬ 
flue. 

Ce poi un altro nesso di ti 
po politico culturale e socia¬ 
le profondamente legato al 
primo ad aumentare la com 
plessità del « fenomeno ru 
pe ». * La tipologia dell'inse 
diamento — dice Beranzoli - 
il modo di vita degli abitanti 
impediscono di scindere il n 
sanamento urbano ed edilizio 
da quello della rupe E' un 
fatto di ” memoria cultura 
le ” da salvaguardare ». 

Si tratta insomma di intcr 
venire su una città, non certo 
considerata alla stregua di 
un museo, ma intesa nella 
sua piena accezione di nucleo 
urbano vivo. 

« La rupe — continua il 
responsabile dell’ufficio urba 
nistico —■ non deve sopporta¬ 
re interventi che siano lesivi 
del suo stato attuale, signifi 
cherebbe alterare il rapporto 
che ha radici storielle tra cit¬ 
tà e territorio». 

« E’ necessario quindi un 
intervento complessivo, le cui 
caratteristiche — conclude 
Beranzoli — dovranno essere 
considerate fondamentali al- 
l’interno della scelta dei prò 
getti che verranno presentati 
dalle ottanta ditte nazionali 
che hanno chiesto di parteci 
pare al Concorso |.jer lappal- 
to dei lavori ». 

Intanto, da notizie pervenu¬ 
teci. la regione dell'Umbria 
si è impegnata ad affidare 
i lavori prima del periodo 
estivo. 

Orvieto nel frattempo non 
resterà passiva di fronte al 
■s problema rupe ». Per il gior¬ 
no 9 è prevista alle ore 17 
presso il Teatro Mancine!!) 
di Orvieto una tavola rotonda 
di rilievo nazionale organizza¬ 
ta dairamministrazione comu¬ 
nale alla quale prenderanno 
parte politici tecnici ed uomi¬ 
ni di cultura. 

Per stamani è intanto pre¬ 
vista una conferenza stampa 
del presidente della Giunta 
regionale. Germano Marri. e 
del vicepresidente. Ennio To 
massini. per dare — si legge 
nel comunicato — « urgenti 
notizie sulla questione della 
Rupe di Orvieto ». 

Paola Sacchi 


L’ampia 
relazione 
di Lorenzo 
Bartolini 


Che la cooperazione sia u- 
na delle maggiori, se non la 
più grossa « industria > um¬ 
bra. è ormai un dato acquisi¬ 
to. Ma accanto all'impegno 
dal lato della produzione del- 
l’ecooomia — come ha sotto- 
lineato l’altra sera il com¬ 
pagno senatore Umberto Ter¬ 
racini. nella conferenza sulla 
costituzione e il ruolo della 
cooperazione svoltasi a Pa¬ 
lazzo Oesaroni — la coopera¬ 
zione è strumento per u- 
n’ampliamento della demo¬ 
crazia e della partecipazione 
dei cittadini alh scelte pro¬ 
duttive e di sviluppo della 
società. 

Terracini nella sua conclu¬ 
sione dei lavori della confe¬ 
renza ha ricordato in partico¬ 
lare come dalla Costituente 
ad oggi il peso della coope¬ 
razione sia cresciuto contri¬ 
buendo a trasformare il mec 


La conferenza su Costituzione e cooperazione con Terracini a Perugia 

Dalle coop non solo ricchezza 
ma sviluppo della democrazia 


canismo produttivo una volta 
esclusivamente diretto dal¬ 
l’impresa di tipo capitalistico. 
Questa crescita della coope¬ 
razione la si è avuta del re¬ 
sto ed in misura notevole 
anche in Umbria. Le cifre 
che al convegno ha portato 
aprendo i lavori — dopo l’in¬ 
troduzione del presidente del 
Consìglio regionale Roberto 
Abbondanza — il presidente 
della lega regionale delle coo¬ 
perative Loreto Bartolini. so¬ 
no particolarmente significa¬ 
tive. 

In Umbria — ha detto Bar¬ 
tolini — le ooooerative ade¬ 
renti alla lega sono 263 in 
rappr ese ntanza di oltre 56.000 
soci. «Si tratta — ha sottoli¬ 
neato — oltre che di una 
grande forza economica, an¬ 
che di un grande fatto socia¬ 
le per la nostra regione». La 
cooperazione infatti ha con¬ 
tribuito in maniera massiccia 


negli ultimi anni allo svilup¬ 
po dell’economia regionale. 

Dal 1970 ad oggi le coope¬ 
rative umbre hanno infatti 
investito qualcosa come oltre 
70 miliardi di lire che hanno 
creato direttamente circa 
3.000 nuovi nosti di lavoro 
fissi e 1.500 posti di lavoro 
stagionali. 

Entrando nel ntento della 
conferenza. Loreto Bartolini, 
ha rilevato l’importanza e la 
necessità nella situazione at¬ 
tuale dj riflettere sulla nor¬ 
mativa costituzionale e sul 
ruolo che essa attribuisce al¬ 
la cooperazione. Si tratta — 
ha detto — di un ruolo im¬ 
portante basato sui princìpi 
delle mutualità e non specu¬ 
lativi, che va ulteriormente 
potenziato. In particolare 
Bartolini ha sottolineato die 
è necessario oer il Potere 
Centrale e per quello regio¬ 


nale sviluppare una più at¬ 
tenta analisi del ruolo della 
cooperazicne delle sue eri or 
mi potenzialità oer lo sviiup 
po della partecipazione attiva 
alle scelte economiche e per 
una programmazione demo¬ 
cratica. 

Rispetto al Governo il pre¬ 
sidente della lega regionale 
delle cooperative è stato cri¬ 
tico sollecitando alla coeren¬ 
za con gli impegni presi in 
occasione della conferenza na¬ 
zionale del ’77 sulla coopera¬ 
zione in cui il governo stesso 
si pronunciò a favore di una 
revisione della normativa che 
riguarda il settore cooperativo 
per promuovere un ulteriore 
sviluppo. 

Sullo stesso argomento an¬ 
che A compagno Terracini era 
stato abbastanza polemico. In 
particolare ha criticato il Pia¬ 
no Pandolfi sottolineando co¬ 
me in esso non sia stato te¬ 


nuto conto del ruolo della eoo 
pera/ione per lo sviluppo del 
paese. 

« Per la ripresa economica 
nazionale — ia detto Terra 
cini — dalla cooperazione 
può venire un grande contri 
buto e una spinta democrati¬ 
ca da parte di migliaia di 
lavoratori uniti ài un impe¬ 
gno comune sui terreno del¬ 
l’economia e della partecipa¬ 
zione». Se insomma l'attuali¬ 
tà della Costituzione, su cui 
lega delle cooperative e con¬ 
siglio regionale hanno orga¬ 
nizzato la conferenza, è più 
che mai certa, altrettanto va¬ 
lido è il dettato costituziona 
le quando nello specifico par¬ 
la di favorire cooperative a 
carattere mutualistici o sen¬ 
za fini di lucro. 

L’articolo 45 della Costitu¬ 
zione va. insomma, trasporta 
to sempre più nell’ambito 
normativo. 
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La relazione di Mandarini al 47° congresso della Federazione perugina del PCI 
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La qualità nuova 1 dei 1 problemi - L’azione di governo' della Regione e del sistema delle autonomie lo¬ 
cali - L’unità con i socialisti e i rapporti con le altre forze democratiche - Il contributo dei comunisti 


Il compagno Francesco Mandarini in 
apertura della sua relazione ha analiz¬ 
zato la situazione internazionale. ' 

Grandi sono le contraddizioni dell’epo¬ 
ca contemporanea; ai processi di sot¬ 
tosviluppo. di crescita degli squilibri si 
aggiungono pericoli sempre più consi¬ 
stenti che le guerre locali dilaghino 
fino a trascinare nel vortice di una 
catastrofe immane l’intera umanità. A 
questo giudizio preoccupato e preoc¬ 
cupante sulla situazione internazionale 
vogliamo aggiungere altri elementi di 
riflessione che ci provengano dalle vi¬ 
cende degli ultimi mesi e di questi 
giorni. La caduta del regime di Po! 
Pot in Cambogia, resa possibile anche 
dall’intervento dell'esercito vietnamita, 
l'invasione cinese del Vietnam hanno 
prodotto lacerazioni profonde nelle 
coscienze dei compagni e dei democra¬ 
tici di tutto il mondo a cui dobbiamo 
rispondere con una iniziativa politica 
clic aiuti le forze della pace a riaggre¬ 
gar.si. 

Dopo aver ricordato i processi in 
corso su scala mondiale Mandarini ha 
detto • die l’esperienza che abbiamo 
compiuto in Umbria nei mesi passati, 
la marcia della pace Perugia-Assisi. ha 
dimostrato come anche tra forze poli¬ 
tiche diverse per orientamenti, per 
matrici ideali e culturali sia possibile 
ricercare un minimo comune d'impe¬ 
gno in grado di realizzare importanti 
contributi sul terreno della ricerca di 
una nuova solidarietà internazicaiale. 
Riteniamo quindi opportuno che anche 
in questo congresso il partito assuma 
l’impegno di compiere tutti gli sforzi 
che saranno necessari per costruire u- 
na grande iniziativa di mobilitazione 
che si colleghi strettamente sul piano 
ideale e politico con la lotta contro il 


Come comunisti sentiamo forte l'esi¬ 
genza di una riflessione strategica di 
lunga prospettiva che dia al popolo 
umbro, alla classe operaia quel quadro 
di riferimento generale al lavoro quo¬ 
tidiano di ognuno. Proprio perché ri¬ 
teniamo die il Paese e l’Umbria in 
particolare si trovino di fronte ad una ‘ 
soglia, ad un passaggio storico decisi¬ 
vo. proporremo alle forze politiche e 
sociali un dibattito su idee e proposte 
per rUmbria degli anni '80. 

Anche in Umbria operano forze so¬ 
ciali e politiche che puntano a < far - 
arretrare la situazione ’ introducendo 
visioni e comportamenti che favorisco- * 
no spinte localistiche, corporativismi, 
settorialismi mentre ogni forza demo¬ 
cratica è chiamata ad una prova di 
coerenza e di capacità d; governo. 

A die punto siamo nei rapporti poli¬ 
tici in Umbria? Negli ultimi anni è 
venuto avanti un processo, un confron¬ 
to tra le forze politiche di qualità di¬ 
versa rispetto al passato. Ai momenti 
di contrapposizione pregiudiziale è se¬ 
guita una fase di impegno sui proble-. 
mi. sulle cose da fare che ha prodotto 
risultati positivi non soltanto per ciò 
che concerne il clima politico, ma an¬ 
che nella operatività degli enti locali e 
della Regione. L’avere, come comunisti, 
posto con grande rigore l’esigenza di 
rafforzare l’unità tra le varie forma¬ 
zioni politiche non era né una forzatu¬ 
ra né una concessione propagandistica. 

Certo oggi il rapporto con il 
PSI è divenuto più complesso e ri¬ 
chiede un3 grande capacità del partito 
di realizzare una unità con i socialisti 
che si fondi sull’autonomia reciproca, 
ma più che mai si rinsaldi nella inizia¬ 
tiva di base evitando che l’unità della 
sinistra si realizzi soltanto nella ge¬ 
stione della cosa pubblica. 

Abbiamo avuto nel recente passato 
vari punti di crisi tra noi e i compa¬ 
gni socialisti. C’è stato il tentativo di 
una parte, peraltro assai ristretta, del 
PSI di spostare a destra l’asse politico 
di questo partito per preparare una 


colonialismo e l’imperialismo. 

I partiti politici e Je associazioni cul¬ 
turali. l’università per stranieri e quel¬ 
la italiana, i centri di ricerca regionali 
e 11 centro studi Aldo Capitini, le asso¬ 
ciazioni di massa . possono realizzare 
con uno sforzo di dibattito e di con¬ 
fronto serio e rigoroso un centro per¬ 
manente di iniziativa politica e cultu¬ 
rale sui temi della solidarietà e della 
collaborazione internazionale. Ritenia¬ 
mo che questa sia una proposta da 
lanciare nel corso di questo congresso. 

Dopo la parte nazionale. Mandarini 
ha parlato diffusamente della nostra 
regione. Ecco ampi stralci della sua 
relazione: 

Siamo impegnati nei Partito, > nel 
movimento di massa, nelle istituzioni 
in una rilevazione rigorosa delle modi¬ 
ficazioni economiche e sociali interve¬ 
nuto in Umbria negli ultimi anni. 

II materiale messo a disposizione 
delia nostra comunità dalia Giunta e 
dal Consiglio regionale (Piano di svi¬ 
luppo. bilancio pluriennale, relazione 
sulla situazione economica e sociale, 
dibattito del Consiglio regionale sulla 
situazione industriale), costituisce un 
punto di riferimento essenziale per u- 
na ricerca di massa sullo stato dell’e¬ 
conomia e della società regionale. 

Ci preme in questa sede richiamare i 
punti essenziali di un giudizio ragiona¬ 
to e articolato sui processi che costi¬ 
tuiscono le novità storiche della tra¬ 
sformazione profonda subita dall’Um¬ 
bria ncH’ultimo decennio e precisa- 
mente dopo la formazione dell’Ente 
Regione. 

Il compagno Ruggero Grieco nelle 
conclusioni all’VIII Congresso della 
nostra Federazione, noi 1054. cosi de¬ 
scriveva l’Umbria: « Vedete le case del 


> contadino umbro, le case coloniche in¬ 
nanzitutto, e le altre case rurali. Esse 
esprimono bene, nel loro triste stato, 
lo stato delle masse contadine umbre. 
Lo stato dei contadini umbri si riflette 
nella vita dei borghi e delle cittadine 
dell’Umbria. L’Umbria paese vecchio, 
sta diventando un rudere ». «... 

L’Umbria è vecchia e spetta al popolo 
umbro ringiovanirla ». Rispetto ad al¬ 
lora. ma anche rispetto agli anni ’60 in 
cui la nostra regione sembrava prose¬ 
guire nel processo di disgregazione, 
possiamo dire che si è invertita la 
tendenza negativa, si sono aperti pro¬ 
blemi di qualità diversa rispetto al 
passato. Quali i dati oggettivi di que¬ 
sta inversione di tendenza? 

Innanzitutto la popolazione residen¬ 
te. Per la prima volta abbiamo un 
aumento della popolazione (più 3.3 per 
cento nel periodo 1971-‘77) rispetto ai 
grandi esodi del passato. L’incremento 
del prodotto lordo regionale più eleva¬ 
to di quello registratosi a livello na¬ 
zionale. L'aumento dei consumi delle 
famiglie e dei consumi collettivi con 
una significativa crescita del reddito 
pro-capite. La crescita della spesa 
pubblica per abitante con diminuzione 
della quota di spese correnti. In molti 
settori i servizi sociali in Umbria sono 
superiori al dato medio nazionale. 

In agricoltura si registra un aumento 
della produzione lorda vendibile supe¬ 
riore a quello nazionale con una ri¬ 
strutturazione fondiaria significativa 
che coinvoige sia aziende capitalistiche 
die cooperative. Parte dell'intervento 
pubblico è rivolto a trasformazioni di 
lungo periodo mentre l’allargamento 
del movimento cooperativo non accen¬ 
na a fermarsi anche se pone grosse 
questioni di consolidamento delle e- 


sperienze fatte nel passato. Va comun¬ 
que sottolineato che il movimento 
cooperativo in Umbria è riuscito, negli 
ultimi otto anni, a realizzare una pre¬ 
senza economica e sociale di grande 
rilevanza e qualità che ha consentito 
di portare avanti esperienze neil'agri 
coltura, nella produzione e lavoro, nel 
consumo e nella cooperazicne edilizia 
decisive per qualsiasi discorso futuro 

Per quanto riguarda l’industria, pos¬ 
siamo dire che anche in Umbria è 
andata avanti una ristrutturazione ca¬ 
pitalistica tesa a risolvere la questione 
dei costi del lavoro e quella della mo¬ 
bilità della mano d’opera. Si è avuto 
un processo molto complesso che ha 
come caratteristica fenomeni ampi di 
decentramento produttivo, di utilizzo 
di doppio lavoro, di sottosalario e sot¬ 
toccupazione. 

La competitività delle merci umbre 
oltre che dalla frantumazione dei p.o 
cessi produttivi, dipende dal livello dei 
salari che, specialmente nella provincia 
di Perugia, è nettamente inferiore a 
quello medio nazionale. Va sottolinea¬ 
ta. in ogni caso, la dinamica degli ad- , 
detti nell’industria in Umbria che — 
rispetto alla tendenza nazionale nel 
periodo 1970-’76 in cui si è avuta una 
contrazione degli addetti — vede un 
aumento di circa 7.200 unità passando 
dal 36,8 per cento del 1970 al 40,7 per 
cento del 1976 dell’occupazione com¬ 
plessiva. Tale incremento tende a ral¬ 
lentare nel 1977. 

E' emerso in Umbria un nuovo ceto 
imprenditoriale che. pur dimostrando 
flessibilità e capacità di iniziative, 
molto spesso favorite dall’intervento 
pubblico nel credito e negli incentivi, 
non riesce sempre a ricollegarsi ad 
una logica di riconversione rimanendo 


t rottura generale nei rapporti con noi. 

• Tale tentativo è stato sconfitto e nel 
PSI sono prevalse le componenti uni¬ 
tarie. Ciò ha consentito il superamento 
dei • punti di difficoltà e un rilancio 
delie attività di governo delle ammi¬ 
nistrazioni locali. 

• Nelle ultime settimane la DC ha o- 
perato un arretramento rispetto alle 
posizioni òhe avevano poìrtato questo ' 
partitd al voto unitario sul Programma 
regionale di sviluppo e ad atteggia¬ 
menti unitari su altre questioni. Non 
soltanto nell’assemblea regionale, ma 
anche in singole realtà comunali 
sembra riemergere nella DC la volontà 
della contrapposizione frontale e dello 
scontro con noi. Riteniamo ciò grave e 
pericoloso: reintrodurre Io scontro 
come metodo di lotta politica signifi¬ 
cherebbe mettere in crisi un patrimo¬ 
nio unitario che è un dato comune 
della società umbra. Se ciò avvenisse, 
se prevalesse questa linea aH’interno 
della DC. le lacerazioni andrebbero in 
profondità, ciò favorirebbe le spinte 
settoriali, le visioni corporative dei 
problemi, rilanccrcbbc i! municipali¬ 
smo e indebolirebbe tutto il quadro 
istituzionale. 

La preoccupazione di salvaguardare 
il ruolo unitario delle istituzioni de¬ 
mocratiche in modo da evitare l'am¬ 
pliarsi di fenomeni disgreganti non 
- può essere compito soltanto delle 
maggioranze di sinistra. 

Sentiamo che la DC sta ricercando 
al suo interno una strategia unitaria e 
che le vicende nazionali hanno forte 
incidenza nella ricollocazione delle va¬ 
rie componenti. E’ un travaglio molto 
complesso, di non facile lettura. - 

Registriamo una presenza più marca¬ 
ta nella società civile del partito della 
DC. Non solo in alcune realtà azienda¬ 
li, ma anche tra i giovani in molti 


1 centri urbani si avverte come la linea 
del ' recupero di un rapporto politico 
con il sociale si è in parte affermata. 
Contemporaneamente sono diversi i 
segnali di un tentativo di utilizzazione 
dei vecchi canali di comunicazione del¬ 
la DC con forze economiche, sociali e 
culturali. 

Per ciò che concerne il PRI e il 
PSDI. il nostro giudizio non può che 
' partire dalla constatazione di un atteg¬ 
giamento fortemente contraddittorio . 
dei socialdemocratici e di elementi di 
ambiguità presenti nel PRI. Il PSDI. 
dopo una fase di unità con noi e il 
PSI. pur rimanendo ancora oggi in 
alcune giunte di sinistra, sembra oscil¬ 
lare tra una posizione di autonomia 
rispetto alla DC privilegiando il rap¬ 
porto con il PSI e il ripercorrere un 
vecchio schema che rendeva questo 
partito sostanzialmente subalterno alla 
politica e alle scelte democristiane. Lo 

P^T vwillrt nUimo viocnrlp ntnJin_ 

nati ed in alcuni Comuni non ha sapu¬ 
to reagire alle posizioni di chiusura e 
di integralismo della DC. Pur mante¬ 
nendo una posizione che tendeva ad 
evitare contrapposizioni paralizzanti il 
PRI non ha saputo giocare quel ruolo 
politico che in altre circostanze ha a- 
vuto. 

Il complesso dei rapporti politici in 
Umbria è, quindi, contraddittorio e ri¬ 
chiede da parte nostra un lavoro per 
riallacciare fili interrotti, per riprende¬ 
re il cammino di un processo unitario 
convinti che soltanto la linea dell’unità 
corrisponde agli interessi dell’Umbria. 
Il terreno su cui rafforzare' questa li¬ 
nea non può che essere quello della 
costruzione di una società regionale 
più avanzata partendo ' dalle positive 
esperienze accumulate in tante lotte 
popolari, nel lavoro svolto nel governo 
locale e nelle elaborazioni anche pro¬ 


gettuali della forze sociali e culturali 
umbre. Il progetto per l’Umbria, le 
idee forza su cui impegnare le istitu¬ 
zioni locali, le forze locali, le forze 
della produzione, gli istituti di ricerca 
regionale può essere rilanciato proprio 
dalla nuova fase storica che attraversa 
. la società umbra. 

Quali le linee di lavoro e di ricerca? 
Il Comitato regionale del nostro parti- 
- to sta elaborando Un documento molto 
articolato, che vuole contribuire alla 
individuazione delle linee generali di 
un progetto per l’Umbria degli anni 
’80. Tale documento verrà • sottoposto 
al dibattito della comunità regionale e 
costituirà la piattaforma di lavoro dei 
comunisti umbri per i prossimi mesi. 

Le inversioni di tendenza prodottesi 
in Umbria nell’ultimo decennio, il tes¬ 
suto democratico costruito in questi 
anni, l’esperienza di governo regionale 
delle autonomie locali • consentono di 
riproporre, aggiornate, tematiche ed 
intuizioni frutto di lotte, elaborazioni 
che anche nel passato posero l'Umbria 
all’attenzione della comunità nazionale. 
Oggi, ad esempio, la questione che po¬ 
nemmo negli anni ’60 di una Umbria 
da costruire come una città-regione di¬ 
viene possibile, grazie alla politica isti¬ 
tuzionale della Regione, ma anche per¬ 
ché è andato avanti un processo di 
rivitalizzazione dei centri storici piccoli 
e medi che nel passato vivevano una 
degradazione economico-sociale che 
squilibrava fortemente il tessuto urba¬ 
no della regione. 

I compagni ricorderanno come nei 
decenni passati al degrado della strut¬ 
tura contadina, alio spopolamento del- 
le campagne corrispondeva la crisi del- 
' le città umbre. Spoleto. Gubbio. Città 
di Castello o Gualdo Tadino. Trevi e 
Todi, soltanto per fare alcuni riferi¬ 
menti, colpite dalla crisi del tessuto 


fortemente ancorato a logiche azienda¬ 
listiche. 

Schematicamente queste sono le ten¬ 
denze che caratterizzano il processo di 
trasformazione che si è determinato 
negli ultimi anni in Umbria: esso ha la 
portata di una svolta rispetto al passa¬ 
to. Proprio perciò la questione dello 
sviluppo economico-sociale regionale si 
pone in termini nuovi: le contraddizio¬ 
ni di oggi hanno qualità diversa. Noi 
riteniamo che rimanga centrale per il 
nostro lavoro la questione dell'allar¬ 
gamento delle basi produttive che si 
presentano, ancora oggi, ristrette e con 
tassi di crescita bassi e non omogenei 
nel territorio. 

. Il ceto imprenditoriale 
umbro deve essere avvertito sul fatto 
che il movimento operaio in Umbria 
lavora per lo sviluppo, ma lavora an¬ 
che perché le condizioni di lavoro e di 
salario dei lavoratori umbri non siano 
dissimili da quelle del resto del Paese. 

Quale giudizio, quindi, sulla econo¬ 
mia regionale? Si sono realizzate negli 
ultimi anni in Umbria, nonostante la 
crisi del Paese, modificazioni di grande 
rilevanza nella struttura economica. 
Tali modificazioni, pur con i problemi 
nuovi che ci pongono, hanno mutato 
profondamente la realtà economico-so- 
eiale della regione: esse sono il risulta¬ 
to di una battaglia trentennale del po¬ 
polo umbro e delle istituzioni locali 
che costituisce il filo rosso di tanti 
anni della nostra storia, dalle lotte 
contro i licenziamenti, per la rinascita 
degli anni ’50, alle lotte unitarie per i 
finanziamenti al piano umbro degli 
anni '60. all’impegno della Regione e 
dei Comuni dal ’70 ad oggi, la questio¬ 
ne dello sviluppo è stata centrale nella 
lotta popolare in Umbria. 


Per un progetto di lungo periodo 


mezzadrile perdevano con la popola¬ 
zione anche qualsiasi possibilità di svi¬ 
luppo. In quelle condizioni l’ipotesi 
della città-regione non aveva possibilità 
strutturali per realizzarsi. 

Oggi il problema si pone in termini 
completamente diversi: le città umbre 
vivono un processo economico e socia¬ 
le molto intenso, con contraddizioni e 
possibilità nuove che nascono da un 
mutato rapporto tra città e zone rura¬ 
li. tra centri e periferia, tra municipa¬ 
lità e identità regionale. 

Pur con contraddizioni che perman¬ 
gono, l’azione deila Regione, dei Co 
munì, delle forze sociali e politiche, le 
lotte delle popolazioni hanno dato vita 
nuova alle singole realtà territoriali e 
più accentuato risulta essere il proces¬ 
so di unificazione regionale. Si tratta, 
quindi, di introdurre elementi di nuova 
razionalità in questo processo che deve 
fondarsi sulla programmazione artico¬ 
lata dello sviluppo economico, delle 
strutture dei servizi sociali, delle isti¬ 
tuzioni culturali e della ricerca scienti¬ 
fica per valorizzare appieno il contri¬ 
buto di ogni entità locale. 

Il processo di scolarizzazione di 
massa, la crescita del settore terziario, 
il mutamento di ruolo di una serie di 
forze sociali pone il problema delle 
città e del loro governo. Dobbiamo 
guardare a ciò con una consapevolezza 
nuova che sfugga alle sole questioni 
amministrative e di governo degli enti 
locali e delle istituzioni pubbliche, per 
proporre la questione molto comples¬ 
sa. in cui si affacciano, per la prima 
volta, fenomeni di emarginazione, di 
frustrazione di masse enormi di giova¬ 
ni che vivono il processo di scolarizza¬ 
zione come tragico parcheggio che li 
mantiene lontani da ogni professionali¬ 
tà e dal lavoro. 


La questione giovanile diviene, quin¬ 
di, centrale. Essa pone problemi gravi 
in ordine alla qualità dello sviluppo 
regionale che deve basarsi sulla scien¬ 
za. su tecnologie avanzate e su una 
nuova organizzazione del lavoro in 
fabbrica, nelle aziende contadine, nella 
stessa struttura istituzionale, che per 
essere rinnovata chiede la partecipa¬ 
zione delle nuove generazioni ad un 
precesso complesso che per essere go¬ 
vernato richiede l'utilizrarione di tutte 
le risorse umane, culturali e scientifi¬ 
che presenti nella comunità regionale. 

Per quanto riguarda, poi. la questio¬ 
ne della scuola, della Università e del¬ 
la ricerca scientifica e culturale ci tro¬ 
viamo dì fronte ai guasti di un ritardo 
storico della riforma dell'organizzazio¬ 
ne degli studi. I guasti sono così di¬ 
ventati profondi cd hanno provocato 
nelle coscienze degli studenti, degli in¬ 
segnanti. nel mondo della cultura una 


Università, ricerca scientifica e cultura 


crisi di fiducia nella capacità delle 
forze democratiche e dello Stato di 
realizzare i processi di cambiamento 
necessari. 

Per ciò che riguarda l’Università va 
operato un particolare sforzo di elabo¬ 
razione e di sperimentazione che. par¬ 
tendo dalle componenti interne, co¬ 
struisca proposte sulle questioni del¬ 
l'organizzazione della didattica, dello 
sviluppo della ricerca scientifica e tec¬ 
nologica. sull’assetto dipartimentale e si 
ricolleghi allo sforzo che le istituzioni 
democratiche hanno fatto per realizza¬ 
re un rapporto tra università e realtà 
social e istituzionale che superi la 
separatezza che si è avuta fino ad og¬ 
gi. - . 


Siamo consapevoli che il degrado 
della situazione della università richie¬ 
de un impegno per ricostruire un rap¬ 
porto di massa con tutte le sue com¬ 
ponenti. le sue forze intellettuali e 
tecniche e. particolarmente, con la 
realtà studentesca che, pur nei limiti 
che conosciamo, ha dimostrato nelle 
recenti elezioni universitarie un’impor¬ 
tante adesione ad una linea di tra¬ 
sformazione democratica dell'universi¬ 
tà. ' ‘ ~ 

Un contributo su questo terreno può 
venire anche portando avanti l’ipotesi 
di programmazione, di riorganizzazione 
e di decentramento scientifico e didat¬ 
tico presenti nele due Conferenze di 
Ateneo, organizzate in coilaboraziooe 


della Regione, che ponevano la esigen¬ 
za di un raccordo tra i centri di ricer¬ 
ca universitaria e le varie istituzioni 
pubbliche dove si fa ricerca scientifica, 
si produce cultura. 

Avvertiamo, anche per le questioni 
della cultura, come vi sia stata in 
questi anni una crescita significativa, 
che ci richiede un salto di qualità in 
rapporto allo sviluppo di un tessuto 
associativo di massa con capacità auto 
nome nell’allargamento di una cultura 
democratica. 

Si sono avuti processi culturali com¬ 
plessi sotto la spinta delle problema¬ 
tiche sulla qualità della vita, del rap¬ 
porto tra pubblico e privato, della cri¬ 
si dei vaimi: dobbiamo oggi lavorare 


per favorire aggregazioni culturali e 
ricreative capaci di valorizzare con¬ 
tributi che. in termini di stimolo cri¬ 
tico. di creatività, di ricerca e pro¬ 
duzione culturale sono stati in questi 
anni elaborati da soggetti emergenti 
e nuovi, da momenti associativi di base 
e che hanno rappresentato un eie 
mento originale di presenza. 

Ci riferiamo alla crescita dei gruppi 
teatrali di base, alle aggregazioni nate 
con le radio locali, ai momenti di ri¬ 
cerca intorno alle tematiche musicali 
ed artistiche, alle forme di associazio¬ 
nismo giovanile e alle stesse strumen¬ 
tazioni culturali di alcuni soggetti e- 
roergenti quali i movimenti femminili. 



Un partito 
con più 
donne e 
con il 40% 
di operai 

I 355 delegati al XVII con 
gresso della Federazione co¬ 
munista perugina sono in rap¬ 
presentanza dei 30.126 iscrit¬ 
ti al 31 dicembre *78. men¬ 
tre i 23 delegati della FGCI 
rappresentano i 1600 iscritti 
circa alla Federazione giova¬ 
nile. Le donne iscritte al 31 
dicembre ’77 erano 4730 (con¬ 
tro le 4236 del ’76), mentre 
gli iscritti nel solo capoluo 
go superano, sempre nel ’77. 
I settemila. 

Ma quest'anno come va il 
tesseramento? Quali dati nuo 
vi ci sono? La campagna è 
naturalmente ancora In cor¬ 
so. ma si possono trarre prò 
ficue Indicazioni da una ta¬ 
bella elaborata dalla Federa¬ 
zione sui dati della terza ri¬ 
levazione provinciale sugli 
iscritti del ’79. Il campione 
preso in esame è costituito da 
821 iscritti e riguarda tutto 
il territorio provinciale. 

Le donne, ecco un primo 
segno molto positivo, sono 
1581 corrispondenti al 19.28°* 
mentre la media degli altri 
anni non superava mal il 14 
per cento. I reclutati sono 390 
pari al 4,76° *. 

Gli operai rappresentato il 
40.21*'» degli iscritti, ma c’è da 
tener presente che nel cam¬ 
pione esaminato compaiono 
solo gli operai dell’industria, 
a cui vanno aggiunti un 7% 
di classe operaia degli enti 
pubblici. Gli addetti all’agri¬ 
coltura su 8201 iscritti sono 
943 pari aU’U.50% mentre il 
ceto medio è pari al 16.73° « 
con 1372 Iscritti. I pensiona¬ 
ti Iscritti sono 1632 (il 19,90%). 
le altre categorie sociali 1" 
11 . 66 %. 

Vediamo un ultimo dato: 
l’attività della Federazione. I 
comizi nello scorso anno so¬ 
no stati 232. le manifestazio 
ni 15. i dibattiti e le tavole 
rotonde 122 (precedente da¬ 
to. 58). le assemblee 298 (da¬ 
to precedente. 299), le feste 
de l’Unità 131 (dato prece¬ 
dente, 112). 


Riequilibrio 
nello 
sviluppo 
della società 
regionale 

La misura del cambiamen¬ 
to deH’Umbria è offerta su¬ 
bito dai dati relativi alla po¬ 
polazione. Mentre nel perio¬ 
do 1881-1951 le variazioni han¬ 
no pressoché corrisposto a 
quelle nazionali (Umbria più 
61 , 8 °o; Italia + 64,1%) nel pe¬ 
riodo che va dal 1951 al 1971 
l’Umbria ha perso popolazio¬ 
ne (—3,9%) mentre In Italia 
si è avuto un aurqento con¬ 
siderevole (-<-13,7%). 

Nello stesso periodo 11 mo¬ 
vimento migratorio (interno 
ed esterno) ha assunto una 
ampiezza macroscopica 1 480 
mila abitanti pari al 59,77% 
della intiera popolazione), 
con un saldo negativo di cir¬ 
ca 100.000 abitanti solo in 
parte compensato dall’Incre¬ 
mento naturale e dalle immi¬ 
grazioni. Infatti tra il ’51 e 
il ’71 la perdita di popola¬ 
zione è risultata in assoluto 
di 31.317 abitanti. 

Negli ultimi otto anni si 
è innescato un meccanismo 
di recupero che ha pratica- 
mente annullato le perdite di 
popolazione subite dal ’51 In 
poi. Infatti al 31 dicembre 
’77 risultavano 802 448 abitan¬ 
ti contro i 772.601 del ’71 e 
gli 803.918 del ’51. Questo da¬ 
to è indice positivo di un 
riequilibrio e di uno sviluppo 
della società regionale. 

Significative indicazioni si 
hanno anche per l’occupazio 
ne che in agricoltura è pas¬ 
sata dal 55.5% al 14.2% del 
’76. Nello stesso periodo la 
occupazione industriale è 
passata dal 26,5% al 40.7% e 
nel settore terziario dal 18% 
al 45.1%. 

Il prodotto lordo vendibile 
ha fatto registrare dal 70 in 
poi, in termini reali, un in¬ 
cremento più elevato di quel¬ 
lo nazionale (+21.8%). Si è 
avuta nel contempo una si¬ 
gnificativa crescita del red¬ 
dito procapite ed un aumen¬ 
to dei consumi familiari e di 
quelli collettivi. 


Proprio perché rifiuti imo una let¬ 
tura economistiea della crisi. La nostra 
risposta ad essa deve articolarsi a par¬ 
tire dalle questioni che ci vengono po¬ 
ste dal bisogno della gente di trovare 
un punto di riferimento generale sul 
terreno della qualità della vita, delle 
idee, della nuova razionalità die noi 
dobbiamo introdurre non solo nell'eco¬ 
nomia. nella organizzazione delle città, 
e. quindi, nella stessa articolazione del¬ 
la cultura come contributo critico alla 
crescita complessiva della società ci¬ 
vile. 

Soltanto attraverso un grande sforzo 
collettivo sì potrà dare risposta posi¬ 
tiva alle contraddizioni nuove che la 
crisi generale del paese introduce nel¬ 
la realtà nostra: dobbiamo più che 
nel passato capire le tendenze posi¬ 
tive. ma anche i segnali negativi pre¬ 
senti nella struttura industriale, ad- 


Sviluppo economico e democrazia 


l’agrieoltura. nel funzionamento dei 
servizi, nel rapporto tra i cittadini e 
!'arti col azione democratica dello stato. 

' Dobbiamo certo mantenere il nostro 
impegno strettamente legato alla {dò 
generale lotta per la trasformazione 
del Paese, ma ciò non ci esime dal 
raffrontare le contraddizioni proprie 
alla nostra regione e innanzitutto quel¬ 
la della non piena utilizzazione delle 
risorse umane e materiali disponibili. 

Vogliamo con ciò sottolineare ancora 
' una volta la questione del giovani e. 
d’altro lato, la problematica della emar¬ 
ginazione, di fatto, di tutta quella parte 


imbuirteli. ad- di popolazione, t gli • anziani, • che per tarie neU'agricottura umbra sono spes- 


esperienze maturate, per conoscenze 
tecniche e professionali, potrebbe con¬ 
tribuire ad una più civile crescita del¬ 
la società. 

Le stesse risorse ambientali vengo¬ 
no utilizzate in modo distorto e insuf¬ 
ficiente, si accentua nell’agriooltuna la 
tendenza a concentrare lo sviluppo nel¬ 
le zone di pianura con Q rischio di nuo¬ 
vo degrado delle zone alto-collinari e 
montane e si allargano, per questa via, 
le zone delle terre incolte o malcol- 
ttvMe. ^ 

Anche nei settori di sviluppo si pre¬ 
sentano problemi tanto che le rese uni¬ 
tarie nell’agricoltura umbra sono spes¬ 


so più basse di quelle medie nazionali: 
vi sono ritardi seri per dò che con¬ 
cerne l’impiego della ricerca scienti¬ 
fica, dì nuove tecnologie e l’aiuto alla 
bmissiane di forze di lavoro qualifi¬ 
cate. Lo stesso movimento cooperati vo , 
che pure porta i segni di un impegno 
positivo degli anni passati, richiede in¬ 
terventi di sostegno e di consolida men 
to. Manca ancora oggi il decentramen 
to delle strutture pubbliche operanti nel 
settore e la stessa diffusione dei ser¬ 
vizi sociali nelle zone agrarie risulta 
essere inadeguata. 

Per quanto riguarda, invece, la que¬ 
stione del settore industriale, a quanto 
già detto vogl i am o aggiungere che i 


ritardi nel processo di riconversione 
industriale e nell’appiicaziooe delle leg¬ 
gi nazionali co mpor t ano uno dif ficoltà 
seria, una precarietà nelle p r o s p ett iv e 
dei complessi medio-grandi operanti 
nella regione : le decisioni ultime dei 
CIPE, efie escludono la nostra regio¬ 
ne dai benefici della legge di riconver¬ 
sione. la 675, rimettono in discussione 
tutto l’apparato industriale regionale. 

La stessa questione della cosiddetta 
economia sommersa in Umbria ai pre 
senta con c a r att eris tiche e intensità 
di vers e dal passato. Esse pane proble¬ 
mi seri anche soltanto per una lettura 
rigorosa del fenomeno che si presenta 
come un momento di - degr ado delle 


struttura industriale, ma che in certi 
casi impiega processi tecnologici avan- 
zeti; come fattore di nuovo sfrutta¬ 
mento della mano d’opera, ma anche 
come elemento di un certo tipo di sta¬ 
bilizzazione sociale: come espressione 
della crisi di aziende madri, ma anche 
come segnale di nuove capacità kn- 
pre «Storia li. 

Le linee del progetto dei comunisti 
per l’Umbria degli anni 80 dovranno 
muoversi attorno alla questione dello 
svi l u ppo, della sua riqualificazione co¬ 
me questione non ancora risolta, e che, 
anzi, la crisi de] Paese può aggravare. 

Dobbiamo rifuggire da tentazioni cen- 
tralistiche e ve itici stiebe: abbiamo co¬ 
struito in questi anni, come movimento 
democratico, strumenti di rapporto con 
le popolazioni che oggi devono essere 
ripensati e adeguati tenendo presente 
che questi strumenti hanno una storia 
recente, dobbiamo r i p r endere con più 


vigore il lavoro per dare nuova vita¬ 
lità a momenti di democrazia di ba«e 
superando visioni burocratiche e sche 
matiebe della partecipazione popolare. 

La democrazia deve essere il perno 
su cui basare lo sforzo di nnnovamen 
to: se guardiamo alle questioni della 
macchina pubblica, ai problemi che 
pone la rifondazione dei comuni resa 
possibile e necessaria dalla nuova le¬ 
gislazione nazionale e regionale sul de 
centramento, ci rendiamo conto che si 
aprono contraddizioni che possono es 
sere risolte positivamente soltanto se 
saranno coinvolti, nella costruzione del 
nuovo, gli apparati burocratici, le for 
ze sociali. le forze della cultura. Si 
tratta, quindi, di sollecitare un proces¬ 
so democratico che si articoli nelle fab 
briche, nei quartieri, nelle scuole. In 
tutta la società civile e che in un rap 
porto dialettico con le istituzioni ne go 
verni la traafomMzkme democratica. 


t 




















«. * li# 


c» s *- 'tz%r. K ✓ 


PAG. 12 / le regioni _ l'Unità / venerdì 2 marzo 1979 
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un qyoniqto strumento legislativo approvato in Basilicata i n convegno del PCI a Palermo sottolinea i ritardi di Regione e governo 


Per il diritto allo 
studio la legge c’è 
ora servono i fondi 

La delega di importanti funzioni alle amministrazioni locali 
Gli interventi a favore della fascia scolastica dell'obbligo 


Rinnovamento, partecipazione 
professionalità: ne discutono 
gli insegnanti di Reggio 

Dal noitro corrùpondente i J* S2"i2S£i* E ° dale de " 


REGGIO CALABRIA — Una 
profonda esigenza di parteci¬ 
pazione al processo di rinno¬ 
vamento democratico della 
scuola è il dato piu caratte¬ 
ristico emerso dalle recenti 
iniziative svolte dal CIDI tra 
gli insegnanti della città, in 
preparazione del convegno 
nazionale che si è aperto, 
stamane, a Roma per contri¬ 
buire alla definizione di un 
progetto generale di aggior¬ 
namento. 

Docenti, presidi, direttori, 
genitori hanno ribadito l’esi¬ 
genza — quando in tutti 1 
gradi dell’insegnamento sco¬ 
lastico stanno per essere at¬ 
tuate o definite importanti 
innovazioni anche strutturali 
— di un effettivo rilancio 
degli organismi collegiali del¬ 
la scuola: all’iniziale entu¬ 
siasmo è, via via, subentrato 
un affievolimento complessi¬ 
vo dell’attività di questi 1* 
Riportanti strumenti demo¬ 
cratici, spesso scontratisi con 
atteggiamenti burocratici ed 
autoritari, con una Incapacità 
operativa che ha mortificato 
la partecipazione di tutte le 
componenti nelle gestioni del¬ 
la scuola, nel collegamento 
della stessa con lo società 
reale. 

La professoressa Teresa 
Trapani, presidente del CIDI 
di Reggio Calabria, aprendo 
il dibattito sull’ampia temati¬ 
ca dell’aggiornamento e della 
riforma della scuola, ha ana¬ 
lizzato 1 diversi aspetti che si 
riconducono al concetto di 
formazione continua, vale a 
dire all’Intero arco di pro¬ 
blemi che vanno da una qua¬ 
lificazione idonea alla «riqua¬ 
lificazione del proprio modo 
di lavoro in rapporto agli 
studenti, ai colleglli, alla 
stessa amministrazione Pub 
blica istruzione: dalla ricerca 
nella propria disciplina a 
quella più vasta di una speci¬ 
fica area culturale: dall’ade¬ 
guamento metodologico-dl- 
dottico ai problemi reali del 
giovani, dal rapporto scuo¬ 
la-lavoro alle trasformazioni 
In atto nella società ». 

Tanto nella relazione che 
negli interventi delle profes¬ 
soresse Luciana Castorìna e 
Marisa Mazzltelli. del profes¬ 
sori Comi. Musmecl. Muttl, 
Tavemiti e Catalano, respon¬ 
sabile DC del settore scuola, 
c’è stato un serio impegno 
per collegare il bisogno di un 
cambiamento e di una riaua- 
llficazione della scuola alle e- 
sigenze non soltanto di cre¬ 
scita culturale ma, soprattut- 

Oggi inizia 
il congresso 
di Cagliari 

CAGLIARI — Il 15. con¬ 
gresso della Federazione di 
Cagliari del PCI inizia og¬ 
gi e si concluderà domenica 
alla Fiera Campionaria. 
Grandi temi del congresso 
saranno l’Iniziativa e la pro¬ 
posta dei comunisti per far 
avanzare l’Italia verso il so¬ 
cialismo, per una nuova di¬ 
rezione politica del paese, 
per la rinascita della Sar¬ 
degna. Il congresso si apre 
alle ore 17,30 con la relazio¬ 
ne del compagno Antonio 
Sechi, segretario della Fe¬ 
derazione, e verrà concluso, 
domenica alle ore 11, dal 
compagno Alfredo Reichlin 
della direzione nazionale del 
PCI e direttore dell’Unità. 


to, economica e sociale della 
nostre regione. 

In tal senso, la creazione 
dell’Istituto regionale ricer¬ 
che e sperimentazioni va vi¬ 
sta come uno strumento im¬ 
portante e decisivo non solo 
per coordinare le iniziative di 
aggiornamento in tutta la Ca¬ 
labria ma per stimolare, con 
le più idonee iniziative, nuo¬ 
ve ricerche e la diffusione 
dei risultati raggiunti nel 
campo dlla pedagogia e del¬ 
la didattica. 

I docenti democratici della 
città e della provincia di 
Reggio Calabria vogliono e- 
sercitare un ruolo attivo e 
partecipante nel processo di 
trasformazione « storiche » 
ormai avviata nella scuola 1- 
taliana; perciò, oltre a bandi¬ 
re inutili e dannosi compor¬ 
tamenti individualistici o ar¬ 
tificiose barriere isolazioni¬ 
stiche verso la società e 
l'ambiente, sono state affron¬ 
tate nel dibattito le questioni 
relative alla gestione dello 
« aggiornamento », dove esso 
dovrà essere svolto ed in 
quali periodi dell’anno sco¬ 
lastico. 

Gli insegnanti reggini vo¬ 
gliono valersi del diritto-do¬ 
vere di essere operatori re¬ 
sponsabili della trasmissione 
di validi contenuti culturali 
alle nuove generazioni, di es¬ 
ser artefici e protagonisti di 
una ricerca continua, di un 
collegamento con 1 problemi 
e le esigenze reali delle nso- 
tre popolazioni. Il discorso 
sull’ampia tematica è aperto 
al contributo di tutto il 
mondo scolastico: occorrono 
strumenti adeguati ed ulte¬ 
riori precisazioni.» In tal sen¬ 
so. il CIDI di Reggio Cala¬ 
bria. che è presente al con¬ 
vegno di Roma con una nu¬ 
merosa delegazione di docen¬ 
ti, si ripropone di estendere, 
anche in provincia, il dibatti¬ 
to con nuovi incontri sui te¬ 
mi più specifici dell’ampia ri¬ 
forma che interessa ogni or¬ 
dine e grado della scuola ita¬ 
liana. 

Enzo Lacaria 


Ricorrenza 

CATANZARO — La compa¬ 
gna Rina Trovato di Dado¬ 
lata. nell’anniversario della 
morte del marito, il compa¬ 
gno Antonio La Rocca, ha 
sottoscritto un abbonamento 
omaggio a Rinascita per una 
sezione della provincia di 
Catanzaro. 


Alle 16 
l’assise 
di Cosenza 

COSENZA — Con la relazio¬ 
ne del segretario uscente del¬ 
la Federazione, compagno 
Gianni Speranza, si aprono 
questo pomeriggio alle ore 16 
al cinema «Italia» di Co¬ 
senza i lavori del XIV con¬ 
gresso provinciale del nostro 
partito. Subito dopo la rela¬ 
zione del compagno Speran¬ 
za saranno elette dai 220 de¬ 
legati le varie commissioni 
di lavoro. I lavori riprende¬ 
ranno domani mattina con il 
dibattito che proseguirà an¬ 
che per tutta la giornata di 
domenica. I lavori del con¬ 
gresso saranno conclusi do¬ 
menica sera con il discorso 
del compagno Giovanni Ber¬ 
linguer e successivamente 
con la elezione dei nuovi or¬ 
ganismi dirigenti della Fede¬ 
razione. 


Perché il voto favorevole 
dei comunisti sul 
bilancio al Comune di Lipari 


LIPARI — A Lipari, ieri se- 1 
ra. nell’aula consiliare, affol¬ 
latissima. il PCI ha approva¬ 
to il bilancio presentato dal¬ 
la amministrazione comunale. 
Ma, in che ottica si è posto 
il nostro partito formulando j 
questo voto? La risposta a 
questo interrogativo, è sinte¬ 
tizzata in un documento fir¬ 
mato dal capogruppo Lo Ca- 
scio e dai delegati Persiani 
e Monti, nel quale si preci¬ 
sa che questa votazione è la 
conseguenza della nostra coe¬ 
renza con gli accordi di pro¬ 
gramma firmati un anno fa 
dalla DC, dal PRl. dal PSI e 
dal PCI. ai quali ancora oggi 
si intende tener fede. 

Nell osa me però di quanto 
Si è finora realizzato, emer¬ 
gono sì dei fatti concreti, ma 
vengono fuori anche delle ca¬ 
renze, delle « non attuazioni », 
alle quali invece si poteva dar 
corso. Il lato positivo — è 
sottolineato — scaturisce dal 
programma per quanto riguar¬ 
da Tattività urbanistica, l’at¬ 
tuazione dei piani particola¬ 
reggiati. le iniziative per l’edi¬ 
lizia economica e popolare. I 
mancati « accordi *, riguarda¬ 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — E* stata appro¬ 
vata dal Consiglio regionale 
di Basilicata nejl’ultima sedu¬ 
ta la nuova legge sul diritto 
allo studio, dopo il lungo e 
laborioso esame in sede di 
quarta commissione perma¬ 
nente che ha visto impegnati 
tutti i partiti democratici. 
Fra gli aspetti più qualifican¬ 
ti che fanno dello strumento 
legislativo uno dei più avan¬ 
zati tra quelli esistenti nel 
Mezzogiorno, la delega di una 
serie di funzioni amministra¬ 
tive ai comuni. 

In particolare le ammini¬ 
strazioni comunali lucane a- 
vranno competenza specifica 
in materia di costituzione di 
biblioteche e di materiale di¬ 
dattico, di mense, di traspor¬ 
ti e per i centri raccolta nel¬ 
le zone rurali, nelle spese di 
collegi e pensionati, nelle at¬ 
tività integrative e a sostegno 
del tempo pieno, per la spe¬ 
rimentazione ed infine per 1 
corsi di lavoratori. 

La nuova legge rappresenta 
inoltre un fatto positivo di 
grande rilevanza — come ha 
affermato In Consiglio il 
compagno Bettino Grezzi del 
gruppo comunista, esprìmen¬ 
do il giudizio soddisfacente 
del PCI — perché investe la 
tendenza all’assistenza, privi¬ 
legiando la creazione dei ser¬ 
vizi. ton l’affermazione della 
priorità degli interventi a fa¬ 
vore della fascia dell’obbligo, 
infatti, e in generale di auelll 
a destinazione collettiva, la 
Regione promuoverà iniziati¬ 
ve dirette a sostenere la ri¬ 
cerca e potrà effettuare in¬ 
terventi straordinari e inte¬ 
grativi di quelli riservati al 
cornimi per situazioni impre¬ 
viste ed eccezionali o a so¬ 
stegno di programmi di par¬ 
ticolare rilievo realizzati da¬ 
gli organi collegiali, come 
previsto dall’articolo 7 della 
legge. 

Il metodo della program¬ 
mazione trova una concreta 
realizzazione attraverso i 
piani annuali regionali, te¬ 
nendo conta delle proposte 
degli organi collegiali, delle 
autonomìe locali, dei sindaca¬ 
ti e attraverso 1 piani comu¬ 
nali che dovranno definire 
entro il 30 giugno di ogni 
anno l'impiego dei mezzi fi¬ 
nanziari a disposizione delle 
amministrazioni. 

Per quanto riguarda i be¬ 
nefici previsti per « gli alunni 
di disagiate condizioni eco¬ 
nomiche purché capaci e me¬ 
ritevoli » per assicurare il di¬ 
ritto alla prosecuzione degli 
studi dopo la fascia dell’ob¬ 
bligo. sono attribuiti nel caso 
sia conseguita la promozione 
alla classe superiore e nel 
caso Dermangano le condi¬ 
zioni di disagio economico. 
«Si è ritenuto unificare 11 
merito e la capacità nella 
promozione alla classe supe¬ 
riore — ci ha detta Grezzi — 
perché altri criteri, auaii ia 
votazione, potevano generare 
discriminazioni». 

Infine un apposito articolo 
fi] numero 20) specifica ohe 
tutti 1 servizi e gli interventi 
sono destinati anche ai lavo¬ 
ratori studenti o agli adulti 
che frequentino corsi fim’iz- 
zati al comoimento delTob-' 
bligo scolastico o al conse¬ 
guimento di diplomi rilasciati 
da scuole medie superiori. 
D’altronde. 1 comuni hanno 
con la nuova legge la possibi¬ 
lità di sostenere nello studio 
lavoratori che frequentino 
corsi sperimentali istituiti 
dallo Stato o Dmmnssi di in¬ 
tesa con 1 sindacati. 

« Naturalmente — ci dice il 
compagno Grezzi — la legge 
deve essere arrancata e la 
bontà sarà commisurata dal’e 
disDonibilità finanz'a-ie Sarà 
anche questa l’occaslcne per 
verificare la volontà oolitica 
di realizzare il diritto allo 
studio in modo serio e di 
concepire il tvlanclo regiona¬ 
le non come mero atto am¬ 
ministrativo ». 



Il metanodotto dall'Algeria 
occasione storica per il Sud 


Una ricchezza immensa che rischia 
di sfiorare solo la Sicilia 
e il Mezzogiorno - Le grandi 
possibilità per il suo utilizzo 


Le nuove possibilità energetiche 
potrebbero rivoluzionare l’apparato 
industriale isolano 
Evitare una « guerra » Nord-Sud 


lift* 





Dalla nostra redazione 

PALERMO — C’è stato — e 
a ragione — pure chi ha sco¬ 
modato il secondo principio 
della termodinamica per do¬ 
cumentare. con esempi ele¬ 
mentari, legati alla vita quo¬ 
tidiana d’ognuno di noi, lo 
spreco che in Italia si com¬ 
pie con un’irraztonale politi¬ 
ca energetica. Al convegno 
nazionale del PCI su « Meta¬ 
no, Mezzogiorno e nuova po¬ 
litica energetica ». tenutosi 
di recente, di questi esempi 
ve ne sono stati tanti. Pren¬ 
diamone uno di cronaca. 
Quando, nello scorso novem¬ 
bre. mezz’Italia rimase al 
buio e al freddo provocando 
direttamente la drammatica 
esperienza del black out, una 
lunghissima interruzione del¬ 
l’energia elettrica, bi seppe 
poi che non s’era trattato 
proprio di un guasto. Era 
semplicemente entrato in cri¬ 
si l’intero sistema di produ¬ 
zione d’energia. 

Divenuta altissima la do¬ 
manda di calore, e dunque 
di elettricità, le centrali non 


furono nelle condizioni di sod¬ 
disfarla e s’arrivò al tilt. Suc¬ 
cessivamente si conobbe una 
causa ancora più comprensi¬ 
bile. La crisi arrivò perché, 
soprattutto al Sud e al Cen¬ 
tro, stretti in una inconsue¬ 
ta morsa di gelo, quasi tut¬ 
ti accesero contemporanea¬ 
mente le stufe alimentate 
con elettricità. In quel mo¬ 
mento quando 11 meridiona¬ 
le girava l’Interruttore non 
rifletteva d’essere due vol¬ 
te discriminato. Spieghiamo. 
Quando un abitante di Na¬ 
poli o di Palermo attaccava 
la spina, c’erano al Noni al¬ 
tri cinque italiani che si ri¬ 
scaldavano con ga-s metano. 

Risultato: al Sud non solo 
si è costretti a ricorrere al¬ 
l’energia elettrica, una fon¬ 
te non ripatibile, ma il prez¬ 
zo pagato dall’utente per ri¬ 
scaldarsi si moltiplica. Non 
c’è metano 11 cui costo è mi¬ 
nore e si è costretti a ricor¬ 
rere all’elettricità. Al conve¬ 
gno di Palermo c’è stata una 
lunga, quasi minuziosa elen¬ 
cazione dei guai energetici 
del nostro paese, suggerita 


SARDEGNA - Proposto dal PCI por evitare a ogni sciopero la paralisi dei collegamenti 

x 

Si studierà un piuno d'emergenza 
per rimediare ai blocchi aerei? 

Intanto brilla ancora una volta per il totale immobilismo la giunta regionale 


CAGLIARI — La Sardegna è 
completamente isolata. Fino 
a quando? Lo sciopero degli 
asr.Uenti di volo in servizio 
sugli aerei delTATl e del- 
PAlitalia ha bloccato i colle¬ 
gamenti con la penisola. Sol¬ 
tanto le compagnie private, 
l’itavia e l’Alisarda, garanti¬ 
scono il servizio. Questo fatto 
non è però di grande sollievo 
in quanto, come è noto, le 
due compagnie minori gesti¬ 
scono solo un numero ridot¬ 
tissimo di rotte. 

La situazione diviene di 
ora in ora più grave. Quanti 
non possono rinunciare agli 
spostamenti da e per la peni¬ 
sola — e sono tantissimi — 
vengono costretti a servirsi 
delle navi, con disagi e per¬ 
dite di tempo facilmente 
comprensibili, in più. anche 
sulle navi i posti non si tro¬ 
vano. Tutte le merci che 
usualmente viaggiano con il 


trasporto aereo sono blocca¬ 
te e il danno economico co¬ 
mincia a raggiungere propor¬ 
zioni considerevoli. Neppure i 
quotidiani (è un particolare 
che non può essere assoluta- 
mente trascurato) possono 
viaggiare 

Una situazione di questo 
genere si era già più volte 
proposta nel passato — so¬ 
prattutto nei periodi di scio¬ 
pero selvaggio dei piloti — 
senza che l’esperienza tra¬ 
scorsa sia mai stata utilizza¬ 
ta per predisporre gli oppor¬ 
tuni provvedimenti. 

I consiglieri regionali co¬ 
munisti hanno proposto che 
il problema venga affronta¬ 
to una volta per tutte in 
maniera organica. Deve es¬ 
sere predisposto un piano 
di emergenza che scatti au¬ 
tomaticamente ogni qual 
volta una vertenza sinda¬ 
cale rischi di provocare una 


Un documento del PCI 

Martedì riunione 
decisiva per la nuova 
giunta in Abruzzo 


no invece la maggiore demo¬ 
cratizzazione della gestione 
della cosa pubblica, attuabile 
attraverso il decentramento, 
ed il funzionamento delle com¬ 
missioni. Per questo sarà sti¬ 
lato un nostro documento nel 
quale chiediamo una verifica 
die doxrà analizzare anche il 
procedere in avanti di questi 
accordi, attraverso una parte¬ 
cipazione diretta alla gestione 
attiva delTamministrazione al¬ 
largata a tutti i partiti che 
hanno firmato gli accordi un 
anno fa, ed a quelle altre 
forze democratiche che han¬ 
no approvato egualmente le 
loro attuazioni. 

Con l’approvazione di que¬ 
sto atto amministrativo — con¬ 
clude il comunicato — inten¬ 
diamo mettere a fuoco quanto 
fatto fino ad ora, avendo in¬ 
tenzione di regolarci per il 
futuro sulla base di quanta 
emergerà dalla verifica da 
noi chiesta. 

Da parte sua, a compagno 
Giuseppe Messina, responsa¬ 
bile prounciale degli Enti lo¬ 
cali del PCI, (che prima del¬ 
la seduta del consiglio comu¬ 
nale aveva presieduto una 


Arturo Giglio 


riunione del direttivo della 
sezione), in una conferenza 
stampa ha sottolineato i limi¬ 
ti di questa maggioranza, che 
ha avuto i suoi lati positivi 
soltanto per quanto riguarda, 
come detta, l’urbanistica. A 
Lipari siamo ben lontani dal 
nuovo modo di governare. E’ 
assurdo infatti, che decine di 
delibere vengano decise dalla 
giunta con ì poteri del consi¬ 
glio e che le commissioni co¬ 
munali vengano presiedute dal 
sindaco, con un grave indebo¬ 
limento del rapporto dialettico 
con la giunta. 

Per Messina, soprattutto, bi¬ 
sogna intervenire « entro la 
prossima primavera per l’isti¬ 
tuzione di consigli di quartie¬ 
re a Vulcano. Stromboli, a 
Canneti) ed in tutte le isole e 
frazioni dell’arciDelago eolia- 
no, quali strumenti di parte¬ 
cipazione democratica dei cit¬ 
tadini alla gestione della co¬ 
sa pubblica ». In questo qua¬ 
dro. l’obiettivo della giunta di 
unità democratica, senza di¬ 
scriminazione a sinistra, è con¬ 
dizione per una svolta profon¬ 
da circa il nuovo modo di 
governare: per questo sì an¬ 
drà nei prossimi giorni, ha 
concluso il compagno, alla ve¬ 
rifica tra I partiti della mag¬ 
gioranza e in quella sede ognu¬ 
no dovrà farsi carico delle 
proprie responsabilità. 


Nostro servizio 

L’AQUILA — L’esigenza di 
concludere la serie degli in¬ 
contri ed investire il con¬ 
siglio regionale del comples¬ 
so della situazione che si è 
venuta a determinare è sta¬ 
ta espressa ieri dalia dele¬ 
gazione del PCI che parte¬ 
cipa alle trattative per la 
soluzione delia crisi alla Re¬ 
gione Abruzzo. 

In un documento, si af¬ 
ferma che « i comunisti ri¬ 
tìngono conclusa con le 
riunioni di questa settima¬ 


na, la fase dei confronto pro¬ 
grammatico ed hanno pro¬ 
posto di andare subito all* 
incontro collegiale e conclu¬ 
sivo. che affronti contestual¬ 
mente I nodi del program¬ 
ma e delle garanzie politi¬ 
che necessarie a garantir¬ 
ne l’attuazione ». 

L’incontro è fissato per 
martedì 6 e sarà in questa 
sede, se non vi saranno fat¬ 
ti nuovi che si dovranno 
trarre le conclusimi della 
impossibilità di un avanza¬ 
mento del quadro politico e 
programmatico alla Regione 


paralisi nei collegamenti. Il 
principio dal quale occorre 
partire è che. fermo re¬ 
stando il diritto allo sciope¬ 
ro. deve però anche essere 
riconosciuta il diritto dei 
sardi a spostarsi, a riceve¬ 
re merci, a leggere i gior¬ 
nali. 

Il presidente del gruppo 
comunista al consiglio re¬ 
gionale compagno France¬ 
sco Macis e il compagno En¬ 
rico Loffredo della commis¬ 
sione trasporti, hanno sol¬ 
lecitato il presidente della 
giunta Soddu e l’assessore 
Are, a predisporre «un ser¬ 
vizio di emergenza » perma¬ 
nente, interessando II gover¬ 
no centrale e gli organismi 
parlamentari. Ciò significa 
che per muoversi la giunta 
regionale non deve aspetta¬ 
re l’ultimo minuto. Purtrop¬ 
po da nove giorni l’isola è 
tagliata quasi fuori dal mon- 


Abruzzo per responsabilità 
innanzitutto della DC. E" il 
partito di maggioranza re¬ 
lativa, infatti, che si è at¬ 
testata in un atteggiamen¬ 
to di ambiguità che ha in¬ 
generato 3a diffusa opinione 
di una accentuata resisten¬ 
za ad attuare gli accordi di 
programma. 

Nel corso di ripetuti in¬ 
contri, tra l'altro, non è sta¬ 
to possibile affrontare que¬ 
stioni rilevanti quali quelle 
delle nomine e della dire- 
, zione democratica degli en¬ 
ti pubblici: su queste que¬ 
stioni — come si ricorderà 
— la DC ha rivelato, anche 
regii ultimi mesi, intollera¬ 
bili posizioni di arrogante 
chiusura. 

La delegazione del PCI va¬ 
luta ormai che ci si trovi di 
fronte ad un rifiuto, da par¬ 
te della DC. di andare ad 
un positivo sbocco della cri¬ 
si e, di conseguenza, all’osti¬ 
nato rifiuta di una intesa 
che coinvolga nella giunta, 
senza pregiudiziali e senza 


do, i servizi aerei della com¬ 
pagnia di bandiera non ven¬ 
gono garantiti, ma l’ammi¬ 
nistrazione sarda sembra 
non essersene accorta. Solo 
quando il gruppo comunista 
ha proceduto ad un inter¬ 
vento conoscitivo presso la 
commissione trasporti della 
Camera interessando diret¬ 
tamente il suo presidente, 
compagno Lucio Libertini, 
l’assessore Are ha fatto una 
timida avance. Propone il 
responsabile dell’assessorato 
regionale ai trasporti «l’uti¬ 
lizzazione temporanea di ae¬ 
rei di compagnie private sul¬ 
le linee per .-Roma disponen¬ 
do uno scalo supplementa¬ 
re a Fiumicino, lungo le rot¬ 
te pier Bologna e Milano». 
Niente altro. DI fronte a co¬ 
si scarsa richiesta, il mini¬ 
stro Colombo — a quanta ci 
risulta — non si è ancora 
degnato di rispondere. 


discriminazioni, tutte le for¬ 
ze democratiche comparteci¬ 
pi deii*accorùu ptvgrauuira- 
tico. 

E’ una posizione, quella 
della DC, che rivela nella so¬ 
stanza la volontà di non 
dare concreta e tempestiva 
attuazione agli accordi e di 
non introdurre nella gestio¬ 
ne delia Regione i cambia¬ 
menti che Topinione pubbli¬ 
ca esige. E’ una posizione 
che contraddice palesemente 
la recente dichiarazione del 
capogruppo de. Di Camil¬ 
lo, che pure aveva parla¬ 
to di « tempi indilazionabi¬ 
li » per una intesa « che de¬ 
ve caratterizzarsi per la ca¬ 
pacità di attenuare le con¬ 
seguenze negative della si¬ 
tuazione economica ». 

E’ chiaro come gli arre¬ 
tramenti programmatici e il 
permanere delle pregiudizia¬ 
li. non possono che concor¬ 
rere ad acutizzare la già gra¬ 
ve situazione regionale. 


r. I. 


dall’occasione dell’imminen¬ 
te arrivo del gas algerino at¬ 
traverso una condotta lunga 
3mila chilometri. Tema del 
convegno era il metano, la 
sua utilizzazione, ma il di¬ 
scorso ha finito naturalmen¬ 
te con l’investire l’intera po¬ 
litica dell’energia. Ed il me¬ 
tano, in qualche modo fon¬ 
te alternativa, è una risorsa 
attorno alla quale sì sta svi¬ 
luppando nel Mezzogiorno 
un’altra battaglia contro la 
emarginazione. Non a caso 
si parla sempre con più in¬ 
sistenza. di « occasione sto¬ 
rica ». di « strumento per un 
rilancio dello sviluppo ». 

Mantenuto, forse per evi¬ 
denti interessi, semiclandesti¬ 
no, il dibattito sta comin¬ 
ciando a emergere. E più pas¬ 
sano le settiimne più si ac¬ 
cresce l’interesse per una cor¬ 
retta utilizzazione del gas im¬ 
portato dall’Algeria. Ma già 
adesso è passibile cogliere i 
punti principali di questo di¬ 
battito. Chi utilizzerà il me¬ 
tano? Con quali programmi 
si affronta la scadenza? In 
sostanza: siamo preparati al¬ 
lo sfruttamento razionale del¬ 
la importante risorsa? 

Al convegno gli interroga¬ 
tivi si sono accavallati, ma 
sono risultati chiari i nodi 
del problema. Vediamo in 
concreto. Innanzitutto, il 
Mezzogiorno. Ad esso dovreb¬ 
be spettare il 65 per cento 
del gas importato. Dove man¬ 
darlo. come, per fame cosa? 
Guardati a vista dalle regio¬ 
ni settentrionali che sono già 
attrezzate con una rete invi¬ 
diabile di metanodotti, al 
Sud è viva la preoccupazione 
che. ancora una volta, si cor¬ 
ra il rischio di veder fuggire 
lontano una fonte di impor¬ 
tante sviluppo economico, so¬ 
ciale e civile. 

Metano, vuol dire industria¬ 
lizzazione. miglioramento del¬ 
le condizioni di vita nei gran¬ 
di centri urbani e nelle cam¬ 
pagne. occasione per avviare 
un serio processo di ricon¬ 
versione. Una guerra, allora, 
tra nord e sud? O piuttosto 
un appuntamento che. fis¬ 
sata innanzitutto per le aree 
del centro-sud. servirà a tut¬ 
to il paese? In verità sinora 
tutto lavora a favore del pri¬ 
mo, sciagurata, interrogativo. 
E nonostante che le buone 
ragioni del sud siano proprio 
incontestabili. Bastano solo 
alcuni dati. L’attuale ripar¬ 
tizione dei consumi di meta¬ 
no marca un inequivocabile 
squilibrio: 71 per cento al 
nord. 17 al sud. Ed inoltre, 
su 1374 comuni serviti da gas 
naturale solo 42 si trovano nel 
Mezzogiorno dove appena 211 
milioni di metri cubi. H 2.5 
per cento, sono destinati agli 
usi civili. Ma il Mezzogiorno 
soffre anche di una grande 
divaricazione tra produzione 
e consumo di energia elettri¬ 
ca. Una situazione che pro¬ 
gressivamente è peggiorata. 

La Sicilia e la Sardegna, 
che in passato avevano un 
surplus di energia elettrica, 
adesso sono debitrici nei con¬ 
fronti del continente. E que¬ 
sta è uno dei tanti aspetti 
dell’emergenza che ha inve¬ 
stita il nostro paese in con¬ 
seguenza della crisi petroli¬ 
fera e di una distorta politica 
che punta ancora sulla forte 
dipendenza dal petrolio piut¬ 
tosto che intraprendere, con 
decisione, la strada della 
differenziazione delle fonti. 
Ora. il Mezzogiorno si pre¬ 
senta come un terreno quan¬ 
to mai favorevole per misu¬ 
rare la giustezza di una nuo¬ 
va politica dell’energia. Ed 
il metanodotto dall’Algeria, 
una lunghezza di 2415 chilo¬ 
metri, un’opera colossale, con 
un tratta sottomarino di 336 
chilometri, tremila miliardi 
il costo preventivata dalla 


SNAM (gruppo ENI) e dal 
la Sonatrach (Algeria), è il 
banco di prova più impor 
tante. 

Il gasdotto, che già si sta 
costruendo, percorrerà il ter 
ritorlo italiano per oltre mille 
e quattrocento chilometri, da 
Mazara del Vallo, punto di 
arrivo dal canale di Sicilia, 
sino a Minerblo (Bologna», 
In piena valle Padana. Di que¬ 
sti chilometri di « tuberie » 
ben mille passeranno nell’Ila 
Ha meridionale. Ecco il punto 
principale. Manca, a 2 anni 
dali’arrivo del gas algerino, 
un plano per la metaoizzazio 
ne del Sud. Il piano trlenna 
le ne fa solo un generico ac 
cenno, le Regioni non hanno 
preparato i loro programmi di 
utilizzazione. La preoccupa¬ 
zione maggiore è che sfumi 
una occasione irripetibile. 

Da qui la richiesta che T 
opera di metanizzazione ven¬ 
ga inserita nel piano trien 
naie, come grande infrastrut 
tura pubblica che contribui¬ 
sca (ncn se ne vuole fare cer¬ 
to un mito) alla risoluzione di 
alcuni dei ritardi storici del 
meridione. Il problema non è 
da poco. In Sicilia, è uno dei 
tanti esempi, si può concre¬ 
tamente pensare alla ricon¬ 
versione degli impianti dei 
poli di Siracusa e Gela ver¬ 
so la chimica da metano. Ma 
i campi di utilizzazione sono 
i più svariati, a parte quelli 
per l’uso domestico e civile. 

In poche parole si tratta 
di compiere delle scelte stra¬ 
tegiche. E’ qui che bisogna 
superare ostacoli di natura 
politica e burocratica II ca¬ 
so della costruzione delle reti 
di distribuzione è illuminan¬ 
te. Quando fu varata, nel ’75. 
la legge « 853 », fu prevista 
esplìcitamente la possibilità 
di finanziare le reti. Ma al¬ 
lora mancava il metano. Ora 
che il gas sta per arrivare 
bisogna fare i conti con una 
delibera del CIPE — il Comi 
tato Interministeriale per la 
programmazione economica 
— che. Incredibilmente, ha 
cancellato questa possibilità 
Un’altra « perla» della poli 
tica antimeridionalista, che 
si riscontra anche nei timi¬ 
di progetti della SNAM che 
prevedono la fornitura di me¬ 
tano, nell’85, per solo un mi 
Itane e 200 mila famiglie nel 
Centro-Sud (spesa: 500 mlllnr 
di), con criteri rigorosamente 
aziendalistici. 

Ma il punto è proprio que¬ 
sto. Nel Mezzogiorno non è 
possibile fare i conti della 
serva. L’opera di metaniz 
zazlone di sviluppo economi¬ 
co e civile, che aiuti a supe¬ 
rare i ritardi. Un concetto 
che non è in contrapposizio¬ 
ne ccn le giuste esigenze del¬ 
l’apparato industriale del set¬ 
tentrione. C’è. infatti, una 
strada che sgombra 11 campo 
dai rischi di un muro contro 
muro tra le due aree del Pae¬ 
se: quella del raddoppio del¬ 
la fonditura di gas algerino. 
La condotta è tecnologica¬ 
mente costruita proprio in 
previsione di una duplicazio¬ 
ne di metano imoortato (sino 
a venti miliardi di metri cubi 
l'anno). Del resto, è proorio 
in ouest’ottica che la Regione 
Lombardia ha chiesto e otte¬ 
nuto dalla Banca Europea de¬ 
gli investimenti un finanzia¬ 
mento per ampliare la pro¬ 
pria rete di metanodotti, già 
peraltro molta estesa. 

Solo che nel sud più passa 
il tempo più i ritardi si accu¬ 
mulano. E al convegno del 
PCI a Palermo su questo pun¬ 
to si è stati sin troppo chia¬ 
ri: senza uoa nuova politi¬ 
ca energetica e una giusta 
utilizzazione dei metano al¬ 
gerino sarà praticamente im 
possibile creare nuove situa 
zioni di sviluppo economico 
nel Mezzogiorno. 


Sergio Sergi 


Oggi o Catanzaro di nuovo in piazzo i corsisti della 285, insieme qj disoccupati e agli edili 

Non solo per i giovani, anche per la Calabria 


CATANZARO — Il con centramento della manifestazione 
odierna Indetta dalle leghe dei giovani disoccupati e dal 
sindacato è fissato por la ore », In Piazza Matteotti a Ca¬ 
tanzaro. Da qui si snoderà un corteo per le vie delia città 
che si concluderà in Piazza Prefettura dove è previsto un 
comizio di un giovano disoccupato, di un operaio edile e di 
un segretario ragionalo della Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. 


Luigi Barrica 


CATANZARO — Oggi ci sarà 
a Catanzaro una manifesta¬ 
zione della gioventù disoccu¬ 
pata calabrese. ET una nuova 
iniziativa del sindacato e del¬ 
le leghe per strappare risul¬ 
tati concreti (già alcuni sono 
stati ottenuti) per l disoccu¬ 
pati ed i corsisti dalle con¬ 
troparti: giunta regionale e 
governo, che non hanno volu¬ 
to né saputo (ciò vale so¬ 
prattutto per la giunta che 
dimostra ogni giorno di più 
la sua incapacità e stoltezza 
amministrativa ) avanzare del¬ 
le proposte serie. 

Ma la manifestazione di 
oggi non è solo questo, è 
qualcosa di più: è un segnale 
che 0 sindacato lancia intan¬ 
to ai giovani e poi alle con¬ 
troparti. La presenza dei 
consigli di fabbrica, di dele¬ 
gazioni di lavoratori occupati, 
forestali, elettrici, metalmec¬ 
canici. chimici, ospedalieri: la 
decisione degli edili, in con¬ 


comitanza con lo sciopero 
nazionale di categoria per il 
rinnovo del contratto, di ma¬ 
nifestare insieme ai giovani 
vogliono significare soprat¬ 
tutto una cosa: che la classe 
operaia, i lavoratori scendono 
in campo in prima persona. 
B questo non per solidarietà 
ma come via obbligata, dal 
punto di vista strategico e 
tattico, per la trasformazione 
in senso democratico dell'e¬ 
conomia, della società e dello 
stato. Ifel senso che i lavora¬ 
tori sanno che affinché la li¬ 
nea per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e dell’occupazione 
passi non sono sufficienti le 
loro sole gambe, anche se 
robuste, ma ci vogliono altre 
gambe, numerosi e giovani. E 
sanno pure, gli edili, per e- 
sempio, che affinché il piano 
decennale per la casa, la leg¬ 
ge Bucalossi, la legge sulTe- 
quo canone — per citarne so¬ 
lo alcune — passino ed espli¬ 


chino effetti positivi (nuove 
case e nuovi posti dt lavoro) 
c necessarie avere nel terri¬ 
torio strumenti tecnici di in¬ 
tervento che significano posti 
uì lavoro per le centinaia di 
geometri, ingegneri, architet¬ 
ti. Allora: uffici di piano, 
piano regolatori generali, 
ristrutturazione degli IACP: 
significano posti di lavoro 
qualificati per t giovani e 
contemporaneamente posti di 
lavoro per gii edili 
Insamma oggi deve essere 
Tinizio di una fase nuova del¬ 
la lotta per il lavoro in Ca¬ 
labria. Sappiamo quanto 
grandi siano le difficoltà sog¬ 
gettive ed oggettive, sappia¬ 
mo quanto sia difficile per 
gli onerai uscire dalla fabbri¬ 
ca per proiettarsi nel territo¬ 
rio. nella società e da qui 
nello stato per trasformarlo. 
La nostra piattaforma regio¬ 
nale — in riferimento stretto 
aU’EVR, ai nodi posti dalla 
vertenza Calabria — vuole a- 
vere questo respiro. Sappia¬ 
mo che ci sono dei limiti che 
vanno al più presto superati, 
sappiamo che ancora non 
abbiamo una proposta orga¬ 
nica per gli studenti, che non 
abbiamo saputo tradurre in 


pratica l'equazione scuo¬ 
la-formazione-mercato del la¬ 
voro. sappiamo che ancora 
alcune tematiche nuove poste 
dal movimento delle donne 
non abbiamo saputo coglierle 
nel loro significato più di¬ 
rompente. Sappiamo però 
che è stato messo su' un 
embrione di organizzazione 
che potrà ancora crescere 
dentro a quello tradizionale 
La manifestazione di oggi 
vuole infine dimostrare la 
consapevolezza nostra delle 
resistenze forti e vaste che si 
vanno ad incontrare in que¬ 
sta lotta nel momento in cui 
si mette in discussione il 
vecchio sistema di potere. Un 
esempio: il decreto 702 sulla 
finanza locale obbliga i Co¬ 
rni’Ji a «rimodernare • entro 
il 30 giugno 79 le proprie 
piante organiche assumendo, 
come prevede la legge n. 43. 
giovani iscritti nelle liste 
speciali. Ebbene tutto ciò 
non è indolore, i in gioco 
infatti il ruolo del Comune, 
di quale attività esso deve 
svolgere, se una attività me¬ 
ramente amministrativa op¬ 
pure di intervento di politica 
attiva nel territorio. Allora 
non i secondario batterti per 


j avere piante organiche che 
rispondano soprattutto al se¬ 
condo dato che, prevalendo, 
potrà dare occupazione pro¬ 
duttiva a decine di giovani 
tì,soccupati che un appro¬ 
priato contratto di formazio¬ 
ne e lavoro dovrà poi quali¬ 
ficare. Questa scelta di linea 
le nostre controparti non 
l’hanno ancora fatta. 

La giunta regionale non 
capisce che un posto di lavo¬ 
ro stabile ai 3.432 giovani 
preavviati, ma soprattutto a * 
gli oltre 60mila giovani iscrit¬ 
ti nelle liste, non può essere 
trovato attingendo nel vec¬ 
chio meccanismo (come an¬ 
cora la giunta con i progetti 
presentatici ha fatto) perché 
in questo non vi sono solu¬ 
zioni possibili né per i 3 452 
né per gli altri . E anche se 
ve ne fossero il sindacato e 
le leghe si opporrebbero con 
tenacia e con coraggio perori 
sanno che ciò significherebbe 
chiudere le porte — e defini¬ 
tivamente — per gli altri 
giovani iscritti nelle liste. 
Mentre sanno che scegliendo 
l'altra strada — che sindaca¬ 
to e leghe hanno indicato 
dettagliatamente — t possibi¬ 
le gradualmente trovare oc¬ 


cupazione per i 3 452. per 
quelli iscritti nelle liste, per t 
disoccupati non giovani. Ab 
biamo chiesto dei segnali. In 
cambio abbiamo avuto ap 
provata per i 3.452 corsisti 
una proroga di 4 e di 6 mesi 
(e non di 12 come De Mita 
aveva detto a Roma nell’ul¬ 
timo incontro) con progetti 
sui quali il sindacato e le 
leghe hanno espresso un giu¬ 
dizio negativo per la logica 
di cui essi sono portatori; 
nessun progetto ordinario 
per gli altri giovani: ritardi 
non più accettabili per il 
progetto FORMEZ 
Si sappia allora — è questo 
è il senso della manifestazio¬ 
ne di oggi — che la classe 
operaia, i lavoratori, il sinda¬ 
cato assumono la questione 
dell’occupazione giovanile 
come uno dei fatti prioritari 
all'interno della vertenza Ca¬ 
labria e che quindi soprattut¬ 
to con loro, assieme ai gio¬ 
vani, bisogna fare i conti. 

Carlo Mileto 

del coordinamento re¬ 
gionale delle Leghe dei 
giovani di'c'cupati 
CGJL-CISL UIL. 
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Dubbi sulle capacità della giunta 

Sei scadenze 
decisive 
per Pescara 

A colloquio con il capogruppo del PCI in 
consiglio comunale, compagno Ciafardini 


Segualo di «no» in Sicilia 

La DC sembra 

puntare 
alla rottura 

Nei fatti, più che nelle parole, lo scudo- 
crociato dimostra di voler rifiutare l'intesa 


Occorre 
raggiungere 
un accordo 
entro l’estate 
Che cos’è 
l’« ingegno » 
Assurde 
proposte 
dell’assessore 


Una delegazione còrsa riparte da Cagliari 
assumendo alcuni precisi impegni 

j. ' . 

La « g uerra del corallo» 


verso un armistizio? 


Nostro servizio 

PESCARA — Qual è 11 bllan- 
, ciò che si può fare del Tatti- 
' vità del consiglio e della 
giunta comunale? Poniamo 
questa domanda al capogrup¬ 
po comunista al Comune di 
Pescara, compagno Michele 
Ciafardini, a quasi tre anni 
dal varo del programma pen- 
tapartltico del 1976. 

« La prima valutazione 
obiettiva da fare è che l'as¬ 
senza dei comunisti nell'ese¬ 
cutivo si fa sentire ». Da ciò 
la necessità di sviluppare 
una articolata iniziativa po¬ 
litica per imprimere nuove 
energie all’Intesa e alla col¬ 
laborazione di tutte le forze 
democratiche. « Iti ef/etti già 
più volte il nostro partito ha 
sentito l'esigenza di denun¬ 
ciare ritardi e vischiosità nel¬ 
l'attività della giunta, ritar¬ 
di che si riflettono nell'ese¬ 
cutività di provvedimenti vo¬ 
tati in consiglio ». Tra i ri¬ 
sultati positivi comunque rag 
giunti il compagno Ciafardi- 
ni ha indicato l’adozione del 
plano regolatore delia città, 
bilancio 1978, la definizione 
degli indirizzi del piano di 
investimenti, l’acquisizione a 
verde pubblico dei due par¬ 
chi privati. Villa Sabucchi e 
Florida. 

Ma proprio nella constata¬ 
zione di questi risultati 6i 
riscontra che 11 massimo si è 
ottenuto là dove maggiore è 
stato 11 momento di unità 
dei partiti che compongono 
la maggioranza (consiglio, 
commissioni) dove quindi 
fondamentale è stato l’appor¬ 
to dei comunisti; i ritardi si 
accusano nell’esecuzione dei 
deliberati, cioè in giunta. 

« Questo fatto conferma le 
nostre convinzioni sui limiti 
della gitala » ed è conferma 
della necessità, presente nel¬ 
la politica delie intese, della 
presenza del Partito comuni¬ 
sta nel governo della città. 

« Mi si consenta un’altra 
riflessione — continua 11 cam* 
pagnò Ciafardini — che ri¬ 
guarda il rapporto fra i par¬ 
titi della maggioranza, che 
risulta sempre più insuffi¬ 
ciente e a volte contraddit¬ 
torio, e che oggi suscita pre¬ 
occupazioni circa il manteni¬ 
mento degli accordi. Consta¬ 
tiamo che i contrasti interni 
della DC. essenzialmente, 
portano al rinvio e ai ritar¬ 


di: vi sono fatti illuminanti 
in proposito che danno il 
punto di una situazione nuo¬ 
va all'interno della DC circa 
la volontà di rispettare gli 
accordi. Penso per esempio 
alle posizioni emerse nell'ul¬ 
timo consiglio comunale in 
merito al piano di zona di 
Villa Magna e al nuovo in¬ 
sediamento delle Poste, po¬ 
sizioni superate, ma che na¬ 
scondevano senz’altro II ten¬ 
tativo di stravolgere punti 
importanti del piano regola¬ 
tore generale ». 

Certamente bisognerà va¬ 
gliare in concreto questa vo 
lontà, ma i giudizi di preoc¬ 
cupazione sono legittimi in 
un momento in cui si è chia¬ 
mati alla prova con l’app’i- 
cazlone concreta dì punti 
qualificanti deìl'accordn- l’at¬ 
tuazione del plano regolatore 
generale: l’applicazione cor¬ 
retta e programmatica del 
p'ano di investimenti diretti 
essenzialmente alla riqualifi¬ 
cazione della periferia della 
città; l’apertura dei consul¬ 
tori e degli asili-nido; la ste¬ 
sura del plano commerciale; 
il bilancio comunale per il 
1979; la stesura del regola¬ 
mento del consieli di quar¬ 
tiere: provvedimenti per 1 
giovani in attuazione della 
legge 285. - 

Per ognuno di Questi pro¬ 
blemi dovranno essere fatte 
delle scelte concrete coerenti 
con la volontà politica di 
portare avanti gli accordi, 
e ouesto andrà verificato in 
temDi brevi, non potranno 
essere tollerati stravolgimen¬ 
ti nella aualità delle scelte, 
né rinvi! alla loro attuazione. 

« Se nonostante gli impegni 
— conclude il compagno Cia¬ 
fardini — non si avranno in 
concreto risultati soddisfa¬ 
centi, molte cose dovranno 
essere rimesse in discussio¬ 
ne. L’intesa tra le forze po¬ 
litiche democratiche ha con¬ 
sentito risultati che vanno 
sottolineati e che noi riven¬ 
dichiamo come frutto di una 
politica che vede l’apporto 
significativo dei comunisti. 
Le responsabilità della DC 
vanno denunciate proprio per 
garantire il perseguimento 
degli obiettivi che consento¬ 
no il proseguimento degli 
accordi». . ■ . , . - 

Sandro Marinacci 


Un fermo dopo 
la fuga del 
direttore PP.TT. 

di Termoli 
con 100 milioni 

CAMPOBASSO — Un uomo 
è stato fermato (e subito do¬ 
po rilasciato) neU'ainbito del¬ 
le indagini condotte per rin¬ 
tracciare il direttore dell’uf¬ 
ficio postale di Termoli, Gio¬ 
vanni Chiozzi di 55 anni, re¬ 
sosi irreperibile da sabato 
21 febbraio con oltre 100 mi¬ 
lioni prelevati dalle casse 
dell’ufficio. Gli inquirenti 
hanno fermato un pensiona¬ 
to di 47 anni, Vincenzo M„ da 
Molitorio dei Frentani in pro¬ 
vincia di Campobasso. 

L’uomo sarebbe il latore 
di un messaggio che il Chioz¬ 
zi sabato stesso fece reca¬ 
pitare alla famiglia per av¬ 
vertirla che aveva lasciato 
nella propria auto una som¬ 
ma (oltre 30 milioni). La 
somma è stata effettivamen¬ 
te ritrovata dai congiunti del 
funzionario e consegnata alla 
polizia. 


Quattro giovani 
della FGCI 
aggrediti 
a Cosenza 
dagli « autonomi » 

COSENZA — Quattro giova¬ 
ni comunisti, fra i quali il 
segretario provinciale della 
FGCI, sono stati aggrediti 
da un « commando » di squa¬ 
dristi "autonomi" mentre 
erano intenti ad affiggere 
alcuni manifesti della Lega 
provinciale dei giovani disoc¬ 
cupati nei quali si annuncia¬ 
va la manifestazione regio¬ 
nale di questa mattina a Ca¬ 
tanzaro. 


A Foggio critiche all'organizzazione dei servizi pubblici 

Lavori a ripetizione e incuria: 
le strade sono paesaggi lunari 

Piena di buche la rete viaria - Vengono rispettati I capi- 


Conferenza cittadina per la Sofim 


tolati di appalto? 


Dii nostro corrispondente 

FOGGIA — I comunisti 
hanno denunciato la dram¬ 
matica situazione in cui ver¬ 
sa la rete ziaria della città. 
Continuamente In forme di¬ 
verse, singoli cittadini, or¬ 
ganizzazioni sindacali, asso¬ 
ciazioni e forze politiche ed 
in primo luogo il PCI han¬ 
no chiesto un preciso inter¬ 
vento delia giunta munici¬ 
pale per mettere ordine in 
questo importante settore 
del servizi cittadini. 

Gli inconvenienti, i disa¬ 
gi provocati dal dissesto del¬ 
la rete stradale, sono tanti 
da richiedere una precisa, at¬ 
tenta e oculata ricognizione 
della situazione sulla base 
della quale operare per por¬ 
re rimedio ad una condizio¬ 
ne assurda e non più soste¬ 
nibile. Il gruppo consiliare 
comunista ha messo in evi¬ 
denza che c’è bisogno di ope¬ 
rare un intervento per coor¬ 
dinare le iniziative del vari 
enti che effettuano lavori in 
città, quali ad esempio l’Enel, 
la Slp. il Gas e l’Acquedotto 
Pugliese. Infatti per mancan¬ 
za di programmazione e di 
coordinamento degli inter¬ 
venti, accade che il fondo 
stradale di alcune arterie è 
oggetto di lavori in maniera 
continuata per cui ncn si fa 
in tempo a ripristinare il 
manto di una strada che già 
bisogna procedere ad altri 
scassi. * 

Un altro aspetto della fer¬ 
ma denuncia del PCI. riguar¬ 
da i controlli. L’Amministra¬ 
zione comunale e l’assessora¬ 
to competente devono proce¬ 
dere con la massima celeri¬ 
tà e severità ai controlli ne¬ 
cessari per verificare se i ca¬ 
pitolati di appalto vengmo 
rispettati. Non è più infatti 
sostenibile che strade aggiu¬ 
state di fresco debbano su¬ 
bito dopo trovarsi nelle con¬ 
dizioni di essere nuovamente 
rifatte. 

li gruppo consiliare comu¬ 
nista. unitamente ad altri 
partiti, ha chiesto un precì¬ 
so Impegno dcll’Ammlnistra¬ 
zione comunale per la pro¬ 
grammazione. Il ripristino. I 
controlli sull’assetto viario. 
Altri temi oggetto di ampia 
discussione in Consìglio co¬ 
munale sono stati quelli te¬ 
lativi al bilancio di previsio¬ 
ne per l’esercizio finanziario 
1979 e alle iniziative del Co¬ 
mune per quel che concer¬ 
ne le questioni delToccuna- 
z:one. Sul bilancio si è fatta 


notare l'impreparazione della 
giunta DC-PSDI-PRI che non 
ha preparato alcun documen¬ 
to in questa direzione nono¬ 
stante il 28 di febbraio era 
il giorno ultimo previsto per 
legge 

Quali sono stati i ritardi? 
Perché non si è elaborata 
una benché minima bozza 
di bilancio? Il gruppo comu¬ 
nista su questo problema ha 
messo in evidenza le caren¬ 
ze. le inadempienze e le gra¬ 
vi responsabilità che si è as¬ 
sunta la giunta DC-PSDI- 
PRI Alle precise argomenta¬ 
zioni del gruppo consiliare 
comunista il sindaco Grazia- 
zi ha risposto che il bilancio 
sarà oggetto di discussione 
nei prossimi giorni in quanto 
l'assessorato competente ap¬ 
pronterà Il documento politi¬ 
co-amministrativo 


Per quel che riguarda in¬ 
vece il problema delle fab¬ 
briche e dell’occupazione in 
particolare, il gruppo comu¬ 
nista ha messo in risalto la 
necessità di arrivare quan¬ 
to prima ad una conferen¬ 
za cittadina che riguardi la 
SOFIM, la fabbrica che pro¬ 
duce motori Diesel veloci. 
Per la Sofim c’è bisogno di 
sviluppare una serie di ini¬ 
ziative politiche e di massa 
per imporre la piena utiliz¬ 
zazione dello stabilimento 
foggiano che ora viene sfrut¬ 
tato soltanto al settanta per 
cento. Su queste proposte la 
giunta si è dichiarata d’ac¬ 
cordo ed ora si dovrà vede¬ 
re quando questo impegno 
troverà piena realizzazione. 

Roberto Consiglio 


Colombaia in prefettura 

MATERA — Ma quello svoltosi nei giorni scorsi nella prefet¬ 
ture vaterana, era un incontro che — come si diceva — 
onera lo scopo di programmare un piano organico di lavori 
c di interventi verso i monumenti, il centro storico, le gal¬ 
lerie. e t musei di Matera e provincia o aveva, al contmrfo. 
, lo scopo di rinverdire la non più potentissima corrente demo¬ 
cristiana di Emilio Colombo? 

I sospetti, in noi che siamo pervasi da una atavica mali¬ 
gnità . si accavallano in fretta. D'altronde bastava guardare 
la platea ài un così autorevole simposio per avere conferma 
ai nostri dubbi. Erano presenti all'incontro il ministro per i 
beni culturali, il colombiano Antoniozzi, il sindaco di Matera, 
Fiamma, Possessore regionale alle attività produttive. Vin¬ 
cenzo Viti, il consigliere regionale Cormio, il segretario della 
DC materana, D'Amelio itutti di stretta osservanza colom¬ 
biana) e nciurclmente il presidente del Parlamento europeo. 

Insomma un tradizionale « ritratto di famiglia in un 
interno » solo che questa volta la sede scelta per la riunione 
di corrente è quella di un’istituzione pubblica. La gravità 
del fatto è palese. I dirigenti democristiani continuano a 
confondere, con il vecchio stile della prepotenza e dell’arro¬ 
ganza. le istanze di partito (o, peggio ancora, di corrente e di 
gruppit con le istituzioni democratiche. E degli urgenti pro¬ 
blemi del risanamento del centro storico materano, del 
recupero e riutilizzo del vastissimo patrimonio culturale di 
cui è ricca la nostra regione coso ne è stato? 

Dopo le (speriamo) istruttive visite degli illustri ospiti 
’ alle chiese rupestri, a San Pietro Caveoso, al museo nazionale 
a Domenico Ridola » e alla pinacoteca * D’Errico » quali indi- 
i castoni concrete sono venute? Da quel che si sa nel corso 
deU’avtorerole incontro sono corsi fiumi di parole ma nessuno, 
tra i dirigenti democristiani, ha parlato di scadenze o di 
fondi da stanziare. 

Ma questa riunione svoltasi in prefettura alla presenza 
dello Stato maggiore della corrente di Colombo, fa nascere 
in noi — sempre più maligni — un altro sospetto: forse che 
i dirigenti democristiani, fiutata l’aria e soprattutto incorag¬ 
giati dalle esplicite dichiarazioni di Donat Cattin, abbiano 
iniziato, alla loro maniera, le grandi manovre in vista delle 
elezioni politichi anticipate? 

Mkh«l« Paco 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Mercoledì si 
sono riuniti 1 repubblicani. 
Ieri sera è stata la volta 
della direzione DC. Sabato 
quella dei socialdemocratici. 
Lunedi mattina, con l’esecu¬ 
tivo socialista e, nel pome¬ 
riggio, con un atteso comi¬ 
tato regionale comunista 
(relatore il segretario Gian¬ 
ni Parisi, conclusioni di Ar¬ 
mando Cossutta), la serra¬ 
ta sequenza di pronuncia¬ 
menti delle forze della mag¬ 
gioranza sulla situazione po¬ 
litica in Sicilia arriverà pre¬ 
vedibilmente alla sua con¬ 
clusione. 

All’origine del ciclo di riu¬ 
nioni dei partiti, una presa 
di posizione del PCI, che con 
una lettera consegnata al 
presidente delia Regione, il 
de Mattarella, e agli altri 
segretari della maggioranza, 
aveva denunciato il grave lo¬ 
goramento dell’Intesa In Si¬ 
cilia. determinato dalle Ina¬ 
dempienze del governo regio¬ 
nale, dal persistere di atti 
di governo già ripetutamen¬ 
te oggetto di critiche, dalla 
retromarcia della DC sui 
punti di fondo del program¬ 
ma. Da qui la richiesta in 
termini ultimativi di risposte 
precise e chiare sugli impe¬ 
gni programmatici sottoscrit¬ 
ti e finora violati e, nel con¬ 
tempo, la ripropostone — 
come di un fatto di cui si i 
ormai dimostrata la necessità 
obiettiva — dell’urgenza di 
dar sbocco all’esperienza 
dell'Intesa con un governo 
di unità autonomistica. 

L’elenco di tali richieste 
parla chiaro sulla entità poli¬ 
tica delle questioni sul tap¬ 
peto: si tratta del rispetto 
delle linee Indicate fin dal 
1976 dal « documento dei prin¬ 
cipi » per la riforma della 
Regione, il decentramento 
dei poteri ai Comuni, la isti¬ 
tuzione di un nuovo ente in¬ 
termedio, sbaraccando il cen¬ 
tralismo clientelare; della 
iniziativa della Regione per 
contestare l’impugnatura del 
commissario dello Stato all» 
sanatoria dell’abusivismo at¬ 
traverso la promulgazione 
della legge regionale già 
varata dall’ARS; del varo del 
piano socio-sanitario pronto 
da anni; dell’elaborazione 
del piano e del bilancio plu¬ 
riennale; dell’abbandono del¬ 
le pretese di parte democri¬ 
stiana di mantenere logiche 
prevaricatorie e di lottizza¬ 
zione sulle nomine in impor¬ 
tanti organismi di controllo 
scaduti da anni. 

Dal ciclo 'di riunioni alcu¬ 
ne conferme di talli valuta¬ 
zioni: ■ la direzione repubbli¬ 
cana. per esempio, ha con¬ 
cordato sui giudizi di fondo 
espressi dal PCI, non solo 
in merito alia mancata at¬ 
tuazione degli accordi, ma 
anche sulla necessità di uno 
sviluppo ulteriore del proces¬ 
so autonomistico. In quanto 
ai tempi, il PRI ha sostenu¬ 
to, però, che ia sumzione 
nazionale non permettereb¬ 
be tale sbocco II PSDI sici¬ 
liano ha annunciato che in¬ 
tende accodarsi alle posizioni 
espresse a livello nazionale 
dal partito. 

Dalla DC e dal governo re¬ 
gionale, intanto, si susseguo¬ 
no risposte negative. Esse, 
più che dal pronunciamen¬ 
ti, vengono dai fatti. L’esem¬ 
pio più fresco, e di gravissi¬ 
mo significato politico, è av¬ 
venuto in sede di Comitato 
regionale dei.a programma¬ 
zione. . L’organismo, con un 
colpo di maggioranza dei 
membri espressi dai partiti 
di governo — si sono opposti 
i componenti designati dal 
PCI ed il rappresentante del¬ 
la Ccnfcoltivatori — ha 
espresso parere positivo sul¬ 
l’affidamento ai poteri di¬ 
screzionali dell’assessore al¬ 
la Agricoltura, della spesa di 
qualcosa come 450 miliardi. 

* Ulteriori prove dell’esisten¬ 
za di una vera e propria re¬ 
tromarcia sui punti di fon¬ 
do del programma, venerdì 
c sabato, alla terza confe¬ 
renza generale dei Comuni 
siciliani organizzata dall’ARS 
sull’urbanistica e il decentra¬ 
mento (presenti centinaia di 
siedaci e di amministratori 
locali). Qui il presidente del¬ 
la Regione si è rifiutato di 
onorare l’impegno a promul¬ 
gare la sanatoria dell'abusi¬ 
vismo, impugnata dal com¬ 
missario dello Stato, ed è 
emerso un chiaro tentati¬ 
vo di eludere — in cam¬ 
bio di alcune generiche 
dichiarazioni di principio 
— la scadenza del de¬ 
centramento dei poteri al 
nuovo ente intermedio. Nel 
contempo ci hanno pensato 
alcuni assessori a stravol¬ 
gere il primo avvio della ri¬ 
forma (quello che prevede 
il decentramento del poteri 
ai Comuni) con una serie 
di circo’arl che fanno a pu¬ 
gni con le leggi. 

Analogamente, nelle setti¬ 
mane precedenti la DC ave¬ 
va fatto quadrato con l’estre¬ 
ma destra in sede di confe¬ 
renza per l’agricoltura per 
difendere il mantenimento 
di alcune bardature di pote¬ 
te come l c onsac ri di bo¬ 
nifica 

Anche sugli altri punti del 
programma In questi giorni 
nessuna risposta concreta. 
Mancate risposte che — qua¬ 
lora questo fine settimana 
non portasse novità di rilie¬ 
vo — significh e rebbero una 
conferma di pre cis e volontà 
di svuotamento della politi¬ 
ca delle i n t e s e che il PCI 
non è disposto a coprire. 

Vincenzo Visito 


Nostro servizio 

TEMPIO — La « guerra del 
corallo » è scoppiata da qual¬ 
che tempo tra la Sardegna e 
la Corsica. Il conflitto, che 
oppone i pescatori sardi alla 
gendarmeria francese, è nato 
come una delle numerose 
controversie internazionali 
sull'uso delle fasce costiere. 
Per fortuna è subito soprag¬ 
giunto una specie di armisti¬ 
zio, ed ora da entrambe le 
parti si cerca la trattativa e 
l'accordo. 

Una domanda sorge spon¬ 
tanea: perché questa « piccola 
guerra »? Ecco la risposta 
delle autorità: 

« Un confronto si rende ne¬ 
cessario in quanto, durante 
l’estate scorsa, alcuni pesca¬ 
tori sardi di corallo erano 
stali bloccati, mitra spianati, 
da agenti della gendarmeria 
francese ad una distanza fra 
le sei e le dodici miglia dalla 
costa della Sardegna. Questa 
distanza è autorizzata da una 
legge del MEC, purché la 
pesca venga effettuata nel 
rispetto della normativa esi¬ 
stente nel paese limitrofo. 
Purtroppo in Francia manca 
una legge sulla pesca del co¬ 
rallo. Partendo da questo fat¬ 
to. i gendarmi francesi bloc¬ 
cavano le barche dei pescato¬ 
ri di Santa Teresa di Gallura. 
Ora bisogna arrivare ad un 
accordo prima dell’estate ». 

Per appianare la controver¬ 
sia, che rischia di aggravarsi, 
una delegazione di pescatori 
galluresi si era recata a Ba¬ 
stia nei mesi scorsi. Proprio 
in questi giorni il console i- 
taliano, Maurizio Lo Re, è 
riuscito a far arrivare una 
delegazione francese formata 
dal capo del laboratorio re¬ 
gionale dell’Istituto tecni¬ 
co-scientifico della pesca ma¬ 
rittima di Bastia, dal sindaco 
dei marittimi di Bonifacio e 
da delegati dei pescatori cor¬ 
si. 

La « guerra del corallo » è, 
dunque, destinata a finire? 
La risposta non è semplice. 

In primo luogo la polemica 
verte su un determinato tipo 
di pesca. Intanto, cos’è l’in¬ 
gegno? I diretti interessati 
spiegano: a Si tratta di un 


Dalla nostra redazione 

BARI — Comitato del consi¬ 
glio per il piano, legge di 
delega degli interventi per le 
calamità atmosferiche, piano 
di riparto dei fondi per l’edi¬ 
lizia residenziale. Questi i tre 
importanti problemi di cui si 
è occupata ieri l'assemblea 
regionale. Il consiglio ha ap¬ 
provato un'importante legge 
di modifica delle precedenti 
disposizioni in materia di pro¬ 
cedure e strumenti della pro¬ 
grammazione. La principale 
innovazione introdotta riguar¬ 
da la costituzione del Comi¬ 
tato del consiglio per il pia¬ 
no, che era prevista anche 
dagli accordi programmatici 
precedenti: e infatti la man¬ 
cata realizzazione di questo 
impegno fu tra i motivi del¬ 
la recente crisi regionale. Og¬ 
gi l'impegno viene assolto, e 
si tratta di cosa di non po¬ 
co rilievo. 

Il Comitato avrà compiti 
diversi rispetto a quel’i del¬ 
le altre commissioni consilia¬ 
ri. in quanto dovrà assicu¬ 
rare un raccordo permanen¬ 
te fra consiglio e giunta su 
ogni questione che riguarda 
la programmazione, non solo 
in fase referente ma anche 


Dalla redazione 

CATANZARO — « In quelle 
case in cui non possiamo an¬ 
dare ad abitare per vostra 
precisa responsabilità, ci sono 
i nostri sacrifici, quelli delle 
nostre famiglie, per questo 
la domanda che vi poniamo, 
sindaco e giunta è: quando 
potremo andare ad abitare 
quelle case? ». E* una delle 
tante voci di cittadini, 400 
cooperatori di località Cor¬ 
vo e Aranceto, l’estrema pe¬ 
riferia sud della città, qua¬ 
si un deserto, che per pro¬ 
testa hanno occupato ieri con 
i dirigenti della Lega delle 
coope r ative di abitazione. Il 
Consiglio comunale di Catan- 
mro. Alle spalle del sinda¬ 
co, quasi In tono di sfida han¬ 
no appeso un grande ritrat¬ 
to del presidente Pettini, n 
confronto di questa giunta 
e con questo sindaco con ia 
figura del presidente è un 
monito, ma anche 11 termo¬ 
metro per misurare la tem¬ 
peratura di tensione che ha 
animato questa occupazione. 

1 fatti sono noti, 400 fami¬ 
glie di operai e Impiegati 
hanno messo 1 sudati rispar¬ 
mi di una vita nella costru¬ 
itone di una casa con mu¬ 
tuo ape v o t at o , per cercare 


arnese di ferro massiccio, a 
forma di croce di Sant’An- 
drea, dal peso da uno a due 
quintali, lungo da quattro a 
cinque metri. Montato su 
barche di una decina di ton¬ 
nellate, con motore sui cento 
cavalli, l’ingegno viene calato 
ad una profondità di cento 
metri ed oltre. Qui, grattando 
le pareti rocciose, spacca le 
incrostazioni coralline ed i 
pezzi vengono infine raccolti 
attraverso le reti . collegate, 
appunto, all'ingegno ». 

Contro questo tipo di pesca 
vengono mosse delle accuse. 
Le contestazioni sono tre: 1) 
osstacola i processi biologici 
indispensabili alla conserva¬ 
zione della flora e della fau¬ 
na: 21 il peso dell’ingegno 
spacca le rocce, determinando 
la rottura degli equilibri del 
fondo marino; 3) entro pochi 
anni, continuando con tale 
sistema, sarà rapinato l’inte¬ 
ro patrimonio di corallo esi¬ 
stente nel mare sardo. Cosa 
/ne sarà di tutto quel corallo, 
formato da colonie di polipi, 
che cresce di un centimetro 
l’anno? 


in fase di elaborazione. 

Perchè il Comitato (che è 
formato dai presidenti delle 
commissioni, daii'assvssore 
alla programmazione e da un 
assessore per il dipartimento, 
nonché dai presidenti dei 
gruppi consiliari, e che sarà 
presieduto da un comunista) 
possa efficacemente e fino in 
fondo assolvere il suo compi¬ 
to, sarà, ovviamente necessa¬ 
rio anche il massimo di vo¬ 
lontà politica da parte della 
giunta, e andrà verificata 
perciò la concreta disponibi¬ 
lità del governo regionale a 
coinvolgere il consiglio (at¬ 
traverso questa sua nuova ar¬ 


di uscire dalla ragnatela del¬ 
la speculazione e degli alti 
fittL Centocinquanta di que¬ 
sti alloggi sono già pronti 
da più di un anno, altri 250 
saranno completati entro 
due-tre mesi al massimo. 

Quando il Comune gli as¬ 
segnò questi suoli erano gli 
ultimi disponibili della cit¬ 
tà; era quello che, per cosi 
dire, poteva passare il con¬ 
vento in una città che, sen¬ 
za strumenti urbanistici, da 
s em pr e è stata preda della 
speculazione edilizia delie 
clientele democristiane e del 
centro-sinistra. H progetto, 
sotto Timpulso della coope¬ 
razione è un progetto mo¬ 
dello, alla condizione che il 
comune faccia la sua parte. 
Ma è proprio qui I tatto, 
spiegano Pellegrino e Gemel¬ 
li al consiglio comunale; il 
Comune la sua parte non 
l’ha fatta. 

«Da mesi « da anni avrefe- 


Proprio nel pieno della po¬ 
lemica sul tipo di pesca nelle 
zone corallifere marine, è ar¬ 
rivata la delegazione corsa, 
che si è già incontrata ad 
Alghero con la delegazione di 
pescatori sardi. Delegati corsi 
e galluresi, proprio ad Alghe¬ 
ro, hanno appreso della esi¬ 
stenza di una proposta di 
legge regionale diretta ad e- 
liminare la pesca con V in¬ 
gegno. La notizia ha destato 
allarme e preoccupazione a 
Santa Teresa. Per praticare 
quel tipo di pesca sono state 
attrezzate decine d decine di 
barche, con equipaggi di 
due-tre uomini. 

«Ad Alghero — dicono an¬ 
cora t pescatori di Santa Te¬ 
resa — siamo stati messi sot¬ 
to accusa da altri pescatori 
che praticano in quel mare 
una dannosissima pesca con 
lo strascico. Noi ci siamo in¬ 
vece autoregolamentati. Per 
esempio, la durata della pe¬ 
sca è di novantacinque giorni 
in un anno, inoltre abbiamo 
limitato la lunghezza dell’in¬ 
gegno, il tonnellaggio della 
barca, la potenza del motore. 


ticolazione) in decisioni im¬ 
portanti finora sottratte al 
confronto assembleare. Altre 
innovazioni riguardano il Co¬ 
mitato tecnico-scientifico, già 
previsto nella vecchia legge 
ma mai costituito. e ora 
anche ristrutturato, 

Il Consiglio regionale ha i- 
noltre approvato la legge di 
delega degli interventi per le 
calamità naturali. Si tratta 
di una legge importante per¬ 
chè consente uno snellimento 
delle procedure attualmente 
faragginose per la correspon¬ 
sione delle provvidenze ai 
contadini colpiti dalle calami¬ 
tà. ed inoltre incrementa gli 


be dovuto dare mano alle 
opere di urbanizzazione pri¬ 
maria (acqua, fogne. luce, 
scuole) da anni avrebbe do¬ 
vuto dare meno alla costru¬ 
zione delle altre infrastrut¬ 
ture per non ripetere anche 
al Corvo e all’Aranceto la 
esperienza del quartieri-dor¬ 
mitorio. Invece la giustifica- 
rione del sindaco e della 
giunta è che le opere di ur¬ 
to ni rmrtone per due miliar¬ 
di, già date in appalto non 
sono state consegnate per¬ 
ché.- è piovuto. Oppure per 
altri motivi lnconfessati — 
ribattono i cooperatori — 
magari per fare salire an¬ 
cora i prezzi già concordati. 
Nella giustificazione del sin¬ 
dacato, X democristiano Ce¬ 
sare Mulé c’è tutta Tinsi* 
ptenaa di chi vuole a tutti i 
costi d iri g ere un comune dal 
miBe pr o bl em i irrisolti e dal¬ 
le promesse mancate, dai pro¬ 
grammi che restano sulla 


Non è vero che il nostro tipo 
di pesca provochi gli scon¬ 
volgimenti di cui si parla, nè 
intendiamo spaccare e rovi¬ 
nare le rocce coralline. Come 
potremmo, se si tratta del 
nostro pane ?» I corsi hanno 
capito. Ripartono con un im¬ 
pegno: quanto prima sarà 
promulgata in Francia una 
legge per autorizzare la pesca 
del corallo 

Il peggio è passato? Orga¬ 
nizzati per metà in coopera¬ 
tiva e per metà come « libe¬ 
ri», i pescatori, incontrando 
la dottoressa Arru deWIstilu- 
to di biologia dell'Università 
di Sassari, hanno posto alcu¬ 
ni quesiti: « Perché nel comi¬ 
tato regionale per la pesca 
non esiste alcun rappresen¬ 
tante delta Gallura? Le bar¬ 
che attrezzate con l’ingegno 
sono un centinaio, e quindi 
contano qualcosa nella eco¬ 
nomia locale. Perché a Ca¬ 
gliari. alla Regione, pensano 
che siano appena una decima, 
e che niente possa succedere 
se viene emanato un provve¬ 
dimento restrittivo?». 

Proprio a Cagliari una de¬ 


stanziamenti del Fondo na¬ 
zionale con altri finanziamen¬ 
ti della Regione. La logge re¬ 
gionale approvala ieri india¬ 
na delega alle Province la 
liquidazione delle provviden¬ 
ze previste dalla legge na¬ 
zionale sulle calamità; i Co¬ 
muni sono delegati al compi¬ 
to di ricevere le domande 
dei contadini colpiti dalle av¬ 
versità, di inoltrare le richie¬ 
ste di finanziamento e paga¬ 
re alcune provvidenze. 

Si realizza casi uno dei pun¬ 
ti importanti dell’accordo pro¬ 
grammatico. Unico dissrnso 
su questa legge, e precisa¬ 
mente sulla parte che riguar- 


carta tanto da costringere 
fin dal luglio scorso il PCI 
ad una collocazione di oppo¬ 
sizione. 

I cittadini non si fidano 
più di questa giunta e di 
questo sindaco e io hanno 
detto loro In faccia in sede 
di consiglio comunale, e pri¬ 
ma che cominciasse l’ennesi¬ 
mo balletto di un tripartito 
DC-PSDI-PRI, che ncn sa più 
dove sbattere la testa tanto 
bisticcia. E anche questa vol¬ 
ta c’è stata un’ec.oeslma li¬ 
tigata. Le dimissioni dell'as¬ 
sessore socialdemocratico ai 
Lavori Pubblici, e l’ineffa¬ 
bile segretario provinciale del 
PSDI, Leonardo Mazza, che 
chiedeva venissero respinte 
dalla Democrazia cristiana 
per mettere alla prova la 
competenza del suo gruppo, 
le ha approvate l’assemblea 
a maggioranza, ma le ha re¬ 
spinto U regolamento, che. 


legazione di pescatori di San¬ 
ta Teresa ha ricevuto l'ulti¬ 
mo grosso colpo: l'assessore 
all’Ecologia e alla Difesa del¬ 
l’ambiente Iquel Paghino, 
democristiano, che aveva au¬ 
torizzato la strage dei volatili 
nello stagno di Santa Gilla) 
ha sul tavolo una bozza di de¬ 
creto che autorizza la pesca 
diel corallo, riducendo la lun¬ 
ghezza dell'ingegno a due 
metri. I pescatori di Santa 
Teresa respingono la propo¬ 
sta legislativa e spiegano: 
«Con le correnti manne che 
imperversano nelle Bocche di 
Bonifacio, l’ingegno divente¬ 
rebbe inefficace, almeno nella 
lunghezza proposta dall'as¬ 
sessore ». 

L’agitazione è cominciata. I 
pescatori dell’Isola Rossa e 
di Custelsardo hanno parte¬ 
cipato ad una assemblea or¬ 
ganizzata dalla sezione del 
PCI « Antonio Gramsci » di 
Santa Teresa, presieduta dal 
consigliere regionale com¬ 
pagno Enrico Loffredo. I 
pescatori hanno ancora una 
volta respinto l'accusa, che 
viene loro mossa strumen¬ 
talmente, di alterare gli equi¬ 
libri marini. 

Cosa fare? «Proponiamo 
una autoregolamentazione 
portando l’ingegno ad una 
lunghezza sui quattro metri. 
Sollecitiamo la creazione di 
scuole professionali ed arti¬ 
gianali per la lavorazione del 
corallo, che impediscano lo 
strozzinaggio dei grossisti 
speculatori. Sottoliniamo, in 
particolare, la necessità che 
tutti i pescatori degli altri 
porti sardi facciano sentire 
unitariamente la loro voce. 
Soprattutto respingiamo l’as¬ 
surda elaborazione di leggi 
senza che sta prima eseguila 
una dettagliata analisi delie 
strutture socio-economiche in 
cui la legislazione regionale 
deve poi operare. ». Ecco 
quanto dicono i pescatori. 
Sono stati chiarissimi. Finita 
la guerra del corallo « con la 
gendarmeria francese », inizia 
« la vertenza del corallo » con 
una amministrazione regiona¬ 
le sorda e lontana. 


da la delega ai Comuni, quel¬ 
lo espresso dalla Coldiretti 
clic fino aU'ultimo ha cerca¬ 
lo di impedire i'approvazione 
di questa legge che, oltre tut¬ 
to, innova la normativa na¬ 
zionale consentendo un note¬ 
vole ampiamente del campo 
di intervento. 

Il compagno Antonio Ven¬ 
tura. presidente della Com¬ 
missione urbanistica, lavori 
pubblici e trasporti ha illu¬ 
strato a sua volta il piano 
di riparto dei fondi della leg¬ 
ge 457 sull'edilizia residenzia¬ 
le che è stato approvato dal 
consiglio. I criteri base del 
riparto, che riguarda il bien¬ 
nio 1978-79. tendono ad ope¬ 
rare un equilibrio territoria¬ 
le. con particolare attenzione 
al problema del recupero del 
patrimonio edilizio esistente 
(cui va il 25 per cento dei 
fondi) e con l'intento di fa¬ 
vorire lo sviluppo dell’edili¬ 
zia residenziale anche nei 
centri minori onde evitare T 
ulteriore disumanizzante e- 
spansicne dei grandi centri. 
Il piano di riparto mette in 
moto investimenti per circa 
2T(l miliardi nella Regione Pu¬ 
glia. 


invece, richiede una maggio¬ 
ranza qualificata¬ 
li vice svidaco repubblica¬ 
no ha dichiarato apertamen¬ 
te di dissentire dalla linea di 
condotta della Democrazia 
cristiana, rimproverando a 
questo partito tutto quanto 
è possibile rimproverare. Tut¬ 
tavia fino a questo momento 
è rimasto al suo posto, an¬ 
che dai banchi della Demo¬ 
crazia cristiana la vice capo 
gruppo Fonte, e il consiglie¬ 
re Frontera hanno dichiara¬ 
to di voler accettare cosi co¬ 
me hanno deciso di fare le 
sinistre, le dimissioni del so¬ 
cialdemocratico, in contrasto 
ccn le decisioni dei loro or¬ 
ganismi di partito. 

Il consigliere Maria Fon¬ 
te, anzi, si è dimessa da vice 
capogruppo e ha rimesco an¬ 
che la delega di ufficiale di 
governo di quartiere. Gli 
unici ImDerturbabill seno il 
sindaco Mulé e quel che ri¬ 
mane di questa giunta, or¬ 
mai praticamente un mono¬ 
colore democristiano, che an¬ 
cora una volta si prendono 
tutti gli insulti possibili sen¬ 
za provare a fare l’unico 
passo capace di ricostruire 
loro una faccia: le dimis¬ 
sioni. 

n. m. 


Natale Poncina 


Approvata alla, Regione Puglia la legge di delega ai Comuni 


Rimborsi più rapidi per i danni del maltempo 

Altri due significativi provvedimenti approvati dall’assemblea: modifiche alle norme per la pro¬ 
grammazione e ripartizione dei fondi per l’edilizia residenziale — li riequilibrio territoriale 


L’anno del fanciullo occasione in Sicilia 
per affrontare i problemi dell’infanzia 


PALERMO — Anno fnfemezionale del bambino: 
batterà liquidarlo con te solite celebrazioni uffi¬ 
ciali? E '« S'cil'e come intende la Regione pre¬ 
sentarsi efrappuntememto? Il PCI ha proposto l'or¬ 
ganizzazione di tata conferenza regionale nella quale 
discutere i risultati di un indeg ne e di uno studio 
nei settori dell’essistenie sanitarie, con particolare 
riferimento ella mortalità infantile, agli handicap¬ 
pati c etrinterruzione volontaria delle gravidanza. 
Tutti temi che, si rileve, da-ebbero ui ed*o signi¬ 
ficato ella cetebraz'cnc dell'avvenimento, permet¬ 
tendo ella iniziative della Regione di procedere 


sulla fast di un accurato cens-mento della situazione 
esistente. 

La proposte dell'indagine e delle conferenza re¬ 
gionale viene averi iota con una xiterpeUenza dei 
deputati comunisti (firmatarie le par.ementari Mer- 
coni. Pi carré. Gentile, Laudani e Messana e il capo¬ 
gruppo Michelangelo Russo) rivolta el presidente 
delle Regione. Le iniziative della Regione siciliana 
non dovrebbero limitersi a questo. Alla Regione, 
infatti, si propone di avvi art anche, di concerto 
ccn la Consulte femminile, iniziative per illustrare 
nelle scuole i problemi drammatici deH'lnfsnz.a c 
della educazione socio-sanitarie. 


I. p. 


Quattrocento soci di una cooperativa hanno occupato il municipio 

Se piove, il Comune di Catanzaro 
non consegna gli appartamenti 
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